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AVVERTENZE 


Pubblicando,  sei  mesi  or  sono,  il  Codice  dell’  Istru- 
zione , abbiamo  annunziato  essere  nostro  intendimento 
di  mantenerlo  a livello  della  progrediente  legislazione 
mercè  apposite  Appendici , che  ne  porgessero  la  con- 
tinuazione a seconda  dei  provvedimenti  posteriormente 
emanati.  In  adempimento  di  tale  pensiero , mandiamo 
ora  a luce  la  prima  di  dette  Appendici , riserbandoci  a 
dare  le  successive  man  mano  che  si  troveranno  apprestati 
materiali  sufficienti. 

11  metodo  col  quale  furono  raccolti  i varii  provvedi- 
menti compresi  in  questo  volume,  in  sostanza  non  diffe- 
risce da  quello  adottato  pel  Codice;  senonchè,  non  essendo 
possibile  osservare  la  distribuzione  in  quest’ultimo  seguita, 
si  è preferito  di  ripartire  le  materie  in  due  Sezioni , la 
prima  delle  quali  accolga  i Provvedimenti  generali  san- 
citi per  l’attuazione  della  Legge  13  novembre  1839  (là 
dov’essa  è in  osservanza),  c pei  diversi  servigi  in  ge- 
nere della  Istruzione  pubblica  ; la  seconda  comprenda  i 
Provvedimenti  speciali  alle  nuove  Provincie  del  Regno, 
diretti  sia  ad  organarvi  il  sistema  della  pubblica  Istru- 
zione, sia  a provvedere  a locali  esigenze.  Questa*  parti- 
zione ne  veniva  precipuamente  suggerita  dal  riflesso  che 
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il  novello  indirizzo  clic  va  pigliando  presso  di  noi  codesto 
ramo  di  amministrazione  , per  cui  1*  azione  del  Potere 
centrale  e l’Autorità  locale  sono  chiamate  ad  esercitare 
a vicenda  una  larga  e del  pari  efficace  influenza  sugli 
scolastici  istituti,  richiedeva  che  si  tenessero  accurata- 
mente distinti  gli  ordinamenti  d’interesse  generale  da 
quegli  altri  che  toccano  soltanto  a locali  esigenze,  e che 
non  tarderanno  ad  isfuggire  dalla  competenza  ‘dell’ Au- 
torità centrale. 

Si  neU’una  che  nell’altra  Sezione  i provvedimenti  si 
riferiscono  nel  loro  ordine  cronologico,  siccome  il  solo  pos- 
sibile in  una  raccolta  progressiva;  salvo  poi  a coordi- 
narli nell’  Indice  finale  di  ciascun’  Appendice  giusta  il 
sistema  adottato  nel  Codice,  onde  in  tal  guisa  i Funzio- 
nari ed  Insegnanti  possano  a colpo  d’occhio  percorrere 
tutta  l’intiera  serie  delle  provvidenze  emanate  su  ciascuna 
parte  di  pubblico  insegnamento. 

In  questa  prima  Appendice  si  è poi  creduto  opportuno 
inserire  tra  i Provvedimenti  speciali  quelli  pubblicatisi  dalle 
varie  Podestà  interinali  delle  nuove  Provincie  italiane 
nel  tempo  trascorso  dall’epoca  dell’esautorazione  dei  pre- 
cedenti Governi,  sino  a quella  della  definitiva  loro  annes- 
sione al  Regno  d’Italia,  pel  pareggiamento  od  assimilazione 
di  loro  istituzioni  scolastiche  a quelle  sottoposte  alla  Legge 
Casati  13  novembre  1859.  Sifatta  addizione  rendevasi 
indispensabile,  dacché  il  Codice  nostro  intrapreso  in 
un  tempo  in  cui  le  dette  Provincie  si  trovavano  ancora 
sottomesse  ad  un  regime  eccezionale  in  fatto  d’ammini- 
strazione pubblica,  non  aveva  potuto,  tener  conto  degli 
atti  legislativi  colà  compiutisi  fuor  della  sfera  del  Po- 
tere centrale  : ma  cessata  oramai  1’  amministrativa  loro 
autonomia,  e convalidate  o raddrizzate  dal  Governo  nazio- 
nale le  diverse  provvidenze  sancite  da’  suoi  Luogotenenti 
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c Commissari  in  quelle  Provincie.,  era  pur  d’uopo  gettare 
uno  sguardo  retrospettivo  su  quella  varia  legislazione,  e 
ripigliarne  Pesposizione  dal  punto  in  cui  ha  cominciato 
ad  aver  vigore.  Epperò  qui  troveranno  luogo  i principali 
provvedimenti  relativi  all’organizzazione  della  pubblica 
Istruzione,  nelle  parti  che  sono  tuttora  vigenti,  emanati 
nelle  Provincie  dell’  Emilia  (salvo  i già  pubblicati  nel 
Codice),  in  quelle  delle  Marche  e dell’  Umbria  , nella 
Toscana  e nelle  Provincie  napoletane  e siciliane  dai 
vari  Governi  interinali,  che  si  sono  colà  succeduti;  cui 
faranno  seguito  quelli  posteriormente  emessi  dal  Governo 
centrale. 

Generalizzata  così  la  nostra  Raccolta  a tutte  le  parli 
onde  si  compone  la  patria  legislazione  scolastica , e re- 
sane opera  di  utilità  schiettamente  nazionale,  noi  re- 
chiamo fiducia  ch’essa  tornerà,  non  meno  che  il  Codice, 
bene  accetta  a coloro  che  mostrarono  desiderarla  ; e che 
giungerà  tanto  più  opportuna  in  questo  momento , che 
un  recente  R.  Decreto  affidando  alle  Autorità  locali  il  non 
facile  disimpegno  di  varie  attribuzioni  finora  riservate  al 
Potere  ministeriale,  rende  per  esse  indispensabile  l’esatta 
c profonda  conoscenza  de’  provvedimenti  che  reggono  il 
pubblico  insegnamento,  e che  formano  oggetto  di  questa 
nostra  pubblicazione. 

Torino,  1 5 settembre  4861. 


(>U  Emioni 
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delle  Macchine , Strumenti  e Vasi  per  il  Gabinetto  di  fìsica 
ed  il  Laboratorio  di  chimica  nei  Regi  Licei , approvato  dal 
Ministero  della  pubblica  Istruzione  (1). 


Meccanica. 

Apparecchio  per  i diversi  generi  di  leva.  — ^Id.  per  i diversi 
sistemi  di  puleggie.  — Modello  dell’asse  della  ruota.  — Piano  in- 
clinato mobile  a cerniera  con  arco  graduato.  — Modello  della  vite 
con  madrevite.  — Apparecchio  per  dimostrare  che  la  vite  risulta 
da  un  piano  inclinato.  — Modello  d’  un  sistema  di  vite  perpetua  a 
ruota  dentala.  — Apparecchio  per  il  parallelogramma  delle  forze. 
— Id.  per  la  forza  centrifuga,  coll’occorrente  per  dimostrare  l’ori- 
gine dello  schiacciamento  della  terra.  — Due  pendoli  con  doppia 
cassetta  per  la  resistenza  dei  mezzi.  — Due  ruote  a palette  mobili 
per  dimostrare  la  resistenza  che  incontrano  nell’aria  i corpi  rela- 
tivamente alla  loro  superficie.  — Macchina  di  Atwood.  — Tubo 
pneumatico  di  vetro  per  la  caduta  dei  corpi  nel  vuoto  (di  2 metri 
circa  d’  altezza).  — Martello  pneumatico.  — Apparecchio  per  il 
moto  parabolico  dei  proietti.  — Id.  del  doppio  cono  per  la  discesa 
del  centro  di  gravità.  — Pendoli  di  varia  lunghezza,  costruiti  in 
modo  semplice  e con  sostegno,  per  la  dimostrazione  delle  relative 
leggi.  — Apparecchio  per  il  pendolo  cicloidale.  — Dilancia  di  due 
chilogr.  di  portata  con  la  serie  dei  pesi  (è  quella  notata  a pag.  9). 


fi)  A senso  dell’art.  201  della  I,eg?e  organica  13  novembre  1859,  la  provvista  del 
materiale  scientifico  es-endo  a carico  dello  Stato,  i Presidi  de*  L cei  debbono  ogni 
anno,  entro  il  mese  di  luglio,  proporre  al  Ministro  le  spese  si  ordinarie  che 
straordinarie  ravvisate  necessarie  per  I’  acquisto  o per  la  rifornitura  ili  macchine 
ed  utensili  pei  Gabinetti  di  fisica  e chimica,  e per  le  provv  ste  occorrenti  ai  Gabi- 
netti di  storia  naturale  dei  loro  rispettivi  Istituti.  — V.  Infra  la  Circolare  ministe- 
riale 28  giugno  1861. 
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Idrostatica  e Idrodinamica. 

Apparecchio  per  dimostrare  che  i liquidi  trasmettono  egual- 
mente in  tutti  i sensi  le  pressioni  che  ricevono.  — Livello  a bolla 
d’aria  con  vite  di  richiamo.  — Apparecchio  di  Haldat  per  il  para- 
dosso idrostatico.  — Tubo  del  medesimo  a fondo  mobile,  per  la 
pressione  dei  liquidi  dal  basso  in  alto.  — Tubo  per  dimostrare  le 
pressioni  laterali  dei  liquidi.  — Sistema  di  tubi  comunicanti  per 
l’equilibrio  in  essi  d’un  liquido  omogeneo,  coll’occorrente  per  lo 
zampillo.  — Livello  ad  acqua.  — Tubo  a sifone  per  l’equilibrio  dei 
liquidi  eterogenei.  — Rilancia  idrostatica  cogli  accessori  per  di- 
mostrare il  principio  d’Archimede  e le  sue  principali  conseguenze, 
e per  la  determinazione  del  peso  specifico  dei  corpi.  — boccette 
n«>  2 per  il  pestf  specifico  dei  liquidi , e boccette  n°  2 per  il  peso 
specifico  dei  solidi.  — Semplice  apparecchio  per  la  teoria  del 
metacentro.  — Bilancia  di  Mckolson  con  il  relativo  vaso  di  vetro. 
— Areometro  di  Farenheit  per  il  peso  specifico  dei  liquidi.  — • 
Areometri  di  Beaumc  n°  6 per  i liquidi  più  pesanti  e per  i meno 
pesanti  dell’acqua.  — Un  densimetro  di  Gaylussac  per  i liquidi  più 
pesanti  dell’  acqua.  — Un  volumomelro  dello  stesso  per  i liquidi 
più  pesanti  dell’acqua.  — Areometro  centesimale  di  Gaylussac.  — 
Densimetro  di  Rousseau.  — Apparecchio  per  la  reazione  dei  li- 
quidi. — Apparecchio  di  Muschembroek  per  le  sperienze  idro- 
dinamiche.  — Galleggiante  di  Prony  a sgorgo  costante.  — Gran 
vaso  per  dimostrare  il  molo  uniformemente  ritardato  nello  sgorgo 
d’ un  liquido,  il  cui  livello  non  si  mantenga  costante. 

Pneumatica. 


Sfera  cava  di  ottone  con  diversi  tubi  ricurvi  per  dimostrare  che 
i gas  trasmettono  egualmente  in  tutti  i sensi  le  pressioni.  — Pal- 
lone a chiavetta  per  il  peso  dei  gas.  — Baroscopio.  — Acciarino 
pneumatico  con  tubo  di  cristallo.  — Doppia  scatola  di  latta  ver- 
niciata con  vescica  per  dimostrare  l’ elasticità  dell’  aria  nel  vuoto. 
— Macchina  pneumatica  del  sistema  Babinet.  — Due  campane 
pneumatiche  piccole.  — Id.  di  mezzana  grandezza.  — Id.  più 
grandi.  — Emisferi  di  Magdeburgo.  — Tamburo  pneumatico  con 
apertura  superiore  ed  altra  laterale.  — Apparecchio  per  la  pioggia 
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di  mei  curio.  Due  (ubi  barometrici  per  l'esperienza  di  Torricelli 
con  sostegno,  regolo,  diviso  in  centimetri  e millimetri  e vaschetta 

•4~oa  '°t  m0biH  1.  IT-  - «•  • - M di 

- Id,?ner0ldedl  Vldi— U- metallico  di  Bourdon 

-.impana  pneumatica  con  barometro.  — Doppio  barometro  a 

re,e'azÌ0De  diversa  dei  liquidi  nel  vuoto  se- 
• . 0 densità.  — Pubo  di  Mariotte  per  le  leggi  delle  rtres 

om  e della  elasticità  dell’aria  (a  3 atmosfere).  - Modello  di  mano 

Bourdorf 7 ”d  - 

Pl,  Fontani  di  compressione  con  tromba  premente  — 

Fucile  pneumatico.  _ Fontana  di  Ilerone.  - Id.  di  dilaLmne 

ZZI  ,71°;  - !J-  - ***  airi: 

X *-  - J4-  ,fr'!ra"lc  f P-e.m-nte.  - No  2 sifoni  commi  di 

eguali  - yj,  7t  " , 1,0  a’aspirazione.  Sifone  a Braccia 
eguali.  taso  di  Tantalo.  - Vaso  di  Mariotte.  — Modello  di 

la,d,8,rib“7  dcl  gas'  - Vescica  a chiavelli 
ou  girandola  per  la  reazione  dei  liquidi. 


Fisica  dei  ponderabili  ed  azioni  molecolari.  ' 

Apparecchio  per  l’elasticità  di  tensione.  _ Cotetometro.  - Ap- 
pai ecchio  per  1 elasticità  di  torsione.  - Piano  di  marmo  e sfera 
mTh0.n°lPM  ll.r,mbalzo  doi  corPi  elastici  dopo  l’urto.  - Appa- 
ZZh  *-1  an°U,e  PCr  rurt0  dei  corl1‘  elastici  colle  disposizioni 
cum  SIT  F ’ C,:C.  Va“no  ad  urtarsi>  descrivano  una 

che  Ir la t ~ Ppar®C'h,°  d’lina  seric  di  sette  Palle  elasti- 
stici P comunicazione  del  movimento  nell’ urlo  dei  corpi  ela- 

un  corno  P°r  ,a  ,C^e  del  moto  riflesso  nell’urto  di 

i i , F elast,co  contro  un  piano  resistente.  — Jlodello  grande 

~ DcUC  emisferi  d’  acciaio  con  sostegno,  per  dimo- 
s are  1 adesione  fra  due  solidi.  _ Disco  di  vetro,  altro  di  legno 

statica 1 BerV*1  a?aUar?  ad  uno  dei  bracci  della  bilancia  idro- 
IFrsted’  rnll  ^ * TSÌOne  dei  li(luidi-  “ Kwometro  di 
capillari  a rm  anOI,1  Despretz-  ~ Apparecchio  di  4 tubi 
1 ‘ sifone.  — Due  lastre  di  vetro  unite  a cerniera,  per  di- 
os  rare  la  curva  che  manifesta  un  liquido  che  si  eleva  per  azione 
7' \,ffa  due  ,a™ne  non  Parallele.  - Piccola  campana  di 

2l  erC0D  C°  ° capi,lare>  Per  dimostrare  la  forza  che  si 
sviluppa  per  1 azione  capillare.  - Sfere  di  vetro  e d’ altre  sostanze 
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galleggianti , con  recipiente  apposito  per  i fenomeni  d’ attrazione 
e repulsione  fra  due  corpi , per  la  capillarità.  — Due  endosmo- 
metri  di  Dutrochet. 


Acustica. 

Campana  di  vetro  sospesa  per  le  vibrazioni  sonore.  — Sveglia- 
rino per  il  suono  nel  vuoto  con  campana  pneumatica  e mecca- 
nismo. — Portavoce.  — Cornetto  acustico. — Sonometro  differen- 
ziale di  Marloye.  — Sirena  di  Cagmard -Latpur.  — Apparecchio 
della  campana  di  Savart  per  dimostrare  le  vibrazioni  dell’aria  per 
l’influenza  ed  il  rinforzo  del  suono  che  ne  risulta. — Vassoio  ellittico  di 
legno  per  dimostrare  la  riflessione  delle  onde  nel  mercurio. — Mantice 
acustico  di  Marloye  con  collezione  di  20  tubi  di  legno,  di  metallo, 
di  vetro  , di  cartone  per  la  teoria  dei  tubi  vibranti  e degli  stru- 
menti a fiato,  e per  la  formazione  dei  nodi  e dei  ventri.  — Otto 
pezzi  di  legno  che  danno  la  scala  diatonica.  — Diapason  con  cas- 
setta armonica.  — Apparecchio  di  Cladni  per  la  formazione  delle 
linee  nodali  nelle  lastre  vibranti,  con  islrettoio  di  ferro  fuso  ed 
accessori.  — Lamina  circolare  di  legno  con  manico.  — Membrana 
e carta  tese  sopra  due  anelli  di  legno.  — Laringe  di  cartapesta  a 
grandi  dimensioni , d’ Auzoux.  — Orecchio  interno  pure  di  carta- 
pesta a dimensioni  anche  maggiori  del  naturale. 

Calorico. 

Pirometro  metallico  a quadrante  verticale.  — Anello  di  S’ Gra- 
vensande.  — Termometri  a mercurio  colle  due  scale  R.  e C.  — . 
Termometri  C.  ad  alcool.  — Termometri  C.  a mercurio  con  gra- 
duazione sul  tubo.  — Apparecchi  per  determinare  i due  gradi 
estremi  della  scala  termometrica.  — Termometro  a massima  ed  a 
minima  di  Ruterfor.  — Lamina  di  compensazione,  ferro-ottone. 
— Cassetta  di  zinco  per  la  medesima.  — •Termometro  metallico  di 
Breguet  con  accessori  per  poterlo  introdurre  nel  circuito  della 
corrente  elettrica.  — Modello  del  pendolo  a telaio  di  compensa- 
zione. — ■ Apparecchio  per  la  congelazione  dell’acqua  nel  vuoto. — 
Termometro  ad  aria,  detto  di  Galileo.  — Apparecchio  di  Gaylussac 
per  la  tensione  dei  vapori  diversi  alla  stessa  temperatura.  — Ap- 
parecchio del  medesimo  per  la  tensione  del  vapore  d’acqua  a 
temperature  sotto  lo  0».  — Apparecchio  di  Dalton  per  le  tensioni 
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del  vapore  d’acqua  fraO0  e 100°.  — Tubo  barometrico  ricurvo  ed 
a bolla  per  il  raffreddamento  dei  vapori,  con  sostegno.  — Bolli- 
tore e polsimetro  di  Franklin.  — Apparecchio  di  Gaylussac  per  la 
densità  del  vapore  d'acqua.  Id.  di  Dalton  per  il  massimo  di  ten- 
sione dei  vapori.  — Id.  con  tubo  a sifone  per  la  determinazione 
della  dilatazione  assoluta  dei  liquidi.  — Id.  per  la  determinazione 
del  massimo  di  densità  dell’  acqua.  — Cassetta  d’ Ingehnousz.  — 
Lampada  di  sicurezza  di  Davy.  — Specchi  ustori  parabolici  cogli 
accessori  per  le  sperienze  sul  calorico  raggiante.  — Apparecchio 
termo-elettrico  completo  di  Melloni.  — F.olipila  a riazione.  — Mo- 
dello di  macchina  a vapore  fissa,  eseguito  con  cartone.  — Id.  di 
locomotiva,  id.  id.  — Id.  di  battello,  id.  id.  — Spaccato  del  mec- 
canismo per  la  distribuzione  del  vapore  nelle  macchine.  — Calori- 
metro di  Lavoisier.  — Id.  di  Humford.  — Lampada  a platino 
spongioso.  — Idrometro  di  Saussure.  — Id.  di  Daniel.  — Psicro- 
metro  di  August.  — Termometro  differenziale  di  Leslie.  — Id.  di 
Rumford.  — Cubo  di  Leslie.  — Apparecchio  di  Duloug  per  dimo- 
strare f eguaglianza  dei  poteri  emissivo  ed  assorbente.  — Termo- 
metrografo  di  Six,  migliorato  da  Beilani. 

f.  . „ . . . iX 

Ottica. 

Apparecchio  per  la  riflessione  e rifrazione  della  luce.  — Elio- 
stata  di  Sibberinann.  — Specchio  concavo  di  cristallo  cogli  acces- 
sorii per  raccogliere  l'immagine.  — Specchio  cilindrico  con  4 fi- 
gure anamorfiche.  — Prisma  rettangolo  isoscele  di  flintt,  montato 
con  ottone  per  tutti  i movimenti.  — Prisma  equilatero,  montato 
come  il  precedente.  — Lente  biconvessa,  montala  con  ottone  ed  a 
movimento.  — Id.  biconcava,  montala  come  la  precedente. — 
Cassetta  cubica  di  lamina  di  vetro  con  tramezzo  per  la  ricomposi- 
zione della  luce.  — Disco  rotante  di  Newton  per  lo  stesso  oggetto. 
— Apparato  dei  7 specchi  di  Pouillet.  — Due  prismi  per  l'acro- 
matismo, uniti  a cerniera  con  montatura  comune.  — Poliprisma 
a sei  strati.  — Apparecchio  per  gli  anelli  colorati  di  Newton.  — 
Camera  lucida  di  Wollaston.  — Id.  oscura  di  Porta.  — Id.  id.  a 
prisma.  — Piccola  lanterna  magica.  — Microscopio  semplice,  mon- 
tato con  corno.  — Id.  composto.  — Polariscopio  di  Savart.  — 
Caleidoscopio  di  Brewster.  — Stereoscopio  di  Brewster.  — Occhio 
artificiale  per  la  teoria  degli  occhiali.  — Fenachitiscopio  di  Pla- 
teau. — Occhio  di  carta  pesta,  modello  grande  d’Auzoux.  — Da- 
gherolipo  completo.  — Fotometro  di  Ilumford.  — Id.  a cassetta. 
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— Banco  di  Newton.  — Cono  di  vetro,  per  la  formazione  dello 
spettro  circolare. — Due  telai  grandi  coperti  di  tela  per  raccogliere 
le  immagini  nelle  sperienze  d’  ottica.  — Microscopio  solare  di 
Solei,  cogli  accessori  per  dimostrare  i fatti  principali  della  doppia 
rifrazione,  della  polarizzazione,  della  difrazione,  dell'  interferenza, 
e della  polarizzazione  cromatica. 

Elettricità  statica. 

Cilindro  di  ceralacca  con  pannolano.  — Id.  di  vetro  smerigliato 
in  una  sua  metà.  — Id.  di  ottone  con  manico  isolante.  — Due 
pendolini  elettroscopici.  — Disco  di  vetro  pulito,  altro  di  vetro 
smerigliato , altro  di  legno  coperto  di  paunolano  con  manichi 
isolanti.  — Bilancia  elettrica  di  Colomb.  — Ago  di  Gilbert.  — 
Elettroscopio  a pagliuzze.  — Elettrometro  di  Heuley.  — Pozzo  di 
Beccaria.  — Calotte  sferiche  con  manichi  isolanti  da  applicarsi  ad 
una  sfera  di  ottone  parimente  isolata.  — Due  cilindri  isolati  con 
pendolini  per  l’induzione  elettrostatica.  — Conduttore  isolato  in 
forma  d’  ellissoide  allungato.  — Macchina  elettrica  a disco  di 
0m,  60  di  diametro  almeno,  a doppio  conduttore.  — Apparecchio 
detto  scampanio  elettrico.  — Id.  detto  ballo  elettrico.  — Id. 
detto  girandola  elettrica.  — Sgabello  isolatore.  — Scaricatore  a 
doppio  manico  isolante  ed  a carniera.  — Id.  semplice. — Catenelle 
e conduttori  a tiramento  per  le  comunicazioni.  — Scaricatore 
universale.  — Elettroforo  di  0m,  50  di  diametro  almeno  con  pelle 
di  gatto.  — Disco  di  resina  con  gli  accessori  per  le  figure  di 
Leichtemberg.  — Condensatore  di  (Epinus.  — Id.  di  Volta.  — 
Elettrometro  condensatore  di  Volta,  cogli  accessori  per  dimostrare 
lo  sviluppo  della  elettricità  di  tensione  nelle  azioni  chimiche.  — 
Due  bottiglie  di  Leiden  di  media  grandezza,  ed  una  piccola.  — 
Quadro  di  Franklin.  — Batteria  elettrica  di  9 boccio  almeno.  — 
Bottiglia  di  Leiden  con  armature  mobili.  — Bottiglia  di  Leiden 
scintillante. — Apparecchio  della  bottiglia  di  Leiden  per  la  scarica 
successiva.  — Globo  di  vetro  a chiavetta  con  meccanismo  per  di- 
mostrare l’influenza  della  rarefazione  dell’aria  sulla  distanza  esplo- 
siva della  scintilla  e sulla  luce  elettrica.  — Apparecchio  per  i ri- 
tratti elettrici.  — Mortaio  di  Beccaria. — Un  tubo  scintillante,  e un 
quadro  scintillante.  — Pistola  di  Volta.  — Eudiometro  di  Volta  con 
tubo  graduato.  — Vasetto  per  l’infiammazione  dell’etere  colla  scin- 
tilla elettrica.  — Disco  di  cartone  ruotante  per  dimostrare  la  brevis- 
sima durata  della  scintilla  elettrica.  — Apparecchio  detto  fora-carta. 
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Elettricità  voltaica. 

Disco  di  rame  e disco  di  zinco  con  manico  isolante.  — Lastra 
bimetallica  (rame-zinco).  — Id.  id.  a carniera.  — Pila  di  Volta  a 
colonna,  di  quindici  coppie.  — Id.  a corona  di  lazze,  di  quattro  cop- 
pie. — Id.  di  NVollaston , di  sei  coppie  di  inedia  dimensione.  — 
l'na  coppia  di  Daniella  media  dimensione. — Una  coppia  di  Grò  ve. 

— Pila  di  Bunsen,  di  trenta  coppie  a media  dimensione.  — Reoslata 
di  Whoastone  per  le  grandi  resistenze. — Due  voltametri. — Appa- 
recchio per  la  luce  elettrica  nell’aria.  — Id.  id.  nel  vuoto.  — Quat- 
tro piccoli  tubi  a sifone  con  sostegno,  per  la  decomposizione  delle 
soluzioni  acide,  saline  ecc.  per  via  della  corrente  elettrica.  — Pila 
a gas  di  Grove  di  quattro  coppie.  — Apparecchio  della  metallo- 
cromia  di  Nobili.  — Id.  detto  elementare  per  la  galvanoplastica. 

— Pila  a secco  di  Zamboni,  di  mille  coppie. 

Magnetismo. 

Magnete  naturale  armato  con  sostegno.  — Piccola  sbarra  cala- 
mitata semplice.  — Due  sbarre  calamitate  gemelle  con  i loro 
contatti , e cassetta.  — Calamita  a ferro  di  cavallo  semplice.  — 
Magnete  a ferro  di  cavallo  semplice  di  cinque  lastre  con  sostegno 
c pesi.  — Due  aghi  magnetizzati  da  bussola,  con  cappelletto  di 
agata  e sostegno.  — Bussola  di  declinazione.  — Apparecchio  del- 
l’ago d'inclinazione.  — Sistema  astatico  di  due  aghi. 

Elettro-dinamica,  Elettro-magnetismo. 

Apparecchio  di  (Ersted  per  dimostrare  l’azione  della  corrente 
sull’ago  di  declinazione.  — Apparecchio  per  dimostrare  tale  azione 
sull'  ago  d’ inclinazione.  — Apparecchio  completo  di  Pouillel  per 
tutte  le  sperienze  elettro-dinamiche.  — Galvanometro  moltiplica- 
tore semplice  di  Svhvveiger.  — Id.  differenziale  a filo  sottile.  — 
Elettro-magnete  grande  a ferro  di  cavallo,  con  sostegno  e peso  di 
ghisa.  — Induttore  elettro-voltiano  di  De  Larive.  — Apparec- 
chio di  due  spirali  piane  per  l’induzione  elettro-volliana.  — Appa- 
recchio di  due  rocchetti  entranti  l’uno  nell'altro,  con  cilindro  di 
ferro  dolce , e con  cilindro  calamitato,  per  il  fatto  fondamentale 
dell'  induzione  elettro-magnetica  e magnete-elettrica.  — Filo  ruo- 
tante di  Faraday  per  l’induzione  terrestre.  — Piccola  macchina 
magneto-elcttrica  di  Clarke.  — Modello  d’ un  motore  meccanico 
eie  Uro -magnetico.  — Id.  del  telegrafo  a quadrante.  — Id.  del 
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telegrafo  ad  ago.  — Apparecchio  semplificato  per  il  magnetismo 
di  rotazione  d’Arago.  — Apparecchio  per  l’ induzione  elettro-ma- 
gnetica di  Ruhmkorff  cogli  accessori.  — Apparecchio  d’Ampère 
per  la  rotazione  d’un  magnete  sopra  se  stesso  per  l’azione  d'una 
corrente.  — Apparecchio  di  Faraday  per  la  rotazione  d’una  cor- 
rente sotto  l’azione  di  un  magnete.  — Glande  sbarra  di  ferro 
dolce  di  0m,  80  di  lunghezza  almeno,  con  rocchetto  di  filo  di 
rame,  per  dimostrare  le  correnti  indotte  dal  magnetismo  tempo- 
rario  prodotto  dall’azione  terrestre.  — Elettro-magnete  per  le  spe- 
ranze fondamentali  di  diamagnetismo  e per  l’azione  del  magne- 
tismo  sulla  fiamma,  cogli  accessoii. 

Termo-elettricismo. 

Piccolo  apparecchio  con  due  cristalli  sottili  di  tormalina,  per 
istudiarne  le  sue  proprietà  termo-elettriche.  — Rettangolo  ter- 
mo-elettrico di  Seebek  con  ago  magnetizzato.  — Coppia  termo- 
elettrica  di  bismuto  e antimonio;  altra  di  ferro  e rame  da  unirsi 
al  filo  del  galvanometro.  — Pila  termo-elettrica  di  1U  coppie, 
bismuto-antimonio.  — Galvanometro  per  le  correnti  termo-elet- 
triche (serve  quello  dell’apparecchio  Melloni). 

Astronomia. 

Globo  terrestre.  — Id.  celeste.  — Sfera  armiilare. 

Laboratorio  fisico-chimico. 

Scaldino  di  lastre  di  ferro  a corrente  d’  aria  dominata  da  ap- 
positi registri,  con  treppiedi  e rotelle.  — Due  fornelli  portatili  di 
terra  colta.  — Ina  lampada  ad  alcool,  di  ottone  con  sostegno 
a corsoio  ed  a corrente  d'aria.  — Lampada  semplice  di  cristallo. 
— Tinozza  idro  - pneumatica.  — Piccolo  bagno  a mercurio  di 
maiolica.  — Otto  cassule  assortite  sino  a mediana  grandezza.  — 
Dieci  bicchieri  a piedi,  e sei  bicchierini.  — Dieci  crogiuoli  di  varia 
capacità.  — Un  piccolo  bagno-maria  di  rame,  a dischi  di  varia 
apertura.  — Sei  scodellini  di  maiolica.  — Un  mortaio  e pestello 
di  porcellana.  — Id.  id.  d’  acciaio  o ferro.  — Tre  raspe-lime  as- 
sortite per  turaccioli. — Dodici  storte  di  vetro  di  varie  grandezze,  al- 
tre con  tubulatura,  altre  senza. — Sei  palloni  da  200  grammi  a 250 
di  capacità.  — Dodici  matracci  e saggiuoli.  — Dieci  vasi  assortiti 
per  precipitazioni.  — Dodici  ampolle  da  100  a 300  grammi  di 
capacità.  — Dieci  alborelle  di  250  grammi  di  capacità.  — ld.  id. 
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da  500  a 1600  grammi  di  capacità.  — Tubi  di  vetro  assortiti.  — 
Centimetri  150  di  tubi  di  guttaperca.  — Cento  turaccioli  di  varie 
grandezze.  — Tre  boccie  di  AVolf  a tre  colli,  di  varia  capacità.  — 
Otto  imbuti  di  vetro  di  varie  dimensioni.  — Quattro  tubi  a sifone. 

— Una  canna  di  porcellana.  — Uno  slaccio  di  pelo,  ed  altro  di 
seta. — Un  porta  imbuti.  — Un  sostegno  per  allunghe,  tubi  e storte. 

— Una  pinzetta  per  i crogiuoli.  — Due  provini  di  vetro.  — Un 
provino  graduato  a suddivisioni  decimali  lino  a 500  centimetri  cu- 
bici. — Una  pipetta  graduala  della  capacità  di  10  centimetri 
cubici. — Due  tubi  graduati.  — Una  bilancia  ordinaria  di  due 
chilogrammi  di  portata , con  le  serie  dei  pesi.  — Mantice  da 
smaltatore  cogli  accessori.  — Due  sagginoli  graduati.  — Una  cas- 
sulina  di  platino.  — Id.  id.  d’argento.  Un  crogiuolo  di  platino. 

— Filo  fino  di  platino.  — Platino  in  lamine  ed  in  filo  grosso.  — 
Collezione  dei  principali  metalli  e metalloidi , e di  alcune  loro 
combinazioni,  cioè  acidi,  basi,  sali,  leghe  ecc.  — Cassetta  dei 
reagenti  con  35  ampolle  a tappo  smerigliato  e con  etichetta  a 
smalto.  — Lime  diverse,  forbici,  martello,  morsetla , piccola  in- 
cudine , succhielli.  — Filo  di  rame  sottile  coperto  di  seta.  — ld. 
grosso  e coperto  di  cotone.  — Un  doppio  decimetro  ed  un  metro. 

— Un  compasso  di  ottone  a punte  fisse  d’acciaio.  — Chilogrammi 
10  di  mercurio. 

« 

CIRCOLARE  (N.  74) 

del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  R.  Ispettori  pro- 
vinciali delle  scuole  primarie,  in  data  20  aprile  1860.  — 
Distribuzione  dei  sussidii  alle  Scuole  comunali  ed  agli  In- 
segnanti elementari  (4). 


La  Legge  del  13  novembre  1859  stabilisce  agli  articoli  317, 
319,  345  e 346  che  l’istruzione  elementare  deve  darsi  gratuita- 


(t;  Su  questo  argomento  vedasi  pure  la  Circolare  ministeriale  29  maggio  1861 . 
N°  tOù,  più  oltre  riprodotta  (putf.  25J. 
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mente  in  tutti  i Comuni:  che  questi  debbono  provvedere  alla  me- 
desima in  proporzione  delle  loro  facoltà  e secondo  i bisogni  dei 
loro  abitanti:  che  in  ogni  Comune  vi  debb’ essere  almeno  una 
scuola  nella  quale  verrà  data  l’ istruzione  elementare  del  grado 
inferiore  ai  fanciulli,  ed  un’altra  per  le  fanciulle  : che  una  simile 
scuola  dovrà  parimenti  essere  aperta,  almeno  per  una  porzione 
dell’ anno,  nelle  borgate  o frazioni  di  Comuni  che,  non  potendo  a 
cagione  delle  distanze  o d’ altro  impedimento  profittare  della 
scuola  comunale,  avranno  oltre  a 5G  fanciulli  deH’uno  e dell’altro 
sesso  atti  a frequentarla:  che  lo  Stato  verrà  con  annuali  stanzia- 
menti in  sussidio  dei  Comuni  che  per  l’angustia  delle  loro  entrate 
o per  la  poca  agiatezza  de’  loro  abitanti  non  saranno  in  grado  di 
sottostare  alle  spese  che  sono  poste  a loro  carico  per  l’ istruzione 
elementare:  che  qualora  le  Provincie  stanzino  sussidi  per  lo 
stesso  effetto,  questi  saranno  preferibilmente  applicati  alle  spese 
occorrenti  pel  primo  stabilimento  delle  scuole  e pel  manteni- 
mento del  relativo  materiale,  mentre  quelli  dello  Stato  contribui- 
ranno alle  spese  per  lo  stipendio  degl’  insegnanti:  e che  in  ogni 
caso  questi  sussidi  non  saranno  concessi  che  con  speciale  desti- 
nazione a profitto  di  luoghi  e di  scuole  determinate. 

Sebbene  nelle  anzidette  disposizioni  la  S.  V.  abbia  già  una 
norma  chiara  e precisa  dell’uso  cui  si  dovrà  destinare  la  somma 
assegnata  a colesta  Provincia,  il  sottoscritto  stinra  tuttavia  op- 
portuno aggiungerle  alcune  avvertenze  affine  di  porla  meglio  in 
grado  di  distribuire  la  medesima  nel  modo  il  più  profittevole  ed 
equo.  — Primieramente  avrà  presente  la  S.  V.  che  scopo  preci- 
puo del  sussidio  è di  agevolare  l’istituzione  di  scuole  maschili  c 
femminili  in  tutti  quei  luoghi  che  o ne  difettano  affatto , o non  ne 
sono  provveduti  in  proporzione  del  bisogno  per  assoluta  man- 
canza di  mezzi.  Sarà  quindi  cura  della  S.  V.  di  accertarsi  se  in 
tutti  i Comuni  della  propria  Provincia,  e segnatamente  nei  Comuni 
rurali,  vi  siano  le  due  indispensabili  scuole  prescritte  dall’art.  319 
della  citata  Legge  per  dare  l’istruzione  elementare  del  grado  infe- 
riore ai  fanciulli  ed  alle  fanciulle.  Risultandole  che  qualche  Co- 
mune manchi  ancora  della  scuola  maschile  o della  scuola  femmi- 
nile o di  entrambe,  si  adoprerà  presso  gli  Amministratori  aftìnchè 
provvedano  per  la  pronta  istituzione  della  scuola  o delle  scuole 
mancanti.  Ove  il  Comune  non  si  trovasse  in  grado  per  ristrettezza 
di  mezzi  finanziari  di  fare  tutte  le  spese  a tal  uopo  necessarie, 
la  S.  V.  proporrà  a favore  di  esso  quel  sussidio  che  , tenuto  conto 
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del  fondo  disponibile,  crederà  del  caso.  — Lo  stesso  eseguirà  tutta- 
volta  che  qualche  Borgata  o frazione  di  Comune,  per  trovarsi  nelle 
condizioni  previste  dal  § 2.u  del  citato  articolo  di 9,  abbisogni  di 
una  scuola.  — Verificherà  in  secondo  luogo  la  S.  V.  se  le  singole 
scuole  siano  collocate  in  locali  adatti,  e se  siano  fornite  degli  ar- 
redi necessarii  al  regolare  andamento  di  esse.  Scorgendo  o che  i 
locali  abbisognino  di  riparazioni,  oppure  che  alcuna  scuola  man- 
chi di  arredi,  e che  il  Comune  si  trovi  nell'  impossibilità  di  far 
fronte  alle  spese  occorrenti,  proporrà  a favore  dello  stesso  Comune 
quel  sussidio  che  valga  a metterlo  in  grado  di  provvedere  agl’  in- 
dicati bisogni.  — Tutte  le  proposte  suddette  dovranno  essere  re- 
gistrate nella  Tabella  (modulo  A)  che  qui  si  unisce,  ed  inviate 
quindi  al  Ministero  con  quelle  altre  notizie  da  essa  richieste,  af- 
finchè si  possa  con  piena  cognizione  di  causa  giudicare  della  ne- 
cessità dei  proposti  sussidii  e della  giustizia  della  fattane  distribu- 
zione.— Quanto  agl’insegnanti,  dovrà  la  S.  V.  nel  proporre  sussidii 
a favore  dei  medesimi  preferire  anzitutto  quelli  che,  oltre  la  te- 
nuità dello  stipendio , più  si  distinguono  per  capacità  e buona 
condotta,  tenendo  conto  dell’età  e degli  anni  di  servizio  di  cia- 
scuno di  essi,  del  merito  dell’ insegnamento  cui  attendono,  e del 
numero  e del  grado  d istruzione  degli  allievi  che  frequentano  la 
loro  scuola:  a questo  oggetto  si  unisce  alla  presente  altra  Tabella 
(modulo  11),  in  cui  avrà  cura  di  registrare  le  singole  proposte  con 
tutte  le  indicazioni  suaccennate  e con  quello  altre  particolari  os- 
servazioni che  ravviserà  meglio  atte  a chiarire  la  giustizia  delle 
proposte  medesime.  — Siccome  a termini  del  disposto  dall’al  t.  53 
del  Regolamento  23  dicembre  1859  spetta  al  Consiglio  provin- 
ciale per  le  scuole  di  fare  il  riparto  dei  sussidii,  cosi  la  S.  V.  sot- 
tometterà le  sue  proposte  cou  tutti  i relativi  schiarimenti  allo 
stesso  Consiglio  per  quelle  deliberazioni  le  quali,  secondo  il  biso- 
gno, verranno  prese  di  concerto  colia  Deputazione  provinciale 
amministrativa.  Delle  medesime  sarà  poi  trasmessa  copia  auten- 
tica al  Ministero  corredata  delle  indicate  Tabelle 


Il  Segretario  Generale 
A ASIA. 
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1 


Tabel 


STATO  dei  sussidii  oxeordati  alle  Scuole 


COMUNI 

SUSSIDIATI 


Numkro 

il  «‘III1 

Scuole  pubbliche 


Mn- 
81  Itili 


Vcm- 
tii  itili  li 


C0MU1CUI0.M 
dovute 
allo  Stato 
per 

tutti  i rami 
d’imposta 


NB.  In  questa  Tabella  si  dovranno  indicare  tanto  i Comuni  sussidiati,  quanto  quelli  non 
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LA  A 

elementari  della  Provincia  di 


■SALE 

Sessi  DIO 

1 

! 

ACCORDATO 

Uso 

OSSERVAZIONI 

Somme  stanziate 

- 

X. 

dalla 

cui  fu  il  sussidio 

per  le  scuole 

dal 

— ^ 

Pro- 

PARTICOLARI 

P8?* 

i lasciti 

dal 

Comune 

Governo 

vinda 

destinato 

40 

11 

42 

13 

10 

13 

j 

I 

lì 

• » 

. 

; 

; 

j 

i 

1 

1 

t 

| 

l!  ■ f . 

h . t. 

L . 

• ì 

I 

Il  f* 

i • , 

sussidiati;  ed  ogni  colonna  dovrà  contenere  l’addizione  delle  somme  tut  te  in  essa  registrate. 
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Tabel 

STATO  dei  sussidii  accordati  ai  Maestri  o alle  Maestre 
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15 


Classe 


Media 
degli  Allievi 
che  frequentano 
durante  l’auno 
la  sua  scuola 


Sussidio  accordato 


in  cui  insegna  , 


OSSERVAZIONI 


e merito 


PARTICOLARI 


delta  insegnamento 


Governo 


Provincia 


LA  B 

delle  Scuole  elementari  della  Provincia  di 


Google 
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del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  Governatori  ed 
Ispettori  delle  Provincie  di  Milano,  Bergamo  , Brescia  , 
Cremona , Como,  Pavia,  Sondrio,  in  data  b maggio  1860. 
— I Maestri  c le  Maestre  delle  scuole  elementari  in  Lom- 
bardia, che  furono  nominali  e confermati  prima  dell'at- 
tuale ordinamento  scolastico  e comunale,  non  possono  es- 
sere congedati  o rimossi  se  non  per  Decreto  Governativo. 


Giusta  le  leggi  ed  i regolamenti  che  vigevano  in  Lombardia  durante 
il  Governo  austriaco,  i Maestri  e le  Maestre  delle  scuole  elementari 
mantenute  dai  Comuni  erano  nominati  sopra  proposta  del  Consiglio 
comunale  o del  Convocato  Generale xlegli  estimati,  dalla  Luogote- 
nenza se  tratta  vasi  di  scuola  elementare  maggiore,  c dall’Ispettorato 
Generale  delle  scuole  elementari  se  traltavasi  di  scuola  elementare 
minore.  Gli  uni  e gli  altri  poi  dopo  un  periodo  di  esperimento  pote- 
vano essere  proposti  per  la  conferma  governativa,  ed  allora  soltanto 
che  l’avevano  ottenuta  diventavano  impiegati  stabili,  e non  potevano 
essere  rimossi  dal  loro  posto  che  per  decisione  della  Luogotenenza 
e per  colpe  gravi  clic  dovevano  chiarirsi  mediante  regolare  proce- 
dimento, nel  quale  il  Maestro  fosse  stato  ammesso  a produrre  le 
sue  difese.  — Siccome  diverse  sono  nell’argomento  le  disposizioni 
della  Legge  13  novembre  1859  agli  art.  332  e 333,  e quelle  della 
Legge  sull’amministrazione  comunale  23  ottobre  1859  agli  art.  84 
§ 2 e 90,  cosi  da  altro  degli  Ispettori  delle  scuole  elementari  nelle 
Provincie  lombarde  venne  elevato  il  quesito  se,  per  effetto  delle 
citate  nuove  Leggi,  anche  i Maestri  elementari  delle  scuole  comu- 
nali che  avevano  ottenuta  la  conferma  governativa  potessero  es- 
sere dai  Consigli  comunali  e dalle  Giunte  municipali  congedati, 
ovvero  se  non  possano  essere  dimessi  che  per  Decreto  Governa- 
tivo.— Sciogliendo  questo  dubbio,  lo  scrivente  Ministero  dopo 
aver  consultato  quello  deH’Interno , e di  concerto  col  medesimo, 
trova  di  dichiarare  che  non  può  esser  dato  effetto  retroattivo  alle 
suindicate  Leggi  del  23  ottobre  e del  43  novembre  1859  con  pre- 
giudizio dei  diritti  acquistati  legittimamente  dai  Maestri  elcmen- 


Digitized  by  Googlc 


CIRCOLARE  14  GIUGNO  18(30  17 

tari  che  ottennero  la  conferma  governativa  sotto  l’impero  delle 
leggi  precedenti.  Egli  è perciò  che  questi  Maestri  non  potranno 
essere  licenziali  o dimessi  se  non  per  Decreto  di  questo  Ministero, 
da  promoversi  in  causa  di  mancamenti  gravi,  e dopo  che  la  sussi- 
stenza di  questi  sarà  fatta  palese  da  regolare  procedimento,  nel 
quale  l'incolpato  sia  stato  ammesso  a far  valere  le  sue  difese  (1). 

\ Il  Segretario  Generale 

,,  Alasia. 


CIRCOLARE  (N.  77) 

del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  R.  Ispettori 
9 provinciali  degli  studii  primari,  in  data  44  giugno  4860. 
— Norme  per  l’esercizio  delle  funzioni  direttive  com- 
petenti ad  essi  Ispettori. 

. < * 


Tra  gli  ufficii  che  incombono  ai  Regii  Ispettori  provinciali, 
quello  che  richiede  cura  maggiore  si  è di  additare  di  tratto  in 
tratto  le  opportune  norme  alle  Amministrazioni  comunali,  c d’im- 
partire istruzioni  convenienti  agl’ Ispettori  di  Circondario  ed  ai 
Maestri  affinchè  la  legge  ed  i regolamenti  siano  esattamente  os- 
servati ed  interpretati,  e non  manchino  consigli  al  migliore  indi- 
rizzo dell’  istruzione  primaria  (2).  Ma  ciò  vuol  essere  fatto  con 


(1)  In  conseguenza  della  surriferita  Decisione,  il  Ministero  incaricava  special- 
mente i signori  Ispettori  provinciali,  nel  caso  che  per  mozioni'  (li  qualche  Mu- 
nicipio o per  rapimi  tu  d-  gli  Ispettori  di  Circondario  o per  altra  via  loro  risultasse 
dì  mancamento  da  parte  dei  Maestri  comunali  situati  nella  condizione  preaccen- 
nata,  di  procedere  alle  preliminari  verificazioni  occorrenti,  e di  raccogliere  dal 
Maestro  incolpato  le  giustificazioni  che  potesse  addurre  contro  le  imputazioni 
mosse  a suo  carico,  e fattegli  conoscere  anticipatamente.  Riportato  il  voto  del 
Consiglio  provinciale  per  le  scuole  in  conformiti  all’ art  5fi  del  Regolamento 
approvato  con  R.  Decreto  23  dicembre  1859,  veniva  prescritto  dovesse  l’Ispet- 
tore farne  relazione  al  Ministero,  unendovi  tutti  gli  atti,  ed  esprimendo  il  pro- 
prio motivato  parere. 

(2)  V.  a questo  proposito  il  § li  del  Regolamento  23  dicembre  1859,  e 1*  Istruzione 
ministeriale  26  settembre  1856  Codice,  pag.  120  e 636). 

V 

2 
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molti  riguardi,  e sempre  in  piena  conformità  col  testo  e collo  spi- 
rito sia  delle  discipline  che  reggono  questo  ramo  dell'  insegna- 
mento, e sia  delle  istruzioni  venute  dall’  Autorità  centrale.  — Da 
ciò  i Regii  Ispettori  debbono  comprendere  che,  sempre  quando 
trattisi  di  qualche  dubbio  nella  interpretazione  delle  disposizioni 
vigenti  o di  qualche  questione  che  non  sia  in  esse  contemplata,  è 
loro  debito  di  rivolgersi  innanzitutto  al  Ministero  per  averne  i 
necessari  schiarimenti.  Cosi  pure  vorranno  farsi  capaci  che  male 
provvederebbero  al  buon  avviamento  degli  studii,  ove  nelle  loro 
circolari  ed  istruzioni  promovessero  questioni  generali  che  pos- 
sano dar  luogo  ad  interpretazioni  varie  o non  intieramente  con- 
formi a quelle  che  furono  negl’intendimenti  del  Legislatore  o del- 
l’Autorità centrale,  o toccassero  materie  estranee  al  proprio  ufficio. 

Nel  dare  alle  SS.  VV.  questi  avvertimenti  per  ordine  del  signor 
Ministro,  l’Ispettore  Generale  sottoscritto  stima  opportuno  il  rac- 
comandar loro  che,  quando  non  trattisi  di  cosa  d’urgenza  o di 
semplice  esecuzione  della  legge  e dei  regolamenti,  vogliano  prima 
d’inviare  circolari  ed  istruzioni  comunicarne  l’abbozzo  a quest’Uf- 
fizio  Generale. 

j » 4 . • . v'  • •* 

v L'Ispettore  Generale  delle  scuole  primarie  e tecniche 

Fava. 

4 - - - - ---  - - 


R.  DECRETO 

* • * . n ! * , 

del  3 marzo  48G4  che  fissa  le  indennità  per  le  spese 
d'  uffizio  e di  visita  dei  lì.  Provveditori  agli  studi  e dei 
R.  Ispettori  delle  scuole  primarie  (4). 


VITTORIO  EMANITELE  II.  , 

Sulla  proposizione  ecc. 

Abbiamo  determinato  e determiniamo  : 

Art.  \ . Le  indennità  per  le  spese  d’  ufficio  e per  le  spese  di 


li)  Per  le  indennità  competenti  ai  R.  Provveditori  ed  Ispettori  nelle  provincia 
delle  Marette  e dell’Umbria,  V.  i RR,  DD.  i aprile  e 13  maggio  1831  infra  prodotti. 
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visita  dei  R.  Provveditori  agli  studi  delle  scuole  secondarie  clas- 
siche e delle  tecniche,  e dei  R.  Ispettori  degli  studi  primarii  sono 
fissate  nelle  somme  seguenti,  cioè  : 
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PROVINCIA 

Resi 

PnOVTIOITORt 
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Totali 

OSSERVAZIONI 

| 

. 

t. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

1 

Alessandria 

1100 

soo 

4 600 

800 

400 

4100 

Agli  Ispettori  segnali  col- 
Pia)  non  si  è follo  alcun 

Bergamo.  . - 

900 

400 

4300 

700 

600 

4100 

assegnamento  per  le  spese 

Breacia  . . . 

1000 

500 

4 500 

800 

300 

1300 

di  visita,  attesoché  le  me- 
desime sono  già  comprese 

Bologna  . . . 

1000 

600 

4400 

4000 

(O) 

1000 

ncU  nssegnaiix  nto  loro  fallo 

Cagliari  . . . 

4000 

400 

4400 

800 

600 

4 SOO 

a titolo  di  stipendio. 

Como  .... 

R00 

800 

isoo 

800 

500 

4300 

Cremona  . . 

800 

400 

4 SOO 

700 

400 

4100 

Cuneo  . . . 

1100 

eoo 

4700 

700 

8ou 

4 100 

•Ferrara  . , .. 

800 

900 

1000 

600 

800 

1800 

Forlì  . . 

800 

SOO 

4000 

4000 

(a) 

4000 

Genova  . . . 

4)00 

700 

IMO 

4000 

600 

4600 

no  . . . 

4300 

\ 500 

4600 

6)4400 

800 

stoo 

(6)  Coll'obbligo  di  prov- 
vedersi d'un  Amanuense. 

Musso  . . . 

eoo 

SOO 

4 000 

600 

600 

4100 

Modena  . . . 

4000 

200 

4200 

4000 

(«) 

4000 

Novara  . . . 

4100 

eoo 

1700 

700 

400 

4 400 

Pnvfa  .... 

800 

400 

4500 

800 

500 

4300 

Farina  . . . 

1000 

400 

4400 

4000 

(<■) 

1000 

Piacenza  . . 

800 

soo 

4000 

<000 

(«) 

1000 

(e)  Essendovi  un  solo  Cir 

Porto-  Maurizio 

700 

soo 

900 

soo 

SOO 

700 

condario , non  può  avere 
allro  assegnamento  per  le 

Ravenna  . . 

800 

200 

4000 

600 

800 

4400 

visite,  tranne  quello  stabi- 

m**i»  . . . 

800 

soo 

1000 

1000 

(a) 

4 000 

lito  con  R.  Decreto  18  di- 
cembre 4860. 

Susan  . . . 

1000 

400 

1400 

700 

400 

4 400 

Sondrio  . . 

"*700 

4*10 

850 

800 

<«) 

800 

| Torino  . . . 

JÙOO 

700 

3000 

1000 

ui, 800 

1800 

(d)  Compresi  l'inden- 
nità del  Coadiutore. 

Totali  L. 

moo 

90.0 

3 4 630 

20000 

81)00 

38900 

Art.  2.  Queste  indennità  saranno  corrisposte  ai  R.  Provveditori 
ed  ai  R.  Ispettori  a trimestri  maturati,  e a far  tempo  dal  1°  gen- 
naio 1801.  . v, 

:>  Il  nostro  Ministro  ecc. 

Dato  a Torino,  addì  3 marzo  1861. 

VITTORIO  EMANUELE 

- ' T.  Mamiani. 
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del  Ministero  della  ‘pubblica  Istruzione  ai  Regi  Provveditori 
agli  studi  in  data  17  marzo  48G1.  — Dichiarazione 
circa  il  miglior  metodo  di  studi  e d' insegnamento  della 
Filosofia  nei  Licei. 


....V’ha due  modi  molto  distinti  di  condurre  gl'ingegni  alla  scienza 
speculativa.  L’uno  è astruso  e recondito,  l’altro  è piano  e manife- 
sto. L’uno  cerca  l’unità  dei  priucipii  con  sistemi  arditi  ed  a inten- 
dere faticosi;  l’altro,  porgendo  fede  alle  massime  del  senso  comune, 
si  adopera  a spiegarle  e coordinarle  con  una  dialettica  temperata 
e costruendo  bel  bello  quelle  dottrine  luminose  e inconcusse  di 
cui  tutte  le  scienze  umane  fanno  uso  cotidiano,  ognora  che  inda- 
gano il  fondamento  proprio  e le  verità  superiori  che  le  governano. 
Di  queste  verità  fanno  controversia  infinita  pochi  metafisici , non 
Ir  universalità  degli  uomini  culti  e desiderosi  di  venire  alle  appli- 
cazioni della  vita  civile.  Non  v’  ha  dubbio  che  il  primo  latte  da 
porgere  a nudrimento  d'intelletti  assai  giovani  debb’essere  doman- 
dato a quelle  dottrine,  non  alle  altre  tanto  sottili  che  di  leggieri  si 
spuntano  e tanto  profonde  che  s’abbuiano.  Ciò  che  fa  mestieri  ot- 
tenere nei  primi  esercizi  della  mente  a rispetto  della  filosofia  ra- 
zionale si  è l’abito  alle  astrazioni,  l’abilità  di  aprire  l’occhio  inte- 
riore sui  fenomeni  dello  spirito,  il  rigore  dell'analisi , la  severità 
delle  deduzioni,  l’uso  e la  pratica  pronta  ed  agevole  del  linguaggio 
filosofico.  Tutti  questi  fini  si  ottengono  prima  col  delincare  ai  gio- 
vinetti una  logica,  la  quale  si  contenga  nei  limiti  dell’arte;  poi  col 
delincare  una  psicologia  e un’  ontologia,  quale  la  porgono  i dettati 
naturali  ed  eterni,  infusi  in  tutte  le  menti,  e i fatti  che  si  doman- 
dano di  coscienza.  Con  ciò  è scansato  il  pericolo  di  seminare  lo 
scetticismo,  e di  passionare  imprudentemente  gli  ingegni  ancor 
teneri  per  tale  sistema  o per  tale  altro.  Con  ciò  eziandio  è sommi- 
nistrata alla  più  parte  degli  uomini  quella  cognizione  dei  principii 
supremi,  che  è tuttodì  necessaria,  non  che  opportuna.  I pochi,  nei 
quali  è un  prepotente  bisogno  di  penetrare  più  addentro  negli 
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enigmi  della  scienza,  potranno  a ciò  soddisfare  negli  alti  studi  me- 
tafisici delle  Università,  verso  i quali  saranno  a sufficienza  adde- 
strali ed  apparecchiali. 

Il  sottoscritto  prega  la  S.  V.  di  partecipare  la  presente  a cotesti 
signori  Professori  di  filosofia,  perchè  serva  loro  di  norma,  è gli 
inviti  insino  da  ora  a convergere  lo  studio  e l’ insegnamento  ai  fini 
suddetti,  de’  quali  già  facea  cenno  la  relazione  a S.  Maestà  nell’  u- 
dienza  del  22  settembre  dello  scorso  anno  Ut). 

T.  Mamiani. 


R.  DECRETO  (N.  4791) 

in  data  18  aprile  1861. 

Modificazioni  circa  la  durala" dei  corsi  nell' Università  di 
Cagliari,  e nelle  Scuole  mezzane,  normali,  tecniche  ed  ele- 
mentari nella  Città  e Provincia  di  Cagliari. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Visti  gli  articoli  Iti!)  e 258  della  Legge  sulla  pubblica  istruzione 
del  13  novembre  1859;  — Visti  gli  articoli  207  e 208  del  Regola- 
mento universitario,  approvato  con  Reale  Decreto  del  20  ottobre 
1860;  — Visto  l'articolo  1»  del  Regolamento  per  le  scuole  mezzane 
e secondarie,  approvato  con  Reale  Decreto  del  22  settembre  1860; 
— V isto  l’articolo  21  del  Regolaménto  per  l’ istruzione  tecnica,  ap- 
provato con  Reale  Decreto  del  19  settembre  1860;  — Visto  l’arti- 
colo 8 del  Regolamento  per  l’ istruzione  elementare,  sanzionalo  col 
Reale  Decreto  del  15  settembre  1860;  — Ritenute  le  circostanze 
affatto  eccezionali  della  Città  e Provincia  di  Cagliari,  e visto  l’Atto 


(1)  V.  il  Codice,  pag.  138  e *eg. 
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consolare  del  Comune  di  Cagliari  in  data  „2  corrente  aprile  : re- 
sulta proposta  ecc.  !,'yr 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Sta  fermo  il  tempo  dell’apertura  deU'Universilà  di  Ca- 
gliari e delle  Scuole  mezzane,  normali,  d'istruzione  tecnica  e d’  i- 
struzione  elementare  nella  Città  e Provincia  di  Cagliari,  quale  è 
stabilito  dai  regolamenti  sorracilali.  Però,  a cominciare  da  que- 
st'anno, nell’Università  ed  in  tutte  le  suddette  Scuole  sarà  vacanza 
il  mese  di  maggio.  Le  vacanze  maggiori  dell’Università  saranno 
ridotte  ai  mesi  di  settembre  ed  ottobre;  quelle  delle  altre  Scuole 
dureranno  dal  15  settembre  al  15  ottobre. 

Art.  2.  Il  corso  del  secondo  semestre  nell'Università,  che  co- 
mincia alla  metà  di  marzo,  sarà  in  forza  dell'  articolo  precedente 
interrotto  l'ultimo  giorno  d’aprile,  e ripigliato  il  primo  giugno, 
per  essere  chiuso  col  31  agosto. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Torino,  addi  18  aprile  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

F.  De-Sanctis. 


CIRCOLARE  (N.  102) 

del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  Rettori  delle  Uni- 
versità , R.  Provveditori  agli  studi,  R.  Ispettori  delle 
Scuole  primarie,  Presidi  di  Licei,  Direttori  di  Ginnasii, 
ere.,  in  data  h maggio  4861.  — Avvertenze  circa  ai  ri- 
corsi indirizzati  alle  Autorità  scolastiche ; carta  bollata 
su  cui  debbono  esser  redatti ; altre  formalità  prescritte. 


Con  avviso  inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  d’ Italia  di 
venerdì  2G  ora  scaduto  aprile,  n°  103,  il  Governo  del  Re  ha  cre- 
duto di  dover  richiamare  all’  osservanza  le  vigenti  leggi  sul  bollo, 
riguardo  ai  ricorsi  che  si  presentano  a varii  dicasteri.  — 
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Questo  Ministero  crede  perciò  necessario  d’  avvertire  la  S.  V.  in. 
che  esso  ha  dato  le  occorrenti  disposizioni  affinchè  non  abbia 
corso  qualunque  istanza  gli  pervenga,  che  non  sia  redatta  su  carta 
bollata  (1).  — Le  stesse  disposizioni  sarà  compiacente  di  dare  la 
S.  V.  per  le  suppliche  che  a lei  venissero  trasmesse,  sia  che  si 
tratti  d’ affari  di  sua  competenza,  sia  che  si  riferisca  ad  oggetti 
sui  quali  ella  abbisogni  di  superiori  disposizioni. — Sono  esenti 
dal  bollo  le  domande  d’ esenzione  dalle  tasse,  o di  sussidi , ed  i 
certificati  di  studio  che  si  annettessero  a corredo  delle  suppliche: 
ma  non  lo  sono  le  altre  attestazioni  o le  deliberazioni  delle  Giunte 
municipali  che  vi  si  unissero.  — Questo  Ministero  ha  determinato 
ancora  che  per  lo  innanzi  non  si  ricevano  suppliche,  lo  quali  non 
siano  trasmesse  dai  superiori  immediati  dei  ricorrenti.  — Lo  scri- 
vente rende  V'.  S.  111.  informata  di  queste  disposizioni,  affinchè  le 
piaccia  di  dar  loro  la  maggiore  pubblicità  con  appositi  avvisi  da 
affiggersi  nell’interno  deH’Università,  del  Liceo,  del  Ginnasio  o 
Stabilimento  d’ istruzione  affidato  alla  sua  direzione.  — La  invita 
intanto  a non  dar  corso  a qualunque  domanda  che  non  sia  su  carta 
bollata,  ed  a non  trasmettere  le  altre  a questo  Ministero  senza  ac- 
compagnarle del  suo  parere,  e di  quegli  schiarimenti  che  meglio 
valgano  a porre  il  Ministero  in  grado  d’ emettere  con  piena  cogni- 
zione di  causa  le  sue  determinazioni. — È poi  superfluo  il  notare 
che  non  si  possono  ammettere  domande  verbali  di  studenti,  e rife- 
rite dai  loro  Superiori  immediati  al  Ministero.  Tutte  le  domande 
debbono  essere  individuali  e per  iscritto. 

Il  sottoscritto  fa  assegnamento  su  lei  per  l’esecuzione  di  questi- 
provvedimenti. 


Il  Ministro 
F.  De-Sanctis. 


(1)  Nelle  Provincie  in  cui  sono  in  vigore  le  Leggi  9 settembre  1854  e 5 loglio 
1859  (N°  3532',  i ricorsi  suddetti  vogliono  esser  redatti  in  carta  ordinaria  da  bollo 
a centesimi  50,  più  l’aumento  del  decimo  a tito'o  di  sovrimposta  di  guerra  (Art. 
81, 2°  aiin.  n°  7°  della  di.  Legge  9 settembre  1858J. 
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CIRCOLARE  (N°  103) 


del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  Rettori  delle  Uni- 
versità, R Provveditori  agli  studi,  R Ispettori  provin- 
ciali c di  Circondario,  Direttori  d' Accademie  di  belle 
arti,  e di  Accademie  scientifiche  e letterarie,  in  data 
10  maggio  1861.  — Franchigia  postale  e telegrafica. 


Accade  non  di  rado  che,  per  mancanza  delle  formalità  richieste 
dai  vigenti  regolamenti,  i pieghi  e le  lettere  d’uflicio  siano  as- 
soggettati alla  tassa,  e diano  luogo  a richiami  presso  gli  Uffici 
postali,  ed  a ritardi  nel  corso  degli  affari.  Ad  evitare  sifatti  sconci 
torna  utile  a questo  Ministero  di  porre  in  avvertenza  i Funzionari 
da  esso  dipendenti  : 1°  che  la  franchigia  è per-massima  accor- 
data all'Ufficio,  non  alla  persona  che  lo  tiene,  e che  quindi  dovrà 
evitarsi  di  mettere  nella  soprascritta  delle  lettere  il  nome  di  que- 
sta : 2°  che  mentre  il  Ministro  , come  quegli  che  gode  franchigia 
illimitata,  può  ricevere  esente  dalla  tassa  qualunque  piego  sug- 
gellato, gli  Ufficiali  ed  Impiegati  nella  pubblica  Istruzione,  che 
godono  soltanto  della  franchigia  limitata,  possono  bensì  nel  car- 
reggio che  debbono  tenere  fra  loro  per  ragione  di  servizio  tras- 
mettere esenti  da  tassa  e suggellate  le  lettere  semplici,  ma  deb- 
bono mandar  sotto  fascia  non  eccedente  il  terzo  della  lunghezza 
e della  larghezza  del  piego  tutte  quelle  carte  che  avessero  bisogno 
di  trasmettere:  3°  che  all’angolo  dell’indirizzo  esterno  della  lettera 
o del  piego  sotto  fascia  debbe  sempre  essere  accennata  la  qualità 
dello  scrivente,  e segnatovi  da  questo  il  suo  nome  : 4°  che  occor- 
rendo agli  Ufficiali  ed  Impiegati  suddetti  d'indirizzarsi  agl’  Ispet- 
tori Generali  od  a taluno  degli  Ispettori  addetti  a questo  Mini- 
stero , l’indirizzo  esterno  del  piego  deve  sempre  esser  fatto  al 
Ministro,  avvertendo  di  apporre  in  fondo  della  prima  pagina  della 
lettera  o del  rapporto  l’indirizzo  all’  Ispettore,  al  quale  vogliono 
rivolgersi.— Quello  che  sopra  è detto  circa  l’omettere  nella  sopra- 
scritta  delle  lettere  o dei  pieghi  il  nome  delle  persone  cui  sono 
indirizzate,  vale'ora  anche  per  il  carteggio  col  Corpo  insegnante. 
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essendo  per  l'atUiale  ordinamento  degli  studi  tolto  il  caso  che 
più  Professori  insegnino  le  istesse  materie  in  un  medesimo  Isti- 
tuto.— Lo  scrivente  crede  per  ultimo  non  inopportuno  raccoman- 
dare ai  Funzionari  dipendenti  da  questo  Ministero  di  non  valersi 
della  franchigia  per  via  telegrafica  che  nei  casi  d'assoluta  urgenza. 

Si  compiaccia  la  S.  V.  dar  comunicazione  di  questa  Circolare 
agli  Impiegati  della  pubblica  Istruzione  da  Lei  dipendenti,  affin- 
chè osservino  nel  loro  carteggio  le  norme  in  essa  tracciate. 

Il  Segretario  generale 
Q.  Sella. 


CIRCOLARE  (N*  104)  ' 

del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  Consigli  ed  alle 
Deputazioni  provinciali  per  le  scuole , ai  lì.  Provveditori 
agli  studi,  ed  ai  R.  Ispettori  delle  scuole  primarie,  in 
data  29  maggio  4861.  — Distribuzione  dei  sussidii  alle 
Scuole  comunali  ed  agli  Insegnanti  elementari. 


La  somma  per  sussidiare  i Maestri  e le  Scuole  elementari  della 
Provincia  di  ...  è stata  fissata  per  l’anno  presente  in  L.  . . 
delle  quali  L.  . . . a sussidio  dei  Maestri , e L.  ...  ad  aiuto 
dei  Comuni  che  non  sono  in  grado  di  mantenere  compiutamente 
le  proprie  scuole.  — 11  fine  che  si  vuol  raggiungere  con  la  prima 
specie  di  sussidio,  non  è soltanto  di  togliere  alcuno  degli  Inse- 
gnanti dalle  angustie  in  cui  si  trova,  ma  sibbene  d’incoraggiare 
quelli  fra  essi  che  fecero  prova  di  maggior  zelo  e capacità,  e che 
si  resero  benemeriti  dell’  istruzione  popolare  dando  opera  alle 
Scuole  serali  e festive  per  gli  adulti.  I Consigli  e le  Deputazioni 
provinciali,  facendo  ragione  a siffatti  meriti  nel  riparto  de’  sus- 
sidi, avranno  cura  specialissima  di  favorire  ad  un  tempo  le  scuole 
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anzidette,  tanto  benefiche  alia  educazione  ed  alla  moralità  del 
popolo,  promovendone  insieme  con  gli  Ispettori  l’istruzione  in 
ogni  grosso  Comune  o borgata,  c volgendo  a quest’ oggetto  una 
parte  dei  sussidi  medesimi.—  Nell' erogare  i sussidii  di  categoria, 
il  Consiglio  o la  Deputazione  provinciale  seguirà  press'a  poco  le 
stesse  norme  qui  sopra  enunciate,  poiché  non  dovranno  esser 
conceduti  se  non  ai  Comuni  che  avranno  spiegalo  più  zelo  nel 
provvedere  all’  istruzione,  sia  mantenendo  un  maggior  numero  di 
scuole,  sia  istituendone  di  serali  e festive.  Per  poter  godere  di 
siffatti  sussidii  i Comuni  dovranno  indicarne  l'uso  e dimostrarne 
il  bisogno  mediante  la  preseulazione  del  proprio  bilancio  attivo  e 
passivo.  I Comuni,  i quali  mancassero  ancora  della  scuola  ma- 
schile o della  femminile,  non  dovranno  avere  alcun  aiuto,  a meno 
che  non  si  tratti  di  facilitare  la  fondazione  della  Scuola  mancante. 
—Tutti  i sussidi  saranno  conceduti  dal  Consiglio  o dalla  Deputazione 
provinciale  per  le  scuole  sotto  la  propria  responsabilità,  in  pro- 
porzione della  somma  a ciò  destinata  : le  relative  proposte,  stese 
sulle  tabelle  che  qui  si  uniscono,  dovranno  essere  trasmesse  in 
doppio  originale  a questo  Ministero  non  più  tardi  del  mese  di 
novembre  per  il  rilascio  dei  corrispondenti  mandati  di  paga- 
mento.— Il  Ministero,  con  gli  assegnamenti  fatti  ad  ogni  Provincia 
per  sussidii  ai  Maestri  ed  alle  scuole,  ha  esaurito  la  somma  per 
ciò  disponibile,  di  guisa  che  si  rende  ormai  necessario  che  i 
Consigli  o le  Deputazioni  provinciali  avvertano  pubblicamente 
tanto  i Comuni  che  i Maestri  i quali  credessero  aver  titolo  per 
ottenere  sussidii , perchè  presentino  ad  essi  direttamente,  entro 
un  giusto  termine  da  stabilire,  le  loro  dimando,  se  desiderano 
ebe  ne  sia  tenuto  conto  nella  distribuzione  che  sarà  da  fare. 

Il  Ministro 
F.  De-Sanctis. 
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del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  fi.  Provveditori 
delle  Provincie  di  Bergamo,  Brescia,  Como , Cremona, 
Milano,  Pavia  e Sondrio,  in  data  29  maggio  1861. — 
1 premii  per  gli  alunni  de’  Licei  e de’  Ginnasi  in 
Lombardia  debbono  essere  provveduti  a cura  e spese 
dei  rispettivi  Municipii , come  si  pratica  nelle  antiche 
Provincie  del  Regno.  Norme  in  proposito. 


Era  intendimento  del  Ministro  della  pubblica  Istruzione,  come 
già  si  accennava  a V.  S.  111. ma,  d’importare  nel  Bilancio  dello 
Stalo  pel  1801  la  somma  occorrente  alla  provvista  dei  premii  per 
gli  alunni  de’  Licei  e de’  Ginnasi.  Ma  più  mature  considerazioni 
sulla  natura  speciale  di  tale  spesa  persuasero  lo  scrivente  che 
non  polevasi  in  ciò  fare  altrimenti  da  quello  che  praticavasi  per 

10  addietro  nelle  antiche  Provincie  del  Regno,  nelle  quali  era 
lasciata  ai  Comuni  la  cura  e l'obbligo  di  provvedere  i premii  (1). 
La  S.  V.  pertanto,  nell'  eseguire  il  disposto  dall’  art.  81  del  Re- 
golamento 22  settembre  1860,  dovrà  ritenere  non  eccettuata 
dalle  spese  in  esso  accennate  quella  che  occorre  per  la  provvista 
dei  premii. — Chi  scrive  confida  che  i Comuni  non  avranno  difficoltà 
di  concorrere,  con  assegnar  premii  per  gli  alunni,  a promuovere 

11  maggior  vantaggio  dell’istruzione  eccitando  in  tal  guisa  l’emula- 
zione e il  nobile  desiderio  nei  giovani  di  ben  meritare  con  lo 
studio.  Questa  spesa , che  non  potrebb’  essere  sostenuta  dal 
Governo  e perchè  non  posta  dalla  legge  a suo  carico,  e perchè 
d’un  interesse  tutto  locale,  sarà  di  buona  voglia  sostenuta  dai 
Municipii,  studiosi  sempre  del  maggior  bene  dei  loro  amministrati 
non  solo  materiale,  ma  intellettuale  e morale. — Ella  farà  perciò  a 
suo  tempo  gli  opportuni  uffizi  presso  le  Autorità  municipali,  e 


(1)  V.  la  nota  la  a pag.  162  del  Codice. 
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prenderà  con  esse  i debiti  concerti  perchè  la  solennità  della 
distribuzione  dei  premii  risponda  degnamente  allo  scopo,  per  cui 
venne  ordinata. — Quanto  alla  qualità  e numero  dei  premii,  giova 
avvertire  ohe  agli  oggetti  indicati  ali'art.  76  si  possono  aggiun- 
gere o sostituire  medaglie  od  altri  segni  d’onore  che  si  preferissero; 
e che,  oltre  alle  prescrizioni  dell'  art.  78,  le  quali  non  vogliono 
essere  trascurate,  debbesi  nell’assegnare  i premii  procedere  con 
tale  riguardo,  che  la  facilità  o copia  nulla  tolga  all’  efficacia  e al 
valore  dei  medesimi.  Al  vero  merito  essi  debbono  solo  assegnarsi, 
ancorché  ne  dovesse  per  ciò  andar  priva  o averne  pochissimi 
qualche  classe,  in  cui  non  si  fossero  riconosciuti  giovani  abba- 
stanza meritevoli. 

Per  il  Ministro 
Q.  Sella. 


R.  DECRETO  (N°  52  Racc.  Leggi) 

in  data  5 giugno  4801, 

che  regola  il  modo  di  pagamento  delle  tasse  degli  esami 
d’ammcssionc  e di  licenza  nelle  Scuole  secondarie  (4). 


VITTORIO  Eli  I A VELE  11 

Veduti  ecc.  — Sulla  proposta  occ. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  La  tassa  ordinaria  stabilita  per  gli  esami  d’ammessione 
e di  licenza  nei  Ginnasi , nei  Licei  e migli  Istituti  tecnici  dalla 


(1)  Nello  scopo  di  regolari zzare  il  riparto  delle  lasse  prima  della  data  del  surrife- 
rito Decreto  esatte  a titolo  d’esame  d'ainmessione  o di  licenza  nei  Ginnasi,  ne’ 
Licei  e negli  Istituti  tecnici,  il  Ministro  della  pubblica  istruzione,  in  via  transi- 
toria, con  sua  Circolare  6 luglio  1861  ordinò  die  i Presidi  c Direttori  dei  suddetti 
Istituti  dovessero  comunicargli  le  indicazioni  ed  attenersi  alle  disposizioni  che  se- 
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Tabella  H,  annessa  alla  Legge  13  novembre  1859,  n°  3725,  sarà 
pagata  a mani  flei  rispettivi  Direttori  o Presidi , dai  quali  sarà 
per  un  terzo,  spettante  ai  R.  Erario,  versata  nelle  casse  dei  Ri- 
cevitori demaniali , e per  due  terzi  ripartita  in  eguali  porzioni  fra 
i componenti  la  Giunta  esaminatrice.  --  La  sovratassa  di  cui 
all’art.  228  della  citata  Legge  sarà  pagata  nel  modo  ora  indicato, 
e distribuita  per  intiero  fra  gli  esaminatori  (1). 

Art.  2.  Per  gli  esami  indicati  nel  precedente  articolo,  i quali 
avranno  luogo  in  Istituti  pareggiati  ai  governativi,  al  manteni- 
mento dei  quali  non  concorra  lo  Stato,  la  quota  che  in  virtù 
dello  stesso  articolo  sarebbe  dovuta  all’Erario,  sarà  versata  nelle 
casse  del  Corpo  morale  che  provvede  alle  spese  di  ciascun  Istituto. 

Art.  3.  All’  atto  di  ricevere  l’importare  delle  tasse  predette,  i 
Presidi  e i Direttori  degli  stabilimenti  preàccennati  dovranno 
rilasciare,  a chi  le  paga,  una  quitanza  staccata  da  un  registro  a 
madre  e figlia.--  Le  matrici  di  tali  quitanze  saranno  unite  cogli  altri 
documenti  al  conto  semestrale  che  gli  stessi  Presidi  e Direttori 
sono  obbligati  a rendere  due  volte  l’anno  al  Ministero  della  Istru- 
zione pubblica  sulle  riscossioni  fatte  e sulla  distribuzione  eseguita 
delle  tasse  medesime. 

Art.  Tutte  le  disposizioni  contrarie  alle  presenti  sono  abro- 
gate. 

Ordiniamo  ecc. 

VITTORIO  EMANUELE 

F.  De-Sanctis. 

■ P.  Rastogi. 


guono,  cioè  : • 1°  Un  quadro  dogli  esami  d’annncsuone  o di  licenza  dati  in  ciascun 
lsiiuuo,  e delle  somme  pagate;  — 2°  L’indicazione  nello  stesso  quadio  dei  numeri 
dcl’e  quitanze,  se  il  deposito  venne  f dio  direttamente  dagli  allievi  negli  uffici  degli 
Agenti  finanziari;  se  in  vece  le  lasse  sono  state  depositate  a mani  dei  Gap!  degli  sta- 
bilimenti, sarà  unita  al  quadro  la  quitanza  del  versamento  f dio  da  essi  negli  uffici 
stcss',  od' indicato  presso  chi  sia  stato  depositato  o giaccia  il  fondo  relativo.  Quei 
Capi  i quali  ritenessero  presso  di  sé  il  fondo  medesimo,  potranno  anello  immediata- 
mente distribuire  fra  gli  aventi  diritto  i due  terzi  spettanti  agli  esaminatori,  salvo 
ad  eseguire  poi  il  versamento  del  terz  > spettante  all’Erario  nei  modi  stabiliti  dalle 
imminenti  Istruzioni;  — S1*  La  nota  degli  insognanti  che  presero  parte  agli  esami, 
colla  indicazione  del  numero  degli  esaminati,  astrazione  fatta  di  quelli  che  otten- 
nero la  dispensa.  » 

(1)  li  versamento  del  terzo  di  queste  tasse  spettante  al  R.  Erario  deve  farsi  a 
manidei  Ricevitore  demaniale  del  rispettivo  Distretto;  e in  questo  senso  viene 
modificalo  il  § 7 delta  Circolare  9 luglio  180t,  N°  IBS,  qui  dietro  riferita.  — Vedi 
Circolare  minisi- 14  agosto  1801,  HO.  , 
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del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  R.  Provveditori 
agli  studi , Presidi  di  Licei  e d' Istituti  tecnici , e Di- 
rettori di  Ginnasi,  in  data  9 luglio  1861.  — Istruzioni 
per  f eseguimento  dell’  anziriferito  R.  Decreto  sulle 
tasse  scolastiche  negli  Istituti  tecnici,  ne’  Licei  e ne' 
Ginnasii. 


Per  la  retta  applicazione  del  R.  Decreto  5 giugno  p.  p.  n.°  52, 
il  quale  provvide  al  versamento  ed  al  riparlo  delle  tasse  sco- 
lastiche nei  Licei,  negli  Istituti  tecnici  c nei  Ginnasii  per  gli 
esami  d’ammessione  e di  licenza,  e nello  stesso  tempo  perchè  si 
abbiano  sicure  norme  relativamente  alla  tassa  d’  iscrizione  o mi- 
nervale  nei  predetti  stabilimenti  scolastici,  il  Ministro  sottoscritto 
stima  dover  porgere  lo  seguenti  istruzioni , le  quali,  oltre  all’  es- 
sere osservate  con  diligente  cura  dalle  Podestà  scolastiche , alle 
quali  sono  più  specialmente  dirette,  vorranno  esser  pure  portate 
a cognizione  degli  alunni  e delle  loro  famiglie  per  proprio  go- 
verno in  quanto  li  può  riguardare  : — 1"  La  tassa  d’ iscrizione  al 
corsi  nei  Licei  , negli  Istituti  tecnici  e nei  Ginnasii , ossia  miner- 
vale,  qual  è fissata  dalla  Tabella  H annessa  alla  Legge  13  novem- 
bre 1859,  n.o  3725,  vuol  essere  pagata  dagli  alunni  che  vi  sono 
tenuti,  a mano  deirinsinuatore  del  rispettivo  Distretto , e , nelle 
Provincie  lombarde,  nell’Uffizio  delle  tasse  dei  diritti  civili , en- 
tro i termini  stabiliti  dai  regolamenti  scolastici  in  vigore;  — 2°  La 
tassa  prescritta  per  gli  esami  d’  ammessione  e di  licenza  negli 
stessi  stabilimenti  sarà  invece  pagata  a mani  del  rispettivo  Pre- 
side o Direttore,  giusta  il  disposto  dall’  art.  1 del  preaccennato 
Decreto  5 giugno  1861; — 3°  Pel  ricevimento  delle  tasse  degli  esa- 
mi d’  ammessione  c di  licenza  i Presidi  e Direttori  predetti  ter- 
ranno un  registro  a matrice  secondo  il  Modulo  A qui  unito , dal 
quale  si  staccheranno  le  relative  quitanze  ; — 1°  Essi  terranno  un 
altro  registro  particolare,  in  cui  a fianco  del  nome  c della  qualifi- 
cazione dell’alunno  annoteranno  le  quitanze  dei  pagamenti  di 


Digilized  by  Google 


CIRCOLARE  9 LUGLIO  1861  31 

tassa  da  esso  fatti  sia  a mano  dell’Agente  demaniale,  ossia  diret- 
tamente a mano  del  Capò  del  rispettivo  stabilimento , giusta  il 
Modulo  B pure  qui  unito.  In  quest’  ultimo  registro  figureranno 
anche  gli  alunni  dispensati  dal  pagamento  della  lassa,  e quelli  as- 
soggettati alla  sovratassa , dichiarandosi  per  i primi  con  quale 
provvedimento  siano  stati  dispensati,  e pei  secondi  la  loro  pro- 
venienza; — 5"  Un  doppio  esemplare  del  registro,  di  cui  neH’arlicolo 
precedente,  sarà  ogni  anno  mandato  entro  tutto  il  mese  d'agosto 
dal  Preside  o Direttore  al  Regio  Provveditore  agli  studi,  il  quale 
lo  trasmetterà  al  Ministero  dell’  Istruzione  pubblica  colle  proprie 
osservazioni  ; — 6°  Appena  compiuti  gli  esami  d’ammessione  o di 
licenza,  il  Preside  o Direttore  farà  indilatamente  il  riparlo  delle 
propine  spettanti  ai  componenti  le  Giunte  esaminatrici  sui  due 
terzi  del  montare  complessivo  della  rispettiva  tassa  trattandosi  di 
alunni  usciti  da  stabilimenti  governativi  o ad  essi  palificati , e sul 
totale  della  sopratassa  per  gli  esaminandi  che  provengono  dai 
scuole  private  o non  assimilate.  A proprio  scarico  il  Preside  o 
Direttore  dovrà  ricevere  una  quitanza  da  caduno  dei  componenti 
la  Giunta  esaminatrice.  Lo  stesso  Preside  o Direttore  invierà 
uno  specchio  del  riparto  delle  propine  predette  al  Ministero  della 
pubblica  Istruzione  per  mezzo  del  Regio  Provveditore;  — 7.°  II 
versamento  poi  del  terzo  spettante  all’  Erario  nazionale  sulle 
tasse  degli  esami  d’ammessione  e di  licenza  sarà  dal  Preside  o 
Direttore  fatto,  anche  appena  chiuse  le  sessioni  degli  esami,  nella 
Tesoreria  del  rispettivo  Circondario  (1),  accompagnandolo  con  una 
nota  che  indichi  il  numero  degli  esami  dati  per  caduna  classe  ad 
alunni  soggetti  alle  tasse  semplici  preindicate,  l’ importare  della 
somma  a versarsi,  e la  specie  delle  valute,  porli  la  data  del 
giorno  del  versamento  e la  firma  di  chi  lo  fa.  Tale  nota  sarà 
fatta  per  triplice  originale,  di  cui,  lasciatone  uno  al  Tesoriere,  gli 
gli  altri  due,  quitanzati  da  questo,  saranno  ritirati  dal  Preside  o 
Direttore  versante  per  tenerne  uno  a proprio  esonero,  ed  inviare 
.l’altro  per  mezzo  del  Regio  Provveditore  al  Ministero  dell' Istru- 
zione pubblica  unitamente  agli  elenchi,  di  cui  nel  § 5 delle  pre- 
senti Istruzioni,  ed  allo  specchio  del  riparto  delle  propine  di  cui 
al  §6. 

Il  Segretario  Generale 
Brioschi. 


Il/  Vedi  la  nota  l.a  a pagina  29. 
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MODULO  A. 


N.  d’ordine 


Riporlo  L. 


N.  d’ordine  Anno  scolastico  486  -6 


VàTRICOU  DI  QCITmi 


Ricevuto  dal  Sig. 

alunno  della  Classe  di 
questo  la 

somma  di  L. 

che  mi  ha  pagate  pel  dritto 


Pi.  d'ordine 


MITRILO  LA  DI  QDITim 


Ricevuto  dal  Sig. 

alunno  della  Classe  di 
questo  la 

somma  di  L 

che  mi  ha  pagate  pel  dritto 


Serve  di  quitama  al  Sig. 
alunno  di  in  questo 

per  la  somma  di  lire 
che  mi  ha  pagate  per  il  dritto 


N.  d’ordine  Anno  scolastico  466  >6 


Serve  di  quitama  al  Sig. 
alunno  di  in  questo 

per  la  somma  di  lire 
che  mi  ha  pagate  per  il  dritto 


N.  d’ordine 


MATRICOLI  DI  QUITilZi 


Ricevuto  dal  Sig 

alunno  della  Classe  di  ! 
questo  la 

somma  di  L. 

che  mi  ha  pagate  pel  dritto 


N.  d'ordine  Anno  scolastico  186  -6 


Serve  di  quitama  al  Sig. 
t alunno  di  in  questo 

per  la  somma  di  tire 
! che  mi  ha  pagate  per  il  dritto 
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MODULO  B. 


.r  ' 

Cognome 

QJ 

C 

o 

e 

Nome 

dell’ 

u 

Alunno 

, , 

i 

i-.ip  . •' 

!! 

>um  i-  ■< h-< 

! ; . * 

kf  »'  v '*••••/ 

littC  iti  ' 

. 

ijfk 

Patria 


Quitanza  dei  diritti  pagati 
Montare 


Data 


Esame 

dì 

ammis- 

sione 


Esame 

di 

licenza 


Iscri- 

zione 
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OSSERVAZIONI 


R.  DECRETO 


in  data  9 giugno  4861. 

Norme  da  osservarsi  per  la  concessione  d' indennità  in 
caso  di  traslocamento  degli  Impiegali  dipendenti  dal  Mi- 
nistero dell' Istruzione  pubblica  , ecc.  ecc. 


VITTORIO  EMAWELE  II 


Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze,  d’accordo  coi  Ministri 
di  Grazia  e Giustizia,  dell’  Istruzione  pubblica,  e dell’Agricoltura, 
Industria  e Commercio, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1 . Gl'Impiegati  in  attività  di  servizio  presso  le  Ammini- 
strazioni dipendenti  dai  Ministeri  delle  Finanze , di  Grazia  c Giu- 
stizia, dell’Istruzione  pubblica  e dell’Agricoltura,  Industria  e 
Commercio , e quelli  che  , sebbene  fuori  pianta  , prestano  però 
servizio  effettivo  presso  le  Amministrazioni  stesse  , in  caso  di  tra- 
mutamento  di  residenza  ordinato  esclusivamente  per  esigenze  del 
servizio,  e senza  che  sia  accompagnato  da  promozione  con  au- 
mento di  stipendio,  riscuoteranno , giusta  le  norme  che  seguono  , 
una  indennità  per  le  spese  di  viaggio  e di  trasporto  dei  loro 
mobili. 

Art.  2.  Le  indennità  di  viaggio  saranno  calcolate  in  ragione 
della  minor  distanza  percorribile  dal  luogo  di  partenza  a quello  di 
arrivo,  sulla  base  di  centesimi  venticinque  di  lira  per  ciascuno  dei 
primi  cento  chilometri,  e di  centesimi  venti  per  ognuno  degli  ec- 
cedenti. 

AnT.  3.  Quando  gl'  Impiegati  che  tramutano  si  faranno  seguire 
alla  nuova  residenza  da  persone  della  loro  famiglia , percepiranno 
una  indennità  suppletiva  corrispondente  a dieci  centesimi  di  lira 
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per  ciascun  chilometro  della  distanza  percorsa,  e per  ognuna  delle 
dette  persone. 

Art.  K.  Per  quella  parte  però  del  viaggio  che  possa  effettuarsi 
sulle  ferrovie  o sui  piroscafi,  invece  delle  indennità  prementovate, 
i Capi  di  servizio  aventi  il  rango  di  Capo-Divisione  riceveranno  il 
costo  d’ un  posto  di  prima  classe  sulle  ferrovie  e sui  piroscafi 
suddetti,  e gli  altri  Impiegali  riceveranno  il  costo  d’  un  posto  di 
seconda  classe  sulle  ferrovie,  e quello  d’  un  posto  di  prima  classe 
sui  piroscafi , tanto  per  sè , quanto  per  ciascuna  delle  persone 
della  famiglia.  , 

Art.  5.  Per  l'applicazione  dei  due  precedenti  articoli  si  consi- 
dereranno nella  famiglia  dell’Impiegato  soltanto  la  moglie  ed  i 
figli. 

Art.  6.  L'indennità  di  trasporto  dei  mobili  per  l’ Impiegato  , 
che  ha  moglie  o figli  che  lo  seguano  alla  nuova  residenza  , sarà 
calcolata  in  ragione  della  minor  distanza  percorribile  e dello  sti- 
pendio annuo  dell’Impiegato  stesso , secondo  le  norme  tracciate 
nella  seguente  tabella  : 


in  ragione  dello  stipendio 


per  ciascuno 

dei 

limi  200  chilometri 


Fino  alle 

L. 

1000 

L. 

CO 

L. 

— 50 

dalle  1 

4001 

id. 

9 

1500 

• 

— 

85 

B 

— 55 

id. 

1 501 

id. 

• 

2000 

m 

1 

to 

» 

— 10 

id. 

2001 

id. 

» 

5500 

A 

1 

25 

n 

— 15 

id. 

2501 

id. 

A 

3000 

• 

1 

55 

9 

— 80 

id. 

3001 

id. 

• 

3500 

» 

1 

55 

» 

— 80 

id. 

3501 

id. 

» 

5000 

• 

1 

65 

a 

— 80 

id. 

0001 

id. 

• 

5500 

»» 

t 

10 

• 

— 80 

id. 

5501 

in 

avanti 

■ 

1 

15 

• 

- 80 

PER  CIASCUN 
chilometro  oltre  i 200 


Sono  calcolati  come  parte  dello  stipendio  per  il  compenso  del- 
l'indennità di  trasporto  dei  mobili  gli  aggi  fissi,  meno  la  porzione 
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destinata  per  le  spese  d’ ufficio.  — Se  l’ Impiegato  è scapolo  o ve- 
dovo senza  prole,  o se  la  famiglia  non  lo  segue  alla  nuova  resi- 
denza , l’ indennità  pel  trasporto  dei  mobili  sarà  ridotta  alla 
metà. 

Art.  7.  L’ammontare  dell’indennità  per  il  trasporto  dei  mobili 
non  potrà  essere  inferiore  a lire  cento , nè  superare  il  quarto 
dello  stipendio. 

Art.  8.  Gl’Impiegati  che  devono  mutare  la  loro  residenza  per 
effetto  d’una  promozione  con  aumento  di  stipendio,  riceveranno  a 
titolo  d’ indennità  di  viaggio  e di  trasporto  dei  mobili  quella  som- 
ma che  possa  residuare  detraendo  dall’  ammontare  delle  due  in- 
dennità, conteggiate  colle  norme  stabilite  nei  precedenti  articoli, 
la  metà  dell’ottenuto  aumento  di  stipendio. 

Art.  9.  Lo  stipendio  da  prendersi  per  base  dei  calcoli  previsti 
negli  articoli  6 e 7,  è quello  di  cui  l’Impiegato  era  provveduto  pre- 
cedentemente al  suo  tramutamento. 

Art.  10.  Le  norme  sancite  con  questo  Decreto  sono  applicabili 
ai  tramutamenli  che  verranno  ordinati  dal  giorno  d’  oggi  in 
avanti. 

I Ministri  delle  Finanze,  di  Grazia  e Giustizia,  dell’  Istruzione 
pubblica,  e dell’ Agricoltura,  Industria  e Commercio  sono  incaricati 
dell’esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  registrato  alla  Corte 
dei  conti. 

Dato  a Torino,  addì  9 giugno  1861 . 

VITTORIO  EMANUELE 

P.  Bastogi 

G.  B.  Cassinis 

F.  De-Sanctis 

G.  Natoli. 
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TABELLA 

DELLE 

INDENNITÀ  DOVUTE 

giusta  il  Regio  Decreto  9 giugno  1861 

4 

A 

per  V effettuato  suo  tramulamento  da  a 

come  da  (1)  • delli 


QUALITÀ’  E 

STIPENDIO 

prima  del  tramutamento 

conseguili  eoi  tramutamento 

Grado 

Stipendio 

Grado 

"V, 

Stipendio 

% 

# 

(1)  Decreto  Regio,  ovvero  Decreto  Ministeriale. 
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1 


Itinerario  percorso 

su  ferrovie 

Chilometri 
su  piroscafi 

su  vie 
ordinarie 

Da  a 

Da  a 

Da  a 

Da  a 

Da  a 

Totali. . . 

Totale  distanza  percorsa . . . 

Chi).  N.° 

addi 


186 


Firma  dell'Impiegato  tramutato 


V.o  (i) 

■ 

i 


(1)  II  Superiore  immediato  in  via  gerarchica. 
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PROSPETTO  DELLA  LIQUIDAZIONE  DELLE  INDENNITÀ  COME  RETRO. 
Indennità  di  viaggio 
Al  Titolare 


Rimborso  di  un  posto  di  9. a classe  sulla  ferrovia  da  a 

e da  a L. 

Rimborso  come  sovra  sol  piroscafo  da  a » 

Indennità  per  K.o  chilometri  percorsi  i per  i primi  400  ehilom.  a ragione  di  0.95.  » 

sulle  vie  ordinarie  da  a ) per  gii  eccedenti  a ragione  di  0.90  » 

Alla  Famiglia  ( moglie  e figli) 

Rimborso  di  N.°  posti  di  seconda  classe  sulla  ferrovia  da  a 

e da  a L. 

Rimborso  come  sovra  sul  piroscafo  da  a » 

Indennità  per  N.o  chilometri  percorsi  sulle  vie  ordinarle  per  N.o  persone 
a ragione  di  L.  0.10  per  ognuna  e per  ciascun  chilometro  * 

Totali  indennità  di  viaggio  L. 

Indennità  pel  trasporto  dei  mobili  in  base  allo  sti- 
pendio di  L.  e alla  distanza  calcolata  in  N°  chilometri. 


60 
àO 
85 
55 
40 
70 
9» 
75 
*5 
80 
55 
80 
G5 
80 
70 
80 
75 
80 

L. 

Dedottone  della  metà  perehè  scapolo  o vedovo  sensa  prole,  o per 
non  essere  seguito  dalla  famiglia  » 

Resta  l’indennità  L. 

La  quale  volendosi  recare  alla  somma  fissala  dall’  art.  7 del  Regio 
Decreto  9 giugno  4804,  deve  subire: 

Vn  aumento  di  L. 

Una  diminuzione  di  » 

L. 


Dalle  L.  4,001 
Dalle  L.  4,501 
Dalle  L.  9,004 
Dalle  L.  9,504 
Dalle  L.  5,001 
Dalle  L.  3,501 
Dalle  L.  à,004 


id. 

id. 

Id. 

id. 

id. 

id. 

Id- 


> <,500  j 

• *,000  j 
jl 

> 1,500  j 

> 5,000  | 

I 

> 5,500  | 

> 5,000  { 

> 5,500  i 


Dalle  L.  à,b04  In  avanti 


ehilom. 

ciascuno 

dei  primi 

500  • 

Id. 

oltre  l 

200  » 

ciascuno 

dei  primi 

900  • 

Id. 

oltre  i 

500  » 

ciascuno 

dei  primi 

500  1. 

Id. 

oltre  1 

500  • 

ciascuno 

dei  primi 

500  4. 

Id. 

oltre  i 

500  • 

ciascuno 

dei  primi 

500  4. 

Id. 

oltre  i 

200  » 

ciascuno 

dei  primi 

500  I. 

Id. 

oltre  i 

500  > 

ciascuno 

dei  primi 

200  4. 

Id. 

oltre  1 

200  » 

ciascuno 

dei  primi 

500  4. 

Id. 

oltre  i 

500  • 

ciascuno 

dei  primi 

500  4. 

Id. 

oltre  i 

500  • 

Indennità  pei  mofri/4 

Ed  essere  perciò  calcolata  nella  somma  di 

Somma  delle  indanmLX  L. 
Deduzione  della  metà  dell’anaaenlo  ottenuto  dalla  promozione  in  ragione  d’annue  L. 

Somma  a pagani  L. 
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R.  DECRETO  (N°  78  Racc.  Leggi) 

in  dilla  43  giugno  4864. 

Composizione  delle  Giunte  per  gli  esami  di  licenza  nei 
Ginnasi  Regii.  — Deroga  al!' ari.  48  del  Regolamento  22 
sci  (ombre  1800. 


TUTORIO  ElUNUELE  II 

Vista  la  legge,  ecc.  — Sulla  proposta  cec. 

Abbiamo  determinato  e determiniamo  : 

Art.  1.  La  Giunta  per  l'esame  di  licenza  in  ogni  Ginnasio  Re- 
gio, o pareggialo  ai  Regii,  è nominata  annualmente  dal  Regio 
Provveditore  agli  studi  : essa  si  compone  del  Direttore  del  Ginna- 
sio, che  presiederà,  e di  tre  persone,  le  quali  o per  insegnamenti 
od  in  altro  modo  abbiano  dato  prove  di  capacità. 

Art.  2.  È abrogato  l’articolo  18  del  Regolamento  22  settem- 
bre 1860  sulle  scuole  secondarie. 

Ordiniamo  eec. 

VITTORIO  EMANUELE 

F.  De-Sanctis. 


CIRCOLARE 

del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  R.  Provveditori 
agli  studi , in  data  43  luglio  4864.  — Norme  per  l'ese- 
cuzione dell' anziri ferito  R.  Decreto  43  giugno  circa  gli 
esami  di  licenza  ginnasiale. 


Con  Decreto  Reale  del  13  scorso  giugno  derogandosi  all'art.  18  del 
Regolamento  22  settembre  1860,  si  è lasciala  piena  libertà  ai  Regii 
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Provveditori  nella  formazione  delle  Giunte  esaminatrici  per  gli 
esami  di  licenza  ginnasiale.  — Nulla  è variato  intorno  all'epoca 
degli  esami  già  fissata  nell’Annuario.  Ove  la  quantità  di  essi  renda 
difficile  il  compimento  regolare  delle  operazioni  relative  dentro  il 
termine  stabilito,  Ella  potrà  nominare  più  Commissioni.  — Il  Mini- 
stero commette  per  questo  anno  allaS.  V.  IH.®»  la  cura  di  provve- 
dere ai  temi  per  gli  esami  di  licenza.  Ella  si  farà  presentare  a tale 
effetto  dai  professori  dei  Ginnasi  governativi  tre  temi  per  ciascuna 
materia,  fra  i quali  Ella  sceglierà  quello  da  dettarsi. — Quanto  al- 
l'esame orale,  esso  dee  versare  non  soltanto  sulle  materie  dell’ul- 
timo anno,  ma  su  tutte  quelle  dell’  intero  corso  ginnasiale.  Nella 
applicazione  di  questa  massima  si  potrà  tuttavia  tener  conto  del 
mudo  in  cui  sono  stati  fatti  gli  studi  nel  tempo  precedente  alla 
Legge  Casati.  — Ella  avvertirà  che,  a termini  del  citato  Decreto, 
tre  sono  gli  esaminatori  oltre  il  Direttore.  Uno  di  essi  dovendo 
essere  l’incaricato  per  l’aritmetica,  sarà  opportuno  che  Ella  dia  le 
occorrenti  istruzioni  per  il  riparto  fra  gli  altri  due  delle  materie 
letterarie.  Onde  conseguire  che  gli  esami  abbiano  luogo  con  giusta 
severità  dappertutto,  sarà  necessario  che  nei  Ginnasi  parificati  a far 
parte  della  Giunta  sia  designato  un  professore  governativo,  o una 
persona  competente,  estranea  al  Ginnasio,  e di  piena  fiducia  di 
V.  S.  — Questo  Ministero  confida  nell’accuratezza  di  V.  S.  pel  relto 
eseguimento  di  quanto  sopra,  ed  attende  poi  da  lei  una  relazione 
dell’operato,  con  una  copia  dei  temi  scelti  per  i detti  esami  di  li- 
cenza (1). 

Il  Ministro 
De-Sanctis. 


(1)  L’articolo  47  del  Regolamento  22  settembre  ISSO  stabilisce,  che  i Direttori 
de'  Ginnasi  alla  fine  dell’almo  debbano  mandare  al  Ministero  per  mezzo  del  Prov- 
veditore una  relazione  generale,  riassumendo  le  relazioni  parziali  dei  Professori,  e 
aggiungendovi  gli  stati  degli  esami  di  promozione  e di  licenza.  Allo  scopo  di  ot- 
tenere la  maggiore  uniformità  nella  compilazione  di  tali  stati,  il  Ministero  della 
pubblica  Istruzione  con  Circolare  17  luglio  1861  provvide,  per  quest’anno,  alia 
stampa  dei  moduli  relativi,  avvertendo  per  altro  che  la  spesa  per  essi  necessaria 
annoverandosi  fra  quelle  che  concernono  il  materiale  non  iscientifico,  dovrà  per 
gli  anni  avvenire  ritenersi  a carico  cl>-i  Comuni,  secondo  che  è disposto  dall’alt.  201 
della  Legge  organica  13  novembre  1859. 
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del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  R.  Provveditori 
agli  sludii,  in  data  18  giugno  1861.  — Condizioni  e 
norme  per  ottenere  il  pareggiamento  de'  Ginnasi  e Licei 
comunitalivi  o privati  ai  corrispondenti  Istituti  Regii , 
giusta  ! art.  243  della  Legge  lo  novembre  1859. 


Avendo  parecchi  Ginnasi  e Licei  comunitativi  o privati  fatta 
istanza  per  essere  pareggiati  ai  corrispondenti  Istituti  Regii,  secon- 
do l’art.  243  della  Legge  13  novembre  1859,  il  sottoscritto  stima 
conveniente  esporre  le  condizioni  che  si  richiedono  per  ottenere 
il  pareggiamento.  — Negli  Istituti  da  pareggiarsi  debbono  le  ma- 
terie dell’  insegnamento  essere  quelle  stesse  che  la  Legge  stabilisce 
per  quelli  dello  Stato,  compresi  gli  esercizi  militari  e ginnastici.  — 
Il  numero  dei  Professori  in  generale  non  dovrà  esser  minore  di 
quello  voluto  nelle  scuole  del  Governo,  sebbene  possa  un  Profes- 
sore essere  anche  direttore  deH’lstituto,  o cumulare  due  insegna- 
menti affini,  quando  se  ne  ottenga  speciale  permissione  dal  Ministro. 

I Professori  debbono  avere  i requisiti  voluti  dalla  Legge  per  poter 
essere  ammessi  al  concorso  negli  Istituti  Regii,  o titoli  equivalenti, 
come  l’esercizio  lodevole  dell’  insegnamento,  o qualche  scritto  im- 
portante. — Sufficiente  dovrà  essere  il  corredo  scientifico  delle 
scuole,  ed  ampli  n salubri  i locali.  — Quanto  agli  esami,  tutto  do- 
vrà essere  perfettamente  simile  a ciò  che  si  fa  negli  Istituti  Regii. 

II  Ministro  riserba  a sè  e ai  Provveditori  il  diritto  di  deputare  agli 
esami  di  licenza  persona  di  provata  perizia.  — Il  sottoscritto  desi- 
dera vivamente  che  tra  i privati  e lo  Stato  si  faccia  a gara  a chi 
darà  il  migliore  insegnamento,  non  a chi  darà  insegnamento  ed 
esami  a miglior  mercato.  Egli  debbe  quindi  esigere  che  le  tasse 
per  la  matricolazione,  e quelle  per  gli  esami  non  siano  minori  che 
nelle  scuole  dello  Stato. 
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Le  Amministrazioni  che  intendono  di  chiedere  il  pareggiamento 
dei  loro  Istituti,  dovranno  farne  domanda  al  Provveditore  almeno 
due  mesi  prima  dell’apertura  delle  scuole.  Le  domande  dovranno 
essere  accompagnate  : \°  da  una  pianta  dell’edifizio  coll’  indicazione 
dell’uso  di  ciascun  ripartimento  ; — 2»  da  una  nota  del  materiale 
scientifico  che  si  ha  a disposizione  ; — 3°  da  un  elenco  delle  per- 
sone, alle  quali  si  vuole  commettere  una  data  parte  d’ insegnamento, 
in  un  coi  titoli  di  capacità  di  ciascuna  di  esse  ; — 4°  dai  pro- 
grammi d’insegnamento;  — 5° dalla  nota  delle  tasse  che  si  esige- 
ranno dagli  alunni. 

Il  Provveditore,  dopo  fatta  una  ispezione  dell’edifizio  e del  cor- 
redo scientifico,  e sentito  il  Consiglio  sopra  le  scuole,  trasmetterà 
la  domanda  con  i suoi  documenti,  le  deliberazioni  del  Consiglio,  e 
le  proprie  osservazioni  al  Ministro. — Il  Ministro,  a maggior  tutela 
e degli  Insegnanti  e delle  Amministrazioni  chiedenti  il  pareggia- 
mento, non  pronunzierà  il  suo  giudizio  senza  aver  prima  sentito 
il  Consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione  tanto  sui  titoli  dei 
proposti  Insegnanti,  che  sulle  condizioni  complessive  dell’  Istituto 
da  pareggiarsi  (1). 

Per  il  Ministro 

Q.  Sella. 


(4)  Colla  Legge  13  novembre  1359  essendosi  mutati  gli  ordinamenti  scolastici 
precedentemente  in  vigore,  ne  consegui  che  tutti  gli  Istituti  d’istruzione  media,  i 
quali  godevano  nel  conferimento  degli  esami  e dei  diplomi  di  licenza  i privilegi 
d’istituti  governativi,  dovettero  intendersi  decaduti,  ove  con  nuovo  atto  governa- 
tivo non  sia  stato  dichiarato  il  pareggiamento  dietro  la  verifica  delle  condizioni 
prescritte  dagli  articoli  253  o 255  della  Legge  anzidetta.  Queste  disposizioni  di 
legge  essendo  però  state  interpretate  e dichiarate  in  modo  preciso  soltanto  colia 
surriferita  Circolare  18  giugno,  ne  avviene  che  non  lutti  gli  -istituti,  i quali  si  tro- 
vano in  condizione  da  ottenere  il  pareggiamento,  hanno  potuto  o possono  adem- 
piere, per  questo  anno  1861,  in  tempo  utile  le  condizioni  che  si  richiedono.  Ad  ov- 
viare gli  inconvenienti  che  da  ciò  possono  derivare,  il  Ministero  deila  pubblica 
Istruzione  con  Circolare  29  luglio  Ita  dichiarato  che,  mentr’esso  si  riserva  di  esami- 
nare le  domande  che  gli  fossero  indirizzate  su  questo  proposito  per  gli  altri 
Istituti,  autorizzerebbe  fin  d’ora  i R.  Provveditori  agli  studi!  a nominare  nei 
Ginuasi,  che  prima  della  Legge  oggidì  in  vigore  godessero  della  parificazione,  la 
Giunta  esaminatrice  nel  modo  prescrìtto  dal  R.  Decreto  13  giugno  ultimo  scorso, 
colla  sola  condizione  che  a spese  di  ciascuno  di  essi  sia  designato  a far  parte  della 
Giunta  un  qualche  esaminatore  estraneo  all’Istituto. 
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del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  Provveditori  agli 
sludi,  Ispettori  delle  scuole.  Presidi  e Direttori  degli  Isti- 
tuti di  educazione  ed  istruzione  sì  pubblica  che  privala , 
in  data  2S)  giugno  18G1.  — Associazione  di  mutuo  soc- 
corso fra  gli  insegnanti  in  Torino. — Eccitamento  a farla 
conoscere  e ad  estenderla  in  tutta  l'Italia. 


Esiste  da  alcuni  anni  in  Torino  legalmente  costituita  un'Associa- 
zione di  mutuo  soccorso  fra  gli  Insegnanti , sotto  il . nome  della 
Previdenza  (1).  — Per  opera  di  benemeriti  Insegnanti  questa  isti- 


lli Non  sarà  per  avventura  discaro  agli  Insegnanti,  i quali  bramassero  di  farne 
parte,  il  conoscere  gli  Statuti  che  regolano  cotale  provvida  e saggia  Associazione,  e 
le  condizioni  con  cui  vi  possono  venire  ammessi.  A questo  intento  ci  siamo  procu- 
rato il  testo  di  tali  Regolamenti,  c ne  diamo  qui  un  sunto  : 

I.j  Società  d’istruzione,  di  Educazione  e di  Mutuo  Soccorso  fra  gli  Insegnanti 
dello  Stato  fondata  in  Torino,  ed  autorizzata  con  R.  Decreto  2ft  novembre  1853,  ha 
per  iscopo  : 1»  di  promuovere  i’mcremento  e la  diffusione  dell’istruzione  e dell’e- 
ducazione ; 2°  di  migliorare  la  condizione  economica,  inorale  e sociale  degli  Inse- 
gnanti. (Art.  2 ). 

A conseguire  il  primo  intento  la  Società  si  vale  degli  scrìtti,  delle  stampe,  delle 
discussioni,  delle  conferenze,  dei  preimi  d’incoraggiamento,  dei  concorsi,  e di  que- 
gli altri  mezzi  analoghi  che  saranno  riconosciuti  acconci  allo  scopo  ; applicando  a 
ciò  i fondi  che  riceverà  per  tali  destinazioni,  e quelli  che  rimarranno  disponibili 
dopo  gli  altri  assegnamenti  obbligatorii.  — A conseguire  il  secondo  intento  si  vale 
delle  quote  dei  Soci,  dei  sussidi,  dei  doni  e legati  che  liceve  dai  privati,  dai  Comuni, 
dalle  Provincie  e dallo  Stato,  e degli  altri  mezzi  riconosciuti  conducenti  allo  scopo 
per  cui  la  Società  fu  instituita,  (Art.  3 e à). 

I Membri  della  Società  si  distinguono  in  Soci  primati  e Soci  onorari.  — Possono 
essere  Soci  primari  tutti  coloro  che  per  proprio  uffizio  attendono  all’istruzione  e 
all’educazione  pubblica  o privata  della  gioventù,  oppure  hanno  parte  alla  direzione 
«d  amministrazione  della  medesima.  (Art.  5 e 0). 

Per  essere  ammesso  nella  Società  come  Socio  primario  si  richiede  : 1°  un’  età 
non  minore  di  48  e non  maggiore  di  A5  anni  ; 2"  il  godimento  dei  diritti  civili; 
3”  una  condotta  onorata b°  attualità  d’esercizio  d’uua  delle  cariche  suaccennate. 
— L’atnmessione  dei  Soci  primari  è pronunziata  dai  Consiglio  di  Direzione  a maggio- 
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Dizione,  nonostante  le  calamità  dei  tempi,  è prosperata  in  modo 
che  accoglie  nel  suo  seno  meglio  che  duemila  Insegnanti , ed  ha 
già  un  capitale  di  lire  210  mila.  — Gli  avvenimenti  che  mutarono 
di  recente  cosi  felicemente  le  condizioni  della  penisola,  fanno  spe- 
rare che  la  benefica  istituzione  si  estenda  a tutta  l’ Italia.  — Si 


ranza  ass  oluta  «li  roti,  dopo  aver  discusse  c ricouosciule  nel  postularne  le  condì- 
rioni  piescritte  (Art  7 e 8). 

!,a  patente  di  Sodo  primario  induce  obbligo  di  pagare  per  tre  anni  consecutivi 
alla  Società  l’annuo  contributo  stabilito.  Il  Socio  che  tre  mesi  prima  della  sca- 
denza di  ciascun  triennio  non  dichiara  per  iscritto  al  Direttore  della  Società  di  ri- 
tirare l’adesione  data,  resta  obbligato  verso  la  medesima  per  un  nuovo  trien- 
nio. (Art.  10). 

I Soci  primari  cessano  di  far  parte  della  Società  o per  dimissione  volontaria,  a 
norma  dell’articolo  precedente,  o per  non  eseguito  pagamento  della  quota  di  un 
anno  intiero,  o inline  per  esclusione  pronunziata  contro  di  esso  dal  Consiglio  di 
Direzione  a termini  dell’art.  12.— Esso  non  può  est  balere  dalla  Società  alcun  Mem- 
bro se  non  a maggioranza  assoluta  di  voti,  previo  il  parere  del  Delegato  mandamen- 
tale e del  Delegato  di  Circondario,  e udito  prima  nelle  sue  difese  il  Socio  o chi  per 
esso:  la  sua  decisione  potrà  solo  esser  rivocata  dalla  Consulta  nella  prima  adunanza 
che  terrà  dietro  all’esclusione  pronunziata.  (Art.  11  c 13). 

Cessando  per  qualunque  causa  un  Socio  dal  far  parte  della  Società,  non  ha 
diritto  ad  alcun  rimborso  delle  somme  da  esso  pagate.  (Art.  là). 

Possono  essere  Soci  onorari  i Corpi  morali  e tutte  quelle  persone  che,  per  solo 
spirito  di  beneflcenza,  vogliano  pagare  la  quota  annuale  di  L.  15  o altro  maggior 
contributo,  onde  aiutare  la  Società  a conseguire  il  benefico  suo  scopo  : i Membri 
onorari  che  pagassero  in  una  volta  sola  L.  300,  acquisteranno  il  titolo  di  Membri 
onorari  perpetui.  (Art.  15). 

L’ainmessione  dei  Soci  onorari  è pronunziata  dal  Consiglio  di  Direzione  a mag- 
gioranza di  voti,  stilla  loro  dotnan  la,  o sulla  proposta  di  un  Socio  che  produca 
l’atto  di  adesione  del  postulante.  (Art.  16). 

II  Socio  onorario  s’intende  pure  obbligato  di  triennio  in  triennio  ogniqualvolta 
nell’atto  di  adesione  non  faccia  dichiarazione  in  contrario.  (Art.  18). 

Riguardo  ai  diritti  competenti  ai  Soci,  la  Società  si  obbliga:  1“  a distribuire  ai 
Soci  primari  ed  agli  onorari  una  copia  degli  atti  della  Società,  ebe  saranno  pubbli- 
cati per  le  stampe;  2°  a distribuire,  a seconda  dei  fondi  in  ogni  anno  stanziati  in  bi- 
lancio, sussidi  ai  Soci  primari  bisognosi  in  caso  di  gravi  e lunghe  malattie,  o di 
altre  gravi  disgrazie,  non  imputabili  a colpa  del  Socio;  3°  di  assicurate  ai  Soci  pri- 
mari, e nella  loro  vecchiaia,  uua  pensione  vitalizia.  «Art.  19;. 

I sussidi  sono  concessi  dai  Consiglio  di  Direzione,  previo  il  parere  del  Comitato 
mandamentale  e secondo  le  norme  del  Regolamento,  a quei  soli  Soci  che  abbiano 
compiuto  tre  anni  d’iscrizione,  che  siano  da  un  anno  almeno  in  perfetta  regola  nei 
loro  pagamenti,  e che  giustifichino  di  trovarsi  nelle  condizioni  prescritte  al  N»  2 
dcll’art.  19.  Il  diritto  ai  sussidi  cessa  dal  giorno  in  cui  il  Socio  entra  nel  go- 
dimento della  pensione.  — i Soci  primari  che,  dopo  sette  anni  d’iscrizione,  ab- 
biano 65  anni  d’età  e 25  di  servizio  regolare  nel  pubblico  insegnamento,  possono 
ricevere  un  sussidio  annuo  dii..  120;  ma  sono  obbligali  a pagare  la  quota  lino  al 
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avrà  cosi  una  grande  Associazione,  che  raccoglierà  con  vincolo  fra- 
terno gl'insegnanti,  e coi  risparmi  riuniti  di  tutti  si  potrà  provve- 
dere alla  loro  sorte  nei  casi  infelici  della  vita.  — Il  Ministro  sot- 
toscritto fida  perciò  nella  solerzia  dei  signori  Provveditori  agli 
studi.  Ispettori  delle  scuole,  Presidi  e Direttori  degli  Istituti  di 


compimento  del  primo  loro  dodicennio  d'iscrizione,  dopo  il  quale  cessa  il  diritto 
all’anzidetto  sussidio,  e comincia  il  diritto  alla  pensione.  (Art.  20  e 21). 

Per  poter  conseguire  la  pensione  si  richiedono  almeno  12  anni  d'iscrizione  e 50 
anni  d età.  Gli  anni  d’ iscrizione,  tanto  pei  sussidi,  quanto  per  le  pensioni,  si 
computano  dal  1°  gennaio  dell'  anno  successivo  a quello  d’aminessione  nella  So- 
cietà. (Art.  22). 

La  tabella  per  determinare  il  minimum  della  pensione  sarà  formata,  tenendo 
conft>:  lo  dell'interesse  composto  al  5 °|„  delle  somme  da  ciascuno  sborsate  per  co- 
stituirsi la  pensione  ; delie  probabilità  di  morte  del  Socio,  si  rispetto  all’età  io 
cui  s’inscrive  nella  Società,  e si  rispetto  a quella  in  cui  entra  nel  godimento  della 
pensione  ; 3°  dei  valore  del  capitale  da  esso  ceduto  alla  Società.  (Art.  23). 

1 Soci  pensionati  che  volessero  accrescersi  la  loro  pensione,  e godere  degli  au- 
menti eventuali  che  la  Consulta  fosse  per  fare  al  minimum  delle  pensioni,  debbono 
dichiararlo  nell’atto  che  chiedono  la  pensione,  e continuare  nel  pagamento  della 
quota  annuale,  che  sarà  ritenuta  sulla  pensione  loro  dovuta.  (Art.  29). 

Le  pensioni  saranno  pagate  a semestri  il  1°  di  giugno  e il  1°  di  dicembre  di  cia- 
scun anno,  o direttamente  dal  Cassiere  in  Torino,  o per  mezzo  dei  signori  Delegati, 
o in  quegli  altri  modi  dalla  Consulta  giudicali  più  convenienti. — Le  pensioni  annue 
non  riscosse  restano  prescritte  dopo  cinque  anni,e  cedono  a beneficio  delia  Società. 
— 11  diritto  alle  pensioni  e ai  sussidi  è personale,  epperciò  non  si  può  cedere  nè 
vendere  nè  trasmettere  in  altro  modo.  (Art  I O,  31  e 32). 

La  quota  annuale,  da  pagarsi  indistintamente  dai  Soci  primari  ed  onorari,  è fis- 
sata a L.  15.—  È tuttavia  in  facoltà  d’ogni  Socio  di  pagare  più  quote,  onde  prepa- 
rarsi una  pensione  maggiore  di  quella  che  corrisponde  ad  una  quota  sola;  senza  che 
però  il  maximum  della  pensione  possa  eccedere  le  L.  1200.  (Art.  Si  e 35). 

Le  quote  debbono  pagarsi  a quadrimestri  anticipati  il  1°  gennaio,  il  1°  maggio, 
e il  1°  settembre  di  ciascun  anno;  e,  a diligenza  del  Socio,  debbono  pervenire  af- 
francate da  ogni  spesa  alla  Cassa  centrale,  che  ne  dà  quitanza. — La  Società  non  as- 
sume risponsabilità  alcuna  se  non  delle  somme  versate  alla  Cassa  c debitamente 
quitanzate.  — il  ritardo  d’un  quadrimestre  nel  pagamento  della  quota  assoggetta  il 
Socio  ad  una  multa  rii  cent.  25;  il  ritardo  di  due,  ad  una  multa  di  cent.  50;  ed  il  ri- 
tardo di  un  anno  dà  al  Consiglio  di  Direzione  la  facoltà  di  dichiarare  decaduto  il 
Socio  da  ogni  diritto  verso  la  Società.  (Art.  36  e 3 Ij. 

I Soci  primari  entrando  nella  Società  debbono  pagare  un  diritto  d’iscrizione 
(Art.  38),  il  quale  è di 
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educazione  e d’ istruzione  sì  pubblica , come  privata , affinchè 
vogliano  adoperarsi  a farla  conoscere  e a diffonderla  fra  gli  Inse- 
gnanti. 

IV.  B.  Le  iettere,  carie  e pieghi  concernenti  la  Società  suddetta  dovranno  d’era 
innanzi  essere  indirizzati  al  Ministero  della  Istruzione  pubblica  coll’indicazione 
seguente  — Società  degli  Insegnanti. 

lì  Ministro 
F.  De-Sanctis. 


Le  entrate  della  Società  si  dividono  in  capitale  per  le  pensioni,  fondo  disponibile, 
e fondo  di  riserva.  — Quattro  quinti  de'le  quote  dei  Soci  primari  viventi,  e non 
ancora  pensionati,  formano  il  capitale  perle  pensioni,  il  quale  Tino  alla  riquida- 
zione  delle  pensioni  deve  sempre  essere  conservato  integro,  ed  annualmente  accre- 
sciuto degli  interessi  composti  al  5 ®|s.  Il  quinto  rimanente  delle  quote  dei  Soci 
primari  viventi,  e il  provento  delle  iscrizioni  formano  il  fondo  disponibile:  e questo 
pub  consumarsi  ogni  anno  nei  sussidi  c nelle  altre  spese  sociali.  Al  Socio  in- 
scritto per  più  quote  sono  intieramente  imputate  a capitale  per  le  pensioni  le 
somme  pagate  annualmente  oltre  la  prima  quota.  (Art.  39  e ÙO). 

Tutti  gli  nitri  utili  e proventi,  die  non  abbiano  speciale  destinazione,  si  dividono 
similmente  : quattro  quinti  cioè  formano  il  fondo  di  riserva,  destinato  ad  aumen- 
tare il  minimum  delle  pensioni  assegnate  «lolla  tabella  a ciascun  Socio;  il  quinto 
rimanente  sarà  considerato  come  fondo  disponibile.  Ai  Soci  che  hanno  più 
d’unn  quota,  l'aumento  del  minimum  della  pensione  sarà  fitto  in  ragione  d’  una 
quota  sola.  (Ari.  ti'l. 

1 Soci  primari  possono  costituire  a favore  delle  loro  mogli  rendite  vitalizie,  da 
cominciarsi  a godere  non  prima  dell’età  d’anni  50,  pagando  per  esse  la  quota  stabi- 
lita, e da  liquidarsi  sulle  basi  sovra  accennale.  (Art.  t)U  e <i5). 

La  Consulta  pufsprov vedere  all’assegnamento  di  rendite  temperane  a favore  dei 
figli  del  Socio,  minori  d’anni  20,  quando  si  abbia  un  numero  considerevole  di  do- 
mande. (Art.  fiTi. 

La  Parte  seconda  dello  Statuto  tratta  dell’ammiuistrazione  della  Società,  e deter- 
mina il  modo  pel  quale  i Soci  sono  rappresentati  presso  la  Consulta  centrale  : i 
Soci  di  ciascun  Mandamento,  riuniti  in  Comitato  nei  modi  e tempi  ivi  fissati,  eleg- 
' gono  un  Delegato  mandamentale;  e i Delegati  mandamentali  nominano  un  Delegalo 
di  Circondario  ; la  riunione  dei  Delegati  di  Circondario  prende  il  nome  di  Consulta, 
la  quale  rappreseli  la  l’universalità  dei  Soci,  e forma  il  Consiglio  deliberante  su  tutti 
gli  interessi  della  Società,  pronunciando  su  tutte  le  questioni  di  direzione  ed  am- 
ministrazione. 

La  superiore  direzione  ed  amministrazione  della  Società  per  la  parte  esecutiva  6 
affidata  ad  un  Direttore,  assistito  da  un  Consiglio  di  direzione,  che  in  parte  si 
rinuova  ogni  anno,  salvo  il  Direttore  che  rimane  in  carica  anni  tre.  Le  sue  attri- 
buzioni sono  determinate  dagli  articoli  81  a 85  . 

All’ufficio  di  Direzione  sono  applicati  un  Segretario,  un  Cassiere  ed  un  Com- 
messo d’ufficio,  nominati  dalla  Consulta  sulla  proposta  del  Direttore. 

Finalmente  lo  Statuto  organico  prevede  il  modo  della  sua  revisione,  e quello  di 
scioglimento  della  Società,  il  quale  non  potrà  esser  fatto  che  per  Decreto  So- 
vrano. 
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del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  Presidi  dei  Licei 
Governativi , in  data  28  giujno  48(11 . — Elementi  per 
la  compilazione  del  Bilancio  del  1 802.  — Proposta 
delle  spese  sì  ordinarie  che  straordinarie  occorrenti  ai 
Licei  (I). 


Dovendosi  dal  Ministero  preparare  gli  elementi  per  compilare  il 
progetto  di  Bilancio  dell’anno  1862,  il  sottoscritto  prega  la  S.  V.  a 
fargli  le  proposte  delle  spese,  che  sono  necessarie  per  cotesto  Li- 
ceo. — Nel  determinare  queste  spese,  e specialmente  le  somme 
per  ciascuna  occorrenti,  la  S.  V.  vorrà  seguire  la  seguente  classi- 
ficazione, aggiungendovi  quelle  altre  che  si  fossero  ommesse  e si 
riconoscessero  per  altro  indispensabili,  e corredando  le  proposte 
di  specchi,  note  e documenti,  che  valgano  quali- allegati  a giusti- 
ficarle. 


Spese  ordinarie. 

1“  Dotazione  annua  al  gabinetto  di  fisica  e chimica  per  le  espe- 
rienze, le  piccole  riparazioni  e provviste;  2°  Dotazione  annua  al 


(1j  l.a  determinazioni'  presa  dal  signor  Ministro  colla  presente  Circolare  mira 
ad  eliminare  inconvenienti  ed  abusi  che  spesso  si  verificavano  relativamente 
alla  contabilità  de’  fondi  assegnali  sul  bilancio  dello  Stato  a prò  della  pubblica 
istruzione.  Accadeva  infatti  non  di  rado  che , per  mancanza  di  ragguagli  precisi 
sull’importanza  rd  entità  delle  spese  occorrenti  agli  Istituti  scolastici  locali,  o 
per  incuria  nel  trasmetterli  a tempo  debito,  le  somme  portate  in  previsione  di  gran 
lunga  non  bastassero  a sopperire  alle  spose  che  man  mano  poi  si  verificavano  ne- 
cessarie nel  corso  dell’anno  scolastico,  e fosse  in  conseguenza  giocororza  o intra- 
lasciare queli’auno  l'effettuazione  delle  richieste  somminisiranze  o lavori,  ovvero 
richiedere  l’applicazione  di  nuovi  fondi  supplementari  eccedenti  le  pi evisioui  del  „ 
bilancio;  roentrecchè  ratinando  con  qualche  solerzia  e diligenza  gli  elementi  tutti 
destinati  a far  patte  del  normale  bilancio  annuo,  si  sarebbe  agevolmente  ovviato  a 
tali  irregolarità.  Merita  pertanto  encomio  la  disposizione,  mercè  la  quale  si  è inteso 
richiamare  aititi  rigorose  norme  cotale  sei  vizio;  e non  \'ba  dubbio  che  le  Autorità 
«col  asti  clic,  ravvisandone  la  pei  fella  ragionevolezza,  sapranno  procacciarne  pili 
zelante  applicazione. 
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gabinetto  di  Storia  naturale  per  la  manutenzione  e le  provviste; 
3°  Dotazione  annua  alla  biblioteca;  4°  Rimunerazione  all’  istrut- 
tore militare,  compresa  l’indennità  al  tamburino. 

Spese  straordinarie. 

5°  Acquisto  di  macchine  per  istabilire  o compiere  il  gabinetto 
di  fisica  e chimica;  6°  Acquisto  di  oggetti  per  istabilire  o com- 
piere il  gabinetto  di  Storia  naturale  ; 7°  Istrumenti  per  la  scuola 
di  matematica;  8°  Primo  stabilimento  della  biblioteca;  9°  Carte 
geografiche. 

L’ esperienza  di  quest’  anno  deve  senza  dubbio  giovare  a 
conoscere  i veri  bisogni  di  cotesto  Liceo.  Quindi  la  S.  V.  sarà 
in  grado  di  fare  le  accennate  proposte  per  le  spese  ordinarie 
con  tutta  certezza  nelle  somme  veramente  indispensabili.  — 
Per  le  straordinarie  Ella  terrà  conto  delle  provviste  che  già  si 
fossero  fatte,  e del  materiale  scientifico  che  il  Liceo  già  posse- 
desse, e proporrà  solo  gli  oggetti  tuttavia  mancanti  e riconosciuti 
necessarii.  — Lo  scrivente  raccomanda  alla  S.  V.  la  maggiore  di- 
ligenza e sollecitudine  possibile  nel  compilare  e trasmettergli  le 
proposte  suddette,  accorrendo  al  Ministero  d’averle  non  più  tardi 
del  15  del  prossimo  mese  di  luglio. 

IL  Ministro 
De-Sanctis. 


CIRCOLARE 

del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  lì.  Provveditori 
agli  studi,  in  data  8 luglio  1801. — Soluzione  di  dubbi, 
e disposizioni  circa  gli  esami  di  licenza  liceale  (1). 


Essendosi  proposti  dubbi  intorno  a qualche  disposizione  del 
Regolamento  per  gli  esami  di  licenza  liceale,  il  sottoscritto  stima 


(1)  V.  il  titolo  2°  dot  Regolamento  22  settembre  1860  per  le  scuole  secondarie 
(pag.  143  del  Codice). 
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opportuno,  a risolverli,  segnare  alcune  norme  da  seguirsi  nei  me- 
desimi, e fare  qualche  prescrizione,  che  raccomanda  alla  S.  V.  III. ma. 
— Gli  esami  di  licenza  si  daranno  nel  tempo  fissato  dal  Calenda- 
rio scolastico,  e ne’  soli  licei  regii  ed  in  quelli  che,  a termini  della 
Legge  13  novembre  1859,  furono  pareggiati  ai  regii. — La  Giunta 
esaminatrice  si  comporrà  di  cinque  persone , compreso  il  Preside 
del  liceo;  c la  S.  V.  111. ma  ne  proporrà  i membri  al  sottoscritto  , 
dal  quale  saranno  nominali.  — Ove  il  numero  degli  esaminandi 
sia  tale  che  non  basti  una  sola  Giunta  a compiere  gli  esami  nel 
termine  stabilito,  si  proporranno  altre  Giunte , chiamando  a far 
parte  di  queste  primieramente  i professori  che  non  fossero  mem- 
bri della  prima.  — Quando  poi  si  avessero  ad  esaminare  alunni 
provenienti  da  scuola  privata  o paterna , uno  dei  membri  della 
Giunta  verrà  surrogato  da  un  estraneo,  insegnante  privato  , o al- 
trimenti riconosciuto  capace,  del  quale  la  S.  V.  farà  eziandio  la 
proposta  al  sottoscritto.  — Cosi  nelle  Giunte  che  si  proponessero 
pei  licci  pareggiati  ai  regii,  uno  degli  esaminatori  dovrà  essere 
scelto  fra  i professori  appartenenti  ad  un  liceo  regio.  — Nel  fare 
le  proposte  converrà  por  mente,  che  senza  inconveniente  si  pos- 
sano fra  gli  esaminatori  designati  tutte  distribuire  le  materie,  che 
formano  oggetto  dell’esame.  — Col  nome  dei  professori  proposti 
ella  indicherà  al  Ministero  anche  le  materie,  che  a ciascuno  ver- 
rebbero assegnate.  — Per  ispeciali  considerazioni  lo  scrivente 
commette  quest’anno  alla  S.  V.  la  cura  di  provvedere  ai  temi. 
Ella  inviterà  pertanto  gli  esaminatori,  che  si  saranno  nominati, 
a presentarle  tre  temi  ciascuno  per  le  materie  a lui  assegnate , e 
fra  questi  Ella  sceglierà  quello  che  dovrà  dettarsi.  Dei  temi  det- 
tati si  trasmetterà  copia  al  Ministero , tostochè  sieno  chiusi  gli 
esami  per  iscritto.  — L’esame  orale  dovrà  abbracciare  le  materie 
d’insegnamento  dell’intiero  corso  liceale.  Siccome  però  per  circo- 
stanze particolari  non  si  <iiede  in  qualche  liceo  tutto  l’ insegna- 
mento, che  dai  programmi  dell’ intiero  corso  è richiesto,  lo  scri- 
vente lascia  per  quest’anno  in  facoltà  della  S.  V.  il  tener  conto 
delle  circostanze  suddette,  come  dei  diversi  programmi,  secondo 
cui  si  fossero  fatti  gli  studi  liceali  nei  primi  anni  del  corso  , e di 
ristringere  perciò  gli  esami  a quelle  parli  dei  programmi  che 
furono  insegnate.  — Non  pare  poi  necessario  di  accennare  che  il 
professore,  che  sarà  chiamato  ad  interrogare  su  più  materie,  do- 
vrà perciò  fare  altrettanti  esami,  con  la  stessa  durata  di  tempo,  e 
con  voto  distinto  per  ciascuno.  — La  S.  V.  111. ma  è pregata  di 


Digìtized  by  Google 


CIRCOLARE  14  LUGLIO  1861  53 

curare  con  tutta  diligenza  l’esatta  osservanza  delle  norme  soprac- 
cennate, affinchè  con  la  dovuta  regolarità  e con  discreta  severità 
si  procacci  valore  e autorità,  quant’  è necessaria,  agli  esami. 

Il  Ministro 
De-Sanctis. 


CIRCOLARE 

del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  R.  Provveditori 
agli  studi,  in  data  44  luglio  4 8(34 . — Intervento  degli 
studenti  armali  alle  parale  colla  Guardia  nazionale  o 
colla  Truppa. 


A questo  Ministero  fu  diretto  qualche  reclamo  relativo  all’  in- 
tervento degli  alunni  dei  vari  Istituti  d'insegnamento  nelle  parate 
e nelle  pubbliche  feste  colle  armi,  in  concorso  colla  Guardia  na- 
zionale o colla  Truppa,  e coi  distintivi  dei  gradi  adottati  dai  me- 
desimi del  tutto  conformi  a quelli  della  Guardia  nazionale  e del- 
l’Esercito, donde  nasce  confusione  e incertezza  in  varie  occasioni, 
e specialmente  per  la  resa  degli  onori  militari.  Il  Ministro  sotto- 
scritto avendo  a cuore  che  una  istituzione  per  se  stessa  vantag- 
giosa e lodevole  non  porga  molivi  a dissapori  ed  a conflitti,  stima 
di  dover  formolare  in  modo  preciso  le  norme  da  seguirsi  a tale 
proposito,  prescrivendo:  1°  che  non  si  conferiscano  gradi  agli 
alunni  oltre  a quello  di  capo-squadra  per  la  utilità  che  ne  risulta 
negli  esercizi,  evitandosi  che  i distintivi  di  tal  grado  corrispon- 
dano a quelli  adottati  dalla  Guardia  nazionale  o dall’  Esercito  ; 
2°  che  gli  allievi  dei  vari  Istituti  non  possano  prender  parte  alle 
parale  unitamente  alla  Guardia  nazionale  se  non  col  consenso  del 
Governatore  o dcH’Intendente;  3°  che  i medesimi  non  escano  in 
armi,  nè  battano  il  tamburo  per  la  città  senza  averne  ottenuto 
speciale  permesso  dal  Comando  militare.  — La  S.  V.  vorrà  com- 
piacersi di  comunicare  le  disposizioni  surriferite  ai  Capi  dei  sin- 
goli Istituti  d’insegnamento  esistenti  in  codesta  Provincia,  invi- 
tandoli a conformarvisi  in  ogni  occasione. 

Il  Ministro 
De-Sanctis  . 
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R.  DECRETO  (N°  97) 

che  istituisce  presso  In  Società  ginnastica  di  Torino  un 
Corso  magistrale  gratuito  di  ginnastica,  in  data  13  luglio 
1801. 


VITTORIO  OUMEIE  II 

Visti  i regolamenti  ecc.  — Sulla  proposta,  ecc. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Presso  la  Società  ginnastica  di  Torino  si  aprirà  un  corso 
magistrale  gratuito  di  ginnastica  giusta  i regolamenti , che  d’ac- 
cordo colla  Società  saranno  pubblicati  per  cura  del  Ministero 
della  pubblica  Istruzione. 

Art.  2.  Sarà  corrisposta  alla  Direzione  della  Società  una  inden- 
nità annua  di  duemila  lire , da  prelevarsi  per  quest’  anno  sulla 
categoria  56  del  Rilancio  passivo  del  Ministero  della  pubblica 
Istruzione.  A carico  della  Società  saranno  gli  assegnamenti  degli 
insegnanti  e tutte  le  spese  relative  alla  scuola. 

Art.  3.  Coloro  che  riporteranno  da  detta  scuola  un  attestato  di 
idoneità,  potranno  essere  nominati  istruttori  di  ginnastica  per  gli 
Istituti  d' istruzione  pubblica. 

Ordiniamo  ecc. 

Dato  a Torino  il  13  luglio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE 

De-Sanctis. 


REGOLAMENTO 


per  la  Scuola  magistrale  di  ginnastica. 


IL  MINISTRO  DELLA  PUBRLICA  ISTRUZIONE 
Vristo  ecc.  — Ordina  quanto  segue  : 

Art.  1 . Quelli  che  intendono  esser  ammessi  alla  Scuola  magi- 
strale di  ginnastica  in  Torino,  dovranno  : 1°  aver  compiuto  l’età  dà 
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anni  diciotto,  a meno  che  siano  alunni  delle  scuole  normali;  2°  aver 
compiuto  almeno  l’intero  corso  elementare;  3°  presentare  la  loro 
dimanda  al  Direttore  della  scuola  dal  20  al  31  luglio. 

Art.  2.  11  corso  durerà  un  trimestre , ed  avrà  principio  coll’  a- 
gosto.  Esso  consterà  di  lezioni  quotidiane  sulla  ginnastica,  date  dal 
Direttore  della  società;  nozioni  sulla  struttura  del  corpo  umano  in 
relazione  colla  ginnastica,  date  da  un  deputato  dal  Direttore  della 
Società;  esercitazioni  ginnastiche  quotidiane,  assistite  da  un  istrut- 
tore deputato  dal  Direttore;  prove  d’  ammaestramento  di  giovani 
ammessi  alle  scuole  della  Società  e scelti  dal  Direttore. 

Art.  3.  La  Direzione  jlella  Società  fisserà  l’orario  e le  norme 
disciplinari  della  scuola. 

Art.  4.  Per  riportare  un  attestato  d’idoneità  dovranno  gli  a- 
lunni  sostenere  un  esperimento  davanti  ad  una  Commissione 
composta  del  Direttore  della  Società  di  ginnastica  e di  due  Dele- 
gati del  Ministero  di  pubblica  Istruzione. 

Torino,  il  13  luglio  1861. 

Il  Ministro 

De-Sanctis. 


CIRCOLARE  (N°  109) 

del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  R.  Proveeditori 
iigli  studi-,  Presidi  e Direttori  d' Istituti  d' istruzione 
secondaria  si  classica  che  tecnico , e della  normale,  in  data 
li)  luglio  1861.  — Istituzione  in  Torino  d'  un  Corso 
magistrale  gratuito  di  ginnastica. 


Con  Reale  Decreto  del  13  corrente  mese  si  è istituito  presso  la 
benemerita  Società  ginnastica  di  Torino  un  Corso  magistrale  e 
gratuito  di  ginnastica  per  quelli  che  aspirano  all’ufficio  d’istrut- 
tori negli  Istituti  d’istruzione  secondaria. — Tale  corso  durerà  un 
trimestre,  ed  avrà  principio  col  1°  del  prossimo  agosto. — Esso  con- 
sterà di  : lezioni  quotidiane  di  ginnastica  ; nozioni  sulla  struttura 
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del  corpo  umano  in  relazione  colla  ginnastica;  esercitazioni  gin- 
nastiche quotidiane;  prove  d’ammaestramento  di  giovani  allievi. — 
l’er  essere  ammessi  al  corso  magistrale  suddetto  è necessario  eie 
gli  aspiranti  : 1°  abbiano  compiuto  l’età  di  18  anni,  o sieno  allievi 
di  scuole  normali;  2U  abbiano  compiuto  almeno  l’intero  corso 
elementare  ; 3°  presentino  la  domanda  d’ammessione  al  Direttore 
della  scuola  anzidelta. — L’iscrizione  è aperta  nel  locale  della  gin- 
nastica (corso  Principe  Umberto  n°  23)  dalle  ore  10  alle  5 tutti  i 
giorni  dal  20  corrente  mese  al  5 agosto  prossimo.— ^Mentre  sarà 
cura  di  questo  Ministero  di  farle  tenere  un  esemplare  del  Decreto 
suddetto  e del  Regolamento  relativo,  i quali  saranno  resi  fra  breve 
di  pubblica  ragione,  il  sottoscritto  ha  creduto  opportuno,  stante 
l’imminente  apertura  del  corso,  di  anticiparle  questo  cenno,  onde 
Ella  voglia  animare  le  persone  che  aspirino  all’ufficio  d’istruttori 
ginnastici,  o che  ne  abbiano  disimpegnato  le  funzioni  nello  scorso 
anno,  ad  approfittare  di  questa  scuola.— La  ginnastica  può  essere 
feconda  di  utilissimi  risultati,  se  insegnala  secondo  un  ragionato 
sistema  da  persone  dotate  di  sufficiente  coltura,  e conoscitrici  dei 
principii  sui  quali  essa  si  fonda.  La  Società  di  Torino  possiede  a 
suo  Direttore  uno  dei  più  distinti  e rinomati  cultori  della  mede- 
sima, ed  è fornita  di  tutto  il  corredo  necessario  pei  relativi  eser- 
cizi : quindi  nel  corso  clic  sta  per  aprirsi  presso  di  essa  potranno 
formarsi  eccellenti  Istruttori  quando  sia  frequentato  da  persone 
educate  e sufficientemente  istrutte. — V.  S.  vorrà  animare  in  parti- 
coiai’  modo  a recarsi  alla  scuola  i maestri,  che  si  trovino  in  condi- 
zioni da  polcrvisi  utilmente  applicare,  facendo  anche  uffizi  presso 
i Municipii  onde  ottener  loro  qualche  sussidio.  Cosi  quelli , come 
questi,  troveranno  in  ciò  il  loro  tornaconto;  cioè  i maestri  faranno 
un  acquisto  che  ammegliorerà  non  poco  il  loro  avvenire,  imperoc- 
ché potranno  agevolmente  cumulare  le  funzioni  d’istruttori  di 
ginnastica  alle  altre  del  loro  ufficio  ordinario;  e le  comunali  Am- 
ministrazioni, già  cosi  benemerite  della  civiltà  italiana,  avranno 
il  mezzo  di  attivare  nel  loro  seno  un’  istituzione,  la  quale  savia- 
mente ordinata  e diretta,  lungi  dall’ alienare  l’animo  della  gioventù 
da  più  nobili  studi  della  niente,  gioverà  anzi  a renderla  maggior- 
mente disciplinata,  ma  ad  un  tempo  animosa  e robusta,  quale 
insomma  abbiamo  bisogno  d’ averla,  non  solo  per  onorare,  ma 
eziandio  per  difendere  ed  affrancare  la  patria. 

Il  Segretario  Generale 
. Brioschi. 
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R.  DECRETO  (N°  160) 

in  data  h agosto  1861  , che  autorizza  il  Ministro  della 
pubblica  Istruzione  a delegare  alcune  delle  attribuzioni 
che  gli  appartengono  direttamente  alle  Podestà  scolasti - 
che  locali  e provinciali. 


VITTORIO  E MINTELE  11 

Nell’  intento  di  rendere  ramministrazionc  dell’  Istruzione  pub- 
blica più  semplice  e più  spedita,  a norma  di  quanto  venne  già 
stabilito  per  altri  rami  di  servizio,  e particolarmente  per  quello 
dell’ amministrazione  provinciale  ; 

Sulla  proposta,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Articolo  unico.  — Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione  è auto- 
rizzato a delegare  con  ispeciali  istruzioni  alcune  delle  attribuzioni 
che  direttamente  gli  appartengono  alle  Podestà  scolastiche  locali 
e provinciali,  cioè  ai  Rettori  delle  Università  ed  ai  Capi  d’ Istituti 
universitari  per  quanto  concerne  gli  studii  superiori , ai  Consigli 
provinciali  sopra  le  scuole,  ai  Regii  Provveditori  ed  ai  Regii  Ispet- 
tori per  quanto  concerne  le  scuole  secondarie  classiche  c tecniche, 
le  scuole  normali  magistrali  e primarie  (1). 

Ordiniamo  ecc. 

Dato  a Torino,  addì  4 agosto  1861 . 

VITTORIO  EMANUELE 

F.  De-Sanctis. 


(t)  In  esecuzione  di  queste  deposizioni  emanarono  tre  distinti  Decreti  ministe- 
riali : cioè  quello  del  13  agosto  1861,  relativo  alle  nuove  attribuzioni  dei  Consigli 
provinciali  per  le  scuole,  e dei  R.  Ispettori  delle  scuole  primarie  ; quello  del  23 
stesso  mese,  riguardante  le  attribuzioni  dei  R Provveditori  agli  studii;  ed  un  terzo, 
riflettente  le  attribuzioni  dei  Rettori  e Provveditori  delle  Università  ed  altri  Diret- 
tori degli  studii  superiori  in  data  17  stesso.  ‘I  due  primi  sono  qui  in  seguito  da  noi 
riprodotti  : l’ultimo  mentovato  si  ommettc  per  essere  estraneo  all’oggetto  della 
presente  Raccolta. 
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DECRETO  MINISTERIALE  (N.  177) 

in  data  13  agosto  1861,  che  estende  le  attribuzioni  dei 
Consigli  provinciali  per  le  scuole  e dei  Regi  Ispettori 
delle  scuole  primarie. 


IL  MINISTRO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

Visto  il  Regio  Decreto  del  4 agosto  corrente  ; 

Valendosi  della  facoltà  dallo  stesso  Decreto  conferitagli  ; 

DETERMINA  : 

Art.  1.  L’apertura  degli  esami  per  le  patenti  d’idoneità  degli 
aspiranti  maestri  e delle  aspiranti  maestre  sarà  d’ora  in  poi  de- 
terminata dai  Consigli  provinciali  per  le  scuole,  ai  quali  spetterà 
altresì  la  facoltà  d’  accordare  agli  aspiranti  stessi  la  dispensa  di 
età  quando  non  ecceda  i mesi  sei,  di  formare  la  Commissione  esa- 
minatrice , e di  scegliere  il  presidente  secondo  le  norme  stabilite 
dagli  articoli  149  e 150  del  Regolamento  approvato  con  Regio  De- 
creto 24  giugno  1860. 

Art.  2.  La  proposta  dei  temi  da  dettarsi  per  gli  esami  suddetti 
sarà  fatta  dal  Regio  Ispettore  provinciale , il  quale  trasmetterà  i 
medesimi  suggellati  al  Presidente  della  Commissione  esaminatrice 
per  l'effetto  di  cui  nell’ art.  159  del  citato  Regolamento. 

Art.  3.  La  verificazione  delle  operazioni  degli  esami  sarà  pure 
fatta  dal  Consiglio  provinciale  per  le  scuole,  cui  spetterà  altresì  di 
darvi  la  sua  approvazione , e di  rilasciare  in  seguito  le  Patenti  in 
conformità  del  modulo  N.  1 annesso  allo  stesso  Regolamento,  e di 
autorizzare  il  Regio  Ispettore  a rilasciare  le  altre. 

Art.  4.  Verificandosi  il  caso  di  qualche  convalidazione  o di- 
spensa di  tirocinio,  sarà  in  facoltà  del  Consiglio  provinciale  per  le 
scuole  di  accordare  la  medesima  secondo  il  disposto  dall’art.  171 
del  Regolamento  del  24  giugno  1860. 

Art.  5.  I Consigli  direttivi  delle  scuole  normali,  dopoché  avranno 
esaminati  i programmi  d’insegnamento  dei  rispettivi  Professori,  li 
trasmetteranno  al  Consiglio  per  le  scuole  della  Provincia  per  la 
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definitiva  sua  approvazione.  — Lo  stesso  si  eseguirà  per  le  rela- 
zioni d’insegnamento  che,  terminalo  l'anno  scolastico,  devono  fare 
i Professori. 

Art.  6.  Sarà  cura  dei  Regi  Ispettori  provinciali  di  formare  ogni 
anno  il  calendario  per  le  scuole  elementari  contemplato  dall’arti- 
colo 11  del  Regolamento  approvato  con  Regio  Decreto  del  15  set- 
tembre 1860,  e di  distribuire  il  medesimo  alle  singole  scuole  di 
tutti  i Comuni  della  rispettiva  Provincia.  — Per  la  durata  del 
tempo  delle  scuole,  e per  la  fissazione  del  relativo  orario,  il  Regio 
Ispettore  si  uniformerà  alle  disposizioni  che  saranno  date  dal  Con- 
siglio per  le  scuole. 

Art.  7.  Agli  stessi  Regi  Ispettori  è affidato  il  rilascio  dei  certi- 
ficati per  smarrita  Patente  ai  maestri  che  giustificheranno  d’ averne 
bisogno. 

Art.  8.  È derogato  ad  ogni  disposizione  contraria  alle  presenti. 

Il  presente  Decreto  sarà  pubblicato  ed  inserto  nella  Raccolta  uf- 
ficiale delle  leggi  e dei  decreti  del  Regno  d'Italia. 

Torino,  addì  13  agosto  1861. 


Il  Ministro 
F.  1)e-Sanctis. 


DECRETO  MINISTERIALE  (N°  197) 

in  data  25  agosto  4801,  col  quale  vengono  delegate  ai  Regi 
Provveditori  agli  studi  varie  facoltà  ed  attribuzioni  spet- 
tanti al  Ministro  della  pubblica  Istruzione. 


IL  MINISTRO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

Visto  il  Regio  Decreto  del  4 agosto  corrente; 

Valendosi  della  facoltà  dallo  stesso  Decreto  conferitagli; 

DETERMINA  ; 

Art.  1.  È data  facoltà  ai  Regi  Provveditori  agli  studi  di  pro- 
porre le  nomine  degli  istruttori  per  gli  esercizi  militari  e ginnastici. 
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dei  macchinisti  e custodi  dei  gabinetti  di  fìsica,  dei  bidelli  e degli 
inservienti. 

Art.  2.  Potranno  approvare  le  nomine  fatte  dall' Autorità  compe- 
tente negli  Istituti  non  governativi,  per  le  quali  sia  necessaria  l'ap- 
provazione ministeriale. 

Art.  3.  Spetta  loro  l’approvazione  degli  orari  delle  scuole , dei 
regolamenti  di  disciplina  compilati  dal  Consiglio  dei  professori , 
dei  temi  per  gli  esami  di  licenza,  e dei  libri  scelti  dai  professor» 
per  testo  dei  loro  corsi. 

Art.  à.  Trasmetteranno  al  Ministro  i rendimenti  dei  conti  per  le 
riscossioni  delle  tasse  scolastiche,  e per  la  ripartizione  delle  tasse 
degli  esami,  dopo  averli  riveduti  ed  averne  curata  l’esattezza. 

Akt.  5.  Avranno  facoltà,  udito  il  Consiglio  provinciale  per  le 
scuole,  di  dispensare  dalle  tasse  scolastiche  secondo  i regolamenti. 

Art.  6.  Potranno,  in  caso  di  bisogno , anticipare  di  quindici 
giorni  gli  esami,  rendendone  conto  al  Ministero. 

Art.  7.  Rivedranno  i conti  annuali  ed  i bilanci  dei  convitti  na- 
zionali, trasmettendoli  al  Ministero  per  l’approvazione. 

Art.  8.  Approvano  le  proposizioni  delle  nomine  degli  istitutori , 
dell’economo  e dei  maestri  elementari  interni,  fatte  dal  Consiglio 
del  convitto. 

Art.  9.  Potranno  concedere  permessi  ai  loro  dipendenti  anche 
per  un  mese,  provvedendo  alle  supplenze. 

Art.  10.  È derogato  ad  ogni  disposizione  contraria  alla  presente. 

Il  presente  Decreto  sarà  pubblicato  ed  inserto  nella  Raccolta  uf- 
ficiale delle  leggi  e dei  decreti  del  Regno  d’Italia. 

Torino,  addi  25  agosto  1861. 


Il  Ministro 
F.  De-Sanctis. 
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del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  in  data  31  agosto 
4861,  colla  quale  si  dichiarano  i molivi  per  cui  il  Governo 
s'indusse  a delegare  alcune  attribuzioni  spettanti  al  Mini- 
stero alle  Autorità  scolastiche  locali,  col  R.  Decreto  h 
stesso  mese. 


Nel  parteciparvi  le  nuove  attribuzioni  conferitevi , il  Sottoscritto 
sente  l’obbligo  di  porsi  in  più  diretta  relazione  con  voi,  ed  aprirvi 
tutto  il  suo  pensiero. 

La  pubblica  opinione , non  giova  dissimularlo , ha  accolto  poco 
favorevolmente  questo  moltiplicarsi  che  si  è fatto  di  Autorità  sco- 
lastiche, senza  che,  per  intromettersi  di  tanti,  nè  gli  affari  abbiano 
acquistato  maggiore  speditezza  , nè  l’andamento  dell’istruzione 
maggior  vigore  o disciplina.  Più  si  sono  moltiplicate  le  ruote,  e 
più  lento  ed  impicciato  è il  cammino.  Di  che  la  cagione  è,  a suo 
avviso,  quello  stato  di  perpetua  e continua  tutela  in  cui  è tenuta  la 
pubblica  amministrazione.  Dove  non  ci  è responsabilità,  non  si 
sviluppa  il  sentimento  del  dovere,  nè  l'amore  della  lode,  e la  soddis- 
fazione del  buon  successo.  Un  Ministro  che  considera  i suoi  funzio- 
nari come  macchine,  e che  li  avvolge  in  una  rete  di  minute  prati- 
che e regole,  che  mette  innanzi  se  stesso  lasciando  loro  nell’ombra 
e nell’oblio,  può  essere,  come  un  Re  assoluto , ubbidito,  non  mai 
secondato  ed  illuminato.  — Il  Sottoscritto,  responsabile  dell' ammi- 
nistrazione innanzi  al  paese,  vuole  che  quindi  innanzi  i suoi  funzio- 
nari, senza  deviare  dallo  indirizzo  generale  che  verrà  loro  dato,  si 
muovano  liberamente  ciascuno  nel  cerchio  delle  facoltà  attribuite- 
gli dalla  legge  in  tutto  ciò  che  risguarda  l’amministrazione.  — 
Questo  sistema  non  è certo  senza  inconvenienti.”  Ne  nasce  una 
certa  varietà  ed  anche  disformità  nelle  singole  amministrazioni  : 
nel  che  il  Sottoscritto  non  vede  poi  un  gran  male , parendogli  non 
necessario  che  le  cose  umane  sieno  regolale  come  un  orologio,  e 
che  nello  stesso  giorno  ed  alla  stessa  ora  s’insegni  lo  stesso  libro 
e la  stessa  dottrina  da  Torino  a Palermo.  Basti  che  uno  sia  l’indi- 
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rizzo  e l'impulso,  senza  pretendere  che  gli  uomini  sieno  governati 
come  se  lutti  avessero  la  stessa  anima  e la  stessa  fisonomia.  Ciò 
che  il  Sottoscritto  domanda,  è che  la  legge  sia  una  : a che,  spera, 
provvederà  la  saggezza  del  Potere  legislativo  nella  prossima  ses- 
sione. E quando  le  Autorità  scolastiche  rimangano  nei  confini 
della  legge,  poco  è a temere  che  la  varietà  degeneri  in  confusione 
'ed  arbitrio.  — Un  assai  più  grave  inconveniente  si  affaccia  in  que- 
sto sistema.  Dando  maggiori  attribuzioni  alle  Podestà  locali,  se  da 
una  parte  si  evita  il  giro  delle  carte,  il  moltiplicarsi  delle  note  in- 
termedie, e si  ottiene  che  gli  affari  sieno  risoluti  colà  dove  le  in- 
formazioni sono  più  facili,  e la  conoscenza  degli  uomini  e delle 
cose  è immediata;  d’altra  parte  le  Autorità  scolastiche,  a contatto 
con  le  passioni  e le  influenze  locali,  mal  se  ne  potranno  difendere, 
e talora  saranno  dette,  anche  non  essendo,  parziali  ed  ingiuste.  A 
che,  oltre  il  diritto  di  ricorso  al  Ministro,  che  rimane  intatto,  non  è 
altro  rimedio  che  la  stessa  libertà.  Certo  dapprima  si  andrà  un  po’ 
a tentoni;  si  commetteranno  errori  ed  anche  abusi;  la  vita,  tenuta 
compressa  nelle  Provincie  e nei  Comuni,  reagirà  sul  principio  con 
qualche  violenza:  ma  se  questo  ci  deve  sgomentare,  in  verità  mo- 
streremmo di  aver  troppo  poca  fede  nella  libertà  e nel  nostro  av- 
venire. 11  Sottoscritto  è di  opinione  che  solo  questa  partecipazione 
più  larga  agli  affari,  questa  circolazione  della  vita  pubblica  per 
tutte  le  parti  del  corpo  sociale,  può  preparare  la  nostra  educazione 
politica,  svegliare  le  intelligenze,  e formare  i caratteri. 

Il  Ministro  dà  un’alta  testimonianza  di  fiducia  ai  suoi  funzionari 
concedendo  loro  maggiore  libertà  d’ azione  ; ma  si  riserba  a tempo 
il  diritto  d’essere  tanto  più  severo  verso  di  quelli  che  avessero  a 
mostrarsene  indegni. 

, Il  Ministro 

Francesco  De-Sanctis. 
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ATTI  UFFICIALI  . 

SULLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

NELLE  PROVINCIE  DELL’  EMILIA 


DECRETO  ORGANICO  (N°  H2  Collez.  officiale) 

del  Governatore  generale  delle  Iìomagne , in  data  25  ottobre 
1859,  sull' insegnamento  pubblico  e privalo. 


REGNANDO  S.  ! VITTORIO  EMANUELE  li 
IL  GOVERNATORE  GENERALE  DELLE  ROMAGNE 
Visto  ecc. 

Decreta  quanto  segue: 


Capo  I. 

Disposizioni  generali. 

Art.  1.  L’ insegnamento  è pubblico  o privato. — II  Ministro  di 
pubblica  Istruzione  governa  il  primo,  e ne  promuove  l’incremento; 
sorveglia  il  secondo  a tutela  della  morale,  dell’igiene,  delle  istitu- 
zioni dello  Stato  e dell’ordine  pubblico. 

Art.  2.  L’insegnamento  pubblico  si  divide  in  tre  rami  : elemen- 
tare, secondario  e superiore. 

Art.  3.  Sarà  determinato  da  una  legge  particolare  quali  criterii 
distinguono  in  ogni  caso  le  scuole  pubbliche  dalle  private:  ritenuto 
che  sono  pubbliche  tutte  quelle  le  quali  sono  mantenute  per  in- 
tero o in  parte  dallo  Stato,  dalle  Provincie  o dai  Municipii;  e quelle 
pure  che,  mantenendosi  con  rendite  proprie  e non  appartenenti  a 
private  società,  sono  espressamente  destinate  a pubblico  uso. 
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Art.  4.  Dipendono  dal  Ministero  gli  Istituti  e le  scuole  pubbli- 
che d’istruzione  e di  educazione;  e tutte  le  Podestà  preposte  alla 
direzione  ed  ispezione  dei  medesimi  nell’  ordine  statuito  in  questa 
legge. 

Art.  5.  Nelle  scuole  pubbliche  affidate  a Corporazioni  religiose 
riconosciute  dallo  Stato,  i direttori,  i professori,  i maestri,  le  di- 
rettrici e le  maestre  saranno  proposti  da  esse,  ed  approvati  dalle 
Potestà  che  regolano  la  pubblica  istruzione,  quando  siano  trovati 
idonei. — Dovranno  perciò  sostenere  gli  esami  e conformarsi  alle 
altre  condizioni  che  saranno  prescritte  dalle  leggi  e dai  regola- 
menti in  proposito,  salvo  il  disposto  dell' art.  7 per  quanto  riguarda 
le  scuole  private  dipendenti  dalle  Corporazioni  suddette. 

Art.  6.  Spetta  alle  Podestà  dalla  legge  preposte  alla  pubblica 
istruzione  di  provvedere  alle  discipline  delle  scuole  pubbliche, 
alla  collazione  dei  gradi,  alla  scelta  ed  approvazione  dei  profes- 
sori e maestri  nelle  scuole  soggette  al  Ministero  della  pubblica 
Istruzione. 

Art.  7.  Le  leggi  speciali  che  provvederanno  all’istruzione  supe- 
riore, secondaria  ed  elementare,  stabiliranno  le  condizioni  per 
l’insegnamento  privato,  e le  norme  secondo  le  quali  avrà  ad  eser- 
citarsi sovr’esso  la  vigilanza  del  Governo. — Nelle  stesse  leggi  sa- 
ranno determinate  le  condizioni , giusta  le  quali  le  Amministra- 
zioni provinciali  e commutative  avranno  parte  effettiva  nel  governo 
delle  proprie  scuole  ed  Istituti.  — Non  pertanto  i cittadini,  i quali 
faranno  constare  di  avere  i requisiti  richiesti  per  essere  eletti  ad 
insegnare  nei  pubblici  istituti  d’ istruzione  secondaria  ed  ele- 
mentare, potranno  d’ora  innanzi  aprire  e tenere  Istituti  privati 
del  ramo  e del  grado  per  cui  avranno  la  richiesta  idoneità. 

Art.  8.  Fino  alla  promulgazione  delle  predette  leggi  speciali, 
tutte  le  scuole  ed  Istituti  privali  d’ istruzione  e di  educazione, 
maschili  o femminili,  retti  da  secolari  o da  ecclesiastici,  dovranno 
essere  autorizzati  dalle  Podestà  preposte  alla  pubblica  istruzione. — 
Il  Ministero  della  pubblica  Istruzione  li  vigilerà  col  mezzo  de’  suoi 
Uffizioli,  o di  altre  persone  da  lui  delegate;  e qualora  i direttori 
di  quegli  Istituti  ricusino  di  conformarsi,  o di  fatto  non  si  confor- 
mino alle  leggi  che  verranno  emanate,  potrà  ordinarne  la  chiu- 
sura con  suo  decreto  e col  previo  assenso  del  Consiglio  superiore, 
udite  le  difese  del  direttore  incolpato. — Tuttavia  in  caso  d’urgenza, 
per  riparare  o a scandalo  o gravi  disordini,  il  Ministro,  udito  il 
parere  del  Consiglio  superiore,  potrà  frattanto  sospendere  di  pro- 
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pria  autorità  il  direttore  dal  suo  ufficio,  ed  anche  chiudere  la 
scuola  o l' Istituto  sino  a provvedimento  definitivo  da  emanare 
prontamente  in  conformità  dell'alinea  precedente. 

Art.  9.  Gli  studi  fatti  nei  seminari  c nei  collegi  vescovili  od  in 
ogni  altro  Istituto  ecclesiastico  o religioso  di  qualsivoglia  deno- 
minazione, i quali  non  siano  esclusivamente  per  giovani  destinati 
alla  carriera  sacerdotale,  ove  non  si  uniformino  alle  discipline  che 
verranno  pubblicate  per  gli  Istituti  pubblici  di  educazione  e di 
istruzione,  non  avranno  valore  per  l'ammissione  ai  corsi , agli 
esami  ed  ai  gradi  nelle  scuole  dipendenti  dal  Ministero  di  pub- 
blica Istruzione. — In  ogni  caso  tali  stabilimenti  andranno  soggetti 
alla  vigilanza  governativa. 

Art.  10.  Negli  Istituti  e nelle  scuole  pubbliche  la  religione  cat- 
tolica sarà  fondamento  dell’  istruzione  e dell'educazione  religiosa. 
— Nelle  leggi  speciali  e nei  regolamenti  relativi  all’  insegnamento 
pubblico  si  determineranno  le  cautele  da  osservarsi  nella  dire- 
zione ed  istruzione  religiosa  degli  alunni  cattolici. — Per  gli  acat- 
tolici ne  sarà  lasciata  la  cura  ai  rispettivi  parenti. 

Capo  II. 

Delle  Podestà  preposte  alla  pubblica  istruzione  (1). 


Capo  III. 

Disposizioni  generali. 


(1)  Le  disposizioni  di  questo  e det  seguente  Capo  trovansi  ora  abrogate  in  forza 
di  provvedimenti  successivamente  emanati  : quelle  cioè  relative  al  Consiglio  supe- 
riore di  pubblica  Istruzione  per  le  Romagne,  al  Consultore  legale  ed  all’Ispettore 
generale,  a forma  di  quanto  viene  prescritto  dal  successivo  art.  75,  sono  cessate 
colla  promulgazione  del  R Decreto  d’annessione  delle  Provincie  dell’ Emilia  agli 
antichi  Stati,  18  marzo  1860;  e le  altre  relative  alle  Deputazioni  provinciali  delle 
scuole,  ai  R.  Provveditori  agli  studi,  ai  Provveditori  distrettuali,  ed  agli  Ispettori 
provinciali  delle  scuole  elementari  sono  stale  surrogate  dalle  più  recenti  portate 
dal  Decreto  del  Governatore  dell’Emilia  22  gennaio  1860,  e dall’Istruzione  mini- 
steriale 20  gennaio  1861,  amendue  riferiti  mi  nostro  Codice,  pag.  126  e seguenti. 
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Capo  IV. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  74.  Sono  abolite  con  questa  legge  le  attribuzioni  straor- 
dinarie e provvisoriamente  delegate  all’  Intendenze  provinciali, 
non  che  tutte  quelle  spettanti  per  legge  del  cessato  Governo  ad 
altre  Autorità. 

Art.  75.  Gli  articoli  relativi  al  Consiglio  della  pubblica  istru- 
zione )>cr  le  Bomagnc,  e così  quelli  relativi  al  Consultore  legale 
e all'  Ispettore  generale  per  le  scuole  secondarie  ed  elementari 
applicate  al  detto  Ministero,  non  resteranno  in  vigore  se  non  fino 
alla  annessione  definitiva  di  queste  Provincie  al  Regno  costituzio- 
nale di  Sardegna,  deferendosi  allora  quelle  attribuzioni  al  Con- 
siglio superiore  c agli  Ispettori  generali  di  lutto  il  Regno. 

Art.  76.  Fino  alla  promulgazione  di  una  legge  sopra  l'insegna- 
mento superiore,  le  incumbenze  delle  Podestà  universitarie  saranno 
esercitate  come  segue  : — 1°  Sarà  governata  ciascuna  Università 
da  un  Reggente  nominato  dal  Capo  dello  Stato  dietro  proposta  del 
Ministro,  e coadiuvato  da  un  Consiglio  di  Reggenza.— Ciascuna  Uni- 
versità avrà  pure  un  Pro-Reggcnte  nominato  dal  Capo  dello  Stato,  il 
quale  coadiuverà  il  Reggente  nell’adempimento  delle  sue  funzioni, 
p in  caso  d’impedimento  o di  assenza  ne  farà  le  veci. — 2°  I Reg- 
genti rappresenteranno  1’  Università  negli  atti  amministrativi  e 
giuridici , saranno  in  diretta  corrispondenza  col  Ministro  della 
pubblica  Istruzione,  e comunicheranno  ai  professori  c ai  Collegi 
le  istruzioni  superiormente  ricevute.— 3°  Vigileranno  nell’ interno 
dell’  Università  sull’esecuzione  delle  leggi  e dei  regolamenti  spet- 
tanti alla  pubblica  istruzione , ed  affinchè  ciascuno  dei  professori 
adempia  alla  parte  d’ insegnamento  che  gli  è stata  affidata. — Eser- 
citeranno pure  la  loro  vigilanza  sulla  condotta  degli  studenti,  am- 
monendo ed  applicando  punizioni  di  semplice  disciplina.—  48  Da- 
ranno le  provvidenze  d'  urgenza  che  potranno  occorrere  per  man- 
tenere il  buon  ordine.  Riferiranno  al  Ministro  e solleciteranno 
le  sue  deliberazioni  per  tutti  i casi  nei  quali  non  sia  necessario  un 
pronto  provvedimento. — 5°  Porteranno  a cognizione  del  Consiglio 
superiore  gli  abusi  gravi  che  potessero  richiedere  qualche  prov- 
vedimento o repressione;  ed  i fatti  che  potessero  dar  luogo  a so- 
spensioni o destituzioni  dei  membri  dell’Università. 
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Art.  77.  In  ogni  Università  sarà  stabilito  un  Consiglio  di  Reg- 
genza. — Sarà  composto  il  Consiglio  di  Reggenza  di  un  membro 
eletto  annualmente  da  ciascun  Collegio.—  Il  Consiglio  di  Reggenza 
sarà  convocato  dal  Reggente  sulla  line  di  ciascun  anno  scolastico 
per  gli  oggetti  seguenti  : a)  per  ricevere  o per  trasmettere  al  Con- 
siglio superiore  i rendiconti  dei  Professori  sull’  andamento  delle 
loro  scuole,  esaminandoli  in  adunanza  colle  osservazioni  che  giu- 
dicherà opportune;  b)  per  proporre  i regolamenti  che  stimerà  utili 
all’ avanzamento  degli  studi  nelle  Facoltà;  c)  per  formare,  sulle 
proposizioni  dei  professori,  le  note  ragionate  degli  studenti  più 
distinti  fra  quelli  che  avranno  compiuto  in  quell’anno  il  corso 
degli  studi  nelle  diverse  Facoltà. 

Art.  78.  I Professori  effettivi  interverranno  con  voce  delibera- 
tiva nel  Consiglio  di  Reggenza,  quando  sia  convocato  per  formar 
programmi , dar  pareri , e far  proposte  intorno  alla  distribuzione 
dell’insegnamento,  all’ordine  degli  studi  e degli  esami.  Per  questi 
ultimi  oggetti  il  Consiglio  potrà  convocare  la  Facoltà  intera  se  lo 
crede  opportuno. 

Art.  79.  Sino  alla  promulgazione  di  una  nuova  legge  sull’inse- 
gnamento secondario,  i Direttori  dei  Regii  Ginnasi  e Collegi  e le 
Deputazioni  municipali  o speciali  per  gli  studi,  in  concorso  dei 
Collegiali,  eserciteranno  tutte  quelle  funzioni  che  dalla  legge  non 
sono  conferite  ad  altre  Podestà  —I  Consigli  collegiali  saranno  eletti 
ed  avranno  le  altribuzii  ni  seguenti:  — 1°  Presso  ciascun  Ginnasio, 
o Collegio  pubblico,  dove  sia  insegnala  Filosofìa  verrà  istituito  un 
Consiglio  collegiale,  il  quale  negli  Istituti  Regii  sarà  presieduto 
dal  Provveditor  regio  o distrettuale,  e sarà  composto  : del  Diret- 
tore dell'  Istituto,  del  Professore  di  Filosofia,  del  Professore  di 
Lettere  o di  Retorica,  del  Professore  di  Geometria  e Fisica,  e di 
un  Professore  di  corsi  accessori,  ove  questi  abbiano  luogo. — Negli 
Istituti  comunali  saranno  presieduti  da  un  Membro  della  Deputa- 
zione comunale,  delegato  dalla  Magistratura  al  governo  di  quelle 
scuole. — 2°  1 Consigli  collegiali  si  aduneranno  nei  Regii  Istituti  una 
volta  al  mese  ordinariamente  per  gli  esami  mcnsuali,  e straordi- 
nariamente ogniqualvolta  il  Provveditore  Regio  o per  sè  o sulla 
relazione  d’  uno  dei  membri  del  Consiglio  crederà  esservi  motivo 
di  urgenza. — 3°  Il  Consiglio  collegiale  tanto  nei  Regii  Istituti, 
quanto  negli  Istituti  comunali  o particolari  discuterà  sul  principio 
deH’anno  il  programma  che  ciascun  professore  o maestro  gli  pre- 
senterà del  proprio  insegnamento , colle  indicazioni  dei  lavori 
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delle  sezioni  e delle  spiegazioni  da  farsi:  ed  in  fin  dell'anno  esa- 
minerà le  relazioni  dell’ insegnamento  fatto  dai  medesimi,  e tras- 
metterà al  Regio  Provveditore  un  riassunto  di  tutte  le  relazioni 
suddette  con  quelle  osservazioni  che  crederà  opportune. 

Art.  80.  Fino  alla  promulgazione  d’ una  l^gge  sull'ordinamento 
dell'istruzione  elementare  sarà  cura  del  Ministro  di  dare  ai  Mu- 
nicipi^ col  mezzo  dei  Regii  Provveditori  e delle  Deputazioni  pro- 
vinciali, tutte  le  norme  che  crederà  opportune  al  riordinamento  di 
questa  importantissima  parte  della  pubblica  educazione.  — Si  vuole 
raccomandato  ai  Municipii  di  provvedere  in  modo  che  ciascuna 
parrochia  abbia  possibilmente  la  scuola  elementare,  ovunque  la 
prossimità  di  esse  e la  poca  estensione  del  territorio  non  rendono 
agevole  al  popolo  di  più  parrochie  di  concorrere  ad  una  sola  scuola. 

Art.  81.  I Ministri  di  pubblica  Istruzione,  dell’ Interno  e delle 
Finanze  sono  incaricati,  ciascuno  per  la  parte  che  li  riguarda, 
dell’esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dalla  Residenza  governativa,  il  25  ottobre  1859. 

Il  Governatore  Generale  L.  CIPRIANI.  — Il  Ministro  di  pub- 
blica Istruzione  C.  Albicini.  — Il  Ministro  dell'  Interno 
A.  Montanari.  — Il  Ministro  delle  Finanze  G.  N.  Pepoli. 
— Il  Segretario  Generale  F.  Borgatti. 


DECRETO 

del  Governatore  dell’Emilia,  in  data  il  gennaio  1860, 
preceduto  da  Itelazione  del  Ministro  dell'Istruzione  pub- 
blica, sull'istituzione  ed  ordinamento  del  Corso  primario 
tecnico  in  quelle  Provincie. 


Eccellenza, 

Nei  tempi  addietro  l'insegnamento  pubblico  fu  diretto  unica- 
mente alla  coltura  di  quegli  ingegni  i quali  volessero  dedicarsi 
ad  un’arte  liberale,  trascurandosi  compiutamente  l’istruzione  del 
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popolo  minuto,  e con  esso  degli  artigiani  non  solo,  ma  di  quelli 
pur  anco  dati  alla  mercatura  od  alla  semplice  amministrazione 
de’  propri  affari  domestici. 

In  conseguenza  di  ciò,  per  allevare  gentilmente  i giovani,  solo 
pigliavasi  cura  di  loro  apprendere  le  lettere  classiche  e gli  ele- 
menti della  lilosolìa  razionale  e positiva,  d’ onde  loro  fosse  di- 
schiusa la  via  allo  studio  di  più  alte  discipline,  e a conseguire  una 
laurea  accademica. 

Il  nostro  secolo  pensò  saviamente,  che  l’educazione  letteraria 
non  dovesse  poi  essere  privilegio  di  pochi  ; giudicò  pessimo  dei 
mali  l’ignoranza,  in  qualsivoglia  classe  dell'umana  famiglia,  anche 
nell’inlima  ; credette  dover  suo  e diritto  comune  di  compartire 
l’istruzione  in  quei  modi  e misure  onde  ciascuno  potesse  parteci- 
parvi a norma  della  propria  condizione. 

Condotti  da  questo  sentimento  i Governi  meglio  illuminati  mol- 
tiplicarono le  scuole,  ordinandole  a scopi  diversi,  e accrebbero 
le  elementari , e fondarono  le  femminili , le  normali,  le  tecniche, 
le  dominicali  ecc. , oltre  alle  ginnasiali  e liceali,  acciò  tanto  il  fi- 
gliuolo del  laborioso  contadino , del  modesto  operaio,  del  mer- 
ciaiuolo,  dell’artista,  del  possidente,  del  commerciante,  avessero 
pubblici  stabilimenti  in  cui  ricevere  le  principali  nozioni  a loro 
necessarie;  come  nei  collegi  classici  ricevono  insegnamento  delle 
lingue  e letterature  antiche,  quei  giovani  agiati  che  si  dedicano 
principalmente  alle  scienze. 

Nelle  Regie  Provincie  dell’  Emilia  saggiamente  governate  dalla 
E.  V.,  il  riferente,  dopo  le  necessarie  indagini,  trovò  pur  troppo 
scarsi  gli  istituti  dell’insegnamento  più  adatto  al  numero  maggiore 
della  popolazione;  le  scuole  elementari  ben  ordinate  soltanto  in 
taluna  delle  Provincie,  con  deficienza  assoluta  delle  tecniche;  per 
cui  quei  padri  che  non  si  contentino  pei  loro  figli  de’  pochi  rudi- 
menti nelle  scuole  primarie,  ed  amino  vederli  alquanto  più  in- 
nanzi nella  educazione  letteraria,  erano  costretti  di  far  loro  impa- 
rare latino,  ossia  una  lingua  della  quale  non  avrebbero  poi  fatto 
uso,  e che  a nulla  loro  avrebbe  giovato. 

Le  scuole  tecniche  hanno  per  istituto  di  raccogliere  i giovanetti 
uscenti  dalle  primarie  od  elementari,  e per  due  gradi  successivi 
condurli  a perfezionarsi  nella  calligrafìa,  nella  lingua  e letteratura 
italiana;  ad  apprendere  le  principali  cose  della  storia  e geografia, 
oltre  l'aritmetica  e contabilità  commerciale,  il  disegno,  gli  elementi 
di  matematica,  di  meccanica  e di  scienze  naturali,  e qualcuna 
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delle  lingue  moderne  di  maggiore  necessità  per  ehi  tratta  nei 
traffichi. 

Alla  E.  V.  è noto  che,  allorquando  un  giovinetto  compie  il  corso 
tecnico  del  primo  grado  od  inferiore,  può  dirsi  bastevolmente 
istruito  per  ciò  che  possa  bisognare  ad  una  condizione  modesta 
di  vita  ; onde  dovrebbesi  ben  desiderare  che  in  ogni  Comune  tali 
scuole  fossero  istituite,  e,  non  poche  volte , a preferenza  delle 
ginnasiali. 

Quelle  di  secondo  grado  o superiore,  poiché  esigono  insegnanti 
in  numero  maggiore,  in  confronto  delle  precedenti,  e un  prolun- 
gamento di  tre  anni  almeno  per  gli  studi,  quantunque  importan- 
tissime , nondimeno  non  potrebbesi  pretendere  che  fossero  in 
frequenti  luoghi  fondate.  Avendo  esse  a fine  di  compiere  la  col- 
tura de’ giovani  che  si  danno  ai  maggiori  commerci,  alle  banche, 
alle  officine  industriali,  ai  magisteri  d’agrimensore,  di  ragioniere, 
e a diverse  sorta  d’ impieghi  amministrativi  non  elevati,  esigono 
in  coloro  che  vogliano  effettuarne  il  corso  certi  mezzi  di  sussi- 
stenza, e un  dato  scopo  prefisso,  come  a un  dipresso  per  un’arte 
liberale. 

Tuttavia  se  quelle  di  primo  grado  sono  da  incoraggiarsi  larga- 
mente come  beneficio  diretto  in  vantaggio  delle  classi  laboriose, 
anche  le  secondarie  si  hanno  da  curare  non  poco,  perchè  in  ser- 
vigio di  classi  numerose  c ragguardevoli,  e conducenti  parte  della 
gioventù  all’  acquisto  di  un’  utile  coltura,  che  vana  sarebbe  loro 
riuscita  se  d’indole  diversa. 

11  Piemonte,  in  undici  annidi  vita  libera,  ampiamente  moltiplicò 
le  scuole  tecniche;  ed  il  Governo  di  S.  M.  Vittorio  Emanuele  II  lò 
favorì  con  generosi  sussidi,  e ne  ebbe  prosperi  frutti. 

Anche  in  queste  Regie  Provincie  il  referente  opina  che  si  deb- 
bano istituire  ; e giacché  probabilmente,  senza  stimoli  e sovven- 
zioni dello  Stato,  in  sulle  prime  non  attecchirebbero,  essendo  mal 
note,  e per  la  repugnanza  al  nuovo  che  nasce  dalla  consuetudine 
al  vecchio;  verrebbesi  a proporre  che  la  E.  V.  stanziasse  un  fondo 
alquanto  cospicuo,  del  quale  il  Ministero  si  prevarrebbe  per  in- 
coraggiare quei  Comuni  che  domandassero  la  creazione  d’ uno  o 
di  ambiduc  i corsi. 

Tali  sovvenzioni  il  Ministero  accorderebbe  in  misura  più  o meno 
generosa  a norma  dei  conosciuti  bisogni  del  Comune  richiedente; 
ma  non  potrebbero  mai  oltrepassare  la  metà  della  spesa  voluta 
alla  fondazione  e mantenimento  delle  scuole  comprese  nel  corso; 
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non  le  concederebbe  pei  corsi  inferiori  se  non  ai  Comuni  che 
avessero  già  aperte  le  scuole  elementari. 

Per  i corsi  superiori  riserverebbesi  di  sussidiarli  in  quelle  città 
soltanto  in  cui,  con  Decreto  di  V.  E.,  fosse  stata  riconosciuta  la 
convenienza  di  stabilire  un  Istituto  tecnico.  Ed  anche  in  questo 
caso  il  Ministero  sarebbe  più  o meno  prodigo  di  elargizione  a se- 
conda dell’importanza  della  città  e Provincia,  degli  sviluppi  pecu- 
liari a cui  si  dovrebbero  ivi  condurre  uno  o più  rami  della  tecno- 
logia , ed  a norma  che  l’Istituto  surrogasse  altre  scuole  superiori 
ancora  sussistenti,  ma  in  necessità  d’  essere  soppresse  per  ragione 
di  loro  inutilità. 

Fatto  calcolo  che  il  numero  dei  Comuni  delle  Provincie  dell’ Emilia 
è di  trentasei,  che  un  quarto  di  essi  potrebbe  chiedere  la  fonda- 
zione del  corso  primario  tecnico,  il  riferente  opinerebbe  che  per 
quest’  oggetto  si  stanziasse  in  bilancio  uni  somma  di  L.  50,000.  I 

Mediante  gli  incoraggiamenti  dati  a queste  parti  importantissime 
della  istruzione  popolare , il  Governo  contribuirà  non  poco  a di- 
rozzare dall’  ignoranza  molta  parte  della  popolazione,  a cui  lino  ad 
ora  non  crasi  dato  maniera  d’istruirsi  ; e la  memoria  di  V.  E.  an- 
nuente resterà  anche  per  questo  titolo  benedetta  nei  paesi  che 
l’hanno  a reggitrice. 

Modena,  21  gennaio  4860. 

Il  Ministro 
A.  Montanari. 

REGNANDO  S.  31  VITTORIO  EMANUELE  11 
IL  GOVERNATORE 

DELLE  REGIE  PROVINCIE  DELL’EMILIA 

Considerando  esser  debito  d’ogni  Governo  civile  il  curare  e 
favorire  l’ istruzione  popolare  con  tutti  quei  mezzi  dei  quali  può 
disporre;  — Considerando  che  l’insegnamento  tecnico  è del  mas- 
simo vantaggio  aU’istruzione  popolare,  come  quello  che  comprende 
l’agronomo,  l’industriale,  il  commerciale,  il  nautico;  ed  è quindi 
diretto  alla  coltura  delle  classi  meno  agiate  della  società,  e a 
formare  onesti  ed  intelligenti  artigiani,  abili  commercianti  , prov- 
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vidi  ed  istrutti  padri  di  famiglia;  — Considerando  che  le  Regie 
Provincie  dell’  Emilia  mancano  al  tutto  di  queste  benefiche  isti- 
tuzioni ; 


Decreta • 

Art.  1.  Nel  bilancio  preventivo  delle  spese  del  corrente  anno 
è stanziata  una  somma  di  L.  50,000  per  sussidio  ai  Comuni  i 
quali  istituiscono  scuole  tecniche. 

Art.  2.  L’insegnamento  tecnico  è ordinato  in  due  corsi:  infe- 
riore e superiore. 

Art.  3.  L’ insegnamento  del  corso  inferiore  è determinato  dal 
programma  che  si  unisce  al  presente  Decreto.  Un  separato  pro- 
gramma determinerà  quello  del  corso  superiore. 

Art.  4.  11  Ministro  dell'  Istruzione  pubblica,  fatto  il  debito  cal- 
colo delle  condizioni  e dei  bisogni  particolari  dei  paesi  in  cui 
siano  per  istituirsi  tali  scuole,  proporrà  il  quantitativo  dell’annuo 
sussidio  da  assegnarsi  al  Comune  che  ne  fece  domanda. 

Art.  5.  Per  il  corso  supcriore  non  sarà  concesso  sussidio  se 
non  in  quelle  città  nelle  quali  sia  stato  per  Decreto  governativo 
riconosciuta  la  necessità  di  fondare  un  Istituto  tecnico. 

Art.  6.  In  qualsiasi  caso  i sussidii  non  potranno  noR  essere 
maggiori  della  metà  della  spesa  necessaria  al  mantenimento  totale 
delle  scuole  da  aprirsi  nel  Comune,  al  quale  vengono  i sussidii 
stessi  concessi. 

Art.  7.  I Ministri  della  pubblica  Istruzione  e delle  Finanze, 
ciascuno  nella  parte  che  lo  riguarda,  sono  incaricati  della  esecu- 
zione del  presente  Decreto,  il  quale  sarà  pubblicato  nelle  forme 
volute  dalla  legge. 

Dato  in  Modena,  il  21  gennaio  1860. 


FARINE 


A.  Montanari. 
Chiesi. 
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ORDiniOlENIO 

Delle  Scuole  tecniche  del  Corso  inferiore,  in  conformità 
del  Decreto  Governativo  21  gennaio  1860. 


«>i.  fl. 

L'insegnamento  tecnico  del  Corso  inferiore  è ripartito  nel  modo 
seguente  : 


SCUOLE  TECNICHE  INFERIORI 
Anno  primo. 

Grammatica  e letteratura  italiana.  — Storia  e Geografia.  — 
Aritmetica,  e prime  nozioni  di  Geometria.  — Calligrafia. 

Anno  secondo. 

Lingua  e letteratura  italiana.  — Storia  e Geografia.  — Aritmetica 

— Nozioni  di  Algebra.  — Calligrafia  ed  Ortografia. 

Anno  terzo. 

Lingua  italiana  e letteratura  commerciale.  — Storia  e Geografia. 

— Elementi  di  Contabilità  commerciale.  — Elementi  di  Scienze 
naturali.  — Nozioni  di  Morale,  e cenno  sul  sistema  del  Governo 
costituzionale.  — Calligrafia  e Disegno  lineare. 

Ari.  — Scuola  «li  I.ingua  e l.cltrrntura  tintinna. 

Il  maestro  comincia  dal  riassunto  dell’  insegnamento  di  gram- 
matica , che  i giovanetti  appresero  nell’  ultimo  anno  delle  scuole 
elementari  ; indi  li  conduce  alle  cognizioni  delle  regole  principali 
della  grammatica,  di  modo  che  a capo  dell’anno  ne  abbiano  rice- 
vuto un’idea  compiuta.  Lo  stesso  maestro  alterna  colle  lezioni  di 
grammatica  quelle  de’  primi  elementi  di  geografia,  cui  farà  suc- 
cedere quelle  di  storia.  Ciò  per  il  primo  anno.  Nell’anno  secondo 
avvia  gli  allievi  all’analisi  d’  alcuni  squarci  di  buoni  autori,  e li 
ammaestra  alle  descrizioni,  alle  lettere  e ad  altre  composizioni 
simili , mentre  procede  più  innanzi  nella  notizia  delle  cose  geo- 
grafiche e storiche , a norma  del  programma.  Nell'anno  terzo 
compie  l’insegnamento  della  storia  e della  geografia,  e ripiglia 
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l’insegnamento  della  letteratura  con  tali  viste,  che  la  precipua 
parte  sia  diretta  a istruire  gli  alunni  nelle  lettere  di  commercio, 
di  corrispondenze  famigliari,  e d’affari  proprii. 

Art.  3.  — Aritmetica,  Geometria,  Algebra 
e Contabilità. 

L’aritmetica  comincia  nell'  anno  primo  colla  numerazione , le 
prime  quattro  operazioni,  le  frazioni  ecc.,  e finisce  in  detto  anno 
con  un  cenno  del  sistema  metrico-decimale.  Il  maestro  alterna  le 
lezioni  con  quelle  degli  elementi  di  geometria,  che  saranno  pura- 
mente di  genere  descrittivo  e non  dimostrativo.  Continua  nell’anno 
secondo  ritornando  più  ampiamente  sul  sistema  metrico-decimale, 
e va  avanzando  sino  al  punto  da  ridurla  ad  applicazione  pratica 
nei  conti  di  commercio  e di  aziende  rurali  e domestiche;  la  qual 
cosa  si  compie  nell'anno  terzo  col  corso  di  contabilità  elementare. 
Nell'anno  secondo  le  lezioni  di  aritmetica  si  avvicendano  con 
quelle  dei  primi  elementi  d’  algebra  ; e nell’anno  terzo  mettono 
capo  all’insegnamento  della  contabilità. 

Art.  4.  — irnienti  «Ci  Sciente  ntitnrnli. 

Quest’insegnamento  appartiene  all’anno  terzo,  e si  dà  in  lezioni 
alternate  con  quelle  degli  elementi  di  contabilità.  Tali  lezioni 
verteranno  puramente  sovra  nozioni  semplici , chiare  e pratiche 
delle  scienze  naturali , e non  sulle  teorie  o sulla  esposizione 
scientifica  dei  fondamenti  delle  scienze  stesse. 

Art.  5.  — - Elementi  «li  Morate. 

Negli  ultimi  due  mesi  del  terzo  anno,  il  maestro  di  lingua  italiana, 
avendo  compiuto  il  corso  di  storia  e geografia  assegnati  per  l'anno 
stesso,  fa  in  ventiquattro  lezioni  una  breve  esposizione  dei  principii 
supremi  della  morale,  dei  doveri  che  ha  1’  uomo  verso  Dio,  verso 
se  stesso,  la  famiglia,  la  patria,  la  società,  terminando  .con  un 
cenno  di  ciò  che  sia  nazione,  di  ciò  che  siano  i legami  scambievoli 
tra  i membri  diversi  d’una  grande  patria,  e le  leggi  di  un  Governo 
libero  rappresentativo,  come  ora  è costituito  negli  Stati  di  S.  5f. 
Vittorio  Emanuele. 

Art.  41.  — Calligrafìa  e Disegno. 

La  calligrafia  s’ insegna  per  lezioni  quotidiane  il  primo  anno,  e 
per  lezioni  pur  quotidiane  il  secondo,  ma  intercalato  con  precetti 
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d’ortografia;  e finisce  nel  terzo  anno  mercè  l’alternarsi  di  lezioni 
di  disegno  lineare. 

Ari.  ?. — tiiNcgtianti. 

Si  hanno  tre  insegnanti,  ciascuno  dei  quali  dà  tre  lezioni  quo- 
tidiane, compreso  il  giovedì.  Il  primo  insegna  grammatica,  lingua 
e letteratura  italiana,  storia  e geografia,  e in  ciascuno  dei  tre  anni; 
più  nei  due  mesi  ultimi  dell’anno  terzo  fa  il  piccolo  corso  dei 
principii  di  morale.  Il  secondo  insegna  aritmetica,  elementi  di 
algebra  e di  geometria,  contabilità,  ed  elementi  di  scienze  natu- 
rali; ha  l’obbligo  di  sei  lezioni  quotidiane,  compreso  il  giovedì,  li 
terzo  insegna  calligrafia,  precetti  di  ortografia,  e disegno  lineare; 
ha  l’obbligo  di  tre  lezioni  quotidiane,  compreso  il  giovedì. 


PROGRAMMI 

DI  LINGUA  ITALIANA,  GEOGRAFIA  E STORIA 


1.  — BJnguu  italhin:». 

Anno  primo. 

Ripetizione  delle  regole  grammaticali  insegnale  nelle  scuole 
elementari  — Esposizione  pratica  delle  regole  della  sintassi  — 
Studio  compiuto  delle  regole  risguardanti  gli  accidenti  delle  parti 
del  discorso  — Costruzione  regolare,  ed  alcune  eccezioni  principali 

— Figure  grammaticali  — Analisi  di  brani  italiani  — Brevi  com- 
ponimenti del  genere  narrativo. 

Anno  secondo. 

Riassunto  della  grammatica  studiala  Tanno  precedente  — Co- 
struzione irregolare  e figurata  — Idiotismi  — Barbarismi  — Si- 
nonimi — Omonimi  — Principali  traslati  — Nozioni  ed  esercizi 
preparatorii  per  compor  le  lettere  — Delle  varie  specie  di  lettere 

— Analisi  di  brani  italiani  — Esercizi  di  composizione. 

Anno  terzo. 

Riassunto  delle  regole  per  le  varie  forme  di  lettere  — Degli 
altri  generi  di  componimenti  — Norme  speciali  per  quegli  scritti 
jche  sono  d’  uso  più  frequente  nella  vita  — Dei  conti  — Delle 
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quitanze  — Delle  ricevute  — Dei  certificati  — Delle  obbligazioni 

— Delle  procure  — Delle  capitolazioni  — Delle  relazioni  — Dei 
memoriali  — Degli  inventari  — Delle  petizioni,  suppliche  ecc.  — 
Commenti  di  brani  d’autori  classici.  — Esercizi  di  composizione 

— Corrispondenza  commerciale  nei  varii  suoi  generi. 

II.  — Geografia. 

Anno  pròno. 

Riassunto  delle  prime  nozioni  date  nel  corso  elementare  — 
Confini  dell’  Europa  — Catena  di  monti,  mari,  fiumi  principali  di 
essa  — Divisione  dell'  Europa  in  orientale  ed  occidentale  — Divi- 
sione dell’  Europa  negli  Stati  che  la  compongono.  — L'Italia  — 
Suoi  confini  — Sua  divisione  politica.  — Lo  Stato  sardo  — Suoi 
confini  — Scompartimento  amministrativo  — Popolazione  ed  or- 
dinamento politico  del  Regno  — Principali  prodotti  — Industrie 

— Commercio  — Strade  ferrate  — Forza  militare.  — Principato 
di  Monaco.  — Confini , monti  e fiumi  principali,  governo,  città 
principali , prodotti , industrie  e commercio  delle  provincie  di 
Mantova  e della  Venezia  — del  Tirolo  italiano  — della  Svizzera 
italiana  — delle  Provincie  dell’  Emilia  (ex-ducati  di  Modena,  di 
Parma  e Piacenza , c Romagne)  — della  Toscana  — dello  Stato 
pontificio  — della  Repubblica  di  San  Marino  — delle  Due  Sicilie 

— di  Corsica  e Malta. 


Anno  secondo. 

Confini,  popolazione,  governo,  città  principali,  prodotti , indu- 
strie e commercio  di  Francia  — Svizzera  — Germania  e suoi  Stati 

— Austria  — Olanda  — Belgio  — Danimarca  — Svezia  e Norvegia 

— Inghilterra  — Spagna  — Portogallo  — Isole  Jonie  — Grecia 

— Turchia  — Principati  danubiani  — Russia. 

Anno  terzo. 

L’Africa  — Monti , fiumi,  mari  ed  isole  — Stati  più  importanti, 
e particolarmente  quelli  che  hanno  rapporti  più  diretti  coll’  Eu- 
ropa — Prodotti  principali  e commercio. 

L’Asia  — Monti , fiumi,  mari  ed  isole  — Stati  più  importanti  — 
Le  Indie  — L’ Impero  cinese  — Il  Giappone  — Prodotti  princi- 
pali — Commercio  coll’Europa. 

L’America  — Stati  principali  — Gli  Stati  Uniti  — Il  Perù  — lì 
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Brasile  — Il  Messico  — Colonie  europee  — Prodotti  — Com- 
mercio coll’Europa. 

L’Oceania  — Suoi  Stati  — Possessioni  olandesi,  spagnuole,  e di 
altri  Stati  d'  Europa  — Prodotti  principali  — Commercio  col- 
l’Europa. 

III.  — Storia. 

.4 uno  primo. 

Primi  abitatori  d'Italia  — I Tirreni  — I Pelasgi  — Gli  Etruschi 

— I Magno-Greci  — Il  Lazio  — Fondazione  di  Roma  — I Re  — 
La  Repubblica  — Legge  delle  XII  Tavole  — I Galli  a Roma  — 
Leggi  licinie  — Conquiste  dei  Romani  nel  mezzodì  dell’Italia  — 
Guerre  puniche  — I Gracchi  — Guerre  civili  — Guerra  servile  — 
Cesare  — Triumvirati  — Augusto  — Il  Cristianesimo  — L’ Impero 

— Coltura. 


Anno  secondo. 

Decadimento  dell’Impero  romano  — Diocleziano  — Costantino 

— Teodosio  — Caduta  dell’  Impero  d’  Occidente  — Odoacre  — 
Teodorico  — Caduta  dei  Goti  — I Longobardi  — Carlo  Magno  ed 
i Franchi  — 1 Re  d’ Italia  italiani  — I Re  della  Casa  di  Sassonia- 
I Re  della  Casa  di  Franconia  — Origine  dei  Comuni  italiani  — 
I Normanni  — Principii  della  Casa  di  Savoia  — Federico  Barba- 
rossa, la  Lega  lombarda,  la  fondazione  d'Alessandria,  la  battaglia 
di  Legnano,  e la  pace  di  Costanza  — Federico  II  — Caduta  della 
Casa  sveva  — La  Casa  d’  Angiò  — Umberto  III  di  Savoia  — 
Tommaso  1 , Amedeo  IV  e Bonifacio  — Pietro  II  — Filippo  I — 
Divisione  dello  Stato  di  Savoia  — I Comuni  italiani  dopo  la  pace 
di  Costanza  — Commercio  marittimo  — Commercio  di  terra,  ed 
industrie  italiane  — Belle  arti  — Studi  — Guerra  tra  Genova  e 
Pisa  — Re  Roberto  di  Napoli  — I Venturieri  — Le  prime  Signorie 

— Cola  da  Rienzo  — Il  Duca  d’  Atene  a Firenze  — I Ciompi  — 
Venezia  e Genova  — Guerra  di  Chioggia  — Vittor  Pisani  — II 
trattato  di  Torino  — Marin  Faliero  — Il  duca  Gian  Galeazzo  Vi- 
sconti — Amedeo  V — Amedeo  VI  — Amedeo  VII  — Lo  Sforza 

— Filippo  Maria  Visconti  — Il  Conte  di  Carmagnola  — Francesco 
Sforza  — Firenze  e Lorenzo  de’  Medici  — Venezia  ed  i Foscari  — 
Amedeo  Vili  — Lodovico  — Amedeo  IX  — Carlo  II  — Invenzione 
della  stampa,  e tipografie  italiane  — Influenza  della  caduta  dell’Im- 
pero d’ Oriente,  e delle  scoperte  marittime  dei  Portoghesi  sulle 
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cose  italiane  — Cristoforo  Colombo,  e la  scoperta  dell’America  — 
Coltura. 


Anno  terzo. 

Calata  di  Carlo  Vili  in  Italia  — Pier  Capponi  — Battaglia  di 
Fornovo  — Lodovico  il  Moro  — Il  duca  Valentino  — Lega  di 
Cambrai  — Giulio  II  — Carlo  V e Francesco  I — Giovanni  dalle 
Bande  Nere  — Andrea  Boria  — Assedio  di  Firenze  — Caduta 
della  Repubblica  fiorentina  — Carlo  III  di  Savoia  — Caterina 
Segurana  — Emanuele  Filiberto  — Il  Concilio  di  Trento  — La 
battaglia  di  Lepanto  — Carlo  Emanuele  I — Vittorio  Amedeo  — 
Reggenza  della  duchessa  Cristina  — Carlo  Emanuele  II  — Domi- 
nazione spagnuola  in  Italia  — Moti  a Napoli  ed  in  Sicilia  — Il 
Principe  Eugenio  — Vittorio  Amedeo  li  — La  guerra  di  succes- 
sione di  Spagna  — Assedio  di  Torino,  Pietro  Micca,  vittoria  dell’8 
settembre  1706  — I Borboni  a Parma  ed  a Napoli  — Battaglia  di 
Guastalla  — Carlo  Emanuele  III  — Guerra  per  la  successione  di 
Austria  — Assedio  di  Cuneo  — Cacciata  degli  Austriaci  da  Genova 

— Battaglia  dell’  Assietta  — Riforme  in  Piemonte,  a Parma,  in 
Toscana,  a Napoli  — Vittorio  Amedeo  III  — Rivoluzione  del  1789 
in  Francia  — Effetti  prodotti  in  Italia  — Napoleone  Ilonaparte  — 
Sue  prime  vittorie  in  Italia  — Trattato  di  Campoformio,  e caduta 
della  Repubblica  di  Venezia  — Spedizione  in  Egitto  — Gli  Austro- 
Russi  in  Italia — Spedizione  di  Bonaparte  pel  Gran  Sanbernardo  — 
Battaglia  di  Marengo— Napoleone  imperatore— Principali  particolari 
della  dominazione  francese  in  Italia  — Caduta  di  Napoleone  — II 
trattato  del  1815,  e le  ristorazioni  — Tentativi  fatti  per  la  libertà  — 
Regno  di  Carlo  Alberto  — Lo  Statuto  e la  guerra  dell’Indipendenza 
italiana  nel  1848  e nel  1859  — Coltura  — Cenni  di  storia  modenese. 

PROGRAMMI 

DI  ARITMETICA  E COMPUTISTERIA,  E DELLE  PRIME  NOZIONI 

D'  ALGEBRA  E DI  GEOMETRIA,  CALLIGRAFIA,  ORTOGRAFIA,  DISEGNO. 

I.  — Aritmetica  e Computisteria. 

Anno  primo. 

ARITMETICA  INFERIORE 

Definizione  e spiegazione  dei  segni  — , x,  !,=,>,  <• 

— Numerazione  parlata-scritta  — Nozioni  sulle  operazioni  della 
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aritmetica  — Prime  quattro  operazioni , e prove  rispettive  — 
Sugli  intieri  — Sui  decimali  — Sulle  frazioni  ordinarie  — Sui 
numeri  complessi  — Riduzioni  e trasformazioni  delle  frazioni  — 
Spiegazione  del  sistema  decimale. 

Anno  secondo. 

ARITMETICA  SUPERIORE 

Nomenclatura  dei  pesi  e misure  del  sistema  decimale  metrico 
--  Applicazione  delle  operazioni  aritmetiche  alla  riduzione  delle 
antiche  monete,  pesi  e misure,  alle  monete,  pesi  e misure  metri- 
che, e viceversa  — Principii  e teoremi  sull’uso  dell'equazione  — 
Definizioni  e proprietà  generali  delle  proporzioni  — Regola  del  3 
semplice  e composta  — Regola  d’ interesse  e sconto  semplice  — 
Regola  di  società. 


Almo  terzo.  * 

SCRITTURA  SEMPLICE 

Nozioni  preliminari  di  amministrazione  e di  contabilità  o tenuta 
di  registri  — Definizione  del  patrimonio,  e dell  inventario  di  una 
sostanza  — Definizione  delle  rendite  c delle  spese  — Definizione 
del  rendiconto.  — Definizione  di  un  giornale  d’  amministrazione 

— Formazione  di  un  rendiconto  sulla  base  di  un  inventario  d’  un 
giornale  mediante  la  classificazione  delle  rendite  e delle  spese 

— Modello  del  giornale  di  scrittura  semplice  — Modello  del  libro 
maestro  — Formazione  di  un  rendiconto  mediante  il  giornale 
del  libro  maestro  — Libro  di  cassa,  libro  di  magazzino  — Idea 
di  un  preventivo,  o conto  di  previsione. 

1 — tjoomolrla. 

.4mio  primo. 

Piana  — Dimensioni  dei  corpi  — Superficie  — Linea  — Punto  — 
Varie  specie  di  linee  --  Rette  parallele,  orizzontali,  verticali,  per- 
pendicolari, oblique  — Cerchio  — Angolo  — Figure  rettilinee  -- 
Poligoni  — Triangoli  — Quadrilateri  --  Parallelogrammi  — Ret- 
tangoli --  Quadrati  — Figure  concentriche  ed  eccentriche  --  Po- 
ligoni inscritti  e circoscritti. — Poligoni  simili  --  Poligoni  equivalenti 
ed  eguali  — Elisse  — Ovale  — Misure  delle  aree,  o quadratura 
della  superficie  piana. 
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Solida  — Generalità  intorno  ai  poliedri  — Prismi  — Parallelepi- 
pedi — Cubo  --  Piramidi-  — Cilindro  retto  --  Cono  retto  — Sfera 
— Poliedri  simili  — Poliedri  regolari  — Misura  delle  superficie 
dei  solidi  — Misura  della  solidità,  o cubatura  dei  solidi. 

III.  — Algebra  elementare 

t 

Anno  secondo. 

Definizione  — Prime  operazioni  sulle  quantità  algebriche  intere 
c frazionarie,  monomie  o polinomie  — Potenze  dei  monomii  interi 
e frazionarii,  ed  estrazione  delle  loro  radici  — Potenze  dei  nu- 
meri interi  e fratti  — Potenze  dei  polinomii  — Estrazione  della 
radice  seconda  da  un  polinomio,  che  sia  quadrato  perfetto  — 
Estrazione  della  radice  seconda  esatta  od  approssimata  dai  numeri 
interi,  frazionarii  o decimali  — Risoluzione  delle  equazioni  deter- 
minate di  1 grado  ad  una  e più  incognite  — Risoluzione  delle 
equazioni  di  2 grado  ad  una  incognita  — Teoria  de’logaritmi,  e 
loro  applicazione  alla  risoluzione  di  alcune  equazioni  esponen- 
ziali — Spiegazione  ed  uso  delle  Tavole  logaritmiche  — Proposi- 
zioni e progressioni  per  differenza  e per  quoziente  costante  — 
Dottrina  degli  interessi. 

IV.  — Cnlligralin  — Ortografia  — insegno 

Anno  primo. 

Insegnamento  della  calligrafia  secondo  quel  metodo  che  il  mae- 
stro crederà  più  opportuno,  acciò  gli  allievi  acquistino  l'abitudine 
di  un  carattere  ben  formato , chiaro  e di  rapida  scrittura. 
Dopo  gli  esercizi  sopra  esemplari  contenenti  motti  ed  accozza- 
menti di  lettere  senza  senso,  perchè  in  sulle  prime  fa  duopo  di 
non  distrarre  la  mente  dell’allievo  dall'attenzione  che  deve  porre 
all’esecuzione  materiale  del  suo  còmpito  ; il  maestro  avvertirà  di 
fornire  esemplari,  i quali  racchiudano  sentenze  morali,  brevissimi  .. 
racconti,  tratti  d’ingegno,  acciò  l'allievo  non  si  stanchi  di  sover- 
chio d’  un  lavoro  troppo  meccanico. 

Anno  secondo. 

Il  maestro  continua  ad  esercitare  i giovani  nella  formazione  di 
un  bel  carattere,  e alterna  le  lezioni  di  calligrafia  con  altre  conte- 
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nenti  le  regole  principali  del  retto  scrivere,  ossia  dell’ ortografia. 
In  fine  dell’anno  i suoi  allievi  dovranno  essere  capaci  di  stendere 
pulitamente  un  qualsivoglia  scritto,  in  cui  alla  bellezza  del  carat- 
tere non  facciano  sconvenevole  contrapposto  gli  errori  orto- 
grafici. 


.4  uno  terzo. 

Seguitano  esercizi  di  calligrafia  per  abituare  l'allievo  alle  forme 
delle  scritte  commerciali,  e della  corrispondenza  per  gli  atTari 
proprii  e le  cose  di  famiglia.  Le  lezioni  di  calligrafia  alternano  con 
quelle  di  disegno  lineare,  di  cui  s’insegneranno  i principii  a norma 
delle  traccie  qui  sotto  indicate. 

Disegno  lineare  a mano  libera  ed  a vista.  — 1.  Della  linea 
retta  — Elementi  geometrici  che  si  hanno  dalle  linee  rette  e 
dalla  loro  combinazione  — Divisione  delle  linee  rette  e delle 
figure  rettilinee.  — Applicazioni  elementarissime  della  linea  retta 
e delle  figure  rettilinee. — 2.  Delle  linee  curve,  e principalmente 
della  linea  circolare  — Elementi  geometrici  del  circolo,  o che  trag- 
gono principalmente  la  loro  forma  dal  circolo  — Divisione  di  una 
circonferenza  in  tre,  in  quattro,  in  cinque,  in  otto  ecc.  parti 
eguali.  — Circoli  concentrici  ecc.  — Disegno  a mano  libera  di 
curve  usuali.  — 3.  Delle  combinazioni  di  lince  rette  e di  linee 
curve. — Modanatura,  applicazioni  diverse  — Il  professore  procurerà 
inoltre  di  educare  l’occhio  e la  mano  degli  allievi  nel  disegnare  a 
vista  solidi  geometrici  o di  forma  qualunque. 

Disegno  lineare  grafico.  — Descrizione  ed  uso  dei  principali 
strumenti  da  disegno  — Soluzione  dei  problemi  elementari  atti  a 
promuovere  lo  studio  e la  rappresentazione  geometrica  degli  ele- 
menti geometrici,  non  che  a richiamare  alla  memoria  l’esatta  loro 
nomenclatura.  Nella  soluzione  di  questi  problemi  terranno  il  primo 
luogo  i seguenti  : Condurre  linee  perpendicolari  a rette  date  — 
Condurre  linee  parallele  a rette  date  — Condurre  linee  ad  angolo 

— Dividere  una  retta1  in  parti  eguali  — Tracciare  triangoli,  qua- 
drilateri e poligoni  diversi,  e dietro  condizioni  determinate  — Co- 
struire scale  semplici  e ticoniche  — Copiare  figure,  o ridurle  da 
una  scala  ad  un’altra  — Dividere  la  circonferenza  d’un  circolo  in 
un  numero  dato  di  parti  eguali  — Condurre  tangenti  ad  un  circolo 

— Costruire  circoli  tangenti  ad  un  circolo  dato  — Condurre  tan- 
genti comuni  a due  circoli  dati  — Per  tre  punti  dati  non  posti 
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in  linea  retta  condurre  un  arco  di  circolo  ; e dato  un  circolo 
od  un  suo  arco,  trovare  il  centro  — Inscrivere  in  un  circolo 
un  poligono  regolare  di  qualsivoglia  numero  di  lati,  e simili. 
— Costruzione  di  curve  piu  usuali,  siccome  di  elissi,  di  ovali,  di 
spirali. 


PROGRAMMA 

DEGLI  ELEMENTI  DI  SCIENZE  NATURALI 


«•'Irnienti  di  Sturi»  naturale 

Anno  terzo 
Generalità 

Storia  naturale  — Fisica  — Chimica  — Materia  — Qualità  es- 
senziali della  materia,  e qualità  non  essenziali.  — Divisibilità  — 
dilatabilità  — porosità  — compressibilità  — elasticità  — inerzia. 

— Attrazione  universale  — Gravità  — Peso  — Massa  e volume. 

— Bilancio  — Peso  specifico.  — Attrazione  molecolare  — Consi- 
stenze dei  corpi  — Corpi  solidi  — liquidi  — gazosi.  — Del  calo- 
rico. — Caldo  e freddo  — Effetti  principali  del  calorico  sui  corpi 

— Dilatazione  prodotta  dal  calorico.  — Mezzi  di  conoscere  i gradi 
del  calorico  — termometri  — pirometri.  — Modo  di  sviluppare  il 
calorico  — per  combustione  --  per  attrito  e percussione  — Lique- 
fazione e fusione.  — Calorico  latente.  — Mescolanze  frigorifere.  — 
Corpi  infusibili  e refrattari,  e loro  applicazioni  alle  arti.  — Condu- 
cili del  calorico,  diversa  nei  diversi  corpi  ; importanza  econo- 
mica, igienica  e tecnologica  di  questa  diversità.  — Formazione 
dei  vapori;  loro  tensione;  cagioni  che  accelerano  e ritardano  l’eva- 
porazione.— Condensazione  dei  vapori.  — Applicazione  del  vapore 
al  riscaldamento  dei  liquidi,  alle  macchine  fisse,  alla  locomotiva. 

— Esplosione  delle  macchine  a vapore.  — Riscaldamento  dei  luo- 
ghi abitati.  — Cucine  economiche.—  Combustibili  più  usali,  com- 
preso il  gas  illuminante.  — Riscaldamento  per  mezzo  del  calorico 
raggiante. 


Digitized  by  Googl 


DECRETO  21  GENNAIO  1 860 


85 


Magnetismo 

Cenni  storici  sopra  il  magnetismo.  — Caiamite  naturali  e artifi- 
ciali. — Ago  calamitato.  --  Applicazioni  utili  del  magnetismo  alla 
nautica,  ai  viaggi  terrestri,  all’orientazione  delle  miniere. 

• Elettricità 

Cenni  storici  sopra  l’elettricità.  — Elettricità  vitrea  e resinosa. 
— Attrazione  e repulsione  elettrica.  — Corpi  deferenti  e coibenti 
deH’elettricità.  — Mezzi  meccanici  di  sviluppare  1’  elettricità.  — 
Potere  delle  punte.  — Elettricità  statica,  elettricità  dinamica.  — 
Principali  strumenti,  e macchine  elettriche.--  Applicazioni  più  im- 
portanti deH’elettricità  alle  scienze  ed  alle  arti. 

Luce 

Definizione  della  luce.  — Modo  e velocità  della  propagazione 
della  luce.  — Riflessione  della  luce  : specchi  — Rifrazione  della 
luce.  — Spettro  solare.  — Cenni  sopra  la  visione.  — Miopia  epres- 
bitismo.  — Occhiali,  cannocchiali , microscopio  e telescopio.  — 
Cenni  sopra  la  fotografia. 


Meteorologia 

Peso  dell'aria  : barometro.  — Nebbie,  nubi,  rugiada , pioggia , 
nevi,  grandine,  venti. — Elettricità  atmosferica:  fulmini  e para- 
fulmini. 

Acustica 

Produzione  e preparazione  del  suono.  — Velocità  del  suono.  -- 
Eco.  --  Tromba  parlante.  — Tromba  acustica. 


■■rinclpll  di  Nelrmc  naturali 

Generalità’ 

Storia  naturale,  e sue  divisioni.  — Corpi  naturali,  artificiali, 
solidi,  liquidi,  gazosi,  semplici  e composti.  — Affinità  chimica. 
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— Analisi  e sintesi.  — Caratteri  dei  corpi:  fisici,  chimici,  essen- 
ziali, secondari.  — Divisione  generale  dei  corpi  naturali  : corpi 
inorganici  ed  organici  ; suddivisione  dei  corpi  organici  in  vegetali 
ed  animali.  — Corpi  elementari  — Metalloidi  e metalli. 

Metalloidi 

Aria  e sua  composizione.  — Acqua  e sua  composizione:  stati 
naturali  dell’acqua. — Acque  potabili,  e acque  minerali.-- Carbonio; 
diamante;  usi  domestici  del  carbone.— Cosa  siala  combustione  os- 
sigenica — Prodotti  pericolosi  della  combustione  dei  carboni.  — 
Solfo  e principali  suoi  usi.  — Fosforo  e principali  suoi  usi.  — Sili- 
cio e boro  — Silice  ed  acido  borico. 

Mineralogia 

Caratteri  fisici  dei  minerali.  --  Forma  propria:  cristalli  e impor- 
tanza della  cristallografia;  forma  primitiva,  forma  secondaria, 
forme  accidentali.  — Corpi  duri  , poco  duri , teneri , tenaci , 
fragili , elastici , flessibili , malleabili , duttili.  — Corpi  freddi 
al  tatto,  non  freddi,  caldi  : dolci  ed  aspri  al  latto,  deliquescenti, 
efflorescenti.  — Giacitura  dei  minerali  : massi,  strati,  filoni.  — Me- 
talli alcalini  e terrosi  — Potassio,  sodio,  calcio,  magnesio  — alu- 
minio  — alcali , terre  alcaline  — cenni  sui  saponi  — sulle 
stoviglie  e sui  mattoni — sulle  calci  e malte  — sui  vetri  — Im- 
portanza degli  alcali  e delle  terre  in  agricoltura.  — Metalli  comuni; 
leghe.  — Ferro,  zinco,  piombo,  stagno,  antimonio,  rame  ; lavo- 
razioni ed  usi  più  importanti  di  questi  metalli.  — Argento , oro  , 
coppellazione  dell’argento  e dell’oro;  usi  principali  di  questi  due 
metalli  nel  commercio  e nelle  arti. 

Botanica 

Organografia.  — Struttura  generale  delle  piante;  organi  elemen- 
tari ; composizione  chimica  essenziale  di  questi  organi , e della 
materia  vegetale  in  genere.  — Cotiledoni,  e divisione  delle  piante 
secondo  il  loro  numero.  — Organi  composti  più  importanti.  — Or- 
gani di  nutrizione:  canale  ascendente,  canale  discendente,  radice, 
foglie;  organi  di  nutrizione  delle  piante  acotiledonee.  --  Organi  di 
riproduzione  : fiori.  — Divisione  delle  piante  secondo  la  presenza  o 
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la  mancanza  reale  od  apparente  del  fiore.  — Fiore  compiuto,  in- 
compiuto: calice,  corolla,  stami,  pistilli,  frutto.  — Semi  e ciò  che 
tiene  il  luogo  di  seme.  — Gemme. 

Fisiologia  vegetale 

Nutrizione  della  pianta:  bisogno  che  ha  la  pianta  di  alimenti  ; 
introduzione  di  questi  nella  pianta;  movimento  della  linfa;  respi- 
razione, secrezione,  assimilazione.  — Riproduzione  della  pianta 
per  seme,  per  gemme,  bulbi,  bulbilli,  tuberi  e talli;  germoglia- 
mento, innesti,  margotte;  piante  annue,  bienni,  perenni,  erbacee, 
legnose;  erbe,  cespugli,  arbusti,  alberi.  — Prodotti  vegetali  più 
utili  all'uomo,  specialmente  in  relazione  al  vitto  e al  vestito. 

Zoologia 

Organografia.-- Struttura  degli  animali. — Composizione  chimica 
minerale  delle  materie  animali:  materiali  solidi,  materiali  liquidi. 
— Organi  più  importanti  della  vita  animale. 

Fisiologia  animale 

Bisogno  di  alimenti,  di  digerirli,  di  assimilarli;  circolazione  del 
sangue  nei  mammiferi  e negli  ucceli;  respirazione,  calore  animale; 
animali  a sangue  caldo,  animali  a sangue  freddo.  — Animali  a ri- 
produzione  vivipara,  ovipara,  ovovivipara,  gemmipara,  scissi- 
para.— Organi  che  servono  alla  vista,  all’udito,  al  tatto,  all’olfatto, 
al  gusto,  e cenno  di  questi  sensi.  — Cenni  degli  organi  e delle  fun- 
zioni di  locomozione.  — Cenni  sopra  la  distribuzione  zoologica 
degli  animali.  — Animali  più  utili  all’  uomo,  per  ciò  specialmente 
che  concerne  all’agricoltura,  al  vitto  e al  vestito. 
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l mattino 

lOra  1. a Calligrafia  e Dis.  Storia  e Geografia  Contabiliti!  Calligrafia  e Dis.  Letteratura  ita).  Scienze  naturali 

Anno/  » 2. a Letteratura  imi.  Scienze  naturali  Calligrafia  e Dis.  Storia  e Geografia  Contabilità  Calligrafia  e Dis. 

1 sera 

I • 3.a  Contabilità  Calligrafia  e Dis.  Letteratura  ital.  Scienze  naturali  Calligrafia  e Dis.  Storia  e Geografia 


DECRETO 


del  Governatore  dell’Emilia,  in  data  22  gennaio  1860.  — 
S’istituiscono  i Provveditori  e gli  Ispettori  agli  studi  di 
quelle  Provincie. 

(È  riferito  nel  Codice,  Parte  I,  pag.  129). 


ISTRUZIONE  MINISTERIALE 

in  data  24  gennaio  1861.  — Sulle  attribuzioni  dei  Prov- 
veditori agli  studi  e degli  Ispettori  delle  scuole  nelle  Pro- 
vincie dell’Emilia,  in  esecuzione  del  succitato  Decreto  22 
gennaio  1860. 

(È  riferita  nel  Codice,  Parte  1,  pag.  131). 


DECRETO 

del  Governatore  dell’Emilia , in  data  25  gennaio  1860, 
preceduto  da  Delazione  ministeriale.  — Istituisce  due 
scuole  normali  per  le  Allieve  maestre  in  Bologna  ed  in 
Parma. 


Eccellenza, 

Opera  provvidissima  fu  quella  del  Ministero  dell’Istruzione  pub- 
blica in  Piemonte,  dopo  il  mutamento  degli  ordini  politici  avvenuto 
nel  1848,  di  fondare  una  scuola  in  Torino,  detta  delle  Allieve  mae- 
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stre,  avente  ad  iscopo  la  istruzione  di  giovani  alunne  , le  quali , 
compiuto  un  dato  corsodi  studi,  sostenessero  esami,  e ricevessero 
patenti  d’idoneità  per  l’insegnamento  nelle  scuole  femminili. 

Per  educare  la  umana  famiglia  , importa  anzitutto  educare  la 
donna;  madre,  sorella,  sposa,  istitutrice,  essa  è-prima  a porgere 
alle  vergini  ed  innocenti  intelligenze  dei  fanciulli  i più  elementari 
rudimenti  del  sapere , a commoverne  i cuori  a sensi  generosi , a 
trapiantarvi  nelle  menti  i principii  della  rettitudine.  Colla  donna 
incolta  anche  la  generazione  crescente  sorgerà  nell’ignoranza;  op- 
pure verrà  su  in  quella  coltura  dello  spirito  e grossolanità  dei 
modi,  che  male  si  appaiono , ma  pure  non  rade  volte  si  veggono 
accompagnate. 

Buoni  frutti  produsse  nelle  antiche  provincie  del  Regno  diS.  M. 
Vittorio  Emanuele  II  la  creazione  della  scuola  mentovala,  poiché 
ne  uscirono  maestre  ben  addottrinate,  le.  quali  si  sparsero  nelle 
città  e Comuni  a tenervi  asili  pei  pargoli,  insegnamento  per  le  ra- 
gazze ; con  che  diffusero  la  cognizione  del  leggere  e dello  scrivere, 
degli  elementi  di  aritmetica  e contabilità  casalinga,  di  storia  e di 
geografia,  ed  anche  promossero  la  consuetudine  di  parlare  fami- 
gliarmente  l’italiano  tra  le  loro  discepole,  contribuendo  largamente 
alla  sufficiente  conoscenza  pratica  della  lingua  nazionale. 

I beneficii  conseguiti  dal  Piemonte  con  tale  istituzione  non  vor- 
remo si  estendano  anche  a noi?  Il  Riferente  divide  coll’E.  V.  il  pa- 
rere che  debbasi  cercare  ciò  avvenga  , e presto;  onde  essendosi 
già  offerto  il  chiarissimo  professore  Domenico  Berti  (nome  caro  e 
riverito  da  quanti  amano  l’istruzione  e l’educazione)  di  condursi 
egli  stesso  a fondarne  una  o più  nelle  provincie  dell’Emilia , par- 
rebbe che  si  avesse  da  accogliere  lietamente  la  cortese  proposta, 
e che  perciò  si  fondassero  due  scuole  per  le  Allieve  maestre , una 
in  Bologna  e l’altra  in  Parma,  con  assegno  di  8000  franchi  per 
ciascuna  a sostegno  delle  spese  occorrenti. 

Alla  direzione  generale  delle  due  scuole  il  Riferente  proporrebbe 
il  medesimo  signor  prof.  Berti , con  aggiunta  di  altre  persone  già 
pratiche  della  cosa,  cui  concederebbesi  in  fine  uguale  retribuzione 
da  determinarsi  dal  Governo. 


Modena,  25  gennaio  4860. 


Il  Ministro 
A.  Montanari  . 
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REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II 

IL  GOVERNATORE  DELLE  R.  PROVINCIE  DELL’EMILIA 

Decreta  : 

Art.  1.  Sono  istituite  due  scuole  normali  per  le  Allieve  maestre, 
una  in  Bologna,  l’altra  in  Parma. 

Art.  2.  Nel  bilancio  preventivo  dell’anno  corrente  è stanziala 
la  somma  di  L.  8000  per  ciascuna  scuola. 

Art.  3.  A cura  del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  saranno 
compilati  i regolamenti  delle  scuole  e i programmi  del  relativo 
insegnamento  , in  base  di  quelli  ora  vigenti  negli  antichi  Stati  di 
S.  M.  Vittorio  Emanuele  11(1). 

Art.  4.  Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione  é incaricato  dell’e- 
secuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  nei  modi  vo- 
luti dàlia  legge. 

Dato  in  Modena,  25  gennaio  1860. 

FAR1NI 

A.  Montanari. 


DECRETO 

del  Governatore  deli  Emilia  , in  data  H febbraio  1860. 
— Fondazione  distillili  tecnici  in  Reggio  e Piacenza. 


IL  GOVERNATORE  DELLE  R.  PROVINCIE  DELL'EMILIA 
Sulla  proposta  ecc. 

Decreta  : 

Art.  1.  Le  Scuole  Universitarie  di  Reggio  eie  Facoltative  di 
Piacenza  sono  soppresse.  — Nondimeno  per  tutto  l’anno  accade- 


(I)  In  esecuiione  del  disposto  dal  presente  articolo  emanò  l’infracitato  R.  Decreto 
31  luglio  1860  (N°  6262 , riferito  nel  Codice,  pag  575  e seg. 
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mico  corrente  i Professori  delle  medesime  continueranno  nel  loro 
ufficio,  e gli  studenti  potranno  compiere  il  corso  annuale  incomin- 
ciato. 

Art.  2.  In  sostituzione  delle  dette  Scuole  è fondato  un  Istituto 
tecnico  agronomico  in  Reggio,  ed  un  Istituto  tecnico  commerciale 
in  Piacenza. 

Art.  3.  Le  spese  di  prima  fondazione  e la  metà  degli  stipendi! 
da  assegnarsi  ai  Professori  ed  altri  Impiegati  degli  Istituti  sono  a 
carico  dello  Stato.  Al  resto  di  spese  provvede  la  Provincia.  — I 
locali  ed  il  materiale  non  scientifico  saranno  forniti  dal  Comune  in 
cui  ha  sede  l’Istituto. 

Art.  4.  I Regolamenti  dei  due  Istituti  saranno  pubblicati  a cura 
del  Ministero  della  pubblica  Istruzione. 

Art.  5.  Agli  attuali  Professori  delle  Scuole  soppresse  di  Reggio 
c Piacenza  saranno  affidati  insegnamenti  conformi  a quelli  ora  da 
essi  sostenuti  ; ovvero  saranno  incaricati  di  altri  uffici  senza  sca- 
pito nè  del  loro  grado  nè  del  loro  interesse. 

Art.  6.  I Ministri  della  pubblica  Istruzione  e delle  Finanze  sono, 
nella  parte  che  li  riguarda,  incaricati  dell’esecuzione  del  presente 
Decreto , il  quale  sarà  pubblicato  nelle  forme  volute  dalla  Legge. 

Dato  in  Modena,  11  febbraio  1860. 


FARIN1 


A.  Montanari. 


DECRETO 

del  Governatore  dell’ Emilia,  in  data  12  febbraio  4860, 
preceduto  da  Relazione  ministeriale.  — Ordina  l' istitu- 
zione dei  Licei  nelf  Emilia  (4). 


Eccellenza , 

In  tutte  le  proposte  che  il  Riferente  ha  avuto  l’onore  di  sotto- 
porre alla  E.  V.  riguardanti  l’ordinamento  della  pubblica  istru- 


ii; Di  questo  Decreto  abbiamo  gii  pórlo  uq  sunto  in  nota  al  R.  Decreto  51  ottobre 
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zione  in  queste  Provincie,  ebbe  sempre  in  vista  di  togliere  la  di- 
sformità d’amministrazione  che  esiste  nelle  Provincie  stesse,  e di 
accostarsi  a poco  a poco  , e per  quanto  le  presenti  circostanze  lo 
concedano,  alle  istituzioni  del  Regno  sardo.  — Con  tale  intendi- 
mento viene  ora  a parlare  a V.  E.  della  riforma  degli  studi  di  Fi- 
losofia elementare,  e della  necessità  di  ordinarli  in  regolari  Corsi 
liceali,  prendendo  per  norma  la  nuova  Legge  sulla  pubblica  istru- 
• zione  pubblicata  nel  Regno  nel  novembre  ultimo  scorso.  — Come 
ò noto  a V.  E.,  nelle  Provincie  modenesi  tale  insegnamento  era  dato 
nella  Università  , nei  collegi  in  cura  de’  Gesuiti , nei  seminari.  11 
corso  di  questi  studi  non  era  ordinato  uniformemente,  ma  lasciato 
in  arbitrio  dei  reggenti  i diversi  stabilimenti.  — Nelle  Provincie 
parmensi  insegnavasi  filosofia  nell’  Università,  nelle  scuole  Facol- 
tative di  Piacenza,  nel  collegio  Maria  Luigia,  nei  diversi  seminari, 
alcuni  de’  quali  aperti  ancora  ai  giovani  secolari,  ed  ivi  pure  senza 
ordinamento,  e non  a forma  di  un  corso  regolare  e completo  quale 
è richiesto  dall’importanza  di  siffatte  discipline.  — Nelle  Romagne 
l’insegnamento  della  Filosofia  elementnre  era  affidato  quasi  esclu- 
sivamente a chierici  o a persone  inette;  dato  specialmente  nei 
seminari  insieme  all’istruzione  ginnasiale,  non  regolato,  non  com- 
pleto, come  appunto  nelle  altre  Provincie.  — Dopo  gli  ultimi  av- 
venimenti politici  che  hanno  ridotto  a libertà  queste  Provincie,  in 
Modena  soltanto,  a cura  d’ un  Consiglio  appositamente  convocato 
dal  Direttore  di  questo  Ministero,  fu  compilato  un  ordinamento  pel 
quale  dovevasi  in  ogni  capoluogo  di  Provincia  istituire  un  Liceo 
avente  un  sufficiente  numero  di  cattedre,  regolare  e precisa  distri- 
buzione dell’insegnamento:  sulla  base  di  questo  ordinamento  fu- 
rono infatti  istituiti  i Licei  di  Reggio  e di  Pavullo  già  aperti  al 
pubblico,  e non  attendono  che  la  sanzione  di  V.  E.  quelli  di  Massa 
e di  Castelnovo  di  Garfagnana.  — Ma  nelle  Romagne  e nelle  Pro- 
vincie parmensi  niuna  disposizione  provvide  a tale  importantissimo 
ramo  della  pubblica  istruzione.  — È quindi  assolutamente  neces- 
sario che  di  ciò  si  dia  tosto  pensiero  il  Governo  ; ed  è tanto  più 
necessario,  in  quanto  per  la  soppressione  delle  Facoltà  filosofico- 


1860,  N°  A'i08,  riferito  nel  Codice,  pag  207  : tuttavia  credemmo  di  qui  riprodurlo 
nel  suo  testuale  tenore,  sia  per  completare  la  serie  dei  provvedimenti  scolastici 
speciali-airEmilia,  sia  per  annettervi  la  Relazione  ministeriale  che  lo  precede,  im- 
portante a conoscersi  pei  cenni  storici  che  vi  si  danno  sulle  condizioni  dell’istru- 
zione secondaria  in  quelle  provinole  sotto  i cessali  Governi. 
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letterarie  delle  Università  di  Modena  e Parma  l’insegnamento  re- 
lativo addimanda  di  essere  costituito  e riordinato  in  corso  regolare 
di  Liceo.  — Il  Riferente  ritiene  di  conseguenza  debito  suo  il 
proporre  alla  E.  V.  di  decretare,  che  ciascuna  delle  Provincie  del- 
l'Emilia abbia  per  lo  meno  un  Liceo  ; che  questi  Licei  siano  ordi- 
nati come  quelli  del  Regno  sardo  ; che  lo  Stato  assuma  il  carico 
delle  spese  di  questi  Licei,  ponendo  poi  per  massima  che  i Comuni, 
dove  questi  sono  istituiti,  debbano  provvedere  al  locale  e al  mate- 
riale non  scientifico.  — Siccome  poi  nell’anno  accademico  in  corso 
non  potrebbesi  dare  eseguimento  alla  proposta  disposizione  , così 
proporrei  ancora  che  il  nuovo  ordinamento  di  Licei  avesse  ad  es- 
ser attivato  nel  prossimo  anno  scolastico. 

Delle  quali  cose  io  sottopongo  a V.  E.  un  progetto  di  Decreto. 

Modena,  10  febbraio  1860. 

Il  Ministro 
A.  Montanari. 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II 

IL  GOVERNATORE  DELLE  R.  PROVINCIE  DELL’EMILIA 

Veduta  la  Legge  sarda  del  giorno  13  novembre  1859  sul  riordi- 
namento della  pubblica  istruzione  ; — Veduti  gli  articoli  della 
Legge  stessa  che  riguardano  l’istruzione  secondaria  classica,  e quelli 
specialmente  relativi  alla  fondazione  e riordinamento  dei  Licei  ; 

Sulla  proposta  ecc. 

Decreta  : 

Art.  1.  Nelle  Provincie  dell’Emilia  l’insegnamento  filosofico- 
letterario  è dato  nei  Licei,  de’  quali  se  ne  erigerà  uno  almeno  per 
ciascuna  Provincia. 

Art.  2.  I Licei  saranno  ordinati  in  piena  conformità  delle  dispo- 
sizioni vigenti  nel  Regno  sardo. 

Art.  3.  Le  spese  necessarie  alla  fondazione  e al  mantenimento 
dei  Licei  sono  a carico  dello  Stato.  I Comuni,  nei  quali  i Licei  sono 
istituiti,  dovranno  provvedere  i locali  necessari  e il  materiale  non 
scientifico. 

Art.  4.  Il  nuovo  ordinamento  dei  Licei  in  queste  Provincie  avrà 
esecuzione  nell’anno  accademico  prossimo. 
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Art.  5.  II  Ministro  della  pubblica  Istruzione  è incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  nelle  forme 
prescritte  dalla  legge. 

Dato  in  Modena,  12  febbraio  1860. 


FA  RI  NI 


A.  Montanari. 


DECRETO  . 

del  Governatore  dell'Emilia,  in  data  iU  febbraio  1800. 
— Ordina  la  fondazione  d’ un  Istituto  tecnico  agronomico 
in  Forlì. 


IL  GOVERNATORE  DELLE  R.  PROVINCIE  DELL’EMIEIA 
Sulla  proposta  ecc. 


Decreta  : 

Art.  1.  Nella  città  di  Forlì  è fondato  un  Istituto  tecnico  agro- 
nomico. 

Art.  2.  Le  spese  di  prima  fondazione  e la  metà  degli  stipendi! 
da  assegnarsi  ai  Professori  ed  Impiegati  dell’Istituto  sono  a carico 
dello  Stato.  — Al  resto  di  spese  provvede  la  Provincia.  — I locali 
e il  materiale  non  scientifico  saranno  forniti  dal  Comune. 

Art.  3.  Il  regolamento  dell'Istituto  sarà  pubblicato  a cura  del 
Ministero  della  pubblica  Istruzione. 

Art.  4.  I Ministri  della  pubblica  Istruzione  e delle  Finanze  sono 
incaricati , nella  parte  che  li  riguarda  , della  esecuzione  del  pre- 
sente Decreto. 

Dato  in  Modena,  14  febbraio  1860. 


FARINI 


A.  Montanari. 
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R.  DECRETO  (N°  4190)  . 

in  data  5 luglio  1860. 

Apertura  di  Conferenze  magistrali  nelle  Provincie  del- 
l'Emilia. 

(È  riprodotto  nel  Codice,  Parte  V,  pag.  572). 


R.  DECRETO  (N°  4242) 

in  data  31  luglio  1860. 

Disposizioni  circa  le  Scuole  normali  e le  magistrali  delle 
Provincie  delF Emilia. 

(È  riprodotto  nel  Codice,  Parte  V,  pag.  575). 


R.  DECRETO  (N°  4408) 

in  data  31  ottobre  1860. 

Provvisioni  pei  Licei  dell’Emilia , in  esecuzione  al  Decreto 
di  quel  Governatore  12  febbraio  1860. 

(È  riprodotto  nel  Codice,  Parte  11,  pag.  207). 
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del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  agli  Intendenti  gene- 
rali, R.  Provveditori  agli  studi,  ed  Ispettori  delle  scuole 
primarie  nell’Emilia,  in  data  27  aprile  4 8Gi.  — Dire - 
zioni  ed  eccitamenti  a promuovere  e diffondere  l' istruzione 
elementare  nei  Comuni  dell’  Emilia. 


In  una  recente  occasione,  nel  dichiarare  gli  intendimenti  che  lo 
guiderebbero  nell’ amministrazione  commessagli  dalla  fiducia  del 
Re,  il  Ministro  sottoscritto  faceva  solenne  promessa  alla  Rappre- 
sentanza nazionale,  che  sua  primissima  cura  sarebbe  quella  di 
provvedere  all'istruzione  popolare.  — Ora  nel  cercare  i modi  più 
opportuni  di  sciogliere  questa  promessa,  egli  non  poteva  non  vol- 
gere la  sua  attenzione  a rodeste  nobili  Provincie  dell'Emilia,  dove 
se  già  le  Podestà  provinciali  e molta  parte  de'  Municipii  si  diedero 
all’opera  di  restaurare  la  istruzione  primaria,  pur  molto  rimane  a 
fare  perché  essa  sia  diffusa  in  tutti  i centri  di  popolazione.  — Egli 
non  ha  potuto  dissimulare  a se  medesimo  che  la  mancanza  di  più 
precise  disposizioni  di  legge,  le  consuetudini  del  passalo,  la  novità 
stessa  della  cosa  in  alcuni  dei  Comuni  rurali  sono  altrettanti  osta- 
coli ad  ottenere  clic,  prontamente  quanto  si  desidera,  non  solo 
ogni  Comune,  ma  si  pure  ogni  Rorgata  alquanto  notevole  abbia 
la  sua  scuola  elementare  maschile  e femminile.  — Ma  mentre  non 
mancherà  di  promuovere  all’avvenire  quei  provvedimenti  legisla- 
tivi che  parranno  più  acconci  al  bisogno,  egli  ha  pure  sicura  fidu- 
cia che  molto  possa  anche  ottenersi  lìn  da  ora,  quando,  come  non 
dubita,  lo  zelo  delle  Podestà  amministrative  e scolastiche  assecondi 
l’opera  del  Governo  del  Re.  — E perchè  l'appello,  che  con  questa 
sua  circolare  lo  scrivente  fa  ai  signori  Intendenti  generali,  ai  Regi 
Provveditori  agli  studi,  ed  agli  Ispettori , possa  essere  compreso 
nel  suo  vero  concetto,  egli  stima  non  inopportuno  tracciare  alcune 
norme,  e fare  alcune  avvertenze,  che  varranno  sempre  viemeglio 
a chiarire  gii  intenti  di  questo  Ministero.  — E innanzitutto  giovi 

■J 
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ricordare  la  disposizione  della  Legge  comunale  23  ottobre  1859,  la 
quale  al  n°  10  dell’art.  IH  pone  fra  le  spese  obbligatorie  dei  Mu- 
nicipii  quelle  per  l'istruzione  elementare  dei  due  sessi.  L’adem- 
pimento di  questa  obbligazione  imposta  a lutti  i Municipii  vuol 
essere  inteso  almeno  nel  senso  che,  e nei  capiluoghi  de’  Comuni,  e 
nelle  frazioni  di  Comune,  dove  avvi  una  popolazione  superiore  ai  cin- 
quecento abitanti,  la  quale  non  possa  profittare  della  scuola  centrale, 
vi  sia  almeno  una  scuola  maschile  ed  una  femminile  del  grado 
inferiore.  — Di  questa  interpretazione,  che  è la  più  consentanea 
allo  spirito  della  legge,  alle  pratiche  seguite  nelle  altre  Provincie 
del  Regno,  ed  ai  bisogni  più  urgenti  delle  popolazioni,  è spediente 
far  bene  capaci  le  Amministrazioni  comunitative  con  tutti  quei 
mezzi  che  la  persuasione  sa  meglio  suggerire.  A tal  uopo  giove- 
ranno peculiarmente  e le  esortazioni  dei  signori  Intendenti , e le 
frequenti  visite  delle  Autorità  scolastiche,  e la  formazione  di  Com- 
missioni locali,  e la  nomina  di  speciali  Sopraintendenti  per  la  istru- 
zione. Varrà  assai  ancora  e il  segnalare  alla  pubblica  lode  i Co- 
muni che  in  ciò  adoprano  maggior  diligenza,  e il  far  conoscere 
come  il  Governo  sia  di  buon  animo  disposto  a concedere  sussidii 
a quelli  fra  essi  che  versassero  in  maggiori  strettezze,  e il  proiuo- 
vere  sussidii  ed  incoraggiamenti  per  parte  delle  Provincie.  — Che 
se  alcun  Comune,  malgrado  tutte  queste  cure,  fosse  per  mancare 
a siffatto  debito,  la  Legge  già  citata  fornisce  modo  di  andarvi  al 
riparo  coll’  art.  135,  là  dove  impone  e dà  facoltà  alla  Deputazione 
provinciale  amministrativa  d’ impostare  d’uflicio  le  spese  necessa- 
rie. — Il  Ministro  sottoscritto  ama  confidare  chi;  non  avverranno 
mai  casi,  o saranno  almeno  radissimi  ed  eccezionali , in  cui  sia 
d’uopo  ricorrere  a questo  estremo  spediente.  Ma  quando  esso  sia 
riconosciuto  necessario,  egli  tiene  pure  per  fermo,  che  ed  i Consi- 
gli scolastici  e le  Autorità  provinciali  non  .mancheranno  di  promo- 
verlo, e le  Deputazioni  saranno  sempre  disposte  ad  adoprarlo  con 
quella  fermezza  che  è imposta  dal  rispetto  della  legge  e da  alte 
considerazioni  di  pubblico  interesse.  — Vorrà  dunque  essere  pri- 
mo debito  delle  Podestà  scolastiche  di  far  tosto  accurata  nota  di 
tutti  que’  Comuni  e di  tutte  le  frazioni  di  Comune,  che  ancora  man- 
chino di  scuola  elementare  maschile  o femminile,  e comunicarla 
a questo  Ministero,  non  che  ai  signori  Intendenti  generali,  ponen- 
dosi d’accordo  con  essi  perchè  si  provveda  a tale  mancanza  al  più 
presto  e nel  miglior  modo.  — Non  è certo  da  nascondersi  che  forse 
in  sulle  prime  si  avrà  difetto  d’ insegnanti.  E quando  ciò  sia,  tem- 
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porariamente  vi  si  potrà  supplire  con  autorizzazioni  provvisorie, 
che  la  Podestà  scolastica  deve  tenersi  abilitata  a concedere  a nor- 
ma dcll’art.  62  del  Regolamento  15  settembre  1860,  il  quale,  come 
fu  dichiarato  nella  Istruzione  ministeriale  del  24  gennaio  1861, 
deve  tenersi  in  vigore  anche  in  codeste  Provincie,  salvi  que’  riserbi 
che  sono  richiesti  temporalmente  dall’attuale  condizione  di  cose. 
— Per  altra  parte  la  deficienza  di  Maestri  regolarmente  patentati 
non  può  essere  di  lunga  durala,  che  già,  oltre  alle  due  Scuole  nor- 
mali per  allieve  maestre  istituite  per  cura  del  Governo  nelle  città 
di  Bologna  e Parma,  Scuole  magistrali  vennero  aperte  per  opera 
delle  provincie  di  Piacenza,  di  Parma,  di  Reggio,  di  Modena,  altre 
vennero  deliberate  dalle  due  provincie  di  Bologna  e di  Forlì,  e 
tutto  dà  a credere  che  faranno  quanto  prima  altrettanto  Ferrara , 
Ravenna  e Massa.  Il  Governo  poi  dal  suo  cauto  vorrà  quanto  prima 
non  solo  rendere  più  fruttuose  e più  frequentate  le  due  Scuole  nor- 
mali di  Bologna  e Parma,  attribuendo  ad  esse  per  via  di  concorso 
quei  sussidii  che  sono  già  applicati  in  altre  provincie,  ma  sì  ezian- 
dio istituire  Scuole  normali  a carico  del  pubblico  Erario  per  allievi 
maestri,  quali  già  da  qualche  anno  prosperano  nel  Piemonte.  — 
Nè  puossi  troppo  temere  che,  essendo  lascialo  all'arbitrio  de’  Mu- 
nicipii  il  determinare  gli  emolumenti  de'  maestri  e delle  maestre  , 
essi  siano  per  riescire  insufficienti  all’ intento  di  ottenere  buoni 
insegnanti.  Che  quando  i Comuni  siano  fatti  ben  persuasi  della 
necessità  della  scuola  primaria,  si  convinceranno  ancor  facilmente 
che  ogni  spesa  anche  minima  sarebbe  malamente  applicata  quando 
non  procaccino  insegnanti  bene  istruiti  e zelanti,  e che  d’altronde 
sarà  difficile  aver  questi  senza  assegnar  loro  una  conveniente  re- 
tribuzione. Ama  anzi  sperare  lo  scrivente  che  appunto  il  non  troppo 
largo  numero  degl'  insegnanti  patentati  sarà  stimolo  ai  Comuni  per 
mettersi  in  gara  fra  loro  per  ottenerli;  ed  in  questa  speranza  egli 
è sorretto  dall’esperienza  delle  antiche  Provincie,  dove  per  parec- 
chi anni,  ancorché  non  fosse  stabilito  alcun  minimo  legale  degli 
stipendi,  di  propria  iniziativa  i Municipii  riconobbero  la  suprema 
convenienza  di  andar  migliorando  d’anno  in  anno  le  condizioni 
degli  insegnanti.  — Nè  con  ciò  il  Ministro  sottoscritto  intende  tra- 
sandare  tutte  quelle  provvigioni  che  possono  rendere  men  ingrata 
la  carriera  del  maestro  e della  maestra  elementare:  ché  vorrà  es- 
sere anzi  questo  uno  de'  suoi  solleciti  pensieri,  persuaso  coni1'  è 
che  la  bontà  della  scuola  e della  educazione  popolare  dipende  anzi- 
tutto dalla  bontà  dell’istitutore.  — Oltre  poi  alla  scuola  del  grado 
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inferiore  pei  fanciulli  d'ambi  i sessi,  lo  scrivente  terrà  per  sommo 
beneficio  fatto  alle  popolazioni  di  codeste  Provincie  se  nella  più 
parte  dei  Comuni  sorgeranno  pure  Scuole  serali  o dominicali  per 
gli  adulti,  il  che  sarà  sempre  poco  malagevole  ottenere  quando 
per  tale  oggetto  si  assegni  qualche  tenue  gratificazione  al  maestro 
stesso  della  scuola  diurna.  — Dalle  quali  avvertenze  ricaveranno  i 
signori  Intendenti  generali,  i Provveditori  e gl’  Ispettori  che  ora  il 
pensiero  del  Ministro  sottoscritto  si  volge  sopratutto  a quelle  scuole 
che  sono  destinate  indistintamente  per  tutte  le  classi,  e più  parti- 
colarmente per  quelle  che  non  avrebbero  modo  altrimenti  di 
istruiti,  e che  per  supremo  debito  vogliono  essere  preservate  dal 
peggiore  de’  mali,  quello  dell’ignoranza.  — Vogliano  essi  pertanto 
aver  presente  che  il  loro  compito  non  sarà  mai  per  questa  parte 
sufficientemente  adempiuto,  finché  un  Comune  od  una  Borgata 
notevole  sia  mancante  di  scuola  primaria,  e che  ogni  scuola  o no- 
vamente  creata  o riformata,  che  essi  potranno  annunziare  come 
opera  loro,  sarà  argomento  di  letizia  per  lo  scrivente,  ed  un  nuovo 
titolo  di  benemerenza  eh’ essi  avranno  acquistato  agli  occhi  del 
Governo. 

Il  Ministro 
F.  DE-SANCTIS. 


R.  DECRETO  (N°  181) 

in  data  9 agosto  4 864 . • 

Si  creano  altre  scuole  normali  in  Forlì  e Reggio,  e si  danno 
disposizioni  pel  riparto  di  sussidii  governativi  agli  Allievi 
di  esse  scuole  nelle  Provincie  dell’Emilia. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Visto  il  Nostro  Decreto  del  31  luglio  1860  concernente  le  scuole 
normali,  che  per  Allieve  maestre  furono  instituite  dal  Governatore 
delle  Provincie  dell’Emilia  (1); 


(1)  V.  questo  Decreto  nei  Codice,  pag.  5T5. 
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Visto  lo  stanziamento  fatto  alle  categorie  49  e 51  del  Bilancio  pas- 
sivo del  corrente  anno; 

Sulla  proposizione  ecc.  — Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1 . Alle  scuole  normali  che  per  Allieve  maestre  furono  già 
instituite  nelle  città  di  Bologna  e di  Parma,  altre  due  sono  aggiunte 
per  Allievi  maestri  da  aprirsi  col  prossimo  anno  scolastico  1861-62, 
una  nella  città  di  Forlì,  e l’altra  nella  città  di  Reggio. 

Art.  2.  La  somma  stanziata  sul  bilancio  dello  Stato  per  sussidii 
ad  allievi  ed  allieve  delle  stesse  scuole  è ripartita  in  ottantacinque 
pensioni  annuali  di  lire  250  ciascuna  in  ragione  di  lire  25  al  mese. 
Le  dette  pensioni  sono  applicate  ad  ogni  Provincia  in  proporzione 
del  numero  della  rispettiva  popolazione,  giusta  lo  Specchio  unito 
al  presente  visto  dal  predetto  Nostro  Ministro. 

Art.  3.  I Consigli  o le  Deputazioni  provinciali  per  le  scuole 
conferiranno  le  pensioni  predette  secondo  le  norme  stabilite  dal 
capo  ix  del  Regolamento  24  giugno  1860. 

Art.  4.  Gli  allievi  e le  allieve  che  avranno  conseguito  il  sussidio 
o la  pensione  dal  Consiglio  per  le  scuole  delle  Provincie  di  Bolo- 
gna, Ferrara,  Forlì  e Ravenna,  frequenteranno  rispettivamente  le 
scuole  di  Bologna  e di  Forlì. 

Gli  allievi  e le  allieve  che  avranno  conseguito  il  sussidio  o la 
pensione  dalle  Deputazioni  per  le  scuole  di  Modena , Parma  , Pia- 
cenza, Reggio,  Massa-Carrara,  frequenteranno  le  scuole  di  Reggio 
c di  Parma  rispettivamente. 

Ordiniamo  ecc. 

Dato  a Tor  ino,  addì  9 agosto  1861. 


VITTORIO  EMANUELE 


F.  De-Sanctis. 
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SPECCHIO 

dei  Sussidi  governativi  per  Allievi  ed  Allieve  delle  scuole  normali 
nelle  Provincie  deli  Emilia. 


i 

Provincia 

Popolazione 

Nun 
de’  si 

js£ 

g 

E 

icro 

issidi 

B 

i 

4 

Totale 

de’ 

sussidi 

Spesa 

relativa 

Bologna  .... 

395,970 

8 

8 

16 

4,000 

Ferrara  .... 

194,161 

4 

4 

8 

2,000 

Forlì 

218,433 

4 

5 

9 

2.250 

Massa-Carrara  . 

117,838 

3 

3 

6 

1,500 

Modena  .... 

265,803 

5 

6 

11 

2,750 

Parma 

258,502 

5 

5 

10 

2,500 

Piacenza.  . . . 

210,134 

4 

4 

8 

2,000 

Ravenna .... 

206,018 

4 

4 

8 

2,000 

Reggio  .... 

230,246 

4 

5 

9 

2,250 

Totali  . . . 

2,127,105 

41 

44 

85 

21,250 

V.°  d’ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro 
F.  De-Sanctis 


Osservazioni 


ATTI  UFFICIALI  ' 

SULLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

NELLE  PROVINCIE  DELL'UMBRIA  E DELLE  MARCHE 


DECRETO  (N#  37  Racc.  officiale) 

del  R.  Commissario  Generale  straordinario  nell' Umbria,  in 
data  28  settembre  I8R0. — Scioglie  tutti  gli  Istituti  d'edu- 
cazione e d istruzione,  si  pubblici  che  privati,  dalla  sogge- 
zione dei  Vescovi,  sottoponendoli  invece  al  R.  Govèrno. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

PER  LE  PROVINCIE  DELL  UMBRIA 

Considerando  che  la  pubblica  istruzione  ed  educazione  sono  gli 
elementi  i più  efficaci  a conseguire  il  maggior  bene  possibile  so- 
ciale, e che  quindi  ogni  civile  Governo  deve  averne  cura  speciale; 

Considerando  che,  quantunque  la  religione  sia  inseparabile  da 
una  saggia  istruzione  ed  educazione,  non  ne  deriva  peraltro  che  i 
Ministri  di  essa  debbano  averne  la  esclusiva  direzione  e sorve- 
glianza, costituendo  questo  fatto  appunto  una  delle  più  disappro- 
vate e nocive  eccezionalità  del  Governo  cessato: 

Decreta  : 

Art.  1.  Tutti  gl’  Istituti  si  semplici  che  privati  che  riguardano 
la  istruzione  ed  educazione,  sono  sciolti  dalla  soggezione  c sorve- 
glianza dell’ autorità  dei  Vescovi  e loro  mandatari,  e sono  sotto- 
posti invece  al  governo  del  Commissariato  Regio  Generale, 
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Akt.  2.  Verrà  pubblicata  apposita  Legge,  colla  quale  sarà  prov- 
veduto alle  relative  massime  ed  organamenti. 

Akt.  3.  Saranno  nominate  speciali  Commissioni,  le  quali  riferi- 
scano al  R.  Commissario  Generale  dello  stato  della  pubblica 
istruzione  e«l  educazione  in  queste  Provincie,  e suggeriscano  i 
provvedimenti  speciali  più  necessari. 

Art.  4.  Ogni  legge,  disposizione  o consuetudine  in  contrario  è 
nulla  e di  niun  effetto  (1). 

È ordinato  che  il  presente  Decreto  sia  inserto  nella  Raccolta 
degli  Atti  ufficiali  di  questo  R.  Commissariato  Generale,  mandando 
a chiunque  spetta  di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  in  Perugia,  28  settembre  18tU). 


G.  N.  REDOLI. 


(t,  Lo  stesso  R.  Commissario  G.,  con  Circolare  del  3 ottobre  1860  ai  Commissari 
e V ce-Commissari,  dichiarò  le  ragioni  per  cui  s’indusse  a promulgare  il  surriferito 
Decreto,  e determinò  varie  norme  per  constatare  lo  stato  della  pubblica  istruzione 
in  quelle  provinole.  Eccola  : 

• l!  Decreto  del  giorno  28  settembre,  che  l.e  ho  lo  stesso  giorno  comunicato, 
scioglie  dai  vincoli  clericali  l’Istruzione  pubblica,  e la  pone  sotto  la  tutela  del  Go- 
verno. — Ma  atlinchfc  quel  Decreto  rechi  ì frutti  che  il  paese  se  ne  ripromette,  è 
mestieri  che  il  Governo  non  indugi  ad  attuarlo.  — Io  non  ho  pubblicata  la  Legge 
sarde,  poiché  fu  sottoposta  a gravi  luodiikazioni  dal  Parlamento  che  conta  molti 
eloquenti  difensori  della  libertà  completa  d’insegnamento,  e perchè  ho  stimato  che 
in  questi  giorni  che  precedono  il  plebiscito  che  deciderà  sovranamente  delle  soni 
di  queste  Provincie,  l'opera  allid.Ua  ai  Rappresentanti  del  Re  era  in  (special  guisa 
un’opera  investigatrice  dei  bisogni  di  questi  paesi,  degli  eriori  e deg'i  arbitra 
passali.  — È debito  nostro,  o Signore,  mostrar  alt’  Europa  i frutti  del  inai  governo 
clericale,  non  con  vane  parole,  ina  colt'inesoriibile  evidenza  delle  statistici!.' ; è 
debito  nostro  presentare  ai  Rappresentanti  del  popolo  quali  sieno  le  riparazioni  ebe 
attendono  queste  sventurate  Provincie.  — Se  v’ha  paese  in  cui  l’orma  del  mal 
governo  è stampata,  è questo  certamente  l'Umbria  : a convincersene  basta  gettare 
lo  sguardo  sui  monumenti  che  attestano  col  loro  splendore  la  giandezza  dei  tempi 
in  cui  la  libertà  dominava,  colla  loro  decadenza,  gli  effetti  funesti  del  dispotismo. — 
Assumiamo  dunque  senza  indugio  e con  ferma  mano  la  direzione  degli  studii  ; nel 
quale  compito  spero  che  Ella  voi  rà  porgermi  aiuto  culla  sua  esperienza  e co’  suoi 
lumi.  — Onde  rendere  più  pronto  il  disbrigo  degli  affari,  più  sicure  ed  accurate  le 
investigazioni,  io  l'autorizzo  a nominare  delle  Commissioni  Provinciali  e Comu- 
nali, coll’uflìcio  speciale  di  constatare  lo  stato  in  cui  si  trova  e nella  Provincia  e nel 
Comune  la  pubblica  istruzione,  e notare  i provvedimenti  più  urgenti  da  adottarsi, 
specialmente  quelli  che  riguardano  l’ istruzione  popolare,  che  tanto  fu  trascurata 
dal  cessato  Governo,  e che  è la  prima  base  d’ogoi  civile  società.  — Appena  nomi- 
nate queste  Commissioni,  Ella  me  ne  darà  nota,  «Sinché  possa  anch’io  pormi  in 
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DECRETO  (N°  35  Racc.  officiale) 

del  R.  Commissario  Generale  straordinario  delle  Marche,  in 
data  0 ottobre  1860.  — La  Pubblica  Istruzione  è posta 
sotto  la  sorveglianza  e la  direzione  delle  Autorità  po- 
lilico-a  m m in  istruì  ire . 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

NELLE  PROVINCIE  DELLE  MARCHE 

Considerando  che  il  buon  reggimento  e 1‘  attenta  sorveglianza 
alla  pubblica  istruzione  è uno  dei  più  importanti  diritti  ed  uno 
dei  più  stretti  doveri  di  chi  governa  ; 

Considerando  che  il  compartire  rinsegnamento  é non  solo  re- 
car beneficio  ai  singoli  cui  si  dà,  ma  più  ancora  é vantaggiare  ia 
società,  perocché  per  la  diffusa  istruzione  si  migliora  il  costume, 
si  diminuiscono  i reati , e le  facoltà  intellettuali  delle  popolazioni 
sviluppandosi  hanno  mollo  di  applicarsi  utilmente  a far  fruttare  le 
ricchezze  naturali,  che  Iddio  ha  loro  compartite; 

Ritenuto  che  il  precedente  Governo  attribuiva  la  direzione  e la 
sorveglianza  della  pubblica  istruzione  a personaggi  estranei  all’or- 
ganismo della  società  politica,  e che  l'esercizio  di  tale  direzione 
e sorveglianza  era  sovente  sviato  dal  vero  suo  fine  per  motivi  po- 
litici, od  esclusivamente  consacrato  allo  sviluppo  di  principii,  in- 
vero venerandi  e necessari  alla  civile  società,  ma  non  unici  ne- 
cessari, ovvero  tale  esercizio  era  inferiore  al  livello  dei  progressi 
delle  scienze  e dei  metodi  educativi; 


rapporto  con  esse  — Io  poi  sceglierò  un  i Commissione  generale,  che  ilari  opera  a 
compitare,  sui  dati  Torniti  da  queste  singole  Commissioni,  una  statistica  generale. 
— Confido  nella  sua  esperienza  c nel  suo  zelo  per  non  porre  indugio  ad  accogliere, 
la  mia  domanda,  e a compiere  una  inchiesta  che  tornerìi  in  grande  utile  alla  causa 
della  patria,  in  grande  disdoro  de’  suoi  avversari!,  con  grande  henetìcio  di  questi 
popoli  che  aspettauo  la  libertà  restauri  l’antica  toro  grandezza.  » 

Perugia,  3 ottobre  1860. 

G.  N.  Pepo  Li* 
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In  virtù  dei  potori  conferitigli  col  Decreto  Reale  1 2 settembre 

1860, 


Decreta  : 


Art.  1.  La  pubblica  istruzione  è posta  sotto  la  direzione  e la 
sorveglianza  del  Regio  Commissario  Generale  straordinario,  il 
quale  la  esercita  secondo  l’ordine  gerarchico  per  mezzo  dei  Com- 
missari di  provincia.  dei  Vicecommissari,  e delle  Commissioni 
provinciali  e comunali. 

Art.  2.  Le  persone  ed  i Corpi  del  clero  secolare  e regolare  , 
che  esercitano  come  tali  giurisdizione  od  ingerenza  nella  pubblica 
istruzione,  dovranno  immediatamente  rassegnarla  alle  mani  del 
Regio  Commissario  provinciale  se  nel  capoluogo  della  Provincia , 
od  alle  mani  del  Presidente  della  Commissione  municipale  negli 
altri  Comuni. 

Art.  3.  Tutte  lé  Autorità  scolastiche  ed  i Corpi  insegnanti  do- 
vranno corrispondere  colle  Autorità  sopradettc,  ed  è loro  vietato 
di  chiedere  od  accettar  ordini  od  istruzioni  che  loro  provenissero 
da  altre  fonti. 

Art.  4.  Qualunque  ingerenza  di  persone  o Corpi  morali  nelle 
materie  della  pubblica  istruzione,  in  contravvenzione  al  disposto 
dei  precedenti  articoli,  costituisce  un  abuso  di  potere  , punibile 
secondo  le  leggi  penali  vigenti. 

Art.  5.  Con  separato  Decreto,  ed  entro  il  più  breve  termine 
possibile,  sarà  provveduto  all' organamento  della  pubblica  istru- 
zione. 

Art.  fi.  Il  Regio  Commissario  Generale  si  riserva  di  conferire 
attribuzioni  di  direzione  o sorveglianza  sulla  pubblica  istruzione 
anche  a persone  appartenenti  al  clero,  sempre  perù  indipendente- 
mente dalla  qualità  di  cherici. 

Il  presente  Decreto  sarà  pubblicato  ed  inserto  nella  Raccolta 
ufficiale  degli  Atti  del  R.  Commissario  Generale  straordinario  , 
mandandosi  a chiunque  spetta  disserrarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  in  Ancona.  6 ottobre  1860. 

LORENZO  VALERIO 


Digitized  by 


Google 


DECRETO  (N°  167) 

dd  R.  Commissario  Generale  straordinario  nelle  Marche,  in 
data  27  ottobre  4860. — Stabilisce  in  Ancona  un  Istituto 
tecnico,  giusta  le  norme  tracciate  dalla  Legge  organica 
sarda  13  novembre  4839  (art.  272  a 34  U) , salvo  le 
modificazioni  infra  statuite. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

NELLE  PROVINCIE  DELLE  MARCHE 

Considerando  che,  nel  tempo  in  cui  viviamo,  non  è dato  sperare 
che  la  industria  ed  il  commercio  raggiungano  presso  di  noi  quel 
grado  di  sviluppo  e di  splendore  cui  sono  giunti  presso  altre  na- 
zioni, senza  promuovere  gli  studi  preparatorii  che  aiutano , ac- 
crescono e fecondano  l’esperienza  individuale  e la  tradizione; 

Considerando  che,  se  in  altri  tempi  molte  città  italiane  tennero 
il  primato  in  Europa  nelle  manifatture  e nella  mercatura , fu  do- 
vuto in  gran  parte  alla  maggior  coltura  a cui  esse  erano  giunte 
comparativamente  alle  nazioni  estere  , ed  alle  condizioni  dei 
tempi; 

In  virtù  ecc. 


Decreta  : 

Art.  i.  Sarà  attivata  in  Ancona  Distruzione  tecnica  di  primo  e 
di  secondo  grado  secondo  le  norme  tracciate  nella  Legge  sarda 
sulla  pubblica  istruzione  13  novembre  1839  dall’ art.  272  all’ art. 
314  compreso,  che  qui  sotto  si  riportano  (I),  e che  avranno  forza 
di  legge,  salvo  le  modificazioni  portate  dal  presente  Decreto. 

Art.  2.  Nel  secondo  corso  (Istituto  tecnico  ),  oltre  alle  cattedre 
portate  dalla  Legge  sovracitata,  saranno  aggiunte  due  cattedre  di 


(1)  V questi  articoli  a pagg.  81-89  del  nostro  Codice. 
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Nautica,  una  cattedra  di  Contabilità  commerciale,  una  cattedra 
di  Diritto  marittimo. 

Art.  3.  Ambedue  i corsi  dovranno  aprirsi  col  primo  di  novem- 
bre prossimo  venturo  1861. 

Art.  4.  Nel  bilancio  1861  sarà  stanziato  fin  d’ora  un  fondo 
preparatorio  di  lire  50,000. 

Art.  5.  Con  separati  Decreti  si  daranno  tutti  i particolari  prov- 
vedimenti necessari  all’esecuzione  del  presente. 

Il  presente  Decreto  sarà  inserto  ecc. 

Dato  in  Ancona,  27  ottobre  1860. 

L.  VALERIO 


DECRETO  (N°  80) 

del  lì.  Commissario  Generale  straordinario  nell'Umbria, 
in  data  29  ottobre  4860.  — Ordina  l'istituzione  de'  Licei, 
da  regolarsi  in  conformità  delle  disposizioni  vigenti  nelle 
Provincie  del  Regno  sardo. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

PER  LE  PROVINCIE  DELL’UMBRIA 

Considerato  che  frale  altre  regioni  d’Italia  il  Regno  sardo  à quello, 
ove  l’ordinamento  degli  studi  meglio  armonizza  colla  civiltà  dei 
tempi;  — Veduta  la  Legge  sarda  13  novembre  1859  sull’istruzione 
pubblica;  — Veduti  gli  articoli  della  Legge  stessa,  che  riguardano 
l’istruzione  secondaria  classica,  e quella  specialmente  relativa  alla 
fondazione  e riordinamento  dei  Licei; 

Decreta  : 

Art.  1.  Nelle  Provincie  dell’Umbria  l’insegnamento  filosofico  è 
dato  nei  Licei,  dei  quali  se  ne  erigerà  uno  almeno  per  ciascuna 
Provincia. 
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Art.  2.  I Licei  saranno  ordinati  in  piena  conformità  delle  dispo- 
sizioni vigenti  nel  Regno  sardo. 

Art.  3.  Le  spese  necessarie  alla  fondazione  e mantenimento  dei 
Licei  sono  a carico  dello  Stato.  1 Comuni,  nei  quali  i Licei  sono 
istituiti,  dovranno  provvedere  i locali  necessairi  e il  materiale  non 
scientifico. 

Art.  4.  11  nuovo  ordinamento  dei  Licei  in  queste  Provincie  avrà 
esecuzione  col  cominciare  del  prossimo  anno  1861. 

È ordinato  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  in  Perugia,  29  ottobre  1860. 

G.  N.  PEPOLI 


DECRETO  (N*  85) 

del  R.  Commissario  Generale  straordinario  nell’Umbria , in 
data  29  ottobre  4860.  — Ordina  pubblicarsi,  per  aver 
effetto  dal  1°  gennaio  4864,  i Titoli  IV  e V della  Legge 
sarda  43  novembre  4859  sull’istruzione  pubblica. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

PER  LE  PROVINCIE  DELL’UMBRIA 

/ 

Considerando  la  necessità  di  provvedere  all’organamento  dell’i- 
struzione pubblica,  e segnatamente  di  quei  rami  che  toccano  più 
da  vicino  gl’interessi  di  queste  Provincie; 

Considerando  che  la  norma  più  sicura  da  seguire  viene  indicata 
dagli  studi  fatti  su  tale  argomento  nel  Regno  sardo  ; 

Decreta  : 

Art.  1.  Si  manda  pubblicare  il  titolo  IV  e V della  Legge  sarda 
dei  13  novembre  1859  sul  riordinamento  della  pubblica  istruzione. 

Art.  2.  Detti  titoli  avranno  esecuzione  col  cominciare  del  pros- 
simo anno  1861. 

È ordinato  che  il  presente  Decreto  eco. 

Dato  in  Perugia,  29  ottobre  1860. 

G.  N.  PEPOLI 
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DECRETO  (N°  289) 

del  R.  Commissario  Generale  straordinario  nelle  Marche, 
in  data  2 novembre  1800.  — Promulga  la  Legge  sarda 
43  novembre  1859  sulla  pubblicar  istruzione. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

NELLE  PROVINCIE  DELLE  MARCHE 

Visto  il  Decreto  6 ottobre  prossimo  passato,  col  quale  fu  evocata 
all’Autorità  politico-amministrativa  la  direzione  e la  sorveglianza 
sulla  pubblica  istruzione;  — Considerando  la  necessità  di  riordi- 
narla, ma  di  procedere  a ciò  per  gradi,  non  permettendo  le  attuali 
condizioni  di  questo  ramo  di  servizio  di  por  mano  ad  un  riordi- 
namento che  riesca  completo  sin  dal  suo  principio  ; 

In  virtù  ecc. 


Decreta  : 

Art.  1.  Sarà  pubblicata  ed  avrà  forza  di  legge  nelle  provincie 
delle  Marche  la  Legge  sarda  sulla  pubblica  istruzione  del  13  no- 
vembre 1859,  colle  modificazioni  portate  dagli  articoli  che  seguono. 

Art.  2.  Nelle  attribuzioni  dalla  Legge  date  al  Re,  al  Ministero 
ed  ai  R.  Ispettori  generali,  e che  i medesimi  sono  chiamati  ad 
esercitare  con  o senza  l’ intervento  dei  Consigli  dalla  Legge  stessa 
indicati,  s’intende  per  ora  surrogato  il  Regio  Commissario  Generale 
straordinario  nelle  provincie  delle  Marche.  — In  quelle  poi  che  la 
Legge  dà  ai  Provveditori  agli  studi  ed  agli  Ispettori  provinciali, 
con  o senza  Cousigli  provinciali  delle  scuole,  s’ intendono  per  ora 
surrogati  i Commissari  Provinciali. 

Art.  3.  Per  tutto  quanto  concerne  l’ amministrazione  generale  e 
locale  della  pubblica  istruzione  la  presente  Legge  comincierà  ad 
applicarsi  dal  1°  gennaio  1861.  — Per  ciò  che  riguarda  l’ordina- 
mento degli  studi  secondarii  e primarii,  e la  condizione  dei  rispet- 
tivi insegnanti,  s’ intenderà  in  vigore  dalla  stessa  data , ma  non 
avrà  esecuzione  se  non  per  mezzo  di  provvedimenti  successivi  da 
emanarsi  nel  corso  dell’anno.  — Similmente  è demandata  al  Po- 
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DECRETO  6 NOVEMBRE  1800  HI 

terc  esecutivo  in  queste  Provincie  l'attuazione  del  titolo  II  della 
Legge  suU'insegnanicnto  superiore.  — Però  l' insegnamento  a titolo 
privato  potrà  essere  fin  d’ora  concesso,  mediante  Decreti  emanati 
di  volta  in  volta. 

11  presente  Decreto  sarà  inserito  ecc. 

Dato  in  Ancona,  2 novembre  1860.  % 

L.  VALERIO 


DECHETO  (N°  355) 

del  R.  Commissario  Generale  straordinario  nelle  Marche , in 
data  0 novembre  1860.  — Istituisce  tre  Licei , tre  Istituti 
tecnici,  quattro  Scuole  normali,  ed  un  Collegio  militare  ; 
e stanzia  sussidi i per  le  Scuole  elementari  maschili  e fem- 
minili in  quelle  Procincie. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

NELLE  PROVINCIE  DELLE  MARCHE 

Visto  il  Decreto  6 ottobre  prossimo  passato  N»  35,  col  quale  è 
richiamata  all’Autorità  politico-amministrativa  la  vigilanza  e la  su- 
periore direzione  del  pubblico  insegnamento; 

Visto  il  Decreto  2 corrente  N°  289,  col  quale  è resa  esecutiva 
in  queste  provincie  la  Legge  sarda  13  novembre  1859  sulla  pub- 
blica istruzione,  salvo  nella  parte  che  riflette  l’insegnamento  uni- 
versitario, nella  quale  nulla  si  innova  per  ora  ; 

Considerando  che  il  Governo  clericale,  malgrado  un  lusso  ap- 
parente di  Università  e di  cattedre , lasciò  poi  in  effetto  queste 
provincie  quasiché  prive  di  vera  istruzione  e di  solidi  istituti 
educativi  primari  e secondari , talché  gli  ingegni  che  emergono 
debbono  tutto  alla  benignità  della  natura  ed  agli  sforzi  proprii, 
nulla  al  Governo  che  nulla  ha  fatto  pei1  loro; 

Considerando  che  questa  deficienza  si  riscontra  più  ancora  nella 
istruzione  tecnica,  la  quale  non  potendo  essere  supplita  dall’ istru- 
zione data  scarsamente  e male  nei  seminarii  e ginnasii  comunali. 
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era  insufficientissima  in  queste  Provincie,  le  quali  hanno  pure 
gli  elementi  per  dare  anche  in  questa  parte  ottimi  frutti; 

Considerando  che  la  Legge  sarda  13  novembre  1859  provvede 
abbastanza  alla  istruzione  primaria  ed  elementare,  rendendola  ob- 
bligatoria nel  doppio  senso  che  i Comuni  siano  tenuti  ad  impar- 
tirla. e che  i genitori  e tuttori  siano  tenuti  a farne  sentire  il  be- 
nefizio ai  propri  lìgliuoli  e pupilli; 

Considerando  però  che  ('obbligazione  imposta  ai  Comuni  riu- 
scirebbe inefficace  in  quanto  a quelli  che  versano  in  tale  strettezza 
di  mezzi  da  non  potervi  adempire  senza  il  soccorso  dello  Stato  ; 

Considerando  che  similmente.hon  potrebbero  i Comuni  adempire 
all’obbiigazione  loro  imposta  dalla  legge,  se  l'Autorità  centrale  non 
provvedesse  alle  scuole  preparatorie  pei  maestri,  giacché  l'eserci- 
zio dell’  insegnamento  non  si  può  coscienziosamente  abbandonare 
a persone  indotte . o digiune  dei  metodi  che  i progressi  della 
scienza  pedagogica  e la  esperienza  degli  egregi  uomini,  che  vi  si 
dedicarono,  hanno  perfezionato  ; 

Considerando  che  le  scuole  per  le  maestre  hanno  uguale  se 
non  maggior  importanza  di  quelle  pei  maestri , in  ragione  della 
necessità  di  cominciare  l'educazione  dell'  uomo  nel  fanciullo , e 
del  cittadino  nella  famiglia,  per  mezzo  di  madri  non  pedantesca- 
mente dotte,  ma  istruite  in  tutto  ciò  che  riguarda  il  loro  nobile 
ufficio,  ed  in  ragione  eziandio  delle  difficoltà  che  incontrano  le 
giovani  aspiranti  all’insegnamento  a trovar  modo  di  prepararsi 
all’esercizio  di  questo  sociale  ministero; 

Considerando  che  le  sei  provincie  delle  Marche  , limitate  di 
territorio  più  che  non  siano  le  simili  circoscrizioni  amministrative 
di  altre  parti  d’Italia,  presentano  al  Legislatore  ed  all’Amministra- 
torc  una  varietà  di  condizioni,  d’ingegni,  d’ inclinazioni  e di  co- 
stumi, che  acconsente  la  distribuzione  degli  stabilimenti  in  modo 
da  soddisfare  bisogni  diversi  e diverse  inclinazioni; 

Presi  gli  opportuni  accordi  col  sig.  Ministro  di  Sua  Maestà  il  Re 
per  la  pubblica  istruzione  ; 

In  virtù  ere. 


Decreta  : 

Art.  1.  Le  Provincie  delle  Marche  saranno  dotate  di  tre  Licei, 
tre  Istituti  tecnici,  quattro  Scuole  normali , ed  un  Collegio  mili- 
tare. — I tre  Licei  saranno  stabiliti  uno  a Fermo,  uno  a Macerata, 
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ed  il  terzo  a Sinigaglia.  — ! tre  Istituti  tecnici  saranno  collocati 
l’uno  in  Ancona  giusta  il  disposto  del  Decreto  27  ottobre  p.  p.  N® 
167;  uno  in  Fabriano,  città  già  notevole  per  più  industrie  mani- 
fatturiere; ed  il  terzo  in  Pesaro  in  compenso  del  Liceo  che  le 
manca.  — Due  Scuole  normali  maschili  , ossia  preparatorie  per 
maestre,  saranno  stabilite  in  Ancona  ed  in  Camerino.  — Il  Colle- 
gio militare  sarà  posto  a Fano,  dove  abbondano  i giovani  che  si 
danno  alle  armi  : esso  sarà  modellato  sul  Collegio  militare  di 
Asti. 

Art.  2.  Sarà  stanziata  sul  bilancio  del  i 861  la  somma  di  lire 
italiane  centomila  per  sussidio  ai  Comuni  poveri , onde  agevolare 
l’istituzione  di  Scuole  elementari  maschili  e femminili  (1). 

Art.  3.  Ferma  stando  l’osservanza  della  Legge  sarda  sulla  pub- 
blica istruzione  del  13  novembre  1859,  adottata  per  queste  Pro- 
vincie col  Decreto  del  Regio  Commissario  Generale  straordinario 
dei  2 novembre  corrente,  competerà  al  Potere  esecutivo  di  prov- 
vedere con  ispeciali  decreti,  regolamenti  ed  istruzioni  alla  com- 
pleta esecuzione  delle  premesse  disposizioni , con  quel  riguardo 
che  è indispensabile  nella  specialità  delle  circostanze . in  cui  si 
trovano  queste  Provincie  (2). 

Il  presente  Decreto  sarà  inserto  ecc. 

Dato  in  Ancona,  6 novembre  1860. 

L.  VALERIO 


(11  V.  più  avanti  il  Decreto  commissariale  (N*  558)  6 dicembre  1860  per  la  ripar- 
tizione fra  le  Provincie  del  suddetto  sussidio. 

{2,  In  eseguimento  della  disposizione  di  cui  in  quest'articolo,  emanò  riguardo 
ai  licei  il  R.  Decreto  ;N®  ti66S)  14  febbraio  1801,  infra  riportato. 


S 
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DECRETO  (N*  131) 

del  B.  Commissario  Generale  straordinario  nell’ Umbria,  m 
àula  10  novembre  18G0.  — Fonda  un  Istituto  tecnico 
per  quelle  Provincie;  istituisce  tre  Licei  e due  Scuole 
normali;  stanzia  sussulti  per  i Licei,  i Ginnasi  e le 
Scuole  normali. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

PER  LE  PROVINCIE  DELL’UMBRIA 

Considerando  che  una  delle  principali  e più  pronte  riparazioni 
onde  hanno  duopo  queste  Provincie,  affine  di  cancellare  gli  effetti 
del  cessato  regime,  è quella  che  la  pubblica  istruzione  sia  solle- 
vata alla  debita  dignità,  e fatta  capace  di  produrre  quei  benefizi 
che  la  civiltà  dei  tempi  richiede; 

Considerando  che  queste  Provincie  furono  tenute  prive  dal  pas- 
sato Governo  dei  mezzi  necessarii  a provvedere  alla  pubblica  istru- 
zione; 

Vista  la  Legge  sarda  del  13  novembre  1859  ; 

Visto  il  Decreto  di  questo  R.  Commissariato  Generale  in  data 
29  ottobre  prossimo  passalo  sull’ordinamento  dei  Licei; 

Visto  l’altro  Decreto,  dato  il  medesimo  giorno,  col  quale  si  man- 
dava pubblicare  il  titolo  iv  e v della  Legge  sarda  suddetta  ; 

Decreta  ; 

Art.  1.  È fondalo  un  Istituto  tecnico  per  le  Provincie  ammini- 
strate da  questo  Regio  Commissariato  Generale. 

Art.  2.  Detto  Istituto  sarà  aperto  entro  il  prossimo  anno  1861 
nella  città  di  Terni. 

Art.  3.  È stanziata  nel  bilancio  di  queste  Provincie  la  somma 
di  lire  italiane  20,000  per  l’annua  provvisione  di  detto  Istituto. 
11  restante  della  spesa  annua  e di  fondazione  è a carico  delle  Pro- 
vincie a cui  beneficio  è istituito. 
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Art.  4.  Sono  istituiti  i seguenti  Licei  : uno  in  Perugia  di  2a 
classe,  uno  in  Spoleto  di  3a  classe,  uno  in  Rieti  di  3“  classe  (1). 

Art.  5.  È stanziata  nel  bilancio  di  queste  Provincie  la  somma 
annua  di  lire  italiane  49,  310  pel  mantenimento  di  detti  Licei. 

Art.  6.  — §1°  É stanziata  sul  bilancio  di  queste  Provincie  la 
somma  di  lire  italiane  53,000  a titolo  di  sovvenzione  annua  ai 
Ginnasi  dei  eapoluoghi  de’  Circondari  seguenti,  tenuto  conto  dei 


loro  bisogni: 

Al  Ginnasio  di  Fuligno lire  ital.  8000 

id.  di  Città  di  Castello  ....  » 8000 

id.  di  Orvieto » 5000 

id.  di  Todi  . » 8000 

id.  di  Terni.  ...  t ...  , » 8000 

id.  di  Norcia » 8000 

id.  di  Poggio  Mirteto » 8000 


§ 2°.  Le  predette  città  eapoluoghi  di  Circondario  avranno  di- 
ritto alle  indicate  sovvenzioni  per  Ginnasi  quante  volte  adempiano 
alla  istituzione  delle  Scuole  elementari  superiori  e inferiori,  ed 
alla  istituzione  delle  Scuole  tecniche , a norma  dei  titoli  tv  e v 
della  Legge  sarda  come  sopra  pubblicati. 

§ 3°.  Le  sovvenzioni  che  non  venissero  erogate  per  inadempi- 
mento della  predetta  condizione,  saranno  devolute  a vantaggio  di 
quei  Ginnasi  suddetti  che  vi  si  fossero  uniformati,  nella  proporzione 
della  sovvenzione  stessa  loro  assegnata. 

§ 4°.  Senza  l’obbligo  predetto  sono  chiamati  a parte  della  sov- 
venzione in  discorso  anche  i seguenti  Ginnasi  per  la  somma  che 


viene  designata: 

Al  Ginnasio  d' Assisi lire  ital.  5000 

id.  di  Città  della  Pieve  ....  » 5000 


Art.  7.  Sono  istituite  in  queste  Provincie,  a norma  del  titolo 
v come  sopra  pubblicato,  due  Scuole  normali , una  per  gli  allievi 
Maestri,  un’altra  per  le  allieve  Maestre;  ed  avranno  sede  in  Peru- 
la. 

Art.  8.  Per  tali  scuole  normali,  e sussidi  ad  allieve,  è stanziata 
sul  bilancio  di  queste  Provincie  la  somma  di  lire  italiane  23,800. 

Art.  9.  La  medesima  Scuola  sarà  attivata  immediatamente  a 
cura  del  R.  Commissario  per  la  Provincia  di  Perugia  e Orvieto. 


(Il  V i RR.  Decreti  10  febbraio  (N*  4049,  e 18  agosto  (N®  190)  1801,  infra  ripro- 
dotti. 
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Art.  iO.  In  fine  è stanziata  pure  sul  bilancio  di  queste  Provin- 
cie la  somma  di  lire  italiane  20,000  a titolo  di  sovvenzione  alle 
pubbliche  biblioteche  delle  principali  città  dell’ Umbria. 

Art.  11.  In  altro  Decreto  verrà  designato  il  modo  e la  misura 
con  cui  ripartire  detta  somma. 

È ordinato  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  in  Perugia,  IO  novembre  1860. 

G.  N.  PEPOLI 


DECRETO  (N°  158) 

del  li.  Commissario  Generale  straordinario  nell'  Umbria , 
in  data  30  novembre  1860.  — Ordina  la  pubblicazione 
dei  Regolamenti  sardi  “22  settembre  1860  sulle  Scuole 
secondarie,  e IO  settembre  stesso  sull' Istruzione  tecnica. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

PER  LE  PROVINCIE  DELL’UMBRIA 

Decreta  : 

Art.  1.  Si  manda  pubblicare  il  Regolamento  sardo  sulle  Scuole 
mezzane  c secondarie  in  data  22  settembre  1860. 

Art.  2.  Si  manda  pubblicare  il  Regolamento  sardo  sulla  Istru- 
zione tecnica  in  data  19  settembre  1860. 

È ordinato  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  in  Perugia,  30  novembre  1860. 

G.  N.  PEPOLI 
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DECRETO  (N°  160) 

del  fi.  Commissario  Generale  straordinario  nell’Umbria,  in 
data  30  novembre  1800.  - Istituisce  in  Assisi  un  Asilo 
infantile , e destina  l' assegnamento  occorrente  alla  sua 
fondazione  e manutenzione. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

PER  LE  PROVINCIE  DELL’UMBRIA 

Considerando  che  nella  città  di  Assisi  sovrabbonda  la  classe  dei 
non  abbienti,  ed  i figli  del  povero  crescono  fin  dall’  infanzia  fra 
l’ozio  e l’accattonaggio; 

Considerando  che  i beni  già  appartenenti  alla  soppressa  Com- 
pagnia di  Gesù  debbono  volgersi  ad  opere  di  carità  pubblica; 

Decreta  : 

Art.  I . È instituito  nella  città  di  Assisi  un  asilo  d’infanzia. 

Art.  2.  11  credito  fruttifero  a carico  della  contessa  Zenaide 
Fiumi,  per  85000  scudi,  ed  a favore  della  soppressa  Compagnia  di 
Gesù,  verrà  erogato  alla  fondazione  e manutenzione  di  detto  asilo, 
che  per  gli  effetti  legali  sarà  considerato  come  successore  singolare 
della  soppressa  Compagnia  di  Gesù  nei  diritti  del  credito  suac- 
cennato. 

Art.  3.  Detto  asilo  viene  posto  sotto  la  cura  e autorità  del  Mu- 
nicipio di  Assisi. 

È ordinato  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  in  Perugia,  30  novembre  1860. 


G.  N.  PEPOLI 
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del  R.  Commissario  Generale  straordinario  nell’Umbria,  in 
data  50  novembre  4860.  — Concede  alla  città  di  Foligno 
un  Istituto  tecnico  commerciale , e provvede  al  suo  asse- 
gnamento. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

PER  LE  PROVINCIE  DELL’UMBRIA 


Considerando  che  è ufficio  d’  ogni  assennato  Governo  mettere  a 
profitto  dell’utile  pubblico  quanto  la  natura  dispone  di  favorevole 
in  ciascun  luogo  : 

Considerando  che  la  città  di  Foligno  per  naturale  condizione  o 
per  antica  usanza  è volta  precipuamente  agli  scambii  : 

Decreta  : 

Art.  1.  Alla  città  di  Foligno  viene  concesso  un  Istituto  tecnico- 
eommerciale. 

Art.  2.  È inscritta  nel  pubblico  bilancio  la  somma  annua  di  lire 
italiane  8000,  per  sovvenire  detto  Istituto. 

Art.  3.  La  restante  spesa  per  la  fondazione  e mantenimento 
annuo  del  suddetto  Istituto  sarà  a carico  del  Municipio  locale. 

È ordinato  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  in  Perugia,  30  novembre  1860. 


G.  N.  PEPOLI 
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DECRETO  (N°  553) 

del  fì.  Commissario  Generale  straordinario  nelle  Marche,  in 
data  5 dicembre  1860.  — Provvede  per  l'attuazione  delle 
Scuole  normali , promulga  il  relativo  Regolamento  sardo 
24  giugno  1860,  e stanzia  sussidii  per  dette  Scuole. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

NELLE  PROVINCIE  DELLE  MARCHE 

Visto  il  Decreto  del  2 novembre  prossimo  passato,  N°  289,  col 
quale  è resa  esecutoria  in  queste  provincie  la  Legge  sarda  13  no- 
vembre 1859  sulla  pubblica  istruzione; 

Visto  il  successivo  Decreto  del  6 novembre,  N°  355,  con  cui  fu- 
rono create  due  Scuole  normali  maschili , di  cui  una  in  Urbino  e 
l'altra  in  Ascoli,  e due  Scuole  normali  femminili , di  cui  una  in 
Ancona  e l'altra  in  Camerino,  sulle  basi  determinate  dalla  pre- 
detta Legge;  e visto  il  capo  5°  del  titolo  v di  questa; 

Volendo  provvedere  alla  più  sollecita  attuazione  dei  preaccen- 
nati provvedimenti; 

In  virtù  ecc. 


Decreta  ; 

Art.  1 . Le  due  Scuole  normali  preparatorie  per  maestri  elemen- 
tari, stabilite  in  Urbino  ed  in  Ascoli,  e le  due  Scuole  normali  prepa- 
ratorie per  maestre  elementari,  stabilite  in  Ancona  ed  in  Camerino, 
sono  rette  colle  discipline  del  Regolamento  approvato  col  Decreto 
Reale  2i  giugno  1800,  il  quale  perciò  si  promulga  nelle  provincie 
delle  Marche,  e vi  avrà  vigore  col  cominciare  dell’  anno  1861.  — 
Nelle  prime  di  dette  scuole  si  osserveranno  i programmi  stabiliti 
per  le  Scuole  normali  maschili  col  R.  Decreto  21  novembre  1858, 
e nelle  seconde  quelli  approvati  per  le  Scuole  normali  femminili 
col  R.  Decreto  19  dicembre  1858  fi). 


(Il  Questi  Programmi  sono  riprodotti  nel  nostro  Contee  (Parte  V)  pag  hOH  e 
segg  , 5tS  e segg. 
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Art.  2.  Gli  esami  d'  ammissione  alle  Scuole  normali  predette, 
come  pure  alle  Scuole  magistrali  che  fossero  istituite  per  cura 
delle  provincie,  perora  verseranno  nelle  seguenti  prove:  — perle 
Scuole  normali  e magistrali  femminili  nel  dare  saggio  di  leggere 
correttamente,  e di  scrivere  sotto  dettatura  con  ortografia;  — per  le 
Scuole  normali  e magistrali  maschili  in  un  saggio  di  composizione 
italiana,  e neU’esporre  le  principali  regole  grammaticali. 

Art.  3.  Sul  bilancio  dello  Stato  per  l’esercizio  1861  è stanziata 
la  somma  di  lire  411,000  con  apposita  categoria  intitolata  — 
Scuole  normali  governative  delle  Marche-,  — e divisa  nei  due 
seguenti  articoli  : — 1 Personale  insegnante,  lire  30.000  ; — 2 
Sussidii  agli  alunni  ed  alle  alunne  più  meritevoli,  lire  10,000. 

Art.  4.  Uno  speciale  Decreto  ripartirà  i sussidii.  di  cui  all’arti- 
colo precedente , per  raduna  provincia  e raduna  delle  quattro 
predette  Scuole  normali,  e determinerà  le  norme  che  saranno  da 
osservarsi  nei  concorsi  pel  conferimento  dei  sussidii  medesimi  (I). 

11  presente  Decreto  sarà  inserto  ere. 

Dato  in  Ancona,  5 dicembre  1860. 

L.  VALERIO 


DECRETO  (N°  555) 

del  li  Commissario  Generale  straordinario  nelle  Marche , in 
data  5 dicembre  1860.  — Promulga  e rende  esecutorio  in 
quelle  provincie  il  Regolamento  sardo  IT»  settembre  1800 
per  l'Istruzione  elementare. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

NELLE  PROVINCIE  DELLE  MARCHE 

Visto  il  Decreto  2 novembre  prossimo  passato,  N°  289,  col  quale 
è resa  esecutoria  in  queste  provincie  la  Legge  sarda  13  novembre 
1859  sulla  pubblica  istruzione; 


(1)  V.  qui  appresso  il  Decreto  Commissariale  5 Ti)  dell’8  d remine  ISO*. 
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Considerando  la  necessità  di  attuare  il  più  prontamente  possi- 
bile la  detta  Legge,  e peculiarmente  in  quanto  concerne  la  istru- 
zione primaria  ed  elementare  ; 

In  virtù  ecc. 

Decreta  : 

Art.  1.  Il  Regolamento  per  l'istruzione  elementare,  approvato 
con  Regio  Decreto  del  15  settembre  1860 , è promulgato  nelle 
provincie  delle  Marche,  e vi  avrà  vigore  col  1°  gennaio  1861. 

'■  Art.  2.  L'obbligo  però  di  riportare  la  patente  di  capacità,  di 
cui  agli  articoli  58  e 59  del  predetto  Regolamento,  per  coloro  che 
intendono  acquistare  titolo  legale  per  insegnare  in  pubbliche 
scuole  elementari,  non  comincierà  ad  avere  effetto  che  coll’  anno 
scolastico  1862-63. 

II  presente  Decreto  sarà  inserto  ecc. 

Dato  in  Ancona,  5 dicembre  1860. 

L.  VALERIO 


DECRETO  (N°  556) 

del  R Commissario  Generale  straordinario  nelle  Marche , in 
data  5 dicembre  1800.  — Istituisce  iti  quelle  provincie  le 
Autorità  scolastiche  sulle  busi  della  Legge  45  novembre 
4 859,  e promulga  il  Regola  mento  25  dicembre  4 859 
sull' Amministrazione  della  pubblica  istruzione  (4). 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

NELLE  PROVINCIE  DELLE  MARCHE 

Visto  il  Decreto  2 novembre  prossimo  passato,  N°  289,  col  quale  è 
resa  esecutoria  in  queste  provincie  la  Legge  sarda  13  novembre  1859 


(1)  I.e  disposiiioni  portate  dal  presente  Decreto  non  essendo  stute  pubblicate 
neirihnbriH  da  quel  R.  Commissario  Generale  straordinario,  vi  furono  poscia  estese 
con  R,  Decreto  Pi®  4603,1  SO  gennaio  1861,  qui  io  seguito  riferito. 
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sulla  pubblica  istruzione  ; — Visti  gli  art.  30,  32,  33  e 45  della 
stessa  Legge  ; 

Considerando  l’urgenza  che  siano  prontamente  instituite  le  Po- 
destà scolastiche  in  ciascuna  provincia  ed  in  ciascun  circondario 
o distretto  delle  Marche,  affinchè  la  predetta  Legge,  che  dev’  es- 
sere in  vigore  col  1°  gennaio  18fil,  possa  avere  la  sua  retta  ed 
efficace  applicazione: 

In  virtù  ecc. 


Decreta  : 

Art.  1.  Sono  istituiti  un  Regio  Provveditore  agli  studi  ed  un 
Regio  Ispettore  delle  scuole  primarie , normali  e magistrali  in 
cadauna  delle  sei  provincie  delle  Marche.  — Il  Regio  Provveditore 
ed  il  Regio  Ispettore  della  provincia  d’ Ancona  apparterranno  alla 
prima  classe;  — quelli  delle  provincie  d’Urbino  e di  Macerata  ap- 
parterranno alla  seconda;  — quelli  delle  provincie  d’  Ascoli , di 
Camerino  e di  Fermo  apparterranno  alla  terza.  — Ciascuno  dei 
detti  Regii  Provveditori  ed  Ispettori  avrà  un  ufficio  di  segreteria, 
secondochè  è stabilito  dalla  Legge  predetta.  — Il  Regio  Provve- 
tore  della  provincia  d’Urbino  e Pesaro  risiederà  in  quest’  ultima 
città  ; ed  il  Regio  Ispettore  della  stessa  provincia  risiederà  in 
Urbino. 

Art.  2.  Sono  pure  inslituiti  Ispettori  di  Circondario  (Distretto) 
per  le  scuole  primarie,  sotto  la  dipendenza  dell’Autorità  scolastica 
provinciale.  Di  essi  ve  ne  sarà  uno  pei  distretti  riuniti  di  Pesaro 
e di  Sinigaglia,  uno  pel  distretto  di  Gubbio,  uno  pel  distretto 
di  lesi,  uno  pei  distretti  riuniti  di  Fabriano  e di  Tolentino.  Il 
distretto  di  Loreto  è posto  sotto  la  sorveglianza  dell’  Ispettore 
provinciale  di  Macerata.  — Gli  Ispettori  provinciali  poi , oltre 
alla  sorveglianza  su  tutta  la  rispettiva  provincia , eserciteranno 
pure  l’ufficio  d’ispettore  di  Circondario  nel  distretto  in  cui  risie- 
dono. 

Art.  3.  Le  attribuzioni  dei  sopradelti  Ufficiali  della  pubblica 
istruzione  saranno  regolate  dalle  discipline  della  Legge  13  no- 
vembre 1859  , e dal  relativo  Regolamento  approvato  col  Regio 
Decreto  23  dicembre  1851),  il  quale  perciò  viene  promulgato  in 
queste  provincie. 

Art.  i.  1 ’er  !’csccuzione  di  questo  Decreto  , a cominciare  dall’ 
esercizio  1801,  sono  aperte  sul  bilancio  del  pubblico  Erario  le  due 
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categorie  seguenti,  cogli  stanziamenti  delle  somme  in  esso  anno- 
tate, cioè: 

I Regi  Provveditori  e Regi  Ispettori  provinciali  coi  rispettivi  Se- 
gretari ed  Ispettori  di  Circondario  ( personale ) . . lire  54,100 

Id.  per  ispese  d’ufficio  e di  giro  ( materiale ) . . » 17,600 

Sullo  stesso  bilancio  è pure  aperto  un  credito  straordinario  di 
lire  600  per  le  spese  di  primo  stabilimento  degli  uffici  dei  Regi 
Provveditori  e dei  Regi  Ispettori  provinciali. 

II  presente  Decreto  sarà  inserto  ecc. 

f 

Dato  in  Ancona,  5 dicembre  1860. 


L.  VALERIO 

i . g-.t:.  ,.r- 

l'  . !..  . - ' • 


DECRETO  (N°  558) 

del  R.  Commissario  Generale  straordinario  nelle  Marche,  in 
. data  6 dicembre  1800.  — Distribuzione  fra  quelle  Pro- 
• vincie  del  sussidio  assegnato  coll’  anziriportato  Decreto 
Commissariale  0 novembre  1800. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

NELLE  PROVINCIE  DELLE  MARCHE 


Visto  l’articolo  2 del  Decreto  6 novembre  1860,  N°  355,  col 
quale  venne  stanziata  sul  bilancio  del  1861  la  somma  di  lire  ita- 
liane centomila  per  sussidio  ai  Comuni  poveri , onde  agevolare 
l’istituzione  di  Scuole  elementari  maschili  e femminili  ; 

Considerando  la  opportunità  di  fare  il  riparto  di  detta  somma 
fra  le  varie  Provincie  delle  Marche  in  ragione  della  loro  popola- 
zione e delle  loro  condizioni  economiche,  e di  commettere  ai 
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Consigli  provinciali  T incarico  d’esaminare  e suggerire  come  la 
porzione  assegnata  a caduna  Provincia  si  possa  più  equamente  di- 
stribuire in  sussidio  dei  Comuni  poveri; 

In  virtù  ecc. 

Decreta  : 

Art.  1.  La  somma  di  lire  italiane  centomila  stanziata  col  De- 
creto 6 novembre  1860  N°  355  sul  bilancio  dell’esercizio  1861 
in  sussidio  delle  scuole  elementari  dei  Comuni  poveri,  è ripartita 
fra  le  sei  Provincie  delle  Marche  nella  seguente  conformità  : 


Provincia  di  Pesaro  ed  Urbino L.  22,000 

» di  Macerata  » 20,000 

» di  Ancona » 18,000 

» di  Fermo • 18,000 

* di  Ascoli d 14,000 

s di  Camerino » 8,000 


Art.  2.  I Consigli  provinciali , entro  tre  mesi  dalla  data  del 
presente  Decreto,  presenteranno  all’approvazione  dell’Autorità  cen- 
trale uno  specchio  del  riparto  che  potrà  farsi  della  somma  asse- 
gnata alla  rispettiva  Provincia  fra  i Comuni  che  trovinsi  in  condi- 
zioni meno  prospere,  ed  assumano  l’obbligo  di  provvedere  imme- 
diatamente all’ordinamento  delle  scuole  elementari  od  alla  creazione 
•di  esse,  secondo  che  loro  incombe  in  forza  delle  Leggi  23  ottobre 
e 13  novembre  1859. 

Art.  3.  Le  proposte  d’ogni  assegno  a titolo  di  sussidio  ai  Co- 
muni poveri,  per  l’oggetto  suindicato,  dovranno  essere  suffragate 
dalle  ragioni,  che  determinarono  i Consigli  provinciali  a farle. 

Il  presente  Decreto  sarà  pubblicato  ecc. 

Dato  in  Ancona,  6 dicembre  1860. 


L.  VALERIO 


DECRETO  (N.  570) 


del  R.  Commissario  Generale  straordinario  nelle  Marche , in 
data  6 dicembre  4860.  — Promulga  e rende  esecutorio  il 
Regolamento  sardo  25  agosto  4860  sui  Convitti  nazionali . 


IL  REGIO  COMMISSÀRIO  GENERALE  STRAORDINARIO 
NELLE  PROVINCIE  DELLE  MARCHE 

Visto  il  Decreto  2 novembre  1860,  N°  289,  col  quale  è resa  ese- 
cutiva in  queste  provincie  la  Legge  sarda  13  novembre  1859  sulla 
pubblica  istruzione; 

Visti  gli  artìcoli  235  e 239  della  stessa  Legge  ecc'. 

In  virtù  ecc. 


Decreta  : 

Art.  unico.  Il  Regolamento  per  i Convitti  nazionali,  appro- 
vato col  Reale  Decreto  25  agosto  1860,  è promulgato  nelle  pro- 
vincie delle  Marche,  e vi  avrà  vigore  col  1°  gennaio  1861. 

Il  presente  Decreto  sarà  pubblicato  ecc. 

Dato  in  Ancona,  6 dicembre  1860. 


L.  VALERIO 
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del  R.  Commissario  Generale  straordinario  nelle  Marche,  in 
data  7 dicembre  4860.  — Promulga  il  Regolamento  sardo 
48  agosto  1800  pei  Concorsi  alle  cattedre  nei  Licei  e nei 
Ginnasi,  ed  il  Regolamento  22  seti’ mòre  1800  per  le  Scuole 
secondarie : ed  estende  a quelle  provincie  i Programmi  di 
insegnamento  e di  esame  in  vigore  nel  Regno  sardo. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

NELLE  PROVINCIE  DELLE  MARCHE 

Visto  il  Decreto  2 novembre  1860,  N°  289,  col  quale  è resa  esecu- 
toria in  queste  provincie  la  Legge  sarda  13  novembre  1859  sulla 
pubblica  istruzione; 

Visto  il  titolo  in  della  stessa  Legge,  con  cui  si  provvede  all'  or- 
dinamento dell’istruzione  secondaria  classica; 

- Considerando  la  necessità  di  rendere  fin  d’ora  note,  e di  appli- 
care anche  in  queste  provincie  le  norme  disciplinari  prescritte 
pei  Ginnasi  e per  i Licei,  le  quali  vi  avrebbero  vigore  a comin- 
ciare coll’anno  scolastico  1861-62; 

In  virtù  ecc. 


Decreta  : 

Art.  1.  Sono  promulgati  nelle  provincie  delle  Marche,  e comin- 
cieranno ad  esservi  posti  in  vigore  per  l’anno  1861-62:  — 1.  il  Re- 
golamento pel  concorso  alle  cattedre  vacanti  nei  Licei  e nei 
Ginnasi  approvato  con  Reale  Decreto  18  agosto  1860;  — 2.  il  Re- 
golamento per  le  scuole  mezzane  o secondarie , approvato  con 
Reale  Decreto  22  settembre  1860. 

Art.  2.  A cominciare  dallo  stesso  tempo  saranno  pure  nei 
Ginnasi  e nei  Licei  delle  provincie  delle  Marche  applicati  i Pro- 
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grammi  d' insegnamento  e d'  esami  che  sono  in  vigore  nelle  Pro- 
vincie sardo-lombarde  (1). 

Il  presente  Decreto  sarà  inserto  ecc. 

Dato  in  Ancona,  7 dicembre  1860. 

L.  VALERIO 


DECRETO  (N°  572) 

del  R.  Commissario  Generale  straordinario  nelle  Marche,  in 
data  8 dicembre  48GO.  — Ripartizione  per  Provincie  d>l 
sussidio  assegnalo  agli  Alunni  ed  alle  Alunne  delle  scuole 
normali. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

NELLE  PROVINCIE  DELLE  MARCHE 

Visto  l'articolo  3 del  Decreto  5 dicembre  corrente,  N°  553, 
coi  quale  è stanziata  sul  bilancio  del  pubblico  Erario  la  somma 
di  lire  10,000  per  sussidii  agli  Alunni  ed  alle  Alunne  più  meritevoli 
delle  scuole  normali  create  nelle  Marche; 

Visto  l’articolo  successivo  del  Decreto,  con  cui  si  manda  ad  uno 
Speciale  provvedimento  il  riparto  di  detti  sussidii  , e la  prescri- 
zione delle  norme  a seguirsi  nel  conferimento  di  essi; 

Considerando  che,  a norma  dell’articolo  365  della  Legge  13 
novembre  1859,  i preaccennati  sussidii  debbono  ripartirsi  in 
proporzione  della  popolazione  di  cadauna  provincia,  e ragguagliati 
in  ragione  di  250  lire  caduno,  c di  uno  almeno  per  ogni  25  mila 
abitanti; 

Considerando  che , secondo  I'  articolo  successivo  della  stessa 
Legge,  i sussidii  debbono  conferirsi  agli  Aspiranti  ed  alle  Aspiranti 


(t)  Tulli  i sovra  citati  provvedimenti  trovansl  riprodotti  u lta  Parte  il  del  nosir» 
Codice,  pag.  tao,  nz,  193, 203. 
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riconosciuti  più  meritevoli  in  seguito  ad  esame  di  concorso,  ed  a 
pari  merito  ai  più  bisognosi; 

Considerando  che  presentemente  non  sarebbe  ancora  costituito 
il  Consiglio  provinciale  per  le  scuole,  al  quale  spetterebbe  il  dare 
il  predetto  esame  di  concorso  e il  conferire  i sussidii,  e che  frat- 
tanto è spediente  supplire  con  un  provvedimento  temporaneo,  at- 
tribuendo tale  facoltà  ai  Consigli  provinciali  amministrativi  ; 

In  virtù  ecc. 

Decreta  ; 

Art.  1.  La  somma  di  lire  italiane  10,000  imposta  sul  bilancio 
dello  Stato  col  Decreto  5 corrente  N°  553  per  sussidii  agli  Alunni 
ed  alle  Alunne  più  meritevoli  delle  scuole  normali  delle  Marche,  è 
ripartita  in  quaranta  sussidii  di  lire  250  caduno , e distribuita  in 
ragione  di  popolazione  fra  queste  sei  provincic  nella  conformità 
seguente  : 


PROVINCIE 

I 1 

3 b.  S 

• ss.  * 
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! 
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TOTALE 

j 

1 

Pesaro 

5 

5 

10 

Macerata 

5 

5 

10 

Ancona  

4 

4 

8 

Fermo 

3 

3 

6 

Ascoli 

2 

2 

4 

Camerino 

i 

1 

2 

20 

20 

40 

Art.  2.  I sussidii  attribuiti  alle  proviucie  d'  Ancona  e di  Pe- 
saro sono  applicati,  per  gli  Allievi  maestri  alla  scuola  normale  di 
Urbino,  e per  le  Allieve  maestre  a quella  di  Ancona.  — I sussidii 
attribuiti  alle  provincie  di  Macerata , Fermo , Ascoli  e Camerino 
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sono  applicati,  per  gli  Allievi  maestri  alla  scuola  normale  di  Ascoli, 
e per  le  Allieve  maestre  a quella  di  Camerino. 

Art.  3.  Finché  non  sia  costituito  il  Consiglio  provinciale  per  le 
scuole,  spetterà  al  Consiglio  provinciale  amministrativo  di  cadauna 
Provincia  d'aprire  gli  esami  di  concorso  e di  conferire  i predetti 
sussidii. 

Art.  4.  Gli  esami  di  concorso  verseranno  nelle  medesime  prove, 
che  coll’  articolo  2®  del  precitato  Decreto  5 dicembre  corrente 
N«  553  vennero  stabilite  per  gli  esami  d’ ammissione  alle  scuole 
normali  e magistrali.  — Pel  rimanente  si  osserveranno  le  disci- 
pline prescritte  dal  capo  ìx  del  Regolamento  24  giugno  1860. 

11  presente  Decreto  sarà  inserto  ecc. 

Dato  in  Ancona,  8 dicembre  1860. 

L.  VALERIO 


DECRETO  (N“  573) 

del  R.  Commissario  Generale  straordinario  nelle  Marche , in 
data  8 dicembre  1800 . — Promulga  il  Regolamento  sardo 
49  settembre  iSGO  sulla  Istruzione  tecnica,  e dà  disposi- 
zioni circa  gli  studii  negli  Stabilimenti  tecnici  di  quelle 
Provincie. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

NELLE  PROVINCIE  DELLE  MARCHE 

Visio  il  Decreto  2 novembre  prossimo  passato,  N°  289,  col  quale 
è resa  esecutoria  in  queste  Provincie  la  Legge  sarda  13  novembre 
1859  sulla  pubblica  istruzione  ; 

Visto  il  titolo  iv  della  stessa  Legge,  con  cui  si  provvede  all’ordi- 
namento  dell'istruzione  tecnica,  e che  fu  pubblicato  in  calce  del 
Decreto  27  ottobre,  N°  167. 

9 
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Visto  il  Regolamento  approvato  con  Reale  Decreto  19  settem- 
bre 1800,  il  quale  stabilisce  le  norme  disciplinari  péi  due  gradi 
dell’istruzione  tecnica,  e che  diventa  perciò  necessario  sia  pro- 
mulgato e posto  in  esecuzione  ad  esplicazione  della  Legge; 

Visto  il  Decreto  predetto  del  27  ottobre,  col  quale  fu  statuita  la 
creazione  d una  Scuola  tecnica  e d'un  Istituto  tecnico  in  Ancona; 

Visto  il  successivo  Decreto  6 novembre,  N°  355,  con  cui,  oltre 
all’ Istituto  tecnico  d’Ancona,  ne  vennero  creati  due  altri,  di  cui 
uno  in  Fabriano  ed  il  secondo  in  Pesaro; 

Visti,  quanto  agli  Istituti  tecnici,  gli  articoli  283  e 312  della 
precitata  Legge,  cosi  concepiti  ecc. 

Visto  l’articolo  13  del  preaccennato  Regolamento  19  settembre 
1860,  il  quale  ripartisce  gli  Istituti  tecnici  in  quattro  sezioni,  de- 
nominate la  1»  amniinistrativo-commerciale , la  2a  agronomica, 
la  3“  chimica,  la  ia  fisico-matematica  ; 

Visto  l’ait.  1 dello  stesso  Regolamento,  con  cui  sono  conside- 
rate governative  le  Scuole  tecniche  del  primo  grado  stabilite 
nel  capo-luogo  di  ciascuna  Provincia,  o in  difetto  di  esso  in  altro 
Comune , pel  concorso  che  il  pubblico  Erario  vi  presta  per  la 
metà  della  somma  ocoorrente  agli  stipendi  degl’  insegnanti. 

Visto  1’  art.  1 31  del  detto  Regolamento , con  cui  è stabilito 
che  le  altre  Scuole  tecniche,  create  e mantenute  dai  Comuni,  dalle 
Provincie  o da  ogni  altro  Corpo  morale  , quando  siano  intiera- 
mente pareggiate  alle  governative  , possono  ottenere  uu  sussidio 
dal  pubblico  Erario  sulle  basi  della  Legge  sarda  16  maggio  1858(1); 

Considerando  che,  nel  ripartire  le  varie  sezioni  degli  Istituti 
tecnici  in  ragione  dei  bisogni  e delle  condizioni  locali,  è di  somma 
convenienza  il  comprendere  pure  fra  le  città  , dove  essi  debbono 
sorgere,  quella  di  Iesi  per  l’increménto  dell’industria  agricola  che 
già  fiorisce  singolarmente  nel  territorio  del  suo  distretto; 

Per  dare  esecuzione  alle  disposizioni  surriferite,  e provvedere  con- 
venientemente all’  istruzione  tecnica  anche  nel  circondario  di  Iesi  ; 

In  virtù  ecc. 

Decreta: 

Art.  1 . Il  Regolamento  per  l’Istruzione  tecnica,  approvato  con 
R.  Decreto  19  settembre  1860,  è promulgato  nelle  Marche,  ed  in- 

•1)  Le  disposizioni  tuttora  vigenti  di  questa  Legge  16  maggio  1858  vennero  da 
noi  riferite  nel  Codice,  in  nota  all’art.  131  succitato  (pag.  275), 
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comincierà  ad  esser  posto  in  vigore  per  l’anno  scolastico  1861-62. 

Art.  2.  L’Istituto  tecnico  d’Ancona,  creato  col  precitato  Decreto 
27  ottobre  1860  N°  167,  comprenderà  le  due  sezioni  ammini- 
strativo-comniercialé  e tìsico-matematica,  coi  seguenti  insegna- 
menti: 

Per  la  Sezione  amministrativo- commerciale 

Lettere  italiane.  Storia  e Geografia;  Economia  politica,  e Storia 
•lei  commerci  e delle  industrie;  Istituzioni  di  Diritto  amministrativo 
e di  Diritto  commerciale;  Diritto  marittimo;  Lingua  inglese  e Lin- 
gua tedesca  ; Computisteria  ; Disegno  ; 'Nozioni  sulle  materie 
prime. 

Per  la  Sezione  fisico-matematica 

Oltre  alle  Lettere  italiane,  Storia  e Geografìa  , comuni  ad  ambe 
le  sezioni;  Fisica;  Matematica;  Meccanica,  Disegno  di  macchine,  e 
Costruzioni  navali;  Nautica;  Chimica  generale  inorganica;  Minera- 
logia e Geologia;  Disegno;  Lingua  inglese. 

Art.  3.  L’Istituto  tecnico  di  Fabriano,  creato  col  Decreto  6 
novembre  1860  N°  355,  comprenderà  le  due  sezioni  ammini- 
strativo-commerciale  e chimica,  coi  seguenti  insegnamenti: 

Per  la  Sezione  amministrativo-commeiciale 

Lettere  italiane,  Storia  e Geografia;  Economia  politica,  e Storia 
dei  commerci  e delle  industrie  ; Istituzioni  di  Diritto  amministra- 
tivo e di  Diritto  commerciale;  Lingua  inglese  ; Computisteria  ; Di- 
segno; Nozioni  sulle  materie  prime. 

Per  la  Sezione  chimica 

Oltre  alle  Lettere  italiane,  Storia  e Geografia,  comuni  ad  ambe 
le  sezioni;  Fisica;  Chimica  generale  e Tecnologica;  Mineralogia  e 
Geologia;  Disegno. 

Art.  i.  L’Istituto  tecnico  di  Pesaro,  creato  pure  col  Decreto  6 
novembre  preindicato,  comprenderà  le  due  sezioni  agronomica  e 
fisico-matematica,  co’seguenti  insegnamenti: 

Per  la  Sezione  agronomica 

Lettere  italiane,  Storia  e Geografia  ; Chimica  generale  ed  agri- 
cola; Fisica;  Storia  naturale  ; Agronomia  ; Computisteria  agraria; 
Elementi  d’agrimensura  ; Disegno. 
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Per  la  Sezione  fisico-matematica 

Oltre  alle  Lettere  italiane,  Storia  e Geografia , comuni  ad  ambe 
le  sezioni;  Fisica;  Matematica;  Meccanica  e Disegno  delle  mac- 
chine; Chimica  generale  inorganica;  Mineralogia  e Geologia  ; Di- 
segno; Lingua  inglese,  od  altra  Lingua  viva. 

Art.  5.  È creata  nella  città  di  lesi  la  sezione  agronomica  dello 
Istituto  tecnico  co’  seguenti  insegnamenti:  Lettere  italiane,  Storia 
e Geografia;  Chimica  generale  ed  agricola;  Fisica;  Storia  naturale; 
Agronomia;  Computisteria  agraria;  Elementi  d’ Agrimensura  ; Di- 
segno. — Il  corso  d’ Agronomia  però  essendovi  già  dato  a carico 
speciale  del  Municipio  e della  Provincia,  e continuando  a mante- 
nersi in  tale  condizione,  sarà  pure  aggiunto  l’ insegnamento  ele- 
mentare di  Zooiatria. 

Art.  6.  L’Istituto  tecnico  d’  Ancona  sarà  di  prima  classe,  ed 
avrà  otto  professori  titolari  ; quello  di  Pesaro  sarà  di  seconda 
classe,  ed  avrà  sei  professori  titolari;  quelli  di  Fabriano  e di  Iesi 
saranno  di  terza  classe,  ed  avranno  il  primo  cinque  professori  ti- 
tolari, ed  il  secondo  quattro. 

Art.  7.  Detti  Istituti  non  potranno  aprirsi  se  i Municipii  dei 
Comuni,  dove  sono  stabiliti , non  avranno  prima  adempiuto  gli 
obblighi  che  rispettivamente  loro  incombono  per  l’onUnamento 
dell’istruzione  elementare  maschile  e femminile  , per  lo  stabili- 
mento della  Scuola  tecnica,  la  quale  vuol  essere  necessaria  prepa- 
razione ai  corsi  dell’Istituto  tecnico,  e se  gli  stessi  Municipii  e ri- 
spettive Provincie  non  avranno  rispettivamente  stanziato  nel  pro- 
prio bilancio  le  somme  occorrenti  per  il  loro  Istituto  a norma  dell’ 
art.  284  della  Legge  13  novembre  1859. 

Art.  8.  Al  primo  impianto  però  della  Scuola  tecnica  come  del- 
l’ Istituto  tecnico  d’Ancona  provvederà  il  Governo  col  fondo  prepa- 
ratorio assegnalo  in  bilancio  col  precitato  Decreto  27  ottobre  1860. 

Art.  9.  Quanto  alle  Scuole  tecniche  negli  altri  luoghi , i Co- 
muni che  sono  capoluoghi  di  Provincia  avranno  diritto  al  concorso 
dello  Stato  nei  limiti  fissali  dall’art.  280  della  predetta  Legge;  gli 
altri  Comuni  potranno  aspirare  ad  un  sussidio  governativo,  alle 
condizioni  stabilite  dalla  Legge  sarda  16  maggio  1858. 

Art.  10.  Con  appositi  provvedimenti  saranno  stanziate  sul  bi- 
lancio del  pubblico  Erario  le  relative  somme  necessarie. 

Il  presente  Decreto  sarà  pubblicato  ecc. 

Dato  in  Ancona,  8 dicembre  1860.  L.  VALERIO 
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DECRETO  (N°  193) 

del  R.  Commissario  Generale  straordinario  nell' Umbria,  in 
data  12  dicembre  1860.  — Manda  pubblicarsi  il  Regola- 
mento sardo  24  giugno  1860  per  le  Scuole  normali  e 
magistrali,  ed  il  Regolamento  1 5 settembre  1 860  sull'Istru- 
zione elementare. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

PER  LE  PROVINCIE  DELL’UMBRIA 
Decreta  : 

Art.  1.  Si  manda  pubblicare  il  Regolamento  sardo  24  giugno 
1800  per  le  Scuole  normali  e magistrali  degli  aspiranti  maestri  e 
delle  aspiranti  maestre. 

Art.  2.  Si  manda  pubblicare  il  Regolamento  sardo  15  settembre 
1860  per  la  istruzione  elementare. 

É ordinato  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  in  Perugia,  12  dicembre  1860. 

G.  N.  PEPOL1 


DECRETO  (N°  (389) 

del  R.  Commissario  Generale  straordinario  nelle  Marche,  in 
data  27  dicembre  1860.  — Stanziamento  nel  Bilancio 
1861  di  lire  35,000  per  le  scuole  tecniche  nelle  Marche 
in  due  separate  categorie. 


IL  REGIO  COMMISSARIO  GENERALE  STRAORDINARIO 

NELLE  PROVINCIE  DELLE  MARCHE 

Visto  il  Decreto  8 dicembre  corrente,  col  quale  fu  dichiarato 
che  con  appositi  provvedimenti  sarebbero  stanziate  sul  bilancio 
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del  pubblico  Erario  le  somme  necessarie  per  lo  stabilimento  di 
Scuole  tecniche,  a cui  lo  Stato,  a norma  delle  leggi  vigenti,  presti 
il  suo  concorso  od  abbia  a concedere  sussidii; 

Visti  gli  articoli  279,  280,  281  e 282  della  Legge  13  novembre 
1859,  così  concepiti  ecc. 

Visto  l’art.  131  del  Regolamento  19  settembre  1800  sull' istru- 
zione tecnica  , con  cui  é stabilito  che  le  Scuole  tecniche  non 
contemplate  nei  surriferiti  articoli  di  legge , create  e mantenute 
dai  Comuni  , dalle  Provincie  o da  altri  Corpi  morali,  quando 
siano  intieramente  pareggiate  alle  governative  , possono  ottenere 
dal  pubblico  Erario  un  sussidio  che,  a norma  della  Legge  sarda  16 
maggio  1858,  può  andare  fino  al  massimo  dei  due  quinti  della 
spesa  totale  degli  stipendi  degl’insegnanti; 

Considerando  esservi  fondato  argomento  per  credere  che  a co- 
minciare dall'anno  scolastico  1861-62  nei  capoluoghi  di  Provin- 
cia ed  in  altre  città  delle  Marche  sorgeranno  Scuole  tecniche , ed 
essere  perciò  necessario  che  il  Governo  sia  posto  in  condizione  di 
prestarvi  il  suo  concorso  od  il  suo  sussidio  a seconda  dei  casi  ; 

In  virtù  ecc. 

Decreta : 

Articolo  UNICO.  Sul  bilancio  del  pubblico  Erario  pei  l'esercizio 
del  1861  sono  aperte  due  categorie  per  l'istruzione  tecnica  del 
primo  grado  nelle  Marche,  colla  denominazione  e cogli  stanzia- 
menti qui  appresso  indicati  : — Concorso  dello  Stalo  nel  manteni- 
mento delle  Scuole  tecniche  delle  Marche,  contemplate  negli  arti- 
coli 280  e 282  della  Legge  13  novembre  1859,  lire  20,000;  — Sus- 
sidii alle  Scuole  tecniche,  a norma  dell'  articolo  131  del  Regola- 
mento 19  settembre  1859,  lire  15,000. 

Il  presente  Ilecrelo  sarà  inserto  ecc. 

Dato  in  Ancona.  27  dicembre  1860. 


L.  VALERIO 
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R.  DECRETO  (N°  4603) 

m data  20  gennaio  1861. 

Si  mandano  pubblicare  nell'  Umbria  il  Titolo  1 della  Legge 
13  novembre  1839,  ed  il  Regolamento  23  dicembre  dello 
stesso  anno. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Visto  il  Reale  Decreto  del  il  dicembre  1860,  col  quale  la  Pro- 
vincia delFUmbria  venne  annessa  al  nostro  Regno;  — Visto  il  De- 
creto 29  ottobre  1860,  col  quale  il  Regio  Commissario  Generale 
della  stessa  Provincia  promulgò  e dichiarò  esecutivi  dal  1°  gennaio 
1861  i titoli  tv  e v della  Legge  13  novembre  1859  sulla  pubblica 
istruzione  (1);  — Visto  l’altro  Decreto  dello  stesso  giorno,  col  quale 
il  medesimo  Regio  Commissario  generale  provvide  all' ordinamento 
dell’istruzione  secondaria  classica  nell’anzidetta  Provincia  in  base 
alla  Legge  preindicata;  — Considerando  che,  per  la  retta  esecuzione 
di  quelle  parti  della  Legge  13  novembre  1859,  èspediente  che  siano 
ben  determinate  le  attribuzioni  delle  Podestà  scolastiche; 

Sulla  proposta  ecc.;  — Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Articolo  unico.  Si  mandano  a pubblicare  nella  Provincia  del- 
l’Umbria il  titolo  I della  Legge  13  novembre  1859,  ed  il  relativo 
Regolamento  23  dicembre  dello  stesso  anno,  concernenti  l’ammini- 
strazione della  istruzione  pubblica;  e vi  avranno  vigore  dalla  pro- 
mulgazione del  presente  Decreto. 

Ordiniamo  ecc. 

Dato  a Torino,  addì  20  gennaio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  • 

T.  Mamiani. 


t 

(t)  V.  a pag.  109  di  quest’  Appendice. 
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R.  DECRETO  (N°  4604) 

in  data  20  gennaio  4861. 

Efficacia  degli  studi  fatti  nei  Seminari  e nei  Collegi  vescovili 
ed  in  ogni  altro  Istituto  ecclesiastico  o religioso  nelle  pro- 
vinole delle  Marche  e dell'Umbria.  — Vigilanza  governa- 
tiva su  tali  Stabilimenti. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Visti  i Reali  Decreti  del  17  dicembre  1860,  coi  quali  le  provincie 
delle  Marche  e dell’Umbria  furono  annesse  al  nostro  Regno  ; — 
Considerando  l'opportunità  di  regolare  i modi  di  vigilanza  da  eser- 
citarsi dalle  Podestà  scolastiche  sulla  istruzione  impartita  nei-  Se- 
minarii e nei  Collegi  vescovili  delle  dette  provincie;  — A norma 
di  quanto  stabilivasi  già  a questo  riguardo  nelle  antiche  provincie 
del  Regno  coll’art.  9 della  Legge  22  giugno  1857  (1); 

Sulla  proposta 'eco.;  — Abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  : 

Articolo  unico.  A datare  dalla  promulgazione  del  presente 
Decreto  nelle  provincie  delle  Marche  e dell’ Umbria  gli  studi  fatti 
nei  Seminarli  e nei  Collegi  vescovili,  od  in  ogni  altro  Istituto  eccle- 
siastico o religioso  di  qualsivoglia  denominazione,  i quali  non  siano 
esclusivamente  per  giovani  destinati  alla  carriera  sacerdotale,  ove 
non  si  uniformino  alle  discipline  vigenti  per  gli  Istituti  pubblici  di 
educazione  e d’  istruzione,  non  avranno  valore  per  l' ammessione 
ai  corsi,  agli  esami  ed  ai  gradi  nelle  scuole  dipendenti  dal  Mini- 
stero di  pubblica  Istruzione.  In  ogni  caso  tali  Stabilimenti  andranno 
soggetti  alla  vigilanza  governativa  per  la  tutela  della  morale,  della 
igiene,  delle  istituzioni  dello  Stato,  e dell’ordine  pubblico. 

Ordiniamo  ecc. 

Dato  a Torino,  il  20  gennaio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE 


T.  Mamiani. 


'!)  V.  il  testo  di  questo  articolo  nel  Codice,  pag.  >5  in  nota. 
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R.  DECRETO  (N°  4649) 

in  data  IO  febbraio  1861. 

« 

E dichiarato  governativo  il  solo  Liceo  di  Spoleto  per  la 
provincia  dell’Umbria.  — Istituzione  d’un  Collegio  ma- 
schile in  detta  città,  ordinato  come  i Collegi  nazionali. 


VITTORIO  EIW1NUELE  II 

Visto  il  Decreto  IO  novembre  1860,  con  cui  il  R.  Commissario 
Generale  delFUmbria  institui va  un  Liceo  in  Perugia,  un  secondo 
in  Spoleto,  ed  un  terzo  in  Rieti,  assegnando  per  essi  in  bilancio  la 
somma  annua  di  lire  49,310  (1)  ; — Visto  il  successivo  Decreto 
dello  stesso  Commissario  generale  sotto  la  data  del  15  dicembre 
1860,  con  cui  le  quattro  antiche  provincie  delFUmbria  furono  cir- 
coscritte in  una  sola  provincia;  — Visto  il  nostro  Decreto  del  17 
dicembre  1860,  con  cui  tale  provincia  venne  aggregata  al  nostro 
Regno;  — Visto  l’art.  199  della  Legge  13  novembre  1859,  il  quale 
.statuisce  che  vi  sia  almeno  un  Liceo  per  cadmia  provincia,  e rite- 
nuto che  tale  disposizione  venne  per  le  altre  provincie  del  Regno 
interpretata  nel  senso  che  possa  esservi  più  d’  un  Liceo  governa- 
tivo solo  in  quelle  provincie , la  cui  popolazione  è superiore  al 
mezzo  milione  di  abitanti;  — Considerando  la  necessità  che  presso 
il  Liceo  governativo  delFUmbria  sorga  un  Convitto  maschile,  ordi- 
nato sulle  basi  dei  Convitti  nazionali; 

Sulla  proposta  ecc.;  — Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1 . Per  la  provincia  delFUmbria  rimane  a intiero  carico  dello 
Erario  nazionale  il  Liceo  instituito  in  Spoleto.  — Al  Municipio  di 
questa  stessa  città  è fatta  sul  bilancio  dello  Stato  l’annua  assegna- 
zione di  lire  7,000,  a condizione  che  presso  il  predetto  Liceo  insti- 
tuisca  e mantenga  un  Convitto  maschile , ordinato  intieramente 
sulle  basi  dei  Convitti  nazionali  a norma  del  Regolamento  25  ago- 
sto 1860. 


(1)  V-apag  Ili  della  presente  Appendice. 
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Art.  2.  La  terza  parte  della  somma  totale  di  lire  49,310,  già  im- 
postata dal  R.  Commissario  generale  per  i Licei  dell’Umbria,  è as- 
segnata a titolo  di  annuo  sussidio  al  comune  di  Perugia,  a condi- 
zione che  la  applichi  a beneficio  della  pubblica  istruzione.  — 
Eguale  disposizione  è fatta  in  favore  della  città  di  Rieti . 

Ordiniamo  ecc. 

Dato  a Torino,  addì  10  febbraio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE 

T.  Mamiani. 


R.  DECRETO  (N°  4663) 

in  data  ih  febbraio  1864. 

Nei  Licei  di  terza  classe  delle  Marche  e dell’Umbria  possono 
nominarsi  insegnanti  di  seconda  classe  , col  relativo  sti- 
pendio. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Visto  il  nostro  Decreto  del  17  dicembre  1860,  col  quale  le  pro- 
vincie  delle  Marche  e dell’Umbria  vennero  aggregate  al  nostro 
Regno;  — Visto  il  Decreto  del  6 novembre  1860,  con  cui  il  Com- 
missario generale  straordinario  delle  Marche  istituì  per  le  stesse 
provincie  tre  Licei,  di  cui  uno  in  Fermo,  uno  in  Macerata,  ed  uno 
in  Sinigaglia(l);  — Visto  il  nostro  Decreto  del  10  corrente  febbraio, 
col  quale  fu  dichiarato  governativo  il  solo  Liceo  di  Spoleto  per  la 
provincia  dell’Umbria;  — Visti  gli  articoli  200  e 215  della  Legge 
13  novembre  1859;  — Nell’intento  di  provvedere  convenientemente 
all’ordinamento  degli  anzidetti  Licei  delle  Marche  e dell’Umbria  ; 


(1}  V.  a pag.  Ili  di  quest’  Appendice. 
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Sulla  proposta  eco.  : — Abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  : 
Articolo  unico.  Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione  è auto- 
rizzato a nominare  nei  Licei  delle  Marche  e dell’ Umbria  insegnanti 
di  seconda  classe,  coi  relativi  assegnamenti  di  stipendio  , anche 
quando  gli  stessi  Licei,  per  ragione  di  popolazione,  non  apparten- 
tengano  che  alla  terza  classe. 

Ordiniamo  ecc. 

Dato  a Milano,  addi  14  febbraio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE 

T.  Mamiani. 


R.  DECRETO  (N°  4790) 

in  data  7 aprile  4861. 

Apertura  di  conferenze  magistrali  nelle  Marche  e nell’Um- 
bria per  i Maestri  e le  Maestre  delle  scuole  elementari. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Sulla  proposta  ecc.;  — Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Art.  1 . Le  scuole  elementari  pubbliche  maschili  e femminili 
nelle  provincie  delle  Marche  e dell’Umbria,  in  questo  anno  si  chiu- 
deranno con  tutto  il  giorno  13  del  prossimo  luglio. 

Art.  2.  Il  dì  pruno  del  successivo  agosto  si  apriranno  nelle  città 
di  Ancona,  Ascoli,  Camerino,  Fermo,  Macerata,  Pesaro  ed  Urbino 
nelle  Marche,  e nelle  città  di  Orvieto,  Perugia,  Rieti  e Spoleto  nel- 
TUmbria,  conferenze  magistrali  per  i Maestri  e le  Maestre  delle 
predette  scuole  elementari.  — Tali  conferenze  dureranno  fino  a 
tutto  il  giorno  12  del  successivo  ottobre. 
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Art.  3.  Le  esercitazioni  in  tali  conferenze,  dirette  da  due  speciali 
Insegnanti  nominati  dal  predetto  nostro  Ministro,  verseranno.^  — 

1 . nel  modo  di  ordinare  una  scuola  elementare . e di  mantenervi 
la  disciplina;  — 2.  nel  modo  d' insegnare  a leggere  e scrivere  sotto 
dettatura,  d' insegnare  la  lingua  italiana  e le  principali  operazioni 
d’aritmetica;  — 3.  nel  sistema  metrico-decimale. 

Art.  4.  Spetterà  alle  Provincie  od  ai  Comuni,  in  ragione  delle 
distanze  dai  luoghi  dove  si  tengono  le  conferenze,  e del  tempo  che 
hanno  a durare,  lo  stanziare  una  conveniente  indennità  in  favore 
dei  Maestri  e delle  Maestre  chiamati  a frequentarle.  — La  spesa 
degli  emolumenti  e delle  indennità  degli  Insegnanti  sarà  sostenuta 
dal  R.  Erario.  — I Municipii  delie  città  dove  apronsi  le  conferenze, 
provvederanno  rispettivamente  ai  locali  ed  alla  suppellettile  ne- 
cessaria. 

Art.  5.  Tutti  i Maestri  e le  Maestre  di  scuole  elementari  pub- 
bliche nelle  provincie  delle  Marche  e dellTmbria,  ai  quali  per 
opera  della  Provincia  o del  Comune  sia  stata  assegnata  l’indennità 
di  cui  all’articolo  precedente,  quando  non  passino  i cinquant’anni 
d’età,  o non  siano  impediti  da  infermità,  dovranno  intervenire  alle 
predette  conferenze  per  tutto  il  tempo  della  loro  durata,  sotto  pena 
d’  essere  inabilitati  aU'uffìzio  di  pubblici  insegnanti.  — Potranno 
però  andar  esenti  da  quest’obbligo  quelli  che  per  il  loro  esercizio 
anteriore,  o per  altri  titoli  saranno  dall’  Ispettore  del  rispettivo 
Circondario  stimati  maestri  eccellenti. 

Art.  0.  Avranno  facoltà  di  farsi  ascrivere  alle  conferenze  anche 
i Maestri  e le  Maestre  elementari  private,  o quelli  che  intendono 
prepararsi  all’insegnamento,  purché  abbiano  almeno  diciassette 
anni,  e superino  la  prova  d'  ammissione. 

Art.  7.  In  ogni  città,  in  cui  debbono  aprirsi  le  conferenze,  è isti- 
tuita pel  tempo  che  dureranno  una  Commissione  di  vigilanza,  com- 
posta: — dell’Intendente,  o di  chi  ne  fa  le  veci,  che  ne  sarà  il  pre- 
sidente; — del  Sindaco;  — dell’Ispettore  del  Circondario  ; — di 
due  persone  elette  dall’Intendente  generale  della  Provincia. 

Art.  8.  La  iscrizione  delle  domande  d'  ammissione  si  farà  presso 
l’Ispettore  del  Circondario,  o di  quella  persona  che  sarà  a ciò  de- 
putata in  suo  nome;  ed  il  registro  di  esse  sarà  aperto  dal  15  a 
tutto  il  31  luglio. 

Art.  9.  Chiuse  le  conferenze,  a cominciare  dal  giorno  12  ottobre 
si  darà  un  esame  a tutti  quelli  che  le  frequentarono  regolarmente, 
sulle  materie  insegnate.  — Tale  esame  consisterà  in  una  prova  orale, 
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che  deve  durare  non  meno  di  30  mimili  per  ciascun  candidato;  e 
sarà  dato  da  una  giunta  di  tre  persone,  eletta  dalla  Commissione  di 
vigilanza,  e presieduta  da  uno  dei  membri  di  questa.  — Di  tale 
Giunta  tara  parte  almeno  uno  degli  Insegnanti  addetti  alle  conferenze. 

Art.  10.  A coloro  che,  oltre  all’aver  frequentato  regolarmente 
le  conferenze,  vinceranno  tale  prova,  sarà  concesso  un  attestato. 

— Questo  attcstato  servirà,  per  i Maestri  e le  Maestre  già  in  eser- 
cizio o patentati,  come  titolo  maggiore  per  essere  preferiti  nell’in- 
segnamento. — Der  coloro  invece  che  non  avessero  ancora  inse- 
gnato, e non  fossero  ancora  muniti  d’altro  titolo  legale,  servirà  per 
per  essere  nominati  al  bisogno  sottomaestri,  o sostituiti,  o reggenti. 

— A tutti  poi  il  predetto  attestato  gioverà  per  essere  ammessi 
senza  ulterior  esame  alle  Scuole  normali  o magistrali , che  sono 
istituite  o si  istituiranno  nel  Regno  d’Italia. 

Art.  11.  Gl’Intendenti,  gl’ispettori  delle  scuole  primarie,  ed  i 
Siedaci  dei  comuni  delle  Marche  e dell’Umbria  vigileranno  ciascuno 
nel  distretto  della  loro  amministrazioue  alla  osservanza  degli  arti- 
coli del  presente  Decreto,  che  rispettivamente  li  riguardano.  — 
Ordiniamo  ere. 

Dato  a Torino,  il  7 aprile  1861. 

VITTORIO  EMANUELE 

F.  De-Sanctis. 


ISTRUZIONE 

4H 

per  le  Conferenze  magistrali  nelle  Provincie  delle  Marche 
e dell’  Umbria,  in  data  11  aprile  1861. 


Con  Regio  Decreto  del  7 corrente  aprile  il  Governo  di  S.  M.  pre- 
scrisse, che  nelle  provincie  delle  Marche  e dell’ Umbria  coll’ inco- 
minciare dell’agosto  si  aprano  conferenze  magistrali  dirette  ad  im- 
pratichire nelle  migliori  discipline  i Maestri  e le  Maestre  delle 
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scuole  elementari  che  già  sono  in  esercizio , ed  a preparare  alla 
carriera  dell’insegnamento  coloro  che  volessero  avviarvisi.  — È 
questo  un  provvedimento  speditivo  che,  consigliato  dalla  buona 
esperienza  fattane  lo  scorso  anno  nelle  provincie  dell’Emilia,  mira 
a porre  in  grado  i Maestri  e le  Maestre  di  attuare  fin  dal  prossimo 
anno  con  piu  sicura  conoscenza  i nuovi  ordini  scolastici,  ed  a for- 
nire fin  d'ora  maggior  numero  d’insegnanti  per  quei  molti  Comuni 
che  sentono  bisogno  di  nuove  scuole.  — Non  è certo  da  preten- 
tendere  che  cotali  conferenze  bastino  di  per  sè  a formare  istitutori 
in  tanto  numero,  quanto  richiedesi  per  l'insegnamento  primario 
reso  obbligatorio  sì  pei  Comuni,  come  per  i padri  di  famiglia,  e di 
tal  qualità  da  rispondere  all’alto  concetto  del  vero  educatore.  A 
ciò  suppliranno  quelle  scuole  normali  che  già  il  Governo  ha  decre- 
tato, e le  scuole  magistrali  che  non  tarderanno  ad  istituirsi  per 
cura  delle  Provincie  a norma  dell’art.  370  della  Legge  13  novembre 
1859;  ed  il  Ministero  della  pubblica  Istruzione  si  adoprerà  con  ogni 
cura  acciò  le  prime  si  aprano  col  nuovo  anno  scolastico,  e le  se- 
conde abbiano  tutti  quegli  aiuti  che  è nelle  sue  facoltà  di  conce- 
dere, convinto  che  solo  allora  la  istruzione  popolare  potrà  prospe- 
rare e diffondersi,  quando,  secondo  che  ci  provano  l’esempio  delle 
più  colte  nazioni  d’Europa,  e la  buona  esperienza  fatta  nelle  pro- 
vincie settentrionali  del  Regno  italiano  , abbiansi  ne’  principali 
centri  seminarii  pedagogici  frequentati  e ben  diretti.  — Ma  frat- 
tanto nella  urgenza  di  provvedere  di  presente  al  restauro  dell’istru- 
zione primaria,  le  conferenze  magistrali  ora  decretate  hanno  una 
peculiare  importanza,  di  cui  il  Ministero  ama  che  siano  ben  per- 
suasi e le  Podestà  amministrative  e scolastiche  chiamate  a promo- 
verle ed  a governarle , ed  i Maestri  ai  quali  esse  sono  destinate. 
— Ed  affinchè  sia  viemmeglio  chiarito  il  pensiero  con  cui  fu  det- 
tato il  Regio  Decreto  sopraccennato,  e nello  stesso  tempo  siano 
determinati  più  precisamente  i modi  di  attuarlo,  il  sottoscritto,  ob- 
bedendo agli  ordini  del  signor  Ministro,  stima  necessario  segnare 
le  seguenti  norme  : 

§ 1.  — Commissione  di  vigilanza. 

Appena  ricevuta  la  presente  Istruzione , sarà  cura  dei  signori 
Intendenti  generali  delle  provincie  delle  Marche  e deH’Umbria  di 
designare  le  due  persone  che  per  loro  scelta  debbono  concorrere, 
a norma  dell’ art.  7 del  Decreto,  a formar  parte  della  Commissione 
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di  vigilanza  preposta  alle  conferenze  magistrali.  — Fatta  la  ele- 
zione, e partecipata  dalle  Intendenze  generali  alle  Intendenze  dei 
capoluoghi  ove  debbono  aprirsi  le  conferenze,  si  affretteranno  i 
signori  Intendenti  a convocare  la  Commissione,  la  quale  costitui- 
tasi, non  porrà  indugio  all’adenipimento  del  proprio  mandato  , il 
quale  è di  rendere  noto  più  dilfusamente  che  sia  possibile  nel  pro- 
prio distretto  lo  scopo  e la  utilità  delle  conferenze,  di  eccitare  il 
maggior  numero  di  uditori  e di  uditrici  a intervenirvi , di  fare  i 
debiti  uffizi  presso  la  F’rovincia  od  i Cornimi  per  1’  assegnamento 
d'  una  conveniente  indennità  ai  Maestri  ed  alle  Maestre  obbligate 
a frequentarle,  di  procurare  che  il  Comune  della  città , dove  le 
conferenze  sono  stabilite,  allestisca  in  tempo  ed  opportunatamente 
i locali  e la  suppellettile  necessaria , e di  vegliare  alla  regolare 
ammissione  degli  aspiranti  e delle  aspiranti , al  buon  andamento 
della  istruzione  e degli  esami,  come  pure  in  generale  alla  retta 
osservanza  del  Decreto  d’istituzione  e della  presente  Istruzione.  — 
Nel  dare  annunzio  in  ogni  Comune  dell’apertura  delle  conferenze , 
la  Commissione  userà  la  diligenza  di  far  avvertire  per  mezzo  del- 
l’Ispettore i Maestri  e le  Maestre  di  scuole  elementari  pubbliche  , 
che  straordinariamente  per  quest’anno  conducano-il  loro  corso  in 
guisa  che  lo  abbiano  compiuto,  e nello  stesso  tempo  abbiano  dati 
gli  esami  di  chiusura  entro  tutto  il  13  del  prossimo  luglio.  — 
Quanto  alle  indennità  per  gli  uditori  e le  uditrici  obbligati  a inter- 
venire alle  conferenze,  dovranno  naturalmente  variare  in  ragione 
delle  distanze,  e del  maggiore  o minor  caro  dei  viveri.  Solo  è da 
raccomandarsi  ch’esse  non  siano  così  scarse  da  obbligare  chi  le 
riceve  a sacrifizi,  che  per  la  maggior  parte  sarebbero  incomporta- 
bili. — Relativamente  ai  locali,  sarà  spediente  che  sia  distinto 
quello  delle  conferenze  dei  Maestri  dall’altro  che  dee  servire  alle 
conferenze  delle  Maestre,  o che  almeno  essi  abbiano  ingresso  di- 
verso. Nell’uno  e nell’altro  la  suppellettile  potrà  essere  quella  me- 
desima, che  è prescritta  dal  Regolamento  15  settembre  1860  per 
una  bene  ordinata  scuola  elementare.  — Non  sarà  inutile  che  la 
stessa  Commissione,  per  mezzo  del  signor  Sindaco  del  capoluogo, 
dove  ha  sede,  una  volta  conosciuto  il  numero  degli  aspiranti  e delle 
aspiranti  inscrittisi  per  frequentare  le  conferenze,  faccia  di  procu- 
rare ad  essi  le  maggiori  agevolezze  possibili  sia  per  l’alloggio  e 
sia  pel  mantenimento.  Come  pure  gioverà  assai  che  i membri  della 
medesima  Commissione  quasi  con  paterna  sollecitudine  veglino 
alla  buona  condotta  degli  allievi  e delle  allieve. 
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§ 2.  — Insegnanti. 

I due  insegnanti  addetti  alle  conferenze,  di  concerto  colla  Com- 
missione di  vigilanza,  ripartiranno  ira  loro  le  materie  del  pro- 
gramma prescritto  daU’art.  3 del  Decreto  7 aprile  1861,  ed  alter- 
neranno le  loro  lezioni  quotidiane  in  guisa  che  l’uno  di  essi  dia 
l’ insegnamento  nel  mattino  ai  Maestri  e nel  pomeriggio  alle  Mae- 
stre, e viceversa.  — Le  conferenze  si  faranno  in  lutti  i dì  non  fe- 
stivi, e non  dureranno  meno  di  quattr  ore  al  giorno  tanto  pei  Mae- 
stri, quanto  per  le  Maestre.  — Gl’  insegnamenti  saranno  dati  colla 
maggiore  semplicità  e precisione  di  linguaggio,  sotto  forma  di  trat- 
tenimenti famigliali,  e con  frequenti  esercitazioni  pratiche;  alle 
quali,  perchè  possano  riescire  meglio  proficue,  sarà  conveniente 
chiamare  tratto  tratto  allievi  ed  allieve  di  classi  elementari.  Per 
raggiungere  più  agevolmente  questo  scopo,  gl’  Insegnanti  vorranno 
attenersi  per  quanto  riguarda  al  n°  i<>  del  Programma,  alle  norme 
tracciate  nel  preaccennato  Regolamento  45  settembre  1860,  epegli 
altri  due  punti,  ai  libri  di  testo  usati  nelle  classi  elementari,  limi- 
tandosi a fame  quella  dichiarazione  che  può  giovare  meglio  a ren- 
der capaci  il  Maestro  e la  Maestra  dei  loro  obblighi  e delle  più  ac- 
concie  discipline  scolastiche.  — Nelle  conferenze  poi  dei  Maestri 
tornerà  vantaggioso  che  l’ Insegnante,  nello  spiegar  il  modo  d’or- 
dinare una  scuola  elementare,  porga  eziandio  qualche  cenno  sulle 
scuole  serali  o domenicali  per  gli  adulti;  e nelle  conferenze  per  le 
Maestre  tratti  pure  delfordinamento  e della  disciplina  delle  scuole 
infantili.  — Ogni  Insegnante  terrà  un  registro  giornaliero,  in  cui 
annoterà  le  assenze  degli  allievi  e delle  allieve,  e segnerà  i punti 
della  loro  diligenza  e del  loro  profitto. 

§ 3.  — Allievi  ed  Allieve  delle  conferenze. 

I Maestri  e le  Maestre  di  scuole  pubbliche  o privale  , e quanti 
sono  già  muniti  di  qualche  titolo  legale  per  essere  abilitati  all'inse- 
gnamento, sono  senz’altro  ammessi  alle  conferenze.  — Coloro  che 
non  hanno  ancora  alcun  titolo,  e intendono  prepararsi  all’  insegna- 
mento, dovranno  per  esser  ammessi  vincere  la  prova  d’  un  esame 
sui  principii  di  grammatica  e di  aritmetica,  e sulla  calligrafia.  — 
Questo  esame  avrà  luogo  nei  primi  giorni  delle  conferenze,  e sarà 
dato  da  uno  degli  insegnanti  alla  presenza  di  un  membro  della 
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Commissione  di  vigilanza,  e non  durerà  meno  di  venti  minuti  per 
ciascun  candidato.  — L’attestato,  di  cui  nell'art.  10  del  R.  Decreto 
7 aprile  1861,  da  rilasciarsi  agii  Alunni  ed  alle  Alunne  che,  dopo 
aver  frequentato  regolarmente  le  conferenze , avranno  superato 
l’esame  finale,  sarà  del  tenore  seguente  : 

= La  Commissione  di  vigilanza  del  Circondario  di 
attesta  che  1 sig. 

frequentò  regolarmente  le  conferenze  magistrali,  tenutesi  l’anno 
1861  nella  città  di  , e superò  in  fine  di  esse 

Tesarne  prescritto,  riportando  complessivamente  voti  favorevoli.... 

Si  concede  questo  attestato  per  gli  effetti  indicati  dall’art.  10 
del  Regio  Decreto  7 aprile  1861. 

Dato  a addi  ottobre  1861. 

Il  Presidente.  = 

§ 4.  — Ispettori. 

Oltre  agli  obblighi  che  loro  incombono  per  il  preaccennato  De- 
creto 7 aprile  1861,  e per  la  presesente  Istruzione,  gl’ispettori  delle 
scuole  primarie  vorranno  esercitare  una  particolare  sollecitudine 
per  quanto  può  conferire  al  buon  ordinamento  e andamento  delle 
conferenze,  ed  avranno  cura  di  tener  ragguagliato  il  Ministero  delle 
cose  più  rilevanti  che  le  concernono , e di  fargli,  appena  siano 
chiuse,  una  relazione  generale  intorno  alle  medesime. 

Torino,  addì  11  aprile  1861. 

L’Ispettore  Generale 
FAVA. 


R.  DECRETO 

«»  data  k aprile  4804 . — Fissa  l’indennità  per  le  spase  di- 
giro. d'ufficio  e di  servizio  degli  Ispettori  delle  scuole 
primarie  nelle  Marche  c nell’Umbria. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Visto  ecc.;  — Sulla  proposta  ecc.; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Art.  1.  Per  indennità  di  spese  di  giro  . d’ufficio  e di  servizio  è 

u> 
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assegnato  a cadami  Ispettore  delle  scuole  primarie  dei  Circondali 
indicati  nella  Tabella  unita  al  presente  Decreto,  e vista  d’ordine 
Nostro  dal  predetto  Ministro  della  pubblica  Istruzione , 1’  annua 
somma  ivi  specificata. 

Art.  2.  II  pagamento  di  delle  indennità  decorrerà  dal  1 gennaio 
del  corrente  anno  1801. 

Il  predetto  nostro  Ministro  ecc. 

Dato  a Torino,  addi  4 aprile  1861. 

VITTORIO  EMANUELE 

\ 

F.  De-Sanctis. 


TABELLA 


CIRCONDARI 

INDENNITÀ 

OSSERVAZIONI 

- 

Ancona  

L.  1500 

Ascoli 

1200 

Fermo 

1000 

Macerata 

1400 

Camerino 

1000 

Pesaro  

1400 

Urbino 

1000 

| 

Perugia 

2200  (a) 

! a)  In  questa  somma  sono  1 

Foligno 

Spoleto 

1000 

comprese  anche  le  spese! 
del  locale  per  l’ofllxlo. 

Poeti 

1000 

Terni 

Orvieto 

. 

1000 

Totale  L.  . . . 

13.700 

II  Ministro  della  pubblica  Istruzione 
De  Sancths. 
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in  data  23  maggio  4 801 . — Fissa  le  indennità  per  le  spese 
di  giro,  d'ufficio  e di  servizio  pei  R.  Provveditori  agli 
studi  delle  provincie  delle  Marche  e dell’Umbria. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Visto  ecc.;  — Sulla  proposta  ecc.; 

Abbiamo  determinato  e determiniamo  quanto  segue: 

Art.  t.  Le  indennità  per  le  spese  di  giro,  d’uflicio  e di  servizio 
dei  R.  provveditori  agli  studi  delle  provincie  delle  Marche  e del- 


l’Umbria, sono  fissate  nelle  seguenti  somme 
Pel  R.  Provveditore  agli  studi 

della  provincia  d'Ancona L.  800 

» » Ascoli » 500 

» » Macerata » 000 

» » Pesaro  ed  Urbino  ...»  600 

» » Perugia » 800 


Totale  L.  3,300 

Art.  2.  Queste  indennità  si  corrisponderanno  ai  R.  Provveditori 
afeli  studi  delle  provincie  suddette  a trimestri  maturati,  e a partire 
dal  1 gennaio  1801. 

11  predetto  nostro  Ministro  ecc. 

Dato  a Torino,  23  maggio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE 


F.  De-Sanctis. 
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in  data  48  agosto  4864  , con  cui  sono  assegnati  N°  20 
sussidii  a favore  delle  scuole  normali  in  Perugia. 


VITTORIO  EMANUELE  II 


Visti  gli  articoli  365  e 366  della  Legge  13  novembre  1859; 

Visti  gli  articoli  7 e 8 del  Decreto  del  Nostro  Commissario  Ge- 
nerale per  le  provincia  dell’Umbria  in  data  10  giugno  1860  (1). 

Sulla  proposizione  ecc. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Art.  1.  Sono  assegnati  alle  scuole  normali  da  aprirsi  nella  città 
di  Perugia,  in  principio  del  prossimo  anno  scolastico  1861-62,  N°20 
sussidii,  di  cui  dieci  sono  applicati  alla  scuola  femminile,  e dieci 
alla  scuola  maschile. 

Art.  2.  Pel  conferimento  di  delti  sussidii  il  Consiglio  per  le 
scuole  della  provincia  dell’Umbria  si  uniformerà  alle  norme  stabi- 
lite dal  capo  ix  del  Regolamento  24  giugno  1860. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Torino,  addi  18  agosto  1861. 


VITTORIO  EMANUELE 


F.  De-Sanctis. 


(1)  Questo  Decreto  in  data  10  novembre  1S60,  non  già  10  giugno  come  per  errore 
si  lasciò  stampare  nell'edizione  ufficiale  della  Raccolta,  è riferito  a pag.  114  della 
presente  Appendice. 
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ATTI  UFFICIALI 

SULLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

IN  TOSCANA 


DECRETO 

del  R.  Governo  della  Toscana , in  data  42  ottobre  4859. 
Istituzione  di  Scuole  magistrali. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANUELE  II  .* 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  che  per  ordinare  il  pubblico  insegnamento,  come 
si  conviene  ad  un  paese  libero  e civile , sia  necessario  gettarne 
solide  basi  con  quelle  istituzioni  che  formano  gli  educatorio  i pro- 
fessori ; 


Decreta  : 

Art.  1.  Saranno  fondate  Scuole  magistrali  per  esempio  alle  al- 
tre scuole,  c dove  possano  formarsi  i maestri  e le  maestre  d'inse- 
gnamento elementare  (1). 


(1)  Jn  forza  di  queste  disposizioni,  con  ulteriori  Decreti  del  10  novembre  stesso 
anno,  venne  fondala  in  Firenze  una  Scuoia  per  formare  Maestri  elementari,  sotto 
la  direzione  dell’egregio  Pietro  Tliuuar,  di  cui  l’Italia  piange  oggidì  la  perdita;  ed 
un’altra  ivi  per  formare  Maestre,  avendo  a direttrice  la  signora  Luisa-Amalia  Pala- 
dini, incaricata  inoltre  dell’ufficio  di  visitatrice  delle  Scuole  femminili  dellaToscana, 
sotto  la  dipendenza  dell’Ufficio  d’ispezione. 

Ambe  queste  Scuole  venivano  posie  sotto  la  soprintendenza  dell’ Ispettore  Ge- 
nerale, col  quale  dai  Direttori  suddetti  eransi  a prendere  gli  opportuni  concerti 
per  disegnarne  l’ordinamento  da  essere  approvato  dal  Ministro  dell’ Istruzione 
pubblica. 
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Art.  2.  Gli  alunni  per  il  magistero  elementare  potranno  far  le 
loro  pratiche  in  quelle  scuole  già  esistenti,  le  quali  siano  ordinate 
in  modo  da  corrispondere  all’oggetto  sopra* espresso. 

Art.  3.  Tenuto  fermo  l’obbligo  alle  Comunità  di  avere  le  scuole 
che  sono  prescritte  dalla  legge,  secondo  la  quantità  della  popola- 
zione, è data  loro  la  facoltà  di  proporre  al  Governo  la  istituzione 
di  una  o più  scuole  di  grado  supcriore. 

Art.  4.  Il  Ministro  della  Istruzione  pubblica  provvederà  alla  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze,  li  42  ottobre  1859. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  e Ministro  dell' Interno 
DETTINO  RICASOLI 

Il  Ministro  della  Istruzione  pubblica 
Cosimo  Ridolfi. 


DECRETO 

del  R.  Governo  della  Toscana,  in  dola  marzo  1860.  — 
Scuola  elementare  spi  rimentale,  aggiunta  alla  Scuola  ma- 
gistrale maschile  in  Firenze. 


REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANDELE  II 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Visto  il  Decreto  del  di  10  novembre  1859,  col  quale  è istituita 
una  Scuola  magistrale  di  maschi  in  Firenze; 

Considerando  che  agli  insegnamenti  necessarii  a formare  buoni 
maestri  comunali  convenga  riunire  l’esempio  di  scuole  sperimen- 
tali ben  condotte;  - 

Decreta  : 

Art.  1.  1/ insegnamento  nella  Scuola  magistrale  è diviso  in  teo- 
rico e sperimentale:  nel  primo  insegnamento  si  comprendono  la 
istruzione  pedagogica  e letteraria  e tecnica  speciale  per  gli  alunni 
della  Scdola  magistrale  ; nel  secondo  gli  esercizi  della  Scuola  ele- 
mentare e della  Scuola  tecnica  inferiore  in  servizio  tanto  degli 
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alunni  di  delle  Scuole,  che  degli  alunni  della  Scuola  magistrale. 

Art.  2.  Il  ruolo  degli  impiegati  per  l'insegnamento  speciale  della 
Scuola  magistrale  sarà  il  seguente:  — Direttore,  incaricato  delia 
direzione  generale  degli  insegnamenti  pedagogico  e letterario,  con 
lo  stipendio  annuo  di  lire  italiane  0000.  — Catechista,  incaricato 
della  istruzione  religiosa  e deirinsegnamento  della  storia  sacra,  con 
lo  stipendio  annuo  di  lire  italiane  1500.  — Aiuto  del  Diret- 
tore, cui  è affidato  l' ufficio  di  segretario  e archivista  delia  Di- 
rezione e di  prefetto  della  Scuola,  con  lo  stipendio  annuo  di  lire 
italiani  1500.  — Le  nozioni  di  scienze  naturali,  necessarie  agli 
alunni  della  Scuola  magistrale . saranno  date  dal  professore  in- 
caricato dell’  insegnamento  della  fisica-chimica  applicala  alle 
arti  nella  Scuola  tecnica  inferiore,  ed  avrà  per  questo  titolo  un 
soprassoldo  di  lire  italiane  500.  — Il  maestro  della  Scuola  spe- 
rimentale avrà  f incarico  di  dirigere  la  Scuola  sperimentale  e 
ammaestrarne  gli  alunni,  dirigere  nella  pratica  dell’ insegnamento 
gli  alunni  della  Scuola  magistrale,  insegnare  a questi  la  storia  pa- 
tria, con  lo  stipendio  annuo  di  lire  ilaliane  1500.  Avrà  un  Aiuto 
per  la  classe  minore  della  Scuola  sperimentale. 

Il  Ministro  della  Istruzione  pubblica  ecc. 

Dato  in  Firenze,  li  12  marzo  1800. 

D.  RICASOLI 

G.  Ridoi.pi. 


DECRETO 

del  R.  Govei'no  della  Toscana,  indata  42  marzo  1860. — Or- 
dinamento della  Scuola  magistrale  femminile  in  Firenze. 

REGNANDO  S.  M.  VITTORIO  EMANDELE  II 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Visto  il  Decreto  dei  IO  marzo  correntefl),  con  cui  viene  istituita 
in  Firenze  una  Scuola  magistrale  per  le  donne  ; 


(t , Dobbesi  cviden  tomento  intendere  i!  s 'condii  dei  due  Dec  reti  tO  novembre  1859, 
elio  abbiamo  ac  ennali  nella  noia  a pag  li9. 
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Decreta  : 

Art.  1.  La  Scuola  magistrale  per  le  donne  si  comporrà  di  una 
scuola  per  le  alunne  maestre,  e di  un’altra  di  bambine  per  servire 
all’esercizio  pratico  delle  alunne  medesime. 

Aist.  2.  La  Scuola  magistrale  suddetta  avrà  : — Una  Direttrice, 
con  lo  stipendio  annuo  di  italiane  lire  3000.  — Una  prima 
maestra,  destinata  specialmente  ad  aiuto  della  direttrice,  ed  a farne 
le  veci  al  bisogno,  con  lo  stipendio  annuo  di  italiane  lire  1600. 
— Una  maestra  di  ricamo  ed  altri  lavori  femminili  fini , con  lo 
stipendio  annuo  di  italiane  lire  1200.  — Una  di  lavori  femminili 
d’uso  comune,  con  lo  stipendio  annuo  di  italiane  lire  1200.  — 
Una  maestra  di  disegno  lineare  e d’  ornato,  con  lo  stipendio  annuo 
di  italiane  lire  1100.  — Una  maestra  della  Scuola  delle  bambine, 
con  lo  stipendio  annuo  di  italiane  lire  1200.  — Un  maestro  di  lin- 
gua italiana,  storia  e geogralia,  con  lo  stipendio  annuo  di  italiane 
lire  1200.  — Una  maestra  di  lingua  francese,  con  lo  stipendio 
annuo  di  italiane  lire  1200.  — Un  catechista,  con  lo  stipendio-an- 
nuo  di  italiane  lire  1000. 

11  Ministro  della  Istruzione  pubblica  ecc. 

Dato  in  Firenze,  li  12  marzo  1860. 

B.  RJCASOL1 

. C.  Hidolh. 


DECRETO 

del  II.  Governo  della  Toscana , in  data  31  gennaio  4860. 
Concorsi  alle  cattedre  de' Licei  e dei  Ginnasi. 


REGNANDO  8.  SI.  VITTORIO  E1ANUELB  II 
IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  che  la  miglior  guarentigia  della  idoneità  degli 
insegnanti  sia  l’esperimento  del  loro  intelletto  e del  loro  sapere 
per  mezzo  di  concorsi  pubblici , i quali  stimolano  gli  studiosi,  e 
allontanano  il  sospetto  di  favore; 
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Decreta  : 

Art.  1.  Le  cattedre  de’ Licei  e dei  Ginnasi  saranno  conferite 
per  concorso  , il  quale  verrà  eseguito  un  mese  almeno  dopo  Pan- 
nunzio fattone  nel  Monitore  toscano. 

Art.  2.  I concorrenti  presenteranno,  dieci  giorni  avanti  quello 
del  concorso,  la  loro  domanda  al  Ministro  della  pubblica  Istru- 
zione, se  vaca  una  cattedra  liceale,  o al  Gonfaloniere  della  Co- 
munità, se  vaca  una  cattedra  ginnasiale. 

Art.  3.  Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione  nominerà  tre 
Professori  per  esaminare  i candidati. 

Art.  4.  L’esame  consisterà:  1.  in  un  interrogatorio;  2.  in  una 
risposta  ad  un  tema  fatta  in  iscritto;  3.  in  una  lezione  orale  so- 
pra un  tema  proposto  ventiquattr’  ore  avanti  l’esame. 

Art.  5.  Gli  esaminatori  trasmetteranno  al  Ministro  della  pub- 
blica Istruzione  un  rapporto  sopra  ciascun  esame. 

Art.  6.  Nel  conferire  la  cattedra  sarà  valutato  ogni  titolo  di 
preferenza,  come  servigi  resi  nell’insegnamento,  scritti  pubbli- 
cati, e altre  simili  prove  di  capacità. 

Art.  7.  Il  Governo  può  nominare  senza  concorso  un  profes- 
sore per  meriti  conosciuti,  e non  ordinari. 

Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione  ecc. 

Dato  in  Firenze,  li  31  gennaio  1860. 

B.  RICASOLI 

C.  Rido  tu. 


LEGGE-DECRETO 

del  R.  Governo  della  Toscana,  in  data  10  marzo  48GO.  — 
Riordinamento  dell' Istruzione  elementare  e della  secon- 
daria sì  classica  che  tecnica. 


REGNANDO  S.  H VITTORIO  EMANUELE  II 

IL  li.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Considerando  che  la  educazione  dell’animo  e la  coltura  rid- 
i’intelletto  sono  il  fondamento  della  civiltà  di  una  Nazione; 
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Considerando  che,  dopo  aver  provveduto  in  parte  alla  istru- 
zione universitaria  e a quella  superiore , è necessario  ordinare 
la  istruzione  elementare  e la  secondaria; 

Decreta  : 

TITOLO  PRIMO 

Dfoposteimii  generati 

Capitolo  unico 

Art.  1.  L'  insegnamento  secondario  comprenderà  le  Scuole 
tecniche,  i Ginnasi  e i Licei. 

Art.  2.  Le  Comunità  potranno  aggiungere,  a loro  spese,  altre 
scuole  a quelle  stabilite  dalla  legge,  ottenuta  l'approvazione  del 
Ministro  della  Istruzione  pubblica  e di  quello  dell’  Interno. 

Art.  3.  t libero  ai  naturali  dello  Stato,  e a coloro  che  vi  hanno 
dimora  stabile  da  tre  anni,  di  aprire  scuole  e istituti 'privati,  uni- 
formandosi alle  prescrizioni  vigenti. 

Art.  4.  L’insegnamento  del  catechismo,  stabilito  nelle  scuole 
pubbliche,  non  è obbligatorio  per  gli  alunni  non  cattolici. 

TITOLO  SECONDO 

Delie  Smette  elrmrnlnri 

Capitolo  unico  » 

Art.  5.  In  tutte  le  Comunità  vi  dovrà  essere  almeno  una  Scuola 
elementare  maschile,  e una  Scuola  elementare  femminile;  e più  di 
una,  se  il  numero  della  popolazione  lo  richieda,  a giudizio  del  Mi- 
nistro dell’Istruzione  pubblica. 

Art.  0.  Nelle  scuole  elementari  maschili  s’ insegnerà  : leggere 
e scrivere;  studio  pratico  della  lingua  italiana;  prime  operazioni 
delfaritmetica  pratica,  pesi,  misure  e monete;  prime  nozioni  di  sto- 
ria iLaliana,  di  geografia  c di  scienze  naturali;  prime  nozioni  di  geo- 
metria pratica,  e disegno  lineare. 

Art.  7.  Nelle  scuole  elementari  femminili  s"  insegnerà  : leggere 
e scrivere;  studio  pratico  della  lingua  italiana;  prime  operazioni 
deH’aritmetica  pratica,  pesi,  misure  e monete;  prime  nozioni  di 
storia  italiana,  di  geografia  e di  scienze  naturali;  disegno  e lavori 
per  mestieri  da  donna. 
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Art.  8.  In  ogni  scuola  elementare  sarà  insegnalo  il  catechismo 
da  un  ecclesiastico,  che  dovrà  adoperare  il  testo  di  un  catechismo 
approvato  dal  Vescovo  della  Diocesi  nella  quale  è posta  la  scuola, 
e dal  Ministro  dellTstruzione  pubblica. 

Art.  9.  I maestri  saranno  eletti  dal  Consiglio  comunale  fra  per- 
sone che  abbiano  un  diploma  d’idoneità. 

Art.  10.  Il  diploma  di  maestro  di  scuola  elementare  sarà  dato, 
dalla  Scuola  magistrale  maschile,  e quello  di  maestra  di  scuola  ele- 
mentare sarà  dato  dalla  Scuola  magistrale  femminile , dopo  aver 
fatto  pratica,  almeno  per  sei  mesi,  in  una  scuola  riconosciuta  adatta 
a ciò  dal  Ministro  della  Istruzione  pubblica. 

Art.  11.  Il  mantenimento  delle  scuole  elementari  sarà  a carico 
delle  Comunità. 

Art.  12.  Quando  l’emolumento,  assegnato  dalle  Comunità  ai  mae- 
stri, per  la  sua  tenuità  possa  esser  cagione  di  danno  all’  insegna- 
mento, il  Ministro  della  Istruzione  pubblica  potrà  stabilirne  uno 
che  creda  conveniente;  e le  Comunità  dovranne  uniformarvisi. 

TITOLO  TERZO 

!n«rj;na9urnlD  Necondartn 


CiPITODO  I 

Delle  Scuole  tecniche. 

• 

Art.  13.  Le  Scuole  tecniche  si  dividono  in  inferiori  e superiori. 

Art.  14.  Vi  dovranno  essere  le  scuole  tecniche  superiori  in  Fi- 
renze e in  Livorno;  quelle  inferiori,  nelle  città  dove  ò posto  un 
liceo:  e potranno  essere  istituite  anche  altrove,  a proposta  delle 
Comunità,  e a giudizio  del  Ministro  della  Istruzione  pubblica. 

Art.  15.  La  scuola  tecnica  inferiore  si  compone  dei  seguenti 
insegnamenti,  che  saranno  compartiti  in  tre  anni  : — catechismo  ; 
lingua  italiana;  storia  dell’Italia,  e geografia;  aritmetica , e prime 
nozioni  d’algebra;  geometria  elementare,  e disegno  lineare;  disegno 
decorativo,  ed  esercizi  del  modellare;  disegno  di  congegni  mecca- 
nici, disegno  architettonico  e delle  costruzioni  ; nozioni  prime  di 
fisica  è di  chimica;  ginnastica. 

Art.  16.  Gli  studi  tecnici  superiori  dureranno  due  anni,  e si 
comporranno  dei  seguenti  insegnamenti  : — lingua  italiana  ; com- 
pendio della  storia  dei  viaggi,  delle  scoperte,  dei  commerci  e delle 

t 
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industrie;  elementi  di  fisica  sperimentale,  e fisica  applicata  alle  arti; 
elementi  di  chimica  sperimentale,  e chimica  applicata  alle  arti  ; 
geometria  descrittiva  e topografia;  agraria;  lingua  francese  (che 
s’ incomincierà  ad  insegnare  nelle  scuole  tecniche  inferiori). 

Art.  17.  Altre  lingue  moderne,  oltre  la  francese,  ed  altri  inse- 
gnamenti speciali  potranno  essere  aggiunti  secondo  i bisogni  del 
luogo. 

Art.  18.  11  mantenimento  delle  scuole  tecniche  inferiori  sarà  a 
carico  delle  Comunità:  le  scuole  tecniche  superiori  saranno  man- 
tenute dallo  Stato. 

Art.  19.  In  Firenze  e in  Livorno  vi  sarà  un  Direttore  per  le  scuole 
tecniche  inferiori  e superiori,  il  quale  non  potrà  unire  al  suo  uffi- 
cio quello  di  professore. 

Capitolo  11 
* Dei  Ginnasi. 

Art.  20.  Vi  dovrà  essere  un  Ginnasio  nelle  città  dove  è un  li- 
ceo; e potrà  essere  istituito  anche  altrove,  a dimanda  delle  Comu- 
nità, e a giudizio  del  Ministro  della  Istruzione  pubblica. 

Art.  21.  11  ginnasio  si  compone  dei  seguenti  insegnamenti,  che 
saranno  distribuiti  in  cinque  anni:  - catechismo;  lingua  e letteratura 
italiana;  grammatica  della  lingua  latina;  retorica;  grammatica 
della  lingua  greca;  compendio  della  storia  greca  e romana,  e della 
storia  italiana  del  medio-evo  c moderna,  geografia  ; aritmetica  e 
prime  operazioni  dell’  algebra;  grammatica  della  lingua  francese 
(nei  luoghi  dove  il  ginnasio  è unito  ad  un  liceo). 

• Art.  22.  Il  mantenimento  dei  ginnasi  sarà  a carico  delle  Comu- 
nità e del  distretto  che  vi  abbia  interesse;  ed  anche  per  questi  po- 
trà invocarsi  il  disposto  dell’articolo  12. 

Art.  23.  I Direttori  dei  ginnasi  saranno  nominati  dalle  Comunità 
con  l’approvazione  del  Ministro  della  Istruzione  pubblica. 

Art.  24.  Le  cattedre  dei  ginnasi  saranno  conferite  per  concorso, 
a norma  del  Decreto^de’  3t  gennaio  del  corrente  anno(l),  eccet- 
tuato il  caso  di  traslocamento  o avanzamento  dei  maestri  già  inse- 
gnanti. 


(!'  Riferito  pec’uim,  n p:ig  155. 
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/ Capitolo  HI 

Dei  Licei. 

■ Art.  25.  Vi  sarà  nn  Liceo  in  Firenze,  in  Livorno,  in  Pisa,  in 
Siena,  in  Lucca,  in  Pistoia  e in  Arezzo. 

Art.  26.  Nel  liceo  vi  saranno  i seguenti  insegnamenti,  compar- 
titi in  due  anni  : — filosofia  elementare;  letteratura  italiana  e latina; 
storia;  lingua  e letteratura  greca;  istituzioni  di  diritto  romano  e di 
diritto  ci  vile-patrio;  istituzioni  di  diritto  criminale;  geometria;  al- 
gebra elementare  e trigonometria;  fisica  elementare;  chimica  ele- 
mentare; anatomia  umana  elementare  ; storia  naturale;  agraria  ; 
lingua  e letteratura  francese. 

Art.  27.  Vi  sarà  un  gabinetto -annesso  alle  cattedre  di  fisica,  di 
chimica,  d'anatomia  umana  e di  storia  naturale. 

Art.  28.  Le  cattedre  dei  licei  saranno  conferite  per  concorso  , 
a norma  del  Decreto  del  31  gennaio  dell’anno  corrente;  eccettuato 
il  caso  di  traslocamento  o di  avanzamento  di  professori  già  inse- 
gnanti. 

Art.  29.  I licei  sono  mantenuti  dallo  Stato,  o da  pie  Fondazioni 
speciali. 

Art.  30.  Vi  sarà  un  Direttore  che  soprintenderà  al  ginnasio  e 
al  liceo,  c alle  scuole  tecniche  inferiori,  dove  queste  non  sono 
unite  alle  superiori. 

Art.  31.  1 Direttori  dei  licei  saranno  nominati  dal  Ministro  del- 
ristruzione  pubblica,  e non  potranno  unire  al  loro  ufficio  quello 
di  professore. 

Art.  32.  I Direttori  dei  licei  avranno  sotto  di  loro  un  commesso 
incaricato  ancora  di  tenere  l'archivio,  e un  copista,  che  saranno 
nominati  dal  Ministro  dell'Istruzione  pubblica. 

. •« 

Capitolo  IV 

Dell' ispezione  delle  Scuole  d’istruzione  elementare 
e secondaria. 

Art.  33.  Vi  sarà  un  Ispettore  generale  per  le  scuole  d istruzione 
elementare  e secondaria,  il  quale  avrà  sotto  di  sé  tre  Ispettori  spe- 
ciali, l'uno  per  le  scuole  elementari,  l’altro  per  le  scuole  secon- 
darie, eccettuate  quelle  che  riguardano  studi  fisici,  matematici  e 
tecnici,  che  sono  sotto  la  sorveglianza  del  terzo  Ispettore. 
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Art.  34.  L’Ispettore  generale  e gli  Ispettori  speciali  sono  nomi- 
nati dal  Ministro  della  pubblica  Istruzione. 

Art.  35.  Vi  sarà  un  Ispettore  per  ogni  compartimento,  e dei  Sot- 
to-ispettori dove  lo  richieda  il  bisogno. 

Art.  36.  Gli  Ispettori  di  compartimento  e i Sotto-ispettori  sa- 
ranno nominati  dal  Ministro  della  pubblica  Istruzione. 

Art.  37.  Gli  Ispettori  avranno  per  ufficio  di  sopravvegliare, 
sotto  gli  ordini  del  Ministro  dell’  Istruzione  pubblica,  a che  le 
leggi  e i regolamenti  sieno  eseguiti:  e a quest’effetto  saranno 
inviati  dal  Ministro  stesso  a visitare  le  scuole  elementari,  secondarle 
e private. 

Capitolo  V 


Degli  stipendii. 


Art.  38.  I Professori  dei  licei  e quelli  delle  scuole  tecniche  su- 
periori avranno  lo  stipendio  di  lire  italiane  1800  all’anno;  eccet- 
tuato a Firenze  e a Livorno,  dove  lo  stipendio  sarà  di  lire  italiane 
2000  all’anno.  — I Catechisti  avranno  lo  stipendio  di  lire  italiane 
1000  all’anno. 

Art.  30.  1 Direttori  dei  licei  avranno  stipendio  di  lire  ital.  ‘2500 
all’anno  , eccettuato  a Firenze  e a Livorno , dove  avranno  lire 
ital.  3000  all’anno. 

Art.  40.  I Direttori  delle  scuole  tecniche  di  Firenze  e di  Livorno 
avranno  io  stipendio  di  lire  ital.  3000  all’anno. 

Art.  41 . 11  commesso  e il  cooista  della  Direzione  dei  licei  e 

4 

delle  scuole  tecniche  avranno,  il  primo  lo  stipendio  di  lire  ital.  1000 
all’anno,  eccettuato  a Firenze  e a Livorno,  dove  avrà  lo  stipendio 
di  lire  ital.  1200  all’anno;  ed  il  secondo  lo  stipendio  di  lire  ital. 
800  aU’amio,  eccettuato  a Firenze  e a Livorno,  dove  avrà  lo  sti- 
pendio annuo  di  lire  ital.  1000. 

Art.  42.  L’Ispettore  generale  e i tre  Ispettori  speciali  avranno  lo 
stipendio  fissato  col  Decreto  del  12  ottobre  1859(1).  Gli  Ispettori  di 
compartimento  avranno  lo  stipendio  annuo  di  lire  ital.  1800,  e i 
Sotto-ispettori  quello  d;  lire  ital.  1^100. 


(1)  Onesto  Decreto  assegna  lo  stipendio  annuo  di  lire  italiane  5000  alt’  ispettore 
Sene  mie,  e quello  di  lire  4000  a cirseuno  dei  tre  ispettori  speciali. 
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Art.  13.  La  Legge  sull’ Istruzione  primaria  e secondaria  del  1852 
e tutte  le  disposizioni  contrarie  alla  presente  Legge  sono  abrogate. 

11  Ministro  della  Istruzione  pubblica  è incaricato  della  esecu- 
zione del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze,  li  10  marzo  1860. 


rucAsoLi 


/. 


M*  ~~  JJù  C.  Ridolei.  a 


■ ^REGOLAMENTO 


per  le  Scuole  tecniche  dello  Toscana 
in  data  10  marzo  4 <S150. 


Art.  1 . L’ insegnamento  nelle  Scuole  tecniche  inferiori  sarà  di- 
stribuito in  tre  anni  nel  modo  seguente  : 

Primo  anno 

Catechismo;  calligrafia;  grammatica  italiana  elementare,  e primi 
esercizi  nei  classici  scrittori,  e nei  più  facili  ed  usuali  componi- * 
menti;  aritmetica;  geometria  pratica  e disegno  lineare;  elementi  di  $ 
disegno  decorativo;  ginnastica. 

Secondo  anno 

Catechismo;  calligrafia;  grammatica  italiana,  ed  esercizi  nei  clàs- 
sici scrittori  e nella  composizione  ; aritmetica  ragionata,  e prime  s | 
nozioni  di  algebra;  disegno  decorativo;  disegno  dei  congegni  mec-  | ? 
canici,  e principii  del  disegno  delie  costruzioni;  prime  nozioni  di 
fisica  e di  chimica;  compendio  della  storia  dell’Italia  antica  ; geo  - 
grafia elementare;  grammatica  elementare  della  lingua  francese  ; 
ginnastica. 

Terzo  anno 

Catechismo;  calligrafia;  modo  di  tenere  la  scrittura  in  partita 
semplice  e in  partita  doppia;  esercizi  di  composizione  in  lingua 
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italiana,  studio  e notizie  storiche  intorno  ai  classici  scrittori  ; geo- 
metria elementare;  disegno  decorativo,  ed  esercizi  del  modellare  ; 
compendio  della  storia  italiana  del  medio-evo  e moderna;  geogra- 
fia appropriata  ai  bisogni  del  commercio  e delle  industrie  ; lingua 
francese  (per  coloro  che  seguono  anche  il  corso  superiore). 

Art.  2.  L’ insegnamento  tecnico  superiore  sarà  diviso  in  due 
anni  nel  modo  seguente:  1 

Primo  anno 

Catechismo:  geometria  descrittiva  ; tre  lezioni  per  settimana  : 
elementi  di  fìsica  sperimentale;  tre  lezioni  per  settimana:  elementi 
di  chimica  sperimentale;  tre  lezioni  per  settimana:  esercizi  di  com- 
posizione nella  lingua  italiana,  studio  e notizie  storiche  dei  clas- 
sici scrittori;  tre  lezioni  per  settimana:  compendiò  della  storia 
delle  nozioni  più  civili  antiche  e moderne  ; tre  lezioni  per  setti- 
mana: geografia;  tre  lezioni  per  settimana:  lingua  francese;  tre 
lezioni  per  settimana. 


Secondo  anno 

Catechismo:  topografia  e disegno  topografico  ; due  lezioni  per 
settimana:  elementi  di  fisica  applicata  alle,  arti;  tre  lezioni  per  set- 
timana: elementi  di  chimica  applicala  alle  arti;  tre  lezioni  per  set- 
timana: agraria;  tre  lezioni  per  settimana:  compendio  della  storia 
dei  viaggi,  delle  scoperte,  del  commercio  e delle  industrie;  tre  le- 
zioni per  settimana:  geografia;  due  lezioni  per  settimana:  lingua 
francese;  tre  lezioni  per  settimana. 

Art.  3.  Nelle  città  dove  è un  Liceo,  le  Scuole  tecniche  dipendono 
dal  direttore  di  esso. 

In  altro  Regolamento  sarà  stabilito  quali  corsi  dovranno  es- 
sere seguiti,  nelle  Scuole  tecniche  inferiori  e nelle  superiori,  da  co- 
loro che  si  danno  al  commercio,  e da  quelli  che  si  danno  alle  arti 
chimiche  o alle  decorative  o alle  meccaniche. 

Dato  in  Firenze,  li  10  marzo  1860. 

71  Ministro  della  Istruzione  pubblica 
C.  R1DOLFI 
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REGOLAMENTO 

per  i Ginnasti  della  Toscana 
in  dola  40  marzo  1800. 


Articolo  unico.  L’ insegnamento  nei  Ginnasi  sarà  distribuito 
in  cinque  anni  nel  modo  seguente  : 

* 

Primo  anno 

Catechismo;  grammatica  italiana  elementare,  primi  esercizi  nei 
classici  scrittori,  e di  composizione;  disegno  lineare  ; esercizi  di 
aritmetica  pratica;  calligrafia;  ginnastica. 


Secondo  anno 


Catechismo;  grammatica  inferiore  della  lingua  latina;  gramma- 
tica superiore  della  lingua  italiana,  ed  esercizi  negli  scrittori  clas- 
sici e nella  composizione;  storia  greca;  aritmetica  ragionata,  pri- 
me operazioni,  quantità  frazionarie,  potenze  , radici  ; calligrafia  ; 
disegno  lineare;  ginnastica. 


Terzo  anno 

Catechismo;  grammatica  superiore  latina;  esercizi  di  scrivere 
nella  lingua  italiana;  studio  dei  classici  italiani  e latini;  storia  ro- 
mana, e geografia  dell'Italia  antica  e moderna;  aritmetica  ragio- 
nata, progressioni  e logaritmi, 

Quarto  anno 

Catechismo;  umanità,  studio  superiore  di  classici  italiani  e latini, 
ed  esercizi  di  composizione;  grammatica  greca  inferiore  ; storia 
della  civiltà  greca  e romana  ; soluzione  di  problemi  aritmetici; 
grammatica  elementare  della  lingua  francese. 

Quinto  anno 

Catechismo;  retorica,  illustrazione  dei  classici  italiani  e latini, 
esercizi  di  composizione;  grammatica  superiore  greca;  compendio 
della  storia  italiana,  politica,  religiosa  e letteraria  del  medio-evo 
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e moderna,  e geografia;  primi  elementi  di  algebra  ; grammatica 
della  lingua  francese. 

In  un  Regolamento  speciale  sarà  stabilito  il  numero  delle  ore 
per  settimana  di  ciascuna  lezione,  quali  corsi  dovranno  frequen- 
tare le  varie  classi  degli  scolari,  e come  dovrà  essere  distribuito 
l’insegnamento  fra  i maestri. 

Dato  in  Firenze,  li  10  marzo  1860. 

Il  Ministro  della  Istruzione  pubblica 
C.  RIDOLFI 


% 


REGOLAMENTO 

per  i Licei  della  Toscana 
in  data  10  marzo  1800  (1). 


Art.  1.  L’insegnamento  nei  Licei  sarà  distribuito  nel  modo  se- 
guente : 


Anno  primo. 

Filosofia  elementare;  tre  lezioni  per  settimana:  letteratura  latina; 
tre  lezioni  per  settimana  : principii  di  letteratura  greca;  tre  lezioni 
per  settimana:  compendio  della  storia  politica,  religiosa  e lettera- 
ria dell'Italia;  tre  lezioni  per  settimana:  algebra  elementare;  due 
lezioni  per  settimana:  geometria;  due  lezioni  per  settimana  : ele- 
menti di  chimica;  tre  lezioni  per  settimana  : letteratura  francese 
(in  Livorno  e in  Firenze);  tre  lezioni  per  settimana. 


(1)  V.  le  modificazioni  ni  presente  Regplamento  portate  dalla  Circolare  12  no- 
vembre 1860,  qui  in  seguito  riferita 
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.4 «no  secondo. 

Preparazione  al  Baccellierato. 

• Filosofia  elementare;  tre  lezioni  la  settimana  ; -letteratura  ita- 
liana; tre  lezioni  la  settimana; -letteratura  greca;  tre  lezioni  la  set- 
timana:-compendio  di  storia  universale;  tre  lezioni  per  settimana: 
istituzioni  di  diritto  romano;  tre  lezioni  per  settimana algebra  e 
trigonometria;  tre  lezioni  per  settimana  : -geometria  ; tre  lezioni 
per  settimana  .'-fisica  elementare;  tre  lezioni  per  settimana  ^ele- 
menti di  chimica;  due  lezioni  per  settimanar-elementi  di  storia  na- 
turale, mineralogia  e geologia;  tre  lezioni  per  settimana: -botanica 
e zoologia;  tre  lezioni  per  settimana.’.anatomia  umana  elementare; 
tre  lezioni  per  settimana: -agraria;  tre  lezioni  per  settimana. 

Art.  2.  Il  corso  liceale  sarà  obbligatorio  per  le  varie  classi  de- 
gli scolari  nel  modo  seguente  : le  classi  che  si  preparano  al  bac- 
cellierato per  le  Facoltà  di  teologia,  e di  filosofia  e filologia , 
avranno  gl’insegnamenti  della  letteratura  italiana  e latina  , della 
letteratura  greca  e della  storia.  — La  classe  di  giurisprudenza 
avrà  i medesimi  insegnamenti,  più  il  diritto  romano  e patrio,  e il 
diritto  criminale.  — La  classe  di  medicina  e chirurgia  avrà  la 
chimica,  l’anatomia  umana  e la  storia  naturale.  — La  classe  di  ma- 
tematiche avrà  la  geometria  e la  trigonometria,  l’algebra,  la  chi- 
mica e l’agraria.  — La  classe  di  scienze  naturali  avrà  1’  algebra , 
la  geometria  e la  trigonometria,  la  chimica  e la  storia  naturale. — 
La  classe  di  agronomia  avrà  la  geometria  e la  trigonometria , la 
chimica,  l'agraria  e la  storia  naturale.  — La  classe  di  farmacia 
avrà  la  chimica,  la  storia  naturale  e l’anatomia  umana.  — La  fi- 
losofia, la  fisica  e la  letteratura  italiana  sono  comuni  a tutte  le 
classi. 


Dato  in  Firenze,  li  10  marzo  1860. 

Il  Ministro  della  Istruzione  pubblica 
C.  RIDOLFI 
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per  l’ ispezione  delle  Scuole  in  Toscana 
in  data  IO  marzo  4860. 


Art.  1.  L’Ispettore  generale  starà  in  comunicazione  col  Ministero 
dell’Istruzione  pubblica,  e trasmetterà  gli  ordini  e le  istruzioni 
del  Ministero  stesso  agli  altri  Ispettori  e ai  Sotto-ispettori. 

Art.  2.  L’Ispettore  generale  e gli  Ispettori  speciali  sotto  la  sua 
direzione  staranno  in  comunicazione  cogli  Ispettori  compartimen- 
tali e i Sotto-ispettori.  \ 

Art.  3.  L’Ispettore  generale  presenterà  al  Ministro  della  pub- 
blica Istruzione  il  rapporto  delle  visite  da  lui  fatte  alle  scuole  per 
commissione  del  Ministero,  e gli  accompagnerà  col  suo  parere  il 
rapporto  delle  visite  fatte  dagli  altri  Ispettori. 

Art.  4.  Gli  Ispettori,  oltre  alle  visite  alle  scuole  commesse  dal 
Ministero,  potranno  visitare  spontaneamente  tutte  le  scuole  se- 
condarie , ognivoltachò  lo  credano  necessario  per  assicurarsi 
dell’  esatta  osservanza  delle  discipline  e dei  regolamenti  e leggi 
che  le  riguardano. 

Art.  5.  Nei  casi  di  lievi  infrazioni  agli  ordini  dovranno  fare  le 
loro  rimostranze  e avvertenze  ai  Direttori  delle  rispettive  scuole , 
e nei  casi  gravi  al  Ministro. 

Art.  6.  Sempre  che  occorra,  gli  Ispettori  e Sotto-ispettori  cor- 
risponderanno coll’Ispettore  generale  , e questi  col  Ministro  , che 
per  mezzo  dei  Prefetti  farà  giungere  le  prese  risoluzioni  ai  Gonfa- 
lonieri se  si  tratta  di  scuole  conninitative,  o direttamente  ai  ri- 
spettivi Direttori  se  trattasi  di  licei. 

Art.  7.  L’ Ispettore  generale  risponderà  alle  richieste  d’ infor- 
mazioni e di  pareri  fattegli  dal  Ministro  dell’ Istruzione  pubblica. 

Art.  8.  Il  Ministro  dell'Istruzione  pubblica  parteciperà  aU’Ispetr 
tore  generale  i decreti  e le  risoluzioni  che  crederà  esser  utili 
all'esercizio  dell’  ispezione. 
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Art.  9.  Gli  Ispettori  assisteranno  agli  esami,  se  delegati  a ciò 
dal  Ministro  dell'Istruzione  pubblica. 

Dato  in  Firenze,  li  IO  marzo  1860. 

Il  Ministro  della  Istruzione  pubblica 
C.  R1D0LFI 


CIRCOLARE 

della  Direzione  Generale  della  pubblica  Istruzione  in  To- 
scana, in  data  16  ottobre  1860,  colla  quale  si  prescrive 
che  gli  esami  annuali  nei  Licei  debbano  versare  su  tutte  le 
materie  in  essi  insegnate. 


Ill.n'o  Signore, 

Per  la  Legge  del  10  marzo  1860  l’ordinamento  de’ Licei  es- 
sendo variato,  e variato  anche  l’ordine  degli  esami,  talché  l’esame 
di  Baccellierato  non  si  dà  più  nelle  Università,  ma  ne’  Licei  come 
esame  finale,  ne  segue  che  le  antiche  norme  degli  esami  adattate 
agli  ordini  antichi  devono  mutare  con  gli  ordini  nuovi. 

Considerato,  come  dimostra  l’esperienza,  che  gli  alunni  trascu- 
rano gli  insegnamenti  su  quali  non  cade  l’esame;  e 

Considerato  che  trascurano  anche  gl’insegnamenti,  se  non  vi 
ha  prossimo  esperimento  alla  fine  di  ciascun  anno  scolastico  ; 

Questa  Direzione  ordina  che  tutto  ciò  che  s’insegna  in  ciascun  » 
anno  de’ Licei,  lauto  nella  sezione  ginnasiale,  quanto  nella  liceale, 
debba  esser  materia  d’esame  alla  fine  dell’anno  stesso,  o,  datogiu-  ì 
sto  impedimento,  al  principio  del  nuovo  scolastico. 

La  S.  V.  ripeterà  quest’ ordinanza  nel  Regolamento  degli  esami, 
che  deve  presentare  sollecitamente  per  invito  già  fattole  da  questa 
Direzione. 
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della  Direzione  Generale  della  pubblica  Istruzione  in  To- 
scana, in  data  iìl  novembre  1860,  colla  quale  vengono  pre- 
scritte modificazioni  al  Regolamento  pei  Licei  del  40 
marzo  4860,  per  ciò  che  spetta  al  numero  delle  lezioni 
dei  Professori  ne'  Licei  stessi. 


III."»»  Signore , 


Da  che  vogliono  la  ragione  e l’uso  che  ai  regolamenti  si  possa 
dare  una  qualche  modificazione  accidentale,  adattata  ai  bisogni 
che  si  manifestano  con  l'esperienza,  purché  non  sieno  alterate  le 
parti  essenziali  de’ regolamenti  stessi;  però  questa  Direzione,  ap- 
profittandosi anche  delle  osservazioni  fatte  da  varii  Direttori  de’ 
Licei  toscani,  stabilisce  che  il  Regolamento  de’  6 marzo  1860  (1) 
sia  applicato  nel  modo  che  segue  : 

Il  professore  di  filosofia  elementare,  anziché  sei  lezioni,  tre  per 
la  classe  di  primo  anno  e tre  per  la  classe  di  secondo  anno,  farà  cin- 
que lezioni  la  settimana,  tre  di  filosofia  elementare  generale,  e due 
di  filosofia  morale  elementare,  svolgendo  un  po’  più  i principii  mo- 
rali inchiusi  nella  filosofia  generale.  E ciò  anche  a Pisa  ed  a Siena, 
perchè  l’insegnamento  della  filosofia  morale  nella  Università  non  è 
elementare.  Alle  due  lezioni  di  filosofia  morale  saranno  obbligati 
gli  scolari  di  giurisprudenza  minore  il  secondo  anno  di  Liceo; 
alle  tre  lezioni  di  filosofia  elementare  generale  saranno  obbligati 
tutti  gli  scolari  il  primo  anno  di  Liceo,  e vi  saranno  purè  obbli- 
gati tutti  il  second’auno,  fuorché  quelli  di  giurisprudenza  minore. 


Jl)  Nell’eseniplare  manoscritto  della  presente  Circo!  ire,  communicatoci  dal  Mini- 
stero della  Pubblica  Istruzione,  si  ripete  pili  volte  questa  data.  Ma  il  Regolamento 
ivi  citato  è evidentemente  quello  per  i Licci  del  10  marzo  1800,  da  noi  poc’  anzi 
riprodotto  (pag.  102). 
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circolare  12  novembre  1860 

Il  professore  di  letteratura  italiana  e latina  farà,  invece  di  sei, 
quattro  lezioni  la  settimana,  due  di  letteratura  latina  e due  di  let- 
teratura italiana.  11  primo  anno  liceale  tutti  gli  scolari  saranno  ob- 
bligati alle  dette  lezioni  : il  second'anno  vi  saranno  obbligati  gli 
studenti  per  le  facoltà  di  giurisprudenza  maggiore,  di  teologia,  fi- 
losofìa $ biologia  ; tutti  gli  altri  assisteranno  alle  sole  lezioni  di 
letteratura  italiana. 

Il  professore  di  letteratura  greca  farà  quattro  lezioni  la  settimana 
(e  non  sei);  due  lezioni  di  principi!  comuni  a tutti  nel  primo  anno  di 
Liceo;  e due  lezioni  di  letteratura  agli  studenti  di  second’anno  in 
greco,  cioè  alle  classi  per  le  facoltà  di  teologia,  filosofìa,  filologia  e 
giurisprudenza  maggiore. 

Il  professore  di  storia  si  ristringerà  a quattro  lezioni,  due  di 
storia  italiana  nei  termini  del  Regolamento  de’  6 marzo  1860,  e 
due  di  storia  universale;  le  une,  cioè,  di  storia  italiana  comuni  a 
tutti  gli  scolari  di  primo  anno;  le  seconde  per  gli  scolari  di  secondo 
anno  nelle  classi  di  teologia,  filosofia,  filologia  e giurisprudenza 
maggiore. 

Il  professore  di  fisica  elementare  farà  due  lezioni  la  settimana 
comuni  a tutti  gli  scolari  di  prim’anno;  e altre  due  lezioni  per  gli 
scolari  in  second’anno  di  medicina  e chirurgia,  di  matematiche, 
di  scienze  naturali,  di  astronomia  e di  farmacia. 

Il  professore  di  chimica  avrà  tre  lezioni  la  settimana  a Firenze, 
Lucca  e Siena  per  farmacisti,  e ovunque  in  genere  si  fanno  gli 
studi  di  farmacia. 

Per  l’àlgebra  elementare  e per  la  geometria  di  primo  anno,  stan 
ferme  le  due  lezioni,  come  dispone  il  Regolamento  de’  6 di  marzo. 

Il  professore  delle  istituzioni  di  diritto  romano  farà  tre  lezioni 
per  gli  scolari  di  giurisprudenza  maggiore  e minore  nel  secondo 
anno  di  Liceo. 

It  professore  di  diritto  criminale  farà  tre  lezioni  la  settimana 
«gli  scolari  di  giurisprudenza  minore  in  second’anno  ; e ne  sa- 
ranno esenti  gli  scolari  di  giurisprudenza  maggiore. 

Restano  ferme  le  tre  lezioni  di  geometria,  trigonometria  ed  al- 
gebra per  le  classi  di  matematiche  c di  scienze  naturali  nel  se- 
cond’anno. 

Il  professore  di  storia  naturale  farà  quattro  lezioni  la  settimana 
nel  second’anno  liceale;  due  lezioni  di  storia  naturale  in  generale 
per  le  classi  di  medicina,  chirurgia,  matematiche  e scienze  natu- 
rali ; e due  di  botanica  per  i farmacisti.  Dove  per  avventura  il  pro- 
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fessore  di  storia  naturale  fosse  distinto  dal  professore  di  botanica, 
saranno  obbligati  a tre  lezioni  ciascuno. 

Il  professore  di  anatomia  farà  lezione  agli  scolari  del  secondo 
anno  liceale  per  le  classi  di  medicina  e chirurgia. 


REGOLAMENTO 


in  data  f 1 novembre  18G0 

per  (jli  esami  ginnasiali  e liceali  itegli  Istituti  di  Toscana. 


Art.  i.  Tutte  le  materie  di  ciascun  grado  dei  Ginnasii  e de’  Li- 
cei stabiliti  dalla  Legge  e dalle  Ordinanze,  formeranno  soggetto 
degli  esami  di  passaggio  e dell’esame  di  baccellierato. 

Art.  2.  Gli  alunni  delle  scuole  private  non  saranno  ammessi  ai 
Ginnasii  o Licei  senza  prendere  negli  uni  e negli  altri  l’esame  di 
passaggio  su  tutte  le  materie  della  loro  classe;  nè  quelli  de’  Gin- 
nasii  saranno  ammessi  ai  Licei  senza  prendervi  l’esame  con  la  re- 
gola stessa. 

Art.  3.  L’esame  di  passaggio  all'anno  secondo  degli  studi  liceali 
e il  baccellierato  si  prenderanno  nei  JIR.  Licei  o negli  Istituti  equi- 
parati ai  Licei;  e tra  l’uno  e l’altro  correrà  un  anno  almeno,  spazio 
che  correrà  pure  nel  passaggio  dei  diversi  gradi  ginnasiali. 

Art.  4.  Tutti  gli  esami  saranno  dati  collegialmente  da  tutti  i 
maestri  e professori  della  classe,  assistente  il  Direttore  o un  suo 
delegato. 

Art.  5.  Il  Collegio  sarà  composto  almeno  di  tre  esaminatori;  e 
se  tanti  non  saranno  i maestri  della  classe,  il  Direttore  gli  eleggerà 
dalle  altre  classi  secondo  il  suo  giudizio. 

Art.  6.  I voti  dell’approvazione  saranno  uno  per  maestro,  i voti 
de!  plauso,  tre  per  maestro. 

Art.  7.  Il  Direttore  non  avrà  voto,  e non  starà  presente  alla  vo- 
tazione. 

Art.  8.  Tutti  gli  esami  si  distingueranno  in  prove  per  iscritto  e 
in  prove  orali. 
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Art.  9.  Quanto  alle  prove  scritte,  ciascuna  classe  farà  un  com- 
ponimento italiano:  le  classi  poi  di  grammatica  latina  saranno  sot- 
toposte all’altra  prova  del  tradurre  uno  squarcio,  non  spiegato  già, 
d’un  classico  latino  spiegato  nell’anno,  e in  un  componimento  la- 
tino; e le  classi  d’umanità  e retorica  a quella  del  tradurre  uno 
squarcio,  non  spiegato  già,  d’un  classico  latino  e greco  spiegati 
nell’anno. 

Art.  10.  Chi  nei  gradi  di  umanità  e retorica  vorrà  sottoporsi 
alla  prova  d’un  componimento  latino,  potrà,  e ne  sarà  fatta  espressa 
menzione  nell’attestato.  Questo  esame  però  non  è obbligatorio,  e 
l’esito  contrario  non  toglie  il  passaggio,  ma  l’attestato  dee  farne 
menzione.  Nel  componimento  latino  si  adopreranno  i volgari  meno 
discosti  dalla  maniera  latina. 

Art.  11.  La  prova  degli  esami  ginnasiali  consisterà,  secondo  le 
classi,  in  domande  sulle  grammatiche  diverse,  in  un  tema  di  sto- 
ria, in  qualche  traduzione  improvvisa  di  autori  usati  nella  classe, 
ma  di  pezzi  non  spiegati,  e in  un  tema  di  matematiche. 

Art.  12.  Quest’esame  non  durerà  meno  d’  un’ora,  nè  più  di 
un’ora  e un  quarto. 

Art.  13.  Quanto  agli  esami  liceali,  le  prove  scritte  consiste- 
ranno, prima,  nel  tradurre  uno  squarcio  non  già  spiegato  di  clas- 
sici noti  alla  classe;  seconda,  in  un  componimento  italiano. 

Art.  14.  Gli  studenti  di  filologia,  filosofia  e teologia  dovranno 
sostenere  la  terza  prova  d’un  componimento  latino;  e a questa  po- 
tranno sottoporsi  gli  altri  con  la  regola  posta  all’art.  10. 

Art.  15.  La  prova  orale  degli  esami  liceali  di  primo  anno  consi- 
sterà in  domande  su  tutte  le  materie  della  classe;  e durerà  non 
meno  di  un’ora,  nò  più  d’un’ ora  e un  quarto. 

Art.  16.  Le  prove  orali  degli  esami  liceali  di  second’anno  sono 
due:  l’una  consisterà  in  domande  sulle  materie  comuni  a tutte  le 
classi,  e l’altra  sulle  materie  speciali;  e dureranno  ciascuna  non 
meno  di  tre  quarti  d’ora,  nè  più  di  un’ora. 

Atr.  17.  Tutte  le  prove  saranno  in  giorni  distinti,  e la  votazione 
si  farà  al  termine  di  ciascuna.  Le  prove  orali  sono  pubbliche. 

Art.  18.  Il  Collegio  esaminante  prenderà  atto  degli  esami,  e Io 
sottoscriverà. 

Art.  19.  Affinchè  il  danno,  recato  da  uomini  imperiti  della  loro 
professione,  non  sia  imputabile  agli  esaminatori,  questi  saranno  di- 
screti nell’esaminare,  ma  severi  nel  giudicare. 

Art.  20.  Gli  esami  si  daranno  al  fine  dell’anno  scolastico,  e,  in 
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caso  di  rigetto  o di  malattia,  al  principio  del  nuovo  anno.  Chi  è 
rigettato  a una  prova,  dovrà  ripeterle  tutte. 

Art.  2l.  il  Direttore  o il  Capo  de’  Ginnasii  e Licei  darà  agli  esa- 
minatori un  attestato  dell’esito  degli  esami,  e ne  farà  conoscere  i 
risultamene  alla  Direzione  della  pubblica  Istruzione. 

Art.  22.  1 particolari  dell’applicazione  di  questo  Regolamento, 
classe  per  classe,  son  rilasciati  al  giudizio  de’  Direttori  e degli  altri 
Capi  delle  scuole. 


ORDINANZA 

del  Governatore  Generale  della  Toscana,  in  data  19  novem- 
bre 1860.  — Disposizioni  per  uniformare  le  discipline 
degli  esami  in  tulli  i Licei  cd  Istituii  ad  essi  parificati . 


IL  GOVERNATORE  GENERALE 

DELLE  PROVINCIE  DI  TOSCANA 

Vista  la  Legge  del  10  marzo  1860; 

Volendo  che  le  discipline  degli  esami  stabiliti  con  la  Circolare 
del  29  ottobre  1860(1)  sieno  regolate  in  modo  uniforme  in  tutti  i 
Licei  ed  Istituti  pariiicati  ai  Licei  ; 

Ordina  : 

Che  tutte  le  prove,  delle  quali  si  compone  l’esame,  debbano  su- 
birsi davanti  allo  stesso  Collegio  di  esaminatori,  acciocché  l’esame 


(lì  Questa  Circolare  prescrive  che  le  materie  d’obbligo  per  i giovani,  i quali  fanno 
il  primo  anno  di  studi  nei  Licei,  e sulle  quali  deve  cadere  l’esame  alla  fine  dell’anno 
scolastico,  sier.o  le  seguenti  : 

Filosofìa  elementare,  Letteratura  latina.  Letteratura  italiana,  Letteratura  greca 
(principiò,  Algebra  elementare.  Geometria  elementare,  Fisica  elementare.  Storia 
italiana  ; 

Che  le  materie  d'obbligo,  e sulle  quali  deve  cader  l’esame  alla  line  dell’anno 
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sia  uno  solo,  e si  osservino  a riguardo  di  tutti  gli  esaminandi  le 
regole  stesse,  nè  sia  permesso  scinderlo  in  due  opiù  prove  diverse, 
parte  delle  quali  sieno  giudicate  da  un  Collegio  esaminante,  parte 
da  un  altro,  senza  che  nessuno  dei  due  Collegi  possa  farsi  intero 
concetto  della  istruzione  e delle  conoscenze  dell’esaminato  per  tutti 
quanti  gli  studi,  sui  quali  cadono  le  prove  dell’esame  ; 

Che  non  sia  permesso  il  far  valere  le  prove  subite  sulle  materie 
che  riguardano  una  Facoltà  per  l’ammissione  ad  uu’altra,  o per 


scolastico  1860-61,  per  coloro  i quali  furono  approvati  negli  esami  di  passaggio  al 
secondo  anno  di  Liceo  subiti  nel  luglio  o nel  novembre  1860,  sieno  le  seguenti  : 

Per  la  classe  che  si  prepara  al  baccellierato  per  le  Facoltà  di  Teologia, 
Filosofìa  e Filologia 

Filosofia  elementare  generale.  Letteratura  latina,  Letteratura  italiana.  Lettera- 
tura greca.  Storia  universale. 

Per  la  classe  di  Giurisprudenza  maggiore 

Filosofia  elementare  generale.  Istituzioni  di  diritto  romano.  Letteratura  latina. 
Letteratura  italiana,  Letteratura  greca,  Storia  universale. 

Per  la  classe  di  Medicina  e Chirurgia 

Filosofia  elementare  generale,  Letteratura  italiana,  Fisica,  Anatomia,  Storia 
naturale  in  generale. 

Per  la  classe  di  M al  ematiche 

Filosofia  elementare  generale.  Letteratura  italiana,  Compimento  d’AIgebra  e 
Trigonometria,  Compimento  di  Geometria,  Fisica. 

Per  la  classe  di  Scienze  naturali 

Filosofia  elementare  generalo.  Letteratura  italiana.  Compimento  d’Algebra  e 
Trigonometria,  Compimento  di  Geometria,  Fisica,  Storia  naturale  in  generale. 

Per  la  classe  d’ Agronomia 

Filosofia  elementare  generale,  letteratura  italiana,  Agraria,  Fisica,  Geometria, 
Trigonometria. 

Per  la  classe  df  Veterinaria 

Filosofia  elementare,  letteratura  italiana,  Fisica,  Anatomia'  umana.  Storia 
naturale. 

Per  la  classe  di  Giurisprudenza  minore 

Filosofia  morale  elementare,  Istituzioni  di  diritto  romano.  Istituzioni  di  diritto 
criminale,  Letteratura  italiana. 

Per  la  classe  di  Farmacologia 

Filosofia  elementare  generale,  Letteratura  italiana,  Fisica,  Chimica,  Botanica. 
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esser  dispensato  da  ripetere  alcune  delle  prove  necessarie  per 
quest’ammissione  ; 

Che  non  possano  i giovani  essere  ascritti  a due  Facoltà  diverse 
nello  stesso  Istituto,  o ad  una  Facoltà  stessa  in  due  Istituti  diversi, 
sapendo  il  Governo  per  prova  come  sia  diflìcile  regolare  gli  ob- 
blighi, gli  orari,  le  discipline,  le  competenze  di  due  diverse  Fa- 
coltà o di  due  diverse  Direzioni:  non  sarà  però  vietato  ad  alcuno 
di  frequentare  le  lezioni  come  semplice  uditore,  e di  subirvi,  oc- 
correndo, l’esame  per  l’ammissione  a qualsiasi  Facoltà  secondo  le 
norme  prescritte  dai  regolamenti  veglianti. 

Nessun  Istituto  del  Governo  o parificato  potrà  rilasciare  gradi 
od  attestati,  o dare  esami  sopra  le  discipline,  le  quali  nel  corso 
dell’anno  non  sieno  state  in  esso  insegnate  a norma  delle  vigenti 
leggi.  v 

II  Direttore  della  pubblica  Istruzione  provvedere  all’  esecuzione 
della  presente  Ordinanza. 

Data  in  Firenze,  li  19  novembre  18GO. 


RICAS0L1 


CIRCOLARE 

dell'Ufficio  centrale  della  pubblica  Istruzione  in  Toscana,  in 
data  i8  maggio  1801.  — Schiarimenti  e direzioni  sulle 
regole  degli  esami  contenute  nell' Ordinanza  del  Governa- 
tore Generale  della  Toscana  del  il)  novembre  1860,  an- 
zi riferite. 


Quest’Ufficio  centrale  della  pubblica  Istruzione  crede  opportuno 
di  raccogliere  nella  presente  Circolare  gli  schiarimenti  richiesti  dai 
Direttori  dei  Licei  sulle  regole  degli  esami  contenute  nella  Ordi- 
nanza del  Governo  della  Toscana,  pubblicata  nel  Monitore  dei  20 
dicembre  1800.  E tali  schiarimenti  confida  {'.Uffizio  scrivente  che 
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saranno  di  tanto  più  sicuro  effetto,  in  quanto  riassumono  i risultati 
principali  della  conferenza  tenuta  a questo  fine  coi  Direttori  il  di 
14  aprile  prossimo  decorso. 

Negli  esami  di  passaggio  per  le  classi  ginnasiali  prenderà  parte, 
insieme  coi  maestri  della  classe  che  è sottoposta  all’esame,  alcuno 
dei  maestri  della  classe  superiore,  alla  quale  si  fa  passaggio. 

Nel  passaggio  dalle  classi  ginnasiali  alle  classi  liceali  le  Giunte 
esaminatrici  si  comporranno  di  maestri  ginnasiali  e di  due  profes- 
sori liceali  almeno,  uno  di  lettere,  l’altro  di  scienze. 

Il  voto  dovrà  essere  complessivo  su  tutte  le  materie  in  ciascuna 
prova. 

Nell’  esame  di  lingua  e letteratura  greca  si  terrà  conto  delle 
precedenti  istruzioni  per  ciò  che  riguarda  i giovani  del  Liceo 
che  non  avessero  regolarmente  incominciato  questo  studio  negli 
anni  precedenti;  ma  si  avrà  cura  speciale  nell’esame  di  passaggio 
dal  Ginnasio  al  Liceo  che  la  indulgenza  non  sia  soverchia. 

In  tutti  quelli  insegnamenti,  nei  quali  sono  accadute  gravi  mo- 
dificazioni passando  dall'antico  al  nuovo  sistema,  si  userà  più  in- 
dulgenza; ma  avendo  sempre  riguardo  ad  una  maggiore  severità 
nell’esame  di  passaggio  dalla  rettorica  al  Liceo. 

Quanto  alla  prova  scritta,  nelle  classi  ginnasiali  superiori  si  pro- 
porrà la  versione  d’ un  brano  non  spiegato  di  autore  studiato  nel- 
l’anno, concedendo  solo  il  dizionario.  Si  userà  maggior  facilità 
nella  scelta  del  brano  da  spiegarsi  nelle  altre  prove,  e negli  esami 
delle  classi  ginnasiali  inferiori. 

Le  prove  orali  comprenderanno  tutti  gli  esercizi  appartenenti  a 
ciascuna  classe  ginnasiale,  avuto  riguardo  ai  classici  spiegati  nel- 
l’anno, agli  esercizi  sulle  grammatiche  diverse,  sulla  prosodia  e. 
sui  precetti  retorici. 

I temi  degli  esami  dovranno  essere  abbastanza  generali,  perchè 
possano  rispondervi  anco  gli  alunni  che  vengono  da  Istituti  privati 
o da  altre  parti  del  Regno;  e dovranno  quindi  innanzi  non  esser 
troppo  discosti  da  quelli  pubblicati  dal  Ministero  della  pubblica 
Istruzione  per  i Ginnasi  e Licei  della  Italia  superiore,  salvo  ciò  che 
richiede  l’indole  diversa  dei  nostri  Istituti. 

I Direttori  faranno  uno  specchio  degli  autori  spiegati  in  ciascuna 
classe,  sui  quali  dovranno  cadere  gli  esami,  e ne  manderanno  co- 
pia a quest’uffizio  centrale. 

Per  la  durata  di  ciascuna  prova  mezz’ora  sarà  il  minimum  per 
le  classi  ginnasiali,  un'ora  per  le  liceali. 
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Negli  esami  liceali  che  non  conducono  a gradi  accademici,  dai 
quali  dipenda  il  libero  esercizio  di  arti  privilegiate,  si  userà  mag- 
giore facilità. 


R.  DECRETO  (N°  222) 

in  dita  8 settembre  18Gi. 

Viene  abolito  l'Ufficio  centrale  della  pubblica  Istruzione 

in  Toscana. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Visto  l’art.  15  del  Nostro  Decreto  14  febbraio  1861,  col  quale  si 
conservava  nelle  Provincie  toscane  un  Ufficio  centrale  provviso- 
rio della  pubblica  Istruzione  ; — Desiderando  di  rendere  più  spe- 
dita l'amministrazione  dell’Istruzione  pubblica  nelle  suddette  Pro- 
vincie ; 

Udito  ecc.  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  L’Ufficio  centrale  della  pubblica  Istruzione  è abolito,  e 
le  facoltà  concedute  al  Direttore  di  esso  ritornano  al  Ministro  della 
pubblica  Istruzione  (1). 


(1)  Giusta  l’art.  3 lit.  v del  Regolamento  annesso  al  citato  R.  Decreto  111  feb- 
braio 1861  spettava  al  Direttore  dell’Ufficio  centrale  di  dar  parere  al  Ministero: — sui 
regolamenti  scolastici  d’ogni  specie,  dagli  Istituti  superiori  fino  ai  Licei  inclu- 
sive; — sulla  compra  d’oggetti  di  belle  arti  e di  codici;  — sulla  proposta  di  colla- 
zione dei  posti  distinti  e gratuiti  alle  Università  ed  alla  Scuola  normale,  e la  con- 
cessione di  sussidii  a studenti  e artisti  poveri;  — su'la  nomina  delle  Commissioni 
esaminatrici  per  i concorsi,  e delle  Commissioni  incaricate  di  studi  speciali. 

Oltre  poi  alla  compiuta  informazione  di  tutti  gli  affari,  a termini  dell’art.  5 stesso 
titolo,  poteva  il  Direttore  risolvere  per  propria  autorità:  — sull’istituzione  di  scuole 
private  ; — sulle  copie  di  quadri  e di  codici  ; — tutti  gli  affari  relativi  a domande 
«li  grazia  per  abbreviamento  di  tirocinio  scolastico,  ripetizioni  d’esami,  e ammessioni 
fuor  di  tempo.  Doveva  altresì  aver  in  cura  la  compilazione  della  statistica  delle 
scuole,  e in  generale  provvedere  all’applicazione  chiara  c ordinaria  delle  leggi  e dei 
regolamenti,  la  quale  non  implicasse  veruna  novità  di  massima,  nè  dubbiezza  d’in- 
terpretazione. 
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Art.  2.  Una  Segreteria  composta  d’impiegati  dell’Ufficio  centrale 
di  pubblica  Istruzione  resterà  in  Firenze  in  diretta  corrispondenza 
col  Ministero  per  la  contabilità  e la  spedizione  degli  affari  che  le 
saranno  affidati. 

Art.  3.  Corrisponderanno  direttamente  col  Ministro:  — i Prov- 
veditori delle  Università  di  Pisa  e di  Siena  ; — i Presidenti  delle 
Sezioni  dell'Istituto  di  studi  superiori  ; — il  Presidente  dell’Ac- 
cademia della  Crusca; — il  Presidente  dell’Accademia  delle  Arti 
del  disegno; — il  Sopraintendente  agli  Archivi;  — il  Direttore 
delle  Gallerie  ; — I Bibliotecari  della  Magliabecchiana,  della  Rie- 
cardiaua,  della  Laurenziana,  della  Palatina,  e della  Biblioteca  di 
Lucca;  — il  Direttore  dell’Istituto  musicale;  — Il  Direttore  della 
Scuola  di  declamazione;  — il  Presidente  dell’Istituto  di  belle  Arti 
di  Lucca  ; — il  Presidente  della  Commissione  d’incoraggiamento 
di  Lucca. 

Art.  4.  È data  facoltà  al  Ministro  di  nominare  due  Delegati 
straordinari  per  ordinare  i Licei,  i Ginnasii,  le  Scuole  normali  e 
primarie.  — Gl’Ispettori  e tutte  le  Autorità  scolastiche  dell'istru- 
zione secondaria  e primaria  corrisponderanno  coi  sopradetli  De- 
legati. 

Art.  5.  A lato  di  ciascun  Delegato,  e sotto  la  sua  immediata  au- 
torità, sarà  posto  un  Ufficiale  che  lo  aiuti  e lo  rappresenti  nell’a- 
dempimento delle  sue  incumbenze. 

Art.  6.  Tanto  i Delegati,  quanto  gli  Ufficiali  posti  immediata- 
mente sotto  di  loro,  oltre  allo  stipendio  che  godono  come  impie- 
gati stabili,  avranno  una  proporzionata  indennità  da  determinarsi 
dal  Nostro  Ministro  della  pubblica  Istruzione. 

Art.  7.  Presso  l'ufficio  di  ciascun  Delegato  straordinario  è sta- 
bilita una  Segreteria  composta  di  alcuni  applicati  e di  un  servente 
con  gli  stipendi  degli  Uffici  centrali  del  Ministero. 

Art.  8.  Le  spese  per  le  Delegazioni  straordinarie  saranno  le- 
vate dalla  Categoria  prima  del  Bilancio  passivo  dell’anno  cor- 
rente. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ece. 

Dato  a Torino,  addì  8 settembre  18G1. 

VITTORIO  EMANUELE 


F.  De-Sanctis. 
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ATTI  UFFICIALI 

SULLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

NELLE  PROVINCIE  NAPOLETANE 


DECRETO 

del  Dittatore  delle  Due  Sicilie,  in  data  H settembre  1860. — 
Istituzione  e ordinamento  di  dodici  Asili  infantili  nella 
città  di  Napoli. 


ITALIA  E VITTORIO  EHINPEIE 

IL  DITTATORE  DELLE  DUE  SICILIE 
Decreta: 

Art.  1.  Sono  istituiti  in  Napoli  dodici  Asili  infantili  gratuiti,  uno 
per  ciascun  quartiere.  — Intanto  che  s’organizzino  in  Napoli, 
come  nelle  altre  città  italiane  che  godono  di  tale  istituzione,  le 
pietose  contribuzioni  per  il  loro  mantenimento,  il  Municipio  di  Na- 
poli darà  i locali  e farà  le  spese  d’impianto.  — L’Erario  governa- 
tivo sopperirà  alle  spese  di  un  anno  per  il  vitto  dei  ragazzi  ricove- 
rati, senza  diritto  a rimborso  il).—  L’istituzione  è dichiarata  muni- 


ti) Con  Decreto  successivo  del  Luogotenente  Cenerate  del  Re  in  quelle  Provincie, 
in  data  19  novembre  1860,  fu  stabilito  che,  sul  fondo  de’  fr.  200,000  largiti  da  S.  M. 
Vittorio  Emanuele,  fossero  destinati  fr.  80,000  alla  creazione  ed  alle  spese  di  fonda- 
zione e di  primo  manienimento  dei  dodici  Asili  istituiti  col  presente  Decreto. 

Veniva  pure  nominata  una  Commissione,  la  quale  d’accordo  col  Municipio  prov- 
vedesse allo  instaliamento  de’  dodici  Asili,  procurando  di  promuovere  le  offerte 
spontanee  del  privati  cittadini,  e proponesse  gli  statuti  ed  i modi  di  assicurare  Pesi- 
la 
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cipale. — Una  Commissione  eletta  per  la  prima  volta  dal  Municipio 
dirigerà  questa  istituzione,  e durerà  in  carica  un  anno.  — Verrà 
poi  rieletta  dall’Assemblea  dei  pietosi  contribuenti  pel  manteni- 
mento dell’opera  di  beneficenza.  — Queste  disposizioni  saranno 
valide  per  ogni  Municipio  che  ne  richiegga  l’applicazione. 

Art.  2.  1 Ministri  dell’  Interno  e delle  Finanze  sono  incaricati, 
per  quanto  loro  singolarmente  spetta,  dell’esecuzione  del  presente 
Decreto. 

Napoli,  Il  settembre  1860. 

G.  GARIBALDI. 


DECRETO 

del  Dittatore,  dell' Italia  meridionale,  in  data  4 *2  settembre 
1860.  — Fonda  in  Napoli  un  Collegio  gratuito  detto 
dei  figli  del  popolo,  per  /’ istruzione  tecnica  elementare. 


IL  DITTATORE  DELL’ITALIA  MERIDIONALE 

Decreta  : 

Art.  1.  È istituito  in  Napoli  un  Collegio  gratuito,  che  sarà  chia- 
mato dei  figli  del  popolo , e sostenuto  dallo  Stato. 

Art.  2.  Vi  saranno  accolti  i ragazzi  dei  popolani  poveri,  cioè 
senza  capitale  o reddito  qualsiasi,  e di  qualunque  Comune  delle  Due 
Sicilie,  quando  abbiano  compiuti  i selle  anni  e non  oltrepassino  i 
dieci  , e siano  di  buona  costituzione  fisica. 

Art.  3.  L’insegnamento,  oltre  il  leggere,  lo  scrivere  ed  il  con- 
teggiare, sarà  quello  conveniente  alla  pratica  cognizione  d'ogni 
arte  e mestiere,  illustrata  dalle  teoriche  dimostrazioni. 


sicura  «tegli  Asili  neìl’avvenre  , c ìa  loro  diffusione  per  tutte  le  Provincie  na- 
poletane 

Daremo,  qui  in  seguilo,  un  estratto  degli  Statuti  come  sovra  compilati  da  questa 
Commissione,  in  quanto  riguarda  il  nostro  soggetto.  (V.  a pag.  220). 
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Art.  4.  La  disciplina  sarà  militare,  ed  i ragazzi  saranno  eserci- 
tati nell’uso  delle  armi. 

Art.  5.  Il  numero  degli  educandi  sarà  perora  di  mille,  estensi- 
bile indefinitamente. 

Art.  6.  1 locali  saranno  presi  dai  beni  ecclesiastici  e regi  in- 
camerati. 

Art.  7.  Le  spese  saranno  sostenute  dall’ Erario. 

Art.  8.  Compiuti  i diciott’anni,  e fatti  capaci  di  guadagnarsi  la 
vita  da  sè,  saranno  licenziati.—  Sarà  però  facoltativo  alla  Direzione 
dello  stabilimento  il  trattenere  in  collegio  quegli  alunni,  che  mo- 
strassero una  distinta  attitudine  per  un’arte  che  richiegga  mag- 
gior tempo  ad  essere  imparata. 

Art.  9.  In  caso  di  bisogno  della  patria  saranno  presi  gli  adulti 
per  servizio  dell’esercito  nazionale. 

Il  Ministro  dell’Interno  e quello  delle  Finanze  sono  incaricati  ecc. 

Napoli,  12  settembre  1800. 

G.  GARIBALDI. 


LEGGE-DECRETO 

del  Prodittatore  delle  Provincie  napoletane,  in  data  51  ottobre 
1860.  — Ordina  l'istituzione  di  Scuole  primarie  nor- 
mali in  tutte  quelle  Provincie.  Provvedimenti  relativi. 


1 IN  NOME  DI  SUA  MAESTÀ 

VITTORI»  EIUNIELE  RE)  OÌT4LI1 

IL  PRODITTATORE 

In  virtù  dell’autorità  a lui  delegata  ; — Sulla  proposizione  ecc. 

Decreta  : 

Art.  1.  In  ogni  Provincia  vi  sarà  una  Scuola  normale  primaria 
maschile,  ed  una  femminile. 

Art.  2.  L’edificio  dovrà  contenere  : 1°  tre  sale  per  l’ insegna- 
mento; 2°  una  sala  per  la  biblioteca;  3°  un’altra  per  conservarvi  le 


Digitìzed  by  Google 


180  APPENDICE  AI.  CODICE  D’ISTRUZIONE 

macchine  di  fisica  e chimica,  e gli  oggetti  di  storia  naturale;  4®  un 
alloggio  pel  Direttore;  5°  un  giardino  per  le  esperienze  agronomi- 
che; 6°  un  prato  o cortile  per  gli  esercizi  ginnastici. 

Art.  3.  Il  numero  degli  alunni  non  potrà  eccedere  più  di  ses- 
santa, eccetto  la  scuola  di  Napoli , in  cui  possono  giungere  sino  a 
centoventi. 

Art.  4.  Gli  alunni  sono  nominati  dietro  concorso. 

Art.  5.  Sono  dispensati  dal  concorso,  dietro  il  parere  della 
Commissione  di  pubblica  istruzione,  coloro  che  già  da  tre  anni 
sono  con  lode  maestri  primarii  pubblici. 

Art.  6.  Condizioni  di  ammissione  al  concorso  sono  l'età  di  sedici 
anni  compiuti,  ed  una  buona  morale. 

Art.  7.  L’esame  cadrà  sulle  seguenti  materie  : 1®  lingua  ita- 
liana ; 5°  clementi  di  geografia,  cosmografia  e storia  ; 3°  elementi 
di  aritmetica  e geometria. 

Art.  8.  La  Commissione  di  esame  è composta  dei  professori 
della  Scuola  normale,  sotto  la  presidenza  del  Direttore. 

Art.  9.  Gli  alunni  che  negli  esami  di  passaggio  dal  secondo  al 
terzo  anno  ottengono  il  maggior  numero  di  punti , sono  nominati 
alunni  ripetitori,  uno  o due  per  materia.  Essi  dovranno  udire  le 
ripetizioni,  ed  assistere  i professori  nelle  correzioni  dei  lavori , e 
nelle  esperienze  ed  esercizi  scolastici. 

Art.  IO.  Gli  alunni  si  obbligheranno  in  iscritto  ad  accettare  per 
sei  mesi  il  posto  che  sarà  loro  conferito  nel  pubblico  insegnamento, 
dopo  la  loro  approvazione  neH’ultimo  esame.  Con  questa  condi- 
zione saranno  esenti  dalla  leva. 

Art.  H.  L'insegnamento  durerà  tre  anni. 

Art.  12.  Nel  primo  anno  s’ insegnerà:  1°  grammatica  italiana  ed 
elocuzione  ; 2°  elementi  di  cosmografia,  di  geografia,  e la  storia 
nazionale;  3“  l’ aritmetica,  la  contabilità  ed  il  sistema  metrico; 
4°  elementi  di  geometria  piana  e solida  ; 5®  le  nozioni  elementari 
di  storia  naturale,  fisica  e chimica,  principalmente  per  ciò  che  si 
appartiene  agli  usi  della  vita  ; 6°  le  norme  elementari  d’ igiene  ; 
7°  elementi  di  agricoltura;  8°  il  trattato  dei  doveri  religiosi,  civili 
e politici;  9°  la  pedagogia  ; 10°  disegno  lineare,  calligrafia  , canto 
ed  esercizi  ginnastici. 

Art.  13.  Ogni  Scuola  normale  avrà  una  biblioteca,  composta 
delle  opere  piu  utili  in  ciascuna  materia  dell’  insegnamento 
normale. 

Art.  14.  La  biblioteca  rimane  aperta  dalle  ventidue  ore  fino  a 
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due  ore  di  notte.  Possono  esservi  ammessi  gli  alunni  della  Scuola 
normale,  ed  anche  di  altre  scuole,  e i professori  pubblici  e privati. 
Gli  altri  avranno  bisogno  d’  uno  speciale  permesso  del  Direttore. 

.Art.  15.  1 professori  saranno  cinque:  lodi  lingua  italiana;  2°  di 
cosmografia,  geografia  c storia;  3J  di  aritmetica,  geometria  e di- 
segno lineare;  4°  di  storia  naturale , igiene,  chimica,  fisica  e agri- 
coltura; 5°  dei  doveri  religiosi,  civili  e politici,  e di1  pedagogia.  — 
1 professori  hanno  lo  stipendio  mensuale  di  ducati  25.  — 1 pro- 
fessori sono  di  nomina  regia,  a proposta  della  Commissione  di 
pubblica  istruzione.  Il  rapporto  della  Commissione  di  pubblica 
istruzione,  nel  quale  si  danno  le  ragioni  della  proposta,  dovrà  es- 
sere pubblicato  per  le  stampe. 

Art.  16  Vi  sarà  un  maestro  di  canto,  un  maestro  di  calligrafia, 
ed  un  altro  di  ginnastica,  ciascuno  con  lo  stipendio  mensuale  di 
ducati  15. 

Art.  17.  11  professore  di  fisica  e chimica  è custode  delle  mac- 
chine e degli  oggetti  di  storia  naturale,  col  soprassoldo  di  du- 
cati 10. 

Art.  18.  Uno  dei  professori  destinato  dalla  Commissione  pro- 
vinciale sarà  bibliotecario,  col  soprassoldo  di  ducati  10. 

Art.  19.  Uno  dei  professori  sarà  a proposta  della  Commissione 
anche  il  Direttore  della  scuola,  col  soprassoldo  di  ducati  15. 

Art.  20.  Nei  due  primi  anni  vi  sarà  un  esame  per  il  passaggio 
da  una  classe  all’altra:  nel  terzo  anno  vi  sarà  l’esame  di  uscita. 
L’esame  è pubblico.  Possono  presentarvisi  anche  altri  aspiranti  al 
posto  di  maestri  primarii,  quantunque  non  facciano  parte  delia 
Scuola,  purché  abbiano  insegnato  almeno  per  un  anno. 

Art.  21 . Coloro  che  non  sono  approvati,  rimarranno  un  altr’anno 
nella  stessa  classe;  ed  ove  ciò  accada  la  seconda  volta,  saranno 
espulsi.  Coloro  che  non  sono  approvati  nell’esame  di  uscita,  pos- 
sono riprcscntarsi  nel  principio  dell’anno  scolastico. 

Art.  Gli  alunni,  alla  fine  del  secondo  anno,  possono  esser  no- 
minati maestri  elementari  primarii,  dopo  di  aver  fatto  il  tirocinio 
di  sei  mesi  in  una  scuola  primaria  pubblica. 

Art.  23.  11  Comune  dove  è posta  la  Scuola  normale,  deve  dare 
l’edifizio  della  scuola,  ed  ancora  tutti  gli  arredi  necessari,  come 
tavolini,  banchi,  lavagne.  Dee  ancora  provvedere  alla  manuten- 
zione deH’edifizio. 

Art.  24.  Il  custode  della  biblioteca  e il  serviente  sono  ancora 
pagati  dal  Comune. 
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Art.  25.  Le  macchine,  gli  oggetti  di  storia  naturale,  ed  i libri 
per  la  biblioteca  sono  a carico  della  Gassa  provinciale. 

Art.  26.  I professori  e il  Direttore  sono  a carico  del  Tesoro. 

Art.  27.  Si  può  sul  bilancio  della  pubblica  Istruzione  accordare 
sussidii  ad  alunni  di  nota  povertà,  previo  il  parere  della  Commis- 
sione di  pubblica  istruzione. 

Art.  28.  Nelle  Scuole  normali  femminili  saranno:  una  Direttrice 
e due  maestre  assistenti;  un  professore  di  lingua  e letteratura  ita- 
liana; un  professore  di  storia,  geografia  e pedagogia;  un  profes- 
sore di  nozioni  elementari  di  scienze  naturali,  igiene,  fisica  e chi- 
mica ; un  professore  di  aritmetica , contabilità  e nomenclatura 
geometrica  a ben  intendere  il  sistema  metrico-decimale. 

Art.  29.  La  Direttrice  avrà  lo  stipendio  mensuale  di  ducati  40, 
e ciascuna  delle  due  maestre  assistenti  quello  di  ducati  t5:  i 
professori  avranno  Io  stipendio  mensuale  di  ducati  25.  — La  Di- 
rettrice, le  maestre  ed  i professori  saranno  di  nomina  regia,  a pro- 
posta della  Commissione  di  pubblica  istruzione. 

Art.  30.  La  Direttrice  darà  le  lezioni  sui  doveri  della  donna,  il 
catechismo  e la  religione,  e farà  da  ripetitrice  del  corso  dell’  ultimo 
anno,  assistita  dalle  migliori  allieve , fra  le  quali  sceglierà  pure 
quelle  che  dovranno  assistere  le  due  maestre  nelle  ripetizioni  del 
corso  di  1°  e 2°  anno. 

Art.  31.  Una  delle  maestre  assistenti  sorveglierà  durante 
un'ora  del  giorno  i lavori  donneschi,  ed  avrà  cura  della  biblioteca, 
per  cui  godrà  il  soprassoldo  di  ducati  10. 

Art.  32.  L’ultra  maestra  assistente  darà  lezioni  di  calligrafia  e 
disegno  di  ornato.  Sarà  pure  incaricata  di  conservar  i modelli  di 
disegno,  col  soprassoldo  di  ducati  10. 

Art.  33.  Tutte  le  altre  differenze,  che  necessariamente  debbono 
esservi  fra  una  Scuola  maschile  ed  una  femminile,  saranno  meglio 
indicate  nei  programmi  e regolamenti  disciplinari. 

Art.  34.  Gli  altri  particolari,  indicati  nel  Decreto,  della  istituzione 
della  Scuola  normale  maschile,  che  non  sono  incompatibili  con 
questa  Scuola  normale  femminile,  s’intendono  conservati. 

Art.  35.  Considerando  il  bisogno  in  cui  si  è di  buoni  maestri 
primarii,  si  può  subito  procedere  all'esecuzione,  anche  derogando 
a qualche  disposizione  della  presente  Legge. 

Art.  36.  I particolari  di  esecuzione  saranno  stabiliti  in  uno  spe- 
ciale Regolamento  a cura  della  Commissione  di  pubblica  istru- 
zione. 
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Art.  37.  Il  Ministro  dellTnterno  e delle  Finanze,  ed  il  Direttore 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione  sono  incaricati  dell’  esecu- 
zione del  presente  Decreto. 

Napoli,  31  ottobre  1800. 

GIORGIO  PALLA  VICINO 

il  Direttore  del  Ministero  dell' Istruzione  pubblica 
F.  De-Sanctis. 


DECRETO 

del  Luogotenente  Generale  di  S.  31.  nelle  Provincie  napole- 
tane, in  data  19  novembre  1800.  — Determina  l'aper- 
tura in  Napoli  di  quattro  Scuole  serali  gratuite  per  gli 
adulti  delle  classi  povere 


IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 

NELLE  PROVINCIE  NAPOLETANE 

Sulla  proposizione  del  Consigliere  incaricato  del  Dicastero  del- 
l’Interno; — Udito  il  Consiglio  di  Luogotenenza; 

Decreta  : 

Art.  1.  Saranno  aperte,  per  tutto  il  mese  di  gennaio  prossimo, 
nella  città  di  Napoli  quattro  Scuole  gratuite  serali  per  gli  adulti 
delle  classi  povere,  onde  imparare  almeno  il  leggere , lo  scrivere, 
l’aritmetica,  il  disegno  lineare,  e i doveri  civili  e religiosi. 

Art.  2.  Sui  fondo  de’  franchi  '200.000,  largiti  da  S.  M.  Vittorio 
Emanuele  con  sua  lettera  del  14  del  corrente  mese,  è assegnata 
una  somma  di  franchi  40,000  all’  instituzione  di  dette  Scuole. 
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Art.  3.  11  Municipio  provvederà  i luoghi  dove  devono  collocarsi 
dette  Scuole,  e stanzierà  sul  suo  bilancio  le  somme  che  possono 
occorrere  al  loro  ulteriore  mantenimento. 

Art.  4.  Una  Commissione,  d'accordo  col  Municipio,  attenderà  al 
pronto  installamento  delle  Scuole  serali,  ne  compilerà  gli  statuti,  e 
proporrà  i mezzi  di  estenderne  ai  capoluoghi  delle  Provincie  l’in- 
stituzione. 

Art.  5.  ( Nomina  della  Commissione). 

Art.  6.  Al  Consigliere  incaricato  del  Dicastero  deH’interno  èaf- 
lidala  l’esecuzione  del  presente  Decreto. 

Napoli,  19  novembre  1860. 

FARMI. 


LEGGE-DECRETO 

del  Luogotenente  Generale  di  S.  M.  nelle  Provincie  na- 
poletane , in  data  1°  gennaio  4801.  — Istituisce  gli 
Ispettori  agli  studi,  e ne  determina  le  funzioni. 


IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
NELLE  PROVINCIE  NAPOLETANE 

Sulla  proposizione  del  Consigliere  di  Luogotenenza , incaricato 
del  Dicastero  dell’  Istruzione  pubblica,  d’accordo  con  gli  altri  Con- 
siglieri ; 


Decreta  : 

Art.  1 . Sono  istituiti  in  questa  parte  meridionale  d’Italia  Ispet- 
tori degli  studi  dipendenti  dal  Dicastero  di  pubblica  Istruzione,  ed 
incaricati  di  sorvegliare  la  esecuzione  delle  leggi  e dei  regolamenti 
che  riguardano  l’insegnamento  primario  e secondario. 

Art.  2.  Vi  saranno;  1.  un  Ispettore  generale;  2.  tre  Ispettori 
speciali,  dei  quali  uno  incaricato  della  Istruzione  primaria  e delle 
Scuole  normali , un  altro  della  Istruzione  secondaria,  ed  il  terzo 
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della  Istruzione  industriale  e commerciale;  3.  e tanti  Ispettori 
distrettuali,  quanti  sono  i Distretti  di  queste  provincie  meridionali. 

— La  vigilanza  di  questo  Ispettorato  si  estende  a tutte  le  dipen- 
denze della  pubblica  Istruzione  , tanto  per  la  parte  letteraria  e 
scientifica,  quanto  per  la  parte  amministrativa. 

Art.  3.  Ogni  Ispettore,  per  la  parte  che  lo  riguarda,  ha  l’obbligo 
di  sorvegliare  randamcnto  delle  scuole  , visitarle  personalmente  , 
vedere  se  la  legge  è eseguita  puntualmente , e di  tutto  far  rap- 
porto all’Ispettore  generale,  che  lo  rimetterà  all’Autorità  superiore. 

— L’Ispettore  che  senza  giuste  cagioni  manca  di  fare  queste  visite 
per  sei  mesi,  sarà  destituito. 

Art.  4.  L’Ispettore  generale  è membro  del  Consiglio  di  pub- 
blica Istruzione , prende  parte  alle  discussioni,  ma  non  ha  voto,  e 
propone  gli  affari  riguardanti  il  suo  uffizio.  Ei  può  visitare  perso- 
nalmente le  scuole,  e commettere  agl’ispettori  di  visitarle  tutte  le 
volte  che  lo  crederà  utile.  Egli  è moralmente  responsabile  innanzi 
al  Governo  della  esecuzione  delle  leggi  di  pubblica  istruzione.  — 
L’Ispettore  generale  ogni  anno  deve  fare  al  Capo  del  Dicastero 
della  Istruzione  pubblica  una  compiila  relazione  sullo  stato  gene- 
rale della  istruzione. 

Art.  5.  Gl’ Ispettori  speciali,  ciascuno  per  la  sua  branca  , deb- 
bono almeno  una  volta  l’anno  visitare  le  scuole  delle  provincie, 
ed  ogni  sei  mesi  fare  rapporto  all’Ispettore  generale  sullo  stato  di 
quella  parte  dell’istruzione  eh’ essi  debbono  sorvegliare. 

Art.  6.  In  casi  gravissimi,  e soltanto  per  evitare  pubblici  scan- 
dali e mali  maggiori,  l’Ispettore  speciale  può  sotto  la  sua  respon- 
sabilità prendere  da  sé  misure  urgenti,  e chiudere  qualche  scuola, 
o sospendere  qualche  impiegato.  Ma  fra  due  giorni  egli  dovrà  far 
rapporto  di  ogni  cosa  all’Ispettore  generale  , il  quale  provocherà 
superiori  disposizioni.  In  ogni  altro  caso  ei  non  potrà  che  proporre 
provvedimenti  da  lui  creduti  necessari. 

Art.  7.  L’Ispettore  speciale  della  istruzione  industriale  e com- 
merciale può  essere  delegato  dall’ Ispettore  generale  a sorvegliare 
la  parte  scientifica  dell’  insegnamento,  anche  nelle  scuole  clas- 
siche. 

Art.  8.  Gl’Ispettori  distrettuali  saranno  nominati  dal  Capo  del 
Dicastero  della  Istruzione  pubblica.  Essi  sorveglieranno  la  sola 
istruzione  primaria.  11  ginnasio  ed  i licei  restano  sotto  la  ispe- 
zione immediata  degrispettori  speciali.  Nondimeno  l’Ispettore  di- 
strettuale assisterà  agli  esami  annuali  che  si  fanno  nel  capoluogo 


Digilized  by  Google 


186 


APPENDICE  AL  CODICE  D'ISTRUZIONE 

del  suo  Distretto,  c ne  farà  rapporto  al  suo  Ispettore  speciale,  che 
ne  darà  comunicazione  aU'Ispettorc  generale. 

Art.  9.  L’Ispettore  distrettuale  dovrà  visitare  le  scuole  di  tutto 
il  Distretto  almeno  due  volte  l’anno,  e tutte  le  volte  che  ne  rice- 
verà l’incarico  dall'Ispettore  speciale.  Farà  il  suo  rapporto  ordi- 
nario ogni  tre  mesi.  Gli  Ispettori  invigileranno  inoltre  l'insegna- 
mento  privato  nell’interesse  della  morale,  dell’ordine  pubblico  c 
della  igiene. 

Art.  10.  Lo  stipendio  dell' Ispettore  generale  è di  lire  0000 
annuali.  Quello  dell' Ispettore  speciale  di  lire  4000  annuali.  Quello 
degl’ispettori  distrettuali  di  lire  1G00  annuali,  di  cui  lire  1000 
come  soldo,  e lire  600  come  indennità  di  viaggio.  Le  indennità  di 
viaggio  che  saranno  corrisposte  all’Ispettore  generale  ed  agl’ispet- 
tori speciali,  saranno  di  lire  15  al  giorno,  li  soldo  di  tutti  gl’ispet- 
tori è pagato  dalla  Tesoreria  generale;  le  spese  d’indennità,  dai 
fondi  provinciali.  — Con  particolari  disposizioni  saranno  determi- 
nali il  numero  ed  il  soldo  degli  impiegati  che  saranno  addetti  agii 
uffizi  della  Ispezione. 

Art.  11.  L’uffizio  d’ispettore  non  può  cumularsi  ad  altro. 

Art.  12.  Oltre  agli  Ispettori  di  cui  è parola  in  questa  Legge,  po- 
trà il  Capo  del  Dicastero  della  pubblica  Istruzione  delegare  tem- 
poraneamente altre  persone  allo  stesso  uffizio  , affidando  loro  le 
stesse  attribuzioni  degli  Ispettori  speciali,  e spedirli  dove  può 
esser  utile  la  loro  presenza. 

Art.  13.  Tutti  gl'ispettori  distrettuali  e circondariali  ora  esi- 
stenti sono  esonerati  dal  loro  ufficio. 

Art.  14.  I Consiglieri  di  Luogotenenza  per  la  Istruzione  pub- 
blica e per  le  Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
Decreto. 

Napoli,  1 gennaio  1861. 


FARIN1 

Il  Consigliere  incaricato 
del  Dicastero  dell'Istruzione  pubblica 
’R.  Piria . 


ì 

I 
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LEGGE-DECRETO 

del  Luogotenente  Generale  di  S.  M.  nelle  Provincie  napole- 
tana, in  data  7 gennaio  4861  — sull’Istruzione  ele- 
mentare. \ 


IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
NELLE  PROVINCIE  NAPOLETANE 

Sulla  proposizione  del  Consigliere  di  Luogotenenza  , incaricato 
del  Dicastero  dell’ Istruzione  pubblica;  — Udito  il  parere  della  Con- 
sulta ; 


Decreta  : 

Capitolo  1 

Oggetto  dell'  insegnamento. 

Art.  1.  L’istruzione  elementare  è di  due  gradi,  inferiore  e su- 
periore. — L’insegnamento  del  grado  inferiore  comprende  l’inse- 
gnamento religioso,  la  lettura,  la  scrittura,  l’aritmetica  elementare, 
il  sistema  metrico,  e la  lingua  italiana.  — L' istruzione  superiore 
comprende,  oltre  lo  svolgimento  delle  materie  del  grado  inferiore, 
le  regole  della  composizione,  la  calligrafia,  la  contabilità  , la  geo- 
grafia elementare , l'esposizione  de’  fatti  più  notevoli  della  storia 
nazionale,  i doveri  sociali,  le  prime  nozioni  di  scienze  naturali , 
massime  quelle  che  si  applicano  agli  usi  della  vita.  — Oltre  le  ma- 
terie sovraccennate,  s’ insegneranno  nelle  scuole  maschili  supe- 
riori i primi  elementi  della  geometria  e del  disegno  lineare  , e 
nelle  scuole  femminili  di  e 2°  grado  i lavori  donneschi. 

Art.  2.  Il  corso  inferiore  ed  il  superiore  si  compiono  ciascuno 
in  due  anni,  e si  dividono  in  tante  classi  distinte  quanti  sono  gii 
anni  di  corso.  Le  materie  da  insegnarsi  in  ciascuna  delle  quattro 
classi  saranno  specificate  in  appositi  programmi.  L'insegnamento 
sarà  affidalo  a tanti  maestri  o maestre,  quante,  sono  le  classi.  Dove 
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non  vi  saranno  che  scuole  della  sola  prima  categoria,  e per  ristret- 
tezza di  mezzi  rihsegnamento  fosse  affidato  ad  un  solo  istitutore, 
questi  dovrà  dividerlo  in  due  classi  distinte. 

Art.  3.  L’istruzione  elementare  è data  gratuitamente  in  tutti  i 
Comuni.  — Per  essere  ascritto  al  1°  corso  in  qualità  di  allievo  re- 
golare, bisogna  aver  compiuto  F età  di  cinque  anni , ed  essere 
vaccinato. 

Aut.  i.  Le  scuole  comunali  elementari  sono  dirette  dai  rispettivi 
Municipii,  i quali  dovranno  delegarne  la  vigilanza  ad  una  Commis- 
sione composta  di  tre  a cinque  cittadini  scelti  fra  i padri  di  fami- 
glia del  Comune,  anche  fuori  del  Corpo  municipale. 

Art.  5.  In  ogni  Comune  vi  sarà  almeno  una  scuola  elementare 
del  grado  inferiore  pe’  fanciulli,  ed  un'altra  per  le  fanciulle. — Una 
simile  scuola  sarà  parimenti  aperta,  almeno  per  una  porzione  del- 
l’anno, nelle  borgate  o frazioni  di  Comune  che  hanno  oltre  a cin- 
quanta fanciulli  deH’uno  e dell’altro  sesso  atti  a frequentarle,  e che 
non  possono  a cagione  della  distanza  o d’altro  impedimento  pro- 
littare  della  scuola  comunale.  — Il  Ministro  potrà  concedere  ai 
Comuni  poveri  di  fare  accordi  co’  limitroii  per  partecipare  in  intiero 
o solo  in  parte  alle  scuole  che  sono  stabilite  nei  medesimi,  ovvero 
di  valersi  degli  stessi  maestri  per  le  loro  diverse  scuole.  — In  ogni 
caso  nessun  maestro  potrà  essere  adibito  a più  di  due  scuole. 

Art.  6.  Le  scuole  elementari  del  grado  superiore  maschili  do- 
vranno stabilirsi  in  tulli  i Comuni  clic  hanno  oltre  tremila  abitanti 
di  popolazione  agglomerata,  non  calcolando  le  borgate. 

Art.  7.  Una  classe  non  potrà  comprendere  più  di  settanta  al- 
lievi. Quando  questo  numero  verrà  oltrepassato,  il  Municipio  prov- 
vederà  od  aprendo  una  seconda  scuola  in  altra  parte  del  terri- 
torio, o dividendo  per  classi  in  sale  distinte  la  prima.  In  que- 
st’ultimo  caso  l’nsegnameulo  della  classe  inferiore  potrà  esser 
affidato  ad  un  sotto-maestro,  dipendente  dal  maestro  principale. 

Art.  8.  Alla  fine  d’ogni  semestre  vi  sarà  in  ogni  scuola  comu- 
nale un  esame  pubblico,  nel  quale  gli  allievi  saranno  interrogati  , 
ciascuno  sopra  le  materie  insegnate  nella  propria  classe.  — Il  Par- 
roco gli  esaminerà  sull’istruzione  religiosa,  e perciò  si  metterà 
d’accordo  sul  tempo  e sul  luogo  col  Municipio. 

Art.  9.  I genitori  e coloro  che  ne  fanno  legalmente  le  veci,  hanno 
obbligo  di  procacciare  a’ loro  figli  de’  due  sessi  l’istruzione  ele- 
mentare inferiore;  e quando  non  li  mandano  alle  scuole  pubbliche, 
debbono  dimostrare  che  vi  provvedono  altrimenti. 


Digitized  by  Google 


LEGGE- DECRETO  7 GENNAIO  1 Sòl  189 

Art.  10.  A cominciare  dall’età  di  sei  anni,  nessun  fanciullo  può 
mancare  alla  scuola  o assentarsene  per  qualche  tempo  , se  non 
per  circostanze  particolarie  col  permesso  dell’Autorità  municipale. 
— A principio  dell’anno  scolastico  il  Sindaco  manderà  alla  Commis- 
sione la  nota  de’  fanciulli  pervenuti  all’età  prescritta  dalla  legge. 
La  Commissione  comunale  inviterà  i loro  genitori  ad  adempiere  a 
quest’ obbligo,  e in  caso  d’inadempimento  per  la  prima  volta  farà 
loro  un’ammonizione.  In  caso  d’ostinazione,  dopo  un  mese,  farà 
affiggere  nella  chiesa  e nella  casa  comunale  i loro  nomi,  che  saranno 
letti  pubblicamente  dal  Parroco  in  chiesa  in  ogni  prima  domenica 
del  mese. 

Art.  11.1  padri  di  famiglia  che  trasandano  l'obbligo  prescritta 
dall'articolo  precedente,  non  potranno  ottenere  soccorsi  di  pubblica 
beneficenza,  come  maritaggi  per  le  loro  figliuole  , soccorsi  dai 
monti  frumentari  ecc.,  e non  saranno  adoperati  nei  lavori  pubblici 
nè  in  alcun  pubblico  uffizio. 

Capitolo  II 

Idoneità  e doveri  dei  Maestri. 

Art.  12.  L’insegnamento  nelle  scuole  maschili  è dato  da  mae- 
stri, e nelle  femminili  da  maestre,  che  debbono  essere  muniti  di 
patente  d’idoneità  e d’un  attestato  di  moralità.  Le  patenti  d'ido- 
neità non  si  ottengono  che  per  esame,  e sono  date  dal  Governo. 

Art.  13.  Le  scuole  che  sono  aperte  solo  una  parte  dell’anno, 
potranno,  in  difetto  di  candidati  muniti  di  patente  regolare,  esser 
affidate  a persone  che  saranno  «lai  R.  Ispettore  distrettuale  ripu- 
tate abili  a tale  ufficio. 

Art.  14.  L’attestato  di  moralità  sarà  rilasciato  dal  Sindaco  del 
Comune,  in  cui  il  candidato  dimora;  e nel  caso  in  cui  non  vi  abiti 
da  oltre  due  anni,  dovrà  riportare  un  simile  attcstalo  dal  Sindaco 
del  Comune,  in  cui  avrà  precedentemente  abitato. 

Art.  15.  Nessun  maestro  prima  che  abbia  compiuto  diciotto  anni, 
nessuna  maestra  prima  che  abbia  compiuto  i diciassette,  possono 
esser  chiamati  a reggere  una  scuola  pubblica  elementare. 

Art.  16.  L’elezione  de’ maestri  e delle  maestre,  purché  abbiano 
le  condizioni  prescritte  dalla  legge,  spetta  esclusivamente  ai  Muni- 
cipii,  i quali  dovranno  rimettere  la  nomina  al  rispettivo  Consiglio 
provinciale  d’ istruzione  pubblica  per  l’approvazione.  Allorché,  veri- 
ficatasi una  mancanza,  i Municipii  per  lo  spazio  di  un  mese  non 
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provvedono  ai!a  nomina  del  maestro  o della  maestra  mancante,  il 
Governo  li  nominerà  d’ufficio.  I.o  stesso  farà  quante  volte  l’indivi- 
duo nominato  dal  Municipio  non  avrà  i requisiti  prescritti  dalla 
legge. 

Art.  17.  Ogni  elezione,  quando  tra  l'eletto  ed  il  Municipio  non 
siasi  convenuto  di  più  breve  tempo,  s’ intenderà  fatta  per  un  trien- 
nio. Allo  scadere  del  primo  triennio,  il  maestro  potrà  essere  con- 
fermato per  un  secondo  triennio , od  anche  per  un  periodo  più 
lungo.  — Quando  in  via  d’eccezione  (art.  13)  si  nomini  un  mae- 
stro non  provvisto  di  patente  d’idoneità  , la  nomina  s’intenderà 
fetta  per  un  anno. 

Art.  18.  Contro  gl'insegnanti  incolpati  di  negligenza  abituale, 
di  trasgressione  ai  doveri  che  loro  sono  imposti  dalle  leggi  e dai 
regolamenti  scolastici,  o di  fatti  onde  sia  gravemente  compromessa 
la  loro  riputazione  o la  loro  moralità,  potranno,  secondo  la  gravità 
de’  casi,  esser  pronunciate  le  seguenti  pene:  — 1°  La  censura,  che 
consiste  in  una  dichiarazione  formale  della  mancanza  commessa  e 
del  biasimo  incorso.  Essa  non  sarà  pronunciata  che  nel  caso  in  cui 
siano  tornate  vano  le  esortazioni  del  Sindaco  o dell’  Ispettore.  — 
20  La  sospensione  dall’  uffizio , la  quale  consiste  nel  divieto  fatto 
all’istitutore  di  esercitare  le  sue  funzioni  nella  scuola  cui  era  ad- 
detto: essa  è di  due  gradi.  — Quella  del  1°  grado  si  estende  da 
quindici  giorni  fino  a sei  mesi.  - Quella  del  2",  da  sei  mesi  a due 
anni.  — La  pena  della  sospensione  tanto  di  1°  quanto  di  2°  grado 
importa  la  privazione  dello  stipendio  pel  tempo  in  cui  dura,  e 
questo  tempo  non  è computato  per  gli  anni  di  servizio.  — L’inter- 
dizione non  è che  la  sospensione  a vita  di  tutti  i diritti  e vantaggi 
conferiti  dalla  nomina,  accompagnata  dal  divieto  di  dar  lezione. 
— Tale  divieto,  a seconda  della  gravità  de’  casi,  ora  è limitato  al 
Comune  in  cui  la  pena  venne  pronunciata,  ora  si  estende  a tutti 
gli  altri  Comuni  dello  Stato. 

Art.  19.  Le  pene  sono  pronunciate  dal  Consiglio  provinciale  per 
le  scuole,  sentila  prima  la  difesa  dell’incolpato.  — Contro  le  deli- 
berazioni portanti  la  pena  della  sospensione  di  2°  grado  o l’interdi- 
zione può  l’ imputato  appellarsi  al  Consiglio  generale  di  pubblica 
istruzione. 

Art.  20.  La  rinuncia  volontaria  dell’  incolpato,  tuttoché  accet- 
tata, non  impedisce  nè  interrompe  i procedimenti  iniziati  o da  ini- 
ziarsi contro  di  lui  per  fatti  che  possono  dar  luogo  all’applicazione 
della  pena  della  sospensione  o dell’  interdizione  scolastica. 
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Art.  21 . In  caso  d’urgenza,  è data  facoltà  all’  Ispettore  di  sospen- 
dere provvisoriamente  quel  maestro  che  non  potrebbe  senza  grave 
inconveniente  continuare  nelle  sue  funzioni. 

Capitolo  111 

Stipendi  i , sussidii  e pensioni. 

Art.  22.  Per  determinare  gli  stipendii  e le  pensioni  da  asse- 
gnarsi ai  maestri  ed  alle  maestre,  le  scuole  elementari  si  dividono 
in  sei  classi,  avuto  riguardo  al  diverso  grado  d’  agiatezza  del  Co- 
mune in  cui  sono  stabilite;  ed  a seconda  della  classe  a cui  appar- 
tengono, i maestri  percepiscono  uno  stipendio,  il  cui  minimo  è (is- 
sato dalla  Tabella  ( annessa  alla  presente  Legge).  — Per  i sotto- 
maestri il  minimo  dello  stipendio  non  sarà  che  metà  di  quello  dei 
maestri  della  stessa  classe. 

Art.  23.  Il  grado  di  agiatezza  de’  diversi  Comuni,  che  dovrà  ser- 
vir di  base  a tale  classificazione,  sarà  regolato  sui  proventi  delle 
imposte  dirette  e le  rendite  proprie  di  ciascuno  di  essi,  avuto  ri- 
guardo alle  spese  obbligatorie  cui  sottostanno,  e principalmente  a 
quelle  che  sono  poste  a loro  carico  da  questa  Legge. 

Art.  21.  Le  scuole  comunali  di  ciascuna  provincia  saranno  clas- 
sificate, secondo  le  norme  preaccennate,  dai  Governatori,  sentili  i 
Municipii,  ed  avuto  il  parere  de’  Consigli  provinciali  per  le  scuole. 

Art.  25.  Per  le  scuole  stabilite  ne’  Comuni  o nelle  borgate  aventi 
una  popolazione  inferiore  a cinquecento  abitanti,  e per  quelle  che 
restano  aperte  solo  una  porzione  dell’anno,  è fatta  facoltà  ai  Muni- 
cipii di  stabilire,  salvo  l’approvazione  dell’Autorità  superiore,  lo 
stipendio  da  assegnarsi  agli  insegnanti. 

Art.  26.  I Comuni  provvedono  agli  stipendii  de’  maestri  e delle 
maestre,  ed  alle  spese  occorrenti  per  lo  stabilimento  e la  conser- 
vazione delle  rispettive  scuole,  colle  rendite  destinate  all'  istruzio- 
ne elementare  , colle  entrate  proprie , coll’  imposta  comunale 
ordinaria. 

Art.  27.  La  Provincia,  e,  quando  questa  non  possa,  lo  Stato 
verrà  in  soccorso  di  quei  Comuni,  a cui  la  ristrettezza  dell’entrate 
impedisce  di  sottostare  al  carico  stabilito  dall’articolo  precedente. 
. — In  ogni  caso  i sussidii  non  saranno  concessi  che  con  speciale 
destinazione  a profitto  di  luoghi  e di  scuole  determinate. 

Art.  28.  A (ine  di  provvedere  all’avvenire  degl’  istitutori  delie 
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scuole  classificate,  quando  non  saranno  più  in  grado  di  prestare 
utilmente  i loro  servigi,  verrà  istituita  pei  maestri  elementari  una 
Cassa  particolare , i cui  statuti  saranno  determinati  con  Decreto 
Regio. 


Capitolo  IV 
Delle  Scuole  private. 

Art.  29.  I cittadini  in  cui  concorrono  i requisiti  voluti  da  questa 
Legge  per  esser  eletti  a reggere  una  scuola  pubblica  elementare, 
sono  abilitati  a tenere  in  proprio  nome  un  istituto  privato  dello 
stesso  ordine,  salvo  il  produrre  all’  Ispettore  gli  altri  titoli  compro- 
vanti la  capacità  legale  e la  moralità.  La  licenza  terrà  luogo  di 
titolo  di  capacità. 

Art.  30.  Le  persone  che  insegnano  a titolo  gratuito  nelle  scuole 
festive  per  i fanciulli  poveri , o nelle  scuole  elementari  per  gli 
adulti,  od  in  quelle  dove  si  fanno  corsi  speciali  per  gli  artigiani , 
sono  dispensate  dal  far  constare  la  loro  idoneità. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  1.  I maestri  e le  maestre  elementari  non  provvisti  di  pa- 
tente d'idoneità  potranno  esser  mantenuti  per  un  anno,  quante 
volte  l’ Ispettore,  sopra  informazioni  raccolte  e sopra  esame  som- 
mario, trovi  l’istitutore  raccomandabile  sì  dal  lato  della  morale 
che  della  capacità,  e ne  proponga  la  conservazione.  Alla  fine  del 
primo  anno  i maestri  non  saranno  ulteriormente  mantenuti  in  uffi- 
cio, se  non  siansi  muniti  della  patente  d’idoneità. 

Art.  2.  Per  la  prima  volta  i maestri  delle  scuole  municipali  ma- 
schili e femminili  saranno  eletti  sopra  una  terna  presentata  dal 
Municipio  per  mezzo  dell’Ispettore  al  Consiglio  superiore,  e la  no- 
mina sottoposta  all’approvazione  del  Ministro,  salvo  il  disposto  del 
articolo  precedente. 

Art.  3.  Se  dopo  un  mese  dalla  pubblicazione  di  questa  Legge 
i Municipi!  non  avranno  provveduto  alla  fondazione  delle  scuole, 
potrà  il  Ministro  procedere  d’autorità  ad  aprirle,  obbligando  ì 
Comuni  a far  le  spese,  e quando  a questi  manchino  i fondi,  la 
Provincia. 
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TABELLA  ANNESSA  ALL’ARTICOLO  22 


Minimo  degli  stipendii. 


Scuole  elementari 

inferiori 

Scuole  elementari 

superiori 

lo  grado 

2»  grado 

1°  grado 

2°  grado 

l.a  classe  800 

900 

l.a  classe  1000 

1200 

2. a » 

750 

800 

2. a 

» 

900 

1000 

3. a » 

650 

700 

3. a 

» 

800 

900 

4. a » 

550 

600 

4. a 

» 

700 

800 

5. a » 

500 

550 

5.a 

» 

600 

700 

6. a » 

500 

500 

6. a 

» 

600 

600 

I Consiglieri  di  Luogotenenza  per  l’ Istruzione  pubblica,  per  l’ In- 
terno e per  le  Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
Decreto. 

Napoli,  7 gennaio  1861. 

FARINI 

R.  Prua. 


REGOLAMENTO 

I 

per  le  Scuole  elementari  maschili  e femminili , approvato 
con  Decreto  ministeriale  12  gennaio  1861. 


Scuole. 

Art.  1.  I maestri  elementari  avranno  l’obbligo  di  uniformarsi  ai 
Programmi  annessi  al  presente  Regolamento. 

Art.  2.  Le  scuole  elementari  si  aprono  il  5 novembre  di  cia- 
scun anno,  e terminano  il  30  agosto.  Nei  paesi  dove  i fanciulli  sono 
impediti  di  frequentare  le  scuole  nella  stagione  estiva  per  atten- 
dere alle  faccende  de’  campi,  l’ insegnamento  si  può  cominciare 

13 
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prima  del  tempo  stabilito,  ed  anche  essere  abbreviato  quando  la 
proposta  sia  fatta  dal  Municipio,  ed  approvata  dal  Consiglio  pro- 
vinciale per  le  scuole. 

Art.  3.  È vacanza  nei  giorni  festivi,  nelle  solennità  civili,  e nei 
giovedì  d'  ogni  settimana.  Se  nella  settimana  s’ incontrerà  un'altra 
festa,  non  vi  sarà  vacanza  nel  giovedì. 

Art.  4.  La  scuola  durerà  due  ore  e mezzo  la  mattina,  c due  la 
sera;  ad  eccezione  dei  Comuni  alpestri,  nei  quali,  per  circostanze 
speciali  riconosciute  dal  Municipio,  e con  approvazione  del  Consi- 
glio provinciale  fosse  stabilito  un  orario  diverso,  o ridotto  ad  una 
sola  lezione  al  giorno. 

Art.  5.  I Parrochi  potranno  visitare  le  scuole  elementari  della 
propria  parrochia,  ed  interrogare  gli  allievi  sulla  Dottrina  cristiana 
e sulla  Storia  sacra,  che  venne  insegnata  dal  maestro  della  classe. 

Art.  6.  Per  l'ammissione  alle  classi  gli  aspiranti  o dovranno 
presentare  un  certificato  di  promozione  ottenuto  in  una  pubblica 
scuola,  o sottostare  ad  un  esame. 

Art.  7.  L’ammissione  alla  prima  classe  e le  promozioni  da  una 
classe  all’altra  avranno  luogo  in  principio  dell’anno  scolastico.  Do- 
vranno però  riceversi  nel  corso  dell’anno,  nelle  classi  per  le  quali 
sono  riconosciuti  idonei,  i fanciulli  che  per  legittime  cagioni  pro- 
vengono da  altre  scuole  pubbliche  o da  privato  insegnamento. 

Esami. 

Art.  8.  Gli  esami  nelle  scuole  elementari  saranno  dati  alla  fine 
dell’anno  scolastico.  Essi  verseranno  sulle  materie  insegnate  nel- 
l'anno, c saranno  in  iscritto  e verbali.  — I temi  degli  esami  in 
iscritto,  dove  saranno  più  maestri,  verranno  dettati  dal  maestro 
che  dovrà  ricevere  gli  allievi  nell’anno  successivo.  La  correzione 
delle  pagine  verrà  fatta  in  comune  da’  maestri  sotto  la  presidenza 
del  Sindaco,  o di  un  Delegato  municipale.  Agli  esami  verbali  inter- 
verrà anche  il  Parroco  del  luogo,  il  quale  interrogherà  sulle  parti 
insegnate  del  Catechismo  e della  Storia  sacra. 

Art.  9.  Corrette  le  pagine  e terminati  gli  esami  verbali,  si  pro- 
cederà alla  votazione,  nella  quale  ciascun  esaminatore  disporrà  di 
dieci  punti.  Sono  necessari  sci  decimi  per  la  promozione. 

Art.  10.  Gli  allievi  che  avranno  raggiunto  l’ idoneità,  riceveranno 
un  attestato  di  promozione  sottoscritto  dal  maestro  della  classe  e 
dal  Sindaco.  J non  promossi  potranno  ripetere  l’esame  all’apertiira 
deH’auno  scolastico. 
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Maestri  elementari. 

Art.  11.1  maestri  elementari  sono  nominati  dai  Consigli  comu- 
nali, ed  approvati  dai  Consigli  provinciali  per  le  scuole,  a norma 
della  legge. 

Art.  12.  Nell1  insegnamento  delle  materie  proprie  di  ciascuna 
classe,  i maestri  elementari  debbono  attenersi  ai  testi  prescritti  ed 
approvati  dall’Autorità  scolastica  superiore.  Nei  casi  dubbi  o diffi- 
cili si  rivolgeranno  per  le  opportune  istruzioni  all1  Ispettore  di- 
strettuale. 

Art.  13.  Il  maestro  elementare  debbe  sempre  trovarsi  nella 
scuola  prima  degli  alunni,  ed  uscirne  l'ultimo.  Egli  veglia  che  gli 
alunni  intervengano  alla  scuola  colla  massima  nettezza,  ammonisce 
i negligenti,  ed  in  caso  di  recidiva  ne  avverte  i genitori.  Non  può 
mancare  alla  scuola  senza  legittima  causa;  e quando  non  potrà 
recarvisi,  ne  avviserà  il  Sindaco. 

Art.  li.  Noterà  i risultati  de1  lavori  e delle  lezioni,  il  progresso 
degli  alunni  in  decurie  conformi  al  modulo  che  verrà  stabilito.  I 
punti  nelle  varie  colonne  si  segneranno  con  numeri  progressivi 
dall1 1 al  10. 

Akt.  15.  Prima  di  chiudere  la  scuola  ciascun  maestro  presen- 
terà al  Sindaco  le  decurie  ed  una  relazione  particolarizzata  del  suo 
insegnamento.  In  questa  relazione  indicherà  i risultati  generali  e 
particolari  della  sua  scuola,  dirà  se  abbia  esaurito  il  programma , 
ed  in  caso  negativo  ne  spiegherà  le  cagioni.  Copia  di  questa  rela- 
zione ne  invierà  all1  Ispettore  distrettuale. 

Mezzi  di  disciplina,  e premii  nelle  Scuole  elementari. 

Art.  16.  I mezzi  di  disciplina  che  si  possono  usare  progressiva- 
mente nelle  scuole  elementari,  sonni  seguenti:  1.  ammonizioni 
private  e pubbliche;  2.  ripetizione  dei  lavori  malfatti;  3.  avviso  per 
iscritto  ai  genitori,  o a chi  ne  fa  le  veci;  4.  allontanamento  dello 
studente  da'  suoi  compagni,  con  obbligo  di  star  in  piedi  in  un  luogo 
determinato;  5.  licenziamento  provvisorio  dalla  scuola  nel  caso  che 
disubbidisca,  o manchi  di  rispetto , od  abbia  cagionato  qualche 
grave  disordine;  C.  relazione  al  Sindaco , e conseguente  ammoni- 
zione in  presenza  di  tutta  la  scuola;  7.  sospensione  dalla  scuola  per 
un  tempo  determinato,  pronunciata  dal  Sindaco;  8.  esclusione  as- 
soluta dalla  scuole,  pronunciata  dal  Sindaco.  Di  questa  vi  sarà  ap- 
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pello  al  Consiglio  provinciale  per  le  scuole.  Tutte  le  pene  corpo- 
rali sono  assolutamente  vietate. 

Art.  17.  Per  incoraggiare  i giovani  docili  e distinti,  i maestri  li 
propongono  come  degni  di  premio.  I premii  consistono  in  attestati 
di  merito  sottoscritti  dal  maestro  e dal  Sindaco , accompagnati  da 
libri  provvisti  a spese  del  Municipio.  Gli  allievi  potranno  rendersi 
distinti  per  tre  motivi  : per  istudio,  per  morale,  e per  pulitezza. 

Scuole  femminili. 

Art.  18.  L’insegnamento  nelle  scuole  femminili  è conforme  a 
quello  delle  scuole  maschili,  ed  è soggetto  alle  medesime  regole. 

Art.  19.  Le  allieve  saranno  esercitate  non  meno  di  un’ ora  e 
non  più  di  due  al  giorno  nei  lavori  di  maglia  e di  cucito. 

Art.  20.  In  ciascun  Comune  saranno  nominate  dal  Municipio 
alcune  Ispettrici  fra  le  signore  del  paese,  le  quali  visiteranno  setti- 
manalmente e per  turno  le  scuole  medesime  , e negli  esami  finali 
daranno  il  voto  sopra  i lavori  donneschi  presentati  dalle  allieve. 

Art.  21.  Si  osserveranno  in  tutto  il  resto  le  istruzioni  e le  disci- 
pline prescritte  per  le  scuole  maschili. 

Ordinamento  delle  scuole. 

Art.  22.  Le  scuole  debbono  essere  salubri,  con  molta  luce,  in 
luoghi  tranquilli  e decenti  per  ogni  riguardo,  ed  adatte  per  1'  am- 
piezza al  numero  degli  allievi  che  le  frequentano.  : 

Art.  23.  Ogni  scuola  dovrà  essere  fornita  de’  seguenti  oggetti  : 

1 . banchi  da  studio  con  sedili  in  numero  sufficiente  per  tutti  gli 
allievi;  2.  tavola  con  cassetta  a chiave  e seggiuola  pel  maestro  ; 3. 
armadio  con  chiave  per  riporre  libri,  scritti,  ecc.;  4.  stufa  o cam- 
minetto  per  riscaldamento  della  stanza;  5.  calamaio  pel  maestro  , 
e calamai  infissi  per  gli  allievi  ; 6.  un  quadro  rappresentante  le 
unità  fondamentali  e le  misure  effettive  del  sistema  metrico-deci- 
male;  7,  un  Crocifisso  e il  ritratto  del  Re;  8.  una  lavagna. 

Art.  24.  Oltre  a ciò  le  classi  superiori  dovranno  avere:  1.  un 
globo  terrestre;  2.  carte  per  l’insegnamento  della  geografia,  spe- 
cialmente il  mappamondo,  e le  carte  rappresentanti  1’  Europa  e 
l’Italia;  3.  tavole  rappresentanti  oggetti  che  spettano  ai  primi  ele- 
menti delle  scienze  naturali;  4.  modelli  in  rilievo  dei  principali 
solidi  geometrici. 

Art.  25.  La  prima  classe  dovrà  avere:  1.  i cartelloni  per  l’inse- 
gnamento della  lettura,  conformi  al  sillabario  di  cui  si  servono  gli 
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alunni;  5.  il  pallottoliere  per  insegnare  più  facilmente  la  nume- 
razione. 

Art.  26.  Il  Comune  dovrà  provvedere  a sue  spese  alla  custodia, 
alla  decenza  ed  alla  pulitezza  delle  scuole,  e fornire  il  maestro  dei 
registri  conformi  ai  moduli  stabiliti. 

Art.  27.  Mancando  una  scuola  di  alcuna  delle  condizioni  suc- 
cennate,  o di  convenienti  arredi,  l’ Ispettore  distrettuale  inviterà  il 
Comune  a provvedervi;  e quando  l’invito  rimanga  inefficace,  farà 
istanza  presso  il  Capo  della  provincia  per  un  provvedimento  ufficiale. 

Ispettori. 

Art.  28.  11  Regio  Ispettore  distrettuale  rappresenta  il  Governo  in 
ciascun  distretto  per  tutto  cbe  riflette  le  scuole  elementari.  L’Ispet- 
tore deve  risedere  nel  capoluogo  del  distretto. 

Art.  29.  Niuno  in  avvenire  potrà  esser  nominato  Ispettore  se 
non  avrà  dato  prove  di  speciale  capacità  nell’insegnamento  nor- 
male od  elementare. 

Art.  30.  L’Ispettore  visita  per  dovere  due  volte  l’anno  le  scuole 
primarie  del  suo  distretto.  Oltre  a ciò  eseguisce  quelle  visite  che 
gli  sono  straordinariamente  commesse  dal  Dicastero  di  pubblica 
Istruzione,  dal  Consiglio  provinciale,  o dall’  Intendente. 

Art.  31.  L’Ispettore  deve  trovarsi  alla  sua  residenza  almeno  alla 
metà  di  ottobre,  per  assistere  coi  suoi  consigli  i Municipii  che  ricor- 
ressero a lui  per  nomine  di  maestri  ed  ordinamenti  di  scuole. 
Prima  di  aprir  la  sua  visita  ne  farà  partecipe  il  Consiglio  provin- 
ciale e l1  Ispettore  speciale  delle  scuole  elementari. 

Art.  32.  Giunto  nel  luogo  dell’ispezione,  l’Ispettore  domanda 
al  Sindaco  informazioni  rispetto  alle  scuole  ed  ai  maestri.  Nel  caso 
in  cui  vi  fossero  accuse  contro  questi,  procura  di  accertarsene  dalle 
persone  più  probe  del  paese. 

Art.  33.  Nelle  visite  esamina  se  il  locale  è sano  e ben  illumi- 
nato, capace  di  contenere  i ragazzi  che  frequentano  la  scuola,  se 
vi  siano  banchi  sufficienti  e ben  disposti,  se  la  scuola  sia  provvista 
delle  lavagne,  dei  cartelloni,  e degli  altri  attrezzi  necessari. 

Art.  34.  Mancando  di  qualche  arredo,  l’Ispettore  rappresenta  al 
Sindaco  i bisogni  della  scuola,  e lo  prega  a soddisfarli.  Esso  potrà 
dare  gli  opportuni  consigli  perchè  le  spese  siano  fatte  più  utilmente. 
Ove  nulla  ottenga,  ne  riferisce  al  Consiglio  provinciale  perchè  in- 
trometta l’autorità  del  Capo  della  provincia. 

Art.  35.  Nota  su  di  un  apposito  registro  lo  stato  materiale  della 
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scuola,  lo  stipendio  di  ciascun  maestro,  cd  il  numero  dei  fanciulli 
die  la  frequentano  nell' inverno  e nell’estate.  Tiene  nota  ancora 
dell'età,  della  patria  e della  condizione  di  ciascun  maestro  e della 
data  della  sua  patente  d’idoneità. 

Art.  30.  S' informa  della  condotta  morale  di  ciascun  maestro  , 
ne  osserva  attentamente  i modi  ed  il  tratto,  il  metodo  d’ insegna- 
mento. lo  zelo  e le  cure  che  ha  per  l’educazione  de’  suoi  allievi,  e 
per  la  disciplina  della  scuola.  Assiste  alle  sue  lezioni , e gl’  indica 
in  privato  i suoi  difetti.  Osserva  se  il  maestro  si  prepara  alle  sue 
lezioni,  se  prepara  l’ordine  dei  lavori  per  la  scuola,  la  loro  distri- 
buzione nelle  varie  sezioni  in  modo  che  tutte  siano  simultanea- 
mente occupate,  se  si  attiene  ai  programmi,  ecc. 

Art.  37.  Osserva  aurora  se  il  maestro  è presente  all’ingresso 
degli  allievi,  se  sta  nella  scuola  durante  il  tempo  prescritto , se 
tiene  esattamente  le  decurie  ed  i registri,  se  tratta  con  pazienza 
ed  amorevolezza  i fanciulli. 

Art.  38.  Prima  di  partire  dal  luogo  comunica  al  Municipio  il 
risultato  delle  sue  osservazioni,  suggerisce  i miglioramenti  che  oc- 
corrono, e Io  prega  d’invigilare  se  il  maestro  mette  in  pratica  i 
consigli  datigli. 

Art.  39.  Terminata  la  visita,  ne  fa  accurata  relazione  al  Consi- 
glio provinciale,  e ne  promuove  le  occorrenti  disposizioni.  Rimette 
una  copia  della  sua  relazione  allTspeltore  speciale  delle  scuole  pri- 
marie. Il  rapporto  consiste  in  una  descrizione  generale  e partico- 
lare dell'istruzione  elementare  nel  suo  distretto,  notando  ancora 
se  qualche  giovinetto  è degno,  per  le  sue  disposizioni  naturali  d’in- 
gegno, di  particolare  considerazione. 

Art.  40.  L’ Ispettore  non  può  assentarsi  dal  suo  distretto  senza 
permesso  dellTspettorc  generale. 


PROGRAMMI 

PER  I.E  QUATTRO  CLASSI  DELI,’ INSEGNAMENTO  ELEMENTARE. 

Prima  classe 

Religione 

Lezioni  orali  del  Catechismo  sui  principali  misteri  della  fede  ; e 
brevi  racconti  di  Storia  sacra,  che  si  faranno  oralmente  dal  mae- 
stro, e saranno  ripetuti  dai  fanciulli. 
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Lingua  italiana 

Lettura  per  sillabazione  graduata,  corrente  con  buona  pronunzia 
ed  a senso;  nomenclatura  degli  oggetti  più  farnigliari,  traducendo 
in  italiano  i vocaboli  del  dialetto;  scrittura;  formazione  di  lettere , 
di  sillabe  e di  parole;  scrittura  sotto  dettatura;  regole  pratiche  di 
ortografia. 

Aritmetica 

Numerazione  parlala  e scritta  (ino  a 100;  addizione  e sottra- 
zione fino  a 100.  » 


Esercizi  di  memoria. 

Seconda  classe 
Religione 

Piccolo  Catechismo  della  diocesi;  Storia  sacra  fino  alla  liberazione 
d’  Egitto,  narrata  per  sommi  capi  dal  maestro,  e ripetuta  dai  fan- 
ciulli; cenni  sui  fatti  del  nuovo  Testamento,  relativi  alle  lezioni  del 
Catechismo. 


Lingua  italiana 

Lettura  spedita  ed  a senso;  spiegazioni  dei  vocaboli,  e del  con- 
cetto di  ciò  che  si  legge;  continuazione  degli  esercizi  di  scrittura 
sotto  dettatura;  analisi  grammaticale;  coniugazione  di  verbi;  brevi 
e facili  componimenti  per  imitazione. 

Aritmetica 

Numerazione;  addizione;  sottrazione  ; moltiplicazione;  divisione 
dei  numeri  interi  e decimali;  problemi  analoghi. 


Esercizi  di  memoria  e di  calligrafia. 

Terza  classe 
Religione 

Prima  e seconda  parte  del  Catechismo  della  diocesi;  Storia  sacra 
sino  alla  venuta  del  Redentore. 
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Lingua  italiana 

Lettura;  grammatica  ; analisi  grammaticale,  e principii  di  analisi 
logica;  componimenti;  narrazione  e descrizioni. 

i 

Aritmetica 

t 

Calcolo  delle  frazioni  ordinarie;  nozioni  del  sistema  legale  dei 
pesi  e misure;  nomenclatura  geometrica  ; corpi  solidi , rotondi , 
piani,  aree,  angoli,  superficie. 

* Disegno  lineare. 

Doveri  sociali 

Doveri  verso  la  famiglia;  rispetto,  ubbidienza,  aiuto  ai  genitori; 
doveri  verso  la  società;  osservanza  delle  leggi,  rispetto  all’ordine 
pubblico  ed  alla  proprietà;  doveri  verso  la  patria. 

Nomenclatura  geografica 
Esercizi  di  memoria  e di  calligrafia. 

Quarta  classe 

Religione 

Ripetizione  di  tutto  il  Catechismo  e della  Storia  sacra  dell'antico 
Testamento;  Storia  sacra  del  Testamento  nuovo. 

Lingua  italiana 

Ripetizione  o compimento  della  grammatica;  analisi  grammati- 
cale e logica  del  periodo;  componimenti;  racconti  tratti  dalla  storia 
italiana,  lettere,  moduli  di  conti. 

Aritmetica 

Teoria  delle  proporzioni;  regole  del  tre  semplici  e composte , 
analoghi  problemi;  prime  nozioni  di  geometria  piana  e solida;  mi- 
sura de’  solidi  dei  tre  corpi  rotondi,  delle  superficie;  applicazione 
del  sistema  metrico. 

Disegno  lineare. 
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Prime  nozioni  di  geografia 

Divisione  del  globo;  idea  generale  e particolare  dell'Europa;  no- 
zioni particolari  sull’  Italia. 

Nozioni  elementari  d'agricoltura 
Industria,  e spiegazione  dei  principali  fenomeni. 

Doveri  sociali 

Doveri  dell’uomo,  e doveri  del  cittadino  sopratutto  in  relazione 
collo  Statuto  fondamentale  del  (legno. 

Esercizi  di  memoria  e di  calligrafia . 

Il  Consigliere  di  Luogotenenza 
incaricato  del  Dicastero  della  pubblica  Istruzione 

R.  PlRIA. 


LEGGE-DECRETO 

del  Luogotenente  Generale  di  S.  AI.  nelle  Provincie  napole- 
tane, in  data  10  febbraio  4801  — sull’Istruzione  secon- 
daria classica. 


IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 
NELLE  PROVINCIE  NAPOLETANE 

Sulla  proposizione  del  Consigliere  di  Luogotenenza,  incaricato 
del  Dicastero  dell’Istruzione  pubblica  ; — Udito  il  Consiglio  di  Luo- 
gotenenza ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  la  seguente  Legge  ; 

Capitolo  I 

Del  /ine , del  grado , e dell'ordine  dell' Istruzione 
secondaria  classica. 

Art.  1.  L’istruzione  secondaria  classica  ha  per  fine  di  ammae- 
strare i giovani  in  quegli  studi , mediante  i quali  si  acquista  una 
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cultura  letteraria  e filosofica,  che  apre  1'  adito  agli  studi  speciali 
che  menano  al  conseguimento  dei  gradi  accademici  nelle  Univer- 
sità dello  Stato. 

Art.  2.  Essa  è distinta  in  due  gradi,  c può  esser  data  in  sepa- 
rati stabilimenti.  Quella  del  1°  grado  si  compie  nello  spazio  di 
cinque  anni:  quella  del  2°,  nello  spazio  di  tre. 

Art.  3.  Nel  corso  del  primo  grado  s’insegnano:  principii  di  let- 
teratura, la  lingua  italiana , la  lingua  latina  , la  lingua  greca , l’a- 
ritmetica, la  geometria,  la  geografia  elementare,  rudimenti  di 
storia  italiana  e storia  greca  e romana  con  nozioni  di  archeologia 
per  la  intelligenza  declassici,  la  grammatica  francese. 

Art.  4.  Nel  corso  del  secondo  grado  s’insegnano:  la  filosofia  ra- 
zionale e morale,  l’algebra,  la  trigonometria,  In  fisica,  gli  elementi 
di  chimica  con  applicazione  all’agricoltura,  la  letteratura  italiana, 
la  letteratura  greca,  la  letteratura  latina  , la  storia  generale  , gli 
elementi  di  storia  naturale,  la  geografia,  la  lingua  francese. 

Art.  5.  Oltre  lo  studio  della  lingua  francese,  al  quale  tutti  gli 
alunni  sono  obbligati , si  permetterà  straordinariamente  di  ap- 
prendere la  lingua  tedesca  a que’  giovani  che  mostrassero  altitu- 
dine e viva  volontà  di  approfondirsi  nella  letteratura  e nella  filo- 
sofia. È riservato  al  Capo  della  Istruzione  pubblica  di  provvedere 
alla  nomina  d’un  professore  di  lingua  ledesca  in  ciascun  liceo, 
tostochè  se  ne  manifesti  il  bisogno. 

Art.  6.  Gl’  istituti  nei  quali  si  daranno  gli  sludii  del  primo 
grado,  si  dicono  Ginnasi;  quei  del  secondo,  Licei.  Ove  entrambi 
i gradi  sono  uniti  nel  medesimo  stabilimento,  si  appellano  Licei 
ginnasiali. 

Art.  7.  La  ginnastica  e gli  esercizi  militari  saranno  insegnati 
in  tutti  gli  istituti  d’ istruzione  secondaria  a qualunque  grado  e a 
qualunque  classe  essi  appartengano.  II  Capo  dell'  Istruzione  pub- 
blica nominerà  il  maestro  di  ginnastica  e l'istruttore  militare. 

Art.  8.  La  istruzione  religiosa  verrà  data  da  un  Direttore  delle 
cose  di  religione,  che  sarà  parimenti  nominato  dal  Capo  dell’Istru- 
zione pubblica. 

Art.  9.  L’ordine,  la  misura  e l’indirizzo,  con  cui  i diversi  inse- 
gnamenti dovranno  esser  dati,  saranno  determinati  per  ogni  ra- 
mo di  studi  con  apposito  Regolamento. 

Art.  10.  Le  scuole  universitarie,  che  presentemente  si  trovano 
unite  a’  licei  di  queste  provincie  meridionali  d’Italia,  sono  abolite 
per  norma  generale  ; ed  in  loro  vece  ne’  siti  più  opportuni , e più 
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specialmente  ove  esistevano  gli  antichi  licei,  si  stabiliranno  delle 
scuole  superiori  per  una  o più  Facoltà.  — Nondimeno  in  ciascune 
delle  presenti  scuole  proseguirà  l’ insegnamento  come  per  lo  pas- 
sato, fintantoché  il  Governo  non  provegga  con  determinazione 
speciale. 

Art.  11.  Le  presenti  scuole  secondarie  stabilite  in  diversi  luo- 
ghi di  queste  provincie  sono  conservate,  ma  verranno  modificate 
secondo  la  presente  Legge.  Quindi  potranno  divenire  o scuole  pri- 
marie o ginnasii  o licei,  secondo  la  loro  importanza. 

Art.  12.  Le  dotazioni  de’  presenti  collegi  e licei  sono  invertite 
ad  uso  de’  nuovi  licei  delle  rispettive  provincie , che  secondo 
questa  Legge  in  ciascuna  provincia  debbono  essere  stabiliti.  Nel 
fondare  nuovi  istituti  le  spese  saranno  a carico  del  Municipio  , o 
della  Provincia,  o del  Governo,  secondo  la  loro  origine. 

Art.  13.  Ogni  provincia  sarà  dotata  d’  uno  stabilimento  d'istru- 
zione tanto  di  primo  quanto  di  secondo  grado,  con  convitto  an- 
nesso. I capoluoghi  di  distretto  potranno  avere  dei  ginnasii  e de’ 
licei,  purché  possano  dotarli  dell’  entrata  necessaria  a sostenerne 
la  spesa. 

Art.  14.  Ogni  Municipio  avrà  facoltà  d’ istituire  a sue  spese 
scuole  in  cui  si  dia  in  tutto  o in  parte  l’insegnamento  ginnasiale  ; 
ma  prima  dovrà  aver  dimostrato  al  Capo  della  pubblica  Istruzione 
d’ essersi  conformato  alla  legge  per  tutto  ciò  che  riguarda  le 
scuole  primarie  che  ogni  Municipio  ha  dovere  d’ istituire  e man- 
tenere » 

Art.  15.  Potranno  egualmente  i Municipii  fondare  degl’  istituti 
in  cui  si  dia  l’insegnamento  de’  licei,  ma  soltanto  quando  abbiano 
già  provveduto  agli  stridii  ginnasiali. 

Capitolo  II 

Dei  Professori. 

Art.  16.  Vi  saranno  tanto  ne’  ginnasii,  quanto  nei  licei  due  or- 
dini di  professori,  titolari  e reggenti  (interini);  fra’  quali  sarà  ri- 
partito l’insegnamento  senz’  alcuna  distinzione. 

Art.  17.  I professori  titolari  verranno  distinti  in  tre  classi;  e 
secondo  la  classe  in  cui  sono  annoverati,  riceveranno  lo  stipendio. 
— 11  passaggio  da  una  classe  ad  un’altra  avrà  luogo  o per  anzia- 
nità o per  merito,  indipendentemente  dalle  materie  che  insegnano, 
e dall’  istituto  al  quale  sono  addetti.  I professori  di  prima  classe 
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non  possono  oltrepassare  il  terzo  del  numero  totale  dei  professori 
titolari  nelle  provineie  napoletane. 

Art.  18.  Ne’  licei  e ne'  ginnasii  i professori  titolari  sono  nomi- 
nati dal  Re  fra  le  persone  dichiarate  idonee  a tale  uffizio,  previo 
concorso.  — Le  norme  dei  concorsi  verranno  stabilite  in  apposita 
Legge. 

Art.  19.  In  eccezione  a queste  norme  è in  facoltà  del  Re  di 
chiamare  a professori  nei  licei  e nei  ginnasii  coloro  che  per  opere 
scritte  e per  lunga  pratica  nell’  insegnamento  privato  si  saranno 
distinti.  È parimenti  in  facoltà  del  Re  provvedere  alla  vacanza  di 
una  cattedra  trasferendovi  un  professore  da  altro  ginnasio  o 
liceo. 

Art.  20.  Gl’insegnanti  negli  altri  istituti  municipali,  provin- 
ciali o di  particolare  fondazione  sono  nominati  dalle  rispettive 
Amministrazioni  che  assegnarono  i fondi  per  mantenerli , fra  le 
persone  che  hanno  secondo  la  legge  idoneità  per  tale  uffizio.  11 
Capo  della  pubblica  Istruzione,  sopra  proposta  delle  singole  Ammi- 
nistrazioni, ne  conferma  la  nomina. 

Art.  2l.  Vacando  una  cattedra,  il  Capo  della  pubblica  Istruzione 
provvedere  all’  insegnamento  affidandone  l’ incarico  a persona  che 
ha  le  qualità  legali  per  insegnare.  L’ufficio  di  costui  cesserà  per 
la  nomina  definitiva  del  professore. 

Art.  22.  1 professori  reggenti  pe’  licei  e pe’  ginnasii  regii  sa- 
ranno nominati  dal  Capo  della  pubblica  Istruzione. 

Art.  23.  Gli  stipendi  dei  professori  titolari  sono  regolati  dalla 
Tabella  A.  Questi  stipendi  si  accresceranno  d’  un  decimo  per  ogni 
sei  anni  di  non  interrotto  esercizio.  Il  sessennio  per  questi  au- 
menti comincierà  dal  giorno  in  cui  questa  Legge  verrà  messa  in 
esecuzione.  Gli  stipendi  dei  reggenti  saranno  regolati  in  confor- 
mità della  stessa  Tabella. 

Art.  24.  I titolari  de’  ginnasii  e de’  licei  non  possono  essere 
nè  sospesi  nè  rimossi  dall’ufficio  se  non  per  gravi  colpe  e per  le 
medesime  cause  che  possono  dar  luogo  alla  sospensione  e rimo- 
zione dei  membri  de’  Corpi  accademici.  11  Capo  della  pubblica 
Istruzione  non  sottoporrà  alla  firma  regia  un  decreto  di  sospen- 
sione o rimozione  contro  un  titolare,  senza  aver  udito  il  Consiglio 
di  pubblica  istruzione,  il  quale  darà  il  suo  avviso  dopo  aver  esa- 
minate le  difese  che  a voce  o per  iscritto  potrà  fare  l’accusato.  — 
Le  stesse  guarentigie  sono  concedute  ai  reggenti  finché  dura  l’uf- 
ficio loro. 
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Art.  25.  Se  un  professore  diventerà  occasione  di  scandalo  o di 
disordine , il  Capo  della  Istruzione  pubblica  potrà  sospenderlo 
provvisoriamente,  e quindi  attendere  il  parere  del  Consiglio. — In 
caso  d’  urgenza,  gl’  Ispettori , i Consigli  provinciali  di  pubblica 
istruzione  per  gl'istituti  provinciali,  i Municipii  pei  proprii  ginna- 
sii,  ed  in  difetto  delle  Autorità  municipali  i Direttori  dei  ginnasi 
ed  i Presidi  de’  licei  avranno  la  facoltà  d' interdire  l’accesso  agli 
istituti  cui  sopraintendono  a quei  professori  titolari  o reggenti  che 
se  ne  fossero  resi  indegni;  ma  debbono  riferirne  immediatamente 
al  Capo  della  pubblica  Istruzione  ed  al  Consiglio  provinciale  per 
le  scuole. 

Art.  2(i.  I professori  titolari  de’  ginnasi  e de’  licei  che  si  tro- 
vassero nelle  condizioni  indicate  pei  professori  titolari  dell’ Uni  ver- 
sila, potranno  colle  medesime  norme  esser  collocati  a riposo. 

Art.  27.  I professori  cosi  titolari  come  reggenti,  uniti  a Consi- 
glio ordinario  ogni  mese  sotto  la  presidenza  del  Direttore  o del 
Preside,  conferiranno  intorno  all’andamento  dell’istruzione , ed 
alle  cagioni  del  maggiore  o minor  prolitto  sperimentato  nel  corso 
del  mese,  e delibereranno  sulla  scelta  dei  libri  da  usare  nelle 
scuole,  purché  siano  tra  quelli  superiormente  approvati.  Il  Diret- 
tore o il  Preside  potrà  convocare  il  Consiglio  anche  straordinaria- 
mente, quante  volle  lo  crederà  necessario. 

Capitolo  III 

Degli  Studenti,  degli  esami , e delle  pene  disciplinari. 

Art.  28.  I giovani  che  desiderano  esser  ammessi  come  alunni 
in  un  ginnasio  o in  un  liceo,  debbono  sostenere  un  esame  di  am- 
missione, il  quale  si  aggirerà  sulle  materie  che  s’ insegnano  nella 
classe  che  precede  immediatamente  quella  alla  quale  vogliono  es- 
sere ammessi.  Per  l'ammissione  alla  prima  classe  ginnasiale  si 
richiede  che  l’alunno  sostenga  l’esame  su  tutte  le  materie  che  si 
insegnano  nelle  scuole  primarie. 

Art.  29.  Gli  esami  d’  ammissione  avranno  luogo  con  norme 
comuni  in  ogni  ginnasio,  innanzi  ad  una  Commissione  di  quattro 
membri  eletti  dal  Direttore  dell’  istituto,  che  ne  avrà  la  presi- 
denza.—diesami  d’  ammissione  in  ogni  liceo  avranno  luogo  colle 
stesse  norme,  innanzi  ad  una  Commissione  scelta  e presieduta  dal 
preside. 
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Art.  30.  Potranno  essere  ammessi  ne' licei  senza  esami  ili  am- 
missione i giovani  che  avranno  conseguita  la  licenza  ginnasiale. 

Art.  31.  Gli  esami  di  passaggio  da  una  classe  all'altra  avranno 
luogo  alla  fine  dell’anno  accademico,  e saranno  generali  e pub- 
blici. — Le  promozioni  ottenute  in  un  ginnasio  o in  un  liceo  a- 
prono  1’  adito  alle  stesse  classi  negli  istituti  del  medesimo  or- 
dine. 

Art.  3-.  Negli  esami  di  passaggio  di  classi , gli  studenti  che 
mostreranno  disposizioni  speciali  per  un  ramo  d'insegnainento, 
potranno,  senz’ alcun  impedimento,  passare  dall' insegnamento 
classico  al  tecnico,  e viceversa. 

Art.  33.  L'assistenza  ai  corsi  tanto  nei  ginnasi  quanto  nei  licei 
è obbligatoria  per  tutti  gli  alunni , i quali  pagheranno  lire  5 
mensuali  pe’  corsi  dei  ginnasi , e lire  7 per  quelli  de’  licei.  — Da 
questo  pagamento  possono  esser  esentati  quei  giovani  che , ap- 
partenendo ad  oneste  e civili  famiglie , documenteranno  la  loro 
povertà. 

Aht.  34.  Alla  fine  d’  ogni  anno  accademico  vi  sarà,  per  coloro 
che  hanno  compiuto  il  corso  degli  studii  ginnasiali,  e per  coloro 
che  hanno  compiuto  quello  liceale  , un  esame  di  licenza  innanzi 
ad  una  Commissione  presieduta  dal  Direttore  o dal  Preside,  e no- 
minata annualmente  dal  Cousiglio  provinciale  per  le  scuole.  Agli 
approvati  si  darà  un  certificato  di  iicenza,  senza  il  quale  non  si 
può  concorrere  ai  pubblici  impieghi,  pe’  quali  si  richiede  la  prova 
d’  aver  fatto  tali  sliulii.  — Per  questi  esami  i giovani  pagheranno 
un  diritto,  che  sarà  di  lire  25  per  la  licenza  liceale,  e di  lire  15 
per  la  ginnasiale. 

Art  35.  Gli  studenti  che  frequentarono  il  privato  insegnamento, 
possono  esser  ammessi  a tali  esami,  e riportare  il  medesimo  cer- 
tificato. 

Art.  36.  Le  pene  disciplinari  che  le  Autorità  preposte  ai  gin- 
nasi ed  ai  licci  potranno  infliggere  pel  mantenimento  dell’  ordine 
scolastico  e del  buon  costume,  sono  le  seguenti:  1"  l’ ammonizione; 
‘2°  la  sospensione  da’  corsi  e dagli  esami  di  passaggi  e di  licenza  ; 
3°  l’espulsione  dall’istituto.  — Per  mitigare  la  seconda  di  queste 
pene,  la  quale  non  potrà  eccedere  un  anno,  si  potrà  ricorrere  alle 
Autorità  immediatamente  superiori  a quella  che  l’avrà  pronun- 
ziata. — Per  la  terza  pena  si  potrà  in  ogni  caso  ricorrere  al  Con- 
siglio provinciale  per  le  scuole. — Il  Capo  della  pubblica  Istruzione 
potrà  mitigar  le  pene  per  le  quali  saranno  esauste  le  vie  di  ri- 
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corso.  — Colui  che  si  troverà  sotto  il  peso  della  terza  di  queste 
pene,  non  potrà  essere  ammesso  in  nessuno  degli  stabilimenti  isti- 
tuiti da  questa  Legge,  senza  speciale  provvedimento  del  Capo  della 
pubblica  Istruzione. 

Art.  37.  Le  norme  degli  esami  e quelle  dei  prendi  e delle  pene 
verranno  determinate  dal  Regolamento. 

Capitolo  IV 

Delle  Autorità  preposte  alla  direzione  de’  Ginnasi  e de’ Licci. 

Art.  38.  La  direzione  di  ciascun  ginnasio  è affidata  ad  un  Di- 
rettore, quella  di  ciascun  liceo  ad  un  Preside , scelti  fra  le  per- 
sone che  per  la  loro  autorità  morale  e per  la  loro  esperienza  nel 
governo  della  gioventù  e nell’  insegnamento  saranno  reputate  più 
idonee  a tali  ufiìcii.  Negli  istituti  in  cui  gli  studi  ginnasiali  e li- 
ceali sono  uniti  sotto  la  medesima  Autorità,  questa  prenderà  il 
nome  di  Preside  ginnasiale. 

Art.  39.  I Presidi  dei  licei  sono  nominati  dal  Re.  1 Direttori 
dei  ginnasi  sono  eletti  e riconfermati  definitivamente  dopo  un 
triennio  dalla  stessa  Autorità  o Amministrazione  cui  spetta  la  no- 
mina dei  professori  titolari.  — Questi  ufficiali  però  non  assume- 
ranno nè  riprenderanno  il  loro  ufficio  se  non  dopoché  la  loro  re- 
iezione. o la  loro  conferma  sia  stata  approvata  dal  Capo  della 
pubblica  Istruzione.  % 

Art.  40.  I Presidi  ed  i ‘Direttori  sono  distinti  in  tre  classi , e 
secondo  la  classe  cui  appartengono  riceveranno  lo  stipendio  sta- 
bilito nella  Tabella  B. 

Art.  41.  fi  Direttore  di  un  ginnasio  non  può  essere  contempo- 
raneamente professore.  Nei  ginnasi  provinciali  e municipali  egli  è 
tenuto  a supplire  i professori  mancanti  ; ma  questa  sostituzione 
non  potrà  eccedere  i quindici  giorni. — Il  Preside  di  un  liceo  non 
può  aver  insegnamento,  nè  essere  obbligato  a supplire  i profes- 
sori mancanti. 

Art.  42.  Ne'  ginnasi  c ne’  licei  delle  città  che  oltrepassano  il 
numero  di  quarantamila  abitanti,  oltre  il  Direttore  o il  Preside  , 
vi  sarà  un  Vice-direttore,  che  lo  aiuterà  nello  esercizio  delle  sue 
funzioni,  e nell' assenza  ne  farà  le  veci. 

Art.  43.  1 Direttori  dei  ginnasi  ed  i Presidi  de’  licei , fatta  ri- 
serva delle  relazioni  che  potessero  avere  co' rispettivi  Municipii  o 
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colle  Amministrazioni  provinciali  per  quanto  tocca  la  parte  che  a 
questi  compete,  saranno  subordinati,  per  tutto  ciò  che  concerne 
l’esecuzione  delle  leggi  e dei  regolamenti  relativi  all’  ordine  degli 
studii,  al  sistema  degli  esami  e della  disciplina,  al  Consiglio  pro- 
vinciale per  le  scuole. 

Art.  44.  il  Consiglio  provinciale  delle  scuole,  residente  nel  ca- 
poluogo, è composto:  1°  di  due  membri  delle  Deputazioni  provin- 
ciali, ed  il  più  anziano  lo  presiede  : in  sua  vece  l’altro  nominato  ; 
2°  del  regio  Ispettore  nel  capoluogo  della  provincia  ; 3 ’ del  Pre- 
side o Presidi  del  liceo  o licei;  4°  del  Direttore  del  ginnasio  o 
ginnasii  in  quella  città  istituiti;  5°  del  Direttore  dell’istituto  tecnico 
o delle  scuole  tecniche  doliti  città  istessa  ; 6°  di  due  membri  del 
Munir  ipo  del  capoluogo.  — Uno  dei  membri  del  Consiglio,  eletto 
da  esso  annualmente  a maggioranza  di  voti , adempirà  l’ uffizio  di 
segretario.  Il  Governatore  vi  adempirà  l’uffizio  di  fiscale. 

Art.  45.  Il  Consiglio  attende  acciò  sieno  osservale  le  leggi  ed  i 
regolamenti  nelle  scuole  e negli  istituti  posti  entro  il  territorio  di 
sua  giurisdizione;  ordina  le  visite  straordinarie  che  giudica  neces- 
sarie; dà  quei  provvedimenti  che  stima  opportuni  nei  limiti  delle 
sue  attribuzioni  ; propone  al  Capo  della  pubblica  Istruzione  quelle 
che  eccedono  tali  limiti  ; provvede  d'  urgenza  chiudendo  tem- 
poraneamente gl’istituti  e le  scuole  di  qualunque  natura,  senza 
distinzione  d’insegnanti,  in  cui  esistessero  gravi  disordini , rife- 
rendone tosto  al  Capo  della  Istruzione  pubblica  per  le  definitive 
disposizioni. 

Art.  46.  Spella  al  Consiglio  l'approvare  le  proposte  dei  maestri 
o delle  maestre  di  scuole  elementari  fatte  dai  Consigli  comunali  ; 
il  proporre  l’apertura  di  nuove  scuole,  e le  spese  per  l'istruzione 
primaria  e secondaria  all’Autorità  amministrativa  competente;  ed 
il  decidere  le  controversie  tra  queste  Amministrazioni  e gl’  inse- 
gnanti in  quanto  si  riferiscono  alle  discipline  scolastiche. 

Art.  47.  Delibera  suU'ammissione  a’  corsi  degli  studii  ed  agli 
esami  delle  scuole  secondarie  classiche  e tecniche  e delle  normali, 
quando  insorgano  dubbiezze  nell’applicazione  dei  regolamenti. 

Art.  48.  Esamina  i materiali  statistici  riguardanti  l’istruzione 
pubblica  e privata  della  provincia,  e li  trasmette  colle  sue  avver- 
tenze al  Capo  dell’Istruzione  pubblica. 

Art.  49.  I doveri  dei  Direttori,  de’  Presidi,  dei  Vice-direttori  e 
di  tutti  gli  ufficiali  d’  ordine  inferiore  addetti  ai  ginnasii  ed  ai  li- 
cei saranno  determinati  dal  Regolamento. 
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Capitolo  V 
Dei  Convitti. 

Art.  50.  Ogni  ginnasio  ed  ogni  liceo  può  avere  annesso  un  con- 
vitto sotto  la  medesima  autorità  del  Preside  o del  Direttore , dal 
quale  dipenderà  un  Prefetto  di  disciplina  per  la  vigilanza  e la  tu- 
tela de’  costumi.  Nei  convitti  isolati  terrà  luogo  di  Preside  o di 
Direttore  un  Rettore,  nominato  dal  Re.  Le  Autorità  e tutte  le  per- 
sone addette  alla  educazione  avranno  alloggio  e vitto  nel  con- 
vitto. 

Art.  51 . I presenti  collegi-convitti  sono  conservati  cogli  stessi 
loro  obblighi  e beneficii,  e prenderanno  nome  di  ginnasii,  di  licei, 
o di  licei  ginnasiali,  secondo  l’estensione  che  si  darà  all’  insegna- 
mento in  ciascuno  di  essi. 

Art.  52.  Gli  alunni  de’  convitti  seguiranno  i corsi  dati  nelle 
diverse  classi  del  liceo  o del  ginnasio  quando  non  abbiano  scuole 
proprie  interne,  e sal  arino  sottoposti  agli  ordini  scolastici  ed  alle 
discipline  cui  sono  sottomessi  gli  studenti  esterni. 

Art.  53.  Nell’interno  dei  convitti  saranno  stabilite  pei  soli  con- 
vittori scuole  preparatorie  agli  studi  ginnasiali,  e scuole  di  calli- 
grafia, di  disegno,  di  danza,  di  ginnastica,  di  scherma,  e,  quando  si 
possa,  anche  d’ equitazione. 

Art.  54.  Nel  Regolamento  si  daranno  le  norme  per  contemperare 
queste  scuole  con  quelle  del  ginnasio  o del  liceo.  Come  pure  si 
determineranno  il  numero,  gli  ufficii  e gli  stipendii  delle  persone 
specialmente  addette  all’  andamento  del  convitto  , l’età  di  ammis- 
sione e di  uscita  degli  alunni,  e tutto  ciò  che  riguarda  il  corredo 
ed  il  vestiario. 

Art.  55.  Con  le  medesime  condizioni  dei  convitti  nazionali  po- 
tranno i Municipii  fondare  convitti  per  particolare  regolamento 
approvato  dal  Capo  della  pubblica  Istruzione,  e sottoposti  all’istessa 
ispezione  degl’istituti  dello  Stato. 

Art.  56.  I Rettori  dei  convitti  municipali  verranno  eletti  dal 
Municipio,  proposti  dal  Consiglio  provinciale , ed  approvati  dal 
Capo  della  pubblica  Istruzione. 
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Capitolo  VI 

Itegli  Istituti  appartenenti  a Corpi  morali , 
e degli  Istituti  privati. 

Art.  57.  Gl'istituti  di  qualsivoglia  denominazione  con  cornino 
o senza,  aventi  per  se  stessi  secondo  la  legge  caratter  i di  Corpi  o 
persone  morali,  oppure  dipendenti  da  tali  Corpi  e persone,  saranno 
sottoposti,  in  quanto  alla  ispezione  ed  ai  requisiti  richiesti  nei 
professori,  alle  stesse  leggi  cui  sono  sottoposti  gl’  istituti  regii  o 
municipali. 

Art.  58.  È fatta  facoltà  ad  ogni  cittadino  che  abbia  la  età  di 
venticinque  anni  ed  i requisiti  morali  necessari , e ad  ogni  Corpo 
morale  di  aprire  al  pubblico  un  istituto  d’  istruzione  secondaria 
con  o senza  convitto,  purché  siano  osservate  le  seguenti  condizioni: 
1°  che  il  programma  degli  studi  venga  approvato  dal  Consiglio 
superiore  di  pubblica  istruzione;  2°  che  l’insegnamento  sia  dato  in 
conformità  del  programma  in  cui  viene  annunziata  al  pubblico  l'a- 
pertura dello  istituto;  3°  che  l'istituto  sia  aperto  in  ogni  tempo  al- 
l’Autorità cui  è commessa  l’ispezione  ordinaria  delle  scuole,  come 
altresì  alle  persone  cui  il  Capo  della  Istruzione  pubblica  avrà  dato 
una  delegazione  a questo  fine. 

Art.  59.  11  cittadino  o il  Corpo  morale  che  vorrà  usare  di 
questa  facoltà,  dovrà  dichiararlo  per  iscritto  al  Consiglio  provin- 
ciale, indicando  il  Comune  e il  luogo  dove  l’istituto  sarà  aperto.  Il 
Consiglio  dovrà  accertarsi  della  salubrità  del  sito  e della  sua  op- 
portunità, e prendere  tutte  le  necessarie  informazioni  sulla  mora- 
lità del  richiedente  e delle  persone  che  convivono  con  lui. 

Art.  60.  Un  privato  istituto  non  può  esser  chiuso  se  non  per 
cause  gravi , e per  sentenza  del  Consiglio  provinciale.  — Le 
cause  debbono  riguardare  o la  conservazione  dell’ordine  morale  , 
o la  tutela  dei  principii  che  regolano  l’ordine  pubblico  dello  Stato, 
o la  salute  degli  alunni.  In  ogni  caso  tale  chiusura  non  sarà  defi- 
nitiva se  non  se  per  decreto  dicasteriale,  udito  il  Consiglio  supe- 
riore. 

Art.  61.  Nei  casi  d’ urgenza,  il  Consiglio,  riservate  le  gua- 
rentigie dell’articolo  precedente,  potrà  far  procedere  alla  chiu- 
sura temporanea  dell’istituto. 

Art.  62.  Ogni  cittadino,  che  ne  abbia  ottenuto  la  facoltà,  può 
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aprire  personalmente  corsi  pubblici  d’insegnamento  ginnasiale  o 
liceale;  ma  la  sua  scuola  è sottoposta  all’ispezione  dei  Provvedi- 
tori e degli  Ispettori,  e può  esser  chiusa  per  le  stesse  cagioni  e 
colle  medesime  norme  che  gl'istituti. 

Art.  03.  Gl’ istituti  ed  i corsi  privati  d’ istruzione  secondaria, 
aperti  senza  l’adempimento  delle  norme  prescritte,  saranno  im- 
mediatamente chiusi;  e coloro  che  gli  avranno  aperti,  multati  da 
100  a 500  lire. 

Art.  64.  Nessuna  Corporazione  religiosa  potrà  dare  insegna- 
mento in  opposizione  alla  regola  sotto  la  quale  fu  riconosciuta 
nello  Stato  come  Corpo  morale. 

Capitolo  VII 
Dispos izion i gen  era  li . 

Art.  65.  La  cittadinanza  è una  condizione  senza  la  quale  non 
si  può  esser  ammesso  ad  insegnare  in  nessun  istituto  d’ istruzio- 
ne pubblica,  ne  esser  posto  a capo  di  alcun  istituto  privato , non 
eccettuate  le  Corporazioni  religiose.  — Il  Capo  della  pubblica 
Istruzione  potrà  pertanto  dispensare  da  questa  condizione  le  per- 
sone che  dichiareranno  di  voler  fermare  il  loro  domicilio  nello 
Stato,  e lo  fermino  realmente  nello  spazio  di  tre  mesi , scorso  il 
qual  termine  esse  decadono  dal  permesso  ottenuto.  Il  Capo 
della  pubblica  Istruzione  potrà  concedere  tale  dispensa  anche  a 
coloro  che  per  altri  titoli  la  meritassero. 

Art.  66.  L’anno  accademico,  tanto  pe’  ginnasi  quanto  pei  licei, 
è di  dieci  mesi,  non  compreso  il  tempo  richiesto  per  gli  esami. 

Art  67.  In  ogni  classe  ginnasiale  il  numero  degli  studenti 
non  può  oltrepassare  i trenta. 

Art.  68.  Nei  ginnasi  e nei  licei  le  lezioni  avranno  luogo  in 
tutti  i giorni  della  settimana,  salvo  i giovedì,  la  domenica  e le  al- 
tre feste  religiose  e civili.  In  ogni  giovedì  gli  alunni  così  interni 
come  esterni  si  addestreranno  nei  militari  esercizi. 

Art.  69.  Le  disposizioni  concernenti  le  indennità  da  conce- 
dersi ai  membri  delle  Commissioni,  dinanzi  alle  quali  devono  aver 
luogo  i concorsi  e gli  esami  universitari,  si  applicano  egualmente 
alle  Commissioni  istituite  pei  concorsi  e per  gli  esami  de’  ginnasi  e 
de’  licei. 

Art.  70.  I professori  delle  scuole  ginnasiali  potranno  esser 
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obbligati  a dare  fino  a venti  ore  di  lezioni  la  settimana  : quei  de’ 
licei,  fino  a quindici.  L’orario  e tutto  ciò  che  riguarda  la  disciplina 
delle  scuole  verrà  stabilito  nel  Regolamento. 

Art.  71.  I professori  ed  ogni  altro  ufficiale,  pertinenti  agli  an- 
tichi collegi  e licei,  che  non  saranno  chiamati  ad  uffizi  accademici 
o amministrativi  ne’ginnasii  e ne’  licei  ordinati  in  questa  Legge, 
conserveranno  la  metà  dello  stipendio  di  cui  godevano  preceden- 
temente, salvo  il  caso  in  cui,  pe’  servigi  prestati,  la  legge  confe- 
risse loro  il  diritto  ad  una  pensione  maggiore.  Coloro  fra  essi  che, 
avendo  le  qualità  richieste  per  esercitare  i nuovi  uffizi , ricuse- 
ranno di  accettarli,  decaderanno  da  questo  diritto,  salvo  le  pen- 
sioni che  loro  potessero  spettare  secondo  la  legge. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  1 . I collegi  ed  i licei,  che  presentemente  sono  in  queste 
provincie,  continueranno  nel  loro  andamento  antico  finché  non 
verranno  riformati  a norma  della  presente  Legge.  Lo  stipendio  che 
percepiscono  gli  attuali  professori,  non  verrà  mutato  in  conformità 
della  Tabella  annessa  a questa  Legge,  che  quando  saranno  classifi- 
cati a norma  dell'art.  6. 

Art.  2.  Le  nomine  dei  professori  titolari,  che  sarà  opportuno  di 
fare  all’apertura  dei  ginnasii  o de’  licei,  potranno  per  la  prima  volta 
non  solo  farsi  senza  concorso,  ma  potranno  aver  luogo  per  appello 
diretto , quand’  anche  non  concorressero  nei  nominati  tutte  le 
qualità  per  le  quali  si  può  prescindere  dalle  vie  di  concorso. 

1 Consiglieri  di  Luogotenenza  pe’  Dicasteri  della  Istruzione  pub- 
blica, dell’  Interno  e delle  Finanze  sono  incaricati  dell’esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Napoli,  10  febbraio  1861. 

EUGENIO  DI  SAVOIA 

Il  Segretario  generale  di  Stato 
Costantino  Nigra 


Il  Consigliere  incaricato  del 
Dicastero  della  Istruzione  pubblica 
Imbruni. 
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Tabella  1 

Stipendio  de ’ Professori 


i.» 

2.« 

3.* 

classe 

classe 

classe 

Professori  titolari  de’ Licei,  annue 

lire 

2200 

2000 

1800 

Professori  reggenti  de’ Licei.  . . . 

. i 

» 

1500 

» 

Professori  titolari  de’Ginnasii  . . . 

. j> 

2000 

1800 

1600 

Professori  reggenti  de’  Ginnasii  . . 

. » 

1500 

V 

» 

Tabella  II 

Stipendio  de’  Presidi,  Direttori  ecc. 


r 

: 

2.* 

3.® 

I classe 

classe 

classe 

Preside  ginnasiale,  . . . 

. annue  lire 

3000 

2500 

2000 

Direttore  di  Ginnasio.  . . , 

3 

2000 

1800 

1600  j 

Vice-Direttore 

ì 

1400 

» 

> 

Rettore  di  Convitto  isolato 

> 

1800 

1600 

1200 

Prefetto  di  disciplina  . . , 

» 

1000 

» 

3 
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del  Luogotenente  Generale  di  S.  M.  nelle  Provincie  napole- 
tane, in  data  46  febbraio  4864  — sull’ Amministrazione 
centrale  e locale  della  Istruzione  pubblica. 


IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 

NELLE  PROVINCIE  NAPOLETANE 

Sulla  proposizione  del  Consigliere  incaricato  del  Dicastero  della 
Istruzione  pubblica;  — Udito  il  Consiglio  di  Luogotenenza; 

Decretiamo  quanto  segue: 

Amministrazione  centrale  della  pubblica  istruzione. 

Art.  Le  Autorità  preposte  all’Amministrazione  centrale  della 
pubblica  Istruzione  in  queste  provincie  meridionali  d'Italia  sono  : 
il  Consigliere  per  la  pubblica  istruzione  ; il  Consiglio  superiore  di 
pubblica  istruzione;  l' Ispettorato  generale  delle  scuole  primarie  , 
secondarie  e tecniche  (1). 

Consigliere  o Capo  della  pubblica  istruzione  (2). 

Art.  2.  Il  Consigliere  per  la  pubblica  istruzione  governa  l’inse- 
gnamento pubblico  in  tutti  i rami,  e ne  promuove  l’incremento: 
vigila  sul  privato  a tutela  della  morale,  della  igiene,  delle  istitu- 
zioni dello  Stato,  e dell’ordine  pubblico.  — Dipendono  da  lui,  eccet- 
tuati gl’is! itali  militari  e di  nautica,  tulle  le  scuole  e gl’istituti  pub- 


(1)  A queste  Autorità  conviene  ora  aggiungere  i Delegali  straordinari!  per  ordi- 
nare i Licei,  i Ginnasi,  le  Scuole  normali  e primarie,  di  cui  nei  RR.  Decreti  25  lu- 
glio c 4 agosto  18(51,  infra  riportati  (pag.263  e 26U  . 

(2)  In  fona  del  precitato  R.  Decreto  25  luglio,  tutte  le  attribuzioni  On  allora 
esercitate  dal  Capo  della  pubblica  Istruzione,  rappresentato  di  un  Consigliere  o da 
un  Segretario  generale  residente  in  Napoli,  sono  passale  al  Ministro  della  Istruzione 
pubblica. 
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bJici  d’istruzione  ed  educazione,  e rispettivi  stabilimenti , e tutti  i 
funzionari  incaricati  della  direzione  ed  ispezione  dei  medesimi  nel- 
l'ordine stabilito  dalla  presente  Legge. 

Art.  3.  Egli  mantiene  fermi  tra  le  Autorità  a lui  subordinate  i 
vincoli  di  supremazia  e di  dipendenza  stabiliti  dalle  leggi  e dai  re- 
golamenti, decide  sui  conflitti  che  possono  sorgere  fra  di  esse,  ri- 
forma o annulla  gli  alti  delle  medesime  in  quanto  questi  non  siano 
conformi  alle  leggi  ed  ai  regolamenti , pronuncia  definitivamente 
sui  ricorsi  mossi  contro  tali  Autorità. 

Art.  4.  Vigila  col  mezzo  de'  suoi  ufficiali  o di  altre  persone  da 
lui  delegate  le  scuole  e gl'istituti  privati  d’istruzione  e di  educa- 
zione; e qualora  i direttori  di  tali  istituti  ricusino  di  conformarsi 
alle  leggi,  può  ordinarne  la  chiusura,  previo  il  parere  del  Consi- 
glio superiore. 


Del  Consiglio  superiore  (1). 

Art.  5.  Il  Consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione  è composto 
di  quindici  membri,  dei  quali  sei  saranno  ordinari,  e nove  straor- 
dinari, tutti  nominati  dal  He.  — Essi  possono  essere  scelti  anche 
fra  le  persone  che  non  appartengono  alla  classe  degli  insegnanti 
ufficiali.  — 1 soli  Consiglieri  ordinari  sono  retribuiti  collo  stipendio 
di  annue  lire  2000:  il  Vice-presidente  ne  avrà  3000.  — Tutti  i 
Consiglieri  ed  il  Vice-presidente  durano  in  ufficio  tre  anni.  — Dopo 
il  primo  triennio  dalla  prima  istallazione  del  Consiglio,  tre  dei  Con- 
siglieri straordinari,  estratti  a sorte,  dovranno  lasciare  il  loro  uffi- 
cio, ed  essere  surrogati  da  altri  tre  nominati  sulla  proposizione  del 
Consiglio.  Nell'anno  seguente  usciranno  allo  stesso  modo  tre  altri 
Consiglieri  straordinari;  e cosi  per  il  terzo  anno.  In  seguito  escono 
d’ufficio  i più  anziani.  1 Consiglieri  ordinari  possono  essere  rieletti. 

Art.  6.  Il  Consigliere  per  la  pubblica  istruzione  potrà  ripartire 
il  Consiglio  in  tre  sezioni,  corrispondenti  ai  tre  rami  dell’insegna- 
mento , cioè  superiore,  secondario,  tecnico  e primario.  — In  tal 
caso  un  Consigliere  designato  annualmente  dal  Capo  della  pubblica 
istruzione  presiederà  a ciascuna  sezione.  Un  Regolamento  determi- 
nerà le  rispettive  attribuzioni. 


(i  ■ I .'attua  le  Gnnsiniirt  «li  pubblica  Istruzione  in  Sii|mli,  uiust  < l'art.  G del  ripetuto 
R.  Decreto  35  luglio,  è ciiusiUeial  > come  sezione  del  Consiglio  superiore  di  publdìra 
Istruitone  residente  in  T orino:  esso  dii  il  suo  parere  negli  affari,  di  cui  È incaricalo 
dal  Ministro. 


Digitized  by  Googte 


APPENDICE  AL  CODICE  D' ISTRUZIONE 


216 

Art.  7.  Ove  il  Consigliere  della  pubblica  istruzione  non  presieda 
in  persona,  il  Consiglio  è preseduto  dal  Vice-presidente,  eletto  dal 
Re  fra  i membri  ordinari  di  esso-  Un  ufficiale  del  Dicastero  apposi- 
tamente destinato  adempie  le  funzioni  di  segretario  del  Consiglio.  -- 
Per  la  validità  delle  deliberazioni  si  richiede  almeno  la  presenza  di 
otto  Consiglieri. 

Art.  8.  11  Consiglio  richiesto  dal  Dicastero  prepara  ed  esamina 
le  proposte  di  leggi  ed  i regolamenti  relativi  alla  pubblica  istru- 
zione, e dà  il  suo  avviso  sulle  materie  concernenti  l’ insegnamento 
e ramministrazione. 

Art.  9.  Esamina  e propone  all’approvazione  del  Dicastero  i libri 
ed  i trattati  destinati  alle  pubbliche  scuole,  e i programmi  d’ in- 
segnamento. 

Art.  10.  Esamina  e propone  all’approvazione  del  Dicastero  gli 
stati-discussi  di  tutti  gli  stabilimenti  d’ istruzione  e d’  educazione, 
e dà  il  suo  parere  sopra  ogni  altra  questione  amministrativa  , di 
cui  possa  essere  richiesto  dal  Dicastero  stesso. 

Art.  11.  Sarà  sempre  richiesto  il  parere  del  Consiglio  quando 
si  tratti  di  valutare  i titoli  degli  aspiranti  a cattedre  vacanti  nella 
Università,  e quando  si  tratti  di  conflitti  di  competenza  fra  le  varie 
Autorità  scolastiche;  finalmente  quando  si  tratti  di  mancamenti  e 
colpe  imputate  ai  professori  delle  scuole  secondarie,  classiche,  tec- 
niche e normali,  se  le  colpe  siano  tali  da  meritare  la  deposizione 
o la  sospensione  per  più  di  due  mesi.  --  Gl’imputati  hanno  diritto 
di  presentare  per  iscritto  o verbalmente  le  loro  difese. 

Art.  12.  11  Consiglio  giudica  dei  mancamenti  e delle  colpe  im- 
putate ai  professori  della  Università,  quando  esse  possano  farli  in- 
correre nella  deposizione  o sospensione. 

Art.  13.  Può  tuttavia  il  Capo  della  pubblica  istruzione  in  casi 
urgenti  sospendere  di  autorità  propria  un  professore  della  Univer- 
sità fino  a provvedimento  da  emanarsi  dal  Consiglio  superiore.  — 
li  Consiglio  conosce  in  via  di  appello  della  esclusione  o della  inter- 
dizione temporanea  dal  corso  degli  studi , pronunziata  contro  gli 
studenti  della  Università.  --  Esso  inoltre  esercita  tutte  quelle  altre 
attribuzioni  che  gli  verranno  conferite  dai  regolamenti  in  confor- 
mità della  presente  Legge. 

Art.  14.  Fa  la  proposta  per  la  nomina  dei  professori  che  po- 
tranno esser  eletti  senza  concorso,  e per  gli  altri  casi  stabilisce 
norme  da  tenersi  nello  esperimento. 

Art.  15.  Al  termine  d’  ogni  triennio  il  Consiglio  superiore  pre- 
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senta  al  Capo  della  pubblica  istruzione  una  relazione  generale  dello 
stato  di  ciascuna  parte  dello  insegnamento,  con  le  osservazioni  e 
proposte  che  stimerà  convenienti.  --  A tal  line  sono  comunicati 
al  Consiglio  i rapporti  annuali  provenienti  dallo  Ispettorato  gene- 
rale e dalle  altre  Autorità  scolastiche. 

Art.  16.  Quando  verrà  giudicato  opportuno,  potrà  essere  chia- 
mato alle  sedute  del  Consiglio  anche  il  Consultore  legale,  ma  senza 
voto  deliberativo.  — Similmente  può,  dietro  richiesta  del  Consiglio, 
il  Capo  della  pubblica  istruzione  chiamare  alle  adunanze  le  persone 
il  cui  avviso  sia  riputato  utile  in  qualche  discussione , sempre 
quando  non  trattisi  di  quistioni  personali.  In  questo  caso  però  i 
nuovi  chiamati  non  avranno  voto. 

Dell’Ispettorato  generale. 

Art.  17.  L’Ispettore  generale  delle  scuole  secondarie,  primarie 
e tecniche  esercita  le  sue  funzioni  a norma  della  Legge  del  1 gen- 
naio 1861.  — Esso  veglia,  coadiuvato  dagli  Ispettori  speciali, 
all'andamento  della  pubblica  istruzione,  mantiene  fermo  l’indirizzo 
degli  studi  e la  disciplina  scolastica,  dando  a nome  e sotto  gli  or- 
dini del  Capo  del  Dicastero  gli  schiarimenti  e le  istruzioni  occor- 
renti alle  Autorità  scolastiche  subordinate,  a tenore  delle  leggi  e dei 
regolamenti. 

Art.  18.  Propone  al  Capo  del  Dicastero  le  nomine  delle  Commis- 
sioni esaminatrici,  le  nomine  e le  promozioni  degli  insegnanti , le 
onorificenze  da  accordarsi  ai  medesimi,  le  censure  e punizioni  alle 
quali  possa  dar  luogo  la  loro  condotta. 

Art.  19.  Provvede  personalmente  o per  mezzo  degli  Ispettori 
speciali  alla  visita  di  tutte  le  scuole  e di  tutti  gli  istituti  pubblici  e 
privati,  all’ispezione  dei  quali  sono  preposti. 

Art.  20.  Veglia  ancora  personalmente  e per  mezzo  degli  Ispet- 
tori speciali  alla  regolarità  dell’amministrazione  nei  licei-ginnasiali 
ed  altri  stabilimenti,  secondo  le  norme  fissate  dagli  stati-discussi. 

Art.  21.  Compila  ogni  anno,  e presentii  al  Capo  del  Dicastero 
una  relazione  dello  stalo  di  ciascuna  parte  d’insegnamento  posto 
sotto  la  sua  vigilanza,  dietro  i ragguagli  somministratigli  dagli  Ispet- 
tori speciali  e dalle  altre  Autorità  scolastiche. 

Art.  22.  Sono  posti  sotto  la  sua  dipendenza  due  Ispettori  spe- 
ciali, uno  per  le  scuole  secondarie  classiche,  e l’altro  per  le  scuole 
primarie,  normali  e magistrali.  — Fintantoché  non  sieno  moltipli- 
cate in  queste  provincie  le  scuole  tecniche,  può  egli  delegare  la 


Digitized  by  Google 


218  APPENDICE  AL  CODICE  D'ISTRUZIONE 

vigilanza  su  quelle  che  esistono  e sugli  istituti  tecnici  privati  ad  uno 
di  questi  due  Ispettori.  Ciascuno  di  essi  coadiuva  l’Ispettore  gene- 
rale nell'esercizio  delle  sue  attribuzioni,  sopratutto  nella  visita  dei 
licei,  scuole  e stabilimenti  d’istruzione  e di  educazione. 

Art.  23.  Quando  non  sieno  occupati  a far  le  visite  d’ ispezione, 
i detti  Ispettori  debbono  intervenire  negli  uffici  del  Dicastero,  e 
compire  quei  lavori  che  loro  venissero  affidati  dall'  Ispettore  gene- 
rale o direttamente  dal  Capo  del  Dicastero. 

Del  Consultore  legale. 

Art.  24.  È applicato  al  Dicastero  un  Consultore  legale,  eletto 
dal  Re. 

Art.  25.  Egli  dà  il  suo  avviso  sui  dubbi  che  possono  sorgere 
sulla  intelligenza  ed  applicazione  delle  leggi  e dei  regolamenti , 
come  pure  sulle  quistioni  giuridiche  relative  agli  istituti  delle  fon- 
dazioni di  pubblica  istruzione. 

Art.  26.  Per  delegazione  espressa  del  Dicastero  riferisce  al  Con- 
siglio superiore  i mancamenti  e le  colpe,  per  cui  i professori  uni- 
versitari! possono  essere  sospesi  o deposti. 

Art.  27.  Sono  parimenti  portate  avanti  al  Consiglio  superiore 
dal  Consultore  legale,  per  delegazione  del  Dicastero,  le  accuse  con- 
tro gl'  insegnanti  ed  uffiziali  delle  scuole  secondarie  classiche,  tec- 
niche e normali. 

Art.  28.  Il  Consultore  è chiamato  in  seno  del  Consiglio  ogni- 
qualvolta si  tratti  di  deliberare  intorno  a’  ricorsi  di  studenti,  contro 
i quali  sia  stata  pronunziata  la  pena  di  esclusione  o interdizione 
temporanea  dalle  scuole. 

Art.  29.  Esamina  i titoli  degli  aspiranti  ai  posti  gratuiti  nei  varii 
stabilimenti  d’  educazione  e d’istruzione,  e presenta  intorno  ad 
essi  le  sue  osservazioni.  — L’annuo  stipendio  del  Consultore  legale 
è di  lire  2500. 

Amministrazione  locale. 

Art.  30.  Subordinatamente  alle  Autorità  centrali  sovrintendono 
all’ amministrazione  locale  della  pubblica  istruzione , per  l’Univer- 
sità un  Rettore,  per  gl’  istituti  universitari  nelle  provincie  un  Pre- 
side, per  ogni  liceo  o ginnasio  un  Preside  o un  Direttore,  un 
Ispettore  per  le  scuole  primarie  in  ogni  circondario  (distretto),  ed 
un  Consiglio  per  le  scuole  in  ogni  provincia. 

Art.  31.  Il  Rettore,  i Presidi,  i Direttori  e grispeltori,  ciascuno 
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nel  rispettivo  ramo,  fanno  eseguire  le  leggi  ed  i regolamenti  di  pub- 
blica istruzione. 

Art.  32.  Il  Consiglio  provinciale  per  le  scuole  è composto  secondo 
l'articolo  14  della  Legge  suH'istruzione  secondaria. 

Art.  33.  Il  Consiglio  si  raduna  una  volta  al  mese,  a cura  del  Go- 
vernatore, in  un  giorno  stabilito  d’accordo  col  Presidente,  ed  ogni 
volta  che  ilGovernatore  o il  Presidente  lo  creda  necessario,  oppure 
sulla  proposta  di  tre  membri. 

Art.  34.  Esso  attende  acciò  sieno  osservate  le  leggi  ed  i rego- 
lamenti nelle  scuole  e negli  istituti  posti  entro  il  territorio  di  sua 
giurisdizioue,  ordina  le  visite  straordinarie  che  giudica  necessarie, 
dà  quei  provvedimenti  che  stima  più  opportuni  nei  limiti  delle  sue 
attribuzioni,  propone  al  Dicastero  di  pubblica  Istruzione  quelli  che 
eccedono  tali  limiti,  provvede  d’  urgenza  chiudendo  temporanea- 
mente gl’istituti  e le  scuole  di  qualunque  natura  in  cui  si  manife- 
stino gravi  disordini,  riferendo  tosto  al  Dicastero  per  le  definitive 
disposizioni. 

Art.  35.  L’organo  di  comunicazione  fra  il  Dicastero  ed  il  Consi- 
glio sarà  il  Governatore  della  provincia. 

Art.  36.  Il  Consiglio  approva  le  proposte  dei  maestri  e delle 
maestre  di  scuole  elementari  fatte  dai  Consigli  comunali,  propone 
l’apertura  di  nuove  scuole  e le  spese  per  la  istruzione  primaria  e 
secondaria  all'Autorità  competente,  decide  le  controversie  tra  le 
Amministrazioni  e gli  insegnanti  in  quanto  si  riferiscono  alle  disci- 
pline scolastiche. 

Art.  37.  Delibera  sull’ammissione  ai  corsi  degli  studi  ed  agli 
esami  delle  scuole  secondarie  classiche,  tecniche  e normali,  quando 
insorgano  dubbiezze  nell'applicazione  dei  regolamenti. 

Art.  38.  In  favore  dei  Comuni  più  bisognosi  domanda  sussidii 
dai  Consigli  provinciali  e dal  Governo. 

Art.  39.  Invita  ed  eccita  i Consigli  comunali  e gl’istituti  di 
beneficenza,  che  hanno  per  iscopo  in  tutto  od  in  parte  l’istru- 
zione o l’educazione,  ad  aprire  asili  d’ infanzia  e scuole  domeni- 
cali o serali  per  gii  adulti. 

Art.  40.  Provvede  d’ufficio  alle  scuole  elementari  dei  Comuni, 
per  le  quali  non  si  sia  fatta  dal  Municipio  la  proposta  de’  mae- 
stri in  tempo  utile. 

Art.  41.  Riparte  annualmente,  sulle  proposte  degli  Ispettori 
distrettuali,  le  quote  di  sussidio  accordate  pei  Comuni  e pei  mae- 
stri più  bisognosi  sui  fondi  dello  Stato  o della  provincia. 
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Art.  42.  Adempie  infine  a tutti  gli  uffici,  cui  è chiamato  dalle 
Leggi  sulla  istruzione  elementare  e secondaria. 

Art.  43.  Le  norme  da  tenersi  nell'amministrazione  centrale  e 
locale  saranno  stabilite  in  apposito  Regolamento. 

Art.  44.  Ogni  altra  legge  già  emanata,  la  quale  sia  in  oppo- 
sizione alla  presente,  rimane  abrogata. 

Ai  Consiglieri  di  Luogotenenza  incaricati  dei  Dicasteri  della 
Istruzione  pubblica  e delle  Finanze  è commessa  la  esecuzione  del 
presente  Decreto. 

Napoli,  16  febbraio  1861. 

EUGENIO  DI  SAVOIA 

Il  Segretario  generale  di  Stato 
Costantino  Nigra 

Il  Consigliere  incaricato  del 
Dicastero  della  Istruzione  pubblica 
Imbruni 


STATUTI  E REGOLE  INTERNE 

per  gli  Asili  infantili  della  Città  di  Napoli 
approvali  con  Decreto  ministeriale  29  febbraio  1861  (I). 


METODI  DI  DISCIPLINA  E D’ INSEGNAMENTO 

DISCIPLINA 

Art.  18.  I mezzi  che  si  adoperano  per  la  educazione  fisica 

e la  morale,  salvo  le  poche  differenze  per  i sessi  e le  età,  sono 
comuni  a tutti  i bambini  degli  asili. 


(1 . Riferiamo  di  questi  provvedimenti  la  sola  parte  che  riguarda  i metodi  di  disci- 
plina c d’insegnamento  negli  Asili  d’infanzia,  essendo  estranee  alle  attribuzioni  degli 
Ufficiai  dell’ Istruzione  pubblica  quelle  altre  parti  che  spettano  al  reggiate  eco- 
nomico degli  Asili  stess  . 
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Art.  19.  Gli  esercizi  d’istruzione,  de' quali  all’art.  32,  non  du- 
rano più  d’una  mezz’ora  ciascuno;  atteso  la  naturale  vivacità  dei 
bambini,  che  significa  le  leggi  proprie  alla  loro  mente  ed  al  corpo. 
— Ogni  esercizio  è alternato  coi  canti  e con  le  marce,  e , , in  ore 
determinate,  ha  luogo  il  desinare  e le  ricreazioni  e gli  esercizi 
ginnastici. 

Art.  20.  L’ordine  è cosa  essenziale  in  un  asilo  , fra  tanto  nu- 
mero di  bambini;  e,  per  ottenerlo,  è indispensabile  una  certa  uni- 
formità di  regole  disciplinari,  che  secondino  gli  impeti  e la  muta- 
bilità dell’  infanzia.  Quindi  le  marce  regolari,  e i tanti  segni  di  con- 
venzione. 

Art.  21.  È proibito  ai  bambini  di  parlare  nella  sala  degli  eser- 
cizi, e di  moversi  dal  loro  posto,  senza  il  permesso  delle  educa- 
trici. E questo  e ogni  altro  permesso  si  chiede  con  un  segno  di 
mano;  e le  educatrici  rispondono  anche  per  segni. 

Art.  22.  1 bambini  quando  non  sono  al  lavoro,  e quando  escono 

0 tornano  ai  loro  posti,  tengono,  marciando,  le  mani  unite  sui  reni. 

Art.  23.  I bambini  uscendo  e tornando  ai  loro  posti,  o tutti  o 

in  parte,  e salendo  o scendendo  le  gradinate  , marciano  battendo 
il  piede  a terra,  e cantando  gl’inni  nella  melodia  intonata  dalle 
educatrici. 

Art.  24.  1 bambini,  salvo  le  cagioni  di  malattia , debbono  star 
sempre  a capo  scoperto  nelle  sale  interne  dell’asilo. 

Art.  25.  Tre  volte  al  giorno,  nel  venire,  e prima  del  desinare  e 
dell’andarsene,  i bambini  fanno  la  loro  preghiera.  E questo  e tutti 
gli  altri  loro  atti  sono  determinati  nell’Orario  che  segue. 

Art.  26.  Quando  tra  i bambini  se  ne  trovi  di  acconci  a servire 
a mensa,  e a fare  altri  ufficii  somiglianti,  vi  saranno  gli  uni  dopo 
gli  altri  adoperati. 

Art.  27.  Nelle  ricreazioni  non  si  permette  ogni  sorta  di  giuochi 
nè  di  corse,  ma  quelli  che  aiutano  senza  pericolo  lo  sviluppamento 
delle  forze  e del  corpo.  È inutile  dire  della  decenza.  — Per  questa 
ragione,  e perchè  i bambini  in  quell’abbandono  liberissimo  di  sè 
si  mostrano  più  chiaramente  quali  sono,  è legge  che  o la  educa- 
trice, o la  seconda  educatrice  sia  presente  alle  loro  ricreazioni. 

Art.  28.  La  mattina,  in  quell'ora  che  si  crederà  più  opportuna, 

1 bambini,  col  consiglio  de’  medici , faranno  di  state  la  lavanda 
generale,  e d’ inverno  le  lavande  parziali  del  loro  corpo. 

Art.  29.  Tre  sole  punizioni  sono  permesse  verso  i bambini  ; e 
tutt’e  tre  debbono  essere  precedute  da  un  dialogo  pubblico  fra  la 
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educatrice  e il  bambino.  Questo  dialogo  ha  per  iscopo  che  il  bam- 
bino vegga  di  aver  mancato,  e la  causa  e gli  effetti  del  male  che 
mancando  ha  fatto.  Il  dialogo  de v’ essere  quindi  amorevolissimo; 
ed  è pubblico  a fine  che  i bambini  tutti  si  giovino  dell’  esempio, 
e,  interrogati  dalla  educatrice,  vi  prendano  parte. 

Art.  30.  Le  punizioni  sono:  nei  casi  ordinari,  far  uscire  il 
bambino  dal  suo  posto,  e stare  in  disparte;  nei  casi  più  gravi,  al- 
lontanarlo una  proporzionata  misura  di  tempo  dalla  sua  classe  ; 
nei  casi  gravissimi,  conosciuta  una  loro  assoluta  indocilità  d’animo, 
il  Consiglio  gli  espellerà  dall'asilo. 

Art.  31 . Ogni  altro  gastigo  è proibito:  proibitissimo  l’usare  verso 
di  loro  parole  o atti  ingiuriosi,  che  ne  avviliscano  l' indole,  e la 
rendano  peggiore  o cattiva. 

INSEGNAMENTO 

Art.  32.  L’insegnamento  proprio  agli  asili  si  divide  per  due 
classi,  secondo  gli  anni,  e la  maggiore  o minore  prontezza  delle 
menti. 

Art.  33.  Per  l’una  e per  l’altra  classe  i metodi  sono , quanto  è 
possibile,  due  : la  dimostrazione  e il  dialogo. 

Art.  34.  La  dimostrazione  serve  a procurare  al  bambino  idee 
chiare  e precise  delle  cose  date:  il  dialogo,  a fargliene  trovare  da 
sè,  andando  per  il  filo  delle  interrogazioni  dalle  cose  note  alle  ignote. 

Art.  35.  All’istruzione  della  mente  si  unisce  un  esercizio  ma- 
nuale, che,  fra  gli  altri  vantaggi,  gli  avvezzi  a lavorare  e usar  il 
tempo.  . 

Art.  36.  Mentre  che  sono  occupati  in  questi  lavori  di  mano,  si 
insegna  ad  essi  cantare  a memoria  que’  piccoli  inni,  che  poi  can- 
tano nelle  preghiere  e nelle  marce;  ovvero  ripetono  gli  atti  cristiani, 
i nomi,  i numeri  e le  altre  cose  imparate. 

Art.  37.  Un'altra  cosa  e un'altra  specie  di  dialogo  è comune 
alle  due  classi.  Le  educatrici  nell’ora  delle  ricreazioni,  o sempre 
che  accade,  obbligheranno  i bambini  a domandare  e rispondere 
tra  sè  o con  lei,  cogliendo  le  occasioni  del  momento  perchè  i 
dialoghi  sicno  naturali,  e portandoli  a ripensare  per  questo  mezzo 
le  loro  azioni,  e conoscerle  quali  sono,  buone  o non  buone. 

Art.  38.  Ognuna  delle  due  classi  ha  uno  o più  bambini  che  ser- 
vono di  guida  negli  esercizi  di  studio  , nelle  marce  ne’  canti. 
Questi  la  educatrice  gli  sceglie  tra’  più  grandicelli,  ora  l’uno  e poi 


Digitized  by  Google 


REGOLE  PER  GLI  ASILI  I)'  INFANZIA  223 

l’altro:  e sono  anche  addetti  a preparare  ciò  che  abbisogna  al  la- 
voro, ed  assistere  i picchimi  delle  rispettive  classi. 

Art.  39.  Nelle  inarce,  nei  canti  e negli  esercizi  ginnastici  le  due 
classi  s'uniscono  insieme. 

a)  Prima  classe 

Art.  40.  I bambini  più  piccoli  formano  la  prima  classe.  La  loro 
istruzione  si  fa,  in  una  sala  divisa,  dalla  seconda  educatrice. 

Art.  41.  Essi  imparano,  di  mano  in  mano,  a direi  propri  nomi  ; 
il  Padrenostro,  l'Avemmaria,  e le  prime  risposte  del  Catechismo 
diocesano;  i nomi  delle  parti  principali  del  corpo,  delle  vesti  che 
lo  cuoprono,  e de’ giorni,  de’  mesi,  delle  stagioni.  Imparano  a co- 
noscere le  cinque  vocali  dell’alfabeto,  e a determinare  per  mezzo 
di  esse  i suoni  delle  consonanti,  sino  alla  formazione  della  parola, 
che  è in  queste  sillabe  prime.  Imparano  la  numerazione  e i più 
facili  principii  di  calcolo  mentale,  con  l’aiuto  delle  palline  di  legno 
ed  altri  oggetti  concreti;  e le  figure  dal  1 al  10,  al  100,  al  1000. 

b)  Seconda  classe 

Art.  42.  La  formano  i fanciulli  più  grandi,  ed  ò invigilata  e di- 
retta più  particolarmente  dalla  educatrice.  La  nomenclatura  va  in- 
nanzi, spiegando  le  frutta,  le  piante  e gli  animali  più  conosciuti,  e 
altre  piacevoli  ed  utili  cose  prodotte  dalla  natura  e dall’arte.  11  leg- 
gere procede  per  tutte  le  seconde  combinazioni  sillabiche , lette 
sillabicamente;  e si  arresta  o nelle  parole  soltanto , o nelle  prime 
semplici  proposizioni:  le  quali  anche,  potendo,  saranno  addestrati 
a comporre  da  sé.  Si  aggiunge  un  avviamento,  almeno  , allo  scri- 
vere ; ciò  è un  tirar  d’aste,  prima  col  gesso  sulla  lavagna  rigata  , 
poi  con  la  penna  sulla  carta.  Si  prosegue  lo  studio  deH’aritmctica 
scritta  e mentale,  arrivando  gradatamente  alle  quattro  operazioni 
degl’ interi,  e,  per  mezzo  di  oggetti  visibili,  alla  notizia  delle  fra- 
zioni numeriche.  Anche  si  danno  le  prime  idee  de’  pesi  e misure, 
e delle  monete.  Si  continua  l’insegnamento  del  Catechismo,  con  la 
narrazione  de’  fatti  principali  della  Storia  sacra.  A chi  potesse  si 
darà,  oltre  a questo,  un  principio  di  disegno  lineare,  tracciando 
varie  specie  di  linee  col  gesso  sulla  lavagna , e spiegando  la  loro 
diversa  giacitura,  e le  figure  che  risultano  dal  loro  congiungersi  e 
dal  tagliarsi. 
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ORARIO 

PRIMA  CLASSE 

itesi  di  gennaio,  febbraio,  novembre  e dicembre 

Pei  Bambini  e per  le  Bambine 


Dalle  8 1|2  alle  5 pom  Dimoia. 

8 1(2  — 9 1(2 

9 i|2  — 10 

it  — 10  !|2  Lun.  e giov. 

Martedì 

Mercoledì 

Venerdì 

Sabbato 

10  1|!  — il 

11  — tl  Ili 

11  1)2  — 12 

12  - 2 

2 — 2 1|2 
2 1 12  — S 
S — S 1|2 
5 !|2  — li  1|2  Lun.  e giov. 

Mart.  e ven. 
. Mercoledì. 
Sabbato. 

0 1|2  — 5 


Ingresso,  ispezione  a},  appello,  preghiera. 
Lettura. 

Aritmetica. 

Dimostrazione  di  oggetti  d’uso. 
Nomenclatura. 

Canzoni  a memoria. 

Dottrina  cristiana. 

Marcia  e canto. 

Lettura. 

Preghiera. 

Desinare,  lavanda,  ricreazione. 

Lettura. 

Lavoro  manuale. 

Marcia  e canto. 

Divisione  del  tempo. 

Esercizi  ginnastici,  (b) 

Dottrina  cristiana. 

Aritmetica. 

Preghiera  di  ringraziamento,  e partenza. 


;«}  é'er  regola  generale,  tutti  i bambini  entrati  nell’Asilo  aspettano  l’ora  dell’ap- 
pello occupandosi  nel  lavoro  manuale. 

(6)  Le  b . tubine,  invece  di  questi  esercizi,  saranno  fatle  lavorare;  e,  per  regola 
generale,  toglieranno  dalle  loro  ricreazioni  un  po’di.  tempo  da  spendere  in  esercizi 
ginnastici. 


Mesi  di  marzo,  aprile,  settembre  e ottobre 

Pei  Bambini  e per  ic  Bambine 

Dalle  8 alle  6 pom.  Dimora. 

8 — 9 Ingresso,  ispezione,  appello,  preghiera. 

9 — 9 1|2  Lettura. 

9 1(2  — 10  Lun.,  mere. e ven.  Aritmetica. 


Mart.,  giov.  e sab.  Dottrina  cristiana. 


10  - 

10  1|2 

Marcia  e canto. 

10  1(2  — 

11  Lun.  e giov. 

Dimostrazione  di  oggetti  d’oso. 

Mart.  e ven. 

Canzoni  a memoria. 

Mere,  e sab. 

Nomenclatura. 

Il  — 

11  1|2 

Racconti  morali. 

Il  i(2  — 

Preghiera. 

12  — 

2 lift 

Desinare,  lavanda,  ricreazione. 
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Dalle  2 1)4  — 

2 3)4  — 

3 1|4  — 

4 l|i  — 


4 3|4  - 

5 ti&  — 


2 3|£» 

3 1|4 

4 lj4 

4 3|A  Lun.  e giov. 

Mari,  e ven. 
Mere,  e sai). 

5 l|4 
S 


Lavoro  manuale. 
Lettura. 

Marcia  e canto. 
Canzoni  a memoria. 
Divisione  del  tempo. 
Aritmetica. 

Esercizi  ginnastici  (*). 
Preghiera  e partenza 


(*)  Vedi  la  nota  ; b ) alla  pagina  precedente. 


i lesi  di  maggio,  giugno,  luglio  e agosto. 

Pel  Bambini  e per  le  Bambine. 


Dalle  8 alle  7 pom.  Dimora. 

8 — 9 

9 — 9 1(2 

9 1|2  — 10  Lun  , mere,  e ven 

Mart.,  giov.  e sab. 
10  — 10  1|2 

10  l|2  — Il  Lun.  e giov. 

Mart.  e ven. 

Mere,  e sai) 

11  — 11  Iti 

11  1]2  — 12 


12 

— 

» 

Hi 

3 

Il4  - 

$ 

3|U 

3 

3(4  — 

4 

1|4 

4 

1|4  - 

A 

3|4 

4 

3i4  - 

5 

M4 

5 

H4  - 

5 

3|4 

Lun. 

e gior 

Mart. 

e ven. 

Mere. 

e sab. 

3 

3|4  - 

- 6 

1|4 

S 

1(4  - 

- 7 

Ingresso,  ispezione,  appello,  preghiera 
Lettura. 

Aritmetica. 

Dottrina  cristiana. 

Marcia  e canto. 

Dimostrazione  di  oggetti  d’uso. 

Canzoni  a memoria. 

Nomenclatura. 

Racconti  morali. 

Preghiera. 

Desinare,  lavanda,  ricreazione,  riposo. 
Lavoro  manuale. 

Lettura. 

Marcia  e canto. 

Racconti  morali. 

Canzoni  a memoria. 

Divisione  del  tempo. 

Aritmetica. 

Esercizi  ginnastici.  (*} 

Preghiera  e partenza. 


(*)  Vedi  la  nota  [6)  alla  pagina  precedente. 


SECONDA  CLASSE 

West  di  gennaio,  febbraio,  novembre  e dicembre 

Pel  Bambini  Per  le  Bambine. 

Dalle  8 1\2  alle  5 pom.  Dimora. 

8 1 12  — 9 1|2  Ingresso,  ispezione,  appello,  preghiera. 

9 1 12  — 10  Lettura. 

10  — 10  1(2  Aritmetica. 

10  1(2  — 11  Marcia  e canto. 


13 
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Dalle  11  — 11  1|2  J^Toro. 

11  1(2  — 12  Lun.  e ven.  Nomenclatura  di  storia  na- 

turale ere. 

Mari,  e giov.  Regole  di  murale  e Civiltà. 
Mercoledì.  Racconti  morali. 

Sabbato.  Dottrina  cristiana. 

Dalle  l i al  e 2 Preghiera,  desina- 
re , lavanda , ri- 
creazione. 

2 — 3 I lavoro. 

S — 5 l|4  Marcia  e canto. 

3 1|4  — 3 3(1  Esercizio  mentale 
3 3|tt  — li  t,ti  Lunedì  einercoledl 

Storia  sacra. 
Venerdì.  Dottrina 
cristiana. 

Mari.  giov.  e sab- 
bato.  Scrivere. 

ù l|ù  — 5 Pregherà  e par- 
tenza. 


Dalle  12  alle  2 l|ii  Preghiera,  desina- 
re , lavanda  , ri- 
creazione. 

2 1|4  — 2 3|<i  Scrivere. 

2 3]ll  — 3 1|A  Esercizio  mentale. 

3 l|a  — 3 3)4  Marcia  e canto. 

3 3|4  — a 1(4  Lunedi  e giovedì. 

Esercizi  ginnastici 
Martedì.  Pesi  e mi- 
sure. 

C.iovedl  e sabbaio. 
Storia  sacra. 

4 l|t  — 5 Preghiera  e par- 

tenza. 


Mesi  di  morto , aprile,  settembre  e ottobre 

Pel  Bambini  Per  In  Bambine 


Dalle  8 alte  6 pom 
8 - 

9 — 

9 1|2  — 


10 

10  1|2 
li 


11  1)2 

12 


Dimora. 

9 Ingresso,  ispezione,  appello,  preghiera. 

9 !|2  Lettura. 

10  Aritmetica. 

10  1|2  Marcia  e canto. 

11  Lavoro. 

11  1|2  Lun.  e mere.  Regole  di  morale  e civiltà 

Giov.  e mari.  Nomenclatura  ili  storia  na- 
turale, ecc. 

Sabbato.  Dottrina  cristiana. 

12  Marcia,  canto  e preghiera. 

2 l|4  Desinare,  lavanda,  ricreazione. 


Dalle  2 1|4  alle  2 3|4  Esercizio  mentale.  Dalle  2 1)4  alle  3 1)4  Lavoro. 


2 3(4  — 3 i|4  Scrivere.  3 l|4 

3 1 1 V — 3 3|4  Marcia  e canto.  3 3|4 

3 3|4  — 4 l|4  Lun.  mere,  e vcn. 

Storia  sacra. 

Giovedì.  Dottrina 
cristiana. 

Mart.  e sabbato.  Pe- 
si e misure. 

4 1(4  — 4 S|4  Racconti  morali. 

4 3)4  — 3 l|4  Esercizi  ginnastici.  4 1|4 

6 1|V  — 6 Preghiera  e par-  5 1|4 

lenza. 


3 3(4  Marcia  e canto. 

4 t|4  l.un.,  mere,  e ven. 

Storia  sacra. 
Giovedì.  Dottrina 
cristiana. 

Martedì.  Pesi  e mi- 
sure. 

Sabbaio.  Esercizio 
mentale. 

5 ll4  Scrivere. 

6 Preghiera  e par- 

tenza. 
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Dalle 


Mesi  di  maggio,  giugno,  luglio  e agosto 

Pel  Bambini  Per  |e  Bambine 


Dalle  8 alte  7 pom.  Dimora. 


8 — 9 

Ingresso,  ispezione,  appello,  preghiera. 

9 — 9 1(2 

Lettura. 

9 1|2  — 10 

Aritmetica. 

10  — 10  1(2 

Marcia  e canto. 

10  1|2  — 11 

Lavoro. 

Il  — Il  1|2 

Lun.,  mere,  e ven.  Regole  di  morale 

civiltà. 

Mari,  e sab.  Nomenclatura  di  storia  na- 


turale ecc. 

Giovedì.  Dottrina  cristiana. 


Itljì  — 12  Marcia,  canto  e pregh  erà. 

• 2 — 3 Desinare,  lavanda,  ricreazione,  riposo. 

5 alle  3 1|2  Esercizio  mentale.  Dalle  S alle  U Lavoro. 


3  1|2  — a Scrivere. 

A — £i  I (2  Mar  ia  e canto. 


4 Il2  — 5 Lun.  mer.  e veti. 

Storia  sacra. 

Mart  e giovedì. 

Pesi  e misure. 
Sabbato.  Dottrina 
cristiana. 

5 — 5 1|2  Racconti  morali. 

5 i|2  — 6 l(i  Esercizi  ginnastici. 

6 l|ù  — 7 Preghiera  e par- 

tenza. 


0 — 4 1(2  Marcia  e canto. 

4 i|2  — 5 Lun.  mere,  e ven. 

Storia  sacra. 
Mart.  e venerdì. 

Pesi  e misure. 
Sabbato.  Dottrina 
cristiana. 

5 — 5 1 12  Lun.  mere,  e ven. 

Scrivere. 

Mart.  giov.  e sab. 
Esercizio  mentale. 
Marcia  e canto. 

Lun.  mere,  e ven, 

5 1(2  — 6 Esercizio  mentale. 

6 — 6 1(2  Mart.  giov.  e sab. 

Racconti  morali. 
6 1|2  — 7 Preghiera  e partenza. 
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DECRETO 


del  Luogotenente  Generale  di  S.  M.  nelle  Provincie  na- 
poletane , in  data  5 marzo  4864.  — Istituzione  ed 
apertura  in  Napoli  e provinde  di  Scuole  magistrali. 


IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 

NELLE  PROVINCIE  NAPOLETANE 

Vista  la  Logge  del  7 gennaio  1861,  e l’articolo  35  della  Legge  31 
ottobre  \ 860  ; 

Sulla  proposizione  del  Consigliere  di  Luogotenenza  pel  Dicastero 
dell’Istruzione  pubblica;  — Udito  il  Consiglio  di  Luogotenenza; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1 . Bisognando  di  avere  pel  nuovo  anno  scolastico  un  buon 
numero  di  esperti  maestri  elementari , il  giorno  4 del  prossimo 
aprile  sarà  aperta  in  Napoli,  e nell’ abolito  Collegio  del  Salvatore, 
una  scuola  per  formare  maestri  elementari  di  grado  inferiore  , la 
quale  durerà  non  meno  di  tre  mesi. 

Art.  2.  Saranno  invitati  ad  assistere  a questa  scuola  tutti  gli 
Ispettori  di  Distretto.  1 maestri  e gli  aspiranti  al  grado  di  maestro 
dovranno  assistervi , e si  presenteranno  per  l’ammessione  dal  20 
di  marzo  al  2 d’aprile  nello  stesso  edilizio  del  Salvatore. 

Art.  3.  Gli  oggetti  d’insegnamento  di  questa  scuola  magistrale 
saranno:  — 1.  calligrafia  e principi!  di  disegno  lineare;  — 2. 
grammatica  e composizione  italiana  ; — 3 aritmetica  e sistema 
metrico-decimale;  — 4.  spiegazione  dei  manuali  e dei  libri  sco- 
lastici ; — 5.  applicazione  dei  primi  principii  di  metodica  all'in- 
segnamento  elementare. 

Art.  4.  Il  giorno  15  di  luglio  sarà  aperta  una  simile  scuola  ma- 
gistrale nelle  città  capoluoghi  di  distretto  di  Castellamare,  Ca- 
serta, Sora,  Salerno,  Campagna,  Avellino,  Ariano,  Reggio,  Palmi, 
Catanzaro,  Nicastro,  Cosenza,  Paola,  Potenza,  Muterà,  Lecce,  Brin- 
disi, Bari,  Foggia  , Sansevero  , Benevento  . Campobasso  . Carino , 
Chieti,  Aquila,  Civitaducale,  Teramo. 

Art.  5.  Altra  scuola  simile  alle  precedenti  si  aprirà  il  4 di  no- 
vembre nelle  città  capoluoghi  di  distretto  di  Casoria,  Pozzuoli, 
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DECRETO  5 MARZO  1801 

Nola.  Gaeta,  Piedimonte , Sala,  Vallo,  S.  Angelo,  de’  Lombardi, 
Gerace,  Monteleone , Cotrone,  Castrovillari . Rossano,  Lagonegro, 
Melfi,  Taranto,  Gallipoli,  Barletta,  Altamura,  Bovino,  Isernia,  Lan- 
ciano, Vasto,  Solmona,  Avezzano,  Penne. 

Art.  6.  Aperta  in  un  distretto  la  scuola  magistrale,  tutti  i mae- 
stri delle  pubbliche  scuole  elementari  dovranno  intervenirvi,  e ri- 
portare in  fine  del  corso  un  attestato  di  assidua  frequenza  e suffi- 
ciente profitto. 

Art.  7.  Vi  saranno  pure  ammessi,  senza  previo  esame,  i privati 
maestri  già  legalmente  approvati,  i sacerdoti,  e coloro  che  daranno 
prova  d'aver  fatto  un  corso  regolare  di  studi  secondarii. 

Art.  8.  Vi  saranno  pure  ammessi  altri  cittadini  di  qualsiasi 
provincia  d’Italia,  i quali  diano  prova:  1°  di  aver  compiuto  il  diciot- 
tesimo anno;  2°  di  aver  sempre  tenuto  una  lodevole  condotta  ; 
3°  di  conoscere  il  catechismo  della  Diocesi,  la  Storia  sacra , e le 
principali  nozioni  di  grammatica  italiana  e d’aritmetica  ; 4°  di  saper 
compone  una  lettera,  di  cui  sarà  indicato  e svolto  l’argomento. 

Art.  9.  Le  attestazioni  di  assidua  frequenza  e sufficiente  profitto 
saranno  fatte  in  fine  del  corso  dai  professori  della  scuola  magi- 
strale; e coloro  che  le  avranno  meritale,  potranno  dopo  qualche 
anno  di  lodevole  qsercizio , sulla  proposta  dell’  Ispettore  distret- 
tuale, ottenere  dal  Governo  una  patente  di  maestro  elementare  di 
grado  inferiore. 

Art.  10.  Niuno  potrò  più  esser  eletto  maestro  e sotto-maestro 
di  una  pubblica  scuola  elementare  , che  non  sia  munito  di  nuova 
patente , o almeno  dell’attestato  di  frequenza  o profitto  in  una 
scuola  magistrale. 

Art.  11.  Gl’Ispettori  distrettuali  saranno  professori  nelle  scuole 
magistrali  fuori  di  Napoli  : in  difetto  di  essi,  saranno  nominati  dal 
Governo  altri  professori.  I primi  riceveranno  perciò  un  soprassoldo 
di  ducati  25 , gli  altri  una  indennità  di  ducati  50  pei1  quanti  mesi 
durerà  la  scuola. 

Art.  12.  1 pubblici  maestri  che  frequenteranno  la  scuola  magi- 
strale, continueranno  a ricevere  dal  Comune  lo  stipendio  loro  as- 
segnato. E se  questo  stipendio  sarà  minore  d’  annui  ducati  100 , 
i maestri  che  abitano  fuori  del  capoluogo  di  distretto  avranno 
diritto  ad  una  indennità  di  ducati  10  al  mese,  che  loro  verrà  pa- 
gata dal  Comune. 

Art.  13.  Nei  distretti  indicati  all’art.  5,  le  scuole  elementari  per 
l’anno  scolastico  1861-62  si  apriranno  il  giorno  15  di  febbraio  1862. 


Digitized  by  Google 


230  APPENDICE  AL  CODICE  D’ISTRUZIONE 

Art.  14.  Il  giorno  15  del  prossimo  luglio  si  aprirà  in  Napoli  una 
scuola  magistrale  pei  maestri  di  grado  superiore , la  quale  durerà 
non  meno  di  tre  mesi  e mezzo. 

Art.  15.  Saranno  ammessi  a questa  scuola  maestri  ed  allievi- 
maestri  che  avranno  già  frequentato  con  assiduità  e profitto  la 
scuola  magistrale  di  grado  inferiore. 

Art.  16.  Gli  oggetti  d’insegnamento  nella  scuola  magistrale  pei 
maestri  di  grado  superiore  saranno:  1°  ampio  sviluppo  delle  ma- 
terie indicate  nei  programmi  della  2*  e 3a  classe  elementare  ; 2° 
principii  di  pedagogia  e di  metodica  applicati  alla  educazione  dei 
giovanetti,  ed  allo  insegnamento  prescritto  per  le  classi  elementari 
superiori. 

Art.  17.  I maestri  approvati  per  lo  insegnamento  elementare  di 
grado  superiore  potranno  essere  incaricati  dell’insegnamento  in 
alcune  scuole  magistrali. 

Art.  18.  Le  spese  occorrenti  per  l'andamento  delle  scuole  ma- 
gistrali, pel  maestro  di  calligrafia,  pel  bidello  e pei  registri  sa- 
ranno sostenute  dal  Comune  capoluogo  del  distretto. 

I Consiglieri  di  Luogotenenza  per  f Istruzione  pubblica , per 
l’Interno  e per  le  Finanze  sono  incaricati  dell’esecuzione  del  pre- 
sente Decreto. 

Napoli.  5 marzo  1861. 

EUGENIO  DI  SAVOIA 

II  Segretario  generale  di  Stato 
Costantino  Nigra 

Il  Consigliere  incaricato  del  Dicastero 
della  pubblica  Istruzione 
Imbruni 


i 
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ISTRUZIONE  PROVVISORIA 

del  Direttore  generale  delle  Scuole  normali  e magistrali  nelle 
Provincie  napoletane  agli  Insegnanti  nelle  Scuole  magistrali 
masrhili , istituite  col  precedente  Decreto  5 marzo  1861. 


Lo  scopo  delle  Scuole  magistrali  maschili  di  grado  inferiore  è di 
istruire  i maestri  pubblici  c privati,  e coloro  che  aspirano  a dive- 
nire maestri,  intorno  alle  materie  che  costituiscono  il  programma 
della  1»  e 2a  classe  elementare,  al  metodo  d’ insegnarle  ai  fan- 
ciulli, e al  modo  di  ordinare  e mantenere  ben  ordinata  una  scuola 
elementare. 

Queste  scuole  che  durano  tre  mesi,  sono  fatte  da  due  Insegnanti, 
uno  dei  quali  ha  titolo  di  Direttore,  e da  un  Maestro  di  calligrafìa- 

Iscrizioni,  esami  d'  ammessione, 
ed  apertura  della  Scuola. 

Stabilita  in  un  circondario  una  scuola  magistrale  , il  Direttore 
procurerà  di  trovarsi  nella  città  capoluogo  otto  o dieci  giorni  prima 
dell’apertura,  a fine  di  ricevere  le  iscrizioni,  ed  osservare  se  la  sala 
destinata  per  la  scuola  sia  abbastanza  ampia,  provvista  d’  un  suf- 
ficiente numero  di  banchi,  e degli  arredi  più  necessari.  Procurerà 
che  alcuno  de’  librai  si  prov  veda  dei  libri  occorrenti  alla  scuola; 
farà  tosto  costruire  un  pallottoliere;  e quando  manchi  alcun’altea 
cosa,  pregherà  il  Municipio  affinchè  sia  provveduta.  L’altro  Inse- 
gnante dovrà  pure  trovarsi  almeno  tre  o quattro  giorni  prima  che 
si  apra  la  scuola,  sia  per  coadiuvare  il  Direttore,  sia  per  avvisare 
d’accordo  con  esso  agli  esami  di  ammessione. 

Di  mano  in  mano  che  alcuno  si  presenterà  per  farsi  iscrivere,  il 
Direttore  o la  persona  da  lui  delegata  ne  scriverà  sopra  apposito 
registro  il  nome,  il  cognome,  la  patria,  la  condizione,  l’età;  pren- 
derà nota  della  fede  di  buona  condotta;  e ne  esaminerà  gli  altri 
documenti  per  conoscere  se  sia  da  porsi  fra  coloro  che  sono  di- 
spensati dall’esame  di  ammessione.  Riconosciuto  che  debba  soste- 
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nere  l’esame  di  ammessione,  o in  caso  dubbio,  ne  scriverà  su- 
bito il  nome  sopra  un  foglio  a parte. 

Questo  esame  potrà  darsi  ad  alcuni  prima,  ad  altri  dopo  che 
la  scuola  sarà  incominciata.  Quindici  giorni  dopo  l’apertura  della 
scuola  non  si  riceveranno  più  regolari  iscrizioni.  Coloro  che  si 
presenteranno  dopo  questo  termine,  potranno  ammettersi  come 
semplici  uditori:  tuttavia  in  fine  del  corso  avranno  diritto  di  pre- 
sentarsi agli  esami  ; e se  daranno  prova  di  molto  profitto,  si  potrà 
conceder  loro  anche  l’attestazione  di  mediocre  frequenza. 

L'esame  di  ammessione  sarà  prima  in  iscritto,  e poi  verbale. 
Nello  scritto  si  proporrà  agli  aspiranti  un  verbo  da  coniugare 
per  proposizione  in  alcuni  tempi,  un  semplice  problema  d’  arit- 
metica, e l’argomento  di  una  lettera  famigliare,  di  cui  sentiranno 
esporre  la  sostanza,  e che  tosto  scriveranno.  Sopra  tali  scritti  si 
segnerà  un  voto  da  1 a 10  sia  per  l’esercizio  grammaticale,  sia 
per  l’ esercizio  di  aritmetica , sia  per  l’ esercizio  di  composi- 
zione. 

L’esame  verbale  sarà  dato  dai  due  Insegnanti  e da  un  sacerdote 
da  loro  appositamente  invitato.  Questi  esaminerà  ad  uno  ad  uno 
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l*el  giorno  destinalo  all’apertura  della  scuola  il  Direttore  prepa- 
rerà o inviterà  il  suo  collega  a preparare  un  breve  discorso,  in  cui  si 
tratterà  dello  scopo  delle  scuole  magistrali,  o della  necessità  di  dare 
miglior  indirizzo  all'insegnamento  popolare,  o dell’educazione  della 
gioventù,  o altro  simile  argomento.  L’oratore  si  asterrà  dal  trat- 
tare ex-professo  di  cose  politiche.  La  chiarezza,  la  semplicità,  e 
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gli  aspiranti  sul  catechismo  della  Diocesi,  e sui  fatti  principali 
della  Storia  sacra.  Uno  degli  Insegnanti  farà  alcune  interrogazioni 
sulle  principali  regole  grammaticali,  o farà  leggere  la  lettera  scritta 
dall’aspirante,  notandone  gli  errori,  e cogliendo  in  tal  modo  occa- 
sione ad  alcune  domande  sulla  grammatica.  L’altro  esaminerà  sul- 
]' aritmetica.  Ciascuno  degli  esaminatori  interrogherà  per  dieci 
minuti,  e poi  segnerà  un  voto  da  1 a 10.  Il  6 è voto  sufficiente. 

Raccolti  i voti  dell’esame  in  iscritto  e del  verbale,  chi  avrà  otte- 
nuto in  complesso  almeno  trentasei  voti,  sarà  ammesso  regolarmente 
alla  scuola;  chi  ne  avrà  ottenuto  un  numero  minore,  non  sarà  am- 
messo. Il  Direttore  avvertirà  questi  ultimi  della  loro  non  sufficiente 
altitudine  alla  scuola  magistrale,  e della  poca  probabilità  di  poter 
ottenere  in  line  del  corso  l'attestazione  di  sufficiente  profitto.  Potrà 
tuttavia  ammetterli  alla  scuola  come  semplici  uditori,  e confortarli 
a studiare  per  rendersi  capaci  a sostenere  con  buon  esito  l’esame 
che  si  darà  in  line  del  corso.  In  questi  primi  anni  converrà  usare 
negli  esami  d'ammessione  qualche  larghezza. 

Il  registro  per  gli  esami  d’ammessione  potrà  per  ora  compilarsi 
a mano  in  questo  modo: 


ESAME 

IN  ISCRITTO 

~ ■ 

Lingua 

É * 

‘in 

o v 

U 

*< 

J“ 

ESAME  VERBALE 


- 2 
a — 


o 

i— 

© 


in 

■r 


o 

o 


w 

z 

o 

t r 
■r. 
u 


OSSERVAZIONI 


!■ 

i 


una  prudente  temperanza  dovranno  essere  i pregi  principali  del  suo 
discorso. 

Il  giorno  seguente,  alle  ore  8 antimeridiane,  incominceranno  le 
lezioni  degli  Insegnanti.  L’orario  sarà  poi  dagli  Insegnanti  mede- 
simi meglio  determinato  e fissato,  avuto  riguardo  al  maggior  co- 
modo degli  uditori,  e alle  condizioni  ed  usanze  del  paese. 
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Lezioni  d'uno  degli  Insegnanti. 

Gli  Insegnanti  faranno  una  lezione  di  un'ora  e mezzo  tutti  i giorni 
non  festivi.  Il  maestro  di  calligrafia  darà  un’ora  di  lezione  o tutti 
i giorni,  oppure  solo  tre  o quattro  volte  alla  settimana,  secondo  il 
giudizio  del  Direttore.  Non  avrà  luogo  la  lezione  pomeridiana  del 
sabbato  e della  vigilia  delle  altre  feste,  affinchè  i cappellani  pos- 
sano recarsi  nei  vicini  paesi  a celebrare  la  messa  ne’ giorni  festivi. 

Le  lezioni  ai  maestri  verseranno  intorno  ai  seguenti  argomenti  : 
1°  spiegazione  del  Manuale  del  Maestro  di  !a  classe  elementare , 
ed  uso  dei  libri  corrispondenti;  2°  spiegazione  del  Manuale  del 
Maestro  di  2a  classe,  e della  grammatica  italiana , 3°  spiegazione 
dell’  aritmetica,  della  nomenclatura  geometrica  e del  sistema  me- 
trico-decirnale  ; 4°  spiegazione  delle  principali  nozioni  contenute 
nel  Libro  del  popolo;  5°  spiegazione  delle  nozioni  più  importanti 
della  didattica. 

L'Insegnante  che  avrà  l’incarico  di  spiegare  il  1° Manuale,  dovrà 
nella  sua  prima  lezione  dichiarare  la  differenza  che  passatra  scuole 
elementari,  normali  e magistrali;  come  le  scuole  elementari  com- 
prendano ora  quattro  classi,  delle  quali  le  due  prime  costituiscono 
il  corso  inferiore,  le  altre  due  il  corso  superiore;  come  la  1*  ele- 
mentare. essendo  d’ordinario  numerosissima,  si  soglia  nei  Comuni 
più  popolosi  dividere  in  due  sezioni,  inferiore  e superiore,  affidata 
a due  maestri  ; come  finalmente  nei  più  piccoli  Comuni  essendo 
uno  solo  il  maestro,  questi  debba  insegnare  tutte  le  materie  della 
la  , ed  alcune  delle  materie  proprie  della  2a  classe. 

Esposte  con  semplicità  queste  nozioni,  leggerà  e spiegherà  bre- 
vemente il  programma  della  ia  classe  elementare,  e il  programma 
di  una  scuola  elementare  unica,  i quali  si  trovano  a pag.  9 e 10 
del  Manuale.  Inviterà  poi  la  scuola  a provvedersi  del  Manuale  sud- 
detto, del  Sillabario,  delle  Prime  letture,  e delle  Iatture  pei 
bambini. 

Nelle  lezioni  seguenti  spiegherà  le  nozioni  preliminari  sull’  in- 
segnamento della  lettura  (da  pag.  24  a pag.  27  del  Manuale);  il 
t°  e il  2»  capo  dell’ insegnamento  della  nomenclatura  (da  pag. 
08  a pag.  77);  questo  2°  capo  lo  farà  leggere  e lo  spiegherà 
brevemente,  trattando  in  questa  occasione  della  necessità  di  av- 
vezzare per  tempo  i giovanetti  all’  uso  della  lingua  italiana , la 
quale  dev’essere  la  lingua  generale  della  nazione;  spiegherà  final- 
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mente  il  1°  capo  dell’  insegnamento  dell'  aritmetica  mentale 
(pag.  133). 

Date  colla  massima  chiarezza  queste  prime  nozioni,  incomin- 
cierà gli  esercizi  pratici  d’ insegnamento  contemporaneo  di  no- 
menclatura, di  lettura  ed  aritmetica  mentale.  A questo  fine  avrà 
procurato,  fin  dai  primi  giorni  del  suo  arrivo  nella  città  capoluogo 
del  distretto,  di  farsi  presentare  alcuni  fanciulli  vivaci  e di  pronto 
ingegno,  e gli  avrà  avvezzati  agli  esercizi  dialogici  che  dovrà  poi 
fare  ogni  giorno  con  loro  in  faccia  ai  maestri  nella  scuola. 

Incomincierà  da  esercizi  di  nomenclatura , pel  quale  insegna- 
mento gli  potranno  giovare  alcuni  mediocri  dialoghi,  ristampati  in 
Napoli  per  cura  dell’av vocale  Lelio  Fanelli  alla  stamperia  del  Fi- 
breno,  in  un  libro  che  ha  per  titolo  Suovo  corso  d'insegnamento 
graduato  — Volume  preliminare  (parte  prima).  Poi  farà  i dia- 
loghi preparatorii  alla  lettura,  e continuerà  coll’ insegnamento  di 
essa  ai  fanciulli,  tenendosi  strettamente  al  Manuale,  e facendo  uso 
della  lavagna,  dei  cartelloni  e del  Sillabario.  Si  raccomanda  per- 
chè ogni  giorno  sia  fatto  un  esercizio  di  lettura,  di  nomenclatura 
e di  aritmetica  mentale  coi  fanciulli,  essendo  questa  la  parte  più 
importante  dell’  insegnamento  nella  scuola  magistrale. 

Ogni  giorno  nella  prima  mezz’ora  interrogherà  alcuno  dei  mae- 
stri, e specialmente  degli  aspiranti,  intorno  a ciò  che  fu  spiegato 
od  eseguito  nella  lezione  precedente;  e,  ove  occorra,  gli  farà  ripe- 
tere alcuni  esercizi  di  nomenclatura  o di  lettura  o di  aritmetica 
fatti  il  giorno  prima;  oppure  leggerà  ed  esaminerà  qualche  dialogo 
od  altro  scritto  presentato  dai  maestri.  Poi  farà  la  sua  lezione  o 
alla  scuola  o ai  fanciulli,  non  tralasciando  nulla  di  ciò  che  è scritto 
nel  Manuale,  il  quale  ora  spiegherà,  ora  farà  leggere;  e non  dimen- 
ticando di  fare  sulle  parole  e proposizioni  del  Sillabario  gli  esercizi 
di  nomenclatura,  di  cui  è fatto  cenno  nel  Manuale  stesso  da  pag. 
77  a pag.  86. 

Quando  l’ Insegnante  sarà  sicuro  che  la  scuola  ha  imparato  il 
metodo  di  insegnare  e spiegare  l’intiero  Sillabario,  indicherà  bre- 
vemente il  metodo  di  far  leggere  e spiegare  le  Prime  letture  e le 
Letture  pei  bambini,  seguendo  anche  in  ciò  le  norme  indicate 
nel  Manuale  a pag.  86  e seguenti.  Darà  anche  qualche  saggio  di 
buona  lettura  e di  esatta  pronunzia  delle  parole. 

Allora  spiegherà  il  capo  4",  rischiarando  con  esercizi  pratici  il 
metodo  da  tenersi  nell’avviare  i fanciulli  a scrivere  a dettatura,  ed 
a rispondere  in  iscritto  ad  interrogazioni  dettate.  Finalmente  in 
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due  o tre  giorni  farà  leggere  e dichiarerà  il  capo  5n,  che  tratta 
dell’ insegnamento  del  Catechismo  e della  Storia  sacra. 

Nel  dare  tutte  queste  lezioni  l'Insegnante  potrà  impiegare  due 
mesi,  e quando  questi  non  bastino,  anche  due  mesi  e mezzo.  Pensi 
che  almeno  quattro  quinti  dei  maestri  sono  destinati  alle  scuole 
rurali,  nelle  quali  d’ordinario  non  si  possono  insegnare  che  le  ma- 
terie proprie  della  la  classe,  e pochi  sono  gli  allievi  a cui  sia  pos- 
sibile di  apprendere  un  po'  di  grammatica  e di  composizione  ita- 
liana, l’ intiera  aritmetica  ed  il  sistema  melrico-decimale.  Insista 
pertanto  sul  metodo  da  tenersi  nell’ insegnare  la  lettura,  la  nomen- 
clatura, lo  scrivere  a dettato,  e le  principali  nozioni  d’aritmetica. 

A queste  lezioni  si  prepari  ogni  giorno  con  diligenza,  affinchè 
non  gli  venga  mai  meno  la  parola,  e non  gli  accada  di  perder  mai 
il  (ilo  delle  idee  : imperocché  questo  insegnamento  quanto  è facile 
in  apparenza,  altrettanto  è difficile  a far  bene,  con  chiarezza  e con 
vero  vantaggio  della  scuola. 

Nel  mese  o nel  mezzo  mese  che  ancora  gli  rimarrà,  potrà  spie- 
gare le  principali  nozioni  della  didattica,  e qualche  altra  materia 
la  quale  non  possa  esser  insegnata  dal  suo  collega,  col  quale 
perciò  dovrà  mettersi  d’accordo. 

Detla  didattica  dirà  più  o meno,  secondo  il  tempo  di  cui  potrà 
disporre.  Le  nozioni  assolutamente  necessarie  sono  quelle  che  ri- 
guardano 1’  ordinamento  della  scuola  e la  disciplina  scolastica;  e 
queste  converrà  che  siano  bene  spiegate  e ben  intese  da  tutta  la 
scuola.  Il  professore  le  troverà  esposte  con  sufficiente  chiarezza  ed 
estensione  a pag.  2 e 1 1 del  citato  Manuale  del  Maestro  di  la  classe 
elementare. 


Lezioni  dell'altro  Insegnante. 

Rimangono  da  spiegare  la  grammatica  italiana,  l’aritmetica  col 
sistema  metrico,  e il  Libro  del  popolo.  Della  grammatica  e dell’a- 
ritmetica non  basterà  nelle  scuole  dei  circondari  che  sia  indicato 
il  metodo  da  tenersi  per  ispiegarle  ai  fanciulli;  ma  poiché  la  mag- 
gior parte  dei  maestri  e degli  aspiranti  ne  avranno  forse  idee  troppo 
vaghe  ed  inesatte  . è necessario  che  siano  loro  insegnate  e fatte 
ben  imparare. 

A tal  fine  il  professore  nella  sua  prima  lezione  proporrà  ai  mae- 
stri le  Nozioni  di  grammatica  italiana  ad  uso  delle  classi  ele- 
mentari superiori.  Ogni  giorno  ne  farà  leggere  e spiegherà  un 
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buon  numero  di  pagine,  che  la  scuola  dovrà  studiare  ed  appren- 
dere a memoria;  e nella  prima  mezz’  ora  d'  ogni  lezione  inviterà 
uno  o più  maestri  ed  aspiranti  ad  esporre  ciò  che  fu  spiegato  e 
assegnato  per  compito  il  giorno  precedente.  — Nella  prima  setti- 
mana di  scuola  i maestri  hanno  ordinariamente  poco  da  studiare , 
laonde  non  riuscirà  loro  difficile  nè  troppo  grave  questo  lavoro. 
Però  in  quindici  giorni  tutta  la  grammatica  vorrà  essere  studiata 
ed  imparata,  alla  lettera  nelle  definizioni  e nelle  regole,  a senso 
nelle  altre  parti. 

Allora  farà  conoscere  ai  maestri  le  Prime  nozioni  di  gramma- 
tica italiana , e il  Manuale  del  Maestro  di  2a  classe  elementare. 
Sette  od  otto  lezioni  pratiche,  prima  sulla  proposizione  e suoi  ele- 
menti, poi  specialmente  sul  verbo  e sugli  esercizi  di  coniugazione, 
basteranno  per  far  intendere  il  metodo  che  vuole  tenersi  ncU’inse- 
gnare  le  prime  nozioni  di  grammatica  ai  fanciulli.  Un  maestro  in- 
telligente e diligente  col  Manuale  alla  inatto  può  prepararsi  da  sè 
a dare  tutte  le  altre  lezioni.  Questi  esercizi  pratici  si  faranno  o con 
fanciulli  appositamente  invitati  alla  scuola,  o non  trovandosi  fan- 
ciulli sufficientemente  preparati,  dialogizzando  con  alcuno  dei  più 
giovani  aspiranti. 

Qui  occorrerà  di  dare  alcune  norme  intorno  ai  primi  esercizi  di 
composizione,  clic  si  possano  eseguire  dagli  allievi  d’una  2a  c lasse 
elementare  o d’una  scuola  rurale.  Intorno  a ciò  ('Insegnante  legga 
il  2°  Manuale  a pag.  120  e seguenti,  dove  troverà  dichiarazioni  ed 
esempi  a sufficienza.  Faccia  pure  conoscere  ai  maestri  la  parte 
4a  del  Libro  del  popolo,  nella  quale  si  parla  di  lettere,  suppliche, 
conti,  ed  altre  scritture  d’  uso  più  frequente  nella  vita.  Queste  no- 
zioni ai  futuri  maestri  delle  scuole  rurali  e serali  sono  somma- 
mente utili,  anzi  necessarie. 

Intorno  a queste  lezioni  l’Insegnante  dovrà  spendere  poco  più  di 
un  mese  ; imperocché  deve  procurare  che  gli  rimanga  tempo  a 
spiegare  le  altre  materie,  e specialmente  l’aritmetica  ed  il  sistema 
metrico. 

Per  l' insegnamento  e lo  studio  deU’aritinetica,  della  nomenclatura 
geometrica  e del  sistema  melrico-deciinale  il  professore  ed  i maestri 
potranno  valersi  per  ora  dql  libro  del  prof.  Giambattista  Pcyrelti, 
o dell’ aritmetica  del  Uoscio,  nei  quali  oltre  le  definizioni  e le  re- 
gole si  trovano  anche  indicale  con  molta  diligenza  le  ragioni  delle 
operazioni,  la  gradazione  da  seguirsi  negli  esercizi  aritmetici,  e le 
nozioni  geometriche  più  necessarie  all’apprendimento  del  sistema 
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metrico.  Agli  alunni  della  2a  classe  elementare  e delle  scuole  rurali 
occorrerà  un  libro  più  semplice  e breve. 

Avendo  già  i maestri  appreso  il  modo  con  cui  s’ insegna  1*  arit- 
metica mentale  coll’uso  del  pallottoliere,  questo  Insegnante  potrà 
subito  incominciare  colla  spiegazione  delle  nozioni  preliminari  di 
quantità,  numero  ecc.  La  numerazione  e le  quattro  operazioni  con 
numeri  intieri  vorranno  essere  spiegate  in  breve  tempo,  imperoc- 
ché é da  supporre  che  tutti  i maestri  ed  aspiranti  ne  abbiano  già 
qualche  nozione.  Il  professore  farà  notare  specialmente  l’ordine  e 
la  gradazione  da  seguire  rigorosamente  negli  esercizi  da  proporsi 
a mauo  a mano  ai  fanciulli;  e raccomanderà  ai  maestri  la  Tavola 
pitagorica,  cognizione  necessaria  ad  eseguire  con  facilità  ed  esat- 
tezza la  moltiplicazione  e la  divisione,  e a sciogliere  prontamente 
gran  numero  di  problemi. 

Dai  numeri  interi  passerà  alle  frazioni  decimali  ed  ai  numeri  de- 
cimali. Di  questi  procurerà  di  far  conoscere  bene  la  natura  ed  il 
valore,  il  modo  con  cui  si  scrivono  e si  leggono,  e si  moltiplicano 
o dividono  per  IO,  100,  1000,  ecc.  mediante  la  trasposizione 
della  virgola  decimale.  Le  quattro  operazioni  dell’  aritmetica  con 
questa  specie  di  quantità  sono  presto  e facilmente  apprese.  Delle 
frazioni  ordinarie  non  occorrerà  occuparsi  in  tutta  la  loro  esten- 
sione : basterà  che  i maestri  ne  imparino  la  natura,  gli  elementi, 
le  specie,  e il  modo  di  convertirle  in  frazioni  decimali,  perchè  eglino 
siano  in  grado  di  sciogliere  qualsiasi  problema  in  cui  entrino  fra- 
zioni ordinarie. 

Della  nomenclatura  geometrica  darà  solo  le  nozioni  più  impor- 
tanti. I maestri  dovranno  almeno  imparare  il  nome  di  tutti  i corpi 
geometrici,  e le  loro  proprietà  principali  ; che  cosa  sia  volume  , 
superficie,  linea,  le  varie  specie  di  linee,  e le  più  comuni  figure 
geometriche.  Queste  ultime  dovranno  essi  anche  saper  bellamente 
tracciare  sulla  lavagna  o sopra  un  foglio. 

Il  sistema  metrico-decimale  è argomento  nuovo  per  queste  Pro- 
vincie, ma  della  massima  importanza,  imperocché  fra  pochi  anni 
verrà  qui,  come  è già  in  altre  parti  d’Italia,  generalmente  adottato. 
L’Insegnante  pertanto  porrà  grandissima  cura  perchè  sia  bene  in- 
teso dai  maestri.  Il  trattato  del  Peyretti  o del  Roscio , e le  carte 
murali  di  cui  la  scuola  dovrà  essere  provvista,  gli  saranno  di  grande 
aiuto  nel  dare  questo  insegnamento. 

Esposte  le  nozioni  preliminari  e la  nomenclatura  generale  delle 
misure,  tratterà  a parte  delle  misure  lineari,  delle  misure  di  ca- 
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patita,  delle  misure  di  peso,  e delle  monete.  Ciascuna  di  queste 
misure  confronterà  con  quelle  del  paese  ; ed  insegnerà  il  modo  di 
ridurre  le  misure  vecchie  in  nuove,  e viceversa.  A tal  fine  procu- 
rerà di  avere  dalleAutorità  governative  un  quadro  esatto  di  queste 
riduzioni.  Delle  misure  di  superfìcie  e di  volume  non  è assoluta- 
mente necessario  tener  parola.  Si  raccomanda  di  applicare  que- 
ste nozioni  con  molti  e svariati  problemi. 

• Se  nell’  insegnamento  dell’aritmetica , della  nomenclatura  geo- 
metrica, e del  sistema-metrico  decimale  l’ Insegnante  non  avrà 
impiegato  che  poco  più  di  un  mese,  gli  rimarranno  ancora  quin- 
dici o venti  giorni  da  impiegare  nella  spiegazione  del  Libro  del 
popolo. 

La  spiegazione  di  questo  libro  è raccomandata  per  due  ragioni  : 
i°  perchè  vi  si  espongono  in  modo  elementare  sì,  ma  ordinato  e 
scientifico,  le  nozioni  più  importanti  che  si  trovano  sparse  negli 
altri  libri  scolastici  ; 2°  perchè  ai  fanciulli  più  grandicelli  nelle 
scuole  rurali  e nelle  scuole  sciali  agli  adulti,  che  potrebbero  e 
dovrebbero  istituirsi  in  ogni  Comune,  ha  bisogno  d’essere  dichia- 
rato con  somma  lucidezza  e precisione. 

Quando  gl’  Insegnanti  occupati  nella  spiegazione  delle  altre  ma- 
terie si  accorgessero  che  loro  mancherà  il  tempo  a spiegare  con- 
venientemente questo  libro,  potrebbero  invitare  un  medico  della 
città  a dare  dieci  o dodici  lezioni  sull’  igiene,  ed  altra  dotta  per- 
sona a darne  venti  o venticinque  sul  Trattatello  dei  doveri,  e 
sullo  Statuto  del  Regno.  Queste  persone  vorrebbero  essere  pre- 
gate a non  allontanarsi  dal  lesto  del  libro,  ed  a trattare  questi 
argomenti  pila  massima  semplicità,  affinchè  la  mente  dei  maestri 
già  stanca  per  altri  studi  non  abbia  ad  essere  soverchiamente  gra- 
vata. A sifatte  lezioni  potrebbe  destinarsi  un’ora  in  que’  giorni, 
in  cui  non  avrà  luogo  l’ insegnamento  della  calligrafia. 


Lezioni  di  calligrafìa. 

Nelle  scuole  magistrali  non  s’ intende  a fare  dei  maestri  altret- 
tanti eleganti  calligrafi  : solo  si  desidera  che  coloro  i quali  scri- 
vono male,  acquistino  coll’esercizio  pratico  di  tre  mesi  una  miglior 
inano  di  scritto,  e che  nello  stesso  tempo  tutti  i maestri  appren- 
dano alcune  norme  da  seguire  nell’  insegnare  la  scrittura  agli  al- 
lievi delle  scuole  elementari.  Queste  norme  riguardano  la  posizione 
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della  persona  nell'atto  dello  scrivere,  il  modo  di  tenere  la  penna, 
la  gradazione  da  osservare  nei  primi  esercizi  di  scrittura  , la  for- 
mazione delle  lettere  minuscole  e maiuscole , e finalmente  gli 
esemplari  da  proporsi  agli  scolari. 

Pertanto  non  è necessario  die  la  persona  incaricata  di  questo 
insegnamento  sia  un  eccellente  calligrafo;  e non  trovandosi  nella 
città  capoluogo  del  distretto  chi  insegni  la  calligrafia  ex-professo, 
può  quest'ufficio  essere  affidato  a qualche  impiegato  dell’  Inten-  • 
«lenza  o del  Municipio.  Il  Direttore  avrà  cura  di  dargli  le  opportune 
istruzioni,  il  medesimo  Direttore  o il  suo  collega  veglierà  perchè 
la  scuola  di  calligrafia  sia  frequentata,  e vi  si  osservi  l’ordine  e la 
disciplina. 


Esami  in  fine  del  corso. 

Sul  compiere  di  tre  mesi  dal  dì  in  cui  fu  incominciata  la  scuola 
magistrale,  il  Direttore  fisserà  i giorni  per  gli  esami.  A questi 
esami  dovranno  presentarsi  tutti  coloro  che  abbisognano  dell’atte- 
stazione di  sufficiente  profitto,  o la  desiderano;  cioè  e maestri , e 
aspiranti,  e uditori. 

Gli  esami  in  fine  del  corso  saranno,  come  quelli  di  ammessione, 
in  iscritto  e verbali.  — Por  iscritto  si  proporranno  tre  temi  da 
scriversi  in  tre  distinte  sedute,  due  delle  quali  potranno  tenersi 
il  primo  giorno,  e la  terza  il  secondo  giorno.  Il  terzo  di  incomin- 
cieranno gli  esami  verbali. 

Il  primo  tema  verserà  intorno  alla  lingua  italiana;  e sarà  o una 
lettera  di  cui  verrà  con  poche  parole  indicato  l’argomqnto,  o una 
serie  d’ interrogazioni  sulla  grammatica,  o un  esercizio  di  analisi 
logica  e grammaticale,  od  altro  esercizio  qualsiasi  che  valga  a far 
conoscere  quanta  sia  la  perizia  dei  candidati  nella  lingua  italiana. 

Il  secondo  tema  verserà  intorno  al  metodo  generale  od  applicato; 
e sarà  o un  quesito  sul  metodo  da  tenersi  nel  dare  questo  o qucl- 
l’ altro  insegnamento,  sull’ordinamento  della  scuola,  sulla  disci- 
plina scolastica  ecc.;  o un  abbozzo  di  dialogo  per  ispiegare  una 
proposizione,  una  definizione,  una  nozione  contenuta  nei  libri  sco* 
tastici;  o l’esposizione  di  alcun  altra  norma  didattica  che  dagli  In- 
segnanti sia  stata  spiegata  nella  scuola;  o finalmente  la  dichiara- 
zione di  qualche  nozione  contenuta  nel  Libro  del  popolo. 

Il  terzo  tema  verserà  intorno  all’aritmetica , alla  nomenclatura 
geometrica,  ed  al  sistema  metrico-dccimale;  e sarà  o una  serie  di 
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quesiti  su  questi  argomenti;  o qualche  problema,  la  cui  soluzione 
esiga  la  cognizione  esalta  delle  nozioni  date  intorno  ai  numeri  in- 
teri e decimali,  ed  al  sistema-metrico;  oppure  la  descrizione  gra- 
fica di  qualche  figura  geometrica,  di  cui  si  potrebbe  anche  misu- 
rare la  superficie. 

Quando  i quesiti  siano  tali  da  abbisognare  di  una  breve  risposta, 
se  ne  potranno  proporre  due  o tre  nella  medesima  seduta. 

Ogni  seduta  non  potrà  durare  più  di  tre  ore  e mezzo  ; e gli  In- 
segnanti a vicenda  vi  assisteranno,  vegliando  senza  interruzione 
perchè  ciascuno  lavori  da  sé. 

Raccolte  le  pagine,  gli  Insegnanti  stessi  le  esamineranno  con 
diligenza  nelle  ore  della  sera,  segnando  d’accordo  su  ciascuna  di 
esse  un  voto  da  t a 10.  Il  6 è voto  sufficiente.  Questi  voti  saranno 
immediatamente  trascritti  dal  Direttore  o da  un  segretario  prov- 
visorio sulla  prima  copia  del  Verbale  degli  esami,  di  cui  da  que- 
sto Dicastero  saranno  inviati  tre  esemplari  in  istampa  a ciascuna 
scuola  magistrale. 

Gli  esami  verbali  saranno  dati  dai  due  Insegnanti  e da  un  altro 
esaminatore  da  essi  invitalo,  il  quale  potrà  essere  o uno  di  coloro 
che  avessero  preso  parte  all’  insegnamento  nella  scuola,  o il  sacer- 
dote che  fu  loro  d’  aiuto  negli  esami  di  ammessione,  o alcun  altro 
cittadino  fra  i più  dotti  e stimati  del  capoluogo. 

Agli  esami  verbali  saranno  ammessi:  1°  i maestri  pubblici  e pri- 
vati, 2°  gli  aspiranti,  3°  gli  uditori. 

Gli  Insegnanti  interrogheranno  i candidati  ad  uno  ad  uno  per 
quindici  minuti  sulle  materie  da  loro  spiegate  durante  il  corso. 
L’altro  esaminatore  gli  interrogherà  per  ugual  tempo  sulle  nozioni 
spiegate  del  Libro  del  popolo;  oppure  farà  loro  leggere  qualche 
brano  degli  altri  libri  scolastici , e si  farà  dire  in  qual  modo  lo 
spiegherebbero  ai  fanciulli  : potrebbe  anche  esaminare  su  quelle 
parti  della  grammatica  che  si  saranno  spiegate.  Questo  esamina- 
tore dovrà  essere  invitato  quindici  o venti  giorni  prima  del  ter- 
mine della  scuola;  e il  Direttore  avrà  cura  di  presentargli  i libri 
intorno  ai  quali  dovrà  fare  interrogazioni,  e nello  stesso  tempo 
indicargli  il  modo  che  dovrà  tenere  nel  dare  questi  esami. 

A ciascun  esaminato  gli  esaminatori  assegneranno  un  voto  da  1 
a 10,  di  cui  prenderanno  nota  sopra  un  foglio.  AI  termine  d'  ogni 
seduta  il  Direttore  o il  segretario  scriverà  immediatamente  tutti 
questi  voti  nelle  apposite  colonne  sul  verbale  degli  esami. 

Dati  tutti  gli  esami  orali,  si  farà  la  somma  dei  voti  segnati  nelle 
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sei  c donne  del  verbale.  Coloro  che  avranno  ottenuto  almeno  36 
voti,  saranno  dichiarati  meritevoli  dell'attestazione  di  sufficiente 
o molto  profitto:  agli  altri  non  si  potrà  rilasciare  che  un  attestato 
di  assidua  o mediocre  frequenza.  Si  giudicherà  aver  fatto  suffi- 
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NOME  E COGNOME 

PATRIA 

CONDIZIONE 

ETÀ’ 

ESAME 

DI  AMMESSIONB 

Nella  colonna  Condizione  s’indicherà  se  il  candidato  è sacerdote 
e laico,  maestro  pubblico  o privato,  patentato  o no,  se  studiò  re- 
torica o filosofia  od  altra  scienza,  oppure  se  fu  semplice  uditore. 

Nella  colonna  Esame  di  ammessione  si  scriverà  il  voto  otte- 
nuto dal  candidato,  o la  parola  dispensalo.  Per  gii  uditori  si  scri- 
verà uditore. 

Nella  colonna  Frequenza  siscriverà  assidua  o mediocre-,  e nella 
seguente  si  segnerà  sufficiente  o molto  o insufficiente. 

Del  verbale  degli  esami  il  Direttore  preparerà  o farà  eseguire 
altri  due  esemplari  esattamente  conformi  al  primo,  che  egli  cogli 
altri  due  esaminatori  firmerà  in  fine  dello  scritto.  Di  questi  due 
esemplari  uno  rimarrà  sempre  presso  l’ Ispettore  del  circondario  ; 
l’altro  verrà,  piegato  in  lungo,  immediatamente  inviato  a Napoli  al 
Direttore  generale  delle  scuole  normali  e magistrali. 

A quest’  ultimo  esemplare  il  Direttore  unirà  una  breve  relazione 
suU’andamento  generale  della  scuola.  Dirà  quali  materie  siano  state 
insegnate  da  lui  e dal  suo  collega.  Indicherà  il  nome  ed  i titoli 
del  sacerdote  che  avrà  cooperato  agli  esami  di  ammessione,  e de- 
gli altri  cittadini  che  avessero  dato  nella  scuola  qualche  insegna- 
mento, o cooperato  agli  esami  in  fine  del  corso.  Dichiarerà  quanti 
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dente  profitto  chi  avrà  oltenuto  da  36  a 50  voti,  e molto  profitto 
chi  ne  avrà  ottenuto  da  51  a 60. 

Il  modulo  del  verbale  degli  esami  in  (ine  del  corso  sarà  disposto 
in  questo  modo  : 


> 


maestri  e aspiranti  e uditori  siano  stati  segnati  sul  registro 
d’iscrizione,  quanti  degli  iscritti  si  siano  presentati  agli  ultimi 
esami,  quanti  abbiano  meritato  l'attestazione  di  frequenza  e pro- 
fitto, e quanti  no.  Farà  finalmente  quelle  osservazioni  che  egli  cre- 
derà opportune  pel  miglior  andamento  delle  scuole  magistrali. 

Attestazioni  di  frequenza  e profitto. 

Le  Attestazioni  di  frequenza  e profitto,  delle  quali  si  manderanno 
ad  ogni  scuola  i moduli  in  islampa  da  questo  Dicastero,  vorranno 
essere  preparate  e distribuite  nel  più  breve  tempo  possibile.  Le 
medesime  saranno  del  tenore  seguente  : 

SCUOLA  MAGISTRALE  MASCHILE 

Di  (nome  della  città) 

1 sottoscritti  attestano  che  il  signor  (sacerdote  o chierico  , o 
geometro,  o maestro,  o semplicemente  signor)  (nome  e cognome 
del  candidato,  e sua  patria)  ha  frequentato  con  (assidua  o medio- 
cre) frequenza  e (sufficiente  o molto)  profitto  la  scuola  magi- 


Digitized  by  Google 


! 

244  APPENDICI-;  AC  CODICE  D ISTRUZIONE 

strale  maschile  di  grado  inferiore  fattasi,  negli  ora  scorsi  tre 

mesi,  in  questa  città. 

La  presente  attestazione  è titolo  sufficiente  per  essere  confer- 
mato o nominato  Maestro  in  qualsiasi  pubblica  scuola  elemen- 
tare di  grado  inferiore ■ La  medesima , dopo  qualche  anno  di 
lodevole  esercizio  , sulla  proposta  dell' Ispettore  distrettuale  , 
potrà  essere  convertita  in  una  patente  di  Maestro  elementare 
di  grado  inferiore , la  quale  sarà  spedita  dal  Governo  (Art.  6 
e 9 del  Decreto  5 marzo  1861,). 

(Nome  della  città,  giorno  del  mese  ed  anno^. 

Gli  Insegnanti  , 

> N. 

Disposizioni  transitorie. 

In  questo  primo  anno  gli  esami  saranno  dati  gratuitamente.  Ne- 
gli anni  avvenire  potrà  essere  imposta  una  leggiera  tassa,  che  gli 
aspiranti  pagheranno  prima  di  presentarsi  agli  ultimi  esami. 

Coi  maestri  patentati  e già  in  esercizio,  se  avranno  con  assiduità 
frequentato  la  scuola,  converrà  usare  molta  indulgenza  , special- 
mente  se  sono  alquanto  avanti  negli  anni.  Cogli  aspiranti  e cogli 
uditori  si  dovrà  procedere  con  moderato  rigore.  In  generale  con- 
verrà badare  per  ora  non  tanto  alla  scienza  che  potranno  aver 
acquistato  in  tre  mesi  di  scuola,  quanto  al  loro  ingegno , al  buon 
criterio,  ed  all'attitudine  che  dimostreranno  a divenire  col  tempo 
buoni  maestri,  mediante  lo  studio  e l’esercizio  dell’insegnamento. 

Alla  metà  e al  fine  d’  ogni  mese  il  Direttore  informerà  per  let- 
tera il  Direttore  generale  intorno  agli  esami  di  ammessione,  al  nu- 
mero degli  iscritti,  alle  lezioni  che  si  danno  da  ciascun  profes- 
sore , al  profitto  che  ne  ricavano  gli  uditori,  alle  difficoltà  che  si 
presentano,  e in  generale  a tutto  che  avverrà  di  più  notevole  nella 
scuola.  Al  fine  del  secondo  mese  indicherà  anche  il  numero  pro- 
babile dei  candidati  che  si  presenteranno  agli  esami , affinchè  si 
possano  spedire  per  tempo  sia  le  tre  copie  del  Verbale  con  numero 
sufficiente  di  fogli,  sia  le  Attestazioni  di  frequenza  e profitto.  (Pote- 
ste lettere  dovranno  avere  il  seguente  indirizzo  : Al  Direttore  ge- 
nerale delle  scuole  normali  e magistrali  presso  il  Dicastero 
della  pubblica  Istruzione  in  Napoli ; e a piò  dell’  indirizzo  ; Il 
Direttore  della  scuola  magistrale  di...  (firma  del  Direttore). 

Occorrendo  che  alcuno  dei  professori  ammali  durante  il  corso , 
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o per  gravissime  cagioni  debba  assentarsi  dalla  città  , il  collega 
procurerà  di  supplirlo  nel  miglior  modo  possibile.  Ma  quando  si 
prevedesse  che  la  malattia  o l'assenza  fosse  per  durare  un  tempo 
notevole,  converrà  invitare  qualche  dotto  e benemerito  cittadino, 
il  quale  ne  faccia  temporaneamente  le  veci,  come  fu  indicato  nella 
pagina  10  (pag . 239)  di  questa  Istruzione. 

Il  Direttore  generale  delle  Scuole  normali 
e magistrali  nelle  Provinc-ie  napoletane 
Prof.  GIOVANNI  SCAVIA 

V.  si  approva  — Il  Segretario  generale, 
per  la  pubblica  Istruzione 

IMBRIANI. 


REGOLAMENTO 

per  le  Scuole  secondarie  classiche  e pei  Convitti  nelle 
Provincie  napoletane,  — approvato  con  Decreto  del  Luo- 
gotenente Generale  di  S.  M.  in  data  10  aprile  1861 . 


Scuole  e Professori. 

Art.  1 . Le  scuole  secondarie  classiche  si  aprono  il  5 novembre, 
e si  chiudono  il  31  agosto. 

Art.  2.  Tutto  l’insegnamento  è compartito  in  otto  classi,  cinque 
ginnasiali,  tre  liceali,  e ciascuna  compie  il  suo  corso  in  un  anno. 
L’insegnamento  del  ginnasio  à dato  ordinariamente  da  cinque  pro- 
fessori, e da  un  incaricato  per  le  matematiche  elementari  ; quello 
del  liceo,  da  sette. 

Art.  3.  La  materia  dell’insegnamento  in  ciascuna  classe,  ed  il 
mimerò  delle  lezioni  in  ciascuna  materia  per  ogni  settimana,  è 
stabilito  nella  Tabella  che  è in  fine  di  questo  Regolamento. 

Art.  4.  Il  tempo  delle  lezioni  è fermato  invariabilmente  a cinque 
ore  il  giorno;  tre  antimeridiane,  e due  pomeridiane.  Le  lezioni  di 


Digilized  by  Google 


“24f>  APPENDICE  AL  CODICE  D' ISTRUZIONE 

disegno  , di  danza,  di  scherma  , per  gli  alunni  del  convitto  . sono 
date  fuori  il  corso  degli  studii  comuni.  — Il  giovedì , esercizi  mi- 
litari agli  alunni  della  quarta  e quinta  classe  ; esercizi  e passeg- 
giata militare  a quelli  della  sesta,  settima  e ottava.  Gli  alunni  del 
convitto  faranno  gli  esercizi  e la  passeggiata  separati  dagli  alunni 
esterni.  — La  domenica  sarà  diligentemente  consacrata  all’istru- 
zione ed  alle  pratiche  religiose. 

Art.  5.  Gli  alunni  interni  i quali  non  avranno  ricevuto  l’istru- 
zione elementare  sufficiente  per  cominciare  il  corso  delle  scuole 
secondarie,  la  riceveranno  nel  convitto  da  un  maestro  elementare 
per  le  scuole  interne.  — Gli  alunni  esterni  non  potranno  essere 
ammessi  alla  prima  classe  ginnasiale  , se  non  sono  muniti  di  un 
attestato,  che  provi  come  essi  sono  stati  approvati  nell’esame  an- 
nuale della  quarta  classe  elementare.  Quelli  che  vengono  dall’in- 
segnamento privato,  debbono  sostenere  l’esame  sopraindicato. 

Art.  6.  L’insegnamento  delle  classi  ginnasiali  vieti  dato  da  cin- 
que professori , uno  per  ciascuna  classe  ; ma  ciascuno  de’  primi 
tre  conduce  seco  i suoi  alunni  per  tre  anni,  e gli  ammaestra  grada- 
tamente nelle  tre  classi  inferiori  : cosi  ancora  ciascuno  de’  due  se- 
condi professori. 

Art.  7.  Le  varie  branche  dell’istruzione  procedono  unite  nel 
loro  sviluppo  ; e delle  lezioni  alcune  sono  date  quotidianamente  , 
altre  alternate.  Ogni  alunno  ha  obbligo  di  attendere  a tutte. 

Art.  8.  Agli  alunni  delle  classi  liceali  è concesso  imparare 
qualche  altra  lingua  vivente  ; ma  senza  negligenza  degli  studii 
della  classe,  ed  a proprie  spese. 

Art.  9.  Il  Gonsiglio  de’  professori  determina  la  durata  di  cia- 
scuna delle  lezioni,  e l’ordine  nel  quale  è a darle  ; come  altresì  il 
programma  speciale  del  modo  dell’  insegnamento  , e i libri  d’ isti- 
tuzione, purché  siano  tra  quelli  superiormente  approvati. 

Art.  10.  Ogni  professore  ha  il  dovere  di  trovarsi  pronto  dieci 
minuti  prima  dell’ora  posta  alla  sua  lezione,  acciò  l’ordine  di 
tutte  le  classi  non  venga  turbato  dalla  negligenza  di  un  solo. 

Art.  1 1 . Le  veci  de’  professori , in  caso  di  malattia  o di  altro 
legittimo  impedimento,  sono  ne’  licei  tenute  dai  colleghi,  o da  al- 
tre persone  anche  estranee  all’istituto , invitate  dal  Preside  di 
accordo  coi  professori.  Ne’  ginnasii  sono  tenute  dal  Direttore;  ma 
se  il  professore  è impedito  più  di  una  settimana,  le  sue  veci  terrà 
o alcuno  dei  colleghi,  o altri  che  assegnerà  il  Direttore. 

Art.  12.  I professori  e i maestri  terranno  nota  del  profitto  e 
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della  condotta  di  ciascun  discepolo,  e ogni  quindici  giorni  ne  rag- 
guaglieranno il  Preside  o il  Direttore. 

Art.  13.  11  Direttore  spirituale  ha  cura  della  istruzione  religiosa. 
Art.  14.  All’insegnamento  deirarmeggiare  intenderanno  gli  isti- 
tutori speciali,  che  secondo  il  numero  degli  alunni  saranno  asse- 
gnati. 


Esami. 

Art.  15.  Ogni  esame  è pubblico;  e vi  ba  tre  specie  di  esami: 
— 1°  di  ammissione,  — 2°  di  promozione,  — 3U  di  licenza,  alla 
line  dell' ultimo  anno  dell'insegnamento,  tanto  nel  ginnasio,  quanto 
nel  liceo. 

Art.  16.  L’esame  di  ammissione  ha  luogo  nella  prima  metà  di 
novembre  ; gli  altri  due,  nella  prima  metà  di  settembre.  Nulladi- 
meno  se  alcun  alunno  giustifichi  di  non  aver  potuto  presentarsi 
agli  esami  nel  tempo  prescritto,  il  Capo  dell' istituto  può  facoltarlo 
a dar  esame  straordinariamente. 

Art.  17.  La  dimanda  per  essere  facoltato  agli  esami  di  ammis- 
sione sarà  indirizzata  per  iscritto  al  Direttore  o al  Preside,  insieme 
alla  fede  di  nascita.  Medesimamente  sarà  indirizzala  la  dimanda 
per  esame  di  licenza,  ma  senz'  altro  attestato,  quando  gli  studii 
si  fecero  nel  medesimo  istituto.  Coloro  che  studiarono  altrove, 
dovranno  alla  dimanda  congiungere  o la  fede  di  nascita  se  vengono 
da  scuola  privata  o paterna,  o la  carta  di  ammissione  se  vengono 
da  altro  pubblico  istituto. 

Art.  18.  Otto  giorni  prima  di  cominciar  gli  esami , il  Preside  o 
il  Direttore  trasmetterà  ai  Sindaci  e ai  Capi  degli  altri  istituti  che 
sono  nella  provincia , la  nota  de’  giorni  e delle  condizioni  dello 
esame,  perchè  sia  affissa  al  pubblico. 

Art.  19.  Niuno  può  essere  iscritto  in  una  delle  classi  del  gin- 
nasio o del  liceo  se  non  abbia  superalo  l'esame  di  ammissione  , 
tranne  se  provenga  da  pubblico  istituto  del  medesimo  ordine  , ed 
ivi  abbia  ottenuta  la  promozione. 

Art.  20.  Quando  l'alunno  non  si  mostri  idoneo  alla  classe  cui 
desidera  essere  ascritto , sarà  collocato  in  quella  cui  è giudicalo 
idoneo,  senz'altro  esame. 

Art.  21.  Innanzi  all' apertura  dell’esame,  alla  line  dell’anno  ac- 
cademico , si  farà  scrutinio  sullo  studio  e sui  costumi  di  ciascun 
alunno  dagli  insegnanti  della  classe,  uniti  al  Preside  o al  Direttóre. 
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Art.  22.  L'esame  di  ammissione  vien  dato  innanzi  ai  professori 
della  classe  a cui  si  aspira;  quello  di  promozione,  innanzi  ai  pro- 
fessori si  della  classe  onde  si  esce,  come  di  quella  cui  si  desidera 
passare;  sempre  con  l’intervento  del  Preside  o del  Direttore.  — 
L’esame  di  licenza  si  dà  innanzi  ad  un  Consiglio  di  cinque  profes- 
sori, nominati  dal  Ministro  , e riuniti  sotto  la  presidenza  del  Pre- 
side o del  Direttore. 

Art.  23.  I Presidi,  i Direttori,  gli  Ispettori,  i Presidenti  dei 
Consigli  provinciali  di  pubblica  istruzione  vigilano  all’osservanza 
dei  regolamenti  sopra  gli  esami. 

Art.  24.  I membri  del  Consiglio  per  gli  esami  di  licenza  hanno 
diritto  ad  una  rimunerazione,  prescritta  dal  Ministro,  da  prendersi 
sugl’  introiti  delle  tasse. 

Art.  25.  Ogni  esame  è scritto  ed  orale  insieme.  Quelli  di  ara- 
missione  e di  promozione  versano  intorno  alle  materie  che  s’in- 
segnano nella  classe  precedente  a quella  cui  si  vuole  essere  ascritto 
o passare,  e i temi  vengono  preparati  da’  professori.  Per  quelli  di 
licenza  manda  i temi  il  Dicastero  di  pubblica  istruzione,  e il  Pre- 
side o il  Direttore  li  dissuggella  al  cospetto  degli  esaminandi,  e li 
detta.  E vietato  ai  professori  qualunque  lieve  comento  o dichia- 
razione. 

Art.  26.  Sono  concesse  quattro  ore  ai  candidati  per  fare  il  loro 
compito.  Essi  in  questo  tempo  non  potranno  rimaner  soli,  nè  par- 
lare sommessamente  tra  loro,  nè  consultare  altri  libri  che  i voca- 
bolario 

Art.  27.  Dettato  il  tema,  niuno  sarà  più  ammesso  agli  esami  : 
consegnato  lo  scritto,  il  candidato  non  può  rivederlo,  e deve  tosto 
allontanarsi  dalla  camera  degli  esami. 

Art.  28.  I componimenti  porteranno  la  nota  del  nome  e casato 
dell’  alunno,  della  scuola  oude  viene,  se  pubblica , privata  o pa- 
terna, e della  classe  cui  aspira.  — Il  professore  assistente  vi  ap- 
porrà il  suo  nome,  notando  l’ ora  in  cui  gli  fu  consegnato. 

Art.  29.  Il  Consiglio  di  esame  leggerà  e giudicherà  gli  scritti 
uelle  ore  determinate  dal  Presidente. 

Art.  30.  11  giudizio  si  esprime  con  numeri,  dal  1 al  10, 
come  voti  corrispondenti  al  grado  del  merito.  L’approvazione  si  dà 
per  giudizio  non  sul  tutto,  ma  sopra  ciascuna  materia;  e per  meri- 
tarla si  richieggono  i sei  decimi  de’  voti. 

Art.  31 . L’ alunno  che  abbia  ottenuto  i cinque  decimi  de’  voti 
bell’ esame  scritto,  non  sarà  escluso  dalla  promozione  se  otterrà  i 
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nove  decimi  de’  voti  nell’esame  orale.  Chi  nell’esame  scritto  non 
meritò  i quattro  decimi  de’voli,  non  può  essere  ammesso  all’orale 
sulla  medesima  materia. 

Akt.  32.  I voti  dell’  esame  scritto  ed  orale  saranno  notati  sopra 
un  registro,  sottoscritto  da  tutti  i componenti  del  Consiglio. 

Art.  33.  Nell’esame  orale  di  ammissione  o di  promozione  si  può 
esaminare  tanti  alunni  per  volta,  quanti  sono  i componenti  del 
Consiglio  esaminatore;  e por  ciascuna  volta  basta  il  tempo  di  un 
quarto  d’ora.  Ma  nelll esame  di  licenza  ogni  alunno  deve  rispon- 
dere per  un  quarto  d’ora  a tutto  il  Consiglio. 

Art.  34.  Per  gli  esami  di  licenza  si  assegnano  tanti  giorni,  quanti 
sono  i temi;  e per  ogni  prova  sono  concesse  quattro  ore. 

Art.  35.  La  materia  degli  esami  di  licenza  è la  seguente  : Per 
la  licenza  ginnasiale,  agli  alunni  della  quinta  classe  1°  composi- 
zione italiana;  2°  versione  dal  latino  in  italiano,  e dall’ italiano 
in  latino;  3°  versione  dal  greco;  4“  quesiti  di  aritmetica  e 
di  geometria;  5°  quesiti  di  storia  greca,  romana  ed  italiana  ele- 
mentare.— Per  la  licenza  degli  studii  liceali,  agli  alunni  dell’ottava 
classe:  1°  composizione  italiana  ; versione  da’  classici  greci  e 
latini;  3°  quesiti  sulla  filosofia  razionale  e morale;  4»  quesito 
di  storia  generale;  5°  quesiti  di  fisica,  di  storia  naturale,  e di  chi- 
mica elementare;  6°  alcuni  quesiti  di  algebra  e di  trigonometria. 

Art.  36.  Dato  termine  agli  esami  di  promozione  e di  licenza,  vi 
sarà  una  pubblica  solennità  nella  chiesa  dell’  istituto  con  invito 
delle  Autorità  che  governano  l’andamento  della  pubblica  istruzione 
nella  provincia,  de’  professori  pubblici  e privati  di  maggior  nome, 
delle  principali  Autorità  religiose,  amministrative  e giudiziarie, 
delle  famiglie  degli  alunni,  e delle  persone  più  notevoli.  Dopo  gli 
ufficii  religiosi  il  Preside  o il  Direttore  leggerà  un  discorso,  che 
sarà  come  un  rendiconto  dell’  anno  accademico;  e dopo  il  discorso 
farà  onorevole  menzione  de’  giovani  approvati,  e distribuirà  con 
le  proprie  mani  i premii.  Ove  sia  unita  al  ginnasio  o al  liceo  una 
scuola  o un  istituto  tecnico,  si  potrà  celebrare  unita  la  distribu- 
zione dei  premii. 

Art.  37.  In  ogni  classe  sono  a distribuire  quattro  premii,  nu- 
merati per  ordine.  Il  primo  è una  medaglia  di  argento;  gli  altri 
tre  sono  libri,  dicevoli  alla  classe  cui  l’alunno  è promosso  ; e sa- 
ranno dati  a coloro  che  abbiano  meritato  di  esser  collocati  i primi 
nella  lista  di  approvazione.  I giovani  prenderanno  luogo  nella 
scuola  secondo  il  grado  ottenuto  negli  esami. 
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A.rt.  38.  Ove  alcun  giovane  si  mostri  oltre  ('ordinario  note- 
vole per  attitudine,  solerzia  ed  esemplarità  di  costumi,  il  Pre- 
side o il  Direttore,  udito  il  Consiglio  de’  professori,  ne  farà  rap- 
porto al  Dicastero  di  pubblica  istruzione. 


Presidi,  Direttori,  Professori,  e Consiglio  de’Professori.  * 

Art.  39.  f Presidi  e i Direttori  governano  i licei  e i ginnasii 
come  capi  immediati.  Essi  sono  mallevadori  dell’andamento  gene- 
rale dell’istituto,  proveggono  all’osservanza  delle  leggi  e dei  rego- 
lamenti scolastici,  e nelle  cose  che  riguardano  l’interesse  dell’inse- 
gnamento prendono  il  parere  del  Consiglio  de’professori. 

Art.  40.  Ne’  ginnasii  il  Direttore  è presente  all'ingresso  e alla 
uscita  degli  alunni,  e vigila  la  disciplina  esterna  dell'istituto. 

Art.  41. 1 Presidi  e i Direttori  visitano  spesso  le  scuole,  e sono 
presenti  alle  lezioni  per  stimare  il  profitto  degli  alunni  e la  con- 
dizione degli  studii,  osservando  in  ispecialità  se  l’insegnamento  sia 
connesso  nelle  sue  parti  e progredisca,  e cercando  di  accordare 
il  metodo  .particolare  del  professore  con  le  norme  prescritte  dal 
Governo,  e coi  principii  fermati  nella  discussione  de’ programmi. 

Art.  42.  Leggono  nelle  scuole  gli  specchietti  degli  esami,  e 
dalla  buona  o cattiva  condotta  degli  scolari  tolgono  occasione  di 
accenderli  all’emulazione  e all'adempimento  del  proprio  dovere. 

Art.  43.  Mandano  al  Consiglio  provinciale  d’istruzione  una  suc- 
cinta relazione  mensuale  di  quello  che  hanno  operato  nel  governo 
dell’istituto,  e di  ogni  fatto  riprovevole  o da  commendare  cui  ab- 
biano dato  luogo  le  persone  addette  all’insegnamento  o alla  disci- 
plina. Nei  casi  urgenti  riferiscono  immediatamente. 

Art.  44.  Alla  line  dell'anno  mandano  all’Ispettore  generale  una 
relazione,  riassumendo  i particolari  rapporti  de’  professori  e gli 
stati  dell’esame  di  promozione  e di  licenza,  e rispondendo  princi- 
palmente a questi  quesiti:  — 1°  quale  fu  il  grado  d'istruzione  in 
ciascuna  classe,  ricavato  dalla  media  devoti  negli  esami  finali;  — 
2°  quale  la  condotta  e la  disciplina  degli  alunni  ; — 3°  quale  la 
condizione  economica  dell’istituto  ; — 4°  quali  i desiderii  de’  pro- 
fessori, e i bisogni  delle  scuole. 

Art.  45.  Debbono  altresì  corrispondere  coi  parenti  degli  alunni, 
o colle  persone  che  ne  fanno  le  veci  ; perciò  stabiliscono  un’ora  in 
ciascun  giorno  per  Accogliere  le  loro  visite.  Ove  il  convitto  sia  sepa- 
rato dal  liceo  o dal  ginnasio,  al  principio  d'ogni  mese  preparano 
una  nota  sul  profitto  e i costumi  de’ con  vitto  ri,  da  spedirsi  al  Rettore. 
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Art.  40.  Tengono  un  registro  per  la  iscrizione  degli  alunni  agli 
esami  di  ammissione,  di  promozione  e di  licenza. 

Art.  47.  Nell’assenza  di  alcun  professore,  o quando  è legittima- 
mente impedito  di  recarsi  alla  scuola,  provveggono  a farlo  supplire. 

Art.  48.  Vigilano  alla  conservazione  degli  utensili  e della  sup- 
pellettile delle  scuole  : mancando  le  cose  necessarie,  o bisognando 
restaurarne  le  stanze,  fanno  i debili  uflìcii  presso  le  Autorità  cui 
spetta  provvedere. 

Art.  49.  11  professore  di  fìsica  e chimica  ha  l’incarico  di  custo- 
dire il  gabinetto  rispondente  alla  scienza  che  insegna,  e curare  la 
conservazione  delle  macchine  e degli  apparecchi.  — Ha  lo  stesso 
incarico  il  professore  di  storia  naturale  rispetto  all’orto  botanico 
e alle  collezioni  della  sua  scienza.  — Agli  istitutori  militari  è com- 
messa la  custodia  e la  cura  delle  armi,  non  che  degli  arnesi  nec.es- 
sarii  airinsegnamento  della  scherma.  — Ai  maestri  di  disegno,  la 
conservazione  degli  esemplari  e de’  modelli. 

Art.  50.  I Presidi  e i Direttori  presiedono  al  Consiglio  de’  pro- 
fessori, e tengono  presso  di  sé  il  registro  delle  deliberazioni. 

Art.  51.  Nella  prima  convocazione  del  Consiglio  si  elegge  un 
Vice-presidente  tra  i professori  titolari,  un  segretario  tra  i pro- 
fessori reggenti.  Dove  vi  ha  un  Vice-direttore,  non  è mestieri  eleg- 
gere un  Vice-presidente. — Un  altro  professore  è eletto  bibliotecario. 

Art.  52.  Ogni  mese  vien  convocato  il  Consiglio  per  discutere 
degli  studii  e della  disciplina.  In  principio  dell'anno  accademico  il 
Consiglio  discute  e coordina  insieme  i programmi  d’insegnamento, 
presentati  da  ciascun  professore;  e alla  line  dell’anno  legge  le  re- 
lazioni de'  professori  per  raccogliere  que’  frutti  che  dimostrano  il 
vantaggio  degli  studii,  o vi  conferiscono. 

Art.  58.  1 Presidi  e i Direttori  hanno  facoltà  di  convocare  straor- 
dinariamente il  Consiglio,  quando  ciò  richieggo  la  gravità  delle 
quistioni  intorno  alla  disciplina  o all’insegnamento,  o si  debbano 
manifestare  ai  professori  le  istruzioni  del  Governo. 

Art.  54.  Tutti  i professori  interverranno  all'apertura  annuale 
delle  scuole,  nè  potranno  abbandonarle  prima  del  termine  dell’e- 
same cui  debbono  essere  presenti. 

Art.  55.  I Presidi  o Direttori  hanno  obbligo  di  notare  in  ap- 
posito registro,  diviso  per  tutti  i giorni  dell’anno  scolastico,  la  pun- 
tualità e l’assiduità  di  ciascun  professore,  le  ragioni  addotte  per 
giustificare  1’  assenza,  e le  sostituzioni  che  secondo  l’articolo  48 
avranno  avuto  luogo.  Hanno  altresì  l’obbligo  di  mandare  ogni  mese 
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all’Ispettore  generale  una  copia  di  questo  registro.  — Il  registro 
poi  sarà  presentato  all'Ispettore  visitante,  e depositato  alla  fine  del- 
1 anno  nell’ufficio  dell’Ispettore  generale. 

Art.  56.  Ogni  professore  sarà  presente  quando  gli  alunni  en- 
trano in  iscuola,  ed  avrà  un  registro  che  si  chiamerà  Giornale 
della  scuola,  sul  quale  noterà  le  loro  assenze  e tutto  ciò  che  cre- 
derà opportuno.  Alla  fine  della  lezione  consegnerà  detto  registro 
al  Prefetto  delle  scuole  , che  lo  presenterà  ogni  giorno  al  Direttore 
o al  Preside. 

Art.  57.  L’istitutore  militare  avrà  cura  di  destare  l’enmlazione 
degli  alunni  col  proporre  a capi  di  squadra  i migliori  per  de- 
strezza e portamento.  Le  assenze  non  giustificate,  i falli  di  disci- 
plina, le  sconvenevolezze  avvenute  nel  tempo  dell’istruzione,  rife- 
rirà al  Direttore  o al  Preside,  a’  quali  spetta  provvedere. 

Art.  58.  Le  dimande  di  congedo  temporaneo  degli  ufficiali  dell’isti- 
tuto,  quando  il  congedo  oltrepassi  una  settimana,  debbono  indiriz- 
zarsi all’Ispettore  generale  per  lo  mezzo  del  Preside  o del  Direttore. 

Art.  59.  I convitti  annessi  a’  ginnasii  o a’  licei,  quando  non 
abbiano  particolare  Rettore,  sono  sotto  l’immediato  governo  dei 
Presidi  o de’  Direttori. 

Art.  60.  Il  Vice-direttore  (ove  sia)  aiuta  il  Direttore  o il  Pre- 
side nell’esercizio  de’  suoi  doveri;  e nell’assenza  di  essi  ne  assume 
l’ autorità  e le  veci. 


Alunni. 

Art.  61 . Nella  settimana  che  precede  l’apertura  delle  scuole  gli 
alunni,  accompagnati  dai  genitori  o da  chi  fa  le  veci  di  essi,  pre- 
sen  lano  al  Preside  o al  Direttore  la  domanda  d'iscrizione:  trascorsa 
la  settimana  di  novembre,  non  si  concede  iscrizione  quando  l’in- 
dugio non  sia  giustificato  da  legittime  cagioni. 

Art.  62.  Nel  quarto  d’ora  che  precede  il  cominciamento  delle 
lezioni,  gli  alunni  si  troveranno  tutti  nell’istituto,  e si  ordineranno 
militarmente  sotto  il  comando  de’ loro  capi  di  squadra.  Scorso  quel 
tempo,  muno  potrà  più  entrare  nella  scuola  senza  il  permesso  del 
Direttore  o del  Preside. 

Art.  63.  Le  assenze  debbono  giustificiysi  con  la  dichiarazione 
dei  parenti,  o di  chi  ne  fa  le  veci;  nè  può  l’alunno,  dopo  l’assenza, 
tornare  alla  scuola  senza  il  permesso  del  Preside  o del  Direttore. 
Le  assenze  colpevoli  saranno  notificate  a’genitori,  e punite  a norma 
del  Regolamento. 
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Art.  64.  Saranno  imposte  le  seguenti  punizioni  a chi  viola  i do- 
veri scolastici  e la  disciplina,  secondo  la  gravezza  del  fallo  : — 1°  ri- 
petizione delle  lezioni  male  studiate  ; — 2°  divieto  dagli  esercizi 
militari;  — 3°  ammonizione  privata  o pubblica  fatta  dal  Preside  o 
dal  Direttore;  — 4°  nota  sul  giornale  della  scuola;  — 5°  avviso  per 
iscritto  a’ genitori;  — 6°  separazione  dell'alunno  dai  compagni  nel 
tempo  della  ricreazione  ; — 8°  divieto  temporaneo  dalle  lezioni; 
— 9°  espulsione  dall'istituto.  — Le  pene  de’  paragrafi  8 e 9 sono 
pronunziate  dal  Consiglio  dei  professori. 

Art.  65.  La  carta  di  ammissione  è l’unico  titolo  per  provare  di 
aver  fatti  gli  studii  nelle  scuole  pubbliche.  Essa  è formata  secondo 
il  modulo  prescritto,  e vien  conceduta  dal  Direttore  o dal  Preside 
a tutti  i giovani  regolarmente  ammessi.  I professori  della  classe 
sottoscriveranno  questa  carta  ogni  due  mesi,  ogni  sei  il  Preside  o 
il  Direttore.  Terminati  gli  esami,  la  carta  di  ammissione  si  resti- 
tuirà all'alunno  con  dichiarazione  dell’esame  finale,  sotfoscritta  e 
autenticata. 

Art.  66.  La  tassa  dell’iscrizione  per  gli  alunni  esterni  sarà  per 
le  classi  ginnasiali  di  lire  15  l'anno,  e per  la  liceale  di  lire  30. 
Nel  liceo  ginnasiale  Vittorio  Emanuele  per  le  classi  liceali  e 
ginnasiali  sarà  di  lire  5 il  mese.  — Le  domande  di  coloro  i 
quali  chiedessero  l’animissione  gratuita,  dovranno  essere  dirette  al 
Consiglio  provinciale  d’istruzione,  che  la  concederà  sugli  attestati 
che  provino  l’impotenza  al  pagamento. 

Convitti. 

Art.  67.  1 convitti  nazionali  intendono  all’educazione  religiosa 
e civile  de’  giovani,  non  trascurando  l’educazione  fisica,  perchè 
riescano  cittadini  costumati  e vigorosi.  Intendono  eziandio  ad  in- 
fondere un  amore  immenso  alla  patria  italiana,  coordinato  con 
tutti  i doveri  delfuomo,  e fortificato  dalla  pietà  verso  Dio  e da 
un  puro  ed  alto  senso  morale.  A ciò  debbono  esser  volti  la  disci- 
plina, i precetti  e gli  esempi. 

Art.  68.  Il  governo  del  convitto  è affidato  ad  un  Rettore,  coadiu- 
vato da  un  Prefetto  della  disciplina.  Nei  convitti  che  sono  uniti  ad 
un  ginnasio  o ad  un  liceo,  se  non  hanno  mestieri  di  speciale  Ret- 
tore, il  Preside  o il  Direttore  ne  assumono  gli  ufficii. 

Art.  69.  Ogni  convitto  ha  un  Consiglio  di  amministrazione,  com- 
posto da  un  Consigliere  municipale,  da  un  Consigliere  provinciale, 
scelti  da’  rispettivi  Consigli,  e da  uno  o più  autorevoli  cittadini, 
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BOininati  dal  Governo.  Il  Rettore,  o ehi  ne  assume  l'ufficio,  pre- 
siede al  Consiglio. 

Art.  70.  Ogni  Consigliere  dura  nell’ufficio  due  anni,  e vengono 
rinnovati  alternativamente;  nondimeno  possono  esser  confermati. 

Art.  71.  Il  Consiglio  si  raduna  ogni  quindici  giorni.  Nelle  oc- 
correnze imprevedute  il  Rettore  lo  convoca  straordinariamente; 
e bastano  due  terzi  de’  Consiglieri  per  la  validità  delle  deliberazioni. 

Art.  72.  È ufficio  del  Consiglio  provvedere  a tutte  le  entrate  e 
le  spese  ; regolare  gli  acquisti,  le  vendite,  gli  appalti,  i pagamenti, 
le  proposte  di  nuove  opere;  rivedere  i conti  all’Economo  alla  fine 
di  ogni  mese;  formare  lo  stato-discusso,  esaminare  il  conto  finale 
al  termine  di  ciascun  anno.  A proposta  del  Rettore,  sceglie  gli  istrut- 
tori militari,  i maestri  elementari  per  le  scuole  interne,  il  medico, 
il  chirurgo;  e rilascia  attestati  di  lodevole  esercizio,  o propone  ri- 
munerazioni. Tutto  ciò  che  riguarda  il  vitto  giornaliero  ed  il  cor- 
redo che  ciascun  alunno  dovrà  portare,  sarà  stabilito  e definito 
dal  Consiglio  stesso  secondo  le  diverse  condizioni  de’  luoghi. 

Art.  73.  Ne'  bisogni  straordinari  o impreveduti  o urgenti  il 
Consiglio  d’amministrazione  ha  facoltà  di  spendere,  e poi  riferirne 
all’Autorità  superiore. 

Art.  74.  Nei  limiti  fermati  dallo  stato-discusso  annuale,  il  Con- 
siglio regola  e modifica  le  spese  con  piena  autorità. 

Art.  75.  Ogni  carta  legale  riguardante  l’ amministrazione  del 
convitto  non  ha  valore,  se  non  è vaiolata  dalla  sottoscrizione  del 
Rettore  e da  quella  di  due  Consiglieri. 

Art.  76.  Sono  addetti  al  Consiglio  d’amministrazione  l’Economo 
ed  il  Commesso  dove  ne  sarà  bisogno. 

Art.  77  II  Consiglio  stabilisce  gli  stipendi  de’  camerieri,  de’ ser- 
vienti, e di  tutte  le  persone  che  occorrono  pei  servigi  svariati  del 
convitto. 

Art.  78.  La  pensione  che  pagheranno  gli  alunni  sarà  di  ducati 
9 il  mese,  e sarà  pagata  per  trimestre  anticipato.  Nel  liceo 
ginnasiale  Vittorio  Emanuele  sarà  di  ducati  12. 

Rettore. 

Art.  79.  Il  solo  Rettore,  capo  e mallevadore  del  buon  anda- 
mento del  convitto,  ha  l'autorità  esecutiva  d’  ogni  legge,  regola- 
mento ed  ordine;  da  lui  ricevon  norma  gli  altri  ufficiali.  È pari- 
menti  direttore  degli  studi  interni. 

Art.  80.  Egli  solamente  ha  relazione  con  le  famiglie  de’  convit- 
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tori;  concede  ad  essi  di  uscire  straordinariamente;  procura  in 
tutte  le  guise  di  tener  sempre  vivo  nell’animo  loro  Tuffetto  della 
famiglia. 

Art.  81.  Ha  cura  della  biblioteca  e di  tutte  le  cose  necessarie 
alla  scuola,  le  quali  fa  dai  Prefetti  distribuire  agli  alunni,  e tener 
conto  delle  distribuzioni. 

Art.  82.  Bice  ve  ogni  giorno,  insieme  al  Prefetto  di  disciplina, 
le  relazioni  de  Prefetti,  esamina  le  note  de’  loro  giornali,  e prov- 
vede. Ogni  mese,  ne’ convitti  separati  dai  ginnasii,  riceve  le  rela- 
zioni dei  Presidi  e dei  Direttori  sul  portamento,  sullo  studio,  sul 
profitto  degli  alunni. 

Art.  83.  Ragguaglia  ogni  bimestre  i parenti  de’  convittori  in- 
torno alla  condotta  dei  loro  figliuoli.  De’gravi  falli  e delle  gravi  in- 
fermità scrive  loro  immantinente. 

Art.  84.  Cura  che  nel  convitto  si  parli  il  buon  italiano,  e sia 
sbarbicato  l'uso  di  qualunque  dialetto. 

Art.  85.  Per  mezzo  dell’Economo  provvede  alle  spese,  stipula 
contratti  con  gli  appaltatori,  cura  la  masserizia  e la  regolarità  dei 
libri  di  conto.  Al  Consiglio  del  convitto  presenta  i conti  mensuali, 
lo  stato-discusso,  il  conto  annuale;  e l’uno  e l'altro  trasmette  al- 
TAutorità  superiore  per  l’approvazione. 

Art.  86.  Cura  specialmente  che  nelle  scuole  i convittori  non  si 
dimestichino  con  gli  alunni  esterni,  e siedano  separatamente  da 
essi.  Quando  il  numero  de'  giovani  in  una  classe  richiegga  un  dop- 
pio professore,  gli  alunni  interni  formeranno  classe  separata  dagli 
esterni,  ma  con  le  medesime  lezioni. 

Art.  87-  Adopera  la  stessa  vigilanza  circa  le  persone  che  prati- 
cano nel  convitto;  bada  perchè  nelle  ricreazioni  e in  tutto  il  corso 
della  giornata  le  compagnie  dei  convittori  di  più  tenera  età  non  ab- 
biano relazione  con  quelle  di  età  più  adulta. 

Art.  88.  Assente  il  Rettore,  ne  prende  le  veci  l’ufficiale  subal- 
terno che  gli  vien  dopo  per  autorità. 

Prefetto  di  disciplina,  Direttore  spirituale. 

Art.  89.  Il  Prefetto  di  disciplina  è scelto,  se  si  può,  tra  militari; 
e vigila,  sotto  la  dipendenza  del  Rettore,  la  disciplina  del  con- 
vitto e l’osservanza  dell’orario.  Nei  convitti  molto  numerosi  ha 
presso  di  sè  un  Prefetto  aiutante.) 

Art.  90.  Sopraintende  ai  Prefetti  in  lutto  ciò  che  si  riferisce  al- 
l’educazione. Spesso  visita  di  notte  i dormitorio  è presente  al  cori- 
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carsi,  al  levarsi,  al  pranzo  de'  convittori,  alle  lezioni  di  ballo  e di 
scherma,  agli  esercizi  militari  ; interviene  sovente  alle  ricrea- 
zioni, indica  le  passeggiale,  invigila  l’andata  e il  ritorno  dalle 
scuole;  sta  a fianco  del  lìettore  (piando  raccoglie  i rapporti  dei 
Prefetti,  scrive  sui  registri  i castighi  inllitti,  cura  perchè  siano 
eseguiti. 

Art.  91.  Riceve  la  con  regna  del  corredo  del  convitto,  ne  invi- 
gila la  conservazione  e la  distribuzione,  bada  alla  regolarità  dei 
corrispondenti  registri,  provvede  alle  richieste  de’  convittori,  cura 
la  nettezza  delle  loro  persone  e della  casa,  e la  diligenza  dei  ser- 
vigi. Ha  sotto  la  sua  immediata  dipendenza  i servienti  d’  ogni  ma- 
niera, distribuisce  a ciascuno  le  opere  ordinarie  e straordinarie. 
Nella  notte  tiene  presso  di  sé  le  chiavi  del  convitto,  accertandosi 
che  sieno  chiuse  tutte  le  porte.  Ninno  de' servienti  può  senza  per- 
messo di  lui  uscir  della  casa. 

Art.  92.  Al  Direttore  spirituale  è commessa  l'istruzione  e l’edu- 
cazione religiosa  degli  alunni.  Nei  giorni  festivi  egli  fa  nell’orato- 
rio la  spiegazione  del  Vangelo  e del  Catechismo.  A questa  son  te- 
nuti ad  assistere  anche  gli  alunni  esterni  che  frequentano  le  scuole 
ginnasiali  e liceali. 

Art.  93.  Prepara  i convittori  alla  prima  confessione,  alla  prima 
comunione  e alla  cresima;  li  dispone  all’adempimento  del  precetto 
pasquale  e alla  frequenza  de’  Sacramenti.  — In  tutti  questi  uftìcii 
nessuna  specie  di  coazione  sarà  usala  nè  da  lui,  nè  da  altri  supe- 
riori. 

Art.  91.  Ha  cura  degli  arredi  sacri  e di  tutte  le  cose  perti- 
nenti al  culto;  ricorre  al  Rettore  per  le  provvisioni  e i restauri. 

Art.  95.  Ammaestra  nei  doveri  religiosi  anche  le  persone  che 
hanno  ufficio  di  servienti,  persuadendoli  ad  adempirli. 

Art.  96.  Quando  il  Direttore  spirituale  ha  stanza  nel  convitto, 
celebra  egli  la  messa  ogni  dì  agli  alunni,  e soprintende  all’infer- 
meria.  Albergando  fuori  del  convitto,  la  vigilanza  degli  infermi  è 
commessa  al  Prefetto  che  celebra  la  messa. 

Prefetti. 

Art.  97. 1 Prefetti  educano  e vigilano  i convittori  in  tutto  il  tempo 
che  essi  non  sono  nelle  scuole.  Essi  sono  nominati  dal  Governo. 

Art.  98.  Ciascun  Prefetto  governa  una  compagnia  non  mag- 
giore di  venticinque  alunni.  Il  cameriere  e il  serviente  della  compa- 
gnia sono  sotto  la  sua  immediata  giurisdizione  e vigilanza. 
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Art.  99.  In  ogni  convitto  vi  sarà  uno  o due  Prefetti  più  che  non 
sia  il  numero  delle  compagnie,  per  supplire  alle  assenze. 

Art.  100.  I Prefetti  dormono  nella  stessa  camera  dei  convittori, 
e pranzano  alla  stessa  mensa.  La  mattina  si  levano  primi,  e lasera 
si  coricano  ultimi  ; nè  mai  nella  notte  abbandonano  la  compagnia. 

Art.  101.  Distribuiscono  ai  convittori  gli  utensili  e le  cose  oc- 
correnti allo  studio,  tenendone  nota;  e badano  che  nessuno  ne 
consumi  più  del  bisogno. 

Art.  102.  I Prefetti  debbono  aver  grado  di  professori  in  qual- 
cuna delle  materie  d’insegnamento  ginnasiale  o tecnico,  o essere 
maestri  elementari. 

Art.  103.  1 Prefetti  che  avranno  dato  maggiori  prove  di  attitu- 
dine per  l’educazione  e l’istruzione  deigiovani,  verranno  dal  Con- 
siglio provinciale  d’  istruzione  proposti  al  Governo  per  maestri  ele- 
mentari nelle;  scuole  che  si  apriranno  ai  soli  convittori,  o per  altri 
uffìzii  dal  Consiglio  dipendenti.  In  caso  di  merito  singolare,  po- 
tranno, se  laici,  venir  raccomandati  per  alcun  ufficio  pubblico,  e 
se  ecclesiastici,  pe’  bencficii  di  diritto  patronato  regio. 

Art.  104.  I Prefetti  saranno  nei  diritti  alla  pensione  pareggiati 
agli  altri  ufficiali  del  convitto;  e loro  verrà  computato  il  tempo  dei 
servigi  prestali,  quando  fossero  promossi  ad  altro  ufficio. 

Art.  105.  Sono  di  tre  classi,  e secondo  la  classe  riceveranno  lo 
stipendio:  quelli  di  prima  50  lire  il  mese,  quelli  di  seconda  40,  di 
terza  30.  Questo  stipendio  si  accrescerà  d'un  decimo  ogni  tre  anni 
di  lodevole  ufficio  pe’  primi  dodici  anni,  edj  un  altro  decimo  ogni 
sei  anni  in  seguilo. 

Art.  106.  Ai  Prefetti  segnatamente  è commessa  la  cura  della 
nettezza,  della  morale  e della  civiltà  degli  alunni;  e soprattutto 
attendono  ad  esser  essi  specchio  di  urbanità  e di  compostezza 
nell’ atteggiarsi,  nel  favellare,  nel  desinare,  e in  tutto. 

Economo. 

Art.  107 . L’Economo  dipende  immediatamente  dal  Rettore,  e 
dà  quella  malleveria  che  il  Consiglio  di  amministrazione  crede  con- 
venevole. 

Art.  108.  Riscuote  le  entrate  del  convitto;  paga  i debiti  sopra 
particolari  ordini  sottoscritti  dal  Rettore  e da  un  Consigliere;  e 
tiene  il  giornale  di  cassa,  il  conto  corrente  settimanale,  ed  un  re- 
gistro delle  deliberazioni  del  Consiglio  d’amministrazione. 

Art.  109.  A lui  è affidata  la  vigilanza  sopra  tutte  le  cose  che 
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appartengono  al  convitto,  utensili,'  arnesi,  arredi,  grasce,  bian- 
cheria. Provvede  a tempo  opportuno  al  bisognevole;  cura  che  nulla 
si  porti  fuori,  nulla  si  sprechi;  che  la  casa  e quanto  in  essa  si 
contiene  non  deteriori,  e che  deteriorata  si  restauri. 

Art.  HO.  Oltre  l’Economo,  nessun  altro  impiegalo  amministra- 
tivo sarà  nel  convitto,  salvo  un  Commesso,  ove  si  crederà  neces- 
sario, e specialmente  per  quegli  istituti  che  avranno  la  maggior 
parte  della  rendita  in  beni  fondi  e di  non  facile  esazione.  Tutti  gli 
altri  ufficii  amministrativi  che  ora  sono  nei  licei  e collegi,  sono 
soppressi.  — L’Economo  o il  suo  Commesso  adempirà  anche  l’uf- 
fìcio  di  segretario  d'amministrazione. 

Art.  111.  L’Economo  ù nominato  dal  Dicastero  d’istruzione  pub- 
blica. ed  ha  lo  stipendio  di  100  lire  al  mese  con  vitto  e alloggio. 
11  commesso  ha  lo  stipendio  di  50  lire  senz’altro. 

Disciplina. 

Art.  112.  Ogni  convittore  deve  puntualmente  eseguire  un  or- 
dine dato  o trasmesso  da  alcuno  de’superiori.  Nulladimeno  è fa- 
coltato,  dopo  di  averlo  eseguito,  a significare  con  rispetto  le  sue 
osservazioni. 

Aar.  113.  Le  pene  non  possono  esser  altre  che  le  seguenti: 
1°  privazione  di  parte  o - della  intera  ricreazione  per  unno  più 
giorni,  con  occupazione,  o senza,  di  lavoro  attinente  allo  studio; 
— 2“  non  partecipare  una  o più  volte  agli  esercizi  militari  ; — 
3°  pranzo  separato  dìigli  altri,  in  silenzio;  — 4°  privazione  delle 
visite  de’parenti  nel  convitto  ; — 5°  privazione  delle  visite  a’  pa- 
renti, e delle  giornate  di  uscita  ; — 6°  ammonizione  del  Rettore 
al  cospetto  della  compagnia;  — 7°  sospensione  o perdita  de’gradi 
militari;  — 8“  camera  di  riflessione,  dove  il  convittore  deve  oc- 
cuparsi in  qualche  lavoro,  ed  esser  vigilato  dal  di  fuori  ; ma  non 
deve  rimanervi  più  d'un  giorno;  — 9°  ammonizione  solenne  di- 
nanzi al  Consiglio  de’  professori,  e minaccia  di  espulsione;  — 10°  e- 
spulsione  dal  convitto. 

Art.  114.  Il  Rettore  può  conferire  ai  subalterni  la  facoltà  d’in- 
fliggere le  punizioni  minori.  Trattandosi  di  espulsione,  la  delibe- 
razione sarà  fatta  dal  Consiglio  d’  amministrazione  sulla  proposta 
del  Rettore  con  diligente  cognizione  di  causa,  e se  ne  darà  conto 
immediatamente  al  Ministero. 

Art.  115.  I premii  al  merito  morale  saranno  qualche  libro  de- 
siderato, visite  ai  monumenti,  gite  campestri,  straordinaria  visita 
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ai  parenti,  attestati  di  lode  o scritti  o a voce  in  presenza  della  pro- 
pria compagnia,  o di  tutte,  o del  Consiglio  adunato.  Per  qualche 
singolare  fatto,  è data  facoltà  al  Rettore  di  proporre  nei  termini  del 
convenevole  alcun  premio  straordinario,  e chiederne  al  Ministro 
l’approvazione. 

Art.  116.  Le  dimando  per  l'ammissione  nel  convitto  si  por- 
gono al  Rettore,  corredate  dalla  fede  di  nascita. 

Art.  117.  1 richiedenti  non  debbono  essere  minori  d’anni  sette 
compiti,  nè  maggiori  di  dieci.  Il  Consiglio  potrà  in  casi  straordi- 
narii  ammetterli  anche  in  età  maggiore. 

Art.  118.  11  medico  del  convitto  osserva  se  il  nuovo  alunno  ebbe 
inoculato  il  vaiuolo;  se  sia  di  sana  complessione,  scevro  d’  ogni 
cronica  infermità. 

Art.  119.  L’abito  uniforme  pe’  convittori  è il  medesimo  dei  militi 
nazionali;  e il  suono  del  tamburo  significherà  le  chiamate  alle 
opere  comuni. 

Art.  120.  La  pensione  si  paga  ogni  tre  mesi  anticipatamente, 
nè  si  fa  alcuna  diminuzione  per  qualunque  temporanea  assenza  dal 
convitto.  — È proibito  espressamente  agli  alunni  il  pernottare 
fuori  del  convitto,  salvo  in  caso  di  grave  malattia. 

Art.  121.  Quando  più  fratelli  germani  sono  a pensione  nell  a- 
lunnato  interno,  o a pagamento  nelle  scuole,  i primi  due  paghe- 
ranno intera  la  tassa  stabilita,  gli  altri  la  metà. 

Art.  122.  11  Rettore,  il  Prefetto  di  disciplina,  l’Economo,  i Pre- 
fetti e i camerieri  hanno  il  vitto  daU’istitutQ:  degli  altri  impiegati 
nessuno.  I professori  che  non  hanno  moglie,  potranno  avere  stanza 
nel  convitto  : ma  qualunque  altra  persona,  e per  qualunque  ca- 
gione, non  potrà  abitarvi  sotto  la  più  stretta  responsabilità  del 
Rettore. 

Articolo  aggiunto. 

Art.  123.  1 convitti  cosi  dello  Stato,  come  di  una  Provincia  o 
di  un  Municipio,  tenuti  da  Corporazioni  religiose,  sono  parimenti 
obbligati  alla  esecuzione  di  questo  Regolamento. 

Approvato  addì  10  aprile  1861 . 

Il  Segretario  generale  del  Dicastero 
dell'Istruzione  pubblica,  Agricoltura  e Commercio 
IMBRUNI. 
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TABELLA  BELL’ 


STUDI. 

i 

CORSO  GIN 

l.a  CLASSE. 

-2.a  CLASSE. 

Lingua  e Letteratura 
italiana. 

Grammatica  inferiore. 
Etimologia  , applicazione 
delle  regole  ad  un  classi- 
co del  S00,  recita  di  prose 
e poesie,  imitazione  di 
favole  e di  racconti. 

Sintassi,  analisi  logica  di 
un  testo  del  500,  recita 
di  prose  e poesie,  imita- 
zione di  novelle  e di 
narrazioni. 

Lingua  e Letteratura 
1 latina. 

Grammatica  inferiore. 
Elementi  di  grammatica, 
versione. 

■'  — — — " ■ ■ ■ ■ ■ ■ g— — 

Grammatica,  e ■ ersioni 
graduate. 

Lingua  e Letteratura 
, greca. 

• 

Lettura. 

! Storia  e Geografia 

Catechismo  della  storia 
d’Italia,  geografia  d’Italia, 
Storia  sacra. 

Seguito  del  catechismo 
della  storia  d’Italia,  geogra- 
fiad  Europa,  cronologia. 

"9 

Matematiche 

Aritmetica  elementare. 

Seguito  dell’aritmetica. 

Filosofia 

1 

• 

M 

! Scienze  naturali. 

] 

'Elementi  di  Storia  naturale 

Lingua  francese. 

Corso  gra 

Lingua  tedesca 
ed  inglese. 

• 

• 
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1 

» 

lN8Ef.NIUEi\TO. 


N A S I A L E 


3, a classe. 

a. a CLASSE 

5. a CLASSE. 

Grammatica  superiore ■ 

Arte  del  dire  in  prosa , 

Arte  poetica,  studio  della 

Applicazione  di  tutte  le 

studio  sugli  storici,  com- 

Divina  Commedia,  com- 

regole  ai  classici,  recita 
di  prose,  componimento. 

ponimento. 

• 

ponimento. 

Grammatica  supcriore. 

Versioni  di  poeti,  versio- 

Versioni  varie,  mctrolo- 

Grammatica,  versioni  di 

ni  dall’italiano  in  latino. 

già,  esercitazioni  di  ver- 

storici,  versioni  d’italia- 
no in  latino. 

prosodia. 

si  latini,  archeologia. 

. 

Grammatica  elementare  , 

Grammatica  , e versione 

Grammatica  superiore. 

e prime  versioni. 

graduata. 

Versione  di  poeti,  prosodia, 
archeologia. 

Geografia,  sunto  della  sto- 

Storia  greca,  geografìa  an- 

Storia  romana,  geografia 

ria  d’Italia,  mitologia. 

tica,  mitologia. 

fisica 

* ! 

Aritmetica,  e sistema  me- 
trico 

Geometria  piana. 

Geometria  solida. 

• 

• 

• 

graduati  per  tutto  il  Corso  ginnasiale. 


duato  ginnasiale. 
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Segue  la  Tabella  deli  Insegnamento 


6 a CLASSE. 


CLASSI  LICEALI 


la  CLASSE 


8.a  CLASSE 


Elementi  di  storia,  os-  Estetica  , coniponi- 
sia  vite  di  scrittori  menti,  critica  su  varii  . 
ed  artisLi  ; componi-  scrittori,  storia  della  *5 
mento  in  prosa  e in  letteratura  italiana,  r 
verso.  = 


Versioni  , componi-  Versioni  , componi-  £ 
menti  in  prosa  e in  menti , storia  della  ~ 
verso,  vite  di  scrii-  letteratura  latina.  — 
tori  latini.  .3 


Versione , vite  degli  vij  , , d „ 
scrittori  greci,  ver-  ’ 1 ,de 

sioni  dall’italiano  in  le,teralura  ercca 
greco. 


^ Istoria  antica,  geogra-  Storia  del  medio  evo,  Storia  moderna  , 
I fia  comparata.  geografia  storica.  scienza  della  geo- 

grafia. 


Matemati- 

che. 


Filosofia  [Filosofia  razionale.  Filosofa  morale.  s°ga 


Storia  della  filo- 


Corso  gradualo  liceale,  che  viene  pagato  separatamente. 


Approvato  addi  10  aprile  1861 

Il  Segretario  (lenerate  del  Dicastero  dell'Istruiione  pubb .,  Agric.  e Comm. 

IMBRUNI. 
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R.  DECRETO  (N°  124) 

in  data  25  luglio  <861,  col  quale  è soppressa  la  Segre- 

4 

teria  Generale  dilla  pubblica  Istruzione  in  Napoli,  e si 
danno  disposizioni  per  l'esercizio  delle  attribuzioni  che 
le  appartenevano. 


VITTORIO  ElIINUELi:  Il 

Visti  i Nostri  Decreti  del  7 gennaio  e del  5 maggio  1861 , coi 
quali  si  stabiliva  una  Luogotenenza  nelle  Provincie  napoletane,  e 
si  determinavano  gli  affari  che  dovevano  esserle  deferiti  ; — Desi- 
derando di  riordinare  l’amministrazione  della  Istruzione  pubblica 
nelle  suddette  Provincie  : 

Sentito  il  Nostro  Consiglio  dei  Ministri;  — Sulla  proposta  eco. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  Tutte  le  attribuzioni  che  dalle  leggi  sono  date  al  Capo 
della  pubblica  Istruzione,  rappresentato  fin  qui  da  un  Consigliere 
o da  un  Segretario  generale  residente  in  Napoli,  apparterranno 
d'ora  innanzi  solo  al  Ministero  della  pubblica  Istruzione. 

Art.  2.  Una  Segreteria  composta  d’impiegati  del  Dicastero  di 
pubblica  Istruzione  rimarrà  in  Napoli  in  diretta  corrispondenza 
col  Ministero  per  la  contabilità  e il  disbrigo  degli  affari  che  le 
saranno  affidali. 

Art.  3.  Corrisponderanno  direttamente  col  Ministro:  — il  Vice- 
presidente del  Consiglio  superiore;  — il  Rettore  dell’Università, 
ed  i Direttori  degl’istituti  universitari!  (Collegio  medico,  Scuola  di 
veterinaria);  — il  Soprainlendente  Generale  degli  Archivi  ; — il 
Soprai n tendente  del  Museo  nazionale,  di  antichità,  e degli  scavi  ; 
— il  Prefetto  della  Biblioteca  nazionale  ; — il  Direttore  della 
Scuola  di  belle  arti  ; — la  Direzione  del  Collegio  di  musica. 

Art.  4.  È data  facoltà  al  Ministro  di  nominare  Delegati  straor- 
dinarii  per  ordinare  i Licei,  i Ginnasi,  le  Scuole  normali  e pri- 
marie.— Gli  Ispettori,  e tutte  le  Autorità  scolastiche  dell’Istruzione 
secondaria  e primaria  corrisponderanno  coi  sopradetti  Delegati. 
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Art.  5.  L’Amministrazione  de’  teatri  passerà  sotto  la  dipen- 
denza del  Ministero  dell’Interno . 

Art.  6.  L’attuale  Consiglio  di  pubblica  Istruzione  in  Napoli  è 
considerato  come  Sezione  del  Consiglio  superiore  di  pubblica 
Istruzione.  Esso  darà  il  suo  parere  negli  affari,  di  cui  sarà  incari- 
cato dal  Ministro. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Torino,  addì  25  luglio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE 

F.  De-Sànctis. 


R.  DECRETO  (N°  175) 

in  (lata  h agosto  1861,  relativo  alle  Delegazioni  straor- 
dinarie nelle  Provincie  napoletane  per  V ordinamento 
dei  Licei  e Ginnasi,  e delle  Scuole  normali  e primarie. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Visto  il  Nostro  Decreto  del  25  luglio  1861,  col  quale  è data  fa- 
coltà al  Ministro  di  pubblica  Istruzione  di  nominare  nelle  Provincie 
napoletane  Delegati  straordinarii  per  ordinare  i Licei,  i Ginnasi,  le 
Scuole  normali  e primarie; — Visto  l’altro  Nostro  Decreto  preceden- 
te del  5 maggio  1861  ; — Sulla  proposta  ecc. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  A lato  di  ciascun  Delegato  straordinario  potrà  nomi- 
narsi un  Funzionario  alla  sua  immediazione,  che  lo  coadiuvi  e al- 
l’uopo lo  rappresenti  nell’ adempimento  delle  sue  funzioni. 

Art.  2.  Tanto  i Delegati  straordinarii  quanto  i Funzionari  posti 
alla  loro  immediazione,  oltre  allo  stipendio  di  cui  già  fruiscono 
come  ufficiali  dipendenti  dal  Governo,  avranno  una  proporzionata 
indennità  da  determinarsi  dal  predetto  Nostro  Ministro  della  pub- 
blica Istruzione. 
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Art.  3.  Presso  l’Ufficio  di  ciascun  Delegato  straordinario  è sta- 
bilita una  Segreteria  composta  di  alcuni  Applicati  ed  un  inser- 
viente, con  gli  stipendi  portati  dalle  piante  degli  Uffici  centrali 
del  Ministero. 

Art.  4.  Sul  bilancio  speciale  del  già  Dicastero  di  pubblica  Istru- 
zione nelle  Provincie  napoletane  per  l’esercizio  1861  sarà  aperto 
un  nuovo  capitolo  sotto  il  n.“  24  bis  per  la  somma  complessiva  di 
lire  25,833.  30  da  prelevarsi  sulla  economia  risultante  dai  capitoli 
1,°,  2.°,  3.",  sotto  la  denominazione  di  Delegazioni  straordinarie 
per  l'ordinamento  dell'Istruzione  secondaria  e primaria,  e di- 
viso nei  due  seguenti  articoli:  — l.°  Indennità  ai  Delegati  ed  ai 
Funzionari  posti  alla  loro  immediazione,  e spese  d’ufficio,  L.  10,000.> 
— 2.®  Soldo  degli  addetti  alle  Segreterie  dei  Delegati,  L.  15,833.  30. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Torino,  addì  4 agosto  1861. 

VITTORIO  EMANUELE 


F.  De-Sanctis. 


DECRETO  MINISTERIALE  (N°  198) 

in  data  25  agosto  48G4,  relativo  alle  facoltà 
delle  Autorità  scolastiche  nelle  Provincie  napoletane. 


IL  MINISTRO  DEfcLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

Visto  il  Regio  Decreto  25  luglio  prossimo  passato,  col  quale  si 
riordinò  l’amministrazione  dell’Istruzione  pubblica  nelle  Provincie 
napoletane,  e quello  del  4 agosto  corrente,  con  cui  il  Ministro  della 
Istruzione  pubblica  fu  autorizzato  a delegare  alle  Potestà  locali  al- 
cune delle  sue  attribuzioni  (1). 


(1)  Il  citato  R.  Decreto  h agosto  1861  (N“  166)  è riferito  in  quest'APPBNDicz 
tra  i Provvedimenti  generali  (pag.  57). 
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Volendo  ora  stabilire  quali  siano  le  attribuzioni  delegate  alle 
Autorità  scolastiche  nelle  Provincie  napoletane  ; 

Determina  : 

Art.  t.  a)  11  Direttore  Capo  di  Divisione  in  Napoli  firma  tutti 
gli  ordini  di  pagamento  alla  Tesoreria  generale  dopo  di  aver  rico- 
nosciuta la  regolarità  della  spesa.  — b)  Raccoglie  i materiali  e sta- 
bilisce le  basi  per  la  liquidazione  delle  pensioni  di  giustizia  dei 
Funzionari  della  pubblica  Istruzione,  e ne  fa  spedizione  alla  Gran 
Corte  dei  conti.  — c>  Approva  le  spese  ordinarie  da  farsi  in  tutti  gli 
stabilimenti,  i cui  Capi  sono  in  corrispondenza  diretta  col  Mini- 
stero, quando  esse  restano  nei  limiti  del  bilancio  ordinario,  e sieno 
in  proporzione  con  le  spese  che  rimangono  a fare  nell’anno  e con 
la  dotazione.  Per  le  spese  che  oltrepassano  1,500  lire,  e per  i sus- 
sidi e gratificazioni  fa  rapporto  al  Ministero.  — d ) Raccoglie  ed 
ordina  materiali  pel  bilancio.  — e)  Trasmette  alla  Sezione  del  Con- 
siglio superiore  le  domande  e gli  affari  che  hanno  bisogno  del  pa- 
rere di  esso  Consiglio.  — f)  Corrisponde  coi  Delegati  e coi  Capi 
degli  Stabilimenti  che  dipendono  direttamente  dal  Ministero  per 
tutto  ciò  che  concerne  la  contabilità.  — g)  Chiede  agli  uni  ed  agli 
altri  le  notizie  domandategli  dal  Ministro  o dal  Luogotenente. 

Art.  2.  a)  I Delegati  straordinarii  propongono  al  Ministro  le  no- 
mine del  personale  appartenente  all’istruzione  secondaria.  — b)  Gli 
propongono  i posti  gratuiti  di  studii  da  conferirsi.  — c)  Approvano 
le  spese  del  bilancio  ordinario  per  gli  Istituti  da  loro  dipendenti, 
proporzionate  alla  durata  dell’anno  ed  alla  dotazione.  Propongono 
al  Ministro  ogni  spesa  eccedente  le  lire  1 ,000,  o relativa  a sussidi 
e gratificazioni  personali.  — d)  Corrispondono  col  Capo  di  Divi- 
sione in  Napoli  per  tutto  ciò  che  concerne  la  contabilità  ed  il  pa- 
gamento delle  spese,  e per  gli  affari  da  sottoporsi  alla  Sezione  del 
Consiglio  superiore.  — e)  Corrispondor^  con  tutte  le  Autorità  della 
istruzione  media  e primaria,  e danno  loro  le  istruzioni  e gli  ordini 
secondo  gli  intendimenti  del  Ministro.  Corrispondono  inoltre  con 
le  altre  Autorità  per  tutto  ciò  che  riguarda  il  buon  andamento 
delle  scuole. 

Art.  3.  a)  Tutti  i Capi  degli  Stabilimenti  che  sono  in  relazione 
immediata  col  Ministro,  corrispondono  col  Capo  di  Divisione  in  Na- 
poli per  la  contabilità  e l’approvazione  delle  spese.  — b ) Gli  man- 
dano quanto  per  legge  o per  ordine  del  Ministro  deve  trasmettersi 
al  Consiglio  superiore.  — r)  — Pongono  in  esecuzione  le  delibera- 
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zioiii  del  Consiglio  superiore  relative  a domande  di  studenti  ogni 
volta  che  sieno  conformi  al  loro  parere.  Negli  altri  casi  fanno  rap- 
porto al  Ministro. 

Art.  4.  La  Sezione  del  Consiglio  superiore  corrisponde  esclu- 
sivamente col  Ministro  e col  Capo  di  Divisione  in  Napoli. 

Il  presente  Decreto  sarà  inserto  ecc. 

Dato  a Torino,  addì  25  agosto  1861. 

Il  Ministri) 

D e-S  aneti  s. 


R.  DECRETO  (N°  99  Parte  suppl.) 

in  data \ H settembre  48<>l,  contenente  alcune  disposizioni 
intorno  ugli  Educandati  femminili , esistenti  nella  città  di 
Napoli. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Visti  i Regolamenti  concernenti  i tre  Educandati  femminili,  esi- 
stenti nella  città  di  Napoli,  denominati  uno  dei  Miracoli,  un  altro 
di  S.  Marcellino,  ed  un  altro  de\Y Immacolata  Concezione  ; — 
Affine  d’ introdurre  nei  medesimi  quelle  nuove  discipline  che,  senza 
alterarne  l’indole,  valgano  a metterli  in  armonia  colle  istituzioni 
nazionali,  ed  a procacciare  una  istruzione  ed  educazione  più  ap- 
propriata ai  bisogni  dei  tempi  ; — Sulla  proposta  ecc. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Art.  1 . L’Educandato  dei  Miracoli  prenderà  il  nome  di  primo 
Educandato,  quello  di  S.  Marcellino  sarà  chiamato  secondo  Edu- 
candato, e quello  dell’  Immacolata  Concezione  sarà  convertito  in 
un  Convitto  con  Scuola  normale  femminile. 

Art.  2.  Il  primo  ed  il  secondo  Educandato  saranno  retti  dallo 
Statuto  organico  annesso  al  presente  Decreto,  e firmato  d’ordine 
nostro  dal  Ministro  predetto  ; e la  Scuola  normale  ed  il  relativo 
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Convitto  saranno  retti  dai  Regolamenti  concernenti  i convitti  e le 
altre  scuole  normali  consimili  (t). 

Art.  3.  Le  alunne  dei  due  primi  Educandati  die  al  presente 
godono  i posti  o mezzi  posti  gratuiti,  continueranno  a goderli  fin- 
ché, compiuta  l’età  di  diciott’anni,  usciranno  dall’Educandato.  — Le 
alunne  del  terzo  Educandato  che  non  vorranno  o non  potranno 
intraprendere  la  carriera  di  maestre,  saranno  collocale  in  uno  de- 
gli altri  Educandati  a misura' che  vi  saranno  posti  vacanti.  Intanto 
potranno  rimanere  nel  Convitto  annesso  alla  Scuola  normale,  a 
condizione  che  si  uniformino  alle  discipline  di  esso. 

Art.  4.  Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  anteriori  contrarie 
al  presente. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Torino,  12  settembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE 

F.  De-Sanctis. 


STATUTO  ORGANICO 
PII  R.  EDUCANDATI  FEMMINILI  ESISTENTI  IN  NAPOLI 

Capo  I. 

Direzione  ed  Amministrazione. 

Art.  1.  Alla  Direzione  del  primo  e del  secondo  Regio  Educan- 
dato femminile  in  Napoli  presiederà  un  Consiglio , il  quale  avrà 
anche  l’amministrazione  di  tutti  i beni  mobili  ed  immobili,  effetti, 
censi  e crediti  che  formano  la  dotazione  degli  stessi  Educandati. 
— Questo  Consiglio  è composto  del  Delegato  per  l’Istruzione  pub- 
blica in  Napoli,  che  ne  avrà  la  presidenza;  — d’un  membro  del 
Consiglio  provinciale  amministrativo,  eletto  dalla  Deputazione  pro- 


ti) In  ciò  può  servire  di  norma  il  Regolamento  approvato  con  R.  Decreto 
(!*“  t»151)  Vi  giugno  1800,  e segnatamente  i capi  xvi  e xvii.  — V.  il  nostro  Codice 
pag.  Ò72  e segg. 
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vinciale;  — di  due  membri  del  Consiglio  comunale  di  Napoli,  eletti 
dal  Consiglio  stesso;  — dell’  Ispettore  R.  delle  Scuole  del  circon- 
dario di  Napoli;  — e di  due  altre  persone  elette  dal  Ministero  di 
pubblica  Istruzione. — I Consiglieri  eletti  durano  in  carica  tre  anni, 
e possono  essere  riconfermati. 

Art.  2.  Il  Consiglio  siede  almeno  ogni  (quindici  giorni,  e per  la  vali- 
dità delle  !>ue  deliberazioni  si  richiede  la  presenza  di  quattro  almeno 
dei  Consiglieri. — Alla  seconda  convocazione  porlo  stesso  oggetto, 
qualunque  sia  il  numero  degli  intervenuti,  le  risoluzioni  saranno 
valide.  — 11  Presidente  può  radunarlo  anche  straordinariamente. 
— Il  Consiglio  sceglie  nel  suo  seno  per  la  redazione  delle  sue  deli- 
berazioni un  segretario,  e si  vale  pei  lavori  di  cancelleria  del  se- 
gretario-economo dei  rispettivi  Educandati.  — Alle  adunanze  del 
Consiglio  possono  esser  chiamate  ad  assistere  le  direttrici  di  en- 
trambi gli  Educandati;  allorché  però  trattisi  d’oggetti  di  disciplina 
interna  o dell'uno,  o dell'altro  Convitto,  la  presenza  della  direttrice 
è sempre  necessaria. 

Art.  3.  L’uffizio  dei  Consiglieri  è gratuito;  però  sarà  ai  medesi- 
mi assegnata  un’  indennità  per  spese  di  trasferta  ed  ogni  altra  oc- 
correnza, allorché  dovessero  allontanarsi  dalla  loro  residenza  per 
visitare  e prov  vedere  aH’amministrazione  dei  fondi  rustici  del  Con- 
vitto stesso. 

Art.  4.  Oltre  al  necessario  numero  di  professori  e di  maestre  , 
vi  sarà  per  ciascheduno  dei  due  Educandati  una  direttrice,  due 
vice-direttrici,  un  direttore  spirituale,  un  segretario-economo , ed 
un  competente  numero  di  maestrine,  ossia  d’istitutrici. 

Capo  II. 

Attribuzioni  del  Consiglio. 

Art.  5.  Il  Consiglio  forma  ogni  anno  nel  mese  di  ottobre  il  bilancio 
attivo  e passivo  di  entrambi  gli  Educandati  ; provvede  all’ammini- 
strazione dei  beni  formanti  la  dote  degli  stessi  Educandati,  ed  alla 
riscossione  delle  rendite;  autorizza  le  spese  occorrenti  al  regolare 
andamento  di  essi  nei  limiti  del  bilancio  : riceve  ed  esamina  i conti 
del  segretario-economo,  e veglia  al  regolare  andamento  della  con- 
tabilità di  esso:  propone  al  Ministro  l’elezione  delle  istitutrici; 
elegge  il  medico,  il  chirurgo,  i ripetitori,  i maestri  di  ballo  , di 
musica,  di  ginnastica,  le  guardarobiere,  le  infermiere , e tutte  le 
persone  di  servizio:  e dà  lutti  quegli  altri  provvedimenti  d’urgenza, 
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che  stimerà  necessarii  al  buon  andamento  degli  Istituti,  salvo  a 
riferirne  poi  al  Ministro  per  le  ulteriori  sue  determinazioni. 

Art.  6.  Spetta  allo  stesso  Consiglio  : — 1 0 di  esaminare  le  do- 
mande delle  fanciulle  per  entrare  negli  Educandati,  di  ammettere 
quelle  a pagamento,  e di  proporre  al  Ministro  l’ammissione  di 
quelle  a posto  gratuito  ; — 2°  di  ricevere  almeno  una  volta  al  mese 
il  rapporto  delle  direttrici  sull’andamento  del  rispettivo  Istituto,  e di 
fare  quelle  proposte  che  stimerà  convenienti  al  più  regolare  anda- 
mento degli  Istituti  ; — 3»  di  visitare  le  scuole , di  esaminare  i 
progressi  delle  alunne,  e di  farne  relazione  al  Ministro  almeno  due 
volte  all’anno  ; — 4°  di  compiere  tutti  quegli  altri  atti  che  sono 
previsti  dal  presente  Statuto  e dagli  speciali  regolamenti. 

Art.  7.  11  Consiglio  stabilirà  che  uno  de’  suoi  membri,  per  turno 
settimanale,  si  rechi  ogni  giorno  in  ciascuno  dei  due  Educandati  a 
line  di  provvedere  a tutte  le  emergenze,  ed  autorizzare  quelle  spese 
che  per  l’urgenza  non  ammettono  ritardo.  — Però  la  vigilanza  sugli 
studi  e su  tutto  quanto  si  attiene  all’ istruzione  delle  alunne,  è in 
particolar  modo  raccomandata  al  Presidente  del  Consiglio.  * 

Capo  111. 

Insegnamenti. 

Art.  8.  Gli  insegnamenti  nel  1°  e 2°  Educandato  sono  ripartiti 
in  due  corsi,  l’uno  elementare,  e l’altro  secondario.  — Il  corso  ele- 
mentare è di  quattro  classi,  il  corso  secondario  di  cinque. 

Art.  9.  L’insegnamento  elementare  comprende  tutte  le  materie 
prescritte  per  le  scuole  femminili  dalla  Legge  7 gennaio  1861,  e 
dal  flogolamento  del  12  stesso  mese  ti). 

Art.  10.  L’insegnamento  secondario  comprende:  — a Conti- 
nuazione e sviluppo  del  Catechismo  e della  Storia  sacra.  — b Lin- 
gua e letteratura  italiana.  — c Lingua  francese.  — d Aritmetica, 
sistema  metrico,  computisteria  domestica.  — e Storia  e geografia 
specialmente  d'Italia.  — f Nozioni  di  scienze  naturali.  — g Nozioni 
dei  doveri  verso  la  famiglia  e la  civile  società.  — h Disegno  lineare 
e d’ornato.  — i Calligrafia. 

Art.  11.  Per  ili"  Educandato  vi  sarà  inoltre  lezione  di  pia- 
no-forte e lingua  inglese. 

Art.  12.  In  tutti  i corsi  sono  obbligatorii  i lavori  donneschi,  la 


;1  Vedi  indietro,  a pagg.  187  e 193. 
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danza  e la  ginnastica.  — A talento  delle  alunne  e dei  genitori  po- 
trà aggiungersi  lo  studio  del  canto  e della  pittura,  e nel  2°  Edu- 
candato anche  del  piano-forte  e della  lingua  inglese.  — Gli  inse- 
gnamenti liberi  si  daranno  a spese  delle  famiglie. 

Capo  IV. 

Alunne. 

Art.  13.  Il  numero  delle  alunne  per  ciascun  Educandato  sia  a 
pagamento,  che  a mezzo  posto  gratuito,  sarà  fissato  ogni  anno  dal 
Consiglio,  avuto  riguardo  alle  condizioni  economiche  dei  rispettivi 
Istituti  ed  alla  capaciti!  dei  locali. 

Art.  14.  I mezzi  posti  gratuiti  sono  serbati  alle  fanciulle  appar- 
tenenti a famiglie  civili,  i cui  genitori  abbiano  reso  notevoli  servigi 
alla  patria  o colle  opere  d’ ingegno,  o nella  magistratura , o nella 
milizia,  o nell’amministrazione,  o nell’insegnamento. 

Art.  15.  Quando  trattisi  d’  una  fanciulla,  il  cui  padre  abbia  resi 
servigi  veramente  segnalati  alla  patria,  si  potranno  conferire  alla 
medesima  due  mezzi  posti  gratuiti. 

Art.  16.  La  retta  per  ogni  alunna  che  non  ha  posto  gratuito,  è 
fissala  a ducati  12  mensili  per  il  1°  Educandato,  ed  a ducati  10 
mensili  per  il  2°  Educandato. 

Art.  17.  Il  corredo,  le  vesti  e la  biancheria,  i libri  e le  carte,  e 
quanto  occorre  sarà  fornito  a spese  delle  famiglie  sì  delle  alunne 
paganti,  che  di  quelle  a posto  gratuito. 

Art.  18.  Niuna  è ammessa  nel  Collegio  prima  degli  anni  sette 
di  età,  e più  tardi  dei  dodici.  — Le  ammesse,  quando  non  incor- 
rano nella  pena  dell’esclusione,  possono  rimanervi  fino  a diciotto 
anni.  — Ma  per  modo  eccettuativo  il  Consiglio  potrà,  con  l’assenso 
del  Ministro  della  pubblica  Istruzione,  concedere  che  rimangano 
oltre  al  termine  di  quella  età  le  alunne  che  avessero  dato  prova  di 
singolare  attitudine  per  diventare  istitutrici  o maestre  nel  Collegio. 

Art.  19.  Il  Giornale  ufficiale  dà  avviso  dei  posti  vacanti,  indi- 
cando quali  e quanti  siano  i gratuiti,  quali  e quanti  gli  altri. 

Art.  20.  Le  domande  d’ammissione  vogliono  essere  indirizzate 
al  Consiglio  del  Collegio,  ed  accompagnate:  — 1°  dalla  fede  di  na- 
scita; — 2°  dall’attestato  di  vacinazione  o di  vaiuolo  naturale;  — 
3°  dalle  carte  provanti  la  condizione  del  padre;  — 4°  dall’obbli- 
gazione  del  padre,  o di  chi  ne  fa  le  veci,  all’ adempimento  delle 
condizioni  prescritte  dagli  art.  16  e 17. 


Digitized  by  Google 


272 


APPENDICE  VE  CODICE  D’ISTRUZIONE 

Art.  21.  Tutte  le  alunne  indistintamente  debbono  assoggettarsi 
alle  discipline  interne  del  Collegio,  vestire  alla  foggia  comune  pre- 
scritta, ed  avere  uguale  trattamento. 

Art.  22.  Il  Collegio  sta  aperto  per  le  educande  tutti  i dodici 
mesi  dell’anno.  — Ma  per  gli  insegnamenti  è dato  un  mese  di  va- 
canza, durante  il  quale  a richiesta  dei  parenti  potranno  le  alunne 
recarsi  alle  famiglie  loro  per  uno  spazio  non  maggiore  di  venti 
giorni.  — Il  tempo  passato  in  famiglia  non  è diffalcato  dalla  retta. 

Capo  V. 

Direttrici,  Vice-direttrici , Insegnanti  ed  Istitutrici. 

Art  23.  La  Direttrice  veglia  sul  buon  andamento  morale,  disci- 
plinare ed  economico  dell’Istituto;  ed  ha  l’autorità  esecutiva  d'ogni 
legge,  regolamento  ed  ordine  concernente  il  medesimo.  — Da  lei 
ricevono  norma  e direzione  le  Vice-direttrici,  gli  Insegnanti  tutti 
e le  Istitutrici:  essa  sola  è in  relazione  colle  famiglie  delle  alunne, 
e concede  a queste  l’uscita  straordinaria  dal  Convitto. 

Art.  24.  Le  Vice-direttrici  aiutano  la  Direttrice  nell’adempimento 
delle  sue  incumbenze;  però  di  esse  l’una  attende  specialmente  agli 
studi  ed  alla  disciplina  delle  scuole,  e l’altra  all’  amministrazione 
interna,  al  buon  ordine  della  masserizia,  alla  nettezza  della  casa  , 
ed  alla  disciplina  fuori  di  scuola. 

Art.  25.  L’ istruzione  elementare  è data  da  quattro  Maestre  in- 
terne; l’ insegnamento  secondario  è dato  da  Professori  scelti  fuori 
dell’Istituto.  — Le  maestre  interne  non  hanno  altri  obblighi  fuori 
di  quello  d’ impartire  gli  insegnamenti  loro  commessi. 

Art.  26.  Le  alunne,  eccetto  le  ore  di  scuola,  sono  continuamente 
assistite  da  Istitutrici,  di  cui  ve  n’ha  una  per  ogni  sezione.  — La 
sezione  non  può  contenere  più  di  venti  alunne,  nè  meno  di  dieci. 

Art.  27.  Esse  vengono  pure  assistite  durante  le  lezioni  dalla 
Vice-direttrice  degli  studi,  o da  una  istitutrice  da  lei  deputata , 
sempre  quando  tali  lezioni  non  sieno  date  da  una  maestra  interna. 

Art.  28.  La  Direttrice,  le  Vice-direttrici,  le  maestre  interne  eie 
istitutrici,  oltre  lo  stipendio  fissato  dalla  Tabella  annessa  al  presente 
Statuto,  hanno  l’alloggio  in  collegio,  il  vitto,  l’assistenza  medica, 
le  medicine,  il  lume,  la  legna  e l’imbiancatura  a spese  dell’Edu- 
candato cui  appartengono. 

Art.  29.  La  Direttrice  esigerà  dalle  due  Vice-direttrici  un  rap- 
porto verbale  giornaliero  sul  portamento  delle  alunne,  e sull’  anda- 
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mento  del  Collegio,  ed  uno  settimanale  per  iscritto;  si  accerta  essa 
medesima  dello  stato  delle  cose  con  diligenza  e cura  incessante,  ed 
una  volta  al  mese  ne  rende  conto  al  Consiglio. 

Art.  30.  fn  caso  di  malattia  od  altro  impedimento , ed  in  sua 
assenza,  la  Direttrice  è rappresentata  dalla  Vice-direttrice  più  an- 
ziana nell’ufficio. 

Art.  31.  La  Direttrice  e le  Vice-direttrici  sono  nominate  per 
Decreto  reale.  . ' 

Art.  32.  Le  maestre  interne  sono  nominate  con  Decreto  mini- 
steriale, e prescelte  o fra  le  alunne  di  cui  nell’  ultimo  paragrafo 
dell’art.  18,  purché  sieno  munite  di  patente  di  maestre  elementari 
superiori,  o fra  quelle  uscite  dalle  scuole  normali  governative.  — 

Le  istitutrici  sono  pure  nominate  con  Decreto  ministeriale,  e scelte 
tra  le  allieve  interne  sovraccennate,  o a preferenza  tra  le  giovani 
nate  od  educate  in  Toscana.  — In  ogni  caso  debbono  avere  Ja 
patente  di  maestra  elementare  almeno  del  grado  inferiore.  — Oli 
altri  insegnanti  ed  impiegati  sono  nominati  per  Decreto  ministe- 
riale. 

Art.  33.  I servigi 'prestati  in  ciascuno  dei  due  Educandati  dalle 
Direttrici,  dalle  Vice-direttrici,  dalle  maestre  interne,  dalle  istitu- 
trici, e da  tutti  gli  altri  insegnanti  saranno  loro  computati  per -la 
pensione  di  riposo  a norma  delle  discipline  vigenti  pegli  insegnanti 
delle  scuole  Secondarie  governative.  — il  servizio  prestato  dai  Di- 
rettori spirituali  e dai  Segretari-economi  saranno  loro  computati 
per  la  pensione  di  riposo  a norma  delle  discipline  vigeuti  per  gli 
altri  impiegati  deH'amministrazione  civile. 

Capo  VI. 

Segretario-economo. 

Art..  34.  11  Segretario-economo  è nominato  per  Decreto  reale  , 
e dovrà  somministrare  una  malleveria  di  lire  seimila. 

Art.  35.  Ad  esso  è affidata  la  cassa  dell’Educandato  , la  cura 
della  riscossione  di  tutti  i rami  di  entrata,  ed  il  pagamento  degli 
stipendi  agli  impiegati.  — Esso,  previa  autorizzazione  del  Consiglio 
o del  Consigliere  di  settimana,  fa,  tutte  le  provviste  e riparazioni 
che  sono  necessarie  al  regolare  andamento  dell’Educandato  nei 
limiti  delle  i ispettive  categorie  o capitoli  del  bilancio.  — 11  medo- 
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simo  prepara  altresì  i materiali  necessari  alla  formazione  del  bi- 
lancio attivo  e passivo,  e compie  tutti  quegli  atti  amministrativi 
che  gli  saranno  commessi. 


Capo  VII. 

Disposizioni  generali. 

% 

Art.  36.  Con  regolamenti  ed  istruzioni  particolari  emanati  dal 
Ministro  della  pubblica  Istruzione  si  determineranno  più  specifica- 
mente le  facoltà  del  Consiglio,  e le  attribuzioni  della  Direttrice  , 
delle  Vice-direttrici,  del  Direttore  spirituale,  degli  Insegnanti,  del 
Segretario-economo,  delle  Istitutrici,  e si  provvedere  altresì  intorno 
alla  disciplina  interna,  alla  distribuzione  ed  ai  limiti  dell’  insegna- 
mento, e su  quanto  concerne  1'  amministrazione  economica  del 
Collegio. 

Art.  37.  É approvata  la  Tabella  annessa  al  presente  Statuto 
circa  gli  emolumenti  delle  persone  addette  a ciascuno  dei  due 
Educandati. 


Torino,  il  12  settembre  1861. 


Visto  d’ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro 
V.  DE  SANCT1S. 
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TABELLA 


Degli  emolumenti  per  il  personale  addetto  al  l.«  e S?.« 
R.  Educandato  femminile  in  Napoli. 


Funzioni 

Emolumento 
personale 
in  lire 

ANNOTAZIONI 

| 

1 

Direttrice,  caduna  . . . / . 

3000 

» 

Vice-direttrice,  caduna  . . . 

1500 

» 

Maestre  interne,  caduna  . . 

10C0 

! Professori  del  corso  seconda- 

rio,  caduno 

1000 

a 

Direttore  spirituale,  caduno  . 

700 

I 

Istitutrici,  caduna  (1) . . . . 

500 

» 

(1)  Le  Istitutrici  avran- 
no ciascuna  uii  au- 

Segretario-economo,  caduno . 
Incaricati  dell’  insegnamento 

3000 

» 

mento  del  quinto  ogni 
decennio. 

religioso  pel  corso  seconda- 

rio,  caduno 

500 

» 

■ 

I1  i 

1 AB.  Per  gli  Insegnamenti  della  calligrafia,  della  pittura,  della  dama,  della  1 

li  ginnastica,  del  canto,  del  piano- forte 

le  retribuzioni  saranno  fissate  dal  bi-  1 

■ lancio  annuale  di  ciascun  Educandato:  lo  stesso  si  eseguirà  per  gli  assegna- 

menti  del  Medico,  del  Chirurgo,  e delle  altre  persone  addette  al  servizio  degli 
Educandati. 

Torino,  addi  12  settembre  1861. 


D'ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro 
DE  SANCTIS. 
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ATTI  UFFICIALI 

SULLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

x IN  SICILIA 


LEGGE-DECRETO 

del  Prodittai  ore  della  Sicilia,  iridatali  ottobre  1 860. — 
Viene  adottata  in  Sicilia,  colle  modificazioni  infra  deter- 
minate, la  Legge  organica  sarda  sulla  pubblica  Istruzione 
delti  45  novembre  4859. 


IN  NOME  DI  S.  M. 

VITTORIO  EMANUELE  RE  HIT  ILI  A 

IL  PKODITTATORE 

In  virtù  dell'autorità  a lui  delegata;  — Sulla  proposta  del  Segre- 
tario di  Stato  per  la  pubblica  Istruzione;  — Udito  il  Consiglio  dei 
Segretari  di  Stato; 

DECRETA  E PROMULGA  . 

Art.  1.  La  Legge  sulla  pubblica  Istruzione  promulgata  in  Torino 
ai  13  novembre  1850,  salve  le  modificazioni  contenute  negli  arti- 
coli seguenti,  o che  da  ulteriori  Decreti  potranno  esservi  recate,  è 
adottata  in  Sicilia. 

Art.  2.  All'amministrazione  generale  della  pubblica  Istruzione 
sopraintende,  sotto  la  dipendenza  del  Ministro  o Segretario  distato, 
il  Consiglio  superiore  d'istruzione  pubblica,  residente  in  Palermo. 
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Art.  3.  Il  Consiglio  è composto  del  Presidente  , che  eserciterà 
ancora  le  funzioni  d’ispettore  generale  degli  studi,  fe  di  sei  membri, 
tutti  nominati  dal  Re.  — Uno  dei  Consiglieri,  destinato  per  ogni 
biennio  dal  Re,  n’è  il  Vice-presidente.  • 

Art.  4.  I Consiglieri  durano  in  ufficio  tre  anni,  rinnovandosene 
due  per  ciascun  anno  in  ordine  d’anzianità,  e per  i primi  tre  anni 
a beneplacito  del  Re. — Per  la  validità  delle  deliberazioni  è richiesta 
la  presenza  almeno  di  quattro  Consiglieri. 

Art.  5.  All’amministrazione  locale  della  pubblica  Istruzione  so- 
praibtendono  : — in  ogni  Università  il  Rettore;  — in  .ogni  capo  di 
provincia  un  Ispettore  provinciale  degli  studi  secondari,  tecnici  ed 
elementari,  il  quale  eserciterà  ancora  le  funzioni  di  R.  Provvedi- 
tore, ed  un  Consiglio  per  le  scuole.  — Nei  capi  di  circondario 
saranno  Ispettori  eletti  dal  Segretario  di  Stato. 

Art.  6.  Le  Università  di  Palermo,  Catania  e Messina  sono  mante- 
nute con  le  loro  cinque  Facoltà  e Collegi  di  belle  arti  aggiuntivi. 

Art.  7.  Alla  Facoltà  di  scienze  fisiche  e matematiche  dell’Uni- 
versità di  Palermo  sarà  annessa  una  Scuola  d’applicazione,  i cui  in- 
segnamenti risponderanno  a quelli  indicati  nell’art.  53  della  Legge 
13  novembre  1859,  e saranno  determinati  da  apposito  Regolamento. 

Art.  8.  Sarà  determinato  con  ispeciale  Regolamento  il  numero 
e la  distribuzione  delle  cattedre  per  ciascuna  Facoltà,  e quello  dei 
professori  ordinari  e straordinari. 

Art.  9.  Lo  stipendio  dei  professori  ordinari  è fissato  indistinta- 
mente nell’Università  di  Palermo  a lire  3500  annue  per  ciasche- 
duno, e in  quelle  di  Catania  e Messina  a lire  3000. 

Art.  10.  Le  tasse  d’immatricolazione,  d'iscrizione  ai  corsi,  di 
diritti  d’ esami  e diplomi  nelle  Università  di  Sicilia  sono  ridotte  a 
metà  di  quello  che  nella  Legge  del  13  novembre  1859  è prescritto 
per  l’Università  di  Torino. 

Art.  11.  L’insegnamento  privato  è libero;  ma  non  avrà  lo  stesso 
valore  legale  dei  corsi  a titolo  pubblico,  se  non  è dato  secondo  le 
norme  prescritte  dalla  legge. 

Art.  12.  La  direzione  amministrativa  e l’ispezione  accademica 
di  ciascuna  Università  è esercitata  dal  Rettore  e dai  Presidi  delle 
Facoltà,  assistiti  dal  Segretario-cancelliere. 

Art.  13.  L’ufficio  di  Segretario-cancelliere  è mantenuto  secondo 
i regolamenti  vigenti  in  Sicilia,  con  lo  stipendio  e gli  emolumenti 
che  vi  sono  annessi.  Ma  nella  distribuzione  delle  tasse  sarà  pareg- 
giato ai  Professori  delle  rispettive  Facoltà. 
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Art.  14.  11  Segretario -cancelliere  dura  in  ufficio  ^cinque  anni , 
che  per  gli  attuali  convinceranno  a decorrere  dalla  promulgazione 
della  presente  Legge  ; ed  è nominato  dal  Re  tra’  jlfofessori  dell’U- 
niversità, dopo  proposta  di  tre  almeno  di  essi  fatta  dal  Consiglio 
superiore.  , 

Art.  15.  I Presidi  delle  Facoltà  sono  nominati  dalle  rispettive 
Facoltà  a pluralità  di  suffragi. 

Art.  16.  La  cattedra  d’astronomia  presso  l’Osservatorio  astrono- 
mico di  Palermo,  e quella  di  paleografia  e diplomatica  al  Grande 
Archivio  sono  conservate  e pareggiate  alle  cattedre  dell’Università. 

Art.  17.  Gli  attuali  professori  sostituiti  o provvisori  nominati 
legalmente  son  mantenuti  nei  loro  posti  con  gli  stipendi  ed  emo- 
lumenti loro  assegnati. 

Art.  18.  1/  insegnamento  secondario  classico  è distinto  in  due 
gradi;  esso  è compiuto  nei  Licei,  che  sono  divisi  perciò  in  due 
sezioni;  e limitasi  solo  al  primo  grado  nei  Ginnasi,  che  rispondono 
alla  sezione  inferiore  de’  Licei. 

Art.  19.  Sarà  un  Liceo  in  ciascuna  città  capo  di  provincia  ; un 
Ginnasio  in  ciascun  capo  di  circondario,  ed  in  tutte  quelle  città 
la  cui  popolazione  sorpassa  i ventimila  abitanti.  Ma  è libero  ai 
Municipii  di  trasformare  i loro  Ginnasi  in  Licei  assegnando  loro 
una  convenevole  dotazione,  purché  abbiano  adempiuto  a ciò  che 
per  la  Legge  della  pubblica  istruzione  è loro  prescritto. 

Art.  20.  L'insegnamento  secondario  classico  è per  ora  gratuito. 

Art.  21  Delle  scuole  tecniche,  che  sieno  il  primo  grado  dell’in- 
segnamento speciale,  saranno  in  tutti  i capi  di  circondario.  Esse 
possono  esser  aggiunte  agli  stabilimenti  dell’  insegnamento  secon- 
dario classico,  o separate  da  essi. 

Art.  22.  Istituti  tecnici  superiori  saranno  in  Palermo , Messina 
e Catania;  e specialmente  un  Istituto  d’arti  e mestieri  ed  un  Isti- 
tuto nautico  in  Palermo,  un  Istituto  nautico  e commerciale  in 
Messina,  un  Instituto  agronomico  e veterinario  in  Catania. 

Art.  23.  Sarà  in  Palermo  un  Istituto  ed  Accademia  ili  belle  arti 
con  museo  e galleria,  ed  un  Collegio  di  musica. 

Art.  24.  L'Orto  botanico  di  Palermo  sarà  aggrandito  e miglio- 
rato, aggiugnendovi  un  campo  vdi  sperimento  e d’acclimatazione 
per  le  piante  utili. 

Art.  25.  In  ogni  Comune  sarà  almeno  una  scuola  per  l’istruzione 
elementare  del  grado  inferiore  per  i fanciulli,  ed  un'altra  per  le 
fanciulle.  Quelle  dei  fanciulli  sono  diurne  e serotine. 
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Art.  26.  Nei  Comuni  la  cui  popolazione  agglomerata  supera  il 
numero  di  cinquemila,  vi  saranno  altre  scuole  per  l’ istruzione  ele- 
mentare superione  dei  due  sessi. 

Art.  27.  L’istruzione  elementare  è tutta  a carico  de’ Municipii , 
salvo  l'eccezioni  considerate  dalla  Legge  ; ed  un  apposito  Decreto 
determinerà  il  minimum  della  partita  d’  obbligo  che  dovrà  es- 
serne segnata  nel  loro  bilancio  passivo! 

Art.  28.  L’ istruzione  elementare  è essenzialmente  gratuita. 

Art.  29.  L'istruzione  elementare  è obbligatoria  per-  tutte  le 
classi  dei  cittadini:  la  legge  provveder;')  a rendere  questa  obbliga 
zione  efficace. 

Art.  30.  Scuole  normali  per  gli  allievi  ed  allieve  maestre  sa- 
ranno fondate  in  Palermo,  Catania  e Messina. 

Art.  31.  L’insegnamento  universitario  classico  e gli  Stabilimenti 
che  ne  dipendono  sono  lutti  a carico  dello  Stato. 

Art.  32.  L’insegnamento  secondario  classico  e le  scuole  tec- 
niche sono  a carico  dello  Stato  per  gli  stipendi  dei  professori  o 
precettori  ; per  lutto  il  rimanente,  a carico  dei  Municipii. 

Art.  33.  Gl’Istituti  tecnici  superiori  e le  scuole  normali  sono 
parimente  a carico  dello  Stato  per  gli  stipendi  dei  professori  e il 
materiale  scientifico:  al  rimanente  provvedono  le  provincie. 

Art.  34.  Le  proprietà,  le  ragioni  e i beni  d’ ogni  natura,  dei 
quali  gli  Stabilimenti  di  pubblica  istruzione  sono  o verranno  le- 
galmente in  possesso,  sono  lor  mantenuti  a titolo  di  dotazione;  e le 
loro  rendite  verranno  scritte  annualmente  a sgravio  dello  Stato  o 
dei  Muuicipii  nell’attivo  che  sarà  attribuito  a ciascuno  d’essi  Sta- 
bilimenti. 

Art.  35,  Il  Consiglio  superiore  d’istruzione  pubblica  formerà  e 
proporrà  alla  superiore  approvazione  i regolamenti  necessari  per 
la  fondazione  o la  riforma  di  tutti  gli  Stabilimenti  di  pubblica  istru- 
zione, e i rispettivi  bilanci. 

Art.  36.  La  presente  Legge  cominccrà  ad  applicarsi  dal  1°  no- 
vembre prossimo  per  tutto  ciò  che  concerne  l’amministrazione 
generale -c  locale  della  pubblica  istruzione,  e lo  stipendio  degli  In- 
segganti  : ma  quanto  all’ordinamento  degli  studi,  agli  esami  ed  alle 
tasse  accademiche,  non  avrà  vigore  se  non  all' aprirsi  dell'anno 
scolastico  1861-1862,  salvo  le  disposizioni  particolari  che  intanto 
potranno  esser  emesse. 

Art.  37.  Tutte  le  leggi  e disposizioni  contrarie  sono  abrogate. 

Art.  38.  I Segretari  di  Stato  deU’lstruzione  pubblica,  delle  Fi- 
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nanze  e dell’  Interno  sono  incaricati  dell’esecuzione  della  presente 
Legge. 

Ordina  che  la  presente,  munita  del  suggello  dello  Stato,  sia  in- 
serita  nella  Raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a chiun- 
que spetti  di  osservarla  e farla  osservare. 

Data  in  Palermo,  il  17  ottobre  1860. 

Il  Prodittatore 
MORD1NI 

' * 

Il  Segretario  di  Stato  per  l'Istruzione  pubblica 
G.  UCDULENA. 


DECRETO 

del  Prodittatore  della  Sicilia,  in  data  27  settembre  1860. 

» 

E adottata  in  Sicilia  l'istituzione  degli  Asili  infantili. 


IN  NOME  DI  S.  M. 

VITTORIO  E1M1NUELE  RE  O IT.1LI4 

• IL  PRODITTATORE 

Considerando  che  conviene  senza  ulteriore  ritardo  provvedere 
all’educazione  ed  al  sollievo  delle  classi  più  basse  e più  indigenti, 
che  formano  la  gran  massa  del  popolo,  troppe  neglette  fin’ora  in 
Sicilia;  — Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato  per  la  Istruzione 
pubblica;  — Udito  il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato; 

DECRETA  E PROMULGA  : 

I 

Art.  1 . L’istituzione  degli  Asili  per  l’infanzia  è adottata  in  Sicilia. 

Art.  2.  Ne  saranno  perciò  fondati  almeno  quattro  in  Palermo , 
due  in  Catania  ed  in  Messina,  ed  uno  in  ciascun  altro  capo  di  pro- 
vincia e di  circondario;  accrescendosene  il  numero,  secondo  che 
e ne  avranno  i mezzi. 
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Art.  3.  Essi  saranno  a peso  della  carità  dei  privati;  ed  ove  que- 
sta non  basti,  dei  rispettivi  Municipii,  e di  quei  legati  di  beneficenza 
d’ incerto  genere  che  il  Governo  giudicherà  potersi  applicare  a 
quest’uso. 

, Art.  4.  Delle  associazioni  di  signore  e di  cittadini  ne  procure- 
ranno la  fondazione  e l’incremento:  e la  sorveglianza  ne  sarà  affi- 
data per  ciascun  Comune  ad  un  Ispettore  nominato  dal  Governo. 

Art.  5.  I Segretari  di  Stato  per  la  Istruzione  pubblica  e per  lo 
Interno  sono  incaricati  dell’esecuzione  del  presente  Decreto. 

Ordina  che  il  presente  ecc. 


Dato  in  Palermo,  il  27  settembre  1860. 


Il  Prodittatore 
MORD1NI 


Il  Segretario  di  Stato  per  l'Istruzione  pubblica 
G.  Ugdulena. 


RAPPORTO 

della  Commissione  del  Liceo  nazionale  di  Palermo  per  la 
scelta  e distribuzione  degli  studi  in  esso  Liceo,  da  servire 
di  norma  agli  altri  che  si  dovrantw  fondare  in  Sicilia,  in 
data  49  ottobre  4860,  e 

RESCRITTO 

della  Segreteria  di  Stato  per  la  Istruzione  pubblica,  in  data 
20  stesso  mese,  col  quale  vengono  approvate  le  determina - 
sifoni  della  Commissione  suddetta. 


niaatrlMAlino  e ncv.  «Ignorp, 

La  Commissione  incaricata  di  proporre  un  progetto  organico 
del  Liceo  nazionale,  avendo  compiuto  il  suo  lavoro,  viene  ora  ad 
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esporle  il  risultalo  de’  suoi  studi,  e a renderle  conto  dei  principii 
che  l’ hanno  guidata  nel  determinare  l’ ordinamento  di  siffatto 
istituto. 

L’istruzione  pubblica  secondaria  in  Sicilia  bisogna  d'esser  creala, 
perchè  i pochi  stabilimenti  di  questo  genere  che  al  presente  esi- 
stono, danno  risaltati  assai  scarsi  ed  incompleti,  si  per  la  mancanza 
nei  loro  ordini  e nei  metodi  d’insegnamento,  come  anche  pel  di- 
fetto di  quegli  studi  che  si  rendono  più  proficui  negli  usi  della 
vita  civile. 

\ 

La  riforma  delle  scuole  secondarie,  dalle  quali  dipende  tanta 
parte  della  civiltà  d’  un  paese,  è antico  desiderio  tra  noi.  Era  ge- 
neralmente sentilo  il  difetto  delle  nostre  scuole,  nelle,  quali  l'asso- 
luto predominio  degli  studi  di  lettere  latine,  insegnate  con  metodi 
che  producevano  un  grande  spreco  di  tempo,  dava  un  campo  mi- 
nore agli  studi  di  lettere  italiane;  e trascuravansi  affatto  gli  studi 
delle  scienze  che  diconsi  esatte,  e delle  scienze  fisiche  che  formano 
parte  integrante  negl’istituti  secondari  di  quei  paesi,  che  più  sono 
in  voce  di  dotti  e di  civili. 

. Infatti  allorché  nel  -1848,  in  seguito  degli  avvenimenti  politici 
che  resero  alla  Sicilia  il  governo  di  se  stessa,  fu  abolita  la  Compa- 
gnia di  Gesù,  e venne  creato  uri  liceo  nel  luogo  stesso  ove  la 
Compagnia  teneva  le  sue  scuole,  nell’ordinamento  di  quell’  istituto 
vennero  compresi  in  larga  misura  gli  studi  scientifici,  e l'organico 
di  esso  ha  potuto  quindi  servirci  utilmente  di  punto  di  partenza 
per  arrivare  al  progetto  che  oggi  le  proponiamo. 

Tuttavia  noi  abbiam  pensato  che,  se  era  bisogno  stringente  di 
introdurre  gli  studi  elementari  delle  scienze  esatte  e naturali,  non 
dovevansi  trascurare  gli  studi  letterari,  ma  si  dovea  al  contrario 
mantenerli  e rialzarli;  nel  quale  pensiero  ci  confortavano  gli  esempi 
degli  istituti  secondari  di  altri  popoli,  e specialmente  dei  licei 
francesi  e dei  ginnasi  alemanni,  nei  quali  ai  forti  studi  scientifici 
si  accoppiano  studi  non  meno  vigorosi  nelle  patrie  lettere  e nelle 
latine;  poiché  niuna  persona  potrà  giammai  riputarsi  veramente 
istrutta  e civile,  se  le  manchi  il  culto  ed  il  gusto  della  letteratura 
classica. 

Tra  i modelli  d’ istituti  secondari,  oltre  dei  ginnasi  alemanni  e 
dei  licei  francesi,  abbiamo  ancora  studiato  con  attenzione  gl’istituti 
eh’ erano  stati  organizzati  in  Piemonte  sotto  il  nome  di  collegi  na- 
zionali nel  1848,  e l’ordinamenlo  di  quelli  che  ora  sottentrano  ai 
collegi  sotto  il  nome  di  licei  e di  ginnasi. 
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Il  ginnasio  alemanno,  che  è il  tipo  più  celebrato  degli  siabiii- 
! menti  d’istruzione  secondaria,  si  divide  in  due  sezioni,  inferiore  e 
| superiore;  e nella  inferiore  l’ i fi  segnameli  to  è disposto  in  guisa  che 
* essa  serva  di  preparazione  alla  sezione  superiore , e formi  nello 
stesso  tempo  un  insieme  a parte,  c sino  a un  certo  punto  indi- 
pendente , di  guisa  che  in  quelle  località,  ove  non  riesca  pos- 
sibile d’organizzare  un  liceo  completo,  la  sezione  inferiore  offra 
imo  stabilimento  d'istruzione  di  un  grado  meno  elevato,  ma 
tuttavia  armonicamente  ordinata,  e nulla  vi  sia  d' inutile  e di  su- 
perfluo. 

La  legge  dell’  insegnamento  secondario,  che  è stata  di  recente 
adottata  nel  Regno  italiano,  lo  divide  parimenti  in  due  gradi  ; ma 
questi  due  gradi  d' istruzione  vengono  somministrati  in  due  stabili- 
menti  affatto  distinti,  dei  quali  lo  inferiore  prende  il  nome  di  gin- 
nasio, e il  superiore  di  liceo. 

Noi  conservando  la  distinzione  dei  due  gradi,  abbiamo  preferito 
il  sistema  prussiano,  perchè  non  trov  iamo  alcuna  ragione  che  con- 
sigli la  divisione  d’un  istituto  secondario  completo  in  due  istituti 
di  grado  diverso;  la  quale  divisione  richiede  una  maggiore  spesa 
pei  locali,  i direttori  e gli  inservienti,  senza  poter  recare  un  mag- 
gior frullo  d’istruzione. 

Il  liceo  comprenderà  otto  classi,  delle  quali  cinque  costituiscono 
la  sezione  inferiore,  e le  tre  ultime. la  superiore.  Nelle  prime  classi 
l’insegnamento,  oltre  di  essere  adatto  elementare,  si  restringe  ad 
;<  un  piccolo  numero  di  materie,  e gli  studi  scientifici  sono  riserbati 
| alle  classi  superiori,  quando  lo  sviluppo  della  intelligenza  permette 
fagli  allievi  di  seguirli  con  utile  risultato. 

Oltre  a ciò,  siccome  vi  hanno  molti  che  si  addicono  alle  carriere 

» ' * 

industriali  o ad  altri  uffici,  nei  quali  la  conoscenza  delle  lettere 
latine  non  riesce  d’alcuna  utilità,  e spesso  i padri  chiedono  i loro 
Agii  siano  dispensati  di  studiarle  ; abbiam  creduto  conveniente  di 
non  rendere  obbligatorio  lo  studio  delle  lettere  latine,  e,  per  quelli 
allievi  che  non  vogliono  seguirlo,  sostituire  altri  che  riescono  van- 
taggiosi nell’esercizio  dei  commerci  e della  industria,  o in  altri  usi 
della  vita\civiie. 

Non  abbiamo  trascurato  l’ insegnamento  religioso,  che  è elemento 
essenziale  della  pubblica  educazione  ; e però  vi  sarà  nel  liceo  un 
professore  di  religione,  il  quale  detterà  la  dottrina  cattolica  nelle 
classi  pur  elementari  sotto  forma  di  lezioni  o conferenze  sulla 
religione. 
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- Abbiamo  inoltre  stimato  opportuno  che  il  professore  di  filosofìa, 
ai  giovani  che  frequentano  rultimo  anno  dei  corsi  del  liceo,  dritti 
in  ciascuna  settimana  una  lezione  sui  principia  fondamentali  di  re- 
ligione, e si  occupi  a confutare  i sistemi  di  filosofìa  irreligiosi  e 
le  dottrine  acattoliche. 

Parimenti  l’amor  della  patria  e I’  affetto  agli  ordini  liberi  do- 
vendo far  parte  della  pubblica  educazione  che  intenda  a formare 
non  solo  uomini  istruiti  e probi,  ma  anco  cittadini  devoti  alle  pub- 
bliche libertà,  abbiamo  stimato  conveniente  che  nella  quarta  e 
quinta  classe  della  sezione  inferiore  il  professore  di  lettere  italiane, 
in  un  giorno  della  settimana,  insegni  in  forma  catechistica  le  no- 
zioni fondamentali  intorno  allo  Statuto  costituzionale,  e nella  se  • 
zione  superiore  il  professore  di  economia  detti  una  lezione  setti- 
manale intorno  ai  principii  di  diritto  costituzionale  ed  agli  ordini 
rappresentativi. 

Infine  seguendo  l’esempio  degli  istituti  secondal  i più  riputati  di 
Europa,  abbiati)  aggiunto  alla  educazione  intellettuale  e religiosa 
la  educazione  fisica,  introducendo  gli  esercizi  militari  e la  ginna- 
stica. Poiché  si  fu  usanza  di  tutti  i popoli  civili  di  educare  le  gio- 
vani generazioni  non  solo  collo  sviluppo  della  intelligenza',  ma 
altresì  con  esercizi  che  rendono  il  corpo  gagliardo  ; è tanto  più 
questa  usanza  necessaria  a noi  Italiani,  che  abbiamo  appena  com- 
piuta la  ristauraziono  della  nazione,  c non  potremmo'  mantenerla 
se  non  saremo  pronti  a difenderla  da  ogni  attacco. 

Allorché  uno  stabilimento  d’ istruzione  secondaria  non  potrà 
avere  tutte  le  otto  classi  che  si  comprendono  nel  nostro  piano  or- 
ganico del  Liceo,  dovrà  almeno  comprendere  le  cinque  classi  della 
sezione  inferiore,  che  formano  un  tutto  che  può  stare  da  sé.  ed 
aljora  si  avrà  un  istituto  secondario  di  primo  grado,  che  potrebbe 
portare  il  nome  di  Ginnasio. 

Noi  siamo  lieti  di  aver  conosciuto  in  una  conferenza  tenuta  con 
Vossignoria,  che  il  nostro  divisamenlo  incontrava  la  sua  approva- 
zione, e che  intendeva  di  farnesollecita  applicazione  per  riordinare 
le  scuole  normali  in  Palermo,  trasformandole  in  un  ginnasio. 
In  tal  guisa  si  verrebbero  organizzando  due  stabilimenti,  modello 
dei  due  gradi  d’istruzione  secondaria;  e determinando  in  quali  città 
di  Sicilia  debbano  fondarsi  stabilimenti  dell’uno  e dell’altro  genere, 
si  avrebbe  fornito  una  parte  essenziale  della  Legge  organica  sulla 
istruzione  secondaria. 

Le  acchiudiamo  I’  organico  del  Liceo  che  abbiamo  for- 


Digitized  by  Google 


£86  APPENDICE  AL  CODICE  D’ISTRUZIONE 

ciato  seguendo  i principii  sovraccennati,  ed  abbiamo  r onore  dii 
dirci. 

V 

Palermo,  19  ottobre  1860. 

La  Commissione 

F.  Napoli  — N.  Mu6Meci  — G.  Daita. 


SEGRETERIA  DI  STATO  DELLA  ISTRUZIONE  PUBBLICA 
Signori, 

Congiunto  al  quadro  dei  corsi  che  le  SS.  LL.  hanno  presentato, 
perchè  serva  di  modello  ai  Licei  siciliani,  ho  letto  con  molta  sod- 
disfazione il  rapporto  che,  per  dichiarar  meglio  le  idee  alle  quali 
han  tenuto  dietro,  si  sono  compiaciuti  inviarmi:  e l’uno  e l’altro 
saranno  immediatamente  pubblicati  per  le  stampe. 

Il  Governo  del  Prodittatore  adotta  interamente  quelle  idee,  e non 
può  se  non  approvare  la  scelta  e la  distribuzione  degli  studi  da 
loro  con  molto  senno  divisata,  componendo  insieme  l’insegnamento 
letterario  collo  scientifico,  e non  trascurando  punto,  come  talvolta 
si  è fatto,  lo  svolgimento  del  principio  religioso  e la  conoscenza 
della  dottrina  cattolica,  che  è la  dottrina  dei  nostri  padri,  ai  dì  no- 
stri troppo  vilipesa  e calunniata  da  chi  non  vuol  darsi  la  pena  di 
studiarla. 

Educata  a tali  studi,  la  generazione  novella  sorgerà  più  colta  e 
più  virtuosa  all'altezza  destinata  dalla  Provvidenza  alla  nazione  ita- 
liana ; ed  io  ho  ragione  di  felicitare  le  SS.  LL.  d’aver  prestato 
così  lodevolmente  la  loro  opera  al  grande  edifìcio,  al  quale  tutti  i 
buoni  cittadini  son  chiamati  a concorrere,  e dato  quest’ altra  prova 
del  loro  sapere  e del  loro  zelo.  Ne  gradiscano  dunque  i miei  rin- 
graziamenti, e l’attestato  della  mia  speciale  stima. 

Palermo,  20  ottobre  1860. 


Il  Segretario  di  Stato  per  l' Istruzione  pubblica 
G.  UGDULENA. 
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RESCRITTO 


della  Segreteria  di  Stalo  per  la  pubblica  Istruzione  in  data  23 
ottobre  1860,  col  quale  si  approvano  le  seguenti  due  Tavole 
regolatrici  de’ corsi  nei  Licei  e nei  Ginnasi  della  Sicilia. 


I. 


LICEO  NAZIONALE  1)1  PALERMO 


SEZIONE  PRIMA  — GINNASIO 

J)i»tribuiione  delle  ore  e delle  lezioni , da  regolare  anche 
le  scuole  finora  dette  Normali  a Sanf’-Anmi. 

GIORNI  DISPARI 

^ % 

Lunedi,  Mercoledì  e Venerdì 
classe  prima 


Ore 

1 

2 

3 

4 

s 

4 

2 

3 

u 

1 

2 


Osile  ore  8 4|2  antim.  «Ile  10 


10 
40  l|a 

11  3|H 

12 

1 

2 


10  1|4 

11  3|t 

12 

1 pom. 

2 
3 


Italiano 

Ricreazione 


Italiano 
j Ricreazione 
! Calligrafia 

{Catechismo  (lunedi) 

Geografia  e Storia  (mercoledì  e 
■venerdì) 

| Esercizi  militari  e Ginnastica  (lu- 
I nedl). 


CLASSE  SECONDA 


Dalle  ore  8 1(2  antlm,  alle  10 


40 

10  4|!s 

11  3|0 

12 
2 


10  1|8 

11  S(ù 

12 

2 pom. 

3 


Italiano 

Ricreazione 

Italiano 

Ricreazione 

Aritmetica  e Disegno  lineare 
Esercizi  militari  e Ginnastica  (naer- 
coledl! . 


CLASSE  TERZA 


Dalie  ore  8 Ii2  antim.  alle  10 

An  ' an 


10 

10  <|t> 

11  3|0 

12 

1 

2 


10  1|0 

11  3|0 

12 

1 pom. 

2 


Italiano 

Ricreazione 

Aritmetica  e principi  di  Geome- 
tria piana 
Ricreazione 

i Conferenza  religiosa  (lunedi! 

) Italiano  (mercoledì  e Tenenti) 

| Calligrafia 

Esercizi  militari  e Ginnastica  (aab- 

I barn;. 
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CLASSE  QUARTA 


1 

2 

S 

u 


Dalle  ore  8 1|2  antim 
. 10  • 

» 10  1|A  • 

» Il  3|4  • 

. 12 

• 3 • 


alle  10 

10  l|b 

11  :i|ft 
r2 

2 pom, 
5 


Ceomctria  piana  ed  Algebra 

Ricreazione 

Italiano 

Ricreazione 

Francese 

Esercizi  militari  e Ginnastica  (ve* 
nerdl). 


1 

2 

S 


CLASSE  QUINTA 


Dalle  ore  8 1|2  antim.  alle  IO 

,10  » 10  1|V 

..  10  1|4  » 1'  3|0 

. Il  3|t»  > 12 

, 12  t » 2 p.  m. 


Catino  — Contabilità 
Ricreaiione 
Geografia  e Storia 
Ricreaiione 
Francese 


N.  B.  — Selle  classi  quarta  e quinta  il  Professore  <l' Italiana  darà  una  volta  la 
settimana  le  nozioni  elementari  dello  Statuto. 


GIORNI  PARI 

Martedì,  Giovedì  e Sabbaio 
\ 

CLASSE  PRIMA 


Dalle  ore  8 1|2  antim.  alle  10 

, 10  • 10  ljù 

> 10  li*»  • 11  Sib 

, 11  3(0  > 12 

, 12  • 2 pom 


Italiano 

Ricreaiione 

Italiano 

Ricreaiione 

Aritmetica  e Disegno, lineare 


CLASSE  SECONDA 


Dalle  ore  8 1|2  antim.  alle  10- 

,10  » in  111» 

, to  Da  • 11  3|! 

, il  3|0  . 12 

» 12  » 1 pom. 

, 1 • 2 


Italiano 

Ricreaiione 

Italiano 

Ricreaiione 

Catechismo  (martedì)  » . 

Geografia  e Stona  (giovedì  e gabbato/ 
(Calligrafia. 


CLASSE  TERZA 


Dalle  ore  8 li2 

. IO 

. 10  l|b 

• Il  3iH 

. 12 


antim.  alle  10 
, 10  1|tl 

. 11  3iù 

, 12 

• 2 pom. 


Catino  — Aritmetica  commerciale, 
Ricreaiione 
Geografia  e Storia 
Ricreazione  ' 

Francese 


CLASSE  QUARTA 


le  ore  8 1(2 

antim.  alle  10 

, 10 

• 10  1|0 

. 10  Db 

■ Il  3|b 

» 11  5 tA 

e 12 

• 12 

■ 1 pom. 

> 1 

' » 2 

OLIUIIt 

io  — Contabilità 
Ricreazione 
Calligrafia 

[Conferenza  religiosa  (martedì) 
Disegno  (martedì  e sabbato). 
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CLASSE  QUINTA 


Dalle  ore  8 1(3  antim.  alle  10 


10 
(0  1)0 

11  3|4 

13 

1 


10  Ii4 

11  3{V 
13 

4 poni. 
2 


'Italiano 
J Ricreazione 

i < ìeometiia  solida  ed  Algebra 
I Ricreazione 
I Disegno 

1 Conferenza  religiosa  giti  vedi) 

Doveri  del  cittadino  (gabbato) 

Esercizi  militari  e Ginnastica  (martedì). 


V.°  si  approva 


II  Prodi! latore  — MORDIN1 

m 

Il  Segretario  di  Stato  dell' Istruitone  pubblica 
G Ucdolrha. 


11. 


LICEO  NAZIONALE  DI  PALERMO 
SEZIONE  SECONDA  — LICEO 
Distribuzione  delle  ore  e delle  lezioni. 


GIORNI  DISPARI 
Lunedi,  Mereoledì  e Venerdì 


CLASSE  PRIMA 


Dalle  ore  8 4|3 antim.  alle  10 


10 

10  i|0 

11  3(4 
13 

t 


10  4|4 

11  5|4 

12 

t porti. 
3 


Letteratura  italiana 

Ricreazione 

Botan.ca  e Zoologia 

Ricreazione 

Storia 

Inglese  , 


classe  srcoND.A 


Dalie  ore  S 1(3  antim  alle  10 


H 

10 

• 

10  1|4 

» 

<0  1)4 

■' 

li  S|4 

• 

Il  »|4 

• 

13 

« 

43 

• 

1 poni 

• 

1 

• 

3 

Fisica,  c nozioni  generali  di  Chimica 
Ricreazione 

Letteratura  italiana  (lunedi  e venerdì) 
Storia  (mercoledì) 

Ricreazione 

Inglese 

Latino 

Conferenza  religiosa  (mercoledì). 

19 
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CLASSE  TER/ A 

Dalle  ore  S 1|2  amim.  alle  10  lEcunomia  — Conferente  sullo  Stanilo 

• 10  • 10  ljf»  {Ricreazione 

• 10  1)0  • 11  5|V  filosofia.  Etica  e Diritto  naturale 

> il  S|0  ■ 12  Ricreazione 

,12  • 1 pini.  'Latino,  e storia  delia  Letteratura  latina 

» 1 » j 1 Greco 

N.  B.  — li  Professore  di  Filosofia  in  un  giorno  delia  settimana  detterà  una  le- 
sione sulla  Religione  cristiana,  occupandosi  ancora  delta  confutazione 
dei  sistemi  irreligiosi  ed  acattolici. 

GIORNI-  PARI 

Martedì,  Giovedì  e Sabbato 
CLA&SE  PIUMA 

Dalle  ore  » 1|2  antim  alle  10  Compimento  di  Algebra  e Geometria  — 

Trigonometria  rettilinea 
<0  HA  Ricreazione 

11  3iA  Latino  — Disegno 

12  Iticre. azione 

1 pom.  (Conferenza  religiosa  'giovedì) 

2 Greco 

CLASSE  SECONDA  ' 

Dalle  ore  8 1 j2  antim.  alte  10  Fisica,  e nozioni  generali  di  Chimica 

» 10  ••  10  1|A  Ricreazione 

• 10  1|V  • 11  3|A  Sezioni  coniche,  ed  esercìzi  di  Calcolo 

» 11  SiA  - 12  Ricreazione 

• 12  . * t pom.  Greco  — Disegno 

■ 1 ,2  Filosofia. 

CLASSE  TERZA 

Dalie  ore  8 1(2  antim.  alle  10  letteratura 

• io  » 10  1|A  Ricreazione 

• 10  1|A  » 113,0  Filosofia,  Etica  e Diritto  naturale 

x 11  3)0  • 12  Ricreazione 

,12  » 2 pom.  Mineralogia  e Geologia 

, 2 • 3 Esercizi  militari  e Ginnastica  perle  tra 

classi  riunite  (giovedì). 

F®  si  approva 
li  Prodiltalore  — MORD1N1 

Il  Segretario  di  Stato  dell’ Istruzione  pubblica 

G.  UOUULERA.  -l'- 


10  1|A 

11  3|A 

12 
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DECRETO 


di'l  Prodittatore  della  Sicilia,  in  data  23  ottobre  4860.  — 

« 

E fondato  un  Liceo  nel  Comune  di  Modica , e si  provvede 
al  suo  assegnamento. 


IN  NOME  DI  S.  M. 

VITTORIO  Eli  DATELE  RE  DTT.tl.l  t 

IL  PR0D1TTAT0RE 

Considerando  le  circostanze  speciali  che  raccomandano  all’  at- 
tenzione del  Governo  la  pubblica  istruzione  nel  Comune  e Cir- 
condario di  Modica;  — Veduto  l'art.  49  della  Legge  del  17 
ottobre  18G0;  — In  virtù  dei  poteri  a lui  delegati;  — Sulla  pro- 
posta dal  Segretario  di  Stato  dell’Istruzione  pubblica;  — Udito 
il  Consiglio  dei  Segretari  di  Stato  ; 

Decreta  : 

Art.  1.  Il  Collegio  inferiore,  che  fu  degli  espulsi  PP.  Gesuiti 
nel  Comune  di  Modica,  é destinato  all’uso  della  pubblica  istruzione. 

Art.  2.  Sarà  fondato  in  esso  un  Liceo  che  comprenda  i due 
gradi  della  istruzione  secondaria,  invece  d’un  semplice  Ginnasio  ; 
aggiuntevi  ancora  delle  Scuole  tecniche. 

Art.  3.  Sono  assegnati  al  Liceo  del  Comune  di  Modica  i beni 
donali  dalle  sorelle  Grimaldi  al  canonico  Polara,  e da  questo  desti- 
nati alla  fondazione  d’un  Collegio  d’arti  e mestieri  per  atto  dei  24 
agosto  4841,  ed  ultimamente  per  atto  dei  14  maggio  4859  ad  un 
Convitto  da  affidarsi  ai  PP.  della  Missione  di  san  Vincenzo  de’  Paoli, 
non  che  gli  altri  lasciati  dalle  medesime  sorelle  al  Collegio  supe- 
riore per  uso  degli  studi,  dal  barone  Polara  e dal  sacerdote  D. 
Matteo  Migliore  per  la  fondazione  d'un  Seminario,  e da  altre  fami- 
glie di  quel  Comune  al  Collegio  inferiore  con  la  condizione  espressa 
di  dover  servire  a fondazione  o mantenimento  di  scuole  ; ed  in 
luogo  di  tutti  essi  beni  la  rendita  che  ne  sarà  ricavata. 
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Art.  4.  I Segretari  di  Stato  dell’  Istruzione  pubblica  e delle  Fi- 
nanze sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Ordina  che  il  presente  ecc. 

Palermo,  23  ottobre  1860. 

Il  Prodittatore 
MORIHNI 

Il  Segretario  di  Stato  per  l’Istruzione  pubblica 
G.  Ugdulena. 


DECRETO 

del  Prodittatore  della  Sicilia , in  data  27  ottobre  4880.  — 
Fissa  il  numero  e gli  stipendi  dei  Professori  ed  Impiegati 
ne' Licei  e ne  Ginnasi. 


IN  NOME  DI  S.  N. 

VITTORIO  EMANITELE  RE  OTTILIA 

IL  PRODITTATORE 

In  virtù  dei  poteri  a lui  delegati;  — Sulla  proposta  del  Segre- 
tario di  Stato  della  Istruzione  pubblica;  — Udito  il  Consiglio  del 
Segretari  di  Stato; 


Decreta  : 

/ 

Art.  t.  Nel  Liceo  e Ginnasio  di  Palermo,  e,  per  quanto  le  circo- 
stanze peculiari  il  consentono,  in  quelli  delle  altre  Provincie  e Cir- 
condari di  Sicilia,  saranno  dei  professori  reggenti  ed  altri  impie- 
gati, nominati  dal  Segretario  di  Stato  della  Istruzione  pubblica. 
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secondo  la  distinzione  e provvisoriamente  ron  gli  stipendi  che 
seguono  : 

* 

I.  — Ginnasio 

Un  professore  di  lingua  italiana  e di  primi  elementi  di  geografia 
e di  storia  per  la  classe  prima  con  lire  mille  . . L.  1000 

Un  professore  delle  stesse  materie  per  la  classe  seconda, 

con  lire  mille » 1000 

Un  professore  di  lingua  e letteratura  italiana  per  la  terza, 
quarta  e quinta  classe,  con  lire  mille  dugentocinquanla  s 1250 
Un  professore  di  lingua  latina  per  la  terza,  quarta  e quinta 
classe,  con  lire  mille  dugenlocinquanta  ...»  1250 
Due  professori  di  lingua  francese,  l’uno  con  lire  sette- 
centocinquanta,  e il  secondo  con  lire  seicento  . . » 1350 

Un  professore  di  geografia  e di  storia  per  la  terza,  quarta 
e quinta  classe,  con  lire  millecinquecento  . . » 1500 

Un  professore  di  matematiche  per  la  terza,  quarta  e quinta 
classe,  con  lire  millecinquecento  ....  » 1500 

Un  incaricalo  per  1*  insegnamento  d’aritmetica  e disegno 
lineare,  con  lire  settecentociuquanta  ...»  750 

Due  incaricati  per  la  calligrafia , con  lire  selteccnlocin- 

quanta  per  ciascuno » 1500 

' Un  incaricato  per  l’ insegnamento  del  disegno  di  figura, 
da  servire  anco  nella  sezione  seconda  del  Liceo , con  lire 

settecentocinquanla  . * » 750 

Un  incaricato  dell’insegnamento  di  aritmetica  commer- 
ciale e contabilità  per  la  terza,  quarta  e quinta  classe,  con 
lire  mille  . * 1000 


L.  12850 

II.  — Liceo 

Un  professore  di  letteratura  italiana,  con  lire  mille- 
cinquecento   » 1500 

Un  professore  di  lingna  o letteratura  latina,  con  lire  mil- 
lecinquecento   » 1500 

A riportarsi  L.  3000 
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Riporto  L.  3000 

Due  professori  d’inglese,  con  lire  settecentocinquanta 

per  «ciascheduno » 1500 

Un  professore  di  lingua  greca,  con  lire  millecinquecento  » 1500 
Un  professore  di  storia,  con  lire  millecinquecento  » 1500 
Un  professore  di  matematiche,  con  lire  millecinquecento  » 1500 
Un  professore  di  fisica  e di  nozioni  generali  di  chimica, 

con  lire  millecinquecento » 1500 

Un  professore  di  storia  naturale,  con  lire  duemila  . » 2000 

Un  professore  di  filosofìa,  di  etica  e di  diritto  naturale , 

con  lire  millecinquecento 1500 

'Un  professore  d' economia  ed  elementi  di  diritto  costitu- 
zionale, con  lire  millecinquecento  . . . . > 1500 

Un  incaricato  di  supplire  i professori  impediti  per  le  let- 
tere italiane  e latine,  ed  un  altro  per  le  scienze  fisico-ma- 
tematiche, ciascuno  con  lire  seicento  ...»  1200 


L.  16700 


Altri  impiegati  per  Liceo  e Ginnasio 


Un  applicato  presso  il  Presidente  o il  Direttore,  con  lire 
quattrocentocinquanta  ......  L. 

Un  direttore  spirituale  incaricato  dell’ insegnamento  reli- 
gioso, con  lire  mille » 

Un  censore  di  disciplina  (uffiziale  al  ritiro),  con  lire  mille» 
Due  assistenti  al  censore  (bassi  uffiziali  ai  ritiro),  ciascuno 

con  lire  trecentoseltantacinque » 

Quattro  prefetti  ecclesiastici  da  servire  a muta  due  per 
volta,  ciascuno  con  lire  cinquecento  ...» 

Due  militari  incaricali  per  gli  esercizi  militari  e di  gin- 
nastica, ciascuno  con  lire  cinquecento  » 

Un  tamburo,  con  lire  quattrocentocinquanta  . » 

Un  bidello,  con  lire  settecentocinquanta  . . » 

Un  serviente,  con  lire  seicento  . ...  . » 

Uno  o due  portinai,  ciascuno  con  lire  seicento  . » 


450 

1000 

1000 

750 

2000 

1000 

450 

750 

600 

1200 
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Art.  2.  11  Preside  del  Liceo,  il  Direttore  e Vice-direttore  del 
Ginnasio,  e quelli  che  per  concorso  o prove  date  nell’ insegna- 
mento, saranno  reputati  degni  del  grado  di  professori  titolari,  sa- 
ranno nominati  per  ispeciale  Decreto. 

Art.  3.  Ai  gabinetti  del  Liceo  di  Palermo  è assegnato  per  ispese 
di  fondazione  la  somma  di  lire  quattromila,  e per  dote  ordinaria 
quella  di  lire  millecinquecento  annuali: 

Art.  4.  I Segretari  di  Stato  dell’  Istruzione  pubblica  e delle 
Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Ordina  che  il  presente  ecc. 

Palermo,  27  ottobre  1860. 


Il  Prodittatore 
MORDINI 


Il  Segretario  di  Stato  dell' Istruzione  pubblica 
G.  Ugdulrna. 
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ISTRUZIONI 

AGLI  IMPIEGATI  E CONTABILI  DEMANIALI  - 

PER  LA 

RISCOSSIONE  DEI  DIRITTI  E DELLE  TASSE 

DEL 

PUBBLICO  INSEGNAMENTO 

■V 

NELLE 

Antiche  Provincie.  Lombardia.  Emilia. 

Umbria  e Marche 


in  data  12  settembre  1801 


AVVERTENZA 

Soltanto  quando  la  stampa  di  questa  prima  Appendice  ora  molto  inoltrata,  ema- 
narono le  pi  esenti  Istruzioni,  s Ititene  portino  la  data  del  12  settembre;  sicché, 
attesa  l’importanza  che  ha  tale  provvedimento  non  solo  per  gli  Impiegati  dema- 
niali, ma  rispetto  altiesl  si  Funzional  i dell'Istruzione  pubi)  ica,  e nell’ impresili)  ità 
di  npr.  darlo  tra  I Proverrtimrntl  gcntruli  d II’Appeniiick  stessa,  si  pensò  di 
dargli  lungo  in  fine  della  medesima  a guisa  di  Supplemento,  onde  non  ritardarne 
la  cognizione  a cui  può  iuteiessaie. 

Li  Compilaitone  ■ 
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per  la  riscossioni'  dei  diritti  e delle  tasse 
del  pubblico  insegnamento , in  data  12  settembre  Ì8(>1. 


IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 

Vista  la  Legge  organica  dell’  amministrazione  della  pubblica 
Istruzione  in  data  13  novembre  1859  n<>  3725; 

Visti  i RR.  Decreti  in  data  19  settembre  n°  4315,  22  stesso  mese 
n<>  4311,  20  ottobre  n°  4373,  e 8 dicembre  n°  4465,  tutti  del  1860, 
coi  quali  furono  approvati  i Regolamenti  per  la  istruzione  tecnica, 
per  le  scuole  secondarie,  per  gli  studi  universitari,  e per  le  scuole 
superiori  di  medicina  veterinaria; 

Visti  gli  articoli  5,  6ell  delR.  Decreto  12  dicembre  1860 
no  4505  per  la  divisione  della  tassa  degli  esami  generali,  per  simili 
ed  altri  esami  nell’Università  di  Sassari,  e per  altre  disposizioni; 

Visto  il  R.  Decreto  5 giugno  1861  n»  52  per  il  riparto  delle 
tasse  degli  esami  di  ammessione  e di  licenza  nei  licei,  istituti 
tecnici  e ginnasi  ; 

Visto  il  R.  Decreto  21  luglio  1861  n"  105  per  la  riscossione  e 
riparto  delle  tasse  d’ iscrizione  ai  corsi  degli  studi  universitari  ; 

Riconosciuta  la  necessità  di  sistemare  in  modo  delìnitivo  il  ser- 
vizio d’esazione  delle  tasse  e diritti  del  pubblico  insegnamento , 
dovuti  all’erario  dello  Stato  nelle  varie  Provincie,  in  armonia  col 
nuovo  ordinamento  dato  alla  pubblica  istruzione,  e colle  discipline 
amministrative  vigenti  ; 

Presi  a quest'effetto  gli  opportuni  concerti  col  Ministero  dell’  1- 
struzione  pubblica; 

A compimento  della  riserva  espressa  all* art.  17  della  precedente 
Istruzione  a stampa  in  data  7 agosto  ultimo,  relativa  alla  riscos- 
sione in  genere  dei  proventi  e rendite  demaniali  nella  Lombardia 
e nell’Emilia,  comunicati  pure  per  loro  norma  alle  Direzioni  de- 
maniali delle  altre  Provincie; 

Notifica  e prescrive  agl’impiegati  e contabili  dell’ Amministra- 
zione demaniale  tanto  delle  antiche  Provincie,  quanto  di  quelle 
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della  Lombardia,  dell’Emilia,  dell’Umbria  e delle  Marche,  per 
il  regolare  andamento  di  questa  parte  di  servizio  ad  essi  attribuita, 
le  norme  e disposizioni  infra  tenorizzate  : 


§ 1 . Designazione  dei  diritti  e lasse, 
e degli  Uffizi  ai  quali  ne  è affidata  l'esazione. 

Art.  1.  Le  tasse  e i diritti  del  pubblico  insegnamento,  devoluti 
per  legge  all’erario  dello  Stato,  saranno  versati  nelle  casse  degli 
Uffizi  contabili  demaniali. 

Art.  2.  Vanno  a prolìtto  dell’erario  dello  Stato,  e saranno  per 
conseguenza  riscossi  dai  ricevitori  e contabili  demaniali,  i diritti  e 
lasse  infradesignati,  cioè:  — 1®  Le  tasse  d’immatricolazione  ai 
corsi  degli  studi  universitari  — ( Tabella  C della  Legge  13  no- 
vembre 1859  n°  3725).  — 2°  1 diritti  degli  esami  d'ammessione 
speciali  e generali,  e i diritti  di  diplomi  per  le  diverse  Facoltà, 
compresi  i piccoli  depositi  per  le  ammessioni  gratuite;  — (Ta- 
bella E della  Leggere  tabella  11  del  H.  Decreto  12  dicembre  1860 
n°  4505).  — 31*  Per  le  sole  Università  di  Modena,  Parma  e Bolo- 
^ gna,  a far  tempo  del  1°  gennaio  1862,  tutti  indistintamente  i 
diritti  e tasse  prescritti  dai  regolamenti  e tariffe  rispettivamente 
ancora  in  vigore  per  ciascuna  delle  tre  Università  governative 
sovramenzionate  — (V.  art.  45  della  presente  Istruzione).  — 
4°  Tutti  i diritti  tanto  d’ iscrizione  ai  corsi , quanto  di  quelli  degli 
esami  speciali  e generali  per  le  scuole  superiori  di  medicina 
veterinaria  — (Art  104  e 166  del  Regolamento  8 dicembre 
1860  «o  4465).  — 5°  Le  tasse  d'iscrizione,  ossia  minervale  ai 
corsi  nei  licei , istituti  tecnici  e ginnasi , pagabili  anche  in  due 
rate,  cioè  la  prima  lino  al  15  novembre,  e la  seconda  al  30  giu- 
gno — (Parte  della  tabella  li  della  Legge,  ed  art.  86  del  Rego- 
lamento 22  settembre  1860  n°  4311).  — 6°  La  quota,  ossia  il 
terzo  spettante  all’  Erario  sulle  tasse  ordinarie  degli  esami  di 
ammessione  e di  licenza  nei  predetti  istituti  liceali,  tecnici  e gin- 
nasiali — i Altra  parte  della  suddetta  tabella  ii  della  Legge,  e 
R.  Decreto  5 giugno  1861  n°  52)  — V.  § 8 della  presente  Istru- 
zione. — 7“  I depositi  per  esami  diversi,  cioè  per  quelli  di  chi<- 
rurghi-fltbolomisli,  maestri  o maestre  in  ostetricia,  di  fonda- 
ghiere,  rivenditore  di  robe  vive,  distillatori,  confettieri  ed  er- 
bolai,  a norma  delle  discipline  e tariffe  vigenti  nelle  rispettive 
Provincie,  e che  per  gli  antichi  Stati  sono  quelli  in  parte  dcl- 
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l’antica  Tariffa  magistrale  21  agosto  1835  , e per  gli  esami  delle 
allieve  d ’ ostetricia  quelli  indicati  all’  art.  17  del  Regolamento 
29  agosto  1858  n°  2985,  mantenuti  ancora  in  vigore  coll’art.  11 
del  R.  Decreto  12  dicembre  1860  n®  4505,  e per  maggior  norma 
specificati  al  n®  6 del  quadro  delle  altre  tariffe  inserto  alla  pre- 
sente ( Allegato  C). 

Art.  3.  Vanno  a beneficio  degl’insegnanti  le  tasse  e diritti  infra- 
specificati,  pagabili  diversamente  come  segue,  cioè:  — 1°  Le  tasse 
perle  iscrizioni  ai  corsi  semestrali  degli  studi  universitari , desti- 
nate a totale  beneficio  degli  insegnanti,  e pagabili  direttamente  a 
mani  dell'economo  di  ciascuna  Università  — (/L  Decreto  21  luglio 
1861  no  105)  — V.  § 9 della  presente.  — 2n  Le  tasse  ordinarie 
degli  esami  d’ammessione  e di  licenza  nei  licei , istituti  tecnici  a 
ginnasi,  assegnate  per  due  terzi  a beneficio  degli  insegnanti , e 
per  un  terzo  a favore  dell’ Erario,  come  al  n°  6 dell’art.  2.  — Pa- 
gabili per  intiero  a mani  dei  presidi  e direttori  dei  rispettivi  isti- 
tuti, col  posteriore  versamento  del  terzo  spettante  all’Erario,  nella 
casca  dei  contabili  demaniali  del  rispettivo  distretto.  — (/?.  De- 
creto 5 giugno  1861  n®  52)  — V.  il  precitato  § 8 della  presente. 
— 3°  La  sopratassa  per  gli  esami  d’aminessione  e di  licenza  nei 
licei  e ginnasi,  stabilita  dall’art.  228  della  Legge  organica  pari- 
mente esigibile  dai  presidi  e direttori  dei  rispettivi  istituti , ma 
per  intiero  devoluta  e distribuita  ai  componenti  la  Giunta  esami- 
natrice — (R.  Decreto  e § preindicati  al  n®  2). 

§ 2.  Distinzione  degli  Stabilimenti  di  pubblica  istruzione. 

Art.  4.  Gli  stabilimenti  di  pubblica  istruzione  sono  o governa- 
tivi, ovvero  comunali  o privati. 

Pei  governativi  le  tasse  e diritti,  di  cui  al  precedente  articolo  2, 
vanno  a totale  benefìcio  dell’Erario,  salva  l’eccezione  pei  ginnasi 
regii,  di  cui  ai  successivi  art.  6 e 7. 

Per  quelli  comunali  o privati  l’intiero  provento  dei  diritti  e 
tasse  medesime  va  invece  a profitto  dei  rispettivi  Comuni  e Ammi- 
nistrazioni private. 

§ 3.  Stabilimenti  governativi. 

Art.  5.  Sono  governativi  gli  stabilimenti  d’ istruzione  superiore 
o secondaria,  mantenuti  a sole  spese  dello  Stato,  non  fatto  caso  di 
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quelle  pei  locali  e materiale  non  scientifico,  imposto  dalla  legge  a 
carico  dei  Comuni,  senza  che  perciò  abbiano  questi  diritto  a parte- 
cipare ai  proventi  delle  tasse  devolute  per  intiero  all’Erario. 

Sono  pure  governativi  vari  ginnasi  regi  mantenuti  dal  Governo 
col  concorso  dei  Comuni  nelle  spese  erariali  del  personale  inse- 
gnante. — Per  equo  riguardo  a questo  speciale  concorso  venne 
intesa  e rimane  conservata  per  tali  ginnasi  1’  eccezionale  disposi- 
zione, di  cui  al  seguente  articolo. 

Abt.  6.  Per  i ginnasi  governativi  mantenuti  col  concorso  spe- 
ciale del  Municipio  i diritti  dell'iscrizione  annua,  ossia  miner- 
vale  ai  corsi  delle  due  prime  classi  ginnasiali  (la  e 2a  grammatica) 
sono  devoluti  al  Comune,  e versati  nelle  casse  municipali.  — Gli  • 
stessi  diritti  d’iscrizione,  ossia  minervalo  ai  corsi  delle  tre  ultime 
classi  ginnasiali  saranno  invece  pagati  a mani  dei  contabili  de- 
maniali. — Le  lasse  degli  esami  di  annnessione  e di  licenza  per 
tutte  le  cinque  dossi  ginnasiali  saranno  riscosse  secondo  la  mas- 
sima generale  dai  rispettivi  direttori  dei  ginnasi,  col  successivo 
versamento  del  terzo  spettante  all’Eràrio  su  tutta  le  cinque  classi 
nella  cassa  dei  competenti  Uffizi  contabili  demaniali. 

Arar.  7.  Analoga  eccezione  è pur  fatta  per  i due  ginnasi  regii  di 
'Torino,  detti  di  san  Francesco  di  Paola  e di  Monviso,  in  ordine 
ai  quali  venne  stabilito  in  ft>rza  di  convenzione  del  (3  luglio  1860, 
approvata  con  lì.  Decreto  del  20  agosto  stesso  anno,  che  fossero  de- 
voluti al  Municipio,  e pagati  a mani  del  tesoriere  comunale  di  To- 
rino i diritti  d’iscrizione , ossia  minervali  ai  corsi  di  quei  due 
ginnasi  per  tutte  le  cinque  classi , fermo  nel  resto  per  quanto  ri- 
guarda le  tasse  degli  esami  d’ammessione  e di  licenza  il  disposto 
dall'ultimo  alinea  dell’art.  precedente. 

Art.  8.  L’applicazione  dei  precedenti  due  art.  6 e 7 è limitata 
ad  una  parte  dei  ginnasi  delle  antiche  Provincie. 

In  quanto  ai  licei  delle  stesse  Provincie,  ed  ai  licci  e ginnasi 
delle  altre  Provincie,  essendo  tutti  o a solo  carico  del  Governo,  od 
a solo  carico  dei  Comuni  od  altri  Corpi  morali,  la  percezione  delle 
relative  tasse,  di  cui  ai  numeri 5 e 6 delTart.  2,  si  opera  per  in- 
tiero, senz’  alcuna  distinzione  di  classe,  od  a favore  del  primo,  od 
a favore  dei  secondi. 


§ 4.  Stabilimenti  non  governativi. 

Art.  9.  Non  sono  governativi  gli  stabilimenti  di  pubblica  istru- 
zione eretti  ed  eserciti  a norma  della  legge,  ma  le  cui  spese  d’in- 
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segnamento  e manutenzione  sono  intieramente  sostenute  da  Co- 
muni o da  altri  Corpi  morali,  a cui  profitto  vanno  i proventi  dei 
relativi  diritti  o tasse,  pagabili  perciò  a mani  della  persona  che  sarà 
rispettivamente  a ciò  preposta  e designata  da  ciascuna  delle  anzi- 
detto Amministrazioni. 

Art.  10.  Gl’istituti  comunali  o provinciali,  e quelli  retti  da  Cor- 
porazioni religiose,  quantunque  sussidiati  dal  Governo  con  asse- 
gnamenti mantenuti  dalla  legge,  s’ intendono  ciò  non  pertanto  com- 
presi nella  stessa  categoria  dei  non  governativi,  come  quelli  altresì 
che  conservano  il  semplice  titolo  onorifico  di  Regi  senza  che  il 
Governo  sostenga  per  essi  alcuna  spesa. 

Art.  li.  Nella  medesima  condizione  degli  stabilimenti  non  go- 
vernativi sono  annoverate  le  Università  di  Ferrara  nell’  Emilia  , 
di  Perugia  nell’ Umbria,  c di  Camerino  nelle  Marche,  state  legal- 
mente dichiarale  Università  libere , epperciò  amministrate  dal 
Comune  che  ne  incassa  i proventi,  come  pure  le  due  Università  di 
Macerata  e d’  Urbino  nelle  Marche,  che  fino  a nuove  disposizioni 
continuano  ad  amministrarsi  da  se  stesse. 

§ 5.  Elementi  di  guida  per  gl'impiegati  demaniali. 

Art.  12.  Per  agevolare  agl' impiegali  demaniali  l'esatta  perce- 
zione dei  diritti  e tasse,  di  cui  all’ art.  2,  e la  conseguente  neces- 
saria distinzione  degli  istituti  governativi  da  quelli  non  governa- 
tivi, s’inserisce  alla  presente:  1.  un  elenco  degli  stabilimenti  di 
istruzione  , mantenuti  a sole  spese  dello  Stato  ( Allegato  A);  — 2. 
un  elenco  dei  ginnasi  governativi  sostenuti  collo  speciale  con- 
corso dei  Comuni,  ai  quali  sono  applicabili  le  disposizioni  degli  ar- 
ticoli 6 e 7 ( Allegato  B);  — 3.  un  quadro  delle  somme  fissate 
dalla  legge  e competenti  all’Erario  per  ciascun  diritto  o tassa,  a 
seconda  delle  località  e dei  diversi  studi  ( Allegato  C). 

§ 6.  Riscossione  delle  tasse,  e registri  relativi. 

AnT.  13.  La  riscossione  dei  diritti  e tasse,  di  cui  è caso,  sarà  per 
parte  dei  contabili  demaniali  dei  rispettivi  distretti  eseguita  in  con- 
formità delle  disposizioni  infra  espresse. 

Art.  14.  Nel  ricevere  le  somme  che  vengono  loro  offerte  in  pa- 
gamento, i contabili  demaniali,  a scanso  di  successive  restituzioni, 
supplementi  ed  altre  rettificazioni,  accerteranno  la  competenza  del- 
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l’esazione,  e quindi  se  l'importo  corrisponda  con  quello  dei  diritti 
e tasse  rispettivamente  dovuti  dai  singoli  alunni  dei  diversi  istituti 
governativi  a senso  della  legge  e tariffe  vigenti. 

Art.  15.  A questo  fine,  riconoscendosene  la  convenienza,  le  Po- 
destà universitarie  e scolastiche  o per  propria  iniziativa,  o riceven- 
done invito,  saranno  cortesi  di  trasmettere  al  contabile  locale  o 
del  distretto,  ad  epoche  opportune,  uno  stato  preventivo  degli 
alunni  e studenti  soggetti,  a norma  della  varietà  dei  casi,  a paga- 
mento di  diritti  e tasse  nelle  casse  demaniali,  onde  antivenire  per 
tal  modo  in  tempo,  con  scambievoli  rapporti,  difficoltà  o ritardi  che 
in  difetto  potessero  per  caso  insorgere  nell’atto  del  versamento. 

Art.  16.  Le  somme  esatte  saranno  dai  contabili  demaniali  con- 
segnate, coll’indicazione  del  nome  e cognome  dello  studente  e della 
natura  della  tassa,  sovra  apposito  registro  a madre  e figlia,  giusta 
il  modulo  qui  unito  (Tassa  del  pubblico  insegnamento,  modulo 
N*  1,  Allegato  D),  dal  quale  sarà  staccata  la  qui tanza figlia  da  ri- 
lasciarsi al  debitore  pel  diritto  pagato. 

Art.  17.  La  matrice  di  questo  registro  servirà  all’Uffizio  contabile, 
per  simili  proventi,  di  regolare  caricamento  delle  somme  esatte, 
senza  che  occorra  di  ripeterne  la  singola  descrizione  sul  giornale 
di  riscossione. —-Su  questo  giornale  però  sarà,  alfine  d’ogni  mese , 
consegnato  nella  apposita  colonna  Proventi  dell’istruzione  pub- 
blica l’ importo  mensile  delle  esazioni  fatte  desunto  dal  suddetto 
registro  a matrice,  sul  quale  dopo  la  chiusa  dell’addizione  mensile 
sarà  indicato  il  numero  d’ordine,  sotto  il  quale  fu  il  relativo  am- 
montare portato  in  caricamento  sul  giornale  di  riscossione. 

Art.  18.  Dii  anzidetti  registri  a madre  e figlia,  o sieno  provvisti 
da  locali  stamperie  governative,  o forniti  da  questo  Ministero  sovra 
analoga  domanda  delle  Direzioni  demaniali,  prima  d’essere  spediti 
da  queste  ai  dipendenti  contabili,  saranno  regolarmente  numerati 
e muniti  del  visto  del  Direttore,  a norma  di  quanto  è prescritto  per 
altri  simili  stampati  destinati  al  servizio  demaniale. 

Art.  19.  Qualora  ne'le  città  più  cospicue,  ove  esistono  diversi 
stabilimenti  d’istruzione,  venga  a riconoscersi  la  necessità  di  adot- 
tare, in  aggiunta  al  suddetto  modulo  comune,  altri  moduli  speciali 
di  registri  per  alcuni  di  detti  diritti  o tasse,  questo  Ministero,  sovra 
motivata  proposta  della  Direzione  demaniale  accompagnata  dal 
relativo  progetto  di  modulo,  non  avrà  difficoltà,  riconoscendone 
egli  pure  la  convenienza,  di  autorizzarne  l’applicazione.  — In  que- 
sto caso  la  consegna  degli  introiti  mensili  Sul  giornale  di  rixcos- 
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siòne,  di  cui  al  precedente  art.  17,  verrà  eseguita  in  altrettanti 
articoli  quanti  sono  i registri  a ciò  specialmente  destinati.  — Il 
numero  di  questi  registri,  compreso  quello  comune , potrà  essere 
di  due  o di  tre.  — Nel  primo  caso  i diritti  e tasse  saranno  divisi 
in  tasse  per  gli  studi  universitari,  e pei  depositi  d'esami  diversi , 
di  cui  al  n<>  7 dell’art.  2,  e tasse  per  le  scuole  secondarie.  — Nel 
secondo  caso  le  tasse  universitarie  saranno  suddivise  in  tasse  di 
immatricolazione  e diritti  e depositi  per  esami  c diplomi.  — Il 
terzo  spettante  all’Erario  sui  diritti  degli  esami  d'ammessione  e 
licenza,  facendo  parte  delle  tasse  per  le  scuole  secondarie , sarà 
parimente  consegnato  sul  registro  a queste  tasse  destinato,  o,  se- 
condo i casi  e gli  uffizi , su  quello  comune,  cancellando  però  a 
mano  sul  foglio  di  quitanza  da  rilasciarsi  al  versante  l’annotazione 
stampata  relativa  alt’obbligo  delia  registrazione,  che  non  ha  luogo 
per  simili  riscossioni  controllabili  diversamente,  come  viene  spie- 
gato al  tj  8 della  presente. 

$ 7.  Registrazione  delle  quitanze. 

Art.  20.  Salva  l'eccezione  contemplata  nell'ultimo  alinea  del 
precedente  articolo,  tutte  le  altre  quitanze  rilasciate  dai  contabili 
demaniali  per  diritti  e tasse  a loro  mani  pagate,  dovranno,  a dili- 
genza degli  studenti  ed  alunni  che  ne  effettuarono  il  pagamento, 
essere  presentate  per  la  prescritta  registrazione  alle  Podestà  ed 
agli  impiegati  della  pubblica  istruzione  più  sotto  indicali. 

Art.  21.  Il  termine  per  la  presentazione  di  dette  quitanze  alia 
formalità  della  registrazione  è fissalo  a giorni  tre  dalla  data  della 
quitanza.  — Nell’ atto  del  rilascio  di  questa  i contabili  demaniali 
dovranno  sempre  avvertire  i giovani  di  questa  speciale  loro  obbli- 
gazione, raccomandandone  la  puntuale  osservanza. 

Art.  22.  Le  Podestà  scolastiche  e gl’impiegati  universitari  inca- 
ricati di  tale. registrazione,  ai  quali  devono  essere  presentate  le 
quitanze  in  discorso,  sono  : — gli  economi  delle  Università  , o chi 
per  essi,  se  trattasi  di  tasse  d’ immatricolazione  . o di  diritti  per 
esami  e diplomi  ai  corsi  degli  studi  universitari;  — i provveditori 
agli  studi,  e nelle  città  ove  questi  non  risiedono,  i presidi  o diret- 
tori degli  istituti  locali,  se  trattasi  di  tasse  (T iscrizione , ossìa, 
minervale  ai  corsi  liceali,  ginnasiali  o degli  istituti  tecnici;  — i di- 
rettori delle  scuole  superiori  di  medicina  veterinària,  se  trattasi  di  _ • 
diritti  e tasse  prescritti  per  queste  scuole  speciali.  — Per  quanto 
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concerne  i depositi  per  esami  diversi,  di  cui  al  ni>  7 deli’ art.  2,  le 
relative  quitanze  saranno  presentate  per  la  registi  azione  all’  eco- 
nomo dell’Università,  se  gli  esami  hanno  luogo  nella  città  ove  ha 
sede  l’Uuiversità  stessa,  ed  all'uffizio  del  signor  provveditore  agli 
studi,  se  l’esame  ha  luogo  in  Provincia. 

Art  23.  Le  quitanze  ad  essi  presentate  saranno  dai  predetti 
delegati  descritte  in  apposito  registro,  i cui  stampati,  provvisti  a 
spese  di  questo  Ministero,  saranno  ad  essi  trasmessi  da  quello  com- 
petente della  pubblica  istruzione. 

Art.  21.  Da  questo  registro  sarà  poi  desunto  uno  stato  generale 
delle  quitanze  registrate  clnl  1 gennaio  al  31  dicembre  di  cia- 
scun anno,  che  i predetti  delegati  trasmetteranno  entro  il  mese 
di  gennaio  dellVtnno  successivo  al  rettore  deU’Uuiversità  se  trat- 
tasi di  tasse  universitarie,  od  al  provveditore  agli  studi  se  trattasi 
di  diritti  d'iscrizione  per  le  scuole  secondarie  ; da  quali  Autorità 
saranno  poi  i singoli  stali  annuali  direttamente  spedili  alle  com- 
petenti Direzioni  demaniali;  ben  inteso,  per  quanto  riguarda  la 
spedizione  a farsi  dai  provveditori  agli  studi,  che  agli  stati  ricevuti 
dai  presidi  c direttori  da  essi  dipendenti  vi  aggiungeranno  quelli 
del  proprio  uffizio. 

Art.  25.  (ili  sfati  anzidetti  delle  quitanze  registrale  saranno 
dalle  Direzioni  demaniali  custoditi  intanto  negli  archivi  del  rispet- 
ti vo  uffizio,  per  essere  poi  dalle  medesime  consegnati  a suo  tempo 
agli  Ispettori  incaricati  dell’assestamento  della  contabilità  dei  di- 
pendenti Uffizi  demaniali,  onde  possano  così  colla  scorta  di  tali 
elementi  procedere  alle  necessarie  operazioni  di  confronto  coi  regi- 
sti!, tenuti  dai  rispettivi  contabili  per  la  riscossione  dei  proventi  di 
cui  si  tratta. 

Art.  20.  Nell’eseguimento  di  tali  operazioni  gli  Ispettori  avver- 
tiranno, ben  inteso,  di  tener  conto  della  differenza  risultante  sui 
registri  dati’ inapplicabilità  dell’obbligo  della  registrazione  per  le 
quitanze  relative  al  terzo  dei  diritti  d'esame,  pagalo  dai  presidi  e 
direttori  degli  istituti,  di  cui  è cenno  all'ultimo  alinea  dell'art.  19. 
— In  caso  d’altre  differenze  ne  faranno  risultare,  procurando  di 
indicarne  la  causa.  — Se  poi  trattasi  d'articoli  iscritti  sui  registri 
del  contabile  senza  corrispondente  consegna  della  quitanza  sullo 
ritato  di  controllo,  non  sarà  inopportuno  di  far  riconoscere,  previo 
confronto  della  serie  numerica  delle  quitanze,  se  il  difetto  di  regi- 
strazione di  quelle  non  comprese  nel  relativo  stato  sia  applica- 
bile a studenti  che,  come  talvolta  accade,  dopo  aver  soddisfatto  al 
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pagamento  della  tassa,  abbiano  poi  senz'altro  abbandonato  gli  studi; 
in  caso  affermativo;,  se  ne  farà  pur  risultare. 

Art.  “27.  Allo  scopo  poi  d’agevolare  maggiormente  e rendere  ad  un 
tempo  più  efficace  l’operazione  di  controllo  che  gli  Ispettori  devono 
compiere  negli  Uffizi  contabili,  ove,  come  nella  Ricevitoria  di  Torino, 
potrà  occorrere  la  necessità  prevista  all’art.  19,  di  aggiungere  al 
registro  comune  altri  speciali  registri  per  la  riscossione  delle  di- 
verse tasse  di  cui  si  tratta,  si  avvertono  le  Direzioni  demaniali,  e 
specialmente  gli  [spettori  che  saranno  incaricati  della  verifica  in 
tali  Uffizi,  essersi  disposto,  di  concerto  col  Ministero  dell'istruzione 
pubblica,  affinchè  in  questi  casi  tanto  la  registrazione  delle  qui- 
tanze  dei  relativi  diritti  pagati,  come  la  spedizione,  degli  stati  an- 
nuali delle  quitanze  registrate,  venga  dai  rispettivi  Delegati  ese- 
guita sovra  registri  ed  in  stati  separati,  corrispondenti  con  quelli 
tenuti  dall’Uffizio  contabile  demaniale. 

§ 8.  Controllo  c contabilità  relativa  al  terzo  spettante  all’  Era- 
rio sulle  tasse  degli  esami  d’ammessione  e di  licenza  negli. 

Istituti  governativi. 

Art.  28.  Sull’importo  delle  tasse  e doppie  tasse  degli  esami  di 
ammessione  e di  licenza  negli  istituti  d'istruzione  secondaria  (licei, 
ginnasi  ed  istituti  tecnici)  non  compete  all’erario  dello  Stato 
che  il  terzo  delle  tasse  semplici  per  gli  stabilimenti  governativi. 
— L’ intiero  provento  delle  sopratasse,  con  quello  dei  due  terzi 
delle  tasse  ordinarie,  va  a totale  beneficio  degli  esaminatori,  ed 
è fra  essi  ripartito  nei  modi  e sulle  basi  al  riguardo  stabiliti.  — 
La  riscossione  delle  anzidette  tasse  e sopratasse  rimane  diretta- 
mente affidata  ai  presidi  e direttori  dei  rispettivi  istituti  locali , 
ginnasiali  c tecnici,  col  successivo  versamento  però  del  terzo  spet- 
tante all’  Erario  nelle  casse  degli  Uffizi  contabili  demaniali  del 
rispettivo  distretto.  — Gli  anzidetti  provvedimenti,  sanzionati  col 
R.  Decreto  5 giugno  1861  no  52,  ebbero  esecuzione  nel  termine 
legale  stabilito  dopo  la  pubblicazione  del  Decreto  stesso  nella  Gaz- 
zetta uftiziale,  seguita  il  25  giugno  ultimo,  e cosi  fin  dal  6 luglio 
successivo  per  le  Provincie  continentali,  e dall’H  del  mese  stesso 
per  T isola  di  Sardegna. 

Art.  29.  Le  regole  normali  prescritte  alle  Podestà  scolastiche 
dal  competente  Ministero  dell’istruzione  pubblica  per  la  esazione 
e riparto  delle  tasse  in  discorso,  e per  il  successivo  versamento 


Digitized  by  Google 


APPr.NOia:  ai.  noma;  d’ist  pziunk 


;m 

nelle  casse  demaniali  del  terzo  spellante  all’Erario,  furono  e ri- 
mangono determinate  da  apposita  Circolare  del  predetto  Ministero 
in  data  9 luglio  ultimo.  n°  108.  a cui  fece  poi  seguito  altra  del  11 
agosto  scorso,  n"  110  ....  (1). 

Art.  9(1.  In  dipendenza  delle  istruzioni  contenute  in  dette  Circo- 
lari, di  cui,  per  quanto  può  esser  necessario  agli  Uffizi  demaniali, 
si  dà  qui  un  compendio,  resta  stabilito  : — che  il  versamento  a 
mani  dei  contabili  demaniali  del  terzo  delle  suddette  tasse  spet- 
tante all’Erario  dovrà  effettuarsi  dai  presidi  o direttori  dei  rispet- 
tivi istituti  in  due  epoche  distinte,  cioè  in  novembre  ed  in  agosto 
d’ogni  anno  scolastico,  dopo  chiusa  la  sessione  degli  esami;  — che 
tale  versamento  dovrà  essere  accompagnato  da  una  nota  indicante 
— il  numero  degli  esami  dati  per  caduna  classe  ad  alunni  sog- 
getti alle  tasse  semplici,  — l'importo  delle  tasse  riscosse,  — e 
quello  del  terzo  che  deve  versarsi  nella  cassa  demaniale:  — che 
questa  nòta  datata  e firmata  dal  preside  o direttore  dell’  istituto, 
dev'essere  stesa  in  triplice  originale,  di  cui  uno  sarà  ritenuto  dal 
contabile  demaniale,  e gli  altri  due  da  esso  vidimati  saranno  resti- 
tuiti al  preside  o direttore  versante  per  I’  uso  a questi  prescritto. 

Art.  31.  L’assestamento  di  questa  mista  contabilità  col  relativo 
esercizio  di  controllo  delle  esazioni  fatte  si  concentra  nei  due  Mi- 
nisteri interessati,  mediante  l’ eseguimento  per  parte  dei  rispet- 
tivi Uffizi  dipendenti  delle  prescrizioni,  che  per  quanto  riflette  il 
servizio  affidato  alle.  Podestà  scolastiche  sono  quelle  indicate  per 
norma  nel  seguente  art.  35,  e per  la  parte  del  servizio  medesimo 
attribuita  agli  uffìzi  demaniali  sono  le  altre  espresse  da  questo 
Ministero  nei  successivi  art.  33,  31  e 35  della  presente  Istruzione. 

Art.  32.  Per  l'eseguimento  della  prima  parte  ili  quanto  è accen- 
nato nell'  art.  precedente  i presidi  de’  licei  e degli  istituti 
tecnici,  ed  i*  direttori  dei  ginnasi  sono  tenuti  di  trasmettere  nei 
mesi  di  novembre  c di  agosto  d’ogni  anno,  per  mezzo  del  provve- 
ditore agli  studi  da  cui  dipendono,  al  Ministero  della  istruzione 
pubblica  un  conto  semestrale  : — 1 . delle  tasse  riscosse  . unen- 
dovi mi  dopino  del  proprio  registro  a matrice;  — 2.  delle  propine 
distribuite,  unendovi  le  corrispondenti  quitanze  delle  somme  pa- 
gate agli  esaminatori;  — 3.  della  quota  versata  a favore  dell' E- 
rariu,  unendovi  la  quitanza  del  contabile  demaniale  che  ne  operò 
l’incasso.  — L’eventuale  restituzione  di  tasse  che  fosse  occorsa  , 
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sarà  dai  predetti  presidi  e direttori  motivata  nei  loro  conti,  e giu- 
stificata coll'invio  della  relativa  quitanza  della  parte  percipiente, 
unita  alla  bolletta  annullata. 

Art.  33.  (ili  anzidelti  conti  semestrali  saranno  poi  dal  Ministero 
dell’Istruzione  pubblica  comunicati  a questo  delle  Finanze  (Dire- 
zione generale  del  demanio  e tasse  — Divisione  contabilità) , 
il  quale,  dopo  aver  fatto  procedere  agli  opportuni  confronti  colle 
risultanze  di  quelli  prodotti  dagli  Uffizi  demaniali  a senso  del  se- 
guente articolo,  gliene  farà  quindi  restituzione  con  le  osservazioni 
che  fossero  del  caso. 

Art.  34.  In  armonia  colle  disposizioni  sovra  espresse,  il  Ministero 
delie  Finanze  prescrive  dal  proprio  canto  alle  Direzioni  demaniali 
di  trasmettergli  in  duplice  spedizione  entro  il  mese  di  dicembre 
( per  il  primo  periodo  d'ogni  anno  scolastico),  ed  entro  il  mese 
di  settembre  ( pel  secondo  periodo  dello  stesso  anno  scolastico) 
uno  stato  parimente  semestrale , indicante  per  ciascun  uffìzio 
contabile  da  esse  rispettivamente  dipendenti:  — 1.  1’  importo 
delie  somme  riscosse  pel  terzo  di  dette  tasse  nel  precedente  mese 
di  novembre,  ovvero  di  agosto,  secondo  il  periodo  a cui  si  riferisce 
il  conto;  — 2.  il  nome,  cognome  e qualità  della  Podestà  scolastica 
che  eseguì  il  versamento;  — 3.  la  data  di  quest’ ultimo,  ed  il  nu- 
mero d’ordine  deli’articolo  d’esazione,  che  dev’  essere  identico  a 
quello  della  quitanza  staccata  dal  relativo  registro.  — A questo 
stato  dovrà  poi  essere  unita  per  ciascun  uffizio  una  copia  letterale. 
sottoscritta  dal  contabile  e vidimata  dal  direttore,  tanto  dei  singoli 
articoli  di  riscossione , quanto  della  nota  originale , di  cui  è cenno 
ai  due  ultimi  alinea  dell’art.  30,  ricevuta  nell’atto  del  versamento, 
e ritenuta  dal  contabile  nel  proprio  uffizio. 

Art.  35.  Un  doppio  dello  stato  semestrale  di  cui  si  tratta,  sarà 
conservalo  in  questo  Ministero.  — L’altro  doppio,  dopo  la  sua  ap- 
provazione, sarà  dal  Ministero  stesso  restituito  alle  rispettive  Dire- 
zioni demaniali,  per  essere  poi  da  queste,  a suo  tempo,  parimente 
ove  d’uopo  comunicato  colle  altre  carte  agli  Ispettori  incaricati 
della  periodica  sistemazione  delle  diverse  contabilità  degli  Uffizi 
demaniali. 

§ 9.  Diritti  per  l'iscrizione  ai  corsi  degli  studi  universitari. 

Art.  3b.  La  riscossione  dei  diritti  per  le  iscrizioni  ai  corsi  se- 
mestrali universitari,  che  a senso  dell’art.  296  del  Regolamento 
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annesso  al  R.  Decreto  20  ottobre  1860  ii°  4373  era  prima  affi- 
data ai  contabili  demaniali,  venne  invece  in  forza  del  successivo 
Decreto  R.  21  luglio  prossimo  passato  n»  105  demandata  agli 
economi  delle  singole  Università,  a far  tempo  dal  prossimo  anno 
scolastico  1861-1862. 

Art.  37.  Dall’epoca  prefissata  cessando  ogni  ingerenza  dell’ Am- 
ministrazione delle  Finanze  nell’esazione  dei  diritti  anzidetti,  il  cui 
importo,  destinato  dalla  legge  a totale  beneficio  del  Corpo  inse- 
gnante, viene  poi  ripartito  a norma  delle  vigenti  discipline  dalle 
competenti  Autorità  a ciò  delegate  dal  Ministero  della  pubblica 
istruzione,  rimangono  perciò  ditfidali  i contabili  demaniali  di  aste- 
nersi per  l’avvenire  dal  ricever  somme  pei  diritti  di  cui  si  tratta, 
che  p*er  caso  od  ignoranza  potessero  venir  ancora  ad  essi  offerte  in 
pagamento,  osservando  a tal  proposito  l’avvertenza  espressa  all’art. 
14  della  presente  Istruzione. 

§ 10.  Annualità  di  concorso  nelle  spese  erariali 
, pel  pubblico  insegnamento. 

Art.  38.  Le  somme  annue  di  concorso  comunale  nelie  spese  per 
retribuzioue  e mantenimento  del  personale  insegnante,  stabilite  e 
convenute  a favore  dell'erario  dello  Stato,  ed  ogni  altra  annua- 
lità riflettente  il  Dicastero  della  pubblica  istruzione  , dovuta  da 
Comuni  o da  altri  Corpi  morali,  sono  riscosse  ad  esclusiva  cura 
dalla  Direzione  generale  del  Tesoro,  ed  il  relativo  importo  deve 
per  conseguenza  essere  versato  direttamente  dai  debitori  nelle 
Tesorerie  dello  Stato  dei  rispettivi  Circondari. 

$11.  Restituzione  di  diritti , tasse  e depositi. 

Art.  30.  Le  restituzioni  di  tasse,  diritti  e depositi  indebitamente 
pagati  nelle  casse  demaniali,  o per  altre  cause  rimborsabili  a ter- 
mini delle  leggi  e massime  che  reggono  il  pubblico  insegna- 
mento, non  potranno  dai  contabili  demaniali  effettuarsi  che  sotto 
l'osservanza  delle  prescrizioni  infra  determinate 

Art.  40.  Qualunque  restituzione  di  detti  diritti,  tasse  o depositi 
dev’  essere  autorizzata  con  apposito  motivato  decreto  delle  Auto- 
rità competenti  chiamate,  a norma  delle  discipline  vigenti,  a pro- 
nunciare sul  merito  delle  relative  domande  ; salvo  alle  Autorità 
stesse  di  riferirne  ove  d’uopo  al  Ministro  della  pubblica  istruzione, 
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di  cui  in  tal  caso  enuncieranno  nel  loro  decreto  la  relativa  deter- 
minazione. — Tali  autorità  sono:  il  rettore  d el  TOni  versi  tà  per  le 
tasse  relative  all’  insegnamento  superiore  ; ed  il  provveditore 
provinciale  agli  studi  per  le  tasse  relative  all'istruzione  secondaria, 
e pei  depositi  d’esami  diversi  seguiti  in  Provincia. 

Art.  41.  Le  domande  di  restituzione,  corredate  della  quitariza 
originale  de!  diritto  pagato,  devono  unicamente  essere  indirizzate, 
secondo  il  grado  di  studi,  all'una  od  all’altra  delle  predette  Au- 
torità. — Venondo  tali  domande  presentate  agli  Uffizi  demaniali, 
questi  si  asterranno  dall’accettarle,  indicando  però  ai  ricorrenti 
l’Autorità  a cui  devono  esser  rivolte,  e le  formalità  richieste  per 
l’effettiva  restituzione. 

Art.  42.  Il  rettore  dell’Università  ed  il  provveditore  agli  studi, 
il  primo  sul  parere  del  preside  della  facoltà,  il  secondo  su  quello 
del  preside  o direttore  dello  istituto  , a cui  appartiene  l'alunno 
ricorrente,  riconosciuta  giusta  ed  ammessibile  la  fatta  domanda, 
emettono  il  loro  decreto  di  restituzione,  clic  spediscono  quindi 
direttamente  alla  competente  Direzione  demaniale ,,  onde  prov- 
veda pel  suo  regolare  eseguimento.  — Al  decreto  stesso  dovrà 
essere  unito  il  ricorso,  il  parere  anzidetto,  e la  quìlanzadcl  diritto 
o tassa  pagati,  senza  della  quale  non  Ita  luogo  la  restituzione. 

ART.  43.  Il  Direttore  demaniale,  nulla  avendo  dal  suo  canto 
ad  osservare  sulla  regolarità  delle  carte  ricevute , le  trasmette 
coll’  ordine  di  restituzione,  munito  del  proprio  visto , al  contabile 
cui  riguarda,  autorizzandolo  a restituire  a chi  di  diritto  la  somma 
specificata  nel  relativo  decreto,  mediante  regolare  quitanza  stesa 
dal  percipiente  in  calce  del  decreto  medesimo. 

Art.  44.  Anche  per  queste  restituzioni  è mantenuto,  nei  rari 
casi  che  potessero  verificarsi,  il  limite  normale  della  somma  di 
lire  duecento,  oltre  la  quale  sarà  sempre  necessario  il  preven- 
tivo assenso  di  questo  Ministero,  a cui  le  Direzioni  demaniali 
trasmetteranno  perciò  in  tal  caso  col  loro  avviso  le  carte  della 
pratica  per  le  sue  determinazioni. 

§ 12.  Disposizioni  diverse  e transitorie. 

Art.  15.  Perle  Università  dell’ Emilia,  cioè  per  quelle  di 
Modena,  Parma  e Bologna,  mantenute  a spese  del  Governo, 
continuerà  ancora  a rimaner  in  vigore  a lutto  dicembre  del 
cornante  anno  l’antico  sistema  ili  amministrazione,  in  forza  del 
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quale  tulli  i relativi  diritti  e tasse  si  pagano  esclusivamente  a 
nani  dell’ economo  delle  rispettive  Università.  — A partire  però 
dal  primo  gennaio  1862,  in  seguito  a provvedimenti  fatti  dal 
Ministero  della  pubblica  istruzione,  il  pagamento  di  tutti  indi- 
stintamente i diritti  e tasse  preaccennati  dovrà  eseguirsi  invece 
a mani  del  ricevitore  o contabile  demaniale  delle  rispettive 
città,  provvedendo  poi  il  predetto  Ministero  dell’ istruzione  pub- 
blica al  pagamento  delle  propine  dovute  al  Corpo  insegnante  coi 
fondi  del  proprio  bilancio.  — Siccome  però  non  è ancora  appli- 
cabile alle  suddette  tre  Università  la  Legge  organica  13  novem- 
bre 1859,  cosi  la  riscossione  dei  relativi  diritti  e tasse  continuerà 
ad  effettuarsi  anche  dai  contabili  demaniali  in  conformità  delle 
anteriori  speciali  tariffe  c norme  conservate  rispettivamente  in 
vigore  per  ciascuna  delle  dette  Università  di  Modena,  Parma  e 
Bologna.  — A quest’eflfetto  sarà  necessario  che  le  rispettive  Di- 
rezioni demaniali  di  dette  città  si  procurino,  con  analogo  invito 
a nome  di  questo  Ministero  , dal  rettore  dell’  Università  locale 
una  tabella  o tariffa  esatta  dei  singoli  diritti  e tasse  dovuti  all'e- 
rario dello  Stato  a termini  delle  ivi  vigenti  discipline  : di  quali 
tabella  o tariffa  poi  ciascuna  delle  suddette  Direzioni  demaniali 
farà  desumere  dite  copie  autentiche , una  per  essere  consegnata 
al  contabile  locale  incaricato  dell'esazione  delle  relative  tasse, 
e l’altra  per  essere  spedita  a questo  Ministero  per  proprio  uso. 
— Per  le  altre  Università  dell'Emilia,  dell’ Umbria  e delle 
Marche,  che  non  sono  governative,  come  si  è già  accennato  al 
precedente  art.  1 1 , non  occorre  alcuna  speciale  disposizione  per 
la  esazione  delle  relative  tasse,  non  competendo  su  di  esse  al- 
cuna quota  all’erario  dello  Stato. 

Art.  46.  In  ordine  alla  Università  governativa  di  Sassari,  ecce- 
zionalmente conservata  cogli  antichi  suoi  ordinamenti,  si  osser- 
veranno per  ^esazione  dei  relativi  diritti  le  norme  e prescrizioni 
finora  seguite  in  armonia  con  quanto  venne  al  riguardo  ed  in 
via  temporaria  determinato  col  R.  Decreto  12  dicembre  1860 
n°  4505,  ed  annessavi  Tabella  B,  fino  ad  ulteriori  più  definitivi 
provvedimenti. 

Art.  47.  Per  i licei  e ginnasi  esistenti  tanto  nell’  anzidetto 
città  di  Sassari,  come  nelle  provincie  dell’Emilia,  Umbria  « Mar- 
che, sono  senza  eccezione  applicabili  per  la  riscossione  dei  rela- 
tivi diritti  d'isci'izione  e d'esame  d’ammessione  e di  licenza  le 
regole  c massime  generali  nella  presente  Istruzione  enunciate  per 
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ùmili  istituti  d’ istruzione  secondaria  nelle  altre  Provincie,  secon- 
dochè,  ben  inteso,  i rispettivi  stabilimenti  sono  o non  compresi 
fra  quelli  governativi. 

Queste  sono  le  norme  direttive  e di  esecuzione , che  per  le 
singole  emergenze  di  questo  speciale  servizio  il  Ministero  delle 
Finanze  designa  e prescrive  colla  presente  agli  impiegati  e con- 
tabili dell’ Amministrazione  demaniale,  non  dubitando  che  coi  dati 
spiegativi  e le  precise  disposizioni  ivi  espressi,  e mercè  la  so- 
lerte cura  e sorveglianza  delle  Direzioni,  il  servizio  medesimo 
procederà  ovunque  senza  difficoltà  in  modo  regolare  e soddisfa- 
cente. 

Torino,  dal  Ministero  delle  Finanze,  addi  12  settembre  1861.  e 


Per  il  Ministro 
Il  Direttore  Generale 
A.  Capelli. 
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Allegato  A (*) 


STABILIMENTI  GOVERNATIVI 

di  pubblica  Istruzione  a totale  corico  dello  Stato. 


"»• 

e 

Scuole  universitarie 
governative 

Seno lk 
superiori 
di 

Medirina 

veterinaria 

lieti 

per  ordine  alfabetico 

I ir trevi 
tecnici 

Giiuuati 

Torino  * C'nlversiliì 

Genova  id. 

Pavia  id. 

Cagliari  id. 

Sanar!  Id* 

Modena  id. 

Parma  id. 

Bologna  id. 

Milano  - Accademia 
* denti  fico-te  fiera  - 
■vi*. 

Torino  - Scuola 
d’applicaglome . 

Torino 

Milano 

Alessandria 

Bergamo 

Brescia 

Bologna 

Casale 

Cagliari 

Cesena 

Como 

Cremona 

Cuneo 

Faensa 

Ferrar.* 

Fermo 

Genova 

Ivrea 

Lodi 

Mareraia 

Massa 

Milano  ( S. 
Alessandro  ) 

Milano  (Porla 
Nuova) 

Modena 

Mondovi 

Novara 

Parma 

Pavia 

Piacenza 

Sasavri 

San  Remo 

Savona 

Sinlgagtia 

Sondrio 

Spoleto 

Torino  ( del 
Carmine ) 
Turino  ( di 
S.  Francesco 
da  Può  la) 

V incili 

Tonno 

Milano 

Bergamo 

Brescia 

Cagliari 

Como 

Cremona 

Genova 

Lodi 

Milano  (Porta 
Nuova) 

Milano  ( S . 
Alessandro  ) 

Novara 

Pavia 

Sassari 

Sondrio 

Torino  ( de! 
Carmine) 

Voghera 

O Sebbene  gli  Specchietti  annetti  alia  predente  Istruitone  t inno  aiuti  compiliti  ad  uao 
soltanto  degli  Impiegati  demaniali  , tuttavia  richiudendo  detti  utili  notizie  sugli  stabili* 
menti  scolastici  ed  un  quadro  complessivo  di  tulle  le  lattee  di  pubblica  Istruzione  , che  o«* 
corre  ;.d  ogni  piè  sospinto  consultare  anche  agli  Impiegali  ed  Insegnatili  dipendenti  dal 
Ministero  (l<lla  Istruzione  pubblica,  perciò  ti  credette  tornerebbe  ad  rati  gradito  lo  averli 
qo»  riprodotti.  Ri  ommise  soltanto  l’Allegato  I),  che  è'  esclusivamente  destinalo  ai  Ricevitori 
demaniali. 


La  Compilai  Ione. 
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Allegato  B 


GINNASI I GOVERNATIVI 

di  cui  i Municipi i concorrono  al  mantenimento  del  Personale. 

("Ari  8 e 7 della  presente  Istruzione) 


SEDE 

annualità*' 

SEDE 

del  Ginnasio 

di  concorso 

del  Ginnasio 

Acqui  . . . • 

L. 

•1920 

» 

M orlata 

Alba 

• 

0920 

a 

Nuoro 

Albenga  . . . 

• » 

7191 

a 

Oneglia 

Alessandria 

• • 

9690 

• 

Pallanza 

Alghero  . . . 

5876 

ao 

Pinerolo 

Aosta  .... 

a 

7952 

50 

Saluxzo  ..... 

Asti  ... 

a 

6730 

a 

■ Sun  Remo  .... 

Filetta  ... 

, 0 

0910 

• 

| 

' Savigtiauo  .... 

Bobbio  .... 

a 

7125 

ì 

**  1 

| Susa 

Bo»a  ... 

. >* 

6010 

» 

j Torino  (.Monviso)  . 

■1 

Casale  .... 

• a 

6010 

a 

Torino  ts.  Franttuo  d a Paola ) / 

1 (Art  7 dell’Istruzione 

1 

1 

Cuneo  .... 

a 

6350 

a 

u 

Possano  .... 

a 

7600 

*• 

J Tortona 

Ventimigiia .... 

» 

Iglestas  .... 

a 

6020 

a 

Vercelli 

a 

Ivrea  

a 

0890 

• 

Vigevano  .... 

a 

Mondavi  . . . 

• 

6010 

a 

j 

ANNUALITÀ* 

di  concorso 

12300  s 
5080  » 
5980  » 
5700  » ! 
6860  • 
6350  » 
8720  . 
8170  . 
6600  « 

I 

• 36020  • 

I 

0920  » 
6000  • 

5710  » 

0620  « il 
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I 

Allegato  C 


QUADRO  TARIFFARIO 

DEI  DIVERSI  DIRITTI  E TASSE  DEL  PUBBLICO  INSEGNAMENTO 

pei  quali  è interessato  l’Erario  dello  Stato. 

(Art.  2 della  presente  Istruzione) 


a.°  1 dell’Allegato  C. 


TASSE 

d'immatricolazione  ai  corsi  degli  Studi  universitari. 


(Tabella  C della  Legge  13  novembre  1859,  N.°  3725) 


Università’ 

Corsi  di  ktddj 

Torino,  1‘avio, 

(ÌCII0V4 
e Scuole 
univi-  riilarifl 
di  Milano 

Cagliari 

OSSKRV  Azioni 

Teologia  . 

20 

a 

10 

a 

Per  le  Università  di  Sas- 

Giurisprudenza  . 

30 

• 

20 

a 

sari,  Modena,  Parma 

Medicina  e Chirurgia . 

30 

• 

20 

a 

e B ilogna  vedi  i N.‘ 

Matematica  ed  Arch  lettura 
Scienze  fìsiche  e naturali, 

30 

a 

20 

a 

2 e 5 del  presente 
Quadro,  e gli  art.  05 

Fi'osofìa  e lettere  . 
Istituzioni  civili  e Proce- 

20 

a 

15 

a 

e 06  dell’Istruzione. 

dura  ... 

30 

a 

20 

a 

Per  1 depositi  d’esami 

Farmacia  . 

•:o 

a 

15 

a 

dei  flebotomi  vedi  il 

Flebotomia  . . 

20 

a 

15 

w 

IN.°  6 di  questo  Qua- 

Misuratori  . 

20 

a 

15 

A 

dro. 

- 

TASSE 

per  le  iscrizioni  ai  corsi  semestrali  degli  Studi  universitari. 

Osserva  itone  - SI  tralascia  di  riportarne  qui  la  Tariffe,  trattandosi  di  tasse  desti- 
mi te  dalla  Legge  a totale  benefìcio  degli  Insegnanti,  e per  conseguenza  riacoMe 
direttamente  dagli  Economi  delle  Università  (R  Decreto  21  luglio  1861, 
N.“  195). 
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2 dell’Alleato  f>. 


DIRITTI 


per  esami  e diplomi  nelle  diverse  Facoltà. 

(Tabella  D della  Legge  anxidetta,  combinata  colta  Tabella  B annessa  al  R.  Decreto 
1S  dicembre  186#,  N.°  45*5) 


Facoltà 

di 


Kflaml 

e 

Diplomi 


Torino,  l d’ammcssione  . . • 50  » 50  ■ 50  • 50  » 40  • 30  » ’ 

Pavia,  I speciali,  caduno,  . « 25  » 25  * 25  • 25  • Hi  • 18  » 

coll  7 / 1.°  e 9.»  » 100  r.  150  » 125  » 125  • 65  » 25  » 

Milano  \ generali  ! 

e I ( 3 • , . » 300  » 450  • 325  » 315  » 185  • 33  » 

Oonova  \ diplomi  ....•!  30  •>  40  » 40  • 40  ■ 30  » 30  . 


-- . — ■ 

0)  2 1 
s:  <2 

0 0 

Pi 

•a  s 
«=  = « 

cS 

g 

a»1*4  aJ 

N . w 

a 

G kZ 

a 

u 

(A  1UI 

Oasliari 


j generali  1 j 
diplomi  • 


30  • 

ito  • 

SO  • 

• >1 

10  . 

15  . 

15  « 

15  » 

• P 

72  » 

100  » 

85  > 

85  t 

• » 

25  • 

300  > 

265  • 

265  • 

• • 

31  40 

30  t 

30  • 

30  » 

J_1 

20  ■ 

Sassari  i d’ammessione  . . » ‘ 21  • 30  * 30  r 

v . t’ari,  us  1 speciali,  caduno.  . c 12  i 15  » 15  • 

. , 11."  e2.»  » 35  » 100  » 80'  . 

Iitrotlonr  Jgenerali  ( J O , 52  213  52  88  52! 


* » * * } 1#-  11 

ri  » »!  1 2 ■ 

v . a v * f 25  pi 

» • jì  ■ ! SI  40y 


Nota  - Per  le  ammessiont  gratuite  agli  esami  il  diritto  0 deposito  si  riduce,  eioét 
Per  gli  esami  speciali  delle  facoltà  e per  gli  esami  generali  di  Farmacia  ad  un 
quinto  del  diritto  ordinario. 

Pei  1.®  e 2.»  esame  generale  delle  Facoltà  ad  un  decimo  del  diritto  ordinario. 
Per  l’ultimo  esame  generale  ad  un  vige'simo  dello  stesso  diritto  ordinario. 
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X.o  3 dell’Allegato  C. 

PER  LE  UNIVERSITÀ  GOVERNATIVE 
dell’Emilia. 

1 diritti,  tasse  o depositi  per  iscrizioni,  esami  c lauree  sono  quelli  stabiliti  dalle 
tariffe  e discipline  tuttora  rispettivamente  vigenti  in  ciascuna  delle  tre  Università 
di  Modena,  Parma  e Bologna 

Se  non  che  la  relativa  esazione,  che  prima  era  per  intiero  concentrata  a mani 
ilei  rispettivi  Economi,  i quali  la  conservano  ancora  fino  al  SI  dicembre  1861,  sarà 
pure  per  intiero  demandala  dall0  gennaio  >862  agli  Uffizi  contabili  demaniali 
delle  rispettive  città,  a senso  ed  in  conformili  di  quanto  è meglio  indicalo  al- 
l’art.  65  della  presente  Istruzione. 


N.°  4 dell’Allegato  C. 


DIRITTI  E TASSE 


per  le  Scuole  superiori  di  Medicina 

Diritto  d'iscrizione  . . . L.  5 • 

Tassa  per  gli  esami  speciali,  caduno  » fi  • 

Tassa  per  gli  esami  generali  . . • 10  • 


veterinaria . 


tutti  riscossi 
dai  Contabili  demaniali 


N.o  li  dell'Allegato  G. 


DIRITTI  E TASSE 
per  le  Scuole  secondarie. 
(Tabella  II  della  Legge  predetta} 


Licei 

X 

e 

c 

O 

Istituì 

tecnic 

! 

Tassa  per  l’esame  d’ammessione 

15  • 

5 • 

1 

10  • j 

lassa  per  l’esame  di  licenza  . . 

SO  • 

15  • 

20  • 

Diritto  per  l’iscrizione  annua  . . 
ossia  Minervate,  pagabile  anche 
In  due  rate,  15  novembre  e 30 
giugno 

(Art.  86  del  Regolamento 
22  settembre  1860,  N.°  4311) 

30  • 

15  . 

15  » 

Osstavsztom 


Riscossi  dai  Presidi  o Diret- 
tori degli  Istituti,  2|3  a fa- 
vore degli  Esaminatori,  1|3 
a favore  dell’Erario  (§  8). 

Riscossi  direttamente  dai 
Contabili  demaniali 


Vola  - Le  scuole  elementari  e quelle  tecniche  inferiori  sono  gratuita. 
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N.”  6 dell’Allegato  C. 

DEPOSITI  PER  ESAMI  DIVERSI 

velie  antiche  Provincie 

mantenuti  in  vigore  pel  disposto  dall’art.  1t  del  R.  Decreto 
12  dicembre  1860,  N.°  4505. 

(Articolo  2 n"  1 della  presente  Istruitone) 


cioè:  (A)  Per  esami  di  Chirurghi , Flebotomisti , 
o Maestri  in  Ostetricia,  Dentisti , Oculisti,  Litotomisti. 


(Sunto  del  c»p  ix  de: l'untic  i Tariffa  inaglst  »le  20  agosto  1>IJ5| 


Per  ciascuno  degli  esami  del  1 e 2.'*  anno  di  Fle- 


botomia   . L. 

— se  con  anunessione  gratuita » 

Pel  3°  esame  di  Flebotomia > 

— se  con  ainmessione  gratuita » 6 « 

Per  l'unico  esame  di  Flebotomia  di  coloro  che  sono 

ammessi  a prenderlo  in  tal  forma * 68  » 

— se  con  ammessioni  gratuite » 20  » 

Per  l’esame  degli  Oculisti , Dentisti,  Litotomisti  ed 

altri  aspiranti  all’  esercizio  di  qualche  parte 
della  Chirurgia  » 64  » 


(B)  Per  esami 

di  Maestra  in  Ostetricia,  o di  Levatrice  approvata. 
(Art.  n del  Regolamento  29  agosto  1858,  N • 2985) 
Deposito  unico 

per  ammessione  all’esame  delle  aspiranti  Levatrici 
nelle  Scuole  d’Ostetricia. 


— nelle  Provincie  del  Continente L.  30  » 

— in  quelle  della  Sardegna  » 24  » 
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(C)  Per  esami  di  Fondachieri, 

Rivenditori  di  robe  vive,  Distillatori,  Confettieri,  Erbolai. 

(Santo  del  g 2 capo  vili  della  suddetta  Tariffa  21  agosto  1835) 

Per  l’esame  di  Fondachiere  o | per  le  città  . L.  126  » 

Droghista  j per  le  terre  . » 92  » 

Per  l’esame  d’approvazione  di  giovine  Fondachiere  a 22  * 
Per  l’esame  di  Rivenditore  di  1 per  le  città  . » 55  > 

robe  vive  o di  Distillatore.  ) per  le  terre  . » 41  a 

Per  l'esame  di  Confettiere  . | \e  * 

| per  le  terre  . » 29  » 

Per  l’esame  di  Erbolaio  » 2(5  » 

Per  patenti  d’esercizio  1 per  le  città  . » 94  » 

i da  r oudachiere  o Oro-  ’ 

Per  quelli  1 ghista  .* f per  le  terre  . » 67  » 

già  approvati 

Speziali  J Per  patenti  da  Rivendi-  i per  le  città  . » 41  » 

f tore  di  robe  vive,  o da  J 

\ Distillatore f per  le  terre  » 29  » 

Nota  - Non  sono  più  applicabili  le  altre  analoghe  (listiniioni  con  lieve 
aumento  di  diritto  per  gli  esami  delegati  in  Provincia,  accennati  ai  capo 
ili  delia  u.a  Parte  di  detta  Tariffa  del  1835. 


PER'  LE  NUOVE  PROVINCIE. 

In  ordine  all'esazione  dei  depositi  d'esami  sovra  specificati  al 
N°  6 dell’Allegato  C colle  lettere  A,  B,  C,  si  osserveranno  nelle 
provincie  di  Lombardia,  dell’Emilia,  dell’Umbria  e delle  Marche, 
fino  a nuovi  provvedimenti,  le  tariffe,  norme  e disposizioni  ivi 
rispettivamente  ancora  vigenti,  salvo  però  il  versamento  nelle  casse 
degli  Uffizi  contabili  demaniali  di  quei  diritti  competenti  all’Erario, 
che  prima  si  pagassero  in  altre  casse  governative. 
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NOTA  DELLA  COMPILAZIONE 


Nel  Quadro  tariffario  di  diversi  diritti  e tasse  del  pubblico  inse- 
gnamento, di  cui  nel  sovra  riprodotto  Allegato  C,  non  veggonsi 
compresi  i varii  diritti  dovuti  per  la  pratica  degli  allievi  Misuratori 
e Farmacisti  delle  auliche  Provincie  del  Regno. 

Ma  non  v’  ha  dubbio  che,  non  essendosi  peranco  fatta  alcuna 
innovazione  alle  leggi  prima  d’  ora  ivi  vigenti , tale  ommessione 
non  debba  ascriversi  fuorché  a semplice  dimenticanza. 

A termini  pertanto  del  Regolamento  pubblicato  con  Manifesto 
del  Magistrato  della  Riforma  sovra  gli  studi  10  settembre  1845 
in  esecuzione  del  R.  Riglietto  8 precedente  agosto,  i diritti  dovuti 
per  la  spedizione  del  certificato  della  pratica  di  Misuratore  sono 
stabiliti  in  L.  3;  ed  a termini  di  altro  R.  Riglietto  6 agosto  1839, 
quelli  da  pagarsi  per  la  spedizione  dei  certificati  dei  praticanti 
Farmacisti  sono  fissati  in  L.  3,50. 

Conforme  poi  a quanto  viene  prescritto  dal  R.  Decreto  18  dicem- 
bre 1859  ( N°  3814),  i diritti  stabiliti  pel  rilascio  dei  certificati 
della  pratica  di  Misuratore  contemplati  all’  art.  7 del  Regolamento 
succitato  ed  all'  art.  7 del  R.  Biglietto *1 8 aprile  1846  , e per  la 
spedizione  delle  dichiarazioni  relative  alle  iscrizioni  prese  dai 
praticanti  Farmacisti  e contemplate  all’  art.  8 del  R.  Decreto  19 
maggio  1851,  sono  devoluti  al  R.  Erario , e debbono  perciò 
pagarsi  a mani  dei  Ricevitori  od  Esattori  demaniali  (art.  4). 


M(r 
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E DELLA  PRIMARIA  E NORMALE 


APPENDICE  SECONDA 


TORINO 

TIPOGRAFIA  SCOLASTICA  DI  SEBASTIANO  FTANCO  B FIGLI 

4802. 
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AVVERTENZA 


* 


Sebbene  da  qualche  tempo  fosse  avviala  la  slampa 
della  presente  Appendice,  abbiam  nullamcno  credulo  op- 
portuno di  ritardarne  fin  qui  la  pubblicazione  per  filila 
coincidere  coll’apertura  dell’anno  scolastico;  intendendo 
noi  appunto  d’imprimere  d’ora  innanzi  a pubblicazione 
siffatta  un  cotal  carattere  di  periodicità,  per  cui  debba 
aver  luogo  a determinate  epoche,  ed  i signori  Insognanti 
e Funzionari  non  abbiano  ad  attendere  troppo  lungamente 
la  distribuzione  degli  Alti  ufficiali  die  li  riguaidauo. 

Questo  breve  ritardo  poi  è compensato  dal  vantaggio 
d’ aver  potuto  comprendere  nella  presente  i vini  im- 
portanti provvedimenti  relativi  ai  libri  scolastici  ed  alla 
ispezione  delle  scuole,  non  ha  guari  emanati  per  inizia- 
tiva del  Ministro  C.  Matteucci. 

Del  resto,  rordinc'jseguilo  nella  raccolta  è affatto  em- 
forme  a quello  tenuto  nell’^AppENDicE  piuma  ; epperù  ci 
riferiamo  alle  Avvertenze,  che  vi  premettemmo. 

Torino,  4 dicembre  18G2, 


GLI  EDITORI. 
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CIRCOLARE 


del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  R.  Provveditori 
agli  sludii , in  dola  C maggio  4801.  — Autorizza  l'am- 
missione di  Uditori  ne'  Licei  e ne'  Ginnasi,  e stabilisce  le 
relative  discipline. 


Sebbene  la  Legge  13  novembre  1859  relativamente  alle  Scuole 
secondarie  classiche  non  faccia  parola  di  Uditori,  mentre  in  quella 
vece  ne  tiene  discorso  a proposito  dei  corsi  universitarii  e tecnici; 
e sebbene  ancora  il  Regolamento  22  settembre  1860  nulla  disponga 
a questo  riguardo,  ed  accenni  appena  l’accettazione  di  Uditori  nel 
caso  speciale  preveduto  dall’ art.  82:  tuttavia  considerando  che 
nel  silenzio  della  legislazione  non  solo  non  vi  ha  ostacolo  ad  am- 
mettere anche  nelle  predette  scuole  degli  Uditori , ma  può  essere 
giovevole  tale  ammissione  per  agevolare  i mezzi  d’ istruzione  alia 
gioventù,  il  Ministro  sottoscritto  autorizza  V.  S.  a permettere  l’am- 
missione di  Uditori  nei  Licei  e Ginnasi  di  cotesta  Provincia  sem- 
prechè  l’ammissione  dei  medesimi  non  possa  nuocere  al  retto  an- 
damento delle  scuole.  È pure  da  avvertire  che,  in  quanto  concerne 
gli  Uditori,  il  Professore  non  abbia  obbligo  nè  d’ interrogarli  nella 
scuola,  nè  di  assegnar  loro  o rivedere  i còmpili  ; sebbene  essi 
debbano  stare  soggetti  alle  discipline  vigenti , le  quali  hanno  per 
iscopo  di  assicurare  il  buon  ordine  dell’istituto  (1). 

La  S.  V.  vorrà  compiacersi  di  comunicare  le  presenti  dispo- 
sizioni ai  RR.  Presidi  de’  Licci  e Direttori  dei  Ginnasi  dipendenti 
da  codesto  R.  Provveditorato,  prendendo  coi  medesimi  le  oppor- 
tune direzioni  ed  intelligenze  per  determinarne  l’applicazione. 

Il  Segretario  Generale 
Q.  Sella. 


(I)  Collii  prMonte  disposinone  si  6 confermiti  ed  estesa  l'applicazione  «ftll’art.  5 
del  i\.  Decreto  15  luglio  18S9,  i cui  termini  fuiono  da  noi  riferiti  in  nota  ai- 
fari.  Si  dei  Regolamento  22  settembre  1860  (V.  il  Codice,  pag.  163,  nota-1*). 
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PARERE 


del  Consiglio  di  Stato , in  data  8 agosto  1861 , col  quale 
vien  dichiarato  che  le  spese  per  l'Istruzione  elementare 
, essendo  obbligatorie  pei  Comuni,  può  la  Deputazione 
provinciale , sul  rifiuto  di  questi , iscriverle  d’uffizio  nei 
rispettivi  bilanci,  ma  che  tali  provvidenze  debbono  essere 
precedute  da  relativo  atto  di  deliberazione  dei  Consigli 
comunali  (1). 


Il  Consiglio  ecc. 

Vista  la  relazione  del  Ministero,  addi  18  luglio  1861,  colla  quale 
si  trasmette  l’atto  verbale  con  cui  il  Municipio  di  Taggia  deliberò, 
nella  sua  adunanza  del  6 giugno  passato,  di  ricorrere,  a tenore 
delFart.  218  della  Legge  23  ottobre  1859,  contro  lo  stanziamento 
* d'ufficio  fatto  dalla  Deputazione  provinciale  di  lire  600  per  lo 
stipendio  di  una  maestra  per  la  scuola  elementare  femminile 
superiore , e contro  la  nomina  della  maestra  suddetta  fatta  dal 
Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole  nella  sua  adunanza  del 
t6  marzo  p.  p. 

Visto  ecc. 

Ha  considerato  che  i Comuni,  a norma  deH’art.  321  della  Legge 
13  novembre  1859,  i quali  sono  in  possesso  d’istituti  d’istruzione 
pubblica,  per  essere  ammessi  ai  quali  è richiesta  o tutta  o parte 
della  coltura  che  si  riceve  nelle  scuole  elementari  inferiori,  od 
hanno  una  popolazione  agglomerata  di  oltre  4000  abitanti , riu- 
niscono le  condizioni  estreme  che  rendono  obbligatoria  F istitu- 
zione di  scuole  elementari  di  grado  supcriore  cosi  maschili  che 
femminili; 

Che  dai  documenti  presentati  risultando  che  nel  Comune  di 
Taggia  avvi  una  scuola  tecnica  sussidiata  dal  Governo,  per  essere 
ammessi  alla  quale  vuoisi  o tutta  o parte  della  coltura  che  si  ri- 

a . 

('•]  Dalla  Rivista  amministrativa  del  Regno,  anno  1362,  pag.  69.  . 
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y 


ceve  nelle  seuole  elementari  di  grado  superiore,  non  pare  dubbio 
che  il  detto  Comune  debba  comprendersi  nella  categoria  di  quelli 
per  cui  sono  obbligatorie  le  scuole  di  grado  superiore,  cosi  ma- 
schili che  femminili  ; 

Che,  ciò  premesso,  poteva  la  Deputazione  provinciale,  a senso 
dell’art.  135  della  Legge  comunale  23  ottobre,  stanziare  d’uf- 
- fido  nel  bilancio  le  spese  portate  dall’obbligo  sovramentovato,  ove 
il  Consiglio  comunale  di  Taggia  si  fosse  rifiutato  (1); 

Che  parimenti  poteva  il  Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole 
provvedere  ex  ufficio,  secondo  Fart.  83  del  Regolamento  15  set- 
tembre 1860,  alla  nomina  di  una  maestra  superiore,  ove  il  mede- 
simo Consiglio  comunale  non  avesse  a ciò  aderito; 

Che  però,  tanto  in  un  caso  quanto  nell’altro,  è d’uopo  che  le 
provvidenze  ex  ufficio  si  facciano  dopo  un  atto  deliberativo  del 
Consiglio  comunale,  e non  si  potrebbe  procedere  diversamente 
senza  contraddire  ai  principii  fondamentali  della  Legge  comunale 
ed  alla  disposizione  esplicita  del  citato  art.  135,  nel  quale  si  pre- 
scrive che  alla  Deputazione  provinciale  spetti,  udito  il  Consiglio 
comunale,  fare  d’ufficio  le  allocazioni  necessarie  per  le  spese  ob- 
bligatorie (2);  

Che  era  tanto  più  conveniente  udire  il  Consiglio  comunale  prima 
di  stanziare  d’ufficio  lo  stipendio  d’una  maestra  superiore,  perchè 


'li  identica  massima  veniva  pure  adunata  dallo  stesso  Consiglio  di  Slato  in  suc- 
cessivo Parere  del  12  ottobre  1H6I,  esternalo  circa  un  ricorso  del  Comune  di  Sete- 
gas  (Cagliari),  il  quale  allegava  non  poter  sopperire  alle  spese  dell’isti  azione  ele- 
mentare, stante  le  gravi  sne  strettezze  finanziarie.  Il  Consiglio  considerava  t 
• Che  le  spese  per  l’istruzione  elementare  di  primo  gratin,  cosi  in  sr.hile  che  fem- 
minile, sono  dichiarate  obbligatorie  per  tutti  i Comuni  in  genere  dalPart.  Ito  della 
Regge  25  ottobre  1859,  e dai l’a  t SI9  della  Legge  l.l  novembre  dello  stesso  anno, 
n lati  va  all' Istruzione  pubblica; 

« Che  senza  risolvere  in  massima  la  qu:stione  nltremndo  complessa,  se  tutte  indi- 
stintamente le  spese  dichiarale  obbligatorie  pei  Comuni  si  possano  inscrivere  d’uf- 
ficio net  loro  bilanci,  paro  che  la  Deputazione  provinciale  di  Cagl-ari  non  eccedesse 
le  attribuzioni  conferitele  dall’art.  1.15  della  le  gge  25  ottobre  1859  ne*  caso  concreto, 
essendo  le  spese  per  l’istruzione  elementare  di  primo  grado  della  ma-sinia  impor- 
tanza, ed  avendo  il  Comune  di  Splegas  titolo  a conseguire  un  sussidio  per  parte 
dello  “Maio.  a senso  dell’art  .Vi 5 del  ti  Legge  sul  a pubblica  fslru/ione  del  13  novem- 
bre 1859,  dichiarato  ampiamente  daU'nrt.  isti  del  Regolamento  15  settembre  1800 

per  l’isti  uzione  elementare,  ree vfsrn  nmmUiintralfva , anno  18<12.  pag.  5fi  • 

'ìì  Quest  > dottrina  conferma  quanto  per  noi  si  avvertiva  nel  a nota  atl’art  28  del 
Regolamento  45  settembre  1800  (V.  il  Codice,  psg.  STJ,  nota  1*). 
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l’arl.  322  della  Loggq  più  volte  citata  13  novembre  1859  lascia 
luogo  a comporre  la  quistione  anche  senza  la  nomina  di  una 
nuova  maestra,  affidando  lo  insegnamento  superiore  alle  maestre 
elementari  ; 

Per  queste  ragioni  è di  parere  che,  facendo  luogo  al  ricorso 
inoltrato  dal  Comune  di  Taggia,  sia  il  caso  di  revocare  le  delibe- 
razioni della  Deputazione  provinciale  portanti  lo  stanziamento 
d’ufficio  di  lire  6dO  per  lo  stipendio  della  maestra  di  grado  supe- 
riore (li.  : . 


CIRCOLARE  (N°  112)  - 

del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  RR.  Provveditori 
e ai  Delegali  straordmarii , in  data  8 novembre  IMG  I . — 
Si  conferma  il  divieto  agli  Insegnanti  di  far  la  ripe- 
tizione agli  Alunni , e si  consiglia  la  maggior  libertà 
nella  compilazione  dei  programmi  e nella  scelta  dei  libri 
di  testo. 


Il  sottoscritto,  con  avervi  conferite  nuove  attribuzioni,  ha  fatto 
pubblica  testimonianza  dell’alta  fiducia  che  ha  in  voi  collocato  (2). 
Ma  abbandonando  alle  vostre  cure  l’amministrazione  locale,  sente 
tanto  più  il  bisogno  di  volgervi  più  spesso  la  parola,  e manifestarvi 
gl’intendimenti  del  Governo,  perchè  non  manchi  mai  l’unità  dell'in- 
dirizzo. Chiama  per  ora  la  vostra  attenzione  sopra  parecchi  abusi, 
a togliere  i quali  egli  spera  che  userete  tutta  la  vostra  energia. 

E innanzi  tutto  reprimerete  severamente  l’abuso  introdottosi  da 
molto  tempo  delle  ripetizioni.  Tenero  della  libertà  dell’insegna- 
mento, c disposto  a favorirla  con  ogni  efficacia , il  sottoscritto  dee 
per  necessaria  conseguenza  dare  grande  importanza  agli  esami , 
sola  e vera  guarentigia  della  bontà  dell'insegnamento.  Ora  voi 


(I)  In  seguilo  del  riferito  Parere  fu  con  R.  Decreto  rivocata  la  deliberazione  della 
Deputazione  provinciale. 

(i)  V.  Il  R.  Decreto  ù agosto  ISSI,  il  Decreto  ministeriale  del  25  e la  Cir- 
colare dei  SI  stesso  mese,  rlf-  riti  uell’APPeSDiCE  pbik a (pag.  57  e segg.). 
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vedete  qmnt'aria  di  parzialità  può  avere  l’esame , quando  nelle 
Commi  sioni  esaminatrici  enti  ino  professori  che  possono  essere 
sospetti  di  favorire  coloro  a cui  danno  ripetizioni.  11  sottoscritto 
insiste  tanto  maggiormente  in  quanto  gli  è a cuore  la  dignità  dei 
professori,  che  dee  rimanere  intatta  e superiore  ad  ogni  sospetto. 
E voi  seconderete  le  sue  intenzioni  quando,  raffrenando  gli  abusi, 
mostrerete  ad  un  tempo  con  ogni  maniera  di  riguardi  l’ alta  con- 
siderazione in  cui  il  Governo  tiene  questa  benemerita  classe  di 
cittadini,  degni  di  riverenza  presso  tutte  le  nazioni  civili  (1). 

Voi  lascerelc  ad  essi,  in  fatto  d'istruzione,  la  più  ampia  libertà 
consentita  dalla  Legge  e dagli  ultimi  Decreti.  Lasccrete  adunque 
che  essi,  riuniti  in  consiglio  sotto  il  Preside,  stabiliscano  i loro 
programmi  d'insegnamento,  e si  scelgano  i loro  libri.  I programmi 
di  esami  sono  abbastanza  larghi  perchè  i professori  vi  possano 
spaziare  al  di  dentro  liberamente  ; c d'altra  parte  quando  la  so- 
stanza rimane,  poco  monta  che  vi  sia  diversità  nella  distribuzione 
delle  materie,  nel  loro  sviluppo,  e nel  liuguaggio. 

La  stessa  facoltà  accorderete  loro  di  scegliere  i libri  di  testo, 
clic  stimino  più  confacenti  al  loro  insegnamento,  fra  quelli  che  a 
termini  della  Legge  sono  debitamente  approvali:  voi  sventerete 
però  con  rigore  ogni  maneggio  che  allenti  in  ciò  anche  indiretta- 
mente alla  libertà  de'  professori.  In  verità  non  v'ba  cosa  che  tanto 
contraddica  alla  dignità  degli  Insegnanti  quanto,  dati  libri  alle 
stampe,  usare  poi  arti,  'sollecitazioni  e influenze  per  facilitarne  lo 
spaccio.  Il  sottoscritto  ama  credere  che  questo  non  avvenga,  non 
polendo  mai  supporre  che  vi  sieno  professori  immemori  del  pro- 
prio decoro.  Nondimeno  è vostro  debito  di  accuratamente  vegliare 
che  ogni  motivo  anche  di  sospetto  sia  rimosso. 

1 Provveditori  sono  chiamati  ad  avere  una  parte  importantissima 
nell’ainministrazione  del  pubblico  insegnamento  ; e il  sottoscritto 
confida  che  essi  fin  d’ora  se  ne  sapranno  mostrar  degni  con  la  loro 
diligente  iniziativa. 

• • Il  Ministro 
DE-SANCT1S. 


(I)  l.a  proibizione  agli  insegnami  di  fare  Veserrizto  scolastico,  ossia  la  ripe- 
tizione ai  loro  alunni,  e di  ricevere  da  essi  alcuna  somma  a titolo  di  regalo  e 
di  minervale,  già  troravasi  sancita  dagli  articoli  SO  e segg.  del  Regolamento  appro- 
vato con  tt.  Decreto  1!  deeemhro  1851,  siccome  ne  occorse  di  ricordare  in  nota 
all'art.  61  del  Regolamento  22  settembre  1860  (V.  il  Codice,  pag.  158  nota  1*J. 
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R.  DECRETO  (N°  315) 

in  data  9 novembre  18(51,  che  approva  i Programmi  ed  il 
Regolamento  per  te  Scuole  normali  e magistrali,  e per 
gli  esami  di  patente  de’  Maestri  e delle  Maestre  delle 
Scuole  primarie. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Visio  essere  necessario  chef,  tanto  per  le  Scuole  normali  e magi- 
strati, quanto  per  gli  esami  di  patente  de’  Maestri  e delle  Maestre 
delle  Scuole  primarie,  si  osservino  in  tutte  le  provincie  del  Regnò 
le  stesse  norme  ed  i programmi  medesimi  ; 

Sulla  proposizione  ecc  , • 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Art.  1.  Sono  approvati  i Programmi  ed  il  Regolamento,  che  per 
le  Scuole  normali  e magistrali  e per  gli  esami  di  Patente  dei 
Maestri  e delle  Maestre  delle  Scuole  primarie  esistono  annessi  al 
presente  Decreto,  firmati  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  Segretario 
di  Stalo  per  l’Istruzione  pubblica. 

Art.  2.  Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  (1). 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

VITTORIO  EMANUELE 


F.  De-sanctis. 


(1!  Restano  quindi  «botiti  i Programmi  approvati  coi  RR.  Decreti  21  novem- 
bre e 19  dicembre  1858,  e h’inlen  le  derogato  «Ile  disposizioni  di  massima  con- 
tenute nel  Regolamento  24  giugno  1860,  nelle  Istruzioni  ministeri»'!  A febbraio 
e 20  giugno  1S59.  nella  Circolare  29  settembre  1860,  r negli  altri  provvedimenti 
speciali  «Ile  singole  Provincie,  da  noi  riferiti  nel  Contee  e nella  sua  Appendice 
prima,  in  quanto  non  p stono  combinarsi  colle  nuove  prescrizioni  date  dal 
Regolamento  che  qui  ti  riferisce 
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REGOLAMENTO 


per  le  Scuole  normali  e magistrali,  e per  gli  esami  di  patente 
de  Maestri  e delle  Maestre  delle  Scuole  primarie. 


CAPO  L *:•;  . 

Delle  Scuole  normali  e magistrali. 

Art.  1.  L’insegnamento  delle  scuole  normali  governative  è gra- 
tuito, e comprende:  1°  la  religione  e la  morale;  2°  la  pedagogia; 

3°  la  lingua  italiana  e le  regole  del  comporre;  4°  la  geografia  e la 
storia  nazionale  ; 5°  l’aritmetica  e lenozioni  elementari  di  geome- 
tria ; 6°  i principii  di  scienze  fisiche  e naturali,  e le  norme  ele-r 
mentari  d’igiene;  7*  la  calligrafia;  8*'  il  disegno  lineare;  9»  il  canto 
corale.  — Nelle  scuole  normali  per  le  Allieve-Maestre  è aggiunto 
l’insegnamento  de’  lavori  propri  al  sesso  femminile;  in  quelle  per 
gli  Allievi-Maestri  si  aggiungeranno  gli  esercizi  ginnastici  e mili- 
tari. — Nelle  une  e nelle  altre  poi  avranno  luogo  frequenti  eser- 
citazioni pratiche  in  classi  elementari. 

Art.  2.  Il  corso  delle  scuole  normafi  è triennale,  e l’ insegna- 
mento è compartito  in  guisa  che  nei  due  primi  anni  prepari  gli 
Allievi  e le  Allieve  alla  patente  di  Maestro  del  grado  inferiore,  e 
in  tutti  i tre  anni  a quella  di  Maestro  del  grado  superiore. 

Art.  3.  A ciascuna  delle  scuole  normali  sono  addetti  tre  Pro- 
fessori t'tol.iri,  fra  cui  sono  distribuite  le  parti  principali  dell’inse- 
gnamento. — Le  altre  materie  sono  affidate  ad  incaricati.  — Nelle 
scuole  normali  femminili  v’ha  inoltre  una  Maestra  assistente  inca-  ' 
ricala  d’invigilare  le  classi,  sotto  gli  ordini  del  Direttore,  e d’inse- 
gnare i lavori  donneschi. — I Professori  titolari  sono  di  tre  classi, 
con  le  seguenti  retribuzioni  : 

, 1»  classe L.  2200 

2»  id » 1800 

3-  id > 1500  * 
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APPENDICE  AL  CODICE  DISTRUZIONE 

Gl’ incaricati  possono  avere  una  retribuitone  dalle  L.  S'X)  alle 
800.  — Le  Maestre  assistenti  delle  scuole  normali  femminili  hanno 
un  annuo  assegno  dalle  L.  800  alle  1000. 

Art.  4.  Uno  dei  Professori  titolari  avrà  per  Decreto  Reale  l’ uf- 
ficio di  Direttore  della  scuola,  e per  tale  qualità  gli  sarà  assegnato 
un  maggiore  stipendio  di  L.  500. 

Art.  5.  Ciascuno  degl’insegnanti,  allo  aprirsi  dell’anno  scola- 
stico, detta  il  programma  didattico  che  intende  svolgere  nel  suo 
corso  in  correlazione  co’  programmi  d’esame.  — Riuniti  sotto  la 
presidenza  del  Direttore,  tutti  gl’ Insegnanti  esaminano  ed  appro- 
vano i programmi  didattici  della  scuola,  e si  accordano  per  l’orario 
della  scuola  correlativamente  alla  Tabella  unita  al  presente  Rego- 
lamento, per  gli  esami  di  passaggio  da  classe  a classe,  c per 
quanto  si  attiene  agl’insegnamenti. 

Art.  6.  Ad  ogwi  scuola  normale  soprintende,  per  tutto  ciò  che 
concerne  l’andamento  economico,  disciplinare  e morale  di  essa, 
un  Consiglio  direttivo,  composto  dell’Ispettore  delle  scuole  prima- 
rie, del  Sindaco  del  Comune  o di  chi  ne  fa  le  veci,  del  Direttore 
della  scuola,  di  due  persone  elette  ad  ogni  triennio  dal  Consiglio 
provinciale  sopra  le  scuole.  f 

Art.  7.  Tale  Consiglio  direttivo,  oltre  all’ invigilare  all’ esatta 
osservanza  della  legge  c dei  regolamenti,  ha  cura  speciale  1"  di 
promuovere  dal  Comune  o dalla  Provincia  quanto  possa  occorrere 
al  buon  andamento  della  scuola (1);  2°  di  deliberare  così  sugl’in- 
coraggiamcnli  e sui  prendi  da  conferirsi  agli  Allievi  piu  meritevoli 
d’encomio,  come  sulle  pene  disciplinari  maggiori  da  infliggersi  a 
chi  fra  essi  mancasse  ai  propfii  doveri  ; 3°  di  tenerti  il  Consiglio 
provinciale  sopra  le  scuole  ragguagliato  sull'andamento  della  scuola; 
4°  di  vegliare  particolarmente  il  convitto  che  sia  annesso  alla  me- 
desima. 

Art.  8.  Per  ogni  scuola  normale  femminile  si  procaccerà  inoltre 


(t)  Una  Decisione  miirsterinle , emanata  dietro  analogo  Parere  del  Consi- 
glio di  Stalo  in  data  21  febbraio  1MÌ2,  d eh.  ri»  in  busi-  del*  alt.  .io.ì  itila 
1-egge  13  novembre  tsS9,  elle  petle  Scu  «le  normali  gomitatile  non  incumbe  al 
Governo  altra  spesa  fuor  quella  degli  M. pendi  dei  l’iufissori , restando  sempre  a 
calicò  del  Municipio,  dm 'è  stabilita  la  scuola,  ugni  e qualunque  spesa  relativa  al 
totali  ed  agli  arredi  di  questa. 
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di  formare  un  Comitato  d’ Ispettrici,  le  quali  per  turno  vogliano 
prestare  materna  assistenza  alle  classi. 

Art.  9.  l.a  Provincia  od  il  Comune  dov’è  situata  la  scuola  faranno 
in  modo  di  annettervi  un  convitto,  in  cui  raccogliere  a vita  comune 
gli  Allievi  o le  Allieve  di  essa.  — Il  Consiglio  provinciale  sopra  le 
scuole  sarà  chiamato  a dare  la  sua  approvazione  all'  istituzione  di 
tale  convitto,  dopo  aver  riconosciuto  la  salubrità  e la  opportunità 
del  casamento,  e -la  convenienza  delle  condizioni  e delle  regole 
interne.  — All’amministrazione  economica  del  convitto  provvederà 
il  Comune  o la  Provincia  che  lo  ha  istituito  : la  direzione  morale 
e disciplinare  spetterà  al  Consiglio  direttivo  della  scuola. 

Art.  10.  Per  l' ammissione  alle  scuole  normali  si  richiede: 

1®  l’età  di  sedici  anni  compiuti  per  gli  Alunni,  e di  quindici  anni 
per  le  Alunne;  2°  un  attestato  del  Consiglio  delegato  del  Comune 
o dei  Comuni  in  cui  l’aspirante  ebbe  domicilio  per  tre  anni,  che  lo 
dichiari  di  distinta  moralità,  degno  di  dedicarsi  aH'insegnamenlo  ; 

3°  un  attestalo  di  un  Medico,  che  esso  non  abbia  alcuna  malattia 
od  alcun  difetto  corporale  che  lo  renda  inabile  all’  insegnamento  ; 

4®  l’aver  superato  l’esame  d'ammissione. 

Art.  11.  Gli  esami  d'ammissione  saranno  dati  ogni  anno  nella 
seconda  metà  d’ottobre  in  ciascuna  provincia,  per  cura  del  rispet- 
tivo Consiglio  provinciale  sopra  le  scuole,  da  una  Giunta  di  tre 
membri;  e verseranno  in  una  composizione  scritta,  ed  in  una 
prova  orale  di  mezz’ora  sulle  prime  regole  della  grammatica,  sulle 
prime  operazioni  delPari  Luetica  pratica,  sul  catechismo  e sulla 
storia  sacra. 

Art.  12.  i sussidi  governativi,  che  saranno  per  una  somma  non 
minore  di  L.  250  in  ragione  di  uno  per  ogni  veniicinquemila  abi- 
tanti, verranno  conferii  per  via  di  esami  di  concorso  dati  in  ogni  • 
provincia  per  cura  del  rispettivo  Consiglio  provinciale  sopra  le 
scuole.  — Gli  esami  di  concorso  saranno  gli  stessi  che  quelli  d’am- 
missione. L’idoneità  però  richiesta  in  essi  vorrà  essere  almeno 
di  7/ io.  A parità  di  merito  saranno  preferiti  i più  bisognosi  ; al 
qual  uopo  gli  aspiranti  dovranno  produrre  lo  stato  della  loro  fa- 
miglia. 

Art.  13.  L'anno  scolastico  dura  dieci  mesi,  cioè  dal  15  ottobre 
al  14  agosto.  — Nella  seconda  metà  di  ottobre  e nella  prima  quin- 
dicina di  agosto  si  danno  gli  esami. 

Art.  14.  In  principio  dell’anno  scolastico  è consegnala  dal  Di- 
rettore a ciascun  Allievo  la  carta  d’ammissione,  nella  quale  essi 
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debbono  ai  finir  d’ogni  bimestre  poter  mostrare  la  firma  di  ciascun 
Insegnante,  come  prova  del  loro  frequentare  la  scuola  e dell’esatto 
adempimento  degli  obblighi  loro. 

Art.  15.  I premii  degli  Alunni  e delle  Alunne  che  si  comportano 
lodevolmente,  consisteranno  nelle  note  onorevoli  scritte  sul  registro 
quotidiano  della  scuola  e del  convitto,  ed  in  menzioni  onorevoli 
che  mensilmente  potrà  il  Consiglio  direttivo  deliberare. 

Art.  16.  I gradi  delle  pene  disciplinari  da  applicarsi  quando 
trasgrediscano  qualche  prescrizione,  sono:  1°  avvertimento  pri- 
vato del  Direttore;  2°  avvertimento  del  Consiglio  direttivo;  3®  av- 
vertimento in  presenza  della  scuola  ordinato  dall'istesso  Consiglio; 
4°  privazione  del  sussidio,  se  trattasi  d’un  Allievo  o d’una  Allieva 
che  ne  goda,  od  esclusione  dalla  scuola  da  pronunciarsi  pure  dallo 
stesso  Consiglio. 

Art.  17.  Oltre  alla  vacanza  autunnale,  potrà  esser  concesso  agli 
Alunni  ed  alle  Alunne  di  recarsi  appresso  le  loro  famiglie  nella 
ferie  pasquali,  che  durano  dalla  domenica  delle  Palme  fino  a tutto 
il  lunedi  dopo  Pasqua. 

Art.  18.  É in  facoltà  delle  provincie,  dei  Comuni  e di  altri 
Corpi  morali  d'istituire  con  mezzi  proprii  scuole  normali  o del  solo 
grado  inferiore  o d’ambo  i gradi.  — Quando  tali  scuole  sieno  or- 
dinate colle  stesse  norme  di  quelle  governative,  potranno,  a giu- 
dizio del  Consiglio  provinciale  delle  scuole,  essere  dichiarate 
pareggiate. 

Art.  19.  È pure  in  facoltà  dei  predetti  Corpi  morali  d’istituire 
scuole  magistrali,  dirette  a formare  Maestri  e Maestre  elementari, 
in  cui  s' insegnino  appena  le  materie  che  sono  obbligatorie  per 
gli  esami  di  patente. 


CAPO  IL 

Degli  esami  di  patente  per  gli  Aspiranti  Maestri 
e le  Aspiranti  Maestre  delle  scuole  elementari. 

Art.  20.  Gli  esami  per  ottenere  il  diploma  d’ idoneità  ad  inse- 
gnare nelle  scuole  elementari  sì  del  grado  inferiore  come  del  grado 
superiore  dovranno  sostenersi  sui  programmi  annessi  al  presente 
e firmali  d’ordine  Nostro  dal  Ministro  della  pubblica  Istruzione.  — 
Salva  la  facoltà  che  ha  il  Ministro  di  aprire  sessioni  straordinarie 
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di  detti  esami  là  dove  ne  occorra  il  bisogno,  le  sessioni  ordinari!» 
avranno  luogo  ogni  anno  entro  il  mese  d’agosto  in  que’  luoghi 
dov’è  istituita  una  scuola  normale  governativa  o pareggiata,  od 
una  scuola  magistrale.  — L’apertura  di  tali  esami  sarà  determi- 
nata con  decreto  del  rispettivo  Consiglio  provinciale  delle  scuole. 

Art.  21.  Sarà  ogni  volta  nominata  dall’istesso  Consiglio  una 
Commissione  composta  di  quattro  Esaminatori  e di  un  Presidente. 
— Farà  parte  della  Commissione  esaminatrice  uno  dei  Professori 
della  scuola  normale  del  rispettivo  distretto. 

Art.  22.  Le  materie  obbligatorie  per  gli  esami  sì  verbali  come 
in  iscritto  degli  aspiranti  al  grado  di  Maestro  inferiore  sono:  1°  ca- 
techismo e storia  sacra  ; 2°  lingua  italiana  ; 3°  aritmetica  e nozioni 
elementari  sul  sistema  metrico-decimale  ; 4°  pedagogia  ; 5°  calli- 
grafia; — e per  gli  esami  degli  aspiranti  al  grado  di  Maestro  supe- 
riore sono  obbligatorie  le  seguenti  materie  : 1°  religione;  2°  regole 
del  comporre  e cenni  di  storia  letteraria;  3°  aritmetica  e conta- 
bilità ; 4°  nozioni  elementari  di  geometria  ; 5°  nozioni  elementari 
di  scienze  fisiche  ; 6°  storia  nazionale  e geografia  ; 7°  pedagogia  ; 
8°  calligrafia.  — Per  le  aspiranti  Maestre  tanto  dell’  uno  quanto 
dell’altro  grado  sarà  pure  obbligatoria  la  prova  sui  lavori  don- 
neschi. — Le  altre  materie  indicate  nei  Programmi  sono  facolta- 
tive. 

AnT.  23.  Coloro  che  avranno  superato  gli  esami  in  tutte  le  ma- 
terie, obbligatorie  e facoltative,  riporteranno  il  diploma  di  Maestro 
normale;  gli  altri  otterranno  la  patente  di  Maestro  elementare. 

Art.  24.  I Maestri  e la  Maestre  normali  saranno  preferiti  nelle 
scuole  urbane  di  prima  e seconda  classe;  potranno  inoltre  aspirare 
agli  uffici  di  cui  dispone  il  Governo  ne’ suoi  istituti  d’insegnamento 
e nelle  amministrazioni  da  lui  dipendenti.  — A parità  di  merito 
fra  essi  saranno  in  detti  uffìzi  preferiti  quelli  che  uscirono  da  una 
scuola  normale  governativa  o pareggiata. 

Art.  25.  Gli  aspiranti  alla  semplice  patente  di  Maestro  elemen- 
tare, quando,  oltre  alle  materie  obbligatorie,  superino  l’esame 
anche  sopra  alcune  facoltative,  potranno  esigere  che  se  ne  faccia 
menzione  sul  diploma  : il  che  sarà  per  loro  un  titolo  di  maggior 
merito  nei  concorsi.  — Avranno  lo  stesso  diritto  tutti  gli  aspiranti 
che  facciano  buona  prova  nel  canto,  e riguardo  ai  Maestri  anche 
nella  ginnastica. 

Art.  26.  Potranno  presentarsi  agli  esami  tutti  gli  aspiranti  do- 
vunque e comunque  abbiano  compiuti  i loro  studi. 
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Art.  27.  Gli  aspiranti  agli  esami  di  Maestro  di  grado  inferiore 
dovranno  aver  compiuta  l'età  di  18  anni,  e quelli  pel  grado  supe- 
pcriore  di  anni  19.  — Le  aspiranti  agli  esami  di  Maestra  di  grado 
inferiore  dovranno  aver  compiuta  l’età  di  anni  17,  e quelle  pel 
grado  superiore  di  anni  18.  — Occorrendo  però  che  ad  alcuno 
degli  aspiranti  mancasse  qualche  mese  al  compimento  dell’ età 
prescritta,  il  Consiglio  provinciale  per  le  scuole  è autorizzato, 
qualora  lo  stimi  meritevole,  ad  accordargliene  la  dispensa,  purché 
non  ecceda  i mesi  G. 

Art.  28.  Per  l'ammissione  agli  esami  gli  Alunni  delle  scuole 
normali  e delle  scuole  magistrali  pubbliche  approvate  presente- 
ranno la  carta  d’ammissione  debitamente  firmata,  come  prova  del- 
l’ottenuta  promozione.  — Gli  aspiranti  alla  patente  di  grado  infe- 
riore che  vogliono  essere  considerati  come  provenienti  da  una 
scuola  normale,  dovranno  provare  di  aver  ottenuto  la  promozione 
del  2°  anno  di  corso  ; quelli  che  aspirano  alla  patente  di  grado 
superiore,  debbono  provare  di  aver  ottenuta  la  promozione  dopo 
il  terzo  anno. 

Art.  29.  Gli  aspiranti  presenteranno:  1°  la  fede  di  nascita; 
2°  l’attcstato  di  moralità  per  l’ultimo  triennio. 

Art.  30.  La  domanda  per  l’ammissione  deve  indirizzarsi  all’Ispet- 
tore del  Capoluogo  del  circondario  dove  sono  aperti  gli  esami 
almeno  otto  giorni  prima  che  comincino. 

Art.  31.  L’esame  verbale  si  darà  in  due  sessioni,  in  ciascuna 
delle  quali  tratterannosi  le  materie  che  il  Presidente  della  Com- 
missione avrà  anteriormente  determinate.  — Sarà  cura  dello 
stesso  Presidente  di  distribuire  fra  gli  Esaminatori  le  materie 
in  modo  che  sia  esattamente  eseguito  il  disposto  dal  precedente 
art.  22. 

Art.  32.  I candidati  Allievi  di  scuole  normali  o di  scuole  ma- 
gistrali pubbliche  approvale,  i quali  sieno  stali  dichiarati  regolar- 
mente promossi  negli  esami  di  corso,  saranno  in  ciascuna  sessione 
interrogati  da  ogni  Esaminatore  per  10  minuti;  gli  altri  candidati, 
per  20. 

Art.  33.  I temi  per  gli  esami  in  iscritto  saranno  proposti  e 
trasmessi  suggellati  direttamente  dall’  Ispettore  provinciale  al  Pre- 
sidente della  Commissione  esaminatrice,  il  quale  non  dovrà  aprirli 
che  nell’atto  della  detlalura  in  presenza  dei  Candidati  e dell’Esa- 
minatore assistente. 

Art.  34.  La  correzione  degli  scritti  si  farà  in  comune  dalla 
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Commissione.  — Tutti  gii  Esaminatori  daranno  su  ciascuno  di  essi 
il  loro  voto. 

Art.  35.  Chi  non  ottiene  almeno  i o/to  nello  scrutinio  generale 
sugli  esami  scritti,  resta  escluso  dagli  esami  verbali. 

Art.  30.  Gli  Esaminatori  voteranno  separatamente,  valutando  i 
gradi  o punti  del  merito  da  uno  a dieci  su  ciascuna  materia. 

Art.  37.  Per  la  promozione  il  Candidato  dovrà  riportare  almeno 
. i 6/ìo  in  ciascuno  esperimento,  fatta  la  media  proporzione  de’  voti 
conseguiti  nell'esame  verbale  ed  in  quello  per  iscritto. 

Art.  38.  Chi  non  ha  ottenuto  i ®/io  in  uno  o due  esperimenti, 
purché  abbia  fatto  buona  prova  nella  composizione,  può  presen- 
tarsi dopo  tre  mesi  ad  un  nuovo  esame  sulle  materie  nelle  quali 
fu  giudicato  insufficiente.  — La  ripetizione  di  questo  esame  ver- 
serà sui  lavori  in  iscritto  e sui  saggi  orali.  — In  tal  caso  saranno 
sempre  quattro  gli  Esaminatori,  qualunque  sia  il  numero  degli 
sperimenti  che  il  Candidato  deve  rinnovare;  e la  durata  dell’esame 
su  ciascuna  materia  sarà  quale  fu  stabilita  più  sopra. 

Art.  39.  Se  in  questo  esame  il  Candidato  non  raggiunge  l'ido- 
neità, oppure  non  si  presenta  entro  un  anno,  dovrà  ripetere  l’in- 
tiero esame. 

Art.  40.  L’esito  della  votazione  non  è definitivo  sinché  il  Con- 
siglio provinciale  per  le  scuole  non  abbia  riconosciuto  regolari  le 
operazioni  degli  esami. 

Art.  41.  Le  patenti  di  Maestro  normale  saranno  rilasciate,  a 
nome  del  Consiglio  provinciale  per  le  scuole,  dal  Presidente  di 
esso;  e quelle  di  Maestro  elementare  saranno  rilasciate  dal  R.  Ispet- 
tore provinciale. 

Art.  42.  Le  patenti  ai  Maestri  che  non  avranno  compiuto  il 
corso  in  una  scuola  normale,  non  saranno  rilasciate  che  dopo  un 
armo  di  tirocinio  da  farsi  in  una  scuola  pubblica  approvata  con 
autorizzazione  dell’  Ispettore  del  Circondario.  — L’ Ispettore  del 
Circondario  non  potrà  negare  quest’  autorizzazione  senz’  addurne 
le  ragioni  all’  Ispettore  provinciale,  al  quale  spetta  di  giudicarne  la 
validità. 

Art.  43.  L’ attestazione  del  tirocinio  compiuto  lodevolmente 
dovrà  essere  rilasciala  dall’Ispettore  del  Circondario.  — Il  tiro- 
cinio fatto  prima  dell'esame  non  è riconosciuto  valido,  eccetto  il 
caso  che  il  Consiglio  provinciale  per  le  scuole  creda  per  dispensa 
di  convalidarlo. 

Art.  44.  Le  patenti  d'idoneità  non  saranno  spedite  alle  Maestre, 
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le  quali  non  siensi  mostrate  abili  nei  lavori  di  maglia  e di  cucito 
dinanzi  a due  Ispettrici  designate  dall’Ispettore  del  Circondario. 

Art.  45.  Gli  aspiranti  agli  esami  per  le  patenti  d’ idoneità  nel 
grado  inferiore  c nel  superiore  debbono  pagare  all’  ufficio  del- 
l’Ispettore lire  9,  le  quali  verranno  ripartite  nel  modo  seguente  : 
al  Presidente  della  Commissione  esaminatrice  lire  2,  a ciascuno 
de’  quattro  Esaminatori  lire  1 50,  al  Segretario  dell’Ispettore  od  a 
chi  è assunto  a farne  le  veci  lire  1 . — Questa  somma  dovrà  pa- 
garsi nuovamente  da  chi  ripete  in  tutto  od  in  parte  gli  esami.  — 
Sarà  restituita  la  metà  della  somma  suddetta  a chi , non  avendo 
ottenuto  i sei  decimi  nel  saggio  scritto,  non  è stato  ammesso 
all’orale. 

Art.  46.  Le  patenti  d'idoneità  ai  Maestri  ed  alle  Maestre  saranno 
spedite  gratuitamente. 

Torino,  il  9 novembre  1861. 


V tito  d'ordine  di  S.  H. 
Il  Ministro 
DK-SANOTIS. 
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Riparto  e numero  delle  Lezioni  per  ciascuna  materia  e pe\ 
ciascun  anno  di  corso  nelle  Scuole  normali  degli  Alliev 
Maestri. 
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S 

3 

scienze  na- 
turali . . . 

3 

3 

turali  . . . 

3 

3 

Disegno  . . . 

2 

2 

Stona  italia- 

Geografia  po- 

na  e geo- 

Calligrafia.  . 

4 

ti 

litica  e storia 

3 

3 

grafia  . . . 

3 

3 

Esercitazioni 

Aritmetica  , 

Aritmetica  e 

1 

militari,  can- 

contabilità  e 

geometria  . 

2 

2 

to  e ginna- 
stica .... 

geometria  . 

3 

3 

Disegno  . . 

2 

2 

Disegno  . . . 

2 

2 

Esercì  (azioni 

Calligrafia.  . 

2 

2 

pratiche  nel- 

Esercitazioni 

le  scuole  ele- 

pratiche  nel- 
le scuole  eie- 

pcriori . • . 

3 

41|2 

mentari  in- 
feriori . . . 

Esercitazioni 

3 

41)2 

militari,  can- 

Esercitazioni 

to  c ginna- 

I 

militari,  can- 
to e ginna- 
stica .... 

stica  .... 

20 

22 

26 

30 

1|2 

22 

26 

r isto  (Cordine  di  S.  M. 
Il  Ministro 
DE-SANCTIS. 
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Iiparto  e numero  delle  Lezioni  per  ciascuna  materia  e per  • 
ciascun  anno  di  corso  nelle  Scuole  normali  delle  Allieve 
Maestre. 


risto  d’ordine  di  S.  H. 
Il  Ministro 
DR-SANCm. 
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PROGRAMMI 


Per  gli  esami  di  patente  de’  Maestri  e delle  Maestre 
delle  Scuole  primarie. 


PROGRAMMA  DI  RELIGIONE 
v 

A 

(\  Il  e III  anno  di  corso) 

Catechismo  della  Diocesi , e Storia  del  Vecchio  e del  Nuovo 
Testamento  nel  libro  approvato  per  testo  - Metodo  per  cate- 
chizzare i ‘ fanciulli . 

PROGRAMMA  DI  MORALE. 

B 

I. 

( I anno ) 

Definizione  e divisione  della  scienza  morale. 

Della  libertà  umana;  concetto  e dimostrazione  di  essa.  Della 
legge  suprema  dell’uomo  : riconosci  colle  parole  e colle  opere  la 
verità  che  ti  è manifestata  dalla  ragione. 

Dovere  universale , derivante  da  questa  legge , di  comportarsi 
verso  ciascun  ente  secondo  che  richiede  la  natura  e la  dignità  di 
esso,  quale  è conosciuta  dalla  ragione. 

Doveri  verso  Dio  - Doveri  verso  la  natura  umana  considerata  in 
noi  stessi  e negli  altri  uomini;  ossia 
1°  Doveri  verso  di  noi  - riguardo  al  corpo  - riguardo  all’intelli- 
genza - riguardo  alla  volontà. 

2»  Doveri  verso  il  prossimo  - verso  i genitori  - i fratelli  - i 
superiori  - gli  amici  - i nemici. 
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II. 

( Il  anno  ) 

L’abito  di  adempiere  il  dovere  dicesi  virtù.  — L’abito  di  tra- 
sgredirlo dicesi  vizio. 

Delle  quattro  virtù  cardinali: 

lo  Prudenza  - Cognizione  di  se  stesso,  sotto  il  rispetto  intel- 
lettuale e morale  - Docilità  - Applicazione  - Cultura  della  mémoria 
- Sollecitudine  di  acquistare  le  cognizioni  e l’attitudine  richieste 
alla  propria  professione  od  impiego. 

2o  Giustizia  - Del  rispetto  alla  vita  altrui  - all’onore  altrui  - alle 
sostanze  altrui  - Dovere  di  riparazione  dei  danni  cagionati  - Della 
beneficenza  - Dellè  opere  benefiche  che  si  possono  praticare  nelle 
varie  condizioni  sociali. 

3°  Temperanza  - Osservanza  dell’  ordine  nelle  azioni  e nella 
condotta  della  vita  - la  sobrietà  - la  modestia  - la  diligenza  - vizi 
eontrarii  - descrizione  delle  loro  tristi  conseguenze. 

4°  Fortezza  - magnanimità  - pazienza  - perseveranza  - dovere 
di  educare  ed  invigorire  la  volontà  - superbia  - avviamento  - de- 
bolezza ed  incostanza  nel  volere  - tristi  conseguenze  - vita  inutile 
ed  infelice  dell’uomo  che  non  seppe  proporsi  e volere  costante- 
mente uno  scopo  della  propria  vita  - Appendice  sui  doveri  di 
urbanità. 

(HI  anno) 

Della  Società. 

Lo  stato  di  società  è naturale  e necessario  all’uomo  - Della 
famiglia  - Della  società  civile  - Del  diritto  in  genere  - Del  diritto 
di  proprietà  - Del  governo  della  società  - Della  Monarchia  rappre- 
sentativa - Del  Re  e de’  suoi  Ministri  - Del  Senato  e della  Camera 
elettiva  - Diritti  civili  e politici  riconosciuti  dallo  Statuto  del  Regno 
d'Italia. 

Doveri  dei  cittadini  in  uno  Stato  libero. 

-V.  B.  A svolgere  il  presente  programma  gl'  Insegnanti  potranno 
valersi:  1°  del  trattato  Degli  Uffizi  di  Cicerone;  2*  dei  Prin- 
cipii  di  Filosofia  morale  dei  prof.  Armandi  e Testa,  2“  edizione 
1854;  3°  dell’ Etica  di  P.  A.  Corte,  nuova  edizione  1860  ; 4°  dei 
Doveri  degli  uomini  di  Silvio  Pellico;  5°  dei  Doveri  del  Cri- 
stiano di  Felice  Cunibcrti;  6°  del  Libro  del  popolo  del  profes- 
sore Scavia. 
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PROGRAMMA  PER  L’ESAME  SULLA  LINGUA  ITALIANA 
E LE  REGOLE  DEL  COMPORRE. 


C 


[I  anno ) 

Grammatica. 

f.  Definizione  e partizione  della  grammatica. 

2.  Principali  avvertenze  intorno  alla  retta  pronunzia  - Particolar- 
mente sui  vizi  in  che  si  cade  nella  propria  provincia.  / 

3.  Proposizione  - Soggetto  - Verbo  - Attributo  - Complemento  - 
Nozioni  sul  periodo. 

4.  Nome  - Sue  varie  specie  • Nomi  alterati  - Regole  sulla  for- 

mazione di  essi -Nomi  difettivi  e irregolari -Genere  e numero 
dei  nomi  - Regole.  . 

5.  Articolo  - Suo  uffizio  - Articolo  determinativo  e indetermina- 
tivo - Uso  degli  articoli. 

G.  Aggettivo  - Varie  specie  di  esso  - Gradi  degli  aggettivi  quali- 
ficativi - Regole  per  formare  i gradi  - Alterazione  degli  ag- 
gettivi qualificativi  - Suddivisione  degli  aggettivi  indicativi  - 
Concordanza  dell’aggettivo  con  uno  o più  nomi. 

7.  Pronome  - Uffizio  e divisione  di  esso  - Norme  sul  retto  uso 
dei  pronomi  di  persona  e di  cosa  - Speciali  avvertenze  sui 
pronomi  congiuntivi. 

8.  Verbo  - semplice  - attributivo  - Accidenti  del  verbo  - Modo 

- Tempo  - Numero  - Persona  - Coniugazioni  - Regole  ed  eser- 
cizi per  bene  coniugare  i verbi  - Suddivisione  del  verbo  attri- 
butivo - Transitivo  - Forma  attiva  - passiva  - Regole  per 
trasmutare  un  verbo  attivo  in  passivo  - Verbo  intransitivo  - 
riflesso  - Verbi  irregolari  - difettivi  - impersonali  - Avver- 
tenze sopra  di  essi  - Norme  particolari  sull’uso  de’  participii 

- de’  gerundii  - dell’infinito  - Concordanza  del  verbo  col  sog- 
getto - Vario  reggimento  de’  verbi. 

9.  Preposizione  - Specie  di  essa  - Uso  delle  preposizioni  - Doppio 
ufficio  di  alcune  delle  medesime  - Considerazioni  pratiche  sul 
diverso  reggimento  delle  preposizioni. 
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10.  Avverbio  - Uffizio  e divisione  - Avvertenze  sulle  proprietà 
degli  avverbi  e dei  modi  avverbiali. 

11.  Congiunzione  - Varie  sue  specie  - Norme  intorno  al  vari* 
reggimento  delle  congiunzioni  rispetto  ai  modi  del  verbo. 

12.  Interiezione  - Varie  specie  e vario  uso  di  esse. 

13.  -Sintassi  e costruzione  - Regole  per  la  costruzione  regolare  - 
Osservazioni  sulla  costruzione  irregolare  - Principali  figure 
grammaticali  - Del  conveniente  uso  delle  medesime. 

li.  Ortografia  - Varii  segni  che  si  adoperano  nella  scrittura  - Re- 
gole sulle  parole  derivate  - composte  - Sul  modo  di  dividere 
le  parole  in  sillabe  - di  apostrofarle  - di  accentarle  - Del 
troncamento  - Dell’accrescimento  delle  parole  - Avvertenze 

sulla  punteggiatura  - Importanza  deU’ortografia. 

■> 

. > 

( Il  anno} 

Elementi  di  iAttcratura. 

1 . Del  periodo  - Delle  più  usitatr  proposizioni  che  lo  compongono 

- coordinate  - subordinate  - principali  - dipendenti  - dichia- 
rative - esornative  - complementari  - incidenti. 

2.  Dell’elocuzione  - Pregi  di  essa  - chiarezza  - purità  (barba- 
rismi - idiotismi  - arcaismi  - neologismi  - solecismi)  - proprietà 
(sinonimi)  - ornamento. 

3.  Dei  traslati  - Necessità  e utilità  dei  traslati  - Metafora  - Ironia 

- Iperbole  - Avvertenze  intorno  all'uso  di  essi. 

4.  Della  narrazione  - Oggetto  della  medesima  - triplice  partizione 

- favola  - parabola  - narrazione  storica. 

5.  Della  favola  - Parti  di  essa  - pregi  principali  - utilità  della 
favola. 

fi.  Della  parabola  - Suo  scopo  e convenienza  - doti  principali. 

7.  Della  narrazione  storica  - Primo  suo  pregio  - vario  scopo  - 
d'informare  - d'ammaestrare  - di  dilettare  - e però  varia 
forma  consona  allo  scopo. 

8.  Della  lettera  - Qualità  generali  - parti  e accidenti  della  lettera 

- avvertenze  pratiche  - Principali  specie  di  lettere  - di  pro- 
posta e di  risposta  - lettere  d’annunzio  - di  preghiera  - di 
raccomandazione  - d’ augurio  - di  congratulazione  - di  con- 
doglianza - di  consiglio  - Norme  sulle  singole  specie. 

9.  Della  supplica  - Delle  relazioni  scolastiche  - Delle  ricevute  - 
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Dei  certificati  - Delle  obbligazioni  - Degli  inventari  - Norme 
speciali. 


(Ili  anno) 
Letteratura. 


1 . Della  struttura  del  periodo  - Proposizioni  coordinate  - subor- 
dinate - principali  - dipendenti  - opposte  - contrarie  - con- 
traddittorie. 

5.  Dell’invenzione  - Aiuti  all’invenzione  - definizione  delle  cose  - 
enumerazione  delle  parti  di  esse  - enumerazione  degli  aggiunti 
e circostanze  - esposizione  delle  cause  e degli  effetti  - delle 
analogie  e delle  differenze  - Illustrazione  per  similitudini  - 
dissimilitudini  - esempi. 

3.  Dello  stile  - Suoi  pregi  - chiarezza  - precisione  - varietà  - 
armonia  - diverse  qualità  di  stile  - Norme  particolari  sulla 
giusta  imitazione  de'  buoni  scrittori  per  formarsi  lo  stile. 

i.  Differenza  tra  la  prosa  e la  poesia  - Differenza  di  forma  e di 
sostanza  - Linguaggio  poetico  - in  che  si  distingua  dal  pro- 
sastico per  la  grammatica  e per  la  scelta  delle  parole  - Bre- 
vissime nozioni  sulla  struttura  del  verso  italiano. 

5.  Della  descrizione  - Doti  generali  di  essa  - come  si  debba  pro- 
cedere nella  descrizione  degli  avvenimenti  - dei  luoghi  - delle 
cose  - degli  animali  - dei  caratteri  - vizi  da  evitare. 

6.  Del  dialogo  - Sue  varie  specie  - regole  generali  del  dialogo  - 
leggi  particolari  a ciascuna  specie  - e più  di  proposito  del 
dialogo  didattico  - condotta  di  questo  - difetti  da  schivare. 

7.  Della  novella  - Differenti  specie  - sue  doti  - condotta  - stile 
della  novella  - Breve  cenno  intorno  al  romanzo  - Avvertenze 
pratiche  intorno  alla  lettura  delle  novelle  e dei  romanzi. 

8.  Brevissimi  cenni  biografici  intorno  ai  principali  fe  più  lodati 
favoleggiatori,  novellieri,  storici  e scrittori  di  lettere  italiane. 
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PROGRAMMA  DI  STORIA  NAZIONALE. 

e 

D 


(III  anno) 

I.  Cenni  sull’origine  dei  Comuni  italiani  - Federico  Barbarossa 
e la  Lega  lombarda  - Fondazione  di  Alessandria  - Assedii 
di  Crema  e d’  Ancona  - Battaglia  di  Legnano  - Pace  di 
Costanza. 

II.  Federico  11  e la  caduta  della  Casa  sveva-  Invasione  di  Carlo 
d’Angiò  e i Vespri  siciliani. 

III.  S.  Francesco  d’Assisi  - Il  Trecento  - Dante,  Petrarca  e 
Giotto. 

IV.  I Papi  in  Avignonp  e Cola  di  Rienzo. 

V.  I Venturieri  ed  Alberico  da  Barbiano. 

VI.  Venezia  e Marino  Faliero  - Guerra  di  Chioggia  - Vettore 
Pisani. 

VII.  Amedeo  VI  di  Savoia  e la  pace  di  Torino. 

Vili.  I Condottieri  italiani  - Sforza  e Braccio  - Il  Conte  di  Carma- 
gnola. 

IX.  Milano  e Francesco  Sforza  - Venezia  e i due  Foscari  - Firenze 
e Lorenzo  de’  Medici  - Leone  X. 

X.  La  stampa  - Le  nuove  armi  - Cristoforo  Colombo  e la  sco- 
perta dell’ America. 

XI.  Calata  di  Carlo  VII!  e Pier  Capponi. 

XII.  Guerre  tra  Carlo  V imperatore  e Francesco  1 re  di  Francia 
- Battaglia  di  Pavia  - Giovanni  dalle  Bande  nere. 

XIII.  Carlo  V signore  d’Italia  - Saccheggio  di  Roma -Nobile  difesa 
di  Firenze  - Francesco  Ferrucci. 

XIV.  Emmanuele  Filiberto  e la  vittoria  di  S.  Quintino  - Pace 
di  Castel-Cambresi  - Riforme  compiute  da  Emanuele  Fili- 
berto. 

XV.  Battaglia  di  Lepanto  - Il  Cinquecento  - Ariosto  e Tasso , 
Raffaello , Michelangelo  e Tiziano  - Carlo  Emanuele  I - Sue 
guerre  - suoi  acquisti. 

XVI.  L’Italia  oppressa  dagli  Spagnuoli  - Sollevazione  di  Masaniello 
in  Napoli. 
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XVII.  Guerra  per  la  successione  di  Spagna  - Assedio  di  Torino  e 
Pietro  Micca  - Vittorio  Amedeo  II  e il  Principe  Eugenio  - 
Pace  di  Utrecht  e di  fìastadt. 

XVIII.  Carlo  Emanuele  III  - Battaglia  di  Guastalla  - Assedio  di 
Cuneo  - Cacciala  degli  Austriaci  da  Genova. 

XIX.  La  Casa  dei  Borboni  nel  regno  delle  Due  Sicilie  - Quella 
dei  Lorena  in  Toscana. 

XX.  Stato  dellTtalia  verso  il  1789  - La  Rivoluzione  francese. 

XXI.  Calata  dei  Francesi  sotto  Napoleone  Bonaparte  - Caduta 
della  repubblica  di  Venezia  - li  passaggio  del  Gran  S.  Ber- 
nardo e la  battaglia  di  Marengo  - Dominazione  francese  in 
Italia. 

XXII.  Il  Trattato  del  1815  e le  ristorazioni  - Tentativi  fatti  per  la 
libertà. 

XXIII.  Carlo  Alberto  - Sue  doli  e sue  riforme  - L"  anno  1848  - 
Guerra  iufelice  del  1849  - Morte  di  Carlo  Alberto. 

XXIV.  Successione  di  Vittorio  Emanuele  11  - Guerra  nazionale 
del  1859  - Proclamazione  del  Regno  d'Italia. 

BIOGRAFIE  E RACCONTI  TRATTI  DALLE  STORIE  ITALIANE. 

(li  anno) 

I.  La  Lega  lombarda  - II.  Giovanni  da  l'rocida  - HI.  Dante  Ali- 
ghieri - IV.  Cola  di  Rienzo  - V.  Amedeo  VI  di  Savoia  - VI.  Lo- 
renzo de’  Medici  - VII.  Leone  X - Vili.  Cristoforo  Colombo  - 
IX.  Vittorino  da  Feltre  - X.  Michelangelo  Buonarroti  - XI.  Ema- 
nuele Filiberto  - XII.  Andrea  Doria  - XIII.  Galileo  Galilei  - 
XIV.  Masaniello,  Eugenio  di  Savoia  - XV.  Lodovico  Mura- 
tori - XVI.  Vittorio  Alfieri  - XVII.  Napoleone  Bonaparte  - 
XVIII.  Carlo  Alberto. 

PROGRAMMA  DI  GEOGRAFIA. 


, E 

(I  anno) 

* Elementi  di  Geografia  generale. 

1.  Forma  della  terra;  sua  rotazione  diurna  - I quattro  punti 
cardinali  - L’ asse  e i poli  della  terra  - L’ equatore  - I due 
emisferi. 
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2.  Movimento  annuo  della  terra;  l’ecclittica  - L’anno  - Le  quattro 
stagioni;  loro  cause  - Le  cinque  zone  della  terra. 

3.  La  luna  - Sua  forma  e grandezza  - sue  fasi  - Eclissi. 

4.  Il  globo  terrestre  - Definizione  della  geografia  - Globo  terrestre 

- Circoli  massimi  e minori  - Equatore;  meridiani;  paralleli; 
tropici;  circoli  polari  - Gradi  di  longitudine  e latitudine. 

5.  Carte  geografiche  - Mappamondo  - Carte  - Scale  - Punti  car- 
dinali - Gradi  di  longitudine  e latitudine;  meridiani  e paralleli 

- Atlante. 

6.  Definizioni  geografiche  - Continente  - Contrada  - Montagna  - 
Colle  - Vulcano  - Valle  - Ruscello;  torrente;  fiume;  letto; 
sorgente;  foce;  influente;  confluente;  sponda  destra  o sinistra 

- Canale  - Lago  - Palude  - Lande  o steppe  - Deserto  - Capo 
o promontorio  - Clima;  cause  da  chi  dipende  il  clima  - Oceano 

- Mare  - Golfo  - Baia  - Rada  - Porto  - Braccio  o stretto  - 
Arcipelago  - Isola  - Penisola  - Istmo.  ' 

7.  Altre  definizioni  - Stato  - Governo  monarchico,  assoluto,  dispo- 
tico, costituzionale  - Repubblica  - Confederazione  - Religione 
dominante  - Città  capitale,  marittima,  fortificata  - Borgo  - 
Villaggio  - Colonia  - Agricoltura  - Industria  - Commercio  - 
Prodotti  di  esportazione. 

8-  Circonferenza  della  terra  - sua  superficie  totale  - porzione 
occupata  dal  mare  - Le  cinque  grandi  divisioni  della  terra  - 
Il  Continente  antico  - I cinque  grandi  Oceani. 

9.  Classificazione  del  genere  umano  - Popolazione  della  terra  - 
Distribuzione  del  genere  umano  secondo  il  colore  - secondo 
la  religione  - Le  cinque  religioni  principali  : cristianesimo, 
islamismo,  braminismo,  buddismo,  idolatria  - Culti  cristiani  : 
cattolico,  protestante,  greco-scismatico. 

( Il  anno  i 

L’Europa , e particolarmente  l’Italia. 

1.  L’Europa  in  generale  - Sue  dimensioni  - Suoi  confini  - Mari 
interni  e golfi  - Stretti  - Capi  - Isole  - Penisole  - Catene  di 
monti  - Laghi  e fiumi  principali  - Popolazione  - Divisione 
dell’Europa  negli  Stati  che  la  compongono. 

2.  L’ Italia  in  generale  - Confini  - Mari  - Isole  - Golfi  - Stretti 

- Capi  o promontori  - Fiumi  - Monti  - Laghi  - Lagune  - Di- 
mensioni - Produzioni  naturali  - Popolazione  totale. 
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3.  Il  Regno  d'Italia  - Popolazione  - Governo  - Statuto  - Ordina- 
mento amministrativo  delle  Provincie  e de’  Comuni  - Forza 
militare  - Giustizia. 

4.  Altri  Stati  italiani  - Stati  dipendenti  dall' Austria:  loro  conlini, 
popolazione,  città  principali  - Stato  pontiticio:  confini,  popo- 
lazione, governo,  città  principali  - Repubblica  di  San  Marino 

- Malta  - Corsica  - Canton  Ticino:  rispettivi  loro  confini,  popo- 
lazione, governo,  città  principali. 

(Ili  anno  ) 

1.  Confini,  monti  e fiumi  principali,  città  più  importanti  dei  paesi 
seguenti  : Francia  - Svizzera  - Germania  e suoi  Stati  - Austria 

- Olanda  - Belgio  - Danimarca  - Svezia  e Norvegia  - Inghil- 
terra - Spagna  - Portogallo  - Isole  Ionie  - Grecia  - Turchia 

- Principati  Danubiani  - Russia. 

2.  L’Africa  - Monti,  mari,  isole  e fiumi  principali  - Siati  più 
importanti,  e particolarmente  quelli  che  hanno  rapporti  più 
diretti  coll’Europa. 

3.  L’Asia  - monti,  mari,  isole  e fiumi  principali  - Indie  - 
Impero  cinese  - Giappone  - Prodotti  principali  - Commercio 
coll'Europa. 

4.  L’America  - Stati  principali  - Stati  Uniti  - Perù  - Brasile 

- Messico  - Chili  - Colonie  europee  - Commercio  coll’  Eu- 
ropa. 

5.  L’Oceania  - Possessioni  inglesi,  olandesi,  spagnuole  e di  altri 
Stati  d'Europa. 

PROGRAMMA  D’ARITMETICA,. 

F 

\ . Numerazione  decimale  parlata  e scritta. 

2.  Le  quattro  prime  operazioni  sui  numeri  interi,  sulle  frazioni 
decimali , e sui  numeri  interi  accompagnati  da  frazioni  deci- 
mali - loro  prove  e dimostrazioni  - mezzo  di  ottenere  il  risul- 
tato della  moltiplicazione,  e divisione  dei  numeri  decimali  con 
una  data  approssimazione. 

3.  Principii  di  divisibilità  dei  numeri  - numeri  primi  - ricerca 
dei  divisori  primi  d’ un  numero  intero  - ricerca  del  massimo 
divisore  comune  a due  numeri. 
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4‘  Frazioni  ordinarie  - loro  proprietà  fondamentali  - riduzione 
d’una  frazione  ordinaria  alla  più  semplice  espressione  - ridu- 
zione di  più  frazioni  allo  stesso  denominatore  - ricerca  del 
denominatore  più  piccolo,  a più  frazioni  date. 

5.  Le  quattro  prime  operazioni  sulle  frazioni  ordinarie,  e sui 
numeri  interi  accompagnati  da  frazioni  ordinarie  - dimostra- 
zioni delle  regole  per  dette  operazioni. 

6.  Conversione  delle  frazioni  ordinarie  in  decimali,  e viceversa. 

7.  Numeri  complessi  - riduzione  dei  numeri  complessi  alla  forma 
di  frazione,  e viceversa  - conversione  dei  numeri  complessi 
non  decimali  in  decimali,  e viceversa  - ie  quattro  prime  ope- 
razioni sui  numeri  complessi. 

8.  Nozioni  di  nomenclatura  geometrica  ad  uso  del  sistema  me- 
trico - come  crescono  i quadrati  e i cubi  col  crescere  dei 
loro  lati. 

9.  Sistema  metrico  decimale  dei  pesi  e delle  misure  legali  - unità 
fondamentale  - misure  di  lunghezza,  di  superficie,  di  volume, 
e di  peso  - monete.  — Conversione  delle  misure  metriche 
decimali  nelle  antiche  misure,  e viceversa  - uso  delle  tavole 
di  riduzione. 

10.  Formazione  delle  potenze  dei  numeri  - estrazione  delle  radici 
quadrate  e cubiche  dei  numeri  interi,  e delle  quantità  frazio- 
narie - estrazione  di  dette  radici  per  approssimazione. 

11.  Dei  rapporti  e delle  proporzioni  - proprietà  fondamentali 
delle  equidifferenze  - proprietà  principali  delle  proporzioni. 

12.  Regola  del  tre  semplice  e composta.  — Regole  d’interesse  e 
di  sconto  semplice,  d’allegazione,  di  cambio,  di  società  e di 
partizione. 

13.  Norme  per  insegnare  l’aritmetica  ed  il  sistema  metrico  neHe 
Scuole  elementari. 

PROGRAMMA  DI  CONTABILITÀ. 

G 

(li  anno) 

Conlabilità  domestica  e rurale. 

Necessità  di  tenere  bene  ordinali  i conti  di  famiglia. 

1.  Dell’inventario  - beni  immobili  e mobili  - debiti  e crediti  - 
ipoteche.  - Inventario  della  casa  civile  - varie  sue  parti  - 
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mobili,  biancheria  ecc.  - Inventario  della  casa  e dei  beni  ru- 
rali - varie  sue  parti  - attrezzi,  derrate  ecc. 

2.  Del  bilancio  - parte  attiva  e parte  passiva. 

Bilancio  attivo  - entrate  ordinarie,  straordinarie  e prevedi- 
bili - varie  categorie  delle  une  e delle  altre. 

Bilancio  passivo  - spese  ordinarie,  straordinarie  e prevedi- 
bili - varie  categorie  delle  une  e delle  altre. 

3.  Della  tenuta  dei  libri  in  partita  semplice  - libro  giornale  - 
libro  mastro  e libri  ausiliari  - Registrazione  delle  entrate, 
delle  spese,  dei  debiti  e dei  crediti  sopra  i medesimi  - Chiu- 
sura dei  conti  sul  libro  mastro  - Sistemazione  dei  conti  cor- 
renti ad  interesse  secondo  i diversi  metodi  più  praticati. 

PROGRAMMA  DI  GEOMETRIA. 

II 

(li  e Iti  anao) 

1 . Corpi  - Estensione  - Dimensioni  - Volume  - Superficie  - linea 

- punto  - linea  retta  - spezzata  - curva  - Superficie  piana  e 
curva  - Misura  della  linea  retta  - Comune  misura  di  due  lince 
rette  - Metodo  per  tracciare  una  linea  retta  sulla  carta  e sul 
terreno  - Riga  e modo  di  verificarla. 

2.  Rette  concorrenti  e parallele  - Rette  perpendicolari  ed  oblique 

- Angoli,  lati,  vertice  -Varie  specie  d’angoli  - Proprietà  degli 
angoli  adiacenti  - Proprietà  degli  angoli  opposti  al  vertice. 

3.  Circolo  - circonferenza  del  circolo  - centro  - raggio  - dia- 
metro - corda  - saetta  - segante  - tangente  - arco  - qua- 
drante - settore  - segmento  - angolo  al  centro  - angolo  in- 
scritto - angolo  circoscritto  - circonferenze  uguali  - corde 
uguali  - Descrivere  una  circonferenza  di  circolo  - Compasso  - 
Circonferenze  concentriche  - tangenti  - segantisi. 

4.  Misura  lineare  della  ciconferenza  del  circolo  - Divisione  ses- 
sagesimale della  circonferenza  del  circolo  in  gradi,  minuti  e 
secondi  - Misura  degli  angoli  per  mezzo  degli  archi  del  cir- 
colo - Scmicircolo  rapportatore  - Costrurre  un  angolo  uguale 
ad  un  angolo  dato  - Applicazioni. 

5.  Per  un  punto  preso  sopra  o fuori  d’  una  retta  non  si  può 
condurre  su  di  questa  che  una  sola  perpendicolare  - Per  un 
punto  dato  sopra  o fuori  d’  una  retta  abbassare  od  innalzare 
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a questa  una  perpendicolare  - Squadra,  e modo  di  verificarla  - 
Proprietà  della  perpendicolare  e delle  oblique  condotte  da  uno 
stesso  punto  ad  una  medesima  retta. 

6.  Dividere  per  inetà  una  retta,  un  angolo  ed  un  arco  di  circolo 

- Trovare  il  centro  di  un  arco  - Per  tre  punti  dati  far  passare 
una  circonferenza  di  circolo  - Per  un  punto  dato  fuori  o sopra 
della  circonferenza  del  circolo  condurre  a questo  una  tan- 
gente - Costruzione  del  quadralo  e del  rettangolo  - Appli- 
cazioni. 

7.  Denominazione  degli  angoli, formati  da  due  rette  parallele  ta- 
gliate da  una  terza  retta  - Proprietà  del  triangolo  equilatero 
e del  triangolo  isoscele  - Teoremi  relativi  a questi  angoli  j- 
Per  un  punto  dato  condurre  una  retta  parallela  ad  una  se- 
conda retta  data. 

8.  Costruzione  del  parallelogrammo  - Archi  dello  stesso  circolo 
compresi  fra  due  parallele  - Applicazioni. 

9.  Figure  piane  rettilinee,  curvilinee,  mistìlinee  - Poligono  e sue 
specie,  cioè  triangolo,  quadrilatero,  pentagono,  ecc.  - Poli- 
goni convessi  - Diagonali  d’un  poligono  - Classificazione  dei 
triangoli  rispetto  ai  lati  e rispetto  agli  angoli  - Casi  di  egua- 
glianza dei  triangoli. 

10.  Somma  degli  angoli  del  triangolo  - Proprietà  del  triangolo 
equilatero  e del  triangolo  isoscele.  - Costruzione  del  triangolo 
quando  ne  sono  dati  tre  elementi,  tra  i quali  siavi  almeno  un 
lato  - Costruzione  del  triangolo  equilatero,  di  cui  è dato  il  lato 

- Costruzione  di  un  triangolo  eguale  ad  un  triangolo  dato  - 
Applicazioni. 

11.  Unità  di  misura  per  le  arce  - Misura  dell’area  del  rettangolo, 
del  quadrato,  del  parallelogrammo,  del  triangolo,  del  trapezio, 
e d’un  poligono  qualunque  - Problemi  ed  applicazioni. 

12.  Poligoni  regolari  - Loro  descrizione  per  mezzo  della  divisione 
della  circonferenza  del  circolo  in  parti  uguali  - Misura  dell'area 
del  poligono  regolare,  del  circolo,  del  settore,  e del  segmento 
del  circolo  - Problemi  ed  applicazioni. 

13.  Nomenclatura  dei  solidi  principali  - Poliedri  - Prismi  - Paral- 
lelepipedi - Cubo  - Piramidi  - Corpi  rotondi  - Cilindro -Cono 

- Sfera  - diametro  c raggio  della  sfera  - Circolo  massimo  - 
Circoli  minori  - Emisfero  - Segmento  sferico  - Spicchio  sferico 

- Piramide  sferica. 

14.  Misura  della  superficie  dei  poliedri  - Sviluppo  e misura  della 
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superficie  curva  del  cilindro  retto,  del  cono  retto,  e del  tronco 
di  cono  retto  a basi  parallele  - Regola  pratica  per  ottenere  la 
* misura  della  superfìcie  della  sfera;  del  fuso  sferico;  della  ca- 
lotta; - della  zona  - Problemi  ed  applicazioni. 

15.  Unità  di  misura  per  i volumi  - Misura  del  volume  del  paral- 
lelepipedo, del  prisma,  della  piramide,  del  cilindro,  del  cono, 
del  cono  tronco  a basi  parallele,  e della  sfera  - Problemi  ed 
applicazioni. 

16.  Norme  per  insegnare  le  prime  nozioni  di  geometria  nelle 
Scuole  elementari. 

PROGRAMMA  DI  DISEGNO. 

I 

Disegno  di  figure  piane. 

1.  Linee  rette  nelle  varie  loro  posizioni  - perpendicolari  - paral- 
lele-Divisione  delle  rette  in  parti  uguali  - Modanature  piane 

- incorniciature  - Finestre  e pQrte  con  ornati  semplici. 

2.  Triangoli,  trapezi,  parallelogrammi,  poligoni. 

3.  Circoli  - Raccordameli  delle  rette  e dei  circoli  - Raccorda- 
mento  dei  circoli  tra  di  loro  - Modanature  curve  e miste  - 
Curve  a manico  di  canestro  - Elissc  del  giardiniere- Voluta. 

4.  Divisione  della  circonferenza  in  parti  eguali  - Poligoni  rego- 
lari - Palchetti  - Rosoni  semplici  - Cancelli  o balaustrate. 

5.  Costruzione  delle  scale  - riduzione  delle  figure  ad  una 
scala  data. 

6.  Norme  per  esercitare  nel  disegno  gli  alunni  delle  Scuole  ele- 
mentari. 

Disegno  in  rilievo. 

7.  Nozioni  sulla  rappresentazione  dei  corpi  in  piano,  taglio  ed 
elevazione. 

8.  Solidi  geometrici  - Prismi,  piramidi,  cilindri,  coni,  sfere. 

9.  Mobili,  utensili,  strumenti  agrari,  macchine  più  semplici  ado- 
perate nella  propria  provincia. 

40.  Nozioni  elementari  di  prospettiva. 

N.  B.  Ogni  disegno  verrà  eseguito  primieramente  a mano 
libera,  poi  col  mezzo  del  regolo,  del  tiralinee,  della  squadra 
e del  compasso. 
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PROGRAMMA  DE’  PRIMI  ELEMENTI  € 
DI  SCIENZE  FISICHE  E NATURALI 
per  le  Scuole  maschili. 

L 

(IH  anno  di  corso,  lezioni  quotidiane  : oppure  li  c 111  con  tre  lezioni  settimanali) 


1 . Brevi  cenni  sui  corpi  celesti,  ed  in  particolare  sul  sistema 
solare. 

2.  II  sole  sorgente  di  calore  e di  luce  - Senso  del  caldo  e del 
freddo  - Principali  proprietà  del  calorico  - Brevi  nozioni  sui 
termometri  - Luce  diretta  e luce  riflessa  - Spettro  solare  - 
Colori  degli  oggetti. 

3.  Diversi  stati  della  materia  : solido  ; liquido  ; aeriforme  - Pas- 
saggio di  una  medesima  sostanza  da  uno  stato  all’altro  - Cri- 
stalli e sostanze  cristallizzate. 

4.  Causa  del  peso  de’corpi  - Direzione  de’gravi  cadenti  e del  filo 
a piombo  - Cenni  sul  pendolo. 

5.  Dell’atmosfera  in  generale  - Peso  dell’aria  - Brevi  nozioni  sul 
barometro  - Variazioni  barometriche  regolari  ed  irregolari. 

6.  Ondulazioni  dell’aria  causa  del  suono  - Velocità  del  suono  - v 
Ripercussione  del  suono. 

7.  Dei  venti  e delle  loro  cause  - Venti  irregolari  e regolari  - 
Venti  alisei  e monsoni. 

8.  Vaporizzazione  lenta  ed  accelerala  dell’acqua  - Varia  tempe- 
ratura dell’ebullizione  dell’acqua  a diverse  altezze  - Vapore 
acqueo  nell’atmosfera  - Igrometri  - Rugiada  ; nebbia  ; piog- 
gia ; neve. 

9.  Brevi  nozioni  sull’elettricità  : corpi  conduttori  e non  condut- 
tori dell’ elettricità  - Stalo  elettrico  delle  nubi  e della  terra  : 
lampo;  fulmini  (parafulmini);  tuono;  grandine. 

10.  Azione  della  calamita  sul  ferro  - La  terra  considerata  come 
una  grande  calamita  - Bussola. 

11.  Distribuzione  del  calore  solare  alla  superficie  della  terra  - 
Temperatura  media  di  un  paese  - Lince  isotermiche  - Climi 
secondo  le  diverse  posizioni  geografiche  e le  varie  altezze. 
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12.  Distribuzione  del  calore  nell’interno  della  terra  - Strato  peri- 
ferico soggetto  all’azione  solare;  strato  di  temperatura  co- 
stante; calore  centrale;  probabile  stato  primitivo  della  terra 

- Temperatura  delle  sorgenti  - Acque  termali  - Temperatura 
del  mare  a varie  profondità  ed  a varie  latitudini. 

13.  L’acqua  nella  natura  - Ghiacciai;  torrenti;  fiumi  ; laghi  - Mare: 

sua  estensione;  profondità  - Salsedine  delle  sue  acque  - Maree 

- Correnti  - Influenza  delle  correnti  sui  climi. 

14.  Corpi  semplici  od  elementi,  e corpi  composti:  brevi  nozioni 
sulle  combinazioni  chimiche. 

15.  Ossigeno:  sua  presenza  nell’aria  - Ossidazione  e combustione - 
Alcali  ed  acidi  - Ossidi  con  proprietà  alcaline,  ed  ossidi  con 
proprietà  acide  - Combinazione  degli  ossidi  fra  di  loro. 

16.  Idrogene:  sue  principali  proprietà  - Analisi  e sintesi  del- 
l’acqua. • 

17.  Carbonio:  diamante  - Varie  sorta  di  carboni -Carbonizzazione 
delle  sostanze  organiche  - Acido  carbonico  - Aria  infiammabile 
delle  paludi  - Gaz  illuminante  - Cenni  sulla  fiamma. 

18.  Azoto  : sua  presenza  nell'aria  - Acido  nitrico  - Ammoniaca. 

19.  Cloro  - Acido  cloridrico  o muriatico  - Sodio. 

20.  Solfo  - Acido  solforoso  - Acido  solforico  - Gas  solfidrico  - 
Fosforo  - Acido*fosforico  - Arsenico. 

21 . Silicio  e Silice  - Quarzo  e sue  principali  varietà  - Alluminio 
ed  allumina. 

22.  Potassio  e potassa  : sai  nitro  - Sodio  e soda  : sai  comune  - 
Feldspati  ed  altre  sostanze  minerali  composte  di  silice,  allu- 
mina e potassa  o soda. 

23.  Calcio  e calce  - Marmi  - Pietra  calcarea  - Gesso  - Fosforite  - 
Magnesio  e magnesia  - Bario  e barite. 

24.  Ferro  : sue  principali  proprietà  - Ghisa  - Acciaio  - Ferro  dolce: 
sua  diffusione  in  natura  - Principali  minerali  di  ferro  - Cenni 
sul  rame,  sullo  zinco,  sul  piombo,  sullo  stagno,  sul  mercurio, 
sull’argento,  sull’oro  e sul  platino. 

25.  Cenno  sulle  principali  roccie  che  compongono  la  scorza  ter- 
restre ; diverso  modo  di  loro  formazione  - Roccie  di  sedimento 
o stratificate:  pietra  calcarea;  gessi;  argille;  marne;  ardesie 
arenarie;  puddinghe  - Roccie  eruttive  : graniti  ; porfidi  ; ba- 
salti ; lave  - Roccie  di  sedimento  alterate  : beole  ; serizzi  ; 
marmi  saccaroidi  - Filoni  metalliferi. 

26.  Terremoti  - Vulcani  - Prodotti  dei  vulcani  - Allineamento  dei 
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vulcani  - Cause  de’fenomcni  vulcanici  - Formazione  del  Monte 
nuovo  - Cenni  sulla  formazione  delle  montagne  in  generale  - 
Movimenti  lenti  e graduati  della  scorza  terrestre  (costa  della 
Norvegia,  della  Scozia,  della  Dalmazia,  dell'Italia  ecc.) 

27.  Azione  deU'aria  e dell'acqua  sulle  creste  montuose  - Frane  - 
Morene  - Trasporti  operati  dalle  correnti  fluviali  - Alluvioni  - 
Delta  dei  liumi  - Azione  delle  onde  marine  ; cordoni  lillorali  - 
Cenni  sulla  valle  del  Po. 

28.  Terra  coltivabile  - sua  costituzione  - sua  formazione -Terriccio 

- Torba  - Condizioni  di  fertilità  d’  un  terreno. 

29.  Creazione  organica  - Origine  degli  esseri  organizzati  - Diffe- 
renze di  struttura  e di  composizione  tra  gli  esseri  organizzati 
ed  i minerali  - Struttura  cellulare  de’  primi  - Materiali  orga- 
nici non  azotati:  cellulosa;  legno;  fecola;  zuccari;  gomme; 
sostanze  grasse  ; resine  - Materiali  organici  azotati  : albumina 
e sostanze  analoghe. 

30.  Cenni  sull’organizzazione  delle  piante:  cellula  vegetale;  pa- 
renchima : fibre  ; vasi.  — Succhi  delle  piante  - Struttura  del 
tronco,  della  radice,  delle  foglie,  dimostrata  sulle  piante  più 
comuni  - Fiore  - Frutto. 

31.  Processo  di  vegetazione  delle  piante;  principii  che  esse  trag- 
gono dall'aria  ; principii  che  esse  traggono  dal  terreno  - 
Influenza  del  terreno  e dei  concimi  - Rotazioni  agrarie. 

32.  Principii  per  la  classificazione  naturale  delle  piante  - Monoco- 
tiledoni - Dicotiledoni  - Conifere  - Acotiledoni  o crittogame  - 
Esempi  ed  applicazioni  intorno  alle  piante  più  comuni  o 
più  note. 

33.  Brevi  nozioni  sull’organismo  animale  in  azione  - Digestione 

- Circolazione  - Respirazione  - Secrezione. 

34.  Movimenti  volontarii  e sensibilità  - Muscoli  - Nervi  di  moto  ; 
nervi  di  senso;  nervi  delle  funzioni  nutritive  - Brevi  nozioni 
intorno  agli  organi  dei  sensi  ed  al  cervello. 

35.  Processo  generale  di  nutrizione  negli  animali  - Composizione 
necessaria  del  miscuglio  alimentare  - Ricambio  di  material 
nell'organismo  animale  - Eliminazione  de'niateriali  organici 
inservibili  - Origine  del  calore  animale. 

36.  Economia  generale  della  natura  organica  desunta  dall’antago- 
nismo fra  le  piante  e gli  animali.  . . 

37.  Breve  esposizione  dei  caratteri  generali  de' mammiferi,  degli 
uccelli,  dei  rettili,  degli  anfibi,  dei  pesci,  dei  molluschi,  de’cro- 


Digitized  by  Google 


PROGRAMMI  D'ESAME  DI  MAESTRI  39 

stacci,  degli  aracnidi,  degli  insetti,  dei  vermi,  degli  echino- 
dermi,  dei  polipi  e degli  infusorii  (Gli  esempi  saranno  tratti 
da  animali  più  volgari). 

38.  Distribuzione  degli  animali  e delle  piante  alla  superficie  del 
globo  - Regioni  polari  - Zone  temperate  - Zona  equatoriale 
Continente  antico  - Nuovo  continente  - Nuova  Olanda. 

39.  Successione  degli  esseri  viventi  - Idee  generali  sugli  avanzi  or- 
ganici fossili  - Principali  forme  di  viventi  nelle  varie  epoche 
della  natura. 

40.  Cenni  sull’uomo  fisico  - Principali  norme  igieniche  per  la 
conservazione  della  salute  - Precetti  relativi  al  nutrimento, 
al  vestire,  al  lavoro  muscolare,  al  lavoro  mentale,  alla  regola 
generale  del  corpo. 

OSSERVAZIONI 

SUL  PROGRAMMA  INTORNO  AI  PRIMI  ELEMENTI  DI  SCIENZE  NATURALI 

Mentre  nel  programma  antico  a rendere  le  lezioni  dei  Professore 
intelligibili  sarebbe  necessario  un  gabinetto  di  fisica,  pochi  oggetti 
si  richiedono  a formare  il  necessario  corredo  per  lo  svolgimento 
del  programma  proposto. 

Pel  N°  1 . Una  carta  del  sistema  solare  qual  si  trova  nella  mag- 
1 s gior  parte  degli  atlanti  di  geografia. 

» 2.  Un  pezzo  di  lama  ; un  pezzo  di  metallo  ; un  termo- 

metro; uno  specchio  piano;  un  prisma  di  vetro. 

» 3.  Un  sale  qualunque  cristallizzato,  preferibilrqente  colia 

sua  acqua  madre  - Alcuni  modelli  in  legno. 

* 4.  Un  filo  a piombo;  possibilmente  un  orologio  a pendolo. 

» 5.  Un  barometro  ordinario  a mercurio. 

» * 6. 

- : »■  7. 

» 8.  Un  -igrometro  ordinario  - Un  matraccio  comune  con 

una  fiamma  a spirito  - Un  pezzo  di  ghiaccio. 

» 9.  Un  bastone  di  cera  lacca  ; possibilmente  un  elettro- 

scopio ; meglio  ancora  una  ordinaria  macchina 
elettrica,  ed  una  boccia  di  Leida. 

• 10.  Una  bussola  ordinaria;  un  pezzo  di  ferro. 

' ~ » 11.  Una  carta  su  cui  sieno  tracciate  le  linee  isotermiche. 

» 12. 
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Pel  No  13.  Una  carta  delle  correnti  marine. 

» 14. 

> 15.  Un’ampolla  di  ossigeno,  che  può  essere  facilmente  pre- 

parata - un  acido  - un  alcali  - un  po’  di  tintura  di 
tornasole  - pochi  bicchierini  e bastoncini  di  vetro. 

» 16.  Un  vaso  munito  d'  un  tubo  di  vetro,  ed  entro  il  quale 

si  faccia  svolgere  col  processo  comunemente  co- 
nosciuto dell'idrogeno  y possibilmente  una  piccola 
pila  con  conduttori  di  platino,  ed  un  tubo  a V per 
raccogliere  separatamente  i due  gaz  che  svolgon6Ì 
dall'acqua. 

» 17.  Varii  pezzi  di  carbone  (carbone  di  legna,  carbon  fossile, 

antracite  ecc.)  ; un  matraccio  con  tubo  ricurvo  ; 
un  po’ di  polvere  di  marmo;  un  po’  d’acido  idro- 
clorico ; un  vaso  comune  di  vetro  ; un  cerino  ; un 
po’  d’acqua  di  calce. 

> 18.  Una  tinozza  con  acqua  (meglio  con  mercurio)  ; una 

campana  di  vetro;  un  piattello  galleggiante  di 
porcellana;  un  pezzetto  di  fosforo  ; dell'ammoniaca 
. liquida;  un  po’  d’acqua  forte  del  commercio. 

» 19.  Un  saggio  di  cloro  e di  iodio. 

> 20.  Un  saggio  di  zolfo  ; un  po’  d’ acido  solforico  del  com- 

mercio ; un  pezzo  di  fosforo. 

> 21 . Saggio  di  cristallo  di  rocca,  di  pietra  focaia,  d’  al- 

luminio. 

» 22.  Saggi  di  potassio  ; di  sai  nitro  ; di  sai  comune  ; alcuni 
saggi  di  feldspati  (minerali  assai  comuni)  e di 
• argille. 

» 23.  Un  pezzo  di  calce  viva  - Saggi  di  marmi,  pietre  calcaree, 
gessi  - di  carbonato  di  magnesia  - di  baritina. 

» 24.  Saggi  di  alcuni  fra  i più  ovvii  minerali  di  ferro. 

» 25.  Saggi  d’ardesia  - d'  arenarie  - di  puddinghe  - di  gra- 
niti - di  porfidi  - di  lave  ecc. 

» 26. 

» 27.  Una  carta  della  valle  del  Po. 

» 28.  Saggi  di  torba. 

» 29.  Saggi,  quali  si  possono  avere,  delle  sostanze  accennate 
nel  paragrafo. 

» 30.  Figure  dimostranti  la  tessitura  delle  piante  e le  varie 
parti  di  esse. 
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Pel  No  31. 

» 32.  Figure  di  piante  delle  accenuate  categorie  ; saggi  pos- 
sibilmente raccolti  nella  campagna  od  in  qualche 
giardino. 

» 33.  Figure  rappresentanti  il  sistema  digerente,  il  circola- 
torio, il  respiratorio  d’ un  mammifero. 

> 34.  Figura  rappresentante  il  sistema  nervoso  d’un  mam- 

mifero - Figura  della  struttura  dell’occhio. 

» 35. 

» 36. 

* 37.  Un  atlante  con  figura  dei  principali  tipi  animali  (ve 
n’ha  in  gran  numero,  specialmente  tedeschi). 
Nelle  città  nelle  quali  esiste  un  musco,  gli  allievi 
vi  saranno  guidati  dal  Professore  stesso. 

> 38.  Come  32,  37. 

> 39.  Figure  di  piante  e d’animali  fossili  (abbondano  in 

vari  atlanti  e libri  popolari). 

» 40. 

PROGRAMMA  DE’  PRIMI  ELEMENTI 
DI  SCIENZE  FISICHE  E NATURALI 
per  le  Scuole  femminili. 

HA 

'Il  e Iti  anno  di  corso} 

1 . Definizione  della  parola  corpo  - sostanza  - materia  - fenomeno 
- massa  - volume  - densità. 

2.  Diversi  stati  della  materia  : solido,  liquido,  aeriforme  o di 
fluido  elastico  - Diverse  proprietà  della  materia  in  questi  stati. 

3.  Del  peso  e della  sua  causa  - Direzione  dei  corpi  cadenti  - 
Cenni  sul  peso  dell’aria,  e sulla  costruzione  del  barometro  - 
Spiegazione  semplice  dell’ascensione  dei  palloni  aerostatici. 

4.  Del  calorico  in  generale  - Principali  sorgenti  di  calore  - Calo- 
* rico  assorbito  ed  emanato  dai  corpi  nel  passare  dallo  stato 

solido  al  liquido  ed  allo  aeriforme,  o viceversa  - Dilatazione 
dei  corpi  pel  calore  - Costruzione  dei  termometri. 
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5.  Tendenza  del  calorico  all’equilibrio  - Diffusione  del  calore  per 
conlatlo  o per  continuità  di  parti  - Corpi  caldi  - freddi  - 
buoni  e cattivi  conduttori  del  calore. 

6.  Dell’acqua  ne’  suoi  tre  stati  - Spiegazione  particolare  del  pro- 
cesso della  sua  ebullizione. 

7.  Diffusione  del  calore  per  irradiazione  - Spieg’azione  d'  alcuni 
tra  i più  ovvii  fenomeni  dipendenti  dal  raffreddamento  dei 
corpi  per  irradiazione  di  calore  - Formazione  della  rugiada. 

8.  Della  luce  emanata  dal  sole  - sua  velocità  - Direzione  dei 
raggi  luminosi  - loro  riflessione  sugli  specchi  piani  - Esposi- 
zione d’  alcuni  dei  più  ovvii  fatti  di  rifrazione  della  luce. 

9.  Decomposizione  della  luce  bianca  del  sole  ne1  colori  dell’iride  - 
Ricomposizione  con  questi  della  luce  bianca  - Colori  degli 
oggetti. 

10.  Azione  detta  chimica  de’  raggi  luminosi  - Produzione  della 
materia  verde  delle  piante  - Imbiancamento  della  tela  - For- 
mazione delle  immagini  fotografiche. 

11.  Dell’elettricità  sviluppata  per  strofinamento  - Corpi  elettriz- 
zati - Corpi  conduttori  ed  isolatori  o coibenti  - Breve  descri- 
zione d’  una  macchina  elettrica  - Elettricità  delle  nubi  - 
Fulmine  - Parafulmine. 

12.  Cenno  storico  sulla  pila  di  Volta  - Principii  sui  quali  è fondata 
la  costruzione  dei  telegrafi  elettrici. 

13.  Cenni  sulla  calamita,  sul  magnetismo  terrestre"  e sulla  bussola. 

14.  Corpi  semplici  od  elementi  e corpi  composti  - Composizione 
dell’aria  e dell’acqua  - Cenni  sull’ossigcne,  sull’idrogene, 
sull'azoto  e sul  carbonio. 

15.  Breve  esame  dei  fatti  più  conosciuti  di  combustione  lenta  e di 
combustione  ordinaria  - Principali  fatti  osservabili  nella  com- 
bustione del  carbone,  della  legna,  dell’olio,  dello  spirito  di 
vino  - Acido  carbonico. 

16.  Cenni  sullo  zolfo,  sul  cloro,  sul  iodio,  sul  fosforo,  e sui  prin- 
cipali metalli. 

17.  Brevi  nozioni  sugli  acidi,  sugli  alcali,  esuli*  loro  combinazioni 
neutre  - Potassa;  sai  nitro;  feldpsato  * Soda;  sai  comune  - 
Ammoniaca  - Vetro  - Saponi  - Azione  del  liscivio. 

18.  Elementi  costitutivi  de’  tessuti  organici  delle  piante  e degli 
animali  - Decomposizione  lenta  ed  accelerata  di  questi  tessuti, 
e principali  prodotti  che  se  ne  ottengono  allo  stato  aeriforme 
o vaporoso,  ed  allo  stato  solido  nelle  ceneri. 
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19.  Nozioni  generali  sulla  nutrizione  delle  piante  - Principii  che 
esse  traggono  dall’aria  - Principii  che  traggono  dal  terreno.  - 
Nozioni  de'  concimi  e degli  avvicendamenti  agrarii  - Respira- 
zione delle  piante. 

20.  Nozioni  generali  sull’alimento  degli  animali  - Come  le  piante 
ne  siano  l’esclusiva  pffìcina,  e sempre  da  esse  direttamente  o 
indirettamente  provenga  - Sua  composizione  tipica  : tre  cate- 
gorie di  sostanze  che  devono  entrare  nel  pasto  degli  animali 
e dell’uomo. 

21.  Norme  igieniche  sull’alimentazione  - Carne  - Latte  - Pane  - 
Verdure  - Frutta  - Osservazioni  sulla  coltura  e sul  condimento 
delle  vivande. 

22.  Della  respirazione  animale  - Prodotti  di  questo  processo  - 
Equilibrio  nella  composizione  dell’aria  atmosferica  mantenuto 
dal  concorso  degli  animali  e delle  piante» 

23.  Norme  igieniche  sull’aereazione  delle  sale  di  convegno. 

24.  Calore  animale  - Suoi  rapporti  col  processo  respiratorio  - Pre- 
cetti igienici  sul  vestire. 

25.  Moto  e riposo  del  corpo  - Sonno  e veglia  - Ginnastica  - Rela- 
tivi precetti  igienici. 


* 

PROGRAMMA  DI  PEDAGOGIA. 

N 

> t 

Corso  inferiore. 

, / i * , 

1.  Scopo  e limiti  dell’istruzione  elementare. 

2.  Norme  generali,  secondo  le  quali  dee  darsi  l’istruzione. 

3.  Dell'esposizione  — Del  dialogo  didattico  - Quando  convenga 
l’una,  e quando  l’altra  forma  d’insegnamento. 

4.  Norme  speciali  per  l' insegnamento 
A della  nomenclatura, 

B Del  Catechismo  e della  Storia  sacra, 

. , C Del  leggere,  > . 

D Della  scrittura, 

, E Della  composizione, 

F Dell’aritmetica.  . • ; 
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5.  Delle  ripetizioni  - Dei  sunti  - Delle  applicazioni  delle  cose  in- 
segnate. 

6.  Dei  compiti  scolastici  - Norme  intorno  al  modo  conveniente 
di  assegnarli  e di  farne  la  correzione. 

7.  Degli  esami  - Dei  registri  della  scuola. 

8.  Ordinamento  d’una  scuola  elementare  - Distribuzione  della 
scolaresca  in  classi,  e delle  classi  in  sezioni  - Norme  per  oc- 
cupare simultaneamente  tutte  le  sezioni  d’una  classe. 

9.  Disciplina  della  scuola  - Pregio  - Mezzi  di  promuoverla  : 

A Programma  didattico, 

B Orario, 

C Suppellettili, 

D Premii  e castighi  - Avvertenze  pratiche. 

10.  Cure  igieniche  del  maestro  rispetto  alla  persona  degli  allievi  e 
rispetto  al  locale. 

11.  Doveri  speciali  del  maestro  verso  le  Autorità  scolastiche  e mu- 
nicipali ; verso  gli  allievi  e parenti  loro  ; verso  se  stesso. 

12.  Casi  pratici  sulle  leggi  e sui  regolamenti  che  governano  le 
scuole  elementari. 


Corso  superiore. 

1 . Disposizioni  morali  del  maestro  elementare  - Zelo  del  proprio 
ufficio  - Amore  allo  studio  e alla  fatica. 

2.  Esemplari  di  contegno  - Religione  - Probità. 

3.  Amore  di  patria  - Ossequio  alle  leggi  - Rispetto  all'Autorità. 

4.  Educazione  - Fine  di  essa  - Offici  dell’educatore. 

5.  Leggi  dell’educazione  - mezzi  educativi. 

6.  Dell’educazione  religiosa  e morale. 

7.  Dell'educazione  intellettuale,  e specialmente  della  riflessione  - 
del  giudizio  - della  memoria. 

8.  Dell’insegnamento  della  lingua  nazionale  e dei  bello  scrivere 
- Scelta  dei  libri  - Modo  di  leggerli  con  profitto. 

9.  Dell’insegnamento  della  storia  e della  geografia  - Norme  ge- 
nerali e didattiche. 

10.  Dell'insegnamento  del  disegno  e del  canto  - Pregio  ed  uso  di 
essi  nelle  scuole  popolari. 

1 1 . Dell’educazione  fisica  - Principii  igienici  - Ginnastica  e suo 
scopo. 
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12.  Casi  pratici  intorno  al  buon  governo  d’una  classe  elementare  ; 
intorno  alle  relazioni  che  il  maestro  ha  colle  Autorità  scola- 
stiche, col  Municipio,  coi  parenti  degli  allievi,  co’ suoi  colleghi. 

* 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro 
j DE  SANCTIS. 


R.  DECRETO  (N°  347) 

in  data  28  novembre  1801,  che  determina  le  attribuzioni 
del  Ministero  d’istruzione  pubblica,  e di  quello  d’ Agri- 
coltura, Industria  e Commercio  riguardo  ad  alcuni  Isti- 
tuti e Scuole  pubbliche. 


VITTORIO  EillKCElE  II 


Visto  l’articolo  3 della  Legge  del  5 luglio  1860,  col  quale  fu 
stabilito  che  un  R.  Decreto  avrebbe  determinato  le  attribuzioni 
del  Ministero  d’Agricoltura,  Industria  e Commercio  ; 

Visto  l’articolo  1 del  R.  Decreto  dell’istessa  data,  con  cui  sì 
determinano  in  generale  le  attribuzioni  del  detto  Ministero  ; 

Desiderando  meglio  definire  quali  delle  attribuzioni,  che  prima 
appartenevano  al  Ministero  dell’Istruzione  pubblica,  spettano  al 
Ministero  d’Agricoltura,  Industria  e Commercio  ; 

Sulla  proposta  ecc.  — Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1 . Rimangono  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  della  pub- 
blica Istruzione  le  Scuole  d’applicazione  degli  Ingegneri  d’  ogni 
specialità. 

Art.  2.  Sono  attribuite  al  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e 
Commercio  : — le  scuole  di  operai,  eccetto  quelle  addette  ad  Arse- 
nali, a laboralorii  di  strade  ferrate  dello  Stato,  od  a consimili  offi- 
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cine  dipendenti  da  altro  Ministero  ; — le  scuole  speciali  di  agricol- 
tura, industria  e commercio;  — gl’  Istituti  tecnici  di  cuiall’art.  275 
della  Legge  sull’istruzione  pubblica  13  novembre  1859;  — le 
scuole  de’ Misuratori  ; — il  Regio  Istituto  tecnico  di  Firenze;  — 
l’Istituto  di  agraria  e veterinaria  della  Regia  Università  di  Pisa;  — 
l’Istituto  di  agraria  della  Regia  Università  di  Parma. 

Art.  3.  Quelli  degl’istituti  predetti.che  già  sono  in  esercizio, 
rimarranno  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  dell’  Istruzione  pub- 
blica fino  al  31  dicembre  1861. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Torino,  addì  28  novembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE 

F.  Cordova 
F.  De-Sanctis. 


CIRCOLARE 

del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  R.  Promedi  tori  agli 
studi,  in  data  6 dicembre  4801 . — Determinazioni  per  lo 
stanziamento  e l’ attivazione  delle  spese  bilanciate  per 
gli  esercizi  militari,  pei  gabinetti  di  Fisico-chimica  e di 
Storia  naturale,  e per  le  biblioteche  nei  Licei  e nei  Ginnasi. 


Dall’esperienza  dello  scorso  anno  e dai  riscontri  avuti  meglio 
chiarite  le  spese  che  occorrono  per  gli  esercizi  militari,  pei  gabi- 
netti di  Fisico-chimica  e di  Storia  naturale,  e per  le  biblioteche,  il 
sottoscritto  partecipa  alla  S.  V.  le  determinazioni  prese,  sia  per  lo 
stanziamento  delle  spese  suddette,  sia  pel  modo  di  farle. 

Parve  innanzitutto  che  gli  esercizi  militari  non  si  potessero 
utilmente  fare  in  ciascun  anno  per  uno  spazio  di  tempo  maggiore 
di  cinque  mesi,  incominciandoli  in  febbraio  od  in  marzo.  Quindi 
si  fermò  che  agli  istruttori  militari  si  avesse  a corrispondere  per 
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cinque  mesi  una  rimunerazione  di  lire  60  mensili  per  ciascun 
Istituto,  rimanendo  a carico  loro  il  provvedere  all’ indennità  pel 
tamburino. 

La  nomina  degli  istruttori  è lasciata  alla  S.  V.  111»»,  che  procu- 
rerà di  scegliere  le  persone  a ciò  più  idonee,  affidando  anche, 
ove  occorra,  al  medesimo  istruttore  gli  esercizi  militari  del  Liceo 
e del  Ginnasio. 

Dopo  il  primo  mese,  ed  in  seguito  a dichiarazione  di  prestato 
servizio  fatta  dal  Capo  dell' Istituto,  sarà  dal  Ministero  ordinato  il 
pagamento  della  rimunerazione  agli  istruttori,  il  quale  si  effettuerà 
pei  cinque  mesi , semprechè  non  sia  della  S.  V.  notificata  alcuna 
variazione  nelle  nomine  dei  medesimi. 

Avvertirà  però  V.  S.  di  ottenere  innanzitutto  che  i Municipii 
forniscano  le  armi  cui,  per  parere  eziandio  del  Consiglio  di  Stato, 
spetta  ai  Comuni  di  provvedere,  non  potendosi  le  armi  compren- 
dere fra  il  materiale  scientifico.  Ella  perciò  vorrà  insistere  presso 
i medesimi,  ed  usare  di  tutta  l’ influenza  ed  autorità  del  suo  uffizio 
per  indurli  a compiere  sollecitamente  cotesto  loro  dovere. 

Per  le  spese  occorrenti  alle  esperienze  di  Fisica  e Chimica,  come 
pel  gabinetto  di  Storia  naturale  e per  le  biblioteche,  venne  fissata 
una  dotazione  annua  non  maggiore  dire  lire  300  per  la  Fisica  e 
Chimica,  di  lire  100  pel  gabinetto  di  Storia  naturale,  e di  lire  100 
per  ciascuna  biblioteca  del  Ginnasio  e del  Liceo. 

Incominciato  l’esercizio  del  1862,  sulla  domanda  dei  professori 
di  fisica  e di  storia  naturale,  e dei  professore  incaricato  dell'uffizio 
di  bibliotecario,  il  sottoscritto  disporrà  per  l’anticipazione  d’una 
parte  dei  fatti  assegni,  che  non  sarà  per  la  prima  volta  maggiore 
della  metà  dei  medesimi;  ed  impiegata  questa  parte,  si  farà  l’an- 
ticipazione della  rimanente  somma  quando  sia  domandata.  Alla 
domanda  dovrà  sempre  unirsi  la  nota  delle  provviste  che  si  vo- 
gliono fare  ; e chiuso  l’esercizio,  il  professore  darà  il  conto  del 
denaro  ricevuto  c speso,  il  quale,  verificato  da  Y.  S.,  sarà  trasmesso 
al  Ministero. 

Delle  surriferite  determinazioni  la  S.  V.  è pregata  a dare  parte- 
cipazione per  loro  norma  ai  Presidi  dei  Licei  e ai  Direttori  de’  Gin- 
nasii  ed  a curarne  l’esecuzione. 

Per  gli  esercizi  ginnastici  si  daranno  ulteriori  disposizioni. 

Per  il  Ministro 
Brioschi. 
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del  Ministero  dell’ Istruzione  pubblica  ai  Rettori  delle  Regie 
Univ&sità,  Direttori  di  Stabilimenti,  Delegati  straordi - 
narii,  Capi  delle  Segreterie*  di  pubblica  Istruzione,  Regi 
Proveeditori  e Regi  Ispettori,  in  data  Vi  gennaio  1862. 
— Norme  per  la  registrazione  presso  gli  Uffizi  provin- 
ciali di  Delegazione  della  R.  Corte  dei  Conti  o di  Ri- 
scontro, dei  Decreti  emanati  per  delegazione  da  Podestà 
scolastiche  locali.  ' 1 " ' / 


.**•»  «ri  1 \ 


' « « , . - I .*•  • * * <•’  * 

Al  fine  di  conciliare  l'osservanza  dell’articolo  16  della  Legge 
30  ottobre  1859  N°  3706  coi  provvedimenti  pei  quali  it  Potere 
centrale  delegò  alle  Autorità  provinciali  e locali  alcune  sue  attri- 
buzioni, la  Corte  dei  conti  nella  sua  adunanza  del  28  dicembre 
p.  p.  stabilì  che  quanto  ai  Decreti  emanati  per  delegazione  dalle 
predette  Autorità  locali  e provinciali,  nei  casi  previsti  dal  sopra- 
citato articolo  di  legge,  la  registrazione  debba  farsi  presso  gli  Uf- 
fizi di  Delegazione  della  medesima  Corte  nelle  Provincie  antiche, 
nella  Lombardia,  nell’Emilia,  nelle  Marche  e nell’ Umbria,  e presso 
gli  Uffizi  di  riscontro  testé  istituiti  a Firenze,  a Napoli  ed  a Pa- 
lermo per  le  Provincie  toscane,  napoletane  e siciliane. 

Nel  partecipare  questa  disposizione  alle  Podestà  scolastiche  ed 
alle  Amministrazioni  locali  di  pubblica  istruzione  affinchè,  in 
quanto  le  riguarda,-  vogliano  attenervisi,  il  Ministro  sottoscritto 
reputa  conveniente  di  dar  loro,  a propria  norma,  le  seguenti  indi- 
cazioni : i»  I Decreti  pei  quali  è obbligatoria  la  registrazione,  sono 
tutti  quelli  portanti  approvazione  di  contratti , autorizzazione  di 
spese  da  farsi  per  appalto,  senza  incanti  od  in  economia,  e 
tutti  quelli  di  nomina,  promozione  o traslocazione  d’impiegati , 
di  concessione  di  stipendi , indennità  o retribuzione  a carico 
delle  finanze.  — 2°  Gli  Uffizi  di  Delegazione  della  Corte  dei  conti 
appo  i quali  vuoisi  fare  la  rpgisirazione  dei  predetti  Decreti  ema- 
nati da  Autorità  locali,  per  gli  antichi  Stati  e la  Lombardia  trovansi 
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in  ogni  capoluogo  di  Provincia;  - nell’Emilia  trovansi  in  Panna 
per  le  due  Provincie  di  Parma  e Piacenza,  in  Modena  per  le  tre 
Provincie  di  Modena,  Reggio  e Massa,  in  Boloyna  per  le  quattro 
Provincie  di  Bologna,  Ferrara,  Forlì  e Ravenna;  - nelle  Marche  in 
Ancona  per  le  quattro  Provincie  d’Ancoha,  Ascoli,  Macerata  e 
Pesaro  ; - nell’ Umbria  in  Perugia. — Le  Autorità  scolastiche  delle 
Provincie  indicate  in  questo  articolo  si  metteranno  in  diretta  re- 
lazione coi  predetti  Uffizi  di  Delegazione,  sempre  quando  loro 
occorra  di  dover  far  registrare  alcuno  dei  Decreti  sopraccennali. 

— 3°  Gli  Uffizi  di  Riscontro  sono  instituiti  uno  in  Firenze  per  tutta 
la  Toscana,  uno  in  Napoli  per  tutte  le  Provincie  napoletane,  ed  uno 
in  Palermo  per  tutta  l’isola  di  Sicilia.  — Le  Podestà  scolastiche 
toscane , napoletane  e siciliane  corrisponderanno  coi  mede- 
simi per  mezzo  delle  Segreterie  locali  di  pubblica  istruzione. 

— 4®  I Decreti,  di  cui  si  discorre,  debbono  esser  presentati 
alla  registrazione  per  originale,  e non  mai  per  copia.  Essi  debbono 
sempre  citare  l’atto  di  delegazione , in  forza  del  quale  sono 
emessi,  e rivestire  tutte  le  forme  volute  dalle  vigenti  discipline. 

— 5®  Quando  alcun  Uffizio  di  Delegazione  o di  Riscontro,  per  difetto 
di  qualche  condizione,  creda  di  non  poter  ammettere  alla  registra- 
zione un  Decreto,  e lo  rinvìi  all'Autorità  da  cui  emanò,  questa 
lo  emenderà,  o porgerà  i necessari  schiarimenti  secondo  i casi. 

— Quando  poi,  malgrado  gli  schiarimenti  dati  e le  ragioni  addotte, 
alcuno  dei  predetti  Uffizi  persistesse  nel  ricusare  la  registrazione, 
l'Autorità  che  emanò  il  Decreto  ne  riferirà  a questo  Ministero.  — 
6°  L’obbligo  della  registrazione  presso  gli  Uffizi  di  Delegazione  o 
di  Riscontro  non  dispensa  le  Autorità  scolastiche  e le  Amministra- 
zioni locali  dal  fare  regolarmente  a questo  Ministero  comunicazione 
dei  provvedimenti  che  prendono  coi  Decreti  inviati  alla  registra- 
zione stessa. 

Le  Autorità  e gli  Uffizi  a cui  è diretta  questa  Circolare,  vor- 
ranno dichiararne  ricevuta. 


Per  il  Ministro 
Brioschi. 


Digitized  by  Google 


CIRCOLARE  (N°  115) 

del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  Rettori  delle  Regie 
Università , Direttori  di  Stabilimenti , Delegali  straordi- 
nari, Capi  delle  Segreterie  della  pubblica  istruzione , Regi 
Provveditori  ed  Ispettori,  in  data  27  gennaio  4802.  — - 
Avvertenze,  sull’esercizio  del  bilancio  passivo  pel  4862,  e 
sulla  compilazione  del  bilancio  pel  4803.  — Norme  pel 
pagamento  delle  spese  di  dotazione  e pei  recapiti  da  pro- 
dursi pel  pagamento  degli  stipendi  ed  altri  assegnamenti. 


Il  bilancio  passivo  di  questo  Ministero  per  l’esercizio  1862  è 
ormai  stampato,  e sottoposto  pel  suo  esame  al  Parlamento. 

Come  pero  colla  Legge  del  26  dicembre  1861  ne  fu  autorizzata 
l’applicazione  prov  visoria  in  un  cogli  altri  bilanci  dello  Stato,  può 
essere  spediente  l’accennare  fin  d’ora  alle  Podestà  scolastiche  lo- 
cali ed  ai  Capi  d’istituti  quali  norme  voglionsi  seguire  nell’eser- 
cizio del  medesimo. 

Tale  bilancio  comprende  per  la  prima  volta  tutte  quante  le 
Provincie  del  Regno,  e rappresenta  cosi  nell’ordine  economico 
quella  unità,  a costituire  la  quale  sono  volti  i costanti  sforzi  del 
Governo  e del  Parlamento,  i voti  più  ardenti  della  Nazione. 

Nell’abbracciure  per  tal  modo  in  un  solo  presuntivo  tutte  le 
spese  che  ancor  l’anno  precedente  figuravano  in  tre  distinti  bilanci, 
c quelle  altre  che  erano  richieste  dalle  nuove  esigenze  delle  pre- 
senti condizioni  dell’Italia,  questo  Ministero  adoperò  la  maggior 
sollecitudine  per  provvedere  a tutti  i bisogni  delle  Amministra- 
zioni poste  sotto  la  sua  dipendenza.  Ma  potrebbe  pure  essere  av- 
venuto che  in  mezzo  alla  grande  disformità  di  discipline,  le  quali 
reggono  tuttavia  gli  studi  e l’amministrazione  scolastica  nelle  varie 
Provincie,  in  mezzo  alle  difficoltà  che  sulle  prime  sono  inevitabili 
nel  riunire  bilanci  i quali  nel  passato  avevano  diversa  forma,  in 
mezzo  alle  vicissitudini  di  Amministrazioni  che  gradatamente  ven- 
nero unificandosi,  o sia  stato  involontariamente  ommesso  qualche 
stanziamento  necessario,  o alcuno  dei  proposti  non  risponda  inte- 
ramente allo  scopo  ed  al  bisogno. 
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Una  delle  prime  cure  pertanto  delle  Autorità  e delle  Ammini- 
strazioni scolastiche  locali  vorrà  essere  quella  di  avvertire  imme- 
diatamente questo  Ministero  appena  rilevassero  qualche  ommes- 
sione  a cui  fosse  strettamente  indispensabile  il  supplire  entro  lo 
esercizio  corrente,  o qualche  indicazione  meno  esatta  che  fosse 
spediente  correggere. 

Il  bilancio  medesimo  poi,  per  quanto  riguarda  le  Provincie  an- 
tiche, la  Lombardia,  l’Emilia,  le  Marche  e l’Umbria,  viene  eser- 
citato direttamente  da  questo  Ministero,  che  provvede  al  pagamento 
delle  spese  occorrenti,  a seconda  dei  casi,  o per  via  di  ruoli 
presso  le  Direzioni  locali  del  Tesoro,  o per  via  di  mandati  diretti; 
per  quanto  poi  concerne  la  Toscana,  le  Provincie  napoletane  e la 
Sicilia,  esso  viene  esercitato  per  mezzo  delle  rispettive  Segreterie 
di  pubblica  istruzione  in  Firenze,  in  Napoli  ed  in  Palermo,  a cui 
vanno  aprendosi  i necessari  crediti. 

Eppertanto,  sempre  quando  occorra  qualche  provvedimento  o 
qualche  spiegazione  relativa  al  bilancio  ed  a spese  da  farsi,  le  Po- 
destà scolastiche  locali  e i Direttori  d’istituti  vorranno  rivolgersi 
direttamente  al  Ministero  semprechè  trattisi  delle  Provincie  poste 
a questo  riguardo  sotto  l’amministrazione  centrale,  ed  alle  rispet- 
tive Segreterie  sopraccennate  quando  trattisi  delle  Provincie  to- 
scane o napoletane  o siciliane. 

Mentre  poi  questo  Ministero  si  riserva  d’impartire  particolareg- 
giate istruzioni  sui  modi  da  tenersi  nella  gestione  economica  da 
ogni  Capo  di  stabilimento  appena  siano  sanzionate  e promulgate  le 
nuove  leggi  sulla  Corte  de’  Conti  e sulla  contabilità  generale  dello 
Stato  che  sono  ora  sottoposte  all’esame  del  Parlamento,  stima 
frattanto  dover  richiamare  i punti  seguenti:  — 1°  Chiunque  per 
funzioni,  per  servigi  o per  altro  titolo  legittimo  riceva  una  prima 
nomina  con  stipendio,  od  una  promozione  di  grado  o di  soldo, 
dev’essere  avvertito  che  ha  obbligo  d’inviare  al  Ministero  (se 
trattasi  delle  Provincie  poste  sotto  l’Amministrazione  centrale), 
ed  alle  rispettive  Segreterie  di  pubblica  istruzione  (se  di  Toscana, 
Napoli  e Sicilia)  copia  esalta  in  carta  da  bollo  del  relativo  atto, 
coll’indicazione  della  voluta  registrazione  presso  la  Corte  de’ conti 
o presso  gli  Uffizi  che  la  rappresentano,  la  quale  copia  vorrà  poi 
essere  unita  al  primo  mandato  di  pagamento  ; — 2°  Chiunque 
fruisca  d’un  assegnamento  d’aspettativa  e di  disponibilità,  vuol  es- 
sere avvertito  che  questo  non  potrà  essergli  pagato  se  volta  per 
volta  non  è trasmesso  all’Ufficio  incaricato  di  spedire  i mandati  un 
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atto  autentico  in  carta  da  bollo  quando  l’assegnamento  superi  le 
L.  1000,  e in  carta  semplice  per  una  somma  minore,  che  dichiari 
la  esistenza  in  vita  del  titolare,  tranne  il  caso  che  questi  trovisi 
temporariameute  in  attività  di  servizio  ; — 3°  Le  spese  ordinarie 
di  dotazione  e materiali  per  qualsivoglia  stabilimento  possono  es- 
sere anticipate  per  rate  o al  Capo  dello  stabilimento  medesimo,  od 
a chi  ne  è specialmente  incaricato,  ma  coll' obbligo  che  di  ogni 
rata  si  renda  conto  documentato  per  doppio  esemplare  delle  rela- 
tive note  almeno  entro  quattro  mesi  dalla  data  del  pagamento  ed 
alla  condizione  che,  salvi  i casi  di  estrema  urgenza,  non  possa  an- 
ticiparsi altra  rata  se  prima  non  è reso  il  conto  regolare  della 
precedente  in  guisa  che  si  dimostri  esaurita  con  qualche  eccedenza 
di  spesa  ; — 4J  Le  rate  di  anticipazione  vogliono  essere  propor- 
zionate ai  bisogni  peculiari  de’varii  istituti,  e regolate  in  modo  che 
si  possano  agevolmente  adempiere  le  prescrizioni  dell’articolo  pre- 
cedente. 

Fatte  queste  avvertenze,  il  sottoscritto  sente  il  debito  di 
provvedere  fin  d’ora  ad  allestire  gli  elementi  del  bilancio  per 
l’esercizio  1863,  al  line  d’ottemperare,  per  quanto  le  circostanze 
lo  consentono , all’obbligo  imposto  dall'  articolo  6 della  Legge 
13  novembre  1859,  N°  3747,  e dall’art.  7 del  R.  Decreto  3 no- 
vembre 1861,  N°  302,  i quali  prescrivono  che  i bilanci  siano  pre- 
sentati alla  Camera  dei  Deputali  dieci  mesi  prima  che  incominci  lo 
esercizio. 

A tal  uopo  fa  mestieri  che,  almeno  entro  tutto  il  giorno  15  del 
prossimo  mese  di  marzo,  le  Podestà  e le  Amministrazioni  scola- 
stiche ed  i Capi  di  stabilimenti  abbiano  presentato  rispettivamente 
le  loro  proposte,  le  quali,  per  le  Provincie  antiche,  di  Lombardia, 
dell'Emilia,  delle  Marche  e dell’Umbria,  come  pure  per  tutte  indi- 
stintamente le  Università  del  Regno,  vorranno  essere  inviate  diret- 
tamente al  Ministero,  e per  le  Provincie  di  Napoli  e di  Sicilia, 
eccettuate  le  Università  alle  rispettive  Segreterie  di  pubblica 
istruzione. 

Tali  proposte  dovranno  essere  fatte  nell'ordine  con  cui  è com- 
pilato il  bilancio  del  1862,  corredandole  sempre  di  allegati  dimo- 
strativi e di  tutti  gli  schiarimenti  atti  a farne  apprezzare  l’oppor- 
tunità e la  necessità.  Dovranno  pure  essere  fatte  in  raffronto  colle 
relative  spese  dell'anno  precedente,  notandone  e spiegandone  le 
differenze  in  più  od  in  meno. 

Nè  le  medesime  vorranno  limitarsi  unicamente  alle  spese  preve-  t 
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dibili  per  l’esercizio  1863,  ma  dovranno  eziandio  comprendere  in 
uno  specchio  distinto  gl’introiti  provenienti  dai  diversi  istituti  che 
si  presume  possano  entrare  a far  parte  dell’attivo  dello  Stato. 

Lo  scrivente  stima  poi  inutile  far  presente  come,  nelle  attuali 
angustie  della  finanza,  e rimanendo  ancora  alla  Nazione  molti  sa- 
crifizi a sostenere  per  il  suo  compiuto  ordinamento,  sia  di  tutta  ne- 
cessità che  dall’un  canto  si  curi  di  trar  partito  d’ogni  prodotto  che 
può  costituire  un’entrata  dell’Erario,  e dall’altro  le  spese  vengano 
ristrette  al  mero  indispensabile.  Le  Autorità  e le  Amministrazioni, 
a cui  é diretta  questa  Circolare,  sapranno  abbastanza  apprezzare  le 
condizioni  del  paese  perchè  occorrano  loro  raccomandazioni  parti- 
colari a quest’uopo. 

Lo  scrivente  si  attende  dalla  sollecitudine  di  tutte  le  Autorità 
ed  Amministrazioni  stesse,  che  questo  lavoro  sarà  da  esse  com- 
piuto colla  maggior  diligenza,  ed  inviato  almeno  entro  il  termine 
preindicato. 

Particolarmente  poi  raccomanda  alle  Segreterie  di  pubblica 
istruzione  in  Firenze,  in  Napoli  ed  in  Palermo  di  raccogliere  per 
tempo  e da  chi  spetta  tutti  gli  elementi  necessari  per  il  bilancio 
delle  rispettive  Provincie,  di  coordinarli  in  un  solo  lavoro  corre- 
dato da  una  speciale  relazione,  e di  trasmetterli  indi  a questo 
Ministero  al  più  tardi  entro  tutto  il  marzo. 

Le  ragioni  di  queste  raccomandazioni  saranno,  giova  crederlo, 
abbastanza  comprese  perchè  non  abbiano  ad  occorrere  nuove 
sollecitazioni. 

Il  capitolo  1°  del  titolo  i del  precitato  R.  Decreto  3 novembre 
1861,  N°  302,  designa  chiaramente  le  norme  generali  da  osservarsi 
nella  compilazione  dei  bilanci;  e d’altronde  il  sistema  tenuto  nella 
formazione  di  quello  del  1862  sarà  di  guida  pratica  nel  lavoro 
che  ora  si  richiede.  Ma,  occorrendo  schiarimenti,  questo  Ministero 
sarà  sempre  sollecito  a darli  appena  gli  vengano  chiesti. 

Per  il  Ministro 
Brioschi. 
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del  Ministero  dell' Istruzione  pubblica  ai  R.  Provveditori  agli 
studi,  in  data  5 febbraio  \ 802.  — Si  emanano  teorie  e 
norme  per  l’istruzione  ginnastica  militare;  si  limita  l'uso 
delle  armi  ai  soli  Licci ; c si  danno  alcune  direzioni  riguardo 
alle  spese  occorrenti  per  gli  esercizi  ginnastici  e militari. 


Acciocché  la  istruzione  ginnastica  e militare,  resa  provvida- 
mente obbligatoria  dalle  leggi  in  vigore  degli  Istituti  scolastici, 
corrisponda  al  vero  scopo  delia  sua  istituzione,  questo  Ministero, 
guidato  dall'avviso  di  persone  competenti,  ha  creduto  conveniente 
di  far  palesi  alcune  norme,  le  quali,  mentre  varranno  a calmare 
le  apprensioni  dei  parenti  sui  pericoli  che  dall'abuso  di  essa  si 
potessero  per  avventura  temere,  -indicheranno  ad  un  tempo  quali 
esercizi  a ciò  meglio  convengano,  ed  in  qual  modo  debbano  essi 
graduarsi. 

£ inutile  soggiungere  che  tali  norme,  le  quali  fanno  seguito  alla 
presente  Circolare,  si  danno  in  un  modo  generale,  piuttosto  come 
un  esemplare  che  come  un  precetto,  lasciando  che  gli  istruttori  si 
regolino  secondo  il  loro  giudizio  ed  i mezzi  di  cui  possono  disporre. 

In  conseguenza  di  queste  nuove  disposizioni  l’uso  delle  armi 
negli  esercizi  militari  essendo  riservato  ai  licei,  la  domanda  delle 
medesime  ai  Municipii,  di  cui  è cenno  nella  Circolare  6 dicembre 
ultimo  scorso  (1),  sarà  limitata  alle  località  in  cui  esistono  quei 
superiori  Istituti,  senza  togliere  però  la  facoltà  di  farne  uso,  ove  è 
già  in  pratica,  ne'  due  ultimi  anni  del  corso  ginnasiale,  con  spe- 
ciali raccomandazioni  ai  rispettivi  Direttori,  perchè  il  maneggio 
delie  armi  sia  vietato  ai  giovani,  ai  quali,  o per  età  prematura,  o 
per  indole  troppo  vivace,  potesse  essere  causa  d'inconvenienti. 

Secondo  le  basi  in  vigore,  la  spesa  per  gli  esercizi  ginnastici  e 
militari  in  tutti  gl’istituti  governativi  è,  per  il  materiale,  a carico 


(I)  V.  indietro,  a pag.  46. 
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dei  Municipii,  e per  il  personale  ne’ginnasi  e licei,  a carico  del 
Governo,  nelle  scuole  tecniche  a carico  metà  del  Governo  metà 
dei  Municipii. 

Negli  Istituti  pubblici  non  governativi  la  spesa  sì  pel  materiale 
come  pel  personale  è ad  esclusivo  carico  dei  Municipii  o delle 
Amministrazioni  che  li  mantengono. 

Il  sottoscritto  è persuaso  che  i Municipii  non  mancheranno  di 
soddisfare  all’obbligo  loro,  sia  col  provvedere  largamente  a questa 
istruzione  laddove  è di  loro  esclusiva  spettanza,  sia  col  secondare 
le  giuste  richieste  degli  Istruttori  dove  deesi  soltanto  provvedere 
al  materiale. 

Da  ciò  che  riguarda  il  Governo  le  SS.  VV.  potranno  ritenere 
come  base  deirassegnamento  a concedersi  a’detti  Istruttori  il  com- 
penso per  ciascun  Istituto  di  lire  50  mensili  per  tutta  la  durala 
degli  esercizi.  Questo  compenso  sarà  proporzioaalmenle  ridotto 
dove  ristruttore  eserciterà  gli  alunni  di  più  istituti  governativi. 

Le  lezioni  di  ginnastica  nei  ginnasi  e nelle  scuole  tecniche  pos- 
sono farsi  dal  1°  novembre  a tutto  luglio. 

Per  gli  esercizi  puramente  militari  ne’Iicei  o nei  due  ultimi  anni 
del  ginnasio  (ove  si  faranno)  sta  fermo  il  disposto  della  detta  Cir- 
colare 6 dicembre. 

Nella  scelta  degli  Istruttori  saranno  sempre  ed  ovunque  preferiti 
quelli  che  riportarono  un  attestato  d'idoneità  dalle  scuole  normali 
di  ginnastica  aperte  od  approvate  dal  Governo.  In  mancanza  di 
essi  potrà  anche  affidarsi  siffatto  incarico  ad  altre  persone,  ina 
converrà  usare  la  maggior  prudenza  nella  scelta,  e verificare  se 
presentino  prove  rassicuranti.  In  questo  caso  sarà  tenuta  nella 
proposta  dell'assegnamento  una  base  relativamente  inferiore. 

Ad  Istruttori  di  ginnastica  saranno  sempre  preferiti,  in  parità  di 
merito,  i Maestri  elementari  o degli  Istituti  secondari  muniti  del 
suddetto  attestato. 

Il  grado  di  ufficiale  o di  soli’ ufficiale  nell’Esercito  o nella 
Guardia  nazionale  è titolo  d'idoneità  per  insegnare  gli  esercizi 
puramente  militari. 

Il  sottoscritto  non  dubita  che  lo  zelo  dei  Regi  Provveditori 
saprà  spiegarsi  anche  in  questa  materia,  la  quale  non  meno  delle 
altre  deve  concorrere  a far  grande  e rispettata  la  patria. 

Il  Ministro 
DE  SANGTIS 
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TEORIE  E NORME  PER  LA  ISTRUZIONE  GINNASTICA. 

Art.  I.  L’istruzione  ginnastica  militare  si  divide  in  due  parti  : 
dementare  e superiore. 

Art.  2.  La  elementare  è data  collettivamente  alle  cinque  classi 
dei  ginnasi  e alle  tre  delle  scuole  tecniche  ; la  superiore,  alle  sole 
classi  dei  licei. 

Art.  3.  L’istruzione  elementare  comprende  le  seguenti  eserci- 
tazioni : a)  Schieramenti,  marcie  ed  evoluzioni  ginnastiche  mili- 
tari : queste  fino  alla  scuola  del  pelottone  ; b)  Passi  ritmici,  gin- 
nastici e militari;  c)  Esercizi  delle  singole  parti  del  corpo,  cioè 
del  capo,  del  busto,  delle  estremità  inferiori  e superiori  : questi 
senza  manubri,  gli  uni  e gli  altri  prima  semplici,  quindi  combi- 
nati colle  posizioni  quinta  e sesta  a prima  distanza,  poscia  caden- 
zati mediante  accompagnamento  dei  passi  ritmici  più  semplici  ; 
d ) Esercizi  celle  bacchette  (canne)  semplici,  cadenzati  e combinati 
con  movenze  del  capo,  busto  e delle  estremità  inferiori;  e)  Eser- 
cizi sul  ponte  d’equilibrio  basso,  il  quale  gradatamente  verrà  ele- 
vato da  0,20  fino  ad  un  metro. 

Sovr’esso  si  faranno  eseguire:  Le  posizioni,  movimenti  delle 
singole  parti  del  corpo  in  posizione  sul  ponte;  marcie  nelle  di- 
verse posizioni,  in  diverse  direzioni,  e variando  i passi;  salti  in 
basso  e volteggi  ; f)  Esercizi  di  corsa,  da  tre  minuti  lino  ad 
un  quarto  d’ora  di  durala;  g)  Esercizi  di  salto  in  lungo  ed  in 
lungo  ed  alto , al  fosso  scavato  nel  suolo , fatto  in  modo  tale 
che  la  scarpa  opposta  a quella  di  partenza  finisca  a zero; 
h)  Esercizi  di  salto  in  alto  alla  funicella  (cordino)  ; i)  Eser- 
cizi sul  piano  d’assalto,  lungo  tre  metri  e largo  fino  a due  metri, 
mobile  da  poterlo  gradatamente  elevare  da  trenta  fino  a cinquanta 
gradi  ; k)  Esercizi  d’appoggio  collettivi  alla  trave  piana,  alzandola 
gradatamente  dall’altezza  dell’anca  fino  a quella  della  spalla  - alla 
trave  colle  maniglie,  ed  alle  sbarre  parallele;  divisi  in  posizione, 
cambiamenti  di  posizione,  traslocazioni  e volteggi  ; l)  Esercizi  di 
sospensione,  collettivi  in  massima  parte,  ad  una  sbarra  orizzontale 
fissa  su  due  montanti  - a due  sbarre  orizzontali  e parallele  fisse 
su  quattro  montanti  doppi,  divisi  anch’essi  in  modo  analogo  agli 
esercizi  d’appoggio  or  or  enumerati  ; m)  Esercizi  di  salita  al  palco 
per  una  o due  pertiche,  per  una  fune  a nodi  o liscia  (fisse  le  une 
e le  altre  perpendicolarmente  ad  un  architrave  posto  su  colonne 
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alte  non  più  di  quattro  metri)  - per  una  o due  pertiche  - per  una 
fune  liscia  - per  una  scala  a mano,  disposte  tutte  inclinate,  ed 
appoggiate  sopra  due  travi  di  cui  la  superiore  si  trovi  all’altezza 
di  tre  metri  e l’inferiore  di  un  solo  metro  ; n)  Giuochi  con  orde- 
gni ed  attrezzi  - al  Passo  volante  - Cavallina  - Getto  della  palla 
di  ferro  al  bersaglio  - Tiro  alla  fune;  o)  Giuochi  senza  ordegni 

- Caccia  nel  circolo  - Caccia  colla  palla  nel  poligono  - Lotta  d’e- 

quilibrio - Uomo  nero  - Corsa  a gara  per  non  più  di  cento  passi  - 
Barra  rotta;  p)  Passeggiate  di  una  mezza  giornata  fino  ad  una 
giornata  intiera.  ■ 

Art.  4.  L’istruzione  superiore  comprenderà  in  ore  diverse: 

A.  Quella  militare:  — 1.  Il  maneggio  d’armi;  — 2.  Schieramenti 
ed  evoluzioni  lino  alla  scuola  di  compagnia,  oppure  di  battaglione; 

— 3.  Scuola  del  cacciatore  ; — 4.  Tiro  al  bersaglio  col  fucile  ; 

— 5.  Scherma  alla  baionetta. 

B.  Quella  ginnastica  : 1.  Gli  esercizi  delle  singole  parti  del  corpo 
combinati  fra  di  loro  - colle  posizioni  quinta  e sesta  a prima  e se- 
conda distanza  - coi  passi  ritmici  - gli  esercizi  delle  estremità  supe- 
riori coi  manubri;  — 2.  Esercizi  sul  ponte  d’equilibrio  da  alzarsi  gra- 
datamente fino  a tre  metri  - Passo  d’ equilibrio  senza  e con  pesi  - 
Salti  in  basso  - Volteggi  - Passaggio  in  appoggio  ; — 3.  Esercizi  di 
corsa  anche  coi  manubri  in  mano  fino  a trenta  minuti  ; — 4.  Esercizi 
dì  salto  al  fosso  - al  cordino  - senza  e coll’asta,  anche  coi  manubri 
in  mano;  — 5.  Esercizi  al  piano  d’assalto,  alzandolo  gradatamente 
fino  a settanta  gradi;  — 6.  Esercizi  d’appoggio  - alla  trave  liscia 

- alla  trave  colle  maniglie  - al  cavallo , Alzando  questi  ordegni 
gradatamente  fino  all’altezza  del  capo  - alle  parallele  poste  fino 
all’altezza  delle  spalle;  — 7.  Esercizi  di  sospensione  - ad  una 
sola  sbarra  fissa  orizzontalmente  su  due  montanti  - a due  sbarre 
parallele  fisse  su  di  quattro  montanti  doppi  - ad  una  sbarra  so- 
spesa a due  funi,  aggiungendo  agli  esercizi  indicati  per  l’istru- 
zione elementare  - i passaggi  in  appoggio  - le  capovolte  - le 
rotazioni  ; — 8.  Esercizi  di  salita  al  palco  - per  pertiche  e funi 
perpendicolari,  lunghe  da  cinque  a dieci  metri  - per  pertiche  e funi 
disposte  obliquamente  fino  all’altezza  di  quattro  metri,  aggiungendo 
alle  salite  le  traversate;  — 9.  Giuochi  con  ordegni  ed  attrezzi:  a) 
Slancio  alla  fune,  partendo  da  un  piano  d’  uno  fino  a tre  metri  ; 
b)  Passo  volante;  c)  Cavallina;  d ) Getto  del  giavellotto  al  bersaglio; 
e)  Alzata  e getto  del  sasso;  f)  Lotta  di  forza;  g ) Tiro  alla  fune;  — 
10.  Giuochi  senza  ordegni;  o)  Cavallina  viva;  ò)  Lotta  d’equilibrio; 
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c)  Caccia  alla  palla  nel  poligono;  d)  Corsa  a gara  fino  a trecento 
passi  e con  oslrcoli  ; e)  Barra  rotta;  — 11.  Passeggiala  d’  una 
giornata  intiera;  — 12.  Viaggi  di  alcuni  giorni  col  zaino. 

Art.  5.  Le  lezioni  saranno  combinate  nel  seguente  modo  : 

a)  Per  l’istruzione  elementare  delle  tre  prime  classi:  il  primo 
quarto  della  lezione  s’impiegherà  in  esercizi  di  schieramenti,  inar- 
cie,  evoluzioni  ed  esercizi  delle  singole  parti  del  corpo,  ossia  eser- 
cizi elementari  ; — il  secondo  quarto  in  esercizi  agli  ordegni,  come 
sono  le  salite  - gli  esercizi  d’appoggio  c di  sospensione,  adoperando 
maggiormente  le  estremità  superiori;— il  terzo  quarto  in  esercizi  agli 
ordegni  da  salto,  d’equilibrio,  di  corsa,  sviluppando  di  preferenza 
le  estremità  inferiori  ; — l’ultimo  quarto  finalmente  sarà  impiegato 
in  esercitare  i passi  ritmici,  terminando,  quasi  premio,  con  qual- 
che giuoco  a ricompensa  della  buona  esercitazione  di  quelli. 

b)  Per  l' istruzione  ginnastica  superiore  delle  ultime  due  classi  : 
il  primo  quarto  s’impiegherà  in  esercizi  elementari  e coi  manubri; 
— il  secondo  in  esercizi  agli  ordegni  per  lo  sviluppo  delle  estremità 
superiori;  — il  terzo  in  esercizi  agli  ordegni  per  lo  sviluppo  delle 
estremità  inferiori  ; — il  quarto  in  giuochi  ginnastici. 

Prima  di  congedare  gli  allievi,  questi  saranno  messi  in  riga  nello 
stesso  ordine  ed  allo  stesso  sito  ove  si  trovarono  schierati  sul 
principio  della  lezione. 

Permettendolo  la  stagione,  una  passeggiata  ginnastica  di  una 
mezza  o d’  una  giornata  intiera  potrà  venir  sostituita  alla  lezione 
di  ginnastica. 


ISTRUZIONE  MINISTERIALE 

per  gli  Ispettori  delle  Scuole  primarie 
in  data  28  febbraio  Ì862  (1). 


Affinchè  gl’  Ispettori  delle  scuole  primarie  abbiano  più  esatta 
conoscenza  delle  attribuzioni  e dei  doveri  che  sono  annessi  al 


(1)  La  presente  Istruzione  surroga  quella  del  2U  settembre  1856,  che  ripro- 
ducemmo nel  nostro  Codice,  pag.  ti36,  in  attesa  di  piti  recenti  norme. 
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loro  ufficio,  ed  abbiano  altresì  norme  precise  per  eseguire  con 
regolarità  ed  efficacia  le  visite  delle  scuole,  e per  raccogliere  i 
relativi  dati  statistici,  il  Ministro  sottoscritto  ha  stimato  di  dar  loro 
le  seguenti  istruzioni. 


PARTE  PRIMA. 

Delle  attribuzioni  e dei  doveri  degl' Ispettori. 

§ 1.  Attribuzioni.  L’Ispettore  è sotto  l' immediata  dipendenza 
del  Consiglio  provinciale  per  le  scuole  e dell’Autorità  scolastica 
che  presiede  all’istruzione  primaria  nella  Provincia  (Regio  Ispet- 
tore o Regio  Provveditore  o Regio  Delegato). 

§ 2.  Le  sue  attribuzioni  si  estendono  su  tutte  le  scuole  elemen- 
tari maschili  e femminili,  sulle  scuole  infantili,  come  pure  su  tutti 
' gli  altri  istituti  primari  d’ istruzione  e di  educazione  sì  pubblici 
come  privati  del  Circondario  alla  sua  ispezione  affidato. 

§ 3.  In  due  principali  modi  egli  esercita  tali  attribuzioni:  1. 
col  promuovere  l’opportuna  applicazione  dei  migliori  metodi  d’ in- 
segnamento e di  educazione;  2.  coll’  invigilare  a ciò  che  le  leggi , 
i regolamenti  e le  prescrizioni  delle  scolastiche  Autorità  siano  de- 
bitamente eseguite  in  tutti  gli  stabilimenti  soggetti  alla  sua  ispe- 
zione. 

§ 4.  Residenza.  L’Ispettore  deve  fissar  la  sua  sede  nel  capo- 
luogo del  Circondario  assegnatogli,  nè  può  abitare  in  altro  Comu- 
ne, sebbene  ne  sia  distante  sol  poche  miglia.  Qualora  due  o più 
Circondari  fossero  affidati  ad  un  solo  Ispettore,  egli  risiederà 
alternativamente  un  anno  in  uno,  ed  un  anno  in  un  altro. 

§5.  Non  potrà  l’ Ispettore  allontanarsi  dalla  propria  residenza 
senza  permesso  delia  Autorità  superiore,  alla  quale  dovrà  ricor- 
rere ognivolla  che  abbia  bisogno  d’un  temporario  congedo,  espo- 
nendo i motivi  della  sua  domanda,  ed  indicando  in  quali  condizioni 
egli  lasci  gli  affari  del  proprio  ufficio.  Se  il  congedo  di  cui  l’Ispet- 
tore ha  bisogno*  è minore  di  giorni  30,  si  rivolgerà  al  Consiglio 
provinciale;  se  eccede  questo  tempo,  al  Ministero. 

§ 6.  Egli  non  potrà  delegare  altra  persona  a far  le  sue  veci  ; e 
quando  per  legittimo  impedimento  fosse  costretto  d’ interrompere 
le  sue  visite,  e non  potesse  compiere  gli  imposti  lavori,  sarà  solle- 
cito a darne  avviso  alla  superiore  Autorità  acciò  si  provveda  per- 
chè il  pubblico  servigio  non  abbia  ad  averne  alcun  nocumento. 
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§ 7.  Fondare  scuole,  eccitare  i genitori  a mandarvi  i fanciulli 
sarebbe  cosa  vana  ove  le  scuole  non  fossero  rette  da  buoni  e zelanti 
maestri,  i quali  sappiano  istruire  ed  educare  nello  stesso  tempo. 
Perciò  è specialmente  raccomandato  all'Ispettore  di  vegliare  affin- 
ché le  Amministrazioni  comunali  procedano  nella  scelta  degli  in- 
segnanti colla  massima  prudeuza  e con  ponderato  discernimento  , 
assicurandosi  non  solo  dell'  idoneità,  ma  altresi  dei  buoni  costumi 
dei  medesimi.  A questo  fine  sarà  bene  che  nella  vacanza  di 
qualche  posto  di  maestro  o di  maestra  gl’  Ispettori  inducano  i Co- 
muni a darne  avviso  al  Pubblico,  acciò  gli  aspiranti  possano  essere 
informati  dei  vantaggi  e dei  carichi  annessi  a quel  posto , e cessi 
cosi  il  lamento  sulla  mancanza  dei  concorrenti,  principale  scusa 
finora  alla  tolleranza  di  maestri  inetti  e non  approvati. 

§ 8.  Siccome  poi.per  istruire  ed  educare  si  esigono  maestri  non 
solo  forniti  di  capacità  nell’  insegnare,  ma  tali  che  col  contegno 
esemplare  sappiano  instillare  neU’auimo  dei  fanciulli  quei  principi! 
di  religione  e di  morale  che  sono  il  fondamento  dell'umana  convi- 
venza, e che  pur  troppo  alcuni  non  possono  ricevere  dai  loro  ge- 
nitori; cosi  l’Ispettore  dovrà  porre  ogni  cura  per  conoscere  qual 
sia  veramente  la  condotta  e la  capacità  dei  maestri,  assumendo 
informazioni  dalle  Autorità  locali  e da  altre  persone  ragguardevoli 
pel  loro  amore  del  pubblico  bene  e per  sentimenti  d’ imparzialità 
e di  giustizia.  Ove  da  queste  indagini  gli  risultasse  che  qualche 
maestro  si  conducesse  in  modo  da  trascurare  i suoi  doveri  nella 
scuola,  o da  porgere  argomento  di  pubblico  scandalo,  l’ Ispettore 
procurerà,  d’accordo  colla  Autorità  scolastica,  di  ottenerne  tosto  la 
surrogazione,  ed  ove  fosse  d’uopo  si  rivolgerà  per  ciò  al  Consiglio 
provinciale  per  le  scuole.  Per  verificare  poi  la  capacità  dei  mae- 
stri, ed  il  modo  col  quale  adempiano  iloro  doveri,  eseguirà  quanto 
è stabilito  dai  §§  21  e 22. 

§ 9.  Premii  ui  Maestri  distinti.  Nella  stessa  maniera  che 
l’ Ispettore  è in  obbligo  di  promuovere  la  punizione  di  quei 
maestri  che  avessero  trascurato  i proprii  doveri,  a lui  s’appar- 
tiene altresì  di  assumerne  la  difesa  nel  caso  di  mal  fondate 
accuse,  e di  tutelare  gli  interessi  di  quelli  che  ne  fossero  meri- 
tevoli. Con  tale  intendimento,  se  lo  stipendio  dell’ insegnante 
è insufficiente , egli  fa  buoni  uffici  presso  l’ Amministrazione 
da  cui  il  maestro  dipende,  acciò  essa  vi  supplisca  con  qualche 
aumento  compatibile  coi  proprii  mezzi  ; quando  insorgono  diffe- 
renze tra  ii  maestro  ed  i Comuni,  oppure  tra  gli  insegnanti,  inter- 
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pone  la  propria  autorità,  e procura  di  comporre  le  questioni  ; 
ascolta  le  loro  querele,  esamina  quanto  sieno  fondate , si  adopera 
perchè  sia  fatta  ragione  a chi  è dovuta,  e non  vi  riuscendo  ricorre 
al  Consiglio  provinciale  perle  scuole  per  più  efficaci  provvedimenti. 
Quando  poi  rivolgansi  i maestri  all’Ispettore  per  qùalche  dubbio 
relativo  all’esercizio  delle  loro  attribuzioni  ed  all'andamento  della 
scuola,  l’Ispettore  è tenuto  a dar  loro  quegli  schiarimeeti  e quei 
consigli  che  ravviserà  più  utili  ed  opportuni. 

§ 10.  È pure  ufficio  dell’Ispettore  procacciare  il  conseguimento 
di  qualche  premio  a coloro  che  più  si  distinguono  per  buona  con- 
dotta, per  zelo  e capacità  neU’adempimento  de’  loro  doveri.  Dallo 
amore  al  proprio  dovere  e dall’affezione  verso  i fanciulli  giudicherà 
lo  zelo  del  maestro,  vedendolo  operoso  esecutore  delle  prescrizioni 
dei  regolamenti,  ed  ingegnoso  nello  assicurarne  la  buona  riuscita. 
Se,  ed  in  qual  grado  un  maestro  possegga  questi  pregi,  l’Ispettore 
può  formarsene  un  giusto  concetto  nelle  visite  alla  scuola , e me- 
diante le  investigazioni  che  in  conformità  del  disposto  dai  seguenti 
§§  2t  e 22  sarà  tenuto  di  praticare.  Ove  pertanto  gli  risultasse  che 
alcuno  dei  maestri  soggetti  alla  sua  ispezione  riunisca  i requisiti 
suaccennati,  ne  renderà  conto  alla  superiore  Autorità,  proponendo 
a favore  del  medesimo  o la  patente  di  maestro  elementare  se  l'in- 
segnante è solamente  munito  di  un' attestazione  di  frequenza  e pro- 
fitto nellé  scuole  magistrali,  o qualche  altro  attestato  che  esprima 
la  soddisfazione  del  Governo  per  la  lodevole  opera  di  lui. 

§ 11.  Lasciti  a favore  dell'istruzione.  È noto  ai  signori  Ispet- 
tori come,  nell’  intento  di  valersi  di  tutti  i mezzi  che  sono  in 
suo  potere  a sempre  più  promuovere  i vari  rami  della  pub- 
blica istruzione , il  Ministero  abbia  già  fatto  accurate  indagini 
per  avere  notizie  esatte  intorno  all'esistenza  ed  al  modo  di  am- 
ministrazione delle  largizioni,  che  in  antico  o di  recente  furono 
fatte  a vantaggio  dell’  istruzione  medesima  o da  privati  o da 
corpi  morali.  Molli  dati  sono  già  stati  raccolti,  che  servirono 
di  base  ad  un  importante  ed  utile  lavoro;  ma  è necessario  tuttavia 
di  non  rimettere  dall’incominciata  impresa,  anzi  di  dare  alle  fatte 
ricerche  quel  maggiore  svolgimento  e quella  estensione  che  è pos- 
sibile, non  solo  pei  lasciti  che  vanno  di  mano  in  mano  facendosi, 
ma  anche  di  quelli  antichi  che  non  si  conoscessero  ancora.  Per 
questa  parte  il  Ministro  fa  sovratutto  assegnamento  sull’  illuminata 
e zelante  cooperazione  de’  signori  Ispettori.  Nella  occasione  che  si 
recano  in  visita  nei  Comuni  e nelle  borgate,  essi  possono  meglio 
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d’  ogni  altro  contribuire  al  compimento  dell’opera,  facendo  più 
diligenti  ricerche  su  tale  argomento  presso  i Parrochi,  i Municipii, 
le  Congregazioni  di  càrità,  gl’  Insinuatori,  ed  altresì  presso  i Notai 
e presso  tutte  quelle  altre  persone  che  potessero  somministrare 
qualche  utile  schiarimento.  Siffatte  investigazioni  debbono  avere 
per  oggetto  non  solamente  la  entità  e la  specie  di  ciascun  lascito 
pio,  ma  anche  le  vicende  alle  quali  nel  corso  dei  tempi  andò  sog- 
getto. — Quando  i lasciti  che  sarà  dato  ad  un  Ispettore  di  scoprire, 
fossero  già  in  attività,  egli  esaminerà  se  tutto  proceda  in  modo  re- 
golare e compiuto  ; e se  non  siano  ancora  attivati,  ecciterà  il  Mu- 
nicipio che  vi  è interessato,  a sostenere  le  proprie  ragioni.  Frat- 
tanto non  ometterà  di  farne  cenno  nel  verbale  di  visita,  e di  farne 
anche  una  particolareggiata  relazione  al  Consiglio  provinciale  per 
le  scuole  per  quegli  altri  provvedimenti  che  potessero  essere  ne- 
cessarii.  Nel  verbale  e nella  relazione  sarà  da  lui  indicato:  1.  il 
Comune  o la  borgata  ove  esiste  la  fondazione;  2.  il  nome,  il  pre- 
nome e la  qualità  del  fondatore;  3.  l’epoca  della  fondazione,  la  sua 
forma,  la  natura,  la  data,  il  rogito  e la  qualità  dell’  atto;  4.  l’am- 
montare del  lascito  ossia  del  capitale,  della  rendita  o delle  presta- 
zioni; ecc.;  5.  le  condizioni  alle  quali  trovasi  di  presente  ridotto  il 
lascito;  6.  i carichi  ed  obblighi  estranei  alla  istruzione  che  andas- 
sero annessi  al  lascito,  quali  sarebbero  celebrazioni  di  messe,  ele- 
mosine e simili;  7.  quale  parte  del  lascito  sia  stata  assegnata  allo 
adempimento  di  quegli  obblighi;  8.  se  la  fondazione  debba  appli- 
carsi agli  studi  universitari,  o classici  o tecnici,  oppure  agli  ele- 
mentari maschili  o femminili,  od  alle  scuole  d’infanzia;  9.  se  vi 
siano  individui  specialmente  chiamati  a goderne,  ed  a quali  condi- 
zioni; 10.  finalmente  quali  sieno  gli  amministratori  chiamati  dalle 
tavole  di  fondazione,  quali  gli  attuali,  quale  il  modo  d’amministra- 
zione e di  contabilità.  Così  operando  gl’  Ispettori,  mentre  adem- 
piranno ad  uno  stretto  loro  dovere,  si  acquisteranno  la  lode  di  be- 
nemeriti della  pubblica  istruzione. 

§ 12.  Eccitamenti  ai  Comuni.  Nel  visitare  le  scuole  del  pro- 
prio Circondario  l’ Ispettore  porrà  attenzione  se  v’abbia  ancora 
mancante  di  scuola  o maschile  o femminile  qualche  Comune;  si 
informerà  delle  difficoltà  che  si  frappongano  allo  stabilimento 
di  esse;  si  adoprerà  presso  gli  Amministratori  per  risolvere  tali 
difficoltà,  e persuaderli  della  necessità  di  provvedere,  avverten- 
doli che,  oltre  all’obbligo  legale  che  loro  corre  a termini  delle 
vigenti  leggi,  una  grave  responsabilità  morale  peserebbe  a loro 
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carico  ove  continuassero  a lasciare  senza  la  conveniente  istruzione 
i proprii  amministrali.  Qualora  poi  i suoi  uffici  rimanessero 
senza  effetto,  ne  riferirà  al  Consiglio  provinciale  per  le  scuole  pei 
necessari  provvedimenti,  f.o  stesso  eseguirà  rispetto  alle  borgate 
che  debbono  avere  scuole  classificate,  o almeno  per  una  parte 
dell’anno. 

§ 43.  Allorché  l'Ispettore  riconoscerà  che  il  locale  di  qualche 
scuola  abbisogni  di  riparazioni,  oppure  manchino  i necessarii  arredi, 
ne  farà  avvertita  l’Amministrazione  comunale,  aggiungendo  quelle 
esortazioni  che  stimerà  valevoli  a stimolare  lo  zelo  della  medesi- 
ma. Che  se  molti  e varii  fossero  i bisogni,  e troppo  tenui  i red- 
diti del  Comune  per  soddisfare  a tutto  in  una  sola  volta,  egli,  dopo 
aver  enumerato  tutto  ciò  che  manca,  si  restringerà  a domandare 
le  cose  più  necessarie,  prorogando  il  compimento  delle  altre  agli 
anni  successivi.  Ove  nulla  ottenesse,  ne  farà  cenno  nel  verbale 
di  visita,  c poi  relazione  al  Consiglio  provinciale  per  le  scuole. 

§ 44.  Acconsentendo  le  Amministrazioni  a fare  spese  intorno  al 
materiale  delle  scuole,  l' Ispettore,  qualora  gliene  sia  fatta  richiesta, 
darà  loro  gli  opportuni  consigli  circa  la  qualità,  ampiezza  c distri- 
buzione del  locale,  e circa  la  qualità  e quantità  degli  arredi  di  cui 
devono  essere  provviste  le  scuole. 

§ 15.  Raccolta  delle  leggi  e dei  regolamenti.  Tutte  le  leggi,  i 
regolamenti,  i decreti,  le  istruzioni  e lo  circolari  che  dalle 
Autorità  scolastiche  verranno  trasmesse  agli  Ispettori,  sia  che 
riguardino  l’esercizio  delle  loro  attribuzioni  in  particolare,  sia 
che  si  riferiscano  alle  scuole  in  generale , dovranno  essere  dai 
medesimi  raccolte  insieme , classificate  e custodite  per  essere 
poscia,  occorrendo,  consegnate  a chi  e come  verrà  loro  ordi- 
nato. Essi  dovranno  eziandio  tenere  un  registro  delle  appro- 
vazioni per  l’esercizio  locale  rilasciate  ogni  anno  ai  maestri,  ove 
quest’ approvazione  è prescritta;  dovranno  conservare  ben  classi- 
ficate tutte  le  memorie  ed  annotazioni  riguardanti  le  scuole  ele- 
mentari, i convitti,  i pensionati  d’istruzione  e di  educazione  ele- 
mentare, c le  scuole  d’infanzia  di  tutto  il  Circondario,  come  ezian- 
dio la  corrispondenza,  i registri  ed  i relativi  quadri  statistici,  per 
potere,  in  caso  di  traslocazione,  farne  consegna  all’ Autorità  supe- 
riore con  atto  ufficiale  corredato  d'un  elenco  di  tutti  i documenti. 

§ 46.  Visite  ordinarie  e straordinarie.  Sul  principiare  del- 
l’anno scolastico  l’ Ispettore  presenterà  all’Autorità  superiore  un 
quadro  delle  scuole  elementari  che  intende  visitare,  ed  impie- 
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gherà  poi  nell' ispezione  di  esse  la  maggior  parie  dell'anno.  Ol- 
tre alle  visite  ordinarie,  egli  è tenuto  ad  eseguire  tutte  quelle 
altre  che  gli  saranno  commesse  straordinariamente  dalle  Auto- 
rità preposte  alla  pubblica  istruzione.  In  tali  visite  straordinarie 
si  atterrà  alle  norme  qui  sopra  riferite,  eccetlochè  per  qualche 
riguardo  gli  si  dessero  istruzioni  speciali. 

: - • v..:  . .*  .*  ' 

PARTE  SECONDA. 

Delle  visite,  e del  modo  di  eseguire  le  medesime. 

§ 17.  Appena  giunto  in  un  Comune  per  la  visita,  l’Ispettore  pro- 
cura di  conferire  col  Sindaco  e col  Sopraintendenle  per  le  scuole, 
e notificando  loro  l’oggetto  della  sua  venuta,  chiede  informazioni 
intorno  all’andamento  delle  scuole  e alla  condotta  dei  maestri  e 
delle  maestre,  egli  invita  poscia  a volerlo  accompagnare  nella 
visita. 

§ 18.  Nella  visita  d’ogni  scuola,  sia  essa  pubblica  o pvivata, 
l’Ispettore  si  occuperà  del  suo  stato  materiale,  dell’opera  dei  mae- 
stri e della  loro  personale  condizione,  degli  allievi,  della  istruzione 
ed  educazione  loro,  non  che  del  loro  stalo  fisico. 

§ 19.  Locale  delle  scuole.  Relativamente  al  locale,  esaminerà  se 
esso  sia  sano  ed  adatto,  vale  a dire  non  umido,  lontano  da  nocive 
esalazioni,  abbastanza  rischiarato,  e protetto  nell’estate  dagli  ardori 
del  sole,  se  capace  per  tutti  i ragazzi  che  accorrono  alla  scuola,  co- 
sicché vi  stiano  senza  disagio  e separati  nelle  varie  sezioni:  in  caso 
che  manchi  taluna  delle  iudicate  condizioni,  promuoverà  l’esegui- 
mento delle  occorrenti  riparazioni.  Lo  stesso  eseguirà  quando  rico- 
nosca che  il  locale  della  scuola  presenti  qualche  pericolo  di  cadute 
nell’entrare  ed  uscire  degli  allievi;  che  il  camino  o la  stufa  siano 
in  troppa  prossimità  dei  banchi;  che  la  scuola  non  sia  tenuta  con 
mondezza,  e che  non  si  usi  la  dovuta  attenzione  pel  rinnovamento 
dell’  aria.  Inoltre  esaminerà  se  la  scuola  sia  collocata  in  sito 
centrale  ; se  si  trovino  unite  in  un  sol  fabbricato  scuole  maschili 
e femminili,  ed  in  questo  caso  se  ciascuna  scuola  abbia  un  ingresso 
proprio.  Ove  in  ciò  noti  qualche  difetto , si  adoprerà  presso  cui 
spetta  acciò  si  ripari  ai  singoli  inconvenienti,  e stabilirà  intanto 
che  l’ora  di  entrata  ed  uscita  non  sia  la  stessa  per  ambedue  le 
scuole. 

§ 50.  Materiale  mobile.  Per  ciò  che  concerne  il  materiale, 
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l’Ispettore  verificherà  se  i banchi,  la  tavola  nera,  i cartelloni  e 
tutti  gli  alili  arredi  di  cui  dev’essere  provvista  ogni  scuola,  siano 
adatti  all’uso  cui  sono  destinati;  in  difetto  farà  opportuni  uffici 
acciò  si  provveda  alle  cose  mancanti. 

§ 21.  Maestri.  In  quanto  al  maestro,  dopo  essersi  informato  della 
condotta  morale  del  medesimo,  osserva  se  egli  possegga  le  necessarie 
cognizioni,  se  le  comunichi  agli  allievi  con  buoni  metodi,  se  abbia 
facilità,  chiarezza  ed  ordine  nell’esporre  le  sue  idee,  e se  sia  suf- 
ficientemente versato  sovratulto  nella  lingua  italiana.  A tal  fine 
l’Ispettore  assiste  alle  sue  lezioni,  e,  rilevando  difetti,  chiamerà  a 
parte  il  maestro  dopo  la  lezione,  per  gli  opportuni  suggerimenti, 
avvalorandoli  anche  coll’esempio  di  qualche  lezione  che  darà  in 
sua  vece.  Se  il  maestro  non  è capace  di  correzione,  l’Ispettore  ne 
riferirà  al  Consiglio  provinciale  per  le  scuole.  Osserva  inoltre 
l’Ispettore  se  il  maestro  si  attiene  al  programma,  se  si  prepara  per 
far  bene  le  sue  lezioni,  se  ondina  in  modo  conveniente  i lavori  per 
tutta  la  scuoia,  ripartendoli  nelle  varie  sezioni  in  guisa  che  tutte 
siano  simultaneamente  occupate;  se  procede  con  metodo  regolare 
nelle  spiegazioni,  interrogazioni  e ripetizioni;  se  assiste  all’ingresso 
degli  allievi  ; se  sta  nella  scuola  durante  il  tempo  prescritto;  se 
conserva  a dovere  le  decurie  ed  i registri;  se  tratta  con  pazienza 
ed  amorevolezza  i fanciulli  ; se  inculca  loro  i doveri  religiosi  e ci- 
vili ; se  insegna  con  diligenza  il  catechismo;  se  fa  uso  nel  suo  in- 
segnamento dei  libri  consentiti  dalla  Podestà  scolastica;  come 
pure  se  convenienti  sotto  ogni  riguardo  siano  i libri  che  nella 
scuola  si  danno  per  premio , o de’ quali  si  consiglia  o si  tollera  la 
lettura  ; se  esige  da’  9«oi  allievi  l’attestato  del  vaiuolo  o del  vac- 
cino; se  infine  conosce  ed  adempie  tutti  i doveri  che  gli  sono  im- 
posti dai  regolamenti  scolastici.  Non  occorre  avvertire  che  lo 
Ispettore  deve,  anche  trattandosi  di  qualche  mancanza  di  un  mae- 
stro, scegliere  il  tempo  ed  il  modo  acciò  le  sue  ammonizioni  non 
abbiano  mai  a scemare  la  considerazione  dell’insegnante  in  faccia 
ai  proprii  alunni.  Finalmente  l’Ispettore  s’ informa  se  il  maestro 
eserciti  qualche  altro  ufficio,  e se  questo  gli  possa  tornare  d’osta- 
colo all’ adempimento  dei  doveri  scolastici.  Allorché  un  maestro 
abbia  già  uno  stipendio  discreto,  e gli  uffici  accessori  sicno  tali  da 
metterlo  nella  evidente  impossibilità  di  attendere  colla  necessaria 
diligenza  all’  insegnamento,  l’ Ispettore  lo  inviterà  a cessare  dagli 
altri,  riferendone  ove  sia  d’uopo  alle  rispettive  Autorità. 

§ 22.  Allieti . Per  quanto  riguarda  gli  allievi,  l’Ispettore  prende 
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nota  del  numero  degli  accorrenti  alla  scuola  durante  la  stagione 
invernale,  e di  quelli  che  la  frequentano  nei  mesi  di  estate;  le 
quali  notizie  desumerà  principalmente  dal  registro  giornaliero  della 
scuola.  Allorché  il  numero  degli  alunni  ecceda  per  più  d’ un  mese 
nell’anno  quello  di  70,  ecciterà  coloro  cui  spetta  acciò  si  provveda 
alla  istituzione  di  altra  scuola,  o alia  separazione  delie  classi,  — 
Trattandosi  di  st  uole  private,  s’informerà  inoltre  della  retribuzione 
che  si  paga  da  ciaschedun  allievo.  Passa  quindi  ad  esaminare  se 
gli  allievi  si  presentino  alla  scuola  mondi  della  persona,  se  non  ve 
ne  sia  alcuno  affetto  da  malattia  schifosa  od  attaccaticcia  ; e se  sia 
mantenuta  la  disciplina.  Finalmente  esamina  se  gli  allievi  siano 
istruiti  in  tutti  gli  oggetti  d’insegnamento  proprii  della  loro  classe  ; 
se  provvisti  dei  libri  approvati;  se  gli  esercizi  scolastici  siano  ben 
distribuiti;  se  a ciascun  esercizio  sia  assegnato  un  tempo  suf- 
ficiente e corrispondente  al  programma  della  classe.  Al  quale 
proposito  ogni  esperto  Ispettore  ben  sa  che  il  profitto  degli  allievi 
non  si  desume  soltanto  dal  grado  d'istruzione  a cui  per  avventura 
alcuni  pochi  di  essi  potessero  esser  giunti,  ma  sì  da  quello  della 
generalità  della  scuola;  e che  la  valentìa  del  maestro  non  va  misu- 
rala dallo  spinger  avanti  alcuni  pochi,  ma  dal  condurre  alla  meta 
voluta  il  maggior  numero  dei  propri  allievi.  Ove  trattisi  di  scuole 
femminili,  si  noterà  anche  se  i lavori  di  maglia  o di  cucito  siano 
adatti  alla  condizione  dei  maggior  numero  delle  alunne.  Qualora 
la  scuola  sia  poco  frequentata  , l’ Ispettore  indagherà  gli  ostacoli 
che  si  frappongono  ad  una  maggior  frequenza  cd  assiduità,  e stu- 
dierà se  vi  abbia  modo  di  toglierli. 

§ 23.  Sussidii.  Occorrendo  che  qualche  scuola  o Comune  abbia 
ricevuto  sussidii  o dal  Governo  o dalla  Provincia  o da  Opere  pie, 
l’Ispettore  si  accerterà  se  siano  stali  realmente  impiegati  negli 
usi  a cui  furono  destinati. 

§ 24.  Scuole  mantenute  dulia  liberalità  dei  privati.  Visitando 
scuole  mantenute  dalla  liberalità  di  privati  cittadini,  l’Ispettore 
procurerà  di  usare  tutti  quei  riguardi  che  merita  chi  fa  sacrifizi 
pecuniari  e personali  per  il  pubblico  bene.  Ma  se  tuttavia  tro- 
vasse in  esse  qualche  irregolarità  o difetto,  non  mancherà  di 
suggerire  gli  occorrenti  provvedimenti  con  quella  gentilezza  di 
modi  che,  mentre  è prova  di  zelo,  concilia  facile  ascolto., 

§ 25.  Convitti  e pensioni.  Nel  visitare  i convitile  i pensio- 
nati pubblici  o privati,  maschili  o femminili  di  scuole  elementari, 
oltre  a quanto  è prescritto  per  le  visite  delle  altre  scuole  in  gene- 
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rale,  l’ Ispettore  dovrà  anzitutto  verificare  se  tali  convitti  o pen- 
sionati sono  stati  autorizzati  ; se  il  locale  è convenientemente 
collocato  e tenuto  colla  dovuta  nettezza,  massime  per  quanto 
riguarda  i dormitorii,  le  mense  e le  sale  delle  scuole;  se  vi 
esistano  le  opportnne  separazioni  di  letto  fra  i diversi  convittori; 
in  una  parola  se  concorrano  le  volute  guarentigie  tanto  per  ciò 
che  concerne  la  costumatezza,  quanto  per  ciò  che  si  riferisce  alla 
igiene. 

§ 26.  Scuole  degli  asili  infantili.  11  vivo  interesse  che  ispi- 
rano gli  asili  infantili,  e l’utile  che  da  essi  deriva  alla  società, 
esigono  che  gl’  Ispettori  pongano  ogni  loro  solleeiludine  affin- 
chè questo  primo  germe  della  popolare  educazione  inetta  salde 
radici  , prenda  sempre  maggior  incremento , e non  abbia  a 
deviare  dal  vero  suo  scopo.  Se  è di  gran  conforto  il  vedere 
come,  mercè  le  nobili  cure  e le  generose  elargizioni  di  tanti  be- 
nemeriti cittadini , gli  asili  e le  scuole  infantili  vadano  tuttodì 
moltiplicandosi,  è altresì  dovere  delle  Autorità  di  non  dimenti- 
care che  il  benefizio  di  tali  istituzioni  dipende  sovratutto  dal 
modo  con  cui  i bambini  sono  ivi  custoditi  ed  iniziati  nell’istruzione; 
dipende  insomma  dalla  diligenza  con  cui  le  maestre  e le  direttrici 
adempiono  il  proprio  ufficio.  Esaminare  adunque  se  le  maestre 
e le  direttrici  abbiano  la  necessaria  capacità  ed  i voluti  requisiti, 
e se  siano  dotate  della  pazienza  necessaria  e della  dolcezza  di  ca- 
rattere che  si  vuole  per  instillare  nell’animo  dei  bambini  quei 
principii  di  religione  e di  morale  che,  sviluppandosi  cogli  anni, 
devono  contribuire  poi  cotanto  al  pubblico  bene  ; dare  loro  le  con- 
venienti istruzioni  ; tale  esser  deve  lo  scopo  principale  dell’Ispet- 
tore che  visita  gli  asili  infantili.  Siccome  poi  tuttociò  che  riguarda 
il  locale,  le  condizioni  igieniche  dell’asilo  ed  il  trattamento  econo- 
mico dei  bambini  è nelle  attribuzioni  del  Ministero  dell’Interno, 
agl’ispettori  non  s’appartiene  fare  alcuna  prescrizione  su  tale  pro- 
posito. Tuttavolta  scorgendo  qualche  grave  difetto,  ne  avvertiranno 
l’Autorità  superiore  perchè  essa  possa  informare  il  Ministero  pre- 
detto. 

§ 27.  Scuole  per  gli  adulti.  Il  numero  delle  scuole  per  gli 
adulti  aumenta  ogni  anno  : il  che  mentre  rende  soddisfatto  uno 
dei  più  sentiti  bisogni  del  paese,  impone  alle  Autorità  scola- 
stiche l’obbligo  di  adoperarsi  con  ogni  cura  possibile  per  dare 
a tali  scuole  un  regolare  e proficuo  indirizzo.  A questo  fine, 
nella  visita  delle  scuole  anzi  indicate,  gl’ispettori  dovranno  farsi 
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carico  di  esaminare  se  le  materie  d’ insegnamento  e le  relative 
lezioni  sieno  appropriate  all’  età , ai  bisogni  ed  all’  intelligenza 
degli  allievi  per  cui  queste  varie  scuole  sono  state  instituite. 
Essi  si  adoprcranno  in  promuovere  l'istituzione  di  consimili  scuole 
in  tutti  quei  Comuni  ove  si  ravvisino  utili,  e veglieranno  acciò 
i maestri  non  si  discostino  dallo  scopo  o portando  l’insegnamento 
ad  un  grado  troppo  elevato,  o diffondendosi  in  materie  estranee, 
ma  osservino  esattamente  le  istruzioni  ed  i programmi  che  per 
le  stesse  scuole  vennero  approvati  dalle  Autorità  scolastiche. 

§ 28.  Ove  poi  trovassero  maestri  zelanti  che,  oltre  al  proprio 
compito  nella  scuola  ordinaria,  impiegassero  il  tempo  che  loro 
sopravanza  in  qualche  gratuito  insegnamento  o domenicale  o se- 
rale, grispettori  li  faranno  conoscere  al  Consiglio  provinciale  per 
le  scuole  per  quei  riguardi  e quelle  ricompense  che  potessero 
meritare. 

PARTE  TERZA. 

Dei  processi -verbali  di  visita,  delle  reiasioni 
e dei  quadri  statistici. 

§ 29.  Processi-verbali.  A documento  della  diligenza  con  cui  l’Ispet- 
tore adempie  ai  suoi  doveri,  e a fine  di  dare  maggior  autenticità  alle 
notizie  statistiche  raccolte  nel  corso  delle  sue  visite,  e da  presen- 
tarsi all’Autorità  superiore  in  fine  dell’anno  scolastico,  egli  compi- 
lerà per  ogni  visita  che  farà  alle  scuole  yn  apposito  processo- verbale 
secondo  il  Modulo  .4  alla  presente  unito , nel  quale  avrà  cura  di 
notare:  1"  l’anno,  il  giorno  del  meseel’ora  in  cui  cominciò  la  visita; 
la  persona  rappresentante  la  Podestà  locale  da  cui  fu  accompa- 
gnato; 2"  il  nome  del  Comune  o della  borgata  colla  indicazione  del 
numero  degli  abitanti  desunto  dall’ultimo  censimento  officiale  , e 
in  mancanza  di  questo  da  sicure  informazioni  ; 8°  la  qualità  della 
scuola,  cioè  se  annuale  o invernale,  se  per  adulti  o per  fanciulli  o 
per  infanti,  se  per  maschi  o per  femmine  o mista;  il  grado  della 
scuola,  cioè  se  unica,  o di  la,  o 2*,  o 3»,  o 4®  classe;  4®  la  classi- 
ficazione della  scuola  fatta  con  decreto  governativo;  si  dirà  se 
siasi  posta  nella  categoria  delle  scuole  urbane  o rurali,  ed  in  quali 
delle  tre  classi  di  ciascuna  categoria,  o se  sia  stata  dichiarata  esente 
da  classificazione  ; & il  numero  massimo  ed  il  minimo  degli  allievi, 
desumendo  il  primo  dalla  frequenza  di  essi  nel  mese  di  gennaio, 
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ed  il  secondo  dalla  loro  frequenza  nel  mese  di  giugno  ; 6°  il  nome 
e cognome  dell’insegnante,  la  patria,  l’età,  la  condizione;  cioè  per 
il  maestro,  se  sia  ecclesiastico  o laico , se  il  maestro  ecclesiastico 
sia  regolare  o seco'are,  se  il  maestro  laico  sia  celibe  od  am- 
mogliato o vedovo , con  o senza  prole  ; per  la  maestra,  se  sia 
monaca  o secolare,  e se  la  maestra  secolare  sia  nubile  o maritata 
o vedova , con  o senza  prole  ; 7*1  Comune  o Comuni  dove  l’inse- 
gnante ha  già  esercitato  il  suo  uffizio,  ed  il  numero  degli  anni  di 
servizio  prestato  nel  pubblico  insegnamento  ; 8g  il  titolo  di  cui 
l’insegnante  è munito , cioè  se  di  patente  di  maestro  elementare 
o di  altro  titolo  equipolleute  o di  approvazione  provvisoria,  se  di 
grado  inferiore  o superiore , colla  data  della  concessione  e della 
approvazione  locale  ; 9»  montare  dello  stipendio  annuo  conceduto 
all’insegnante,  e degli  utili  di  cui  gode  come  insegnante;  in  che 
cosa  questi  consistano  (alloggio,  o somministranza  di  legna  o di 
altri  oggetti).  L’Ispettore  dovrà  notare  il  provento  annuo  di 
questi  utili,  scrivendone  il  valore  reale  o figurativo , ed  indicare 
anche  i carichi  annessi , per  esempio  se  l’ insegnante  sia  tenuto  a 
fare  scuoia  festiva  o serale.  Alioraquando  1’  onorario  dell’  inse- 
gnante è compreso  con  quello  di  cappellano  o di  beneficiario , 
l’Ispettore  procurerà  di  distinguere  l’uno  dall’altro,  e raccomanderà 
ai  Comuni  o alle  altre  Amministrazioni  a cui  spetta  di  fare  questa 
distinzione  negli  atti  di  nomina,  affinchè  nel  far  ragione  delle 
spese  per  l’istruzione  non  si  comprendano  spese  che  hanno  diverso 
scopo.  In  mancanza  di  nozioni  precise  negli  atti  di  fondazione  o 
di  nomina,  si  farà  la  separazione  dell'onorario  complessivo  in  pro- 
porzione della  gravità  degli  uffizi.  Trattandosi  per  altro  d’ in- 
segnanti Comunali,  si  avvertirà  che  il  minimo  dello  stipendio  deve 
essere  loro  assegnato  unicamente  per  la  scuola,  e che  ogni  altro 
carico  dev’essere  compensato  a parte;  10°  l'annua  spesa  ordi- 
naria per  il  materiale  della  scuola.  Se  questa  è in  un  casamento 
proprio  del  Comune,  s'indicherà  il  fitto  figurativo;  se  è appigio- 
nato , il  fitto  effettivo.  Si  noterà  la  somma  che  si  spende  per  il 
riscaldamento  del  locale , per  la  provvista  e manutenzione  degli 
arredi,  per  i premii,  per  la  pulizia;  41 9 è poi  necessario  che  l’I- 
spettore usi  diligenza  nell’indicare  la  provenienza  del  danaro  per 
le  spese  del  personale  e del  materiale  ; egli  indicherà  il  concorso 
rispettivo  del  Comune,  della  Provincia,  del  Governo,  dei  lasciti 
pii  o dei  privati  nel  mantenimento  della  scuola.  I proventi  delle 
fondazioni  perpetue  o delle  associazioni  che  hanno  qualità  di  Corpi 
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morali  si  noteranno  come  lasciti  pii  : i proventi  delle  Associazioni 
caritatevoli  non  aventi  qualità  di  Corpi  morali,  i contributi  degli 
abitanti  o dei  parenti  degli  allievi  si  noteranno  come  largizioni 
dei  privati;  12°  si  noteranno  anche  nel  verbale  gli  utili  che  ha  l’in- 
segnante per  altri  ufiìci  non  scolastici;  13°  dopo  avere  attenta- 
mente esaminato  ogni  cosa,  e dopo  avere  assistito  ad  alcuni  esercizi 
su  varie  materie  d’ insegnamento,  e con  apposite  interrogazioni 
fatte  agli  allievi  direttamente  o per  mezzo  dell’  insegnante  rico- 
nosciuto lo  stato  della  scuola , noterà  i punti  di  merito  di  cui 
giudicherà  degno  il  maestro  per  la  diligenza  e per  il  metodo  d’in- 
segnamento : noterà  pure  in  punti  il  suo  giudizio  sul  profitto  della 
scolaresca;  14“  l’Ispettore,  esaminando  il  locale,  dirà  se  sia  suffi- 
ciente adatto,  o se  debba  essere  amplialo  e riattato;  dirà  pure  se 
1'  arredamento  scolastico  sia  compiuto  o mancante;  17“  dovranno 
finalmente  notarsi  i libri  di  cui  nelle  scuole  si  fa  uso;  10°  oltre 
alle  cose  sin  qui  accennate  l' Ispettore  noterà  tutto  ciò  che  creda 
meritevole  di  qualche  osservazione  sia  riguardo  all'  insegnante,  sia 
riguardo  alla  scolaresca,  ed  indicherà  quali  provvedimenti  abbia 
dato  ; 17°  il  processo  verbale  cosi  compilato  sarà  firmato  dalle 
persone  rappresentanti  l’Autorità  locale  die  hanno  accompagnato 
l’Ispettore,  e dallo  Ispettore.  •.  . . .•< 

§ 30-  Nel  detto  Modulo  A havvi  uno  spazio  per  le  Osservazioni 
particolari,  nel  quale  l’Ispettore  noterà  principalmente  le  notizie 
da  lui  raccolte  intorno  alla  condotta  morale  e politica  del  maestro, 
alla  sua  diligenza,  a’  suoi  meriti  speciali  o a'  demeriti  nel  caso  che 
ne  abbia.  Farà  cenno  della  cura  o poca  sollecitudine  del  Co- 
mune nel  provvedere  alla  diffusione  ed  al  buon  avviamento  della 
istruzione  popolare,  degli  ostacoli  clic  vi  si  oppongono,  del  migliore 
e più  facile  modo  di  superarli.  Noterà  infine  tutte  quelle  partico- 
lari circostanze,  che  crederà  più  convenienti  a meglio  chiarire  l’Au- 
torità scolastica  intorno  alle  condizioni  delle  scuole  e degli  in- 
segnanti. 

§ 31.  Temendo  l’Ispettore  che,  partito  lui  dal  luogo,  i suoi  av- 
vertimenti ed  ordini  siano  trasandati,  si  rivolgerà  al  Siudaco  od 
al  Soprintendente  alle  scuole  per  essere  ragguagliato  dell'  esito 
delle  sue  premure  ; ed  in  caso  che  le  veda  fallite,  potrà  o ritor- 
nare sul  luogo  per  farvi  eseguire  le  sue  prescrizioni,  o riferirne 
al  Consiglio  provinciale  perchè  provveda  secondo  la  legge. 

§ 32.  Se  nelle  visite  riconoscerà  qualche  grave  contravvenzione 
alle  leggi , alla  quale  occorra  un  pronto  riparo  nell’  interesse 
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dell’ordioe  e dell’  istruzione  pubblica , l’ Ispettore  ne  informerà 
senz’altro  l’ Autorità  superiore,  affinchè  proceda  contro  il  contrav- 
ventore a termini  di  legge. 

§ 33.  Relazione.  Terminato  l’ordinario  giro  delle  visite,  l’Ispet- 
tore ne  stenderà  una  compiuta  relazione,  nella  quale,  descritte  in 
generale  le  condizioni  della  istruzione  elementare  nel  Circondario, 
e indicate  cosi  le  cause  che  ne  favoriscono,  come  quelle  che  ne 
ritardano  i progressi,  verrà  notando  per  sommi  capi  le  notizie  da 
lui  raccolte  nel  corso  dell’anno  intorno  all’istruzione,  e i provve- 
dimenti che  gli  sembreranno  più  efficaci  per  migliorarla. 

§ 34.  Di  questa  relazione , a cui  saranno  aggiunte  le  Notizie 
statistiche  ed  i Riassunti  statistici  compilati  secondo  i Modelli 
B e C che  vanno  uniti  alle  presenti  Istruzioni,  l’Ispettore,  non  più 
tardi  del  30  settembre  di  ciascun  anno,  spedirà  una  copia  all’Au- 
torità scolastica  che  presiede  all’Istruzione  primaria  nella  Provin- 
cia, affinchè  la  presenti  al  Consiglio  provinciale  per  le  scuole  per 
le  occorrenti  deliberazioni.  I processi  verbali  di  visita  saranno 
conservati  dall’Ispettore  a disposizione  della  Autorità  scolastiche. 

§ 35.  Notizie  statistiche.  Le  notizie  statistiche  vorranno  essere 
distribuite  in  sei  fogli  o registri , secondo  il  Modulo  B , e sepa- 
ratamente, cioè:  uno  per  le  scuole  maschili  pubbliche;  uno  per  le 
scuole  femminili  pubbliche;  uno  per  le  scuole  e per  i convitti 
maschili  privati;  uno  per  le  scuole  e per  i convitti  femminili  pri- 
vati ; uno  per  le  scuole  serali,  festive  ecc.  per  gli  adulti;  uno  per 
le  scuole  infantili. 

§ 36.  Tali  notizie  potrà  l’ Ispettore  agevolmente  desumere  dai 
processi-verbali  di  visita;  e per  quelle  scuole  le  quali  egli  non 
avrà  potuto  visitare  personalmente,  le  ricaverà  da  particolari  in- 
formazioni che  richiederà  alle  Autorità  locali,  lasciando  vuole  le 
colonne  24,  25,  26  e 29. 

§ 37.  Nell’  eseguire  questo  lavoro  dovrà  l’ Ispettore  ancora  at- 
tenersi alle  seguenti  norme  : 4°  il  numero  d’ordine  nella  colonna  ta 
dovrà  porsi  solamente  quando  sia  registrata  una  seuola  esistente 
« solo  chiusa  per  cagione  temporaria,  p.  e.  per  mancanza  dell’in- 
segnante o per  riparazioni  del  casamento;  2"  si  registreranno  alla  2* 
colonna  i Mandamenti  d’ogoi  Circondario  per  ordine  alfabetico, 
ponendo  per  altro  in  capo  quello  del  capo-luogo  : secondo  la  stessa 
norma  si  scriveranno  nella  colonna  3“  i nomi  dei  Comuni  di  ciascun 
Mandamento,  ponendo  sempre  in  cima  quello  del  Capo-luogo. 
Scritto  il  nome  del  Comune  sulla  prima  linea  orizzontale , si  scri- 
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vera  sulla  seconda  il  numero  degli  abitanti , desumendolo  dall'  ul- 
timo censimento  officiale , e in  mancanza  di  questo  da  altro  mezzo 
sicuro.  Questo  numero  si  scriverà  senza  deduzione  degli  abitanti 
delle  Borgate.  Se  esiste  la  scuoia  nel  Capo-luogo,  si  scrivono 
sulle  due  linee  orizzontali  relative  i dati  statistici  ; se  la  scuola 
non  esiste,  si  lascieranno  le  due  linee  in  bianco.  Dopo  avere  regi- 
strate le  scuole  del  capo-luogo,  s’ indicheranno  anche  con  ordine 
alfabetico  nella  colonna  3®  le  borgate.  Si  scriveranno  quelle  che 
debbono  avere  le  scuole  invernali , e di  queste  si  segnerà  pure 
la  popolazione.  Si  dovranno  anche  scrivere  le  borgate  dove  le 
scuole  non  sono  obbligatorie,  ma  pure  sono  iustituite.  Delle  altre 
borgate  che  non  hanno  scuola  o non  hanno  il  diritto  di  averla, 
non  è necessario  tener  conto;  l’Ispettore  peraltro  può  farne  anche 
cenno  per  rendere  più  compiuto  il  suo  lavoro.  Il  nome  delle 
borgate  e tutti  i dati  statistici  alle  medesime  relativi  si  scrive- 
ranno con  inchiostro  rosso  per  agevolare  la  compilazione  dei 
riassunti  e della  statistica  complessiva  presso  il  Ministero;  3°  nella 
colonna  4a  si  noterà  se  la  scuola  sia  annuale  od  invernale,  se  per 
adulti  o per  fanciulli  o per  infanti,  e se  sia  unica,  o di  la,  o di 
2a,  o di  3a,  o di  4®  elementare.  Se  la  scuola  è per  maschi  e per 
femmine,  si  apporrà  in  questa  colonna  la  qualificazione  di  scuola 
mista  ; 4°  la  classificazione  da  notarsi  nelle  colonne  5®  e 6®  si 
desumerà  dai  decreti  dell’  Autorità  governativa , e per  le  scuole 
non  classificate  si  segneranno  due  virgolette  ; 5°  nelle  colonne  7® 
ed  8;>  si  noterà  il  numero  massimo  degli  alunni  che  hanno  fre- 
quentata la  scuola  nei  mesi  di  gennaio  (col.  7»)  e di  giugno  (col.  8a); 
per  le  scuole  invernali  si  lascierà  in  bianco  la  colonna  8a  ; 6J  per 
riempiere  le  colonne  9a,  IO®,  1 1®,  12»,  13®  e I4a,  si  eseguiranno  le 
norme  date  per  la  formazione  del  processo -verbale;  7°  lo  stesso 
si  dica  per  il  riempimento  delle  colonne  15®,  16®,  17®,  18»,  19®,  203, 
2 1 »,  22®,  23»,  24®,  25®  e 26®,  osservando  però  che  le  somme  notate  nelle 
colonne  15»,  16®  e 17®  debbono  sempre  trovare  la  loro  corrispon- 
denza nel  complesso  delle  colonne  18®,  19®,  20®,  21®  e 22®,  ed  invece 
quelle  della  colonna  23'*  non  debbono  essere  notate  altrove  perchè 
si  vuole  considerare  solamente  la  provenienza  dei  fondi  scola- 
stici, non  dei  fondi  che  hanno  altra  destinazione;  8®  nelle  colonne 
27a  e 28a  colle  qualificazioni  di  buono,  mediocre,  inetto,  s’ indi- 
cherà lo  stato  materiale  del  casamento  e degli  arredi  ; 9®  nella 
colonna  29*  si  scriverà  la  data  della  visita  fatta  nell’anno  scola- 
stico; 10*  nella  colonna  30®  si  noterà  tutto  ciò  che  non  ha  potuto 
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aver  luogo  nelle  precedenti  colonne,  la  cagione  p.  e.  per  cui  la 
scuola  non  è aperta,  per  cui  lo  stipendio  non  è legale,  ecc. 

§ 38.  Per  tutte  quelle  colonne  nelle  quali  sono  notate  le  cifre 
di  cui  è d’ uopo  conoscere  la  totalità,  sarà  cura  degl’ispettori  di 
eseguire  le  necessarie  addizioni,  riportando  di  pagina  in  pagina  le 
somme  parziali  sino  al  totale  generale. 

§ 39.  Nel  foglio  per  le  scuole  private  si  noteranno  prima  gli 
Istituti  aventi  convitto  o pensionato,  poi  quelli  che  hanno  un  inse- 
gnamento  vario  e molteplice  con  parecchi  insegnanti,  finalmente 
le  semplici  scuole  private.  Nel  foglio  per  lo  scuole  serali , fe- 
stive, ecc.  per  gli  adulti,  si  registreranno  prima  tutte  le  scuole  pub- 
bliche, indi  lo  private.  Nel  foglio  per  gli  asili  d'infanzia  si  co- 
mincieranno a notare  gli  asili  pubblici , indi  e separatamente 
le  scuole  private  infantili.  Nei  quadri  statistici  si  registreranno 
anche  i direttori,  i coadiutori,  gli  assistenti,  i supplenti,  coll’av- 
yertenza  per  altro  che  il  numero  d’ordine  non  dovrà  apporsi  se 
non  a quelli  che  hanno  allievi  sotto  la  loro  direzione  almeno  per 
una  parte  dell’anno. 

§ 40.  Riassunti.  1 riassunti  dovranno  essere  conformi  al  Modulo 
C;  essi  si  formeranno  coi  processi-verbali  e coi  quadri  statistici, 
con  cui  dovranno  perfettamente  concordare.  Per  formare  la  media 
degli  stipendi  si  farà  l’addizione  di  questi,  e si  dividerà  il  totale 
pel  numero  degli  insegnanti.  Se  per  altro  nei  quadri  statistici  sono 
notati  assistenti  o coadiutori  o supplenti  che  non  hanno  allievi 
sotto  la  loro  direzione,  si  dovranno  gli  assegnamenti  di  cui  essi 
godono  dedurre  dalla  somma  degli  stipendi  di  tutti  gli  insegnanti, 
ed  il  residuo  dovrà  dividersi  per  il  numero  dei  maestri  effettivi  ; in 
questo  modo  il  quoziente  darà  la  media  precisa  degli  stipendi 
degli  insegnanti  che  sono  preposti  a scuole  propriamente  dette. 

§ 41.  Tostochè  l’Autorità  scolastica  provinciale,  avrà  ricevuto 
dall’Ispettore  la  relazione,  i quadri  ed  i riassunti  statistici,  si  pro- 
curerà le  relative  deliberazioni  del  Consiglio  provinciale,  e trasmet- 
terà ogni  cosa  al  Ministro  non  più  tardi  del  30  di  ottobre. 

§ 42.  I Consigli  provinciali  per  le  scuole  e le  Autorità  scola- 
stiche preposte  al  governo  delle  scuole  elementari  nelle  Provincie 
sono  incaricali  di  vegliare  all'esatta  esecuzione  delle  presenti 
Istruzioni. 

Torino,  il  28  febbraio  1862. 

Per  il  Ministro 
Brioso». 
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Modulo  A. 


Provincia  di 


Mandamento  di 


Circondario  di 


Comune  di 


1,  * 


PROCESSO  VERBALE  RI  VISITA 


L’anno  del  Signore  186  addi  del  mese  di 

r.  r-f 

il  sottoscritto,  accompagnalo  da 

* > 

• ' 1 * * 

alle  ore  r meridiane 

si  recò  nel  Comune  di 
nella  Borgata  di 

dove  gli  abitanti  sono  in  numero  di  . ■ v 

e visitò  la  scuola 
ivi  aperta  di  grado 

collocata  dal  Decreto  di  classificazione  nella  categoria  delle  scuole 
e nella  classe  .■ 

Il  numero  degli  allievi  nel  mese  di  gennaio  è di 
e nel  mese  di  giugno  di 
L’insegnante  è l sig. 
nativo  di  <T anni 

di  condizione 

ha  già  esercitato  il  suo  uffizio  nei  Comuni  di 

ed  ha  anni  di  servizio 

nel  pubblico  insegnamento. 
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Egli  è munito  di  patenti  di  .... 

di  grado 
ottenute  addi 

Riceve  l'annuo  stipendio  di  L. 

oltre  gli  utili  come  maestro,  consistenti  in  ‘ 


Le  spese  ordinarie  per  U materiale  scolastico  montano  a L. 
Alle  spese  del  personale  e del  materiale  provvedono  : 

1°  Il  Comune  ....  per  L.  \ 

2°  La  Provincia  ....  » f 

3°  Il  Governo » > Totale  L. 

i°  I Lasciti  pii  ....  » I 

5°  I Privati » 

L'insegnante  gode  inoltre  per  uffici  non  scolastici,  cioè  per 


gli  utili  consistenti  in  . 


Dopo  avere  attentamente  esaminato  la  scuola,  il  sottoscritto, 
facendo  ragione  del  merito  dell'  insegnante  e dello  stato  d' istru- 
zione della  scolaresca,  ha  giudicalo  il  primo  meritevole  di 
punti  per  la  diligenza,  e di  punti  per  il  metodo  d'insegna- 
mento, ed  il  profitto  degli  allievi  pari  a punti 
Il  locale  fu  riconosciuto 


« , > ■ * 

e l’arredamento  - 
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1 libri  di  cui  si  fa  uso,  sono  i seguenti  : 


Oltre  alle  cose  fin  qui  accennate,  il  sottoscritto  ha  ancora  notato* 
in  ordine  all'insegnante 


ed  in  ordine  alla  scolaresca 


Terminata  la  visita  alle  ore 
ha  dato  i seguenti  provvedimenti: 


meridiane,  il  sottoscritto 


addì  di 


anno  186 


11  Sindaco 

Il  Soprintendente  municipale 


{ Rei  la  quarta  pagina  del  verbale) 

— Osservazioni  particolari  — 
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Modulo  B. 


Anno  Scolastico  186-6 


NOTIZIE  STATISTICHE 

intorno  alle  Scuole  * - esistenti 

nella  Provincia  di 
Circondario  di 


JfB.  Siccome  questi  fogli  dorranno  essere  ogni  anno  legati  in  apposito  volume, 
cosi  i medesimi  dovranno  essere  tutti  della  dimensione  di  centimetri  65  di 
larghetta  e Al  di  altetza  non  compreso  il  margine. 
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Provincia 


di 


Scuole 


Classifi- 
ca lionc 
della 
scuola 


Numero 

degli 

Allievi 


« §3 
2|jé 

| 2 

»l£ 

“.2  S 

3 §,'3! 

E *5 

O <j 
« 

8"° 


Utili  di  cui  gode  l'Insegnante 
oltre  il  suo  stipendio 

Spese  ordinarie 
pel  materiale  della  scuola 
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Anno  scolastico  186  -6 


PROVENIENZA 
DEI  FONDI 


3 

5 

o 

V 


16 


17  ! 18 


19 


20 


21 


■-=  £ 

o.5  = 

* u l ~ 

•S  = | §: 

o | i 

g <->  ! £ 

£ s ! s- 


STATO 
morale 
della  scuoia 


Insegna- 
meli lo 


< 

Tt. 


22 


23 


24 


25 


26 


STATO 

Datoriale 

della 


27 


2X 


"5 

u 

tn 

n 

1 

« 

OSStRTAIlOM 

3 

* 

i** 

J2 

-é 

3 

Q 

29 

30 
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APPENDICE  AL  CODICE  DISTRUZIONE 


Modulo  C. 


RIASSUNTI  STATISTICI 


I. 

Scuole  pubbliche. 


Scuole  pubbliche  elementari  maschili 


jjl j nei  Comuni  j ? 


superiori 

inferiori 


( nelle  Borgate  inferiori 


Comuni  senza  scuola  pubblica  maschile 
Borgate  id.  •.  id. 


, ..  t 

Scuole  pubbliche  elementari  femminili 


l nei  Comuni 

A f i tllCl  1U1  1 

f nelle  Borgate  inferiori 


superion 

inferiori 


Comuni  senza  scuola  pubblica  femminile 
Borgate  id.  id. 


N 


Scuole  private. 

' ’ * / ’ ..  I “ i ‘ 

T 

Istituti  con  convitto  e pensionato  

Ì superiore  . 
inferiore  . 


| maschili 
j femminili 

| maschili 
( femminili 

t maschili 
| femminili 


Scuole  per  gli  adulti. 

( diurne 

Scuole  elementari  per  gli  adulti  pubbliche'.  . . .]  serali 

f domenicali 
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! diurne  N* 

serali  » 

domenicali  > 


Asili  d'infanzia. 


Asili  pubblici . * 

Scuole  infantili  private » 


» 


II.- 


Insegnanti. 


nei  Comuni 


Maestri  1 
,di  scuole  ) 
pubbliche - 
elementari'  J 


nelle  Borgate 


i • • ) definitivi 

ecclesiastici  I P I provvisori! 


laici 


Ì ecclesiastici 
laici  . . . 


inferiori 


, superiori 


Ì definitivi 
provvisorii 

Ì definitivi 
provvisorii 

•inferiori 

I provvisorii 

! definitivi 
provvisorii 

! definitivi 
provvisorii 


No 


» 

> 

» 

» 

% 

* 

» 

» 

» 

v 


Maestri  di  scuole  private  elementari . . 


! (diurne  a 

serali  % 
domenicali  > 

l diurne  > 

private < serali  » 

f domenicali  > 


superiori 


t definitivi  » 
/ provvisorii  > 

inferiori  j defini‘ivi  - » 
| provvisoni  a 


6 
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* * » • : ■ t • .*  • 

f superiori 


monache 


S 

I. 


nei  Comuni 


inferiori 


Maestre 
di  scuole 
elementari^ 
pubbliche 


i superiori 

•nljri 

l inferiori 


secolari 


1 monache 
nelle  Borgate  | 

f secolari . 


Maestre  di  scuole  elementari  private  : 


| superiori 


( inferiori 

! monache  .<■ . . . 
secolari  , . , . . . 


Maestre  nelle  scuole  infan-  j 


tili  private 


monache 
) secolari 


. . „ ...  t l monache 

Assistenti  negli  asili  pub-J  , 

blici  .) J , . 

I secolari 


Maestre  * | meritevoli  di  lode  speciale 


Maestre  1 :|ammoaiti  Per  incaPacità 

Maestre  * ’ |ammon*t*  Per  caN*™  condotta  . . 
Maestre  * ' [non  approvati  per  incapacità  . . . 
Maestre  ! | j colpiti  da  censura 


I definitive  N» 
) provvisorie  * 

! definitive 
provvisorie 

i definitive 
) provvisorie 

! definitive 
provvisorie 

Ì definitive 
provvisorie 

Ì definitive 
provvisorie 

! definitive 
provvisorie 

Ì definitive 
provvisorie 

!con  patenti  » 
senza  » 

con  patenti  » 
senza  » 

con  patenti  » 
senza  » 

con  patenti  » 
senza  » 

!con  patenti  » 

senza  » 

• • • « - 

con  patenti  » 
senza  > 

» 
» 

* I * 

» 
k 

> 
> 

> 
> 

> 

» 
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Maestre  ! ; j sospesi  dall’ uflicio 
Maestre  ! j deposti  dall’ufficio 
Maestre  ! .'  j interdetti  dall’ufficio 


III. 


Alunni. 


àt  .’.  , . , /superiori!  N°  m?8.simo 

Alunni  di  scuole  pubbliche  elementari)  ( 8 nummo 

■ maschili . J ......  .j  rf  j , massimo 

_ ( » nummo 

Media  di  scuole  pubbliche  elementari  maschili ...  » 

■ » f "•  : r • i 

! superiori  ♦ * massimo 

^ / » minimo 

inferiori  ! • 

( » minimo 

Media  id.  ......  » 

Alunne  di  Scuole  private  elementari  maschili . . . \ ' * mas.M,no 

r / » minimo 

Alunne  di  scuole  private  elementari  femminili  . . | D Massimo 

r l » minimo 

Media  id.  » 

i pubbliche}  * m?s.sin'° 
*.  . V I » mimmo 

Alunni  di  scuole  per  gli  adulti  . . . .<  ’ 

) » massimo 

f private  j , miniroo 

Media  id.  t 

i maschi  j ® ™?ns^° 

.Alunni  degli  asili  d'infanzia \ 

femmine  | » 

t v»  mimmo 

Media  id.  > 
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IV. 

Stipéndii. 


V - 


f Maestri  l néi  Comuni  L. 
\ di  scuole  pubbliche  ) nelle  Borgate  », 
Ammontare  dello  stipendio  / : 

* 1 Maestre  » nei  Comuni  » 

[ di  scuole  pubbliche  j nelle  Borgate  » 

• . , , Totale  stipendio » 

Totale  pel  materiale  . 


Media  degli  stipéndii 


...  V , • • 

(Maestri 
Maestre, 


\ nei  Comuni  » 
j nelle  Borgate  » 

Ìnei  Comuni  » 
nelle  Borgate  » 


Media  complessiva  . . .jEslre':  I ! ! ! ’ ! *!  ! ! *.  ! ! » 

* A • , 

Ammontare  dello  stipendio  dei  Maestri  di  scuole  per  adulti  . . » 


Id.  pel  materiale . » 

Media  degli  stipéndii » 

Ammontare  dello  stipendio  delle  Maestre  d'asili » 

Id.  id.,  Assistenti » 

Spesa  del  materiale  » 

Media  degli  stipéndii  dei  Maestri . . > 

Media  degli  stipéndii  degli  Assistenti » 
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CIRCOLARE  (N°’117) 

del  Ministero  delNstruzioìie  pubblica  ai  R.  Provveditori 
agli  studi,  in  data  18  marzo  1862.  — Si  danno  spie- 
gazioni sulla  precedente  Circolare  del  5 febbraio , relativa 
agli  esercizi  ginnastici  e militari  nei  Licei  e nei  Ginnasi. 

Alcune  domande  die  vennero  sporte  a questo  Ministero,  e 
qualche  quesito  che  si  propose  in  seguito  alla  Circolare  del  5 
febbraio  scorso  intorno  agli  esercizi  ginnastici,  hanno  chiarito 
essersi  al  disposto  della  suddetta  Circolare  attribuita  una  signifi- 
cazione che  non  è quella  propriamente  che  il  Ministero  intende 
dargli. 

Dilani  credanosi  per  alcuno  che  con  la  citata  Circolare  fossero 
tolti  li  esercizi  militari  ai  ginnasi,  e imposti  gli  esercizi  ginnastici 
ai  licei,  mentre  altrimenti  prescrivono  gli  articoli  2 e 3 del  Re- 
golamento 22  settembre  18G0. 

A chiarire  meglio  il  suo  intendimento,  il  sottoscritto  mentre 
ricorda  che  nelle  norme  sulla  ginnastica  annesse  alla  Circolare 
sono  compresi  la  maggior  parte. degli  esercizi  militari,  tranne 
il  maneggio  delle  armi,  stima  però  dover  aggiugnere  che,  mante- 
nendosi ferme  le  disposizioni  del  Regolamento,  abbiano  a conti- 
nuare gli  esercizi  militari  colle  armi  nei  ginnasi , in  cui  si  prati- 
cavano già  lo  scorso  anno,  ed  in  quegli  altri  pei  quali  potrà  ot- 
tenersi che  sieno  esse  dai  Municipii  provvedute. 

I Regii  Provveditori  faranno  per  ciò  gli  opportuni  uffici  spe- 
cialmente pei  ginnasi  di  numerosa  scolaresca,  e per  quelli  che 
trovansi  in  città  dove  è aperto  il  liceo. 

L’istruzione  militare,  donde  tanta  vigoria,  speditezza  e corag- 
gio può  trarre  per  tempo  la  gioventù  a rafforzare  e compiere 
l’educazione  nazionale,  non  può  essere  trascurata  dal  Governo 
nelle  condizioni  in  cui  versa  la  Patria,  che  nel  senno  non  meno 
che  nel  braccio  dei  suoi  figli,  nelle  abitudini  di  disciplina  e di 
ordine , e nell’  amore  delle  armi  a cui  saranno  cresciute  le 
nuove  generazioni , ripone  la  fiducia  del  suo  glorioso  e prospero 
avvenire. 
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Quindi  mentre  il  Governo  promuove  a tutto  potere  1'  arma- 
mento nazionale,  l’istruzione  dei  tiri  a segno,  e le  discipline 
tutte  che  tendono  a far  vigorosa  ed  agguerrita  la  Nazione,  non 
può  non  preoccuparsi  altamente  dell'  istruzione  militare  della 
gioventù  studiosa,  e raccomanda  perciò  alla  S.  V.  di  curarne  il 
maggiore  sviluppo  nelle  scuole. 

lì  Ministro 
MANGIN  I. 


CIRCOLARE  (N°  118) 

del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  alle  Podestà  scolasti- 
che e a tutti  i Capi  d'  amministrazioni  dipendenti  dal 
- medesimo  , in  data  24  aprile  1862.  — Si  ordina  la 
formazione  e la  trasmissione  di  Specchi  dimostrativi  delle 
proprietà  immobiliari  e mobili  dello  Stato  poste  ad  uso 
degli  Istituti  retti  da  esso  Dicastero. 


Nell'intento  di  dare  assetto  regolare  all’ amministrazione  delle 
proprietà  dello  Stato,  ed  in  esecuzione  dell’  articolo  26  del  Regio 
Decreto  3 novembre  1861  N°  302  sulla  Contabilità  generale, 
il  Ministro  della  finanza  ha  fatto  eccitamento  ai  suoi  Colleghi 
perchè  procaccino  gli  elementi  necessari  a compilare  un  esatto 
inventario  dei  beni  immobili  e mobili  di  spettanza  dello  Stato  me- 
desimo. > . . > < 

Le  operazioni  per  raccogliere  tali  elementi  non  possono  certo 
essere  nè  facili  nè  brevi;  ed  il  Governo  non  si  dissimula  le  diffi- 
coltà che  si  avranno  ad  incontrare  in  mezzo  a tanta  disformità 
di  discipline  amministrative,  ed  al  passaggiero  sconvolgimento 
causato  dai  fortunali  rivolgimenti  }>olitioi  che  ci  addussero  ad 
unità  di  Nazione  e di  Regno. 
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CIRCOLARE  21  APRILE  18(>2 

Tuttavia,  fidando  nello  zelo  intelligente  de’  suoi  Funzionari , 
esso  non  crede  dover  più  oltre  sostare  dall’opera  di  un  inven- 
tario abbastanza  preciso  , che  ponga  in  condizione  di  cono- 
scere tutti  i beni  componenti  il  patrimonio  dello  Stato , con- 
vinto come  è che  questa  sia  una  delle  condizioni  indispensabili 
per  elevare  e consolidare  il  credito  dello  Stato  medesimo,  e per 
avviare  l’ amministrazione  a quella  regolarità  ed  a quella  con- 
formità di  modi  che  vogliono  essere  uno  de’ primi  scopi  di  un 
savio  Governo. 

Mosso  da  tali  considerazioni,  il  Ministro  sottoscritto  si  rivolge 
a tutte  le  Podestà  scolastiche  e a tutti  i Capi  d’amministrazioni 
posti  sotto  la  sua  dipendenza,  facendo  appello  al  loro  buon 
volere,  perchè,  in  quanto  lo  esige  il  proprio  ufficio,  si  adope- 
rino con  solerzia  a somministrare  le  indicazioni  necessarie  per 
formare  l' inventario  delle  proprietà  immobiliari  e mobiliari  dello 
Stato,  che  attualmente  sono  poste  ad  uso  di  alcun  Istituto  retto 
da  questo  Dicastero.  -, 

Già  parecchi  di  tali  Istituti  debbono  aver  agevolato  siffatto  la- 
voro dagl’  inventari  parziali  che,  per  obbligo  imposto  dai  rispettivi 
Regolamenti,  debbono  tenere  in  ordine.  Tuttavia  lo  scrivente  stima 
opportuno  il  tracciare  alcune  norme  e l'inviare  alcuni  Specchi  che 
più  nettamente  facciano  comprendere  qual  forma  debbe  rivestire 
cotale  lavoro,  e quali  indicazioni  sommarie  contenere. 

Anzi  tutto  è a far  distinzione  tra  le  proprietà  immobiliari  e le 
mobiliari.  — Eppertanto  le  prime  vogliono  essere  descritte  in  uno 
specchio  loro  proprio,  conforme  al  Modulo  Jf0  t,  avvertendo  di 
porgere  alla  colonna  4*  tutte  quelle  indicazioni  essenziali , che 
valgono  a bene  specificare  il  carattere  dello  stabile  di  cui  si  dà 
contezza. 

Le  proprietà  mobili  poi  si  distinguono,  specialmente  rispetto 
alle  Amministrazioni  dipendenti  da  questo  Dicastero,  in  due  ordini 
diversi,  comprèndendo  il  primo  di  essi  la  semplice  suppellettile 
materiale,  che  è in  generale  comune  a tutti  gl’  Istituti  ; ed  il  se- 
condo invece,  il  corredo  scientifico  od  artistico  che  forma  il  pa- 
trimonio e l’indole  peculiare  d’  un  Istituto. 

Tenendo  conto  di  questa  distinzione  sostanziale,  la  descri- 
zione delle  due  qualità  di  beni  mobili  vuol  essere  fatta  in  due 
diversi  specchi,  di  cui  servirà  per  la  suppellettile  materiale  il 
Modulo  N°  2,  e per  la  suppellettile  scientifica  od  artistica  il 
Modulo  N*  3. 
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Quanto  alla  suppellettile  materiale,  si  vorrà  procacciare  che 
colle  indicazioni  richieste  nelle  colonne  4®,  &»  e 6a  si  abbia  un» 
cognizione  suflìcientemente  esatta  delle  condizioni  del  mobilio 
che  la  compone. 

Rispetto  poi  a quella  scientilica  ed  artistica,  basterà  che  nelle 
colonne  4»  e 5®  si  abbiano  cenni  sommari  delle  varie  serie  o sezioni 
che  la  formano,  come  pure  pel  valore  si  abbia  un’indicazione 
di  prezzo  meramente  approssimativo.  • • ■ • 

Sarà  poi  per  tutti  gli  specchi  da  usarsi  l’avvertenza  che  non  vi  si 
inseriscano  che  i cenni  di  quei  beni  che  non  solo  sono  ammini- 
strati per  conto  dello  Stato,  ma  cl|e  sono  ad  un  tempo  di  sua 
esclusiva  proprietà,  intralasciando  pertanto  quelli  che  spettano  a 
Corpi  morali  e particolari  fondazioni , e ad  Amministrazioni  se- 
parate da  quella  della  Stato. 

Le  Podestà  scolastiche  ed  i Capi  d' amministrazione  vorranno 
curare  lYsecuzione  di  queste  prescrizioni  in  tutti  gl’  Istituti  posti 
sotto  la  loro  vigilanza  e direzione;  e questo  Ministero  sarà  loro  in 
peculiar  modo  tenuto  se  questo  lavoro  ad  essi  richiesto  gli  sarà 
inviato  almeno  entro  due  mesi,  compiuto  con  diligenza  e con 
sollecitudine. 

Per  il  Ministro 

/ Brioschi. 


DECRETO  MINISTERIALE 

in  data  29  aprile  4862,  col  quale  s’istituisce  presso  il  Mi- 
nistero della  pubblica  Istruzione  un  Uffizio  dell’Ispettorato, 
e si  approva  un  Regolamento  da  cui  ne  sono  determinate 
le  funzioni. 


Considerando  che  è necessario  provvedere  in  modo  uniforme 
all’  ispezione  degli  Istituti  d’ istruzione  secondaria  classica , 
tecnica , normale  e magistrale  in  tutte  le  Provincie  del  Regno  ; 
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Tenendo  conto  delle  esigenze  delle  varie  leggi  che  reggono 
l’ insegnamento  nelle  medesime  Provincie; 

Volendo  raccogliere  in  un  corpo  solo  gli  Ispettori  creati  da 
quelle  leggi  ; 

Vista  la  Legge  13  novembre  1859  (1); 

Vista  la  Legge  - Decreto  tO  marzo  1890  pubblicata  nelle  Provin- 
cie toscane  (2); 

Vista  la  Legge  organica  16  febbraio  1861  pubblicata  nello 
Provincie  napoletane  (3j; 

Ha  determinato  quanto  segue: 

Aht.  1.  È costituito  presso  questo  Ministero  un  Ufficio  dcl- 
l’ Ispettorato  (4).  > ” 

Aht.  2.  È approvato  il  Regolamento  annesso  al  presente  De- 
creto , con  cui  vengono  determinate  le  attribuzioni  dell'  Ufficio 
dell' Ispettorato.  * 

Aht.  3.  11  presente  Decreto  colf  annesso  Regolamento  verrà 
comunicato  alle  Divisioni  di  questo  Ministero,  perchè  restino 
nettamente  stabiliti  i rapporti  fra  le  medesime  e f Ispettorato. 

» Torino,  29  aprile  1862.  • ♦ 

Il  Ministro 
MATTE  lì  COI. 


MUGOLAMENTO 

per  I'  Ufficio  dell'  Ispettorato. 

1 A ' ■ . : • • . • I 

Art.  1.  L’Ufficio  dclflspetloralo,  stabilito  presso  il  Ministero  del- 
l’ Istruzione  pubblica,  si  compone  degli  Ispettori  generali  dello 
scuole  secondarie  e primarie;  dei  due  Ispettori  delie  scuole  se- 


ti) V.  il  nostro  Codice,  pag.  ì3. 

I2j  V.  J’Appemdic.e  prima,  pag.  153. 

(il  V ivi,  pag.  214. 

(4)  Con  successivo  Decreto  ministeriale  14  giugno  I8f>2  l'Ispettoic  generale 
delle  scuole  primarie  normali,  e magistrali  senatore  Lnmbruschinl,  residente  in 
Toscana,  fu  autorizzato  a dirigete  il  proprio  uflicio  dal  luogo  di  sua  residenza, 
giovandosi  pel  disimpegno  degli  affari  della  cooperazione  degù  Impiegati  della  De- 
legazione di  Firenze.  Uno  per  altro  degli  Ispettori  delle  scuole  primarie,  magi- 
atrati  e normali  deve  risiedere  nellTffizio  dell’Jspettoiato  presso  il  Ministero  della 
pubblica  Istruzione. 
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condarie  classiche;  dell'Ispettore  delle  scuole  normali,  magistrali 
e tecniche;  dell’Ispettore  degli  studi  «tisici,  matematici  e tecnici 
della  Toscana;  dei  due  Ispettori  delle  scuole  secondarie  e primarie 
delle  Provincie  napoletane. 

Art.  2.  L’ Ufficio  dell’Ispettorato  è retto  dagli  Ispettori  gene- 
rali , dai  quali  dipendono  immediatamente  gli  altri  Ispettori  nomi- 
nati nell'articolo  precedente.  — In  assenza  di  uno  degli  Ispettori 
generali  tutto  l’Uflicio  sarà  retto  dall’Ispettore  generale  presente. 

Art.  3.  L’ Ufficio  avrà  a sua  disposizione  un  Impiegato  del 
Ministero. 

Aut.  4.  Le  attribuzioni  dell’ Uffizio  dell’Ispettorato  sono:  1°  le 
ispezioni  degli  Istituti  di  pubblico  e privato  insegnamento  secon- 
dario classico,  tecnico,  normale  e magistrale,  ed  elementare; 
2°  l'esame  di  quegli  affari  che  possono  servire  a riscontrare  i ri- 
sultati delle  ispezioni  e l'andamento  degl'istituti;  3°  la  compila- 
zione della  Statistica  della  pubblica  istruzione. 

Art.  5.  Le  ispezioni  sono  ordinarie  evstraordinarie.  — Le  ordina- 
rie hanno  un  doppio  scopo:  1°  di  verificare  se  le  leggi  ed  i rego- 
lamenti sono  osservati,  e di  riferire  ciò  che  havvi  di  notevole, 
nella  loro  applicazione;  2*  di  formarsi  un  chiaro  concetto  sulla 
capacità  didattica  degl’insegnanti,  e di  dare  sugli  insegnamenti 
le  opportune  direzioni. — Le  straordinarie  si  fanno  per  riparare  ad 
inconvenienti  o disordini  avvenuti,  e ognivolta  che  il  bisogno  lo 
richieggo. 

Art.  6.  Al  cominciare  dell’anno  scolastico  l’Ispettore  generale, 
presi  i concerti  col  Ministro,  determina  le  ispezioni  ordinarie,  distri- 
buendole in  modo  che  corrispondano  ad  un  sistema  preconcetto, 
e proponendo  le  persone  che  si  debbono  aggiungere  per  ese- 
guirle. 

Art.  7.  L’ Ufficio  dell’Ispettorato  si  occupa  degli  affari  che 
riguardano  : la  capacità  e la  moralità  degli  insegnanti  addetti  agli 
Istituti  di  pubblico  e privalo  insegnamento  secondario  classico, 
tecnico,  primario,  normale  e magistrale,  ed  elementare;  l’inter- 
pretazione ed  applicazione  delle  leggi  e dei  regolamenti  relativi  a 
questi  insegnamenti  ; la  disciplina  interna  degli  Istituti. 

Art.  8.  Le  Divisioni  trasmetteranno  perciò  all’Ufticio  dell'Ispet- 
torato gli  affari  relativi,  e terranno  unito  alla  posizione  il  pa- 
rere emessovi. 

Art.  9.  Gli  Ispettori  generali  distribuiscono  le  carte  agli  Ispet- 
tori rispettivi , ed  il  parere  che  risulta  dall’esame  delle  medesime 


DECRETO  20  ACRILE  1SG2  91 

è rimesso  agli  Ispettori  generali,  clic  lo  mandano  alle  Divisioni 
rol  loro  visto. 

Art.  10.  L’Ufficio  dell’Ispettorato,  in  fin  d anno,  dalle  relazioni 
delle  Autorità  scolastiche  locali  ricaverà:  1°  i provvedimenti  pro- 
posti ; 2°  le  note  apposte  agli  insegnanti  ; 3°  gli  elementi  necessari 
a compilare  la  relazione  triennale  da  unirsi  alla  Statistica. 

Art.  11.  Avrà  cura  di  far  raccogliere  queste  note  iu  un  registro 
in  modo  da  poter  dare  sugli  insegnanti  e sulle  scuole  gli  schiari- 
menti che  saranno  domandati  dal  Ministro,  e fare  le  proposte  di 
nomine  e promozioni. 

Art.  12.  L’ Impiegato  addetto  all'  Ufficio  è incaricato  di  tener 
un  registro,  nel  quale  sarà  notato  l'affare  e la  data  in  cui  la  Di- 
visione l'ha  rimesso  all' Ispettorato,  l’Ispettore  che  ne  fu  incari- 
cato, la  conclusione  dell'esame  fatto,  e la  data  della  trasmissione 
alla  Divisione. 

Art.  13.  Sarà  cura  dell' Ispettorato  di  fornire  i dati  necessarii 
per  la  pubblicazione  della  Statistica  della  pubblica  istruzione,  fa- 
cendoli precedere  dalle  opportune  considerazioni. 

Art.  14.  Le  Divisioni  raccoglieranno  perciò  gli  elementi  neces- 
sari, che.  saranno  trasmessi  all*  Ufficio  dell’  Ispettorato. 

Art.  15.  Nel  primo  lunedi  d'ogni  mese  gl'ispettori  presenti 
presso  il  Ministero  si  riuniscono  sotto  la  presidenza  del  Ministro, 
e in  vece  sua  del  Segretario  generale,  onde,  sull’esame  del  registro 
dell’ Ispettorato,  conferire  specialmente  sugli  affari  di  cui  avranno 
preso  cognizione  nel  mese  precedente  (1). 


(1)  I.’ Ispettore  generale  senatore  Lambmschini,  a senso  del  già  citato  Decreto 
ministeriale  16  giugno,  è tenuto  egli  pure  ad  assistere  alle  suddette  riunioni  men- 
sili de!rUfB/io  dell’Ispettorato,  o a Farsi  rappresentare,  dopo  il  debito  permesso,  da 
uno  degli  ispettori  immediatamente  da  lui  dipendenti. 


t 
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• • . »i  - f - » - 

del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  4°  maggio  4862.  — 
Distribuzione  dei  sussidii  annuali  alle  Scuole  ed  ai  Maestri 
elementari.  Norme  relative. 


Avendo'  questo  Ministero  tatto  il  riparto  della  somma  stata  stan- 
ziata nel  Bilancio  del  corrente  anno  per  sussidi  ai  Maestri  ed  alle 
Scuole  elementari,  risultò  disponibile  a favore  della  Provincia 
la  somma  di  L. 

Questa  somma  dovrà  servire  a sussidiare  i Comuni  ed  i Maestri 
che  risulteranno  più  meritevoli  giusta  le  norme  che  seguono,  cioè: 

Quanto  ai  Comuni,  dovranno  preferirsi  : 1°  qneUi  i quali  nè  coi 
redditi  propri,  uè  con  imposizioni  locali  possono  provvedere  al  to- 
tale mantenimento  delle  due  prescritte  Scuole  elementari,  funa 
maschile,  e F altra  femminile:  2°  quelli  che,  per  qualche  straordi- 
naria fortuita  calamità,  fossero  pel  corrente  anno  nell'  impossibilità 
di  provvedere  alle  predette  Scuole;  3°  quelli  che,  trovandosi  divisi 
in  borgate  assai  popolose,  ed  a notevole  distanza  l’una  dall'altra  . 
non  potessero  per  deficienza  di  mezzi  mantenere  quel  sufficienti- 
numero  di  Scuole  che  è necessario  per  somministrare  1*  istruzioni» 
elementare  all’intiera  popolazione;  4®  quelli  che  risulteranno  più 
zelanti  ed  attivi  nel  promuovere  l’istruzione  elementare  d'ambi  i 
sessi,  e che  giustificheranno  d’  aver  bisogno  di  un  sussìdio  per 
proseguire  nella  lodevole  opera  loro,  ed  anche  per  provvista  di 
arredi  o per  riparazione  dei  locali. 

Rispetto  ai  Maestri  "gioverà  aver  presente  che  il  line  a cui  mira 
la  concessione  ad  essi  di  sussidi,  non  è soltanto  di  sollevarli  dalle 
angustie  in  cui  possono  trovarsi,  ma  sibbene  d' incoraggiare  quelli 
fra  essi  che  fecero  prova  di  maggior  zelo  e capacità,  e che  si  resero 
benemeriti  dell’ istruzione  popolare,  dando  opera  alle  Scuole  serali 
e festive  per  gli  adulti.  . . - . 

L’Autorità  scolastica,  facendo  ragione  a sì  fatti  meriti  nella  di- 
stribuzione dei  sussidi,  avrà  ctìra  di  favorire  e di  promuovere  ad 
un  tempo  le  Scuole  anzidette  tanto  necessarie  all’educazione  ed 
alla  moralità  del  popolo. 
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Tutti  i sussidi  saranno  conceduti  dal  Consiglio  o dalla  Deputa- 
zione provinciale  per  le  Scuole  in  proporzione  della  somma  asse- 
gnata. Laddove  non  sono  ancora  i Consigli  o le  Deputazioni  pro- 
vinciali per  le  Scuole,  saranno  conceduti  dai  Regii  Delegati,  sentito 
l’avviso  degli  Ispettori. 

Le  proposte  dei  sussidi,  stese  sulle  Tabelle  che  qui  si  uniscono, 
dovranno  esser  trasmesse  a questo  Ministero  in  doppio  originale 
con  copia  autentica  delia  relativa  deliberazione,  uon  più  tardi  del 
mese  di  novembre  per  il  rilascio  dei  corrispondenti  mandati  di 
pagamento. 

• -,  , Il  Ministro 

MATTE! 'GCl.  , 


CIRCOLARE  (N°  123) 

del  Ministero  dell’Istruzione  pubblica,  in  data  2!  giugno 
4862.  — Impiego  della  carta  da  bollo  pei  ricorsi  al  Mi - 
nistero  ed  alle  Autorità  scolastiche  locali,  pei  certificati, 
dichiarazioni  ed  altri  alti,  giusta  la  nuova  Legge  sulle 
lasse  di  bollo  21  aprile  4862. 


Col  1®  del  corrente  mese  fu  posta  in  atto  la  nuova  Legge  21  aprile 
1862  sulle  tasse  di  bollo,  la  quale  derogando  bitte  le  discipline  e 
le  pratiche  anteriormente  in  vigore  nelle  varie  parli  del  Regno  so- 
pra tale  materia,  è oggimai  divenuta  la  legge  comune  ed  uniforme 
per  tutte  le  Provincie. 

Perchè  nel  curarne  l’esatta  osservanza  le  Podestà  e le  Ammini- 
strazioni dipendenti  da  questo  Ministero  abbiano  una  più  sicura 
norma  nei  casi  più  frequenti,  il  sottoscritto  reputa  conveniente  il 
segnalar  loro  le  seguenti  preserkioni  che  derivano  dalla  interpre- 
tazione della  stessa  Legge  : 

1°  Tutte  le  petizioni,  istanze  e ricorsi  stragiudiziuii  da  presen- 
tarsi al  Ministero  vogliono  essere  su  carta  da  bollo  di  lire  una  ; e 
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quelli  da  presentarsi  alle  altre  Autorità  locali  (Rettori,  Provvedi- 
tori, Ispettori,  Presidi,  Direttori,  Delegati  straordinari.  Capi  delle 
Segreterie  di  pubblica  istruzione.  Capi  di  stabilimenti),  su  carta  da 
bollo  di  centesimi  cinquanta.— -I  ricorsi,  le  petizioni,  le  istanze  che 
non  rivestissero  tale  forma,  devono  essere  considerati  come  non 
avvenuti. 

2°  La  copia  dell’atto  di  nomina  o di  promozione  di  quanti  per- 
cepiscono uno  stipendio  a carico  del  Regio  Erario , da  unirsi  al 
primo  mandato  di  pagamento,  dev’  essere  fatta  su  carta  da  bollo 
di  centesimi  cinquanta. 

3»  Sopra  carta  uguale  dovranno  essere  stesi  i certificati  d’  esi- 
stenza in  vita,  senza  eccezione  di  sorta,  che  devono  presentare 
volta  per  volta  che  intendono  percepire  il  loro  assegnamento  tutti 
gl’  Impiegati  in  aspettativa  o in  disponibilità,  quando  non  prestino 
servizio  presso  qualche  Amministrazione  od  Istituto  dello  Stato. 
Quelli  fra  tali  Impiegati  che  trovansi  in  quest’ultimo  caso»,  non 
hanno  d’uopo  di  produrre  un  certificato  d’esistenza  in  vita;  che 
per  essi  basterà  che  il  Capo  dell’Ufficio,  o dell’Istituto  a cui  sono 
straordinariamente  addetti,  in  un  prospetto  da  presentarsi  mensil- 
mente all’Agente  del  Tesoro  o all’Uffiziale  delegato,  dichiari  l’opera 
effettivamente  da  loro  prestata  nel  mese  a cui  si  riferisce  la  rata 
dodicesimale  dell’assegno  da  riscuotere. 

4°  Dall’attuazione  della  nuova  Legge  sulle  tasse  di  bollo , non 
sono  più  soggette  ad  alcun  diritto  le  quietanze  che  si  rilasciano 
per  somme  pagate  dall’Erario  nazionale,  salvo  quando  dovessero 
essere  presentate  in  giudizio,  o negli  altri  casi  previsti  dalla  Legge 
stessa. 

5°  La  esenzione  di  cui  nel  N°  precedente,  e l’obbligo  di  presen- 
tare su  carta  da  bollo  i certificati  di  cui  nel  N°  3,  debbono  aver 
effetto  anche  se  il  pagamento  o l’assegno  rifletta  un  tempo  ante- 
riore al  1°  giugno  1861,  quando  la  presentazione  del  documento 
sia  fatta  dopo  tale  data. 

6°  I certificati,  le  dichiarazioni  ed  attestazioni,  da  qualsiasi  pub- 
blico Ufficio  siano  rilasciate,  e qualunque  sia  lo  scopo  di  esse,  de- 
vono essere  stese  su  carta  da  bollo  di  centesimi  cinquanta. 

7°  Non  sono  soggetti  al  bollo,  e quindi  vanno  esenti  dalle  pre- 
scrizioni riferite  nei  numeri  1,  2,  8 e 6 della  presente  Circolare  : 
— a)  gli  atti  scritti  necessari  per  l’ammessione  a scuole  elementari 
ed  inferiori  tecniche,  purché  vi  sia  indicato  l’uso  cui  sono  desti- 
nati, e gli  attestati  degli  esami  sostenuti  presso  le  scuole  medesime; 
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b)  i certificati  di  sofferto  vaiuolo  o di  subita  vaccinazione  ; — 
<•)  le  denunzie  dirette  a preservare  da  un  danno  le  cose  dello  Stato, 
delle  Provincie,  dei  Comuni  e dei  pubblici  Stabilimenti  posti  sotto 
la  tutela  del  Governo;  — d)  i ricorsi  o gravami,  nell’interesse  della 
legge  e della  pubblica  morale , contro  il  personale  contegno  dei 
pubblici  funzionari,  quando  non  siano  diretti  contro  le  loro  deci- 
sioni o disposizioni  d’Ufficio. 

Mentre  lo  scrivente  si  riserva  di  porgere  alle  Podestà  ed  Ammi- 
nistrazioni da  lui  dipendenti  quegli  altri  schiarimenti  e quelle 
istruzioni  che  all’uopo  occorressero  o gli  fossero  richiesti,  racco- 
manda loro  frattanto  vivamente  di  adoperare  ogni  diligenza  per- 
chè la  Legge  sul  bollo,  in  quanto  sta  da  loro,  e particolarmente  le 
disposizioni  sovra  stabilite  abbiano  piena  c costante  esecuzione,  e 
ciò  non  solo  nell'  interesse  della  Finanza,  ma  sì  eziandio  in  quello 
de’  privati,  evitando  che  i loro  atti  e le  loro  domande  abbiano  a 
rimanere  senza  effetto  solo  per  vizio  di  forma. 

Per  il  Ministro 
Brioschi. 


CIRCOLARE 

' * 

del  Ministero  della  Istruzione  pubblica , in  data  23  giugno 
ì 862. — Si  eccitano  le  A ulorità  ed  i Corpi  locali  a stabilire 
od  ampliare  Convitti  d’educazione  dove  già  esistono  fìegii 
Licei. 


Sàvio  consiglio  nel  riordinare  l’istruzione  secondaria  fu  l'istituire 
in  ciascuna  Provincia  quei  numero  soltanto  di  Licei,  che  il  bisogno 
della  rispettiva  popolazione  parve  richiedere;  imperocché  non  sa- 
rebbesi  altrimenti  potuto  sperare  di  vedere  cotesti  importanti 
istituti  forniti  di  buoni  insegnanti,  provveduti  del  necessario  cor- 
redo scientifico,  ed  avviati  per  concorso  d'alunni  e bontà  di  studi 
a quello  stalo  di  floridezza,  cui  debbono  raggiungere. 
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Ma  perchè  di  prospera  vita  godano  i Licei,  e a quelli  accorrano 
da  tutta  la  Provincia  i giovani  con  maggior  utile  loro  e degli  studi, 
egli  è necessario  sopratutto  che  accanto  a ciascun  Liceo  sorga  e 
fiorisca  un  ben  ordinato  Convitto,  in  cui  possano  i genitori  man- 
dare i loro  figli  di  tenera  età,  con  piena  fiducia  che  troveranno  in 
esso  le  vigili  e affettuose  cure  della  famiglia,  e vi  riceveranno  as- 
sennata e compiuta  educazione. 

Convinto  dei  grandi  vantaggi  che  da  un  ben  regolato  Convitto  alla 
gioventù  derivano,  il  sottoscritto  si  rivolge  alla  S.  V.  IH.”111,  e per 
mezzo  suo  all’onorevole  Consiglio  provinciale  e comunale,  e calda- 
mente raccomanda  loro  che  con  tutti  i mezzi,  di  cui  possono  dis- 
porre, s’adoperino  perchè  s’istituisca  presso  il  IL-  Liceo  un  Con- 
vitto, e dove  già  esista,  se  ne  promuova  l’incremento  e la  floridezza 
con  pronti  provvedimenti  e con  dotazioni. 

A ciò  gioverà  efficacemente  il  fondare  a carico  della  Provincia 
e dei  Comuni  dei  posti  in  Convitto  per  metà  o intieramente  gra- 
tuiti, da  assegnarsi  per  concorso  ai  giovani  di  eletto  ingegno  e non 
abbastanza  provveduti  di  fortuna;  la  quale  fondazione  di  posti  gra- 
tuiti, di  tanta  utilità  ai  giovani  di  belle  speranze  e a tutta  la  pro- 
vincia, lo  scrivente  desidera  che  sia  alla  S.  V.  e ai  Consigli  pro- 
vinciali e comunali  vivamente  raccomandata. 

Mentre  il  Governo  cerca  dal  canto  suo  come  possa  con  opportuni 
sussidi  venire  in  aiuto  ai  Convitti  che  s’apriranno  dove  ha  sede  il 
Liceo,  il  sottoscritto  confida  che  la  S.V.  e i prementovati  Consigli 
rivolgeranno  le  loro  più  sollecite  cure  a provvedere  a questo  biso- 
gno cosi  universalmente  sentito,  affinchè  non  abbiasi  più  oltre  a 
lamentare  l’abbandono  in  cui  languiscono  vari  Licei  recentemente 
istituiti  pel  solo  difetto  di  sufficiente  numero  di  alunni,  e quindi  il 
poco  frutto  che  la  gioventù  di  una  vasta  Provincia  ricava  dall’istru- 
zione che  si  dà  nel  Liceo  : grave  inconveniente  per  certo,  il  quale 
si  ha  fondata  speranza  di  veder  cessare  colla  creazione  d'un  Con- 
vitto, in  cui  i parenti  ed  i giovani  trovino,  oltre  i mezzi  di  studio, 
la  certezza  di  una  ben  intesa  e veramente  nazionale  educazione. 

Il  sottoscritto  s’attende  dalla  gentilezza  della  S.  V.  Ill.ma  d'essere 
informato  del  modo  con  cui  questi  pensieri  sono  accolti,  e della 
speranza  che  vi  è di  vederli  attuati. 

Il  Ministro 

1.-  \ 

MATTEUCCI. 
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DECRETO  (N°  075) 


■in  data  29  giugno  1362,  col  girile  è aperto  un  concorso  per 
esami  agli  Allicci  degli  Istituti  tecnici  governativi  e pri- 
vati del  Regno. 


Si.TiJ2;f.c  £-.bj Astaci*:  a 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  l'Agricoltura, 
T Industria  ed  il  Commercio:  — Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Art.  1.  È aperto  uu  concorso  per  esami  agli  Allievi  degli  Istituti 
tecnici  governativi  e privali  del  Regno,  i quali  abbiano  compiuto 
regolarmente  il  secondo  anno  di  corso  in  una  delle  due  sezioni 
amministrati vo-com mereiaio  e fisico-matematica,  per  ciascuna 
delle  quali  si  propongono:  un  premio  d'onore  in  una  medaglia 
d oro,  due  d’incoraggiamento  in  altrettante  medaglie  d’argento,  e 
due  menzioni  onorevoli  accompagnate  da  medaglie  di  bronzo. 

Art.  2.  Gli  esami  consisteranno  in  due  temi  per  iscritto,  il  cui 
argomento  sarà  proposto  da  una  Giunta  appositamente  nominata 
dal  Nostro  Ministro,  alla  quale  spellerà  pure  il  giudizio  motivato 
sopra  i componimenti  dei  singoli  concorrenti. 

Art.  3.  Gli  esami  avranno  luogo  in  ogni  città  dove  si  trova  in 
pieno  esercizio  una  delle  summeutovate  sezioni  di  studi  tecnici  go- 
vernativi, cioè  a Firenze,  Genova,  Milano,  Torino,  nelle  quali  po- 
tranno liberamente  intervenire  gii  Allievi  elio  frequentano  glTslituti 
privati  in  qualunque  parte  del  Regno. 

Art.  4.  Un  Regolamento  approvato  dal  Nostro  Ministro  di  Agri- 
coltura, Industria  e Commercio  stabilirà  ’lc  discipline  per  detti 
esami. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  ecc. 

Dato  a Torino,  addì  29  giugno  1802. 

VITTORIO  EMANUELE 

Pp.poli. 

T 
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CIRCOLARE  (N°  124) 


del  Ministero  dell' Istruzione  pubblica , in  data  30  giugno 
1862.  — Corso  magistrale  di  ginnasi  iva. 


A norma  del  Regio  Decreto  13  luglio  1861  (1)  verrà  aperto  anche 
in  quest’anno  presso  la  Società  ginnastica  di  Torino  un  corso  ma- 
gistrale e gratuito  di  ginnastica  per  quelli  che  aspirano  all’  ufficio 
d’istruttore  negli  Stabilimenti  delle  scuole  secondarie. 

Tale  corso,  che  anche  in  quest’anno  sarà  diretto  dall’egregio 
cavaliere  Oberman,  durerà  un  trimestre , ed  avrà  principio  coi 
primo  giorno  del  prossimo  agosto. 

Esso  consterà,  giusta  il  Regolamento  approvato  col  detto  De- 
creto, di  : lezioni  quotidiane  di  ginnastica;  nozioni  sulla  strut- 
tura del  corpo  umano  in  relazione  colla  ginnastica  ; esercitazioni 
ginnastiche  quotidiane  ; prove  d’  ammaestramento  di  giovani  al- 
lievi. 

Per  essere  ammessi  al  corso  magistrale  suddetto,  è neces- 
sario che  gli  aspiranti  : 1“  abbiano  compiuto  l’età  di  18  anni,  o 
siano  allievi  di  scuole'normali;  2°  abbiano  compiuto  almeno  l’intero 
corso  elementare;  3°  presentino  al  Direttore  della  scuola  anzidetta 
la  domanda  d’ammessione. 

Le  iscrizioni  si  ricevono  nel  locale  deU’Istituto  di  ginnastica 
(corso  Principe  Umberto,  n.  23)  dalle  ore  10  antimeridiane  alle  5 
pomeridiane  di  tutti  i giorni  dal  20  luglio  al  5 agosto. 

Non  occorre  dimostrare  come  le  esercitazioni  ginnastiche,  inse- 
gnate in  modo  pratico  ad  un  tempo  e razionale,  valgano  non  solo 
a migliorar  la  salute,  a sviluppare  ed  accrescere  le  forze  fisiche, 
ma  abbiano  eziandio  un’azione  utilissima  nel  rinvigorire  le  facoltà 
intellettuali,  e con  esse  la  forza  d’animo,  l’energia  di  risoluzione  e 
di  volontà. 

Il  sottoscritto  non  dubita  pertanto  che  il  corso  anzidetto  sarà 
anche  quest'anno  assai  frequentato  : a tal  fine  si  pregano  i signori 


(I)  V.  I’Appendice  pii  ma,  pag.  50. 
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Provveditori  di  pubblicare  nei  giornali  provinciali  un  avviso  intorno 
all' apertura  ed  alle  condizioni  del  medesimo  ; sì  essi  poi,  che  le 
altre  Autorità  scolastiche  sono  invitate  ad  animare  quelle  persone 
che  già  esercitano  provvisoriamente  l'ufficio  d'istruttori,  e più  spe- 
cialmente i Maestri  elementari  e gli  Allievi  di  scuole  normali,  a 
recarvisi  di  buon  grado,  facendo  loro  notare.il  miglioramento  che 
possono  ottenere  alla  loro  condizione  colla  facile  conciliazione  dei 
doveri  della  scuola  con  quelli  dell’  istruzione  ginnastica. 

Poiché  per  altro  a chi  ne  avrebbe  per  avventura  desiderio,  po- 
trebbero mancare  i mezzi  del  trasferì  mento  e del  soggiorno  in  que- 
sta capitale,  gioverebbe  assai  che  i Municipii,  fatti  convinti  dei  buoni 
risultati  ond’è  feconda  la  ginnastica,  e dei  deplorevoli  inconvenienti 
di  cui  può  essere  causa,  quando  l’istruzione  non  sia  data  da  per- 
sone fornite  delle  necessarie  cognizioni  teoriche  e pratiche  , non 
volessero  ricusare,  per  quel  fine,  qualche  sussidio. 

Lo  scrivente  gradirà  quindi  che  la  S.  V.  111. «a  faccia  a questo 
intento  presso  le  Amministrazioni  comunali  gli  uffici  opportuni. 

Per  il  Ministro 
• Brioschi. 


ISTRUZIONE  MINISTERIALE 

in  data  la  luglio  I8C2  per  gli  esami  degli  Aspiranti  al 
conseguimento  della  patente  di  Maestro  elementare  e di 
Maestro  normale  (I). 


Fu  duplice  lo  scopo  del  Ministro  dell’Istruzione  pubblica  nel 
sottomettere  all'approvazione  del  Re  il  Regolamento  per  le  scuole 
normali  e magistrali  e per  gli  esami  di  patenti  dei  Maestri  e delle 


(1)  Resta  colla  presente  Istruzione  abrogata  quella  del  20  giugno  1859  riferita 
nel  Contee,  pag  558  e segg. 
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APPENDICE  AI.  CODICE  «‘ISTRUZIONE 


Maestre  «ielle  scuole  primarie,  che  porta  la  data  del  9 novembre 
1891  (I):  1°  di  agevolare  il  conseguimento  delle  patenti  di 
idoneità  a coloro  che  vogliono  dedicarsi  all'insegnamento  elemen- 
tare nelle  scuole  di  grado  inferiore,  e particolarmente  nelle  scuole 
dei  Comuni  rurali  ; 2°  di  rendere  veramente  seria  la  prova  di 
quelli  che  intendono  di  dare  più  ampio  saggio  de’  loro  studi,  od 
hanno  in  animo  di  applicarsi  all’insegnamento  nelle  classi  di  grado 
superiore. 

Questo  duplice  scopo  fu  ottenuto  colla  divisione  delle  materie  in 
obbligatorie  e facoltative,  e coll’aver  riserbato  agli  esami  superiori 
il  compiuto  svolgimento  delle  materie  che  nei  programmi  delle 
classi  inferiori  sono  esposte  per  sommi  capi. 

Affinchè  poi  la  diligenza  e lo  studio  dei  migliori  Maestri  non 
rimanesse  senza  premio,  fu  stabilito  che  chi  supererà  felicemente 
la  prova  sia  nelle  materie  obbligatorie,  sia  nelle  facoltative,  riceva 
in  compenso  il  diploma  di  Maestro  normale,  che  è,  per  cosi  dire, 
il  supremo  grado  accademico  della  istruzione  magistrale. 

Fu  notato  da  taluno  con  qualche  meraviglia,  che  le  materie  dei 
programmi  siano  presso  a poco  lo  stesse  nel  corso  inferiore  e nel 
corso  superiore:  ma  deesi  avvertire  che,  essendosi  voluto  dare  il 
privilegio  e l’onore  di  Maestro  normale  a chiunque  in  ambi  i gradi 
volesse  dar  saggio  di  una  compiuta  istruzione.,  ciò  era  al  lutto  in- 
dispensabile. Spelta  poi  ai  Uegii  Ispettori  che  propongono  i temi 
ed  ai  Membri  delle  Commissioni  esaminatrici  il  far  ragione  della 
maggior  istruzione , che  può  a buon  diritto  aspettarsi  da  chi 
aspira  ad  ottener  la  patente  di  grado  superiore,  ed  il  richiedere 
meno  da  chi  si  contenta  della  patente  inferiore. 

bai  primi  si  potrà  esigere  una  più  ampia  notizia  delle  materie 
studiate,  maggior  facilità,  correttezza  ed  eleganza  nello  scrivere, 
maggior  copia  di  dottrina  nella  trattazione  dei  temi  morali  storici, 
e piv'i  precise  dimostrazioni  e più  frequenti  applicazioni  dei  prin- 
cipii  nello  svolgimento  dei  quesiti  riguardanti  le  scienze  positive: 
invece  dagli  aspiranti  al  grado  di  Maestro  inferiore  si  dovrà  ri- 
chiedere un  saggio  più  modesto  di  cognizioni,  e in  fatto  di  scienze 
positive  basterà  ch’essi  diano  esatte  definizioni,  spiegazioni  abba- 
stanza rigorose  de’  fatti  più  comuni,  ed  accennino,  senza  doverle 
esporre  minutamente,  le  applicazioni  dei  principii  generali. 


(1)  Vedilo  a pag.  13  e segg  <li  questa  Appendice. 
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Con  queste  avvertenze  non  parrà  soverchio  il  compito  assegnato 
agli  aspiranti  di  grado  inferiore,  e coloro  che  hanno  fatto  studi 
più  profondi  e più  serii  specialmente  nelle  scuole  normali  avranno 
campo  a dar  saggio  della  loro  abilità-. 

Ora  perchè  neU'eseguinientn  delle  disposizioni  contenute  nel  capo 
2°  del  Regolamento  9 novembre  1 801  si  proceda  con  norme  sicure 
ed  uniformi,  il  sottoscritto  stima  conveniente  di  dare  intorno  agli 
esami  magistrali  le  istruzioni  seguenti: 

I.  Gli  esami  per  il  conferimento  delle  patenti  si  daranno  in  via 
ordinaria  entro  il  mese  di  agosto  in  que’luoghi  dove  è istituita  una 
scuola  normale  governativa  o pareggiata,  od  una  scuola  magistrale 
pubblica;  ed  in  via  straordinaria  in  quei  luoghi  e tonni,  che  il 
.Ministero  della  Istruzione  pubblica  crederà  opportuni.  In  ambiduc 
i casi  appartiene  al  Consiglio  provinciale  per  le  scuole  determinare 
i giorni  in  cui  gli  esami  avranno  luògo. 

Almeno  un  mese  prima  il  Regio  Ispettore  con  apposito  mani- 
festo, da  pubblicarsi  in  ogniCotn  ime  della  Provincia,  ne  annunzierà 
l’aperlura,  indicando  a norma  delle  vigenti  discipline  di  quale  na- 
tura siano  gli  esami,  cioè  se  maschili  o femminili,  se  di  grado  su- 
periore od  inferiore,  quale  sia  lo  spazio  di  tempo  entro  cui  si 
dovranno  presentare  le  domande,  quali  siano  i documenti  da  an- 
nettersi alle  medesime,  e quale  deposito  debba  farsi  dagli  aspi- 
ranti. 

Noterà  specialmente,  che  le  domande  debbono  essere  sci  ilte  su. 
carta  da  bollo  da  centesimi  50,  che  le  fedi  di  nascita  debbono 
essere  debitamente  legalizzate,  e che  gli  aspiranti  debbono  di- 
chiarare se  intendano  di  sostenere  l’esame  solamente  sulle  materie 
obbligatorie,  od  anche  su  alcune  materie  facoltative,  o su  tutte. 

Gli  aspiranti  che  non  si  trovassero  nelle  condizioni  stabilite 
dagli  articoli  27,  28,  29  e 30  del  Regolamento  9 novembre  1801, 
o non  avessero  fallo  il  deposito  di  cui  all’articolo.  15,  saranno 
esclusi  dagli  esami. 

II.  La  nomina  delle  Commissioni  esaminatrici  appartiene  al 

Consiglio  provinciale  per  le  scuole.  Il  Regio  Ispettore  farà  la 
proposta  delle  persone  che  reputerà  meglio  atte  a compiere  tale 
ufficio,  avvertendo  che  uno  dei  Professori  della  scuola  normale 
del  rispettivo  Distretto  o della  scuola  magistrale  pubblica  del  luogo 
dove  si  dà  l'esame  dovrà  sempre  essere  compreso  tra  gli  esa- 
minatori. - 

Nel  capoluogo  della  Provincia  le  Commissioni  saranno  presie- 
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dute  dal  Regio  Ispettore  : negli  altri  luoghi,  dalla  persona  designata 
dal  Consiglio  provinciale. 

Il  Ministro  crede  non  aver  d'uopo  di  raccomandare  alle  Com- 
missioni esaminatici  tutta  quella  vigilanza  e quella  severità,  che 
sono  condizioni  indispensabili  affinchè  gli  esami  seguano  regolar- 
mente, e siano  una  sicura  guarentigia  del  merito  degli  aspiranti. 
Egli  ha  fiducia  che  le  persone,  le  quali  saranno  deputate  a dare 
gli  esami,  non  dimenticando  che  hanno  un  mandato  nell’interesse 
generale  dello  Stato,  sentiranno  tutta  l’imporlanza  deH’incarico 
loro  commesso,  e risponderanno  con  ogni  cura  alla  confidenza  in 
esse  riposta  dall’ Autorità  scolastica.  Tuttavia  può  essere  opportuno 
ricordare  che  gli  esami , dei  quali  si  ragiona,  sono  d’un’  indole 
tutta  loro  peculiare  ; perocché  in  essi,  per  superarli,  non  può  ba- 
stare che  il  candidato  si  faccia  conoscere  sufficientemente  istruito 
nelle  materie  prescritte,  ma  debbe  pure  far  prova  d’una  speciale 
attitudine  ad  insegnarle  poi  nelle  scuole  elementari.  A ciò  vor- 
ranno por  mente  gli  Esaminatori,  lenendo  molto  conto  della  chia- 
rezza, della  precisione  o della  facilità,  con  cui  l’aspirante  dà  le 
risposte  ai  quesiti  propostigli.  Essi  useranno  specialmente  tale  di- 
ligenza per  quei  candidati  che  provengono  da  scuola  privata  o 
si  prepararono  da  per  sè  all’esame  di  patente. 

Questa  raccomandazione  non  è altrimenti  dettata  da  difetto  di 
confidenza  nell’ insegnamento  privato,  della  cui  utilità  il  Governo  è 
ben  persuaso  ; ma  essa  parrà  giusta  a chiunque  consideri,  come  i 
candidati  provenienti  da  scuole  normali  e da  scuole  magistrali 
pubbliche,  dopo  averne  compiuti  regolarmente  i corsi  e superatine 
gli  esami,  hanno  già  somministrato  sicuri  argomenti  non  solo  in- 
torno alla  estensione  dei  loro  studi,  ma  eziandio  circa  la  loro  atti- 
tudine all’insegnare.  Per  questi  ultimi  l’esame  di  patente  non  è 
che  il  complemento  delle  prove  già  da  essi  fatte,  mentre  per  gli 
altri  è ad  un  tempo  la  prima  e la  suprema  prova.  Quindi  è che  il 
Regolamento  ha  stabilito  una  notevole  differenza  nella  durata  dei- 
esame  orale  tra  gli  aspiranti  che  provengono  da  scuole  normali  o 
da  scuole  magistrali  pubbliche  approvate  con  regolare  certificato 
di  promozione,  e gli  altri  aspiranti  : per  quelli  ciascun  saggio 
orale  non  dura  che  dieci  minuti,  e per  questi  venti  : in  tal  modo 
gli  esaminatori  hanno  l’agio  di  conoscere  e di  apprezzare  il  grado 
di  coltura  di  quei  candidati,  che  non  hanno  ancora  dato  alcuna 
prova  legale  della  loro  abilità.’ 

Non  essendovi  l’obbligo  di  superare  la  prova,  dell’esame,  di 


Digitized  by  Googl 


INTUIZIONE  15  LUGLIO  1862  103 

grado  inferiore  prima  di  sostenere  l’esame  di  grado  superiore,  gli 
Esaminatori  avranno  cura  di  assicurarsi,  se  i candidati,  i quali  si 
trovano  in  questa  condizione,  abbiano  studiate  tutte  le  materie  as- 
segnate dai  programmi  ai  tre  anni  delle  scuole  normali:  invece 
gli  aspiranti,  che  hanno  già  ottenuto  le  patenti  di  grado  inferiore, 
potranno  essere  esclusivamente  esaminati  intorno  alle  materie  del 
terzo  anno  di  corso,  salvo  che  si  tratti  dei  programmi  di  religione, 
d’aritmetica,  di  disegno  o dei  primi  elementi  di  scienze  fisiche  e 
naturali,  che  dal  Regolamento  sono  assegnate  alle  scuole  normali 
senza  determinazione  d’anno  di  corso. 

Vuoisi  per  altro  avvertire,  che  quando  un  Esaminatore  creda 
di  dover  interrogare  un  aspirante  già  munito  di  patenti  inferiori 
sui  programmi  del  1°  e del  2°  anno  del  corso,  il  potrà  fare  libera- 
mente, sia  perchè  le  materie  dei  due  primi  anni  sono  intimamente 
connesse  con  le  materie  del  terzo,  sia  perchè  chi  si  presenta  agli 
esami  superiori  dee  naturalmente  aver  memoria  di  tutte  le  cose 
apprese  per  gli  esami  inferiori. 

III.  L'Ispettore  avrà  cura  di  far  preparare  locali  acconci  per  gli 
esami  in  iscritto,  avvertendo  specialmente  che  i candidati  non 
abbiano  alcuna  relazione  con  persone  estranee,  e possano  essere 
continuamente  sorvegliati. 

Vi  sarà  l'esame  in  iscritto  e verbale  su  ogni  materia,  ad  ecce- 
zione del  catechismo  e della  geometria,  per  cui  non  vi  sarà  che  il 
saggio  verbale.  I lavori  si  compiranno  in  distinte  tornate  di  quat- 
tro ore  ciascuna. 

Il  Jlegio  Ispettore  preparerà  i temi,  e li  detterà  egli  stesso 
quando  compie  l’ufficio  di  Presidente:  in  caso  diverso  li  trasmet-  , 
torà  suggellali  al  Presidente  della  Commissione,  che  li  detterà  in 
quelle  ore  ed  in  quell’ordine  che  saranno  indicati  dal  Regio  Ispet- 
tore sul  piego  chiuso. 

I Membri  della  Commissione  esaminatrice  dovranno  assistere 
per  turno  i candidati  durante  gli  esami  in  iscritto.  Le  aspiranti 
maestre  potranno,  quando  la  Commissione  lo  creda  opportuno, 
essere  inoltre  assistite  da  una  delle  Ispettrici  designate  dall'art.  Vi- 
dei Regolamento  per  l’esame  sui  lavori  di  maglia  e di  cucito. 

Durante  gli  esami  in  iscritto  i candidati  non  potranno  comuni- 
care infra  loro  o con  estranei,  nè  servirsi  di  libri  o di  manoscritti, 
tranne  il  vocabolario  della  lingua  italiana,  sotto  pena  d'essere 
esclusi  dall’esame.  — L’Esaminatore  assistente  ritirerà  man  mano 
i lavori,  vi  apporrà  a tergo  il  suo  nome,  e chiusi  in  un  pacco  sug- 
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gellato  li  trasmetterà  indicamente  al  Presidente  delta  Commis- 
sione. 

La  correzione  degli  scritti  si  farà  in  comune,  e ciascuno  degli 
Esaminatori  darà  il  suo  voto  disponendo  di  dieci  punti  sopra  ogni 
lavoro.  — 11  voto  si  scriverà  sul  dosso  d'ogni  pagina,  ed  uno  degli 
Esaminatoli  vi  apporrà  sotto  la  sua  firma. 

Compiuta  la  correzione  dei  lavori,  e fatta  eziandio  la  votazione 
sul  saggio  di  calligrafia,  si  addizioneranno  i punti  da  ciascuno  ot- 
tenuti, e si  dichiareranno  esclusi  dagli  esami  verbali  gli  aspiranti 
che  non  Iranno  ottenuto  almeno  i sei  decimi.  Avvertasi  per  altro, 
che  i voti  dei  lavori  riguardanti  le  materie  obbligatorie  dovranno 
essere  presi  complessivamente,  e per  conilo  i voli  sopra  ciascuna 
delle  materie  facoltative  dovranno  essere  considerati  a parte. 

Da  ciò  può  avvenire  che  un  aspirante  debba  essere  ammesso  ai 
verbali  per  avere  ottenuti  i sei  decimi  sui  lavori  delle  materie  ob- 
bligatori^ sebbene  sia  escluso  dai  verbali  su  una  o più  materie 
facoltative,  perchè  su  queste  non  ha  couscguiti  i sei  decimi  dei 
punti.  Chi  poi  è dichiarato  escluso  dai  verbali  per  deficienza  di 
punti  nelle  materie  obbligatorie,  non  potrà  per  verun  modo  com- 
pier l'esame  sulle  materie  facoltative,  sebbene  sugli  scritti  di  que- 
ste ultime  abbia  fatto  ottima  prova.  Sarebbe  sconveniente  che  chi 
è giudicato  inabile  nelle  materie  essenziali,  potesse  venire  appro- 
vato nelle  materie  libere  e supererogatoric. 

Nel  computare  i sei  decimi  dei  punti  sul  complesso  dei  lavori 
in  iscritto  si  terrà  pur  conto,  come  si  disse,  del  saggio  di  calligra- 
fia come  se  fosse  uno  speciale  lavoro.  Il  tema  di  lingua  italiana  o 
di  composizione  sarà  sempre  tenuto  come  saggio  di  bella  scrittura. 
E di  ciò  si  renderanno  avvertiti  gli  aspiranti  da  chi  è destinato  a 
dettare  codesto  tema. 

Compiuta  la  correzione  dei  lavori  d’ una  parte  degli  aspiranti, 
per  cura  del  Presidente  sarà  affissa  alla  porta  della  sala  degli 
esami  una  tabella  dei  candidati  che  secondo  un  determinato  turno 
sono  abilitati  a presentarsi  agli  esami  verbali.  Nella  detta  tabella 
saranno  pure  indicate  le  materie,  su  cui  versa  ciascuna  delle  due 
sessioni  dei  saggi  verbali. 

Gli  aspiranti  esclusi  dalle  prove  verbali  saranno  privatamente 
avvertiti  dal  Presidente  della  Commissione,  il  quale  farà  loro  rim- 
borsare la  metà  del  deposito  a termini  del  terzo  alinea  dell'al  t.  45 
<lel  Regolamento. 

La  restituzione  del  deposito  si  farà  per  iutiero  a quegli  aspiranti. 
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che  dopo  essere  stati  inscritti  dichiarino  successivamente  di  non 
voler  più  presentarsi  agli  esami,  o non  compiano  alcun  lavoro  in 
iscritto.  Non  si  farà  alcun  rimborso  agli  aspiranti,  che  hanno  so- 
stenuto in  tutto  od  in  parte  gli  esami  verbali. 

Ciò  che  si  è detto  deH'ammessione  agli  esami  verbali  per  gli 
aspiranti  che  si  presenteranno  per  sostenere  l’intiero  esame  di 
corso  inferiore  o superiore,  dee  pur  dirsi  di  quelli  che  si  preparano 
ad  uno  o due  esperimenti  per  compieremo  esame  sostenuto  da  tre 
mesi  almeno.  Essi  debbono  sempre  ripetere  gli  sperimenti  sui  la- 
vori in  iscritto  (se  pure  ha  luogo),  e sui  saggi  orali.  Se  nei  primi 
non  raggiungono  i sei  decimi,  rimangono,  secondo  la  norma  gene- 
rale, esclusi  dai  verbali,  e perdono  ogni  diritto  a rinnovare  par- 
zialmente l'esame  : lo  stesso  «beasi,  se  non  raggiungono  i sei  de- 
cimi nei  saggi  in  iscritto  ed  orali  complessivamente.  Chi  poi  lascia 
passare  un  iutiero  anno  senza  presentarsi  a compiere  il  detto  spe- 
rimento, dee  pure  ripetere  l’esame  intiero. 

’ La  distinzione  tra  le  materie  obbligatorie  e le  facoltative  è co  i 
molta  chiarezza  indicata  daU’art.  22  del  Regolamento  e dai  Moduli 
dei  processi  verbali  uniti  alla  presente  Istruzione. 

A dileguare  ogni  dubbio  si  osserva  che,  essendo  solamente 
quattro  le  materie  obbligatorie  per  gli  esami  di  grado  inferiore 
oltre  alla  calligrafia,  gli  esami  verbali  intorno  a La  li  materie  si 
compiono  in  una  sola  sessione.  Terminata  questa,  si  fa  l’addizione 
dei  punti,  e si  dichiara  promosso  chi  avrà  riportato  almeno  i sei 
decimi  in  ciascun  esperimento,  fatta  la  media  proporzione  dei  voti 
conseguiti  nell’esame  verbale  ed  in  quello  per  iscritto.  La  seconda 
sessione  è riserbata  alle  materie  facoltative  per  chi  vorrà  dar  sag- 
gio su  alcuna  di  esse  o su  tutte.' 

Per  gii  esami  di  grado  superiore  poi  le  materie  obbligatorie 
sono  otto  oltre  la  calligrafia,  quindi  gli  esami  orali  debbono 
sempre  darsi  in  due  distinte  sessióni,  siccome  è notato  nei  processi 
verbali,  e lo  scrutinio  dell’esame  non  si  farà  per  conseguenza  sino 
a che  gli  esami  delle  due  sessioni  non  siano  terminati. 

Quando  l’aspirante  mostri  desiderio  di  dar  saggio  della  sua  abi- 
lità anche  nelle  materie  facoltative,  che  sono  solamente  due,  cioè 
la  morale  ed  il  disegno,  chi  è incaricato  di  esaminare  nella  reli- 
gione interrogherà  pure  sulla  morale,  e chi  è deputato  ad  esami- 
nare sulla  geometria  giudicherà  eziandio  sul  disegno.  — Questi 
due  Esaminatori  poi  daranno  ciascuno  un  doppio  voto,  uno  sulle 
materie  obbligatorie,  l’altro  sulle  materie  facoltative. 
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La  prova  sui  lavori  donneschi  per  le  aspiranti  maestre  è bensì 
obbligatoria,  ma  il  voto  non  si  computa  con  quelli  degli  esami 
scritti  od  orali. 

Tutte  le  materie  che  non  sono  dichiarate  obbligatorie,  debbonsi 
considerare  Come  facoltative  ; e chi  avrà  superato  felicemente  gli 
esami  su  tutte,  avrà  diritto  al  diploma  di  Maestro  normale. 

Le  prove  di  canto  e di  ginnastica  sono  alfalto  libere,  e non  sono 
richieste  per  conseguire  la  qualità  di  Maestro  normale.  I voti  per 
altro  ottenuti  anche  in  questi  saggi  si  noteranno  sui  processi  ver- 
bali nelle  colonne  a ciò  preparate. 

Gli  esami  di  catechismo  sia  in  iscritto  sia  verbali  si  ometteranno 
per  gli  aspiranti  israeliti  e per  gli  acattolici.  I primi  sono  pure 
dispensati  dagli  esami  di  storia  sacra  del  nuovo  Testamento. 

IV.  I Presidenti  delle  Commissioni  dovranno  tener  conto  degli 
esami,  adoperando  gli  stati  conformi  ai  Moduli  uniti  alla  presente 
Istruzione. — Questi  sono  di  due  specie:  il  Modulo  A dee  servire 
per  gli  esami  di  grado  superiore;  il  Modulo  B,  per  quelli  di  grado 
inferiore. 

Gli  esami  maschili  si  terranno  separati  dagli  esami  femminili  ; 
per  conseguenza  in  tutti  gli  uffizii  dei  Regii  Ispettori  dovranno 
esservi  quattro  registri  formati  dagli  anzidetti  stati  : uno  per  gli 
esami  maschili  superiori,  un  altro  per  gli  esami  maschili  inferiori, 
un  terzo  per  gli  esami  femminili  superiori , un  quarto  per  gli 
esami  femminili  inferiori.  Questi  registri  faranno  fede  dei  dati 
esami,  e solo  dai  medesimi  si  potranno  desumere  le  dichiarazioni 
di  che  altri  facesse  domanda  allegando  d'  avere  smarrito  la  sua 
patente. 

Nello  inscrivere  sui  registri  i nomi  dei  candidali  ed  i voti  dei 
loro  esami  si  useranno  le  seguenti  norme.  — Negli  stati  degli 
esami  superiori  (Modulo  A)  i candidati  si  registreranno  per 
ordine  alfabetico,  destinando  a ciascuno  di  essi  due  linee  oriz- 
zontali — nella  colonna  1*  si  scriverà  il  numero  d'ordine  — 
nella  2*  il  nome,  e cognome  del  candidato,  ed  il  nome  del  padre 

— nella  3*  la  patria,  il  giorno,  il  mese  e l’anno  della  nascita  — 
nella  4*  la  condizione  civile,  se  cioè  l’aspirante  maestro  sia  ec- 
clesiastico o laico,  se,  ecclesiastico,  sia  regolare,  o secolare,  se. 
laico,  sia  celibe  od  ammogliato  o vedovo  : se  l'aspirante  maestra 
sia  monaca  o secolare,  se,  secolare,  sia  nubile  o maritata  o vedova 

— nella  5*  la  qualità  della  scuola  frequentata , cioè  se  normale 
governativa  o pareggiata,  o magistrale  pubblica,  o se  l’aspirante 
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provenga  da  insegnamento  privato  — nella  6»  l'indicazione  del- 
l’anno di  corso  — nella  7a  il  voto  di  promozione  ottenuto  dopo  il 
terzo  anno  di  corso.  Oliando  l'aspirante  proviene  da  insegnamento 
privato,  si  lasciano  in  bianco  queste  ultime  due  colonne.  — Nelle 
colonne  8S,  9»,  IO,  11»,  12»,  13»,  11»  e 15»  si  noteranno  in  decimi 
(scrivendo  il  solo  numeratore  della  frazione)  i voti  meritali  da  cia- 
scun aspirante  nei  saggi  in  iscritto  delle  materie  obbligatorie  : si 
lascieranno  vuote  le  colonne  delle  materie  sulle  quali  il  saggio  in 
iscritto  non  ebbe  luogo.  — Nella  colonna  16»  si  noterà  il  voto  della 
calligralìa  dato  dagli  Esaminatori  sul  saggio  di  lingua  italiana. 

Registrati  i voli  dei  saggi  in  iscritto,  se  ne  farà  l'addizione,  e 
questa  si  noterà  nella  colonna  17?  scrivendo  il  numeratore  ed  il 
denominatore  della  frazione.  — Gli  aspiranti  che  raggiunsero 
almeno  i sei  decimi  dei  punti  in  questi  esami  in  iscritto,  si  am- 
metteranno ai  verbali  ; gli  altri  si  dichiareranno  esclusi,  e ciò  si 
farà  risultare  sulla  colonna  34»  lasciando  in  bianco  le  precedenti. 

I verbali  si  daranno  in  due  sessioni,  in  ciascuna  delle  quali  si 
tratteranno  1&  materie  che  il  Presidente  della  Commissione  avrà 
assegnato  a ciascun  Esaminatore. 

Gli  esami  delle  due  sessioni  non  dovranno  aver  luogo  nel  me- 
desimo giorno. 

La  durata  degli  esami  orali  fu  già  poc'anzi  accennata:  si  osservi 
per  altro  che  la  durata  de’  10  minuti  per  ciascun  saggio  è riser- 
bata agli  alunni  delle  scuole  normali  o magistrali  pubbliche,  che 
sono  stati  regolarmente  promossi  compiuto  il  corso.  Coloro  che 
non  presentano  l’attestato  di  promozione,  ovvero  non  hanno  an- 
cora dato  il  saggio  finale  sulle  materie  del  corso  superiore,  deb- 
bono essere  esaminali  per  50  minuti  su  ogni  materia. 

I voti  degli  esami  verbali  saranno  notati  nelle  colonne  18»,  10», 
20»,  21»  22»,  23a,  24a,  e 25®. 

Compiuti  gli  esami  delle  due  sessioni,  si  noterà  nella  colonna  26* 
il  totale  dei  voti  de’  saggi  orali  scrivendo  il  numeratore  ed  il  de- 
nominatore della  frazione  ; indi  nella  colonna  27a  si  scriverà  la 
somma  dei  voti  degli  esami  in  iscritto  e verbali,  desumendola 
dalle  colonne  17»  e 26».  E questo  sarà  il  volo  definitivo  dell’intiero 
esame,  che  dovrà  poi  notarsi  sulla  patente,  come  si  dirà  appresso. 

Se  il  candidato  non  ha  ottenuto  i sei  decimi  in  più  di  due  spe- 
rimenti, fatta  la  media  proporzione  dei  voti  conseguiti  ii\  ciascuna 
materia  nell’esame  verbale  ed  in  quello  scritto,  sarà  dichiarato 
reietto,  e ciò  si  nojerà  nella  colonna  3 l» . 
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La  calligrafia  essendo  una  prova  obbligatoria,  sarà  considerata  * 
come  una  materia  distinta  nell'esame. 

Sarà  pure  dichiarato  reietto  chi  non  avrà  ottenuto  i sei  decimi 
neU'csame  in  iscritto  di  lingua  italiana,  sebbene  non  sia  deficiente 
che  in  un  solo  o due  sperimenti,  ed  abbia  in  complesso  più  dei , 
sei  decimi  de’  punti.  L’eccedenza  per  altro  dei  voti  nel  verbale  di 
lingua  italiana  può  compensare  la  deficienza  del  saggio  in  iscritto. 

Nella  colonna  84»  s'indicheranno  le  materie,  sulle  quali  può  il 
candidato  ripetere  l’ esame  a mente  dell’articolo  38  del  Regolamento. 

Quando  l’aspirante  ha  ottenuto  i sei  decimi  in  ciascun  esperi- 
mento, falla  la  media  proporzione  dei  voti  sugli  scritti  e sui  ver- 
bali, sarà  dichiarato  promosso  uon  apposita  annotazione  nella  co- 
lonna 34a.  ' 

I voti  sulle  materie  facoltative  si  noteranno  nelle  colonne  29a, 
3l/a  e 3ia. 

La  prova  di  canto  che  gli  aspiranti  maestri  e le  aspiranti  mae- 
stre chiederanno  di  porgere,  sarà  data  innanzi  ad  un  abile  Maestro 
da  designarsi  dal  Presidente  della  i.ommissione  esaminatrice.  La 
prova  di  ginnastica  per  gli  aspiranti  maestri  si  darà  nello  stesso 
modo  davanti  un  abile  Istruttore  di  ginnastica.  — I voti  di  queste 
prove  si  noteranno  nelle  colonne  32a  e 33a. 

Finiti  gli  esami  in  iscritto  e verbali,  le  aspiranti  maestre  da- 
ranno saggio  della  loro  abilità  nei  lavori  di  maglia  e di  cucito  di- 
nanzi a due  Ispettrici  designate  daH’Ispcltore.  Il  voto  sarà  notato 
nella  colonna  28a. 

Sono  dispensate  da  questo  saggio  le  Maestre  ?lie  si  presentano 
già  munite  della  patente  di  grado  inferiore. 

Nella  colonna  34a  dovrà  pure  notarsi  la  qualità  della  patente  a 
cui  l'aspirante  ha  acquistato  diritto.  Egli  cioè  sarà  dichiaralo 
Maestro  normale  quando  abbia  dato  saggio  su  tutte  le  materie 
obbligatorie  e facoltative  ; in  caso  diverso  sarà  solo  dichiarato 
Maestro  elementare. 

La  colonna  35a  è destinata  per  le  osservazioni.  — Ivi  si  noterà 
se  l'aspirante  è già  munito  delle  patenti  di  grado  inferiore,  se 
abbia  ottenuto  qualche  dispensa  di  età  dal  Ministero  d’ Istruzione 
pubblica  o dal  Consiglio  provinciale  per  le  scuole,  sotto  quale 
data  gii  sia  spedita  la  patente,  ecc. 

Per  gli  stati  degli  esami  inferiori  (Modulo  B)  si  useranno  le 
norme  sin  qui  esposte  riflettenti  gli  stati  degli  esami  superiori, 
variando  per  altro  le  indicazioni,  siccomo  è notalo  in  testa  d’ogni 
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colonna,  etl  avvertendo  che  gli  esami  sulle  materie  obbligatorie  si 
compiono  in  una  sola  sessione. 

V.  Gli  aspiranti  che,  non  avendo  ottenuto  l’idoneità  ih  uno  o 
due  sperimenti  nell’esame  sostenuto  almeno  tre  mesi  prima,  chie- 
dono di  rinnovarli,  si  registrano  come  gli  altri  nei  detti  stati, 
purché  presentino  insieme  colla  domanda  su  carta  da  bollo  l’atte- 
stato del  sostenuto  esame  conformemente  al  Modulo  I),  c facciano 
il  deposito  di  cui  all’art.  45  del  Regolamento.  I voli  notati  nei 
detto  certificalo  si  riporteranno  sulla  prima  linea  orizzontale,  e si 
avrà  l’avvertenza  di  notare  nella  colonna  delle  Qsservazioui  il  luogo 
e la  data  dell’esame.  Nella  seconda  linea  si  scriveranno  i voti  die 
l'aspirante  otterrà  nei  saggi  che  ripete.  Nèll  addizione  dei  punti 
poi  si  terrà  solamente  conio  dei  voti  delie  materie  dei  primo  esa- 
me, delle  quali  fu  dichiarata  l’idoneità,  e per  le  rimanenti  si  rac- 
coglieranno i voli  del  secondo  sperimento. 

I processi  verbali  saranno  firmati  dal  Presidente  e dai  Membri 
della  Commissione,  e dal  Segretario  dell’Ufficio  dell’Ispettore  o da 
chi  fu  deputato  a farne  le  veci. 

II  Presidente  della  Commissione  trasmetterà  senza  indugio  al 
R.  Ispettore  della  Provincia  i processi  verbali  degli  esami  unita- 
mente ai  lavori  in  iscritto  di  tutti  gli  aspiranti.  — Il  R.  Ispet- 
tore esamina  se  tutte  le  operazioni  degli  esami  furono  rego- 
lari, ed  in  caso  affermativo  ne  chiede  al  Consiglio  provinciale 
per  le  scuole  l’approvazione;  in  caso  diverso  propone  quei  prov- 
vedimenti che  crederà  opportuni. 

VI.  Approvati  i processi  verbali,  il  Presidente  del  Consiglio 
provinciale  rilascia  le  patenti  di  Maestro  nonnaie  agli  aspiranti 
che  furono  dichiarati  promossi  in  tutte  le  materie  obbligatorie  e 
facoltative,  ed  il  II.  Ispettore  concede  agli  altri  le  patenti  di 
Maestro  elementare. 

Il  R.  Ispettore,  entro  otto  giorni  dall’approvazione  dei  processi 
verbali,  trasmetter  à al  Ministero  della  Istruzione  pubblica  un  elenco 
indicante  il  prenome,  il  nome,  la  paternità  e la  patria  di  coloro 
che  furono  approvati  Maestri,  coll’annotazione  del  voto  complessivo 
da  ciascuno  ottenuto  sulle  materie  obbligatorie,  e dei  voti  conse- 
guili nelle  materie  facoltative,  della  qualità  della  patente  ottenuta, 
e elei  numero  a questa  assegnalo. 

Dichiarate,  come  si  disse,  regolari  le  operazioni  degli  esami  dal 
Consiglio  provinciale,  il  R.  Ispettore  rilascierà  un  certificato  di 
esame  secondo  il  Modulo  C a quegli  aspiranti  che  hanno  raggiunto 
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l’idoneità  in  tutte  te  materie  obbligatorie,  e che  per  riportare  le 
patenti  debbono  ancora  compiere  l’anno  di  tirocinio  stabilito  dal- 
l’art.  42  del  Regolamento.  Sarà  solo  dietro  presentazione  di  questo 
certificato  che  gli  Ispettori  di  Circondario  potranno  concedere  l’au- 
torizzazione  pel  tirocinio  medesimo. 

11  R.  Ispettore  rilascierà  pure  un  certificato  di  esame  giusta  il 
Modulo  D a quegli  aspiranti  che  si  troveranno  nel  caso  previsto 
dall' art.  38  del  Regolamento,  e potranno  quindi  ripetere  parte  del- 
l’esame non  prima  di  tre  mesi  ed  entro  un  anno. 

Sarà  cura  del  1^.  Ispettore  registrare  le  patenti  rilasciate  da! 
Presidente  del  Consiglio  provinciale  agli  aspiranti  che  hanno  con- 
seguito la  qualità  di  Maestro  normale,  e quelle  da  esso  rilasciate 
ai  Maestri  elementari.  • 

Le  patenti  ai  Maestri  normali  ed  ai  Maestri  elementari  dovranno 
essere  conformi  ai  Moduli  E e F uniti  alla  presente  Istruzione. 

Possono  i Maestri  elementari  che  hanno  conseguito  le  patenti 
inforza  del  Regolamento  9 novembre  1861,  ottenere  la  patente  di 
Maestro  normale  porgendo  saggio  d’idoneità  sulle  materie  facolta- 
tive in  un  solo  od  anche  in  più  esami  successivamente:  in  Lai 
caso  sarà  loro  rilasciata  la  patente  di  Maestro  normale  giusta  il 
prescritto  Modulo,  e si  annullerà  la  patente  di  Maestro  elemen- 
tare di  cui  sono  provvisti. 

Per  ottenere  queste  patenti  gli  aspiranti  debbono  provare  con 
documenti  autentici  gli  esami  sostenuti  sulle  materie  obbligatorie, 
ed  anche  sulle  materie  facoltative,  sulle  quali  asseriscono  d’  avere 
conseguito  l’idoneità. 

Dei  saggi  precedenti  si  farà  sempre  constare  sul  processo  ver- 
bale deU’ullimo  esame. 

Nelle  Provincie  in  cui  sono  contemporariamente  stabiliti  i Regii 
Delegali  per  l'istruzione  pubblica,  la  verificazione  delle  operazioni 
degli  esami,  ed  il  rilascio  dei  relativi  certificati  e delle  patenti 
saranno  eseguiti  dai  medesimi  ; epperciò  il  Presidente  della  Com- 
missione esaminatrice  trasmetterà  al  rispettivo  Delegato  i processi 
verbali  degli  esami  ed  i lavori  degli  aspiranti. 

Sarà  poi  cura  dei  Regii  Delegati  di  trasmettere  al  Ministero  la 
nota  delle  patenti  rilasciate. 

Torino,  addì  15  luglio  1862. 

Il  Ministro 
MATTEUCCI 
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Modulo  A- 


* 


PROCESSO  VERBALE 


degli  esami  dati  nella  Città  di  a Aspiranti 

al  grado  di  Maeslr  per  l'insegnamento  elementare  di  grado  supe- 
riore in  seguito  al  Decreto  del  Consiglio  Provinciale  per  le  Scuole 
del  e secondo  le  norme  stabilite  dagli 

articoli  20  e seguenti  del  Regolqmenlo  approvato  col  Decreto  9 
novembre  1861. 
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Città  di  186 
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Gli  esami  ebbero  principio  addì 
e si  compierono  addì 

Tutte  le  disposizioni  contenute  nel  Regolamento  9 novem- 
bre 18G1  furono  esattamente  osservate;  si  è quindi  compi- 
lato il  presente  stato  da  sottomettersi  all’approvazione  del 
Consiglio  Provinciale  per  le  Scuole,  come  è stabilito  dallo  ar- 
ticolo 40  del  citato  Regolamento. 

addì  186 

i 

Presidente  della  Commissione 

' \ ‘ 

Membri  della  Commissione 


Il  Segretario  dell’Ufficio 
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Uodulo  R. 


PROCESSO  VERBALE 

degli  esami  dati  nétta  Città  di  a Aspiranti 

al  grado  di  Maestr  per  l'insegnamento  elementare  di  grado  infe- 
riore in  seguito  al  Decreto  del  Consiglio  Provinciale  per  le  Scuole 

• • 

del  e secondo  le  norme  stabilite  dagli 

articoli  20  e seguenti  del  Regolamento  approvato  col  Decreto  9 no- 
vembre 1861. 
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Esami  Magistrali 
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materie  obbligatorie 
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Esami  sulle  materie 
facoltative 
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Gli  esami  ebbero  principio  addì 
e si  compierono  addì 

Tutte  le  disposizioni  contenute  nel  Regolamento  9 novem- 
bre 1861  furono  esattamente  osservate;  si  è quindi  compi- 
lato il  presente  stato  da  sottomettersi  all’approvazione  del 
Consiglio  Provinciale  per  le  Scuole,  come  è stabilito  dallo  ar- 
ticolo 40  del  citato  Regolamento. 

addì  , 186 


i * J ** 


Presidente  della  Commissione 


Membri  della  Commissione 

f 


Il  Segretario  dell'Ufficio 
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Modulo  C. 


REGNO  D’ITALIA 


CERTIFICATO  DELL’ESAME 
Per  il  conseguimento  delle  Patenti  d'idoneità 

t , , • , « . , » 

di  Maestr  di  grado 


Si  dichiara  che  l sig 
del  da 

si  è presentai  agli  esami  di  Maestr  di  grado 

che  ebbero  luogo  in  addi 

ed  è slat  approvai  sulle  materie  obbligatorie  con 
punti  sopra 

Le  Patenti  d'idoneità  saranno  rilasciate  quando  risulti  del  tiro- 
cinio compiuto  in  ma  Scuola  pubblica  approvala,  a mente  dell’ar- 
ticolo 42  del  Regolamento  9 novembre  1861. 

addì 


li  R.  Ispettore  per  gli  Studi  primari! 

della  Provincia  di 


tf.  B.  Nelle  Prorincie  in  cui  sono  i Delegati,  all’indicaiione  II  B.  Ispettore  per 
gli  Studi  primarii  si  sostituiranno  le  parole  : Il  R.  Delegato  per  detrazione 
pubblica  della  Provincia  di . . . 
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Modulo  D. 

REGNO  D’ITALIA 

CERTIFICATO  DELL’ESAME 
per  il  conseguimento  delle  Patenti  d idoneità 
di  Maestr  di  grado 


Si  dichiara  che  l sig 
del  ' da 

si  è presentai  agli  esami  di  Maestr  di  grado 

che  ebbero  luogo  in  addì 

ed  ha  ottenulo  i voti  in fr aindicati 


ripeter e,  gli  esami  in  iscritto  e verbali  sulle  materie  nelle  quali  non 
ha  ottenuto  l’idoneità,  prima  che  sia  trascorso  un  anno,  e dopo  tre 
mesi  dalla  data  del  primo  esame. 

addì 

• Il  R.  Ispettore  per  gli  Studi  primarii 

della  Provincia  di 

Ri.  B.  Nelle  Prosinole  In  cui  sono  i Delegati,  all’indicazione/!  R.  Ispettore  per 
gli  Studi  primarii  sì  sostituiranno  le  parole  : Il  R.  Delegato  per  l istruzione 
pubblica  della  Provincia  di ... 
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REGNO  D’ITALIA 

Consiglio  Provinciale  di  Registrazione 

per  le  Scuole  della  Provincia  ( Stemma  Regio) 
di 


Patente  di  Maestr  normale 
per  l'insegnamento  elementare  di  grado 


Il  PreNldrnte  del  Consiglio  Provinciale 

per  le  Scuole  della  Provincia  di 

Visio  il  Regolamento  approvato  col  R.  Decreto  9 novembre  186!; 
Visto  il  processo  verbale  della  Commissione  esaminatrice  di 

in  data  dal  quale 

consta  che  l sig 
del  nativ  di 

Provincia  di  ~ ha  sostenuto  felicemente  gli 

esami  di  Patente  di  grado  nelle  materie  obbligatorie , 

mt  Citando  punti  su  . ; ed  ha  pure  dato  saggio  d’idoneità 

nelle  materie  facoltative ; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  ver  le  Scuole  in 
data 

Conferisce  al  medesim  sig 

la  qualità  di  Maeslr  normale  per  le  Scuole  elementari  di  grado 

Inoltiv  attesta  che  l stess  ha  anche  dato  lodevole  prova 

d'idoneità  nel  - 1 ' 

addì 

Registrato  all’  Ufficio  del  R.  Ispettore 
per  gli  Studi  primarii  della  Pro- 
vincia di  al  N° 

Il  Segretario  dell’Ufficio  11  pre,idente  del  Consiglio 

X.  fi.  Nelle  Provincie  in  cui  sono  i Delegali,  alia  indicazione  II  Presidente  del 
Consiglio  si  sostituiranno  le  parole  : Il  A.  Delegato  per  Distruzione  pub- 
blica . . . 
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Modulo  /•'. 

REGNO  D’ITALIA  , 

Ufficio  del  R.  Ispettore  (Stemma  Beg(0}  N°  di  Registrazione 
per  gli  Studi  primari)  della  Provincia 
di 


Patente  di  Maestr  elementare 
di  grado 


Il  Regio  Ispettore 

per  gli  Studi  primarii  della  Provincia  di  -t, 

i . : 

Visto  il  Regolamento  approvato  col  R.  Decreto  9 novembre  1861; 
Visto  il  processo  verbale  della  Commissione  esaminatrice  di 

in  data  dal  quale  risulta  che 

l sig  del  / nativ 

di  Provincia  di  . ha  sostenuto 

felicemente  gli  esami  di  Patente  di  grado  nelle 

materie  obbligatorie , meritando  punti  su  ; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  per  le  Scuole  in 

■ , ' . i «'  , » 

data  t ...  , 

Conferisce  al  medesim  sig 
la  qualità  di  Maestr  elementare  di  grado 

Inoltre  attesta  che  l stess  ha  anche  dato  lodevole  saggio 
nelle  seguenti  materie  facoltative: 

addi 

Il  R.  Ispettore 

£1  Segretario  dell’Ufficio 


K.  B Nelle  Provincie  in  cui  sono  i Delegati,  all’indicazione  II  R.  Ispettore 
si  sostituiranno  le  parole:  Il  fi.  Delegato,  per  l’islruiione  pubblica . • . 
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CIRCOLARE 


del  Ministero  della  pubblica  Istruzione , in  data  18  agosto 
1862. — Appendice  alla  Circolare  N°  123. — / diplomi, 
le  patenti,  i certificati  d’iscrizione  e di  licenza,  riportati 
nelle  Scuole  universitarie , nelle  secondarie,  nelle  nor- 
mali, negli  esami  magistrali,  nelle  Accademie  ed  in  altri 
Istituti  scientifici  ed  artistici,  sono  soggetti  alla  tassa  di 
bollo. 


Fra  i quesiti  che  lo  scrivente  mosse  al  Ministero  delle  Finanze 
per  avere  norme  sicure  nell’esecuzione  della  Legge  21  aprile  1862 
sulle  tasse  di  bollo,  era  pure  il  seguente  : 

« Se  nella  disposizione  del  n.°  3,  § 2 dell’ art.  24  «fella  Legge 
precitata,  la  quale  assoggetta  alla  tassa  di  bollo  di  lire  una,  senza 
riguardo  alla  dimensione  della  carta,  ammettendoli  all'uopo  al  bollo 
straordinario  od  al  visto  per  bollo,  t diplomi,  le  patenti,  gli  atte- 
stati di  privativa  industriale,  le  licenze,  i certificati  d'iscrizione 
per  gli  esercenti  professioni,  arti  liberali , industrie  o commercio, 
o gli  altri  atti  che  l'Autorità  crederà  opportuno  di  emettere  o di 
far  rilasciare  su  carta  non  filigranata,  si  dovessero  pur  consi- 
derare compresi  i diplomi , le  patenti,  i certificati  d’ iscrizione  e 
di  licenza  riportati  nelle  scuole  universitarie,  nelle  secondarie, 
nelle  normali,  negli  esami  magistrali,  nelle  accademie  ed  in  altri 
istituti  scientifici  ed  artistici.  » 

Con  suo  recente  dispaccio  il  Ministro  delle  Finanze,  udito  l'av- 
viso della  Commissione  istituita  appositamente  per  la  soluzione  di 
quesiti  relativi  alla  predetta  Legge,  rispose  affermativamente. , 

Il  Ministro  sottoscritto  si  fa  debito  di  dare  questa  partecipazione 
alle  Podestà  ed  Amministrazioni  da  lui  dipendenti,  in  aggiunta  alle 
norme  già  prescritte  colla  Circolare  del  21  giugno  prossimo  pas- 
sato, 123  (1),  avvertendo  che  i diplomi,  le  patenti,  i certificati 
sopradetti  non  possono  riportare  la  firma  dell’  Autorità  che  li  ri- 
lascia, se  prima  non  furono  rivestili  del  bollo  straordinario  o del 


(1)  Vedila  qui  indietro,  pag.  93. 
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visto  per  il  bollo  nel  modo  suindicato,  e che  in  ogni  caso,  senza 
1"  adempimento  di  questa  condizione,  non  potrebbero  avere  alcun 
effetto  legale. 


Per  il  Ministro 
Brioschi. 


CIRCOLARE  (N*  126) 


del  Ministero  della  pubblica  Istruzione , in  data  19  agosto 
1802.  — Richiesta  d'  esemplari  e di  cataloghi  dei  libri 
scolastici  maggiormente  in  uso  nelle  Scuole  primarie'  e 
secondarie,  normali  e tecniche  (1). 


Il  sottoscritto,  ritenendo  che  non  vi  è cosa  che  importi  maggior- 
mente onde  promuovere  l’educazione  popolare  e migliorare  l’istru- 
zione primaria  e secondaria,  quanto  l’avere  una  raccolta  di  buoni  • 
libri  scolastici,  ed  avendo  perciò  cercato  di  riunire  i migliori  libri 
di  questo  genere,  che  sono  oggi  in  uso  nelle  scuole  pubbliche  e 
private  di  Francia,  d' Inghilterra  e di  Germania,  per  farne  con- 
fronto coi  nostri,  e profittare  dei  primi,  o per  la  compilazione  di 
nuovi  libri,  o per  farne  traduzioni,  invita  la  S.  V.  lll.ma  a volere 
al  più  presto  possibile  procurare  a questo  Ministero  un  esemplare 
dei  libri  scolastici  che  sono  maggiormente  in  uso  nelle  scuole  pri- 
marie e secondarie,  normali  e tecniche  della  Provincia  alle  sue 
cure  affidata. 


(1)  Le  informazioni  ordinate  colla  presente  Circolare  erano  dirette  a maturare 
le  risoluzioni,  che  furono  poscia  prese  nelle  conferenze  ministeriali  di  Firenze, 
e che  vennero  concretate  nel  R.  Decreto  2 novembre  1862  più  avanti  riferito 
tpag.  105) 

f 

. J 
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La  raccolta  di  questi  libri  dovrebbe  comprendere  : — 1°  i libri 
scolastici  di  tutti  i gradi  deli'  insegnamento  infantile,  primario  e 
secondario,  tecnico,  letterario  e scientitìco  ; — 2°  i libri  che  trat- 
tano in  generale  di  pedagogia  e di  metodica  ; — 3y  i libri  di  let- 
tura, come  racconti,  biografie,  storie,  viaggi  ecc.  scritti  per  l'edu- 
cazione e l’ istruzione  del  popolo;  4°  le  carte  geografiche  ed  i 
diagrammi  di  qualsiasi  genere. 

Onde  eseguire  più  facilmente  il  progetto  di  riunire  presso  questo 
Ministero  la  raccolta  scolastica  suddetta,  la  S.  V.  Ill.ma  potrebbe 
farsi  rimettere  prima  dai  singoli  editori  e librai  un  catalogo  di  tutti 
i libri  scolastici  che  tengono  in  vendita,  con  indicazione  dei  rispet- 
tivi prezzi,  e trasmetterlo  quindi  al  Ministero,  notando  specialmente 
quelli  che  sono  in  uso  in  codeste  scuole,  e quegli  altri  che  Ella 
giudicherà  migliori. 

Siccome  però  interessa  anche  agli  stessi  editori  di  veder  adot- 
tati i loro  libri,  cosi  la  S.  V.  può  ciò  far  presente  ai  medesimi, 
affinchè  vedano  se  non  sia  il  caso  di  rimettere  senz’  altro  a Lei,  o 
d’  inviare  direttamente  al  Ministero  un  esemplare  de'  loro  libri 
scolastici  per  essere  sottoposti  ad  esame. 

Il  sottoscritto  attende  dalla  sua  solerzia  un'efficace  cooperazione 
ad  un’  opera  che  può  riescire  di  molta  utilità. 

Il  Ministro 
MATTEUCCI. 


CIRCOLARE  (N°  127) 

del  Ministero  della  pubblica  Istruzione,  in  data  45  settem- 
bre 48G2.  — Norme  sulla  scelta,  nomina,  licenziamento 
e slipendii  dei  Maestri  elementari,  e sulla  durata  delle 
Scuole  primarie  nei  Comuni  rurali;  eccitamenti  per  l'isli- 
luzione  di  Scuole  serali  e domenicali,  e di  Asili  infantili. 


11  Ministro  sottoscritto  chiama  la  particolare  attenzione  delle 
amministrative  e scolastiche  Autorità  provinciali  intorno  a tre  im- 
portanti argomenti  d’ istruzione  e di  educazione  popolare. 
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11  primo  concerne  la  scella,  la  nomina  ed  il  licenziamento  degli 
Insegnanti,  lo  stipendio  da  assegnarsi  ai  medesimi,  e la  necessità 
che  tutto  ciò  sia  conciliato  coi  mezzi  di  cui  possono  disporre  i 
singoli  Comuni,  onde  evitare  conflitti  che  ridondano  sempre  a 
danno  del  regolare  andamento  delle  scuole. 

11  secondo  riguarda  l’ accordo  che  si  deve  stabilire  tra  la  condizione 
di  lavoranti  e i doveri  della  scuola,  allo  scopo  di  mantenere  vive  nei 
figli  del  popolo  e sovratutto  dei  campagnuoli  le  abitudini  del  lavoro, 
senza  però  lasciar  mancare  loro  i mezzi  e l’opportunità  d’istruirsi. 

Il  terzo  ha  per  oggetto  l’istituzione  di  scuole  serali  e domenicali, 
e di  scuole  infantili  ossia  di  sale  d'asilo  per  i ragazzi  di  ambo  i sessi. 

Quanto  al  primo  punto  è necessario  aver  presente  : — Per  la 
nomina  dei  Maestri , che  a termini  della  Legge  23  ottobre 
1859,  3702,  i Mimici  pii  ne  hanno  libera  la  scella  purché  ben 

inteso  gli  eletti  abbiano  i voluti  requisiti  di  capacità  e di  moralità; 
e che  i Consigli  provinciali  sopra  le  scuole  hanno  il  potere  di  far 
essi  le  nomine  o di  variarle  allora  soltanto  che  i Municipii  le  tra- 
scurassero, ovvero  avessero  eletti  Maestri  mancanti  dei  prescritti 
requisiti,  ed  esauriti  tutti  i mezzi  di  persuasione,  persistessero  in 
un  rifiuto  deciso  di  eleggerne  altri  ; — Per  il  licenziamento , 
che  essendo  nato  il  dubbio  se  a mente  dell’ art.  84  alinea  2°  della 
citata  Legge  23  ottobre  1859  potessero  i Consigli  comunali  pro- 
cedere al  licenziamento  de’  loro  impiegati  ancorché  nominati 
prima  della  promufgazione  della  Legge  medesima,  e se  questo  di- 
ritto spettasse  ai  Consigli  comunali  anche  in  quelle  Provincie  dove 
le  preesistenti  leggi  ne  ammettevano  il  licenziamento  soltanto  in 
certi  determinati  casi , e prescrivevano  inoltre  che  le  relative  de- 
liberazioni dei  Comuni  non  potessero  sortire  il  loro  efl’etto  senza 
una  speciale  approvazione  dell’  Autorità  Governativa  , il  Ministro, 
dell’  Interno,  conformemente  al  parere  emesso  dal  Consiglio  di 
Stato  a sezioni  riunite,  ha  determinato  che  le  leggi  attualmente  in 
vigore,  le  quali  solo  debbono  servire  di  norma  per  giudicare  della 
legalità  delle  deliberazioni  di  cui  si  tratta,  non  ostano  a che  i 
Consigli  comunali  licenzino  i predetti  impiegati,  e che  rispetto  ai 
diritti  che  possono  a questi  competere  a tenore  delle  preesistenti 
leggi,  debbono  e^si  far  valere  le  loro  ragioni  davanti  i Tribunali 
competenti  (1); — Per  gli  stipendii  da  assegnarsi  ai  Maestri,  la 


(I)  V.  l’analogo  Parere  de!  Consiglio  di  Stato  8 agosto  1801,  che  abbiam  riferito 
qui  indietro,  pag.  8. 
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Legge  del  13  novembre  185U,  come  tutte  le  altre  emanate  poste- 
riormente nelle  varie  Provincie  del  Regno,  stabiliscono  che  i 
Comuni  debbano  provvedere  all'istruzione  elementare  in  propor- 
zione della  loro  facoltà  e secondo  i bisogni  dei  loro  abitanti;  e 
che  il  grado  d’  agiatezza  dei  diversi  Comuni  sarà  regolato  sopra  i 
proventi  delle  imposte  dirette  e le  rendite  proprie,  avuto  riguardo 
alle  spese  cui  ciascuno  di  essi  deve  sottostare.  l)a  queste  disposi- 
zioni, alle  quali  tutte  le  altre  relative  alle  classificazioni  delle 
scuole  devono  coordinarsi,  ne  consegue  che  se  alcuni  Comuni, 
quand'anche  eccedano  i cinquecento  abitanti,  risultino  in  condizioni 
di  non  potere  far  fronte  a tutte  le  spese  che  ne  avverrebbero  dalla 
classificazione  delle  loro  scuole,  potrà  essere  tollerato  pei  mede- 
simi che  vi  sieno  stiperidii  anche  inferiori  al  minimo  fissalo  dalla 
Legge,  qualora  però,  non  ostante  tale  inferiorità  di  stipendi,  riesca 
loro  di  avere  maestri  idonei,  salvo  poi  a promuovere  l'applicazione 
compiuta  della  Legge  a misura  che  le  condizioni  loro  finanziarie 
miglioreranno. 

Rispetto  al  secondo  punto  è a considerarsi  che,  sebbene  i Rego- 
lamenti scolastici  stabiliscano  in  massima  generale  che  1’  apertura 
delle  scuole  debba  farsi  il  15  ottobre  e la  chiusura  il  15  agosto,  e 
che  le  lezioni  nelle  ore  mattutine  delibano  durare  due  ore  e mezzo 
ed  altrettanto  nelle  ore  pomeridiane,  tuttavia  a tale  massima  sono 
da  farsi  particolari  eccezioni  pei  Comuni  rurali  e pei  paesi  di 
montagna,  ove  ne’  tempi  dei  lavori  agricoli  i contadini  sogliono 
valersi  dell’  opera  dei  ragazzi.  Essendo  del  massimo  interesse  che 
i fanciulli  prendano  per  tempo  abito  ed  amore  al  lavoro  senza  che 
per  ciò  abbiano  a cessare  dallo  intervenire  alla  scuola,  e a pri- 
varsi della  necessaria  istruzione,  dev’essere  precipua  cura  dei 
Consigli  scolastici  provinciali  1’  esaminare  accuratamente  le  con- 
dizioni di  ciascun  Comune  della  Provinola  affidala  alle  loro  cure, 
e di  stabilire  d’  accordo  coi  rispettivi  Consigli  comunali  le  cose  in 
modo  che  1’  apertura  e la  chiusura  delle  scuole  e 1’  orario  di  esse 
siano  abbreviati,  anticipati  o posticipati  a seconda  delle  diverse 
circostanze  locali,  ed  in  modo  che  si  possa  sempre-  avvicendare 
il  lavoro  coll’  istruzione,  l'inlervento  alla  scuola  coi  servizi  della 
campagna.  . 

Relativamente  alle  scuole  serali,  domenicali  ed  infantili,  oggetto 
del  terzo  punto,  senza  spendere  qui  inutili  parole  pér  dimostrare  la 
necessità  di  sì  fatte  istituzioni,  universalmente  riconosciuta,  il 
sottoscritto  si  limita  a far  sapere  alle  Autorità  provinciali  per  nor- 
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ma  dei  loro  amministrati  die  egli  si  è riservato  un  fondo  da  distri- 
buire in  premio  a favore  di  coloro,  che  nel  corrente  anno  1862  si 
saranno  dimostrati  più  solleciti  e zelanti  sia  nell’  aprire  scuole 
serali  c domenicali,  come  nello  instituire  scuole  infantili  o sale 
d’  asilo.  Per  essere  ammessi  a partecipare  di  questi  premii  è ne- 
cessario che  i Comuni  e gli  altri  Corpi  morali  od  i privati,  che 
avranno  instituilo  qualche  scuola  serale,  domenicale  od  infantile 
pubblica  e gratuita,  facciano  pervenire  a questo  Ministero  una  me- 
moria, nella  quale  sia  indicato,  se  trattasi  di  una  scuola  serale 
o domenicale,  il  giorno  dell’  apertura  di  essa,  le  discipline  che  la 
governano,  le  materie  d’ insegnamento,  il  nome  degli  insegnanti,  il 
numero  degli  allievi,  quanto  fu  speso  per  il  primo  impianto,  c quanto 
occorre  per  la  manutenzione  di  essa  ; se  poi  trattasi  di  scuole 
od  asili  per  l' infanzia,  oltre  alle  indicazioni  suddette  fa  mestieri 
non  manchi  quella  dell'  autorizzazione  con  cui  l’ istituto  fu  fon- 
dato. 

Tali  premii  consisteranno  in  una  somma  proporzionata  alle  spese 
fatte,  che  sarà  pagata  a titolo  di  sussidio  e per  concorso  del  Go- 
verno nelle  spese  di  prima  instituzione. 

Coglie  finalmente  il  sottoscritto  1’  occasione  per  raccomandare 
ai  Consigli  provinciali  ed  ai  Comuni  a volersi  penetrare  della  grande 
importanza  che  hanno  gli  asili  infantili,  sopratutto  nelle  piccole  e 
remote  località,  se  si  avrà  cura  di  aggiungervi  quegl'inseguamenti 
elementari  che  si  sogliono  dare  nelle  scuole  primarie.  In  quel 
modo  la  spesa  sarà  diminuita,  e i giovanetti  avranno  già  acquistata 
in  una  età  più  tenera  un’istruzione  maggiore  del  solito.  I corsi  so- 
no in  quel  modo  abbreviati,  e le  stesse  Direzioni  bastano  per  più 
classi  o scuole,  lo  stesso  edilìzio  inchiude  gli  asili  e le  scuole  pri- 
marie. 

Vorrebbe  il  sottoscritto  poter  infondere  nei  Consigli  provinciali 
e comunali  la  convinzione  profonda  eh’  egli  ha  del  grande  vantag- 
gio di  questi  istituti  riuniti,  e della  convenienza  pei  Comuni  di 
erigere  e possedere  in  proprio  un  modesto  ma  comodo  edifizio  per 
gli  asili  e le  scuole  elementari.  Un  Comune,  nel  quale  si  vegga 
eretto  un  locale  coll’  iscrizione  : Asilo  e scuole  elementari , e 
dove  i poveri  bambini  trovano  una  stanza  salubre  in  cui  sono  rac- 
colti per  pregare  e per  acquistare  le  prime  nozioni,  e un  prato  per 
giuocare  e correre,  è un  Comune  benemerito  della  patria,  e non 
tarderà  a provare  per  se  stesso  i benefizi  della  sua  intelligente 
carità. 
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Il  sottoscritto  non  dimenticherà  inai  che  primo  debito  suo  è di 
eccitare,  promuovere  e sollecitare  in  tutti  i modi  lo  stabilimento 
degli  asili  e delle  scuole  infantili  pei  bambini  del  popolo,  delle 
scuole  serali  e domenicali  per  gli  adulti  poveri;  e non  si  stancherà 
di  ripetere  che  non  vi  è denaro  che  egli  consideri  meglio  speso 
di  quello  dato  dal  Governo  per  soccorrere  i Comuni  poveri  nel- 
l' istituire  scuole  infantili  elementari,  e specialmente  nell’nmpliarc 
e perfezionare  quelle  scuole  già  instituite,  c che  danno  garanzie 
di  prosperare  se  assistite  e protette  nel  loro  sorgere. 

Il  Ministro 
MATTEUCCI. 


R.  DECRETO  (N°  854) 

in  data  li  ottobre  1802.  — Sono  indette  Conferenze  pei' 
deliberare  sul  modo  d'avere  buoni  libri  scolastici,  per 
istabilire  un' ispezione  generale  sui  Licei  e Ginnasi,  e a 
predisporre  altre  conferenze  per  gli  Insegnanti  in  esse 
scuole  appo  le  Facoltà  universitarie  di  Lettere.  — Antecede 
questa  Relazione  a S.  M.  in  udienza  del  giorno  medesimo . 


Sire , 

Gl’  insegnamenti  che  si  danno  nei  ginnasi  e nei  licei  sono  così 
strettamente  collegati  cogli  studi  delle  università,  le  cognizioni 
letterarie  e scientifiche  in  essi  acquistate  sono  una  preparazione 
cosi  necessaria  per  chi  aspira  ai  corsi  dell’università  é quindi  alle 
scuole  d’  applicazione  o all’esercizio  delle  professioni  dette  liberali, 
che  troppo  imperfetto  riuscirebbe  l’ordinamento  degli  studi  supe- 
riori se  nello  stesso  tempo  non  fosse,  come  meglio  è possibile  e 
in  armonia  con  questi  ultimi,  provveduto  all’insegnamento  secon- 
dario. 

o 
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Queste  verità  non  hanno  bisogno  di  dimostrazione;  il  semplice, 
buon  senso  e l’esperienza  bastano  perchè  ognuno  se  ne  persuada, 
e ne  veda,  o in  sè  o nella  propria  famiglia,  la  costante  applica- 
zione. 

In  tutti  gli  esami  che  si  danno  nelle  nostre  università  si  mani- 
festa l' imperfezione  degli  studi  secondari;  e non  sono  rari  i casi 
di  giovani  che  mostrano  nelle  tesi  scritte  di  possedere  abbastanza 
bene  le  scienze  insegnate  nelle  università,  ma  che  per  difetto  di 
quegli  studi  non  sanno  esporle  non  durino  con  eleganza  e con  un 
cert’  ordine,  ma. neppure  con  quella  chiarezza  e precisione  che  in 
qualsiasi  genere  di  scrittura  si  ricerca,  e che  solamente  s'acquista 
fortificando  per  tempo  la  mente  con  un  buon  fondamento  nelle 
lettere  e nelle  scienze  esatte. 

Tanta  è-  f importanza  di  questi  studi  preparatorii,  che  nella  storia 
letteraria  e scientifica  frequenti  sono  gli  esempi  d’uomini  di  genio 
e autori  di  grandi  «scoperte,  che,  per  averli  trascurati  nella  prima 
gioventù,  non  sono  mai  giunti  ad  esporre  i loro  trovati  con  istile 
chiaro  e ordinato. 

Se  le  università  germaniche  sono  salite  oggi  in  tanta  fama  per 
la  libertà  con  cui  vi  s’insegna  e vi  si  studia;  se  ivi  alle  discipline 
universitarie  si  supplisce  coll’  ardore  allo  studio,  col  rispetto  uni- 
versale alla  scienza,  vuoisi  attribuire  specialmente  agli  studi  se- 
condari, i quali  si  fanno  con  rigore  e con  metodo,  e tengono  quella 
gioventù  occupata  lino  ai  diciolto  e vent’anni. 

La  coltura  generale  è cosi  diffusa  in  Inghilterra  solo  perchè  nei 
collegi  f insegnamento  classico  tiene  il  primo  posto  ; e sarebbe 
superfluo  ricordare  quanta  parte  esso  abbia  nell’  improntare  il 
carattere,  e nell’  educazione  propriamente  detta  di  quel  .popolo. 

Disgraziatamente  questo  insegnamento  fu  tra  noi,  come  altrove, 
nonostante  lo  splendore  delle  nostre  università  del  medio  evo,  in 
condizioni  molto  meno  prospere  degli  studi  universitarii.  Nè  ciò 
deve  recar  meraviglia  se  si  consideri  cliei  Governi  ebbero,  per  lo 
addietro  almeno,  più  cura,  e forse  credettero  più  utile,  d’onorare 
gli  uomini  di  fama  eminente,  e di  favorire  gli  alti  studi  ristretti  a 
un  piccol  numero  di  cultori,  anziché  dilfondere  la  coltura  gene- 
rale. 

In  paragone  degli  insegnanti  che  si  richiedono  per  le  scuole  se- 
condarie ben  piccolo  è il  numero  dei  professori  delle  università, 
e questi  devono  sempre  distinguersi  dal  comune  degli  uomini  per 
una  certa  celebrità  acquistata  sia  colle  opere  sia  come  privati  in- 
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segnanti.  Non  è così  dei  maestri  dei  ginnasi  e de’ licei,  che,  senza 
avere  quella  celebrità,  devono  nondimeno  possedere  uria  dottrina  - 
non  coni  uh  e,  aver  fatto  studi  profondi  sopra  alcune  materie,  e \ 
specialmente  aver  acquistata  l’arte  dell’  insegnare. 

Nei  paesi  dove  la  pubblica  istruzione  è da  un  certo  tempo  sa- 
viamente ordinata,  si  pensò  sopratutto  ad  avere  buoni  maestri 
coll’  istituzione  delle  scuole  normali  o di  corsi  speciali  riuniti  alle 
facoltà  di  lettere  e di  filosofia,  che  i Tedeschi  chiamano  seminarii. 

Non  è questo  il  luogo  di  riprendere  ad  esame  siffatte  istituzioni; 
e non  è molto  che  anche  il  Parlamento  nostro  ebjie  ad  occuparsi 
di  scuole  normali.  È questione  di  opportunità,  se  a preparare  abili 
insegnanti  per  i ginnasi  e per  i licei  convenga  meglio  raccogliere 
in  un  istituto,  a bella  posta  fondato,  un  certo  numero  di  giovani 
d’ingegno  eletto  e provato  con  esami  rigorosi,  odi  lasciarli  libera- 
mente seguire  le  scuole  universitarie,  o se  una  combinazione  del- 
l’uno o dell’altro  sistema  non  sia  preferibile:  ma  ciò  che  non  è più 
disputabile  si  è,  che  non  si  ponno  avere  buoni  insegnanti  pel- 
le scuole  secondarie  se  non  fornendo  loro  una  forte  istruzione,  e 
preparandoli  per  tempo  all’  esercizio  dell’  insegnamento. 

Pur  troppo  il  nostro  maggiore  difetto,  quello  di  cui  più  risen- 
tiamo oggi  le  conseguenze  nelle  varie  parti  della  pubblica  istru- 
zione, è di  maestri  per  le  scuole  dei  ginnasi  e de’  licei.  Nò  potreb- 
b’ essere  diversamente,  imperocché  in  molte  delle  nostre  provincie 
le  Corporazioni  religiose  hanno  sin  qui  tenuto  luogo  delle  scuole 
normali. 

Lungi  da  noi  il  pensiero  di  disconoscere  i servizi  resi  all’istru- 
zione da  queste  Corporazioni,  e di  negare  che  per  la  disciplina  da 
cui  sono  governate  e per  lo  spirito  che  dovrebbe  animarle  portano 
in  loro  stesse  le  condizioni  proprie  a fornire  buoni  insegnanti;  ma 
senza  soffermarci  su  cose  di  fatto  nelle  quali  hanno  tanta  partq 
pregiudizi  e passioni,  certo  è che  le  opinioni  dominanti  nei  tempi 
e nelle  società  nostre,  e più  ancora  le  presenti  nostre  relazioni 
colla  Chiesa,  hanno  indotto  nell’  universale  una  certa  diffidenza, 
una  repugnanza  ad  affidare  alle  Corporazioni  religiose  l’istruzione 
della  gioventù.  Uomini  eminenti  e in  gran  numero  fiorirono  una 
volta  in  mezzo  ad  esse,  i quali  accrebbero  la  fama  dei  loro  istituti 
scolastici;  e d’ altra  parte  l’istruzione  era  per  lo  passato  un  bisogno 
così  poco  sentito  generalmente  da  non  richiedere  allo  Stato  grandi 
spese  per  procacciarla. 

Queste  condizioni  sono  oggi  profondamento  cangiale:  la  scienza 
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passò  special  monte  in  nftano  ai  laici;  i progressi  delle  scienze  fìsiche 
e naturali  e le  loro  applicazioni  sono  conquiste  moderne,  di  cui 
tutta  la  nostra  civiltà  è conipenetrata  ; e mal  si  piegano  a siffatti 
insegnamenti  ingegni  educati  alle  dottrine  scolastiche  è teolo- 
giche. 

Scuole  normali  e seininarii  liberi  secondo  il  sistema  germanico 
sono  dunque  istituzioni  essenziali  oggi  per  l'Italia,  se  vogliamo  vera- 
mente fondare  l’insegnamento  secondario,  cioè  compiere  e perfe- 
zionare r istruzione  primaria,  e dare  una  base  solida  agli  studi 
universitarii. 

Ma  chi  non  vede  che  quegli  istituti  non  si  creano  ad  un  tratto, 
e che  i loro  frutti  non  si  raccolgono  se  non  dopo  un  certo  periodo 
di  vita  e di  prosperità  ? Persuasi  di  tale  necessità,  non  abbiamo 
tralasciato  di  riordinare  la  Scuola  normale  di  Pisa,  la  sola  esistente 
da  qualcllfe  anno  in  Italia;  e nel  Regolamento  universitario,  che  è 
piaciuto  alla  M.  V.  di  sanzionare  or  son  pochi  giorni  (1),  le  facoltà 
di  lettere  e di  filosofia  sono  specialment°  indirizzate  a preparare 
maestri  e professori  per  i ginnasi  ed  i licei,  e sono  in  quel  Regola- 
mento stabiliti  prendi  e sussidi  onde  soccorrere  i giovani  eletti  che 
intendono  di  abilitarsi  a tali  uffici.  Se  sapremo  perseverare  in 
questa  via,  se  senza  tutto  sconvolgere  di  tanto  in  tanto  lascieremo 
alle  istituzioni  il  tempo  e 1’  opportunità  di  perfezionarsi  per  la 
forza  stessa  delle  cose,  se  la  pubblica  opinione  acquistando  fede 
in  quelle  istituzioni  darà  appoggio  e autorità  al  Governo  per  pro- 
cacciare i mezzi  necessari  a farle  progredire,  verrà  un  giorno  in 
cui  anche  il  Regno  italiano  avrà  buoni  insegnanti  per  i ginnasi  e. 
per  i licei. 

Ma  intanto  conveniva  egli  di  abbandonare  le  scuole  secondarie 
nella  condizione  in  cui  sono  cadute  per  la  massima  parte  della 
Penisola,  aspettando  che  la  scuola  normale  e le  facoltà  filologiche 
preparassero  gl’insegnanti?  Si  doveva  metter  mano  a disfare  tutte 
le  leggi  d’ istruzione  che  ora  abbiamo,  per  riordinarle  sopra  una 
unica  e nuova  base  ? 

Manifestamente  era  dover  nostro  d'evitare  questi  estremi  partiti. 
Quanto  all’  istruzione  primaria,  di  cui  diremo  qui  una  parola,  come 
preparazione  necessaria  all’insegnamento  secondario,  noi  abbiamo 
ferma  fede,  e l’esperienza  ce  ne  avverte  ogni  giorno,  che,  lascia- 


ti) Vedi  it  R.  Decreto  14  settembre  1862  (N°  »2). 
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lane  la  cura  ai  Comuni  ed  anche  alla  carità  dei  privati,  essa  pro- 
gredirà rapidamente,  se  assistita  dal  Governo  con  sussidii  dati  con 
accorgimento,  colla  preparazione  di  buoni  libri  elementari, colle  scuo- 
le normali  primarie  che  formano  maestri  e maestre,  coi  lumi  e cogli 
eccitamenti  diffusi  da  buoni  ispettori.  Sarebbe  disconoscere  i frutti 
delle  libere  istituzioni  e della  pubblicità  credere  che  un  popolo 
svegliato,  intelligente  come  il  nostro,  abbia  bisogno  di  minaccie, 
di  sanzioni  penali,  che  poi  è difficile  applicare  con  giustizia,  per 
comprendere  i vantaggi  dell' istruzione  elementare.  Lasciamo  fare, 
e Comuni  e privati  si  adoprerarino  ogni  giorno  più,  e con  quella 
spontaneità  e varietà  di  modi  che  alle  condizioni  diverse  si  addice, 
e die  fa  care  e durevoli  le  istituzioni  locali,  a fondare  ora  sale 
d'  asilo,  ora  scuole  serali,  ora  scuole  tecniche  per  fornire  al  po- 
polo una  delle  armi  più  valide  a combattere  i vizi  e la  miseria. 

>’ù  era  miglior  consiglio  disiale  d’un  tratto  le  leggi  che  qua  e là 
abbiamo;  benché  svariate  e imperfette,  sulle  scuole  secondarie: 
anche  in  questa  non  buona  condizione  quelle  leggi  sussistono  da 
lungo  tempo;  nè  si  può  dire,  nè  si  deve  pretendere  che  le  varie 
consuetudini  si  pieghino  sotto  una  simmetria,  contraria  il  più  delle 
volte  alle  condizioni  economiche  dei  paesi,  alle  tradizioni,  all’indole 
nostra.  , 

Se  alcuno  crede  che  certe  parti  più  elementari  dell’insegnamento 
secondario  possano  essere,  con  risparmio  di  spesa  e di  tempo, 
riunite  agli  asili,  ed  affidate  alle  maestre,  le  quali  per  affetto  quasi 
materno,  per  sentimento  religioso,  per  pazienza  intelligente  sono 
tanto  più  adatte  degli  uomini  dell'  educazione;  se  \’ha  chi  stimi  in 
un  certo  stadio  dell’  insegnamento  secondario  si  conceda  troppo 
all:  insegnamento  del  latino,  e più  ancora  al  greco;  se  mancano  in 
tempo  opportuno  e in  una  certa  misura  gli  elementi  delle  mate- 
matiche e delle  scienze  tisiche  e naturali;  se  un  congegno  d’  am- 
ministrazione di  soverchio  complicata  regola  le  nostre  scuole  con 
danno  della  finanza  e senza  vantaggio  dell’istruzione,  a tutti  questi 
difetti  si  potrà  sempre  porgere  rimedio  con  l'azione  lenta  e pro- 
gressiva dei  regolamenti  e delle  risoluzioni  parziali  che  sono  negli 
attributi  del  Governo. 

Dopo  lunghe  meditazioni  sulla  condizione  delle  nostre  scuole 
secondarie,  e raccolti  i consigli  degli  uomini  più  esperti  e più  au- 
torevoli in  questa  materia,  siamo  venuti  nella  convinzione  che  i 
rimedii  più  efficaci  e più  pronti  da  applicarsi  a quelle  scuole  con- 
sistevano nelle  proposte  che  abbiamo  l'onore  di  sottoporre  alla 
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Vostra  Reale  sanzione.  E poicliè  per  le  cose  anche  troppo  diffusa- 
mente esposte  in  questa  relazione,  p per  i termini  stessi  del  De- 
creto che  è sottomesso  alla  M.  V.,  chiaro  è l’ inteudimeuto  da  cui 
è dettato,  e manifesti  sono  i fini  che  si  vogliono  conseguire,  non 
rimane  al  sottoscritto  altro  ufficio  che  di  pregarvi,  o Sire,  di  ap- 
porre la  Vostra  firma  Reale  ai  piedi  del  Decreto  stesso. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

V * » * 

Considerando  quanto  importi  di  migliorare  sollecitamente  gl'in- 
segnamenti dati  nelle  Scuole  tecniche,  nei  Ginnasi  e nei  Licei  del 
Regno,  e di  stabilire  questi  insegnamenti  con  metodi  uniformi;  — 
Considerando  che  il  difetto  principale  dell’  insegnamento  seconda- 
' rio  nelle  varie  Provincie  italiane  è dovuto  alla  mancanza  d'istituti 
diretti  a preparare  buoni  insegnanti;  — Considerando  che  i corsi 
delle  Facoltà  di  lettere  e filosofìa  e la  Scuola  normale  di  Pisa  non 
potrauno  provvedere  al  bisogno  di  abili  Maestri  e Professori  per  i 
Ginnasi  e per  i Licei,  se  non  lentamente  ed  in  modo  insufficiente 
per  il  numero;  — Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  la  pubblica  Istruzione, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1 . Sono  istituite  Conferenze,  presiedute  dal  Nostro  Ministro 
della  pubblica  Istruzione  alle  quali  saranno  chiamati  i due  Ispet- 
tori generali  delle  scuole  secondarie  e delle  elementari.  Ufficiali 
superiori  deirAmministrazione  scolastica,  ed  anche  persone  estra- 
nee a questa  e noti  per  perizia  nella  materia  degli  studi  letterari 
e scientifici. 

Art.  2.  Lo  scopo  di  queste  Conferenze  sarà: 
ai  Di  determinare  i modi  più  acconci  per  ottenere  i migliori 
libri  per  «so  delle  Scuole  elementari  e secondarie,  sia  scegliendoli 
fra  quelli  che  vi  sono  di  autori  italiani,  sia  scegliendoli  fra  libri 
stranieri  che  saranno  tradotti  in  italiano,  sia  invitando  con  pro- 
grammi e prendi  scrittori  italiani  a comporne; 

b)  Di  stabilire  un’  ispezione  in  principio  dell  anno  scolastico 
allo  scopo  che  i Licei  ed  i Ginnasi  siano  tutti  visitati  secondo  alcune 
norme  generali  'e  proprie  a fornire  i dati  più  sicuri  intorno  alla 
capacità  degli  insegnanti,  ed  ai  provvedimenti  da  prendersi  riguardo 
ai  medesimi; 

c)  Di  predisporre  affinchè  alla  fine  dell’  anno  prossimo  siano 
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chiamati  gl’  insegnanti  dei  Ginnasi  e de’  Licei  ad  assistere  a con- 
ferenze  che  saranno  aperte  almeno  per  tre  mesi  sulla  letteratura  * 
italiana,  latina  e greca,  sulla  storia  e filosofia  presso  le  Facoltà  di 
lettere  di  Napoli,  di  Torino  e di  Pisa. 

Art.  3.  Un  Decreto  ministeriale  determinerà  la  sede  e la  durata 
delle  Conferenze,  e i membri  di  cui  saranno  composte  (1). 

Art.  4.  La  spesa  occorrente  per  l’esecuzione  di  questo  Decreto 
sarà  prelevata  dal  capitolo  4 del  Bilancio  del  Ministero  di  pubblica 
Istruzione  per  l’esercizio  dell'anno  1862. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Torino,  addi  5 ottobre  1802. 

VITTORIO  EMANUELE 

• Mattruoci. 


CIRCOLARE 

del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  R.  Provveditori 
agli  studi,  in  data  8 ottobre  1862.  — Ammissione  degli 
Uditori  nelle  classi  de’  Licei  e de’  Ginnasi. 


. •:  ■ v ; . . . 

f molti  e gravi  inconvenienti,  cui  diede  luogo  uè’  licei  e ginnasi 
a danno  dell’  insegnamento  e della  disciplina  l' ammissione  degli 
Uditori,  hanno  consigliato  il  Ministro  a stabilire  che,  rivocato  quanto 
per  rispetto  a tale  ammissione  si  fosse  anteriormente  disposto,  d’ora 
innanzi  non  siano  più  ammessi  nelle  classi  de’  licei  e de' ginnasi 
altri  Uditori  fuorché  quelli  a cui  accennano  l’art.  224  della  Legge 
13  novembre  1859,  e l'art.  82  del  Regolamento  22  settembre  18b0. 

Recando  a notizia  della  S.  V.  IH»»»  questa  determinazione,  il 
sottoscritto  la  prega  di  darne  sollecitamente  partecipazione  ai  Pre- 
sidi de’  licei  e ai  Direttori  de'  ginnasi  da  Lei  dipendenti,  e di  rac- 
comandarne e curarne  la  esatta  esecuzione. 

Per  il  Ministro 
Brioschi. 


(1)  Vedasi  l’ infrari prodotta  Relazione  ministeriale  che  precede  il  R.  Decreto  2 
novembre  1862  pag.  138,. 
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del  Ministero  della  pubblica  Istruzione , in  data  li  ottobre 
1862.  — Precauzioni  da  osservarsi  nello  ammettere  agli 
esami  nei  Licei  e Ginnasi  gli  alunni  delle  scuole  private 
od  i giovani  istruiti  nella  casa  paterna. 

> ■ ■ ->  * i 

■ * 


È a notizia  del  Ministero  che  studenti  provenienti  da  scuola 
privata,  o istruiti  nella  casa  paterna,  furono  lo  scorso  anno  am- 
messi in  alcuni  ginnasi  c"  licei  agli  esami  di  promozione  che  si 
danno  in  fine  dell'anno,  mentre  a senso  degli  art.  219  della  Legge 
13  novembre  1859,  e 14  del  Regolamento  22  settembre  1800  essi 
debbono  sostenere  un  esame  d' ammissione  dinanzi  ad  una  Com- 
missione apposita  , giusta  f ari.  220  della  stessa  Legge. 

È pur  noto  al  Ministero  che  all’  esame  di  licenza  liceale  e d’am- 
missione al  terzo  anno  del  liceo,  si  presentano,  come  provenienti 
da  scuola  privata  o istruiti  in  casa  patema,  studenti  che  appar- 
tengono invece  a licei  Regii , nei  quali  o frequentarono  il  solo 
primo  anno , ovvero  sostennero  poco  prima  con  infelice  esito  il 
medesimo  esame  di  licenza. 

Importando  a tutela  della  disciplina  e de’  buoni  studi  che  sif- 
fatti inconvenienti  non  abbiano  a lamentarsi  più  oltre,  e che  la 
Legge  non  venga  elusa,  tanto  per  la  durata  degli  studi,  quanto 
per  gli  obblighi  a cui  sono  sottoposti  gli  studenti,  il  sottoscritto 
raccomanda  alla  S.  V.  di  vegliare  che  sieno  osservate  le  prescri- 
zioni della  Legge  e del  Regolamento  circa  gli  esami  d’ammissione, 
e che  agli  esami  di  licenza  o d’ammissione  al  terzo  anno  di  liceo 
non  siano  ammessi  i privatisti,  se  prima  i Presidi  dei  licei  non 
siansi  convinti  con  prove  dirette  od  indirette  che  essi  provengano 
veramente  da  scuola  privata,  o sieno  istruiti  nella  casa  paterna. 

Principale  guarentigia  degli  studi  essendo  gli  esami,  lo  scrivente 
sentesi  in  debito  di  raccomandare  nuovamente  che  negli  esami 
si  usi  sempre  quella  temperata  severità  , che  valga  a mantener 
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loro  il  valore  ed  il  credito  necessario,  e ad  accertare  la  sufficienza 
dell'  istruzione  nei  giovani  che  negli  esami  vengono  approvati. 

Per  il  Ministro 

.t  » ' 

Brioso». 


R.  DECRETO  (N°  940) 

in  data  30  ottobre  1 8GV2 , con  cui  vendono  fondati  Istituti 
tecnici  in  Bergamo.  Bologna . Brescia.  Cagliari,  Calta - 
nissetla , Carrara,  Catania , Cremona,  Messina , Napoli , 
Palermo,  Porto-Mauri  zio  e Vigevano. 


» ...  •-  * , 

VITTORIO  EMANITELE  II 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  distato  per  l’Agri- 
coltura, Industria  e Commercio, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  È fondato  in  ciascuna  delle  città  di  Bergamo,  di  Bologna, 
di  Brescia,  di  Cagliari,  di  Caltanissetta,  di  Carrara,  di  Catania,  di 
Cremona,  di  Messina,  di  Napoli,  di  Palermo,  di  Porto-Maurizio  e 
di  Vigevano  un  Istituto  tecnico  secondo  i Programmi  concordati 
colle  rispettive  Rappresentanze  provinciali  e comunali. 

Art.  2.  betti  Istituti,  non  che  quelli  d’Ancona,  Fabriano,  Iesi, 
Reggio  nell'Emilia  e Terni,  già  istituiti  con  Decreti  Commissariali, 
verranno  aperti  il  9 del  prossimo  dicembre;  e le  inscrizioni  per 
1’  ammissione  saranno  ricevute,  dal  25  novembre  sino  al  dì  del- 
l'apertura, nell’  Ufficio  della  presidenza  di  ciascun  Istituto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Torino,  addì  30  ottobre  1862. 

VITTORIO  EMANUELE 

PRPOU. 
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in  data  2 novembre  4862.  — Sono  istituite  Commissioni 
per  la  scelta  dei  libri  da  approvarsi  per  le  Scuole  secondarie 
ed  elementari , e per  l’ispezione  straordinaria  delle  Scuole 
secondarie.  — Precede  questa  Relazione  a S. 


Sire , 

Col  Decreto  del  5 ottobre  di  quest'  anno  piaceva  alla  M.  V. 
d’ istituire  alcune  conferenze  scolastiche,  composte  di  persone  co- 
spicue ed  autorevoli  per  dottrina  e per  esperienza,  al  line  di  prov- 
vedere ai  più  urgenti  bisogni  delle  nostre  scuole  secondarie.  Deter- 
minati come  erano  da  quel  Decreto  i punti  che  dovevano  esserne 
il  soggetto,  non  era  credibile  che  il  concorso  degli  uomini  illustri, 
che  furono  raccolti  in  Firenze  a quell’effetto,  non  fosse  per  agevolare 
una  compiuta  e pratica  risoluzione  delle  questioni  messe  innanzi 
dal  Ministro. 

Non  sia  perciò  grave  alla  M.  V.  che  qui  si  riferisca  un  sunto 
delle  cose  discorse  in  quelle  conferenze,  dal  quale,  meglio  assai 
che  altrimenti  non  mi  verrebbe  fallo,  apporranno  le  opinioni  che 
raccolsero  la  maggiorità  de’suflragi,  e saranno  così  dimostrate  l’ ef- 
ficacia e l’ opportunità  del  Decreto  che  oggi  ho  1’  onore  di  sotto- 
porre alla  Vostra  Sovrana  sanzione. 

Le  conferenze  istituite  con  R.  Decreto  del  5 ottobre  seguirono  in 
Firenze  nei  giorni  14,  15  e 16,  e vi  si  trattarono  con  molta  lar- 
ghezza le  questioni  che  in  questo  erano  indicate. 


(1)  Si  è creduto  non  doversi  qui  ommettere  le  Relazioni,  colie  quali  il  sig.  Mi- 
nistro dell’istruzione  pubblica  accompagnò  alla  firma  Reale  i due  Decreti  5 ottobre 
e 2 novembre,  perchè  in  esse  uovansi  svolti  ampiamente  i motivi  delle  saggie  prov- 
videnze che  il  Ministro  intende  attuare  a beneficio  dell’istruzione  secondaria  ed 
elementare,  e specialmente  circa  la  riforma  importantissima  dei  libri  di  testo,  sulla 
portata  e vera  indole  della  quale  è opportuno  che  i signori  Insegnanti  • gli  scrittori 
ed  editori  di  s Ratte  opere  facciausi  un’idea  chiara  e precisa. 
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La  prima  questione  che  riguardava  i libri  scolastici,  venne  svolta 
sotto  i vari  suoi  aspetti.  Si  pose  prima  in  evidenza  la  necessità 
di  libri  di  testo  per  le  scuole  elementari  e inedie,  considerando 
che  la  coltura  de’  maestri  non  è sempre  tale  che  ognuno  possa 
compilare  egregiamente  il  proprio  trattato:  e d’ altra  parte  è certo 
che,  oltre  al  servire  utilmente  di  guida  al  maestro,  un  transunto 
delle  lezioni  posto  in  mano  degli  scuolari  accerta  per  essi  la 
sostauza  de’ corsi,  e li  connette  fra  loro  con  maggiore  armonia. 

Dimostrata  la  necessità  de  libri  scolastici,  ne  viene  di  conseguen- 
za che  il  Governo  deve  pronunciare  che  nelle  sue  scuole  i maestri 
si  valgano  de’  migliori,  ed  a ciò  ottenere  non  basti  l’ indicarli  e 
raccomandarli,  ma  convenga  che  esso  li  approvi. 

Si  discusse  adunque  sul  modo  da  seguirsi  per  la  approvazione; 
nel  che  furono  considerati  due  sistemi  ben  diversi»  secondo  1’  uno 
si  potrebbero  adoperare  tutti  i libri  non  rifiutati  dal  Governo,  e 
còsi,  per  mezzo  di  eliminazione  de’ cattivi,  rimarrebbero  appro- 
vati indirettamente  i buoni;  l’altro  sistema  invece  richiede  un'ap- 
provazione esplicita  e diretta  de’ migliori.  Moltissimi  sono  gl’incon- 
venienti del  primo  sistema.  Anzitutto  è difficile,  per  non  dire  im- 
possibile, escludere  dalle  scuole  tutti  i libri  disadatti;  e può  facil- 
mente avvenire  che,  ancora  che  il  Governo  li  conosca  come  tali, 
vi  abbiano  già  recati  non  lievi  danni;  per  non  dire  delle  gravi 
lagnanze  che  desterebbe  una  simile  riprovazione,  e delle  grandi 
stiida  che  alzerebbero  gli  autori  de’  libri  proscritti. 

Preferendosi  perciò  il  secondo  sistèma,  si  discorse  se  convenisse 
per  ciascun  insegnamento  un  libro  solo,  rendendolo  obbligatorio 
a tutte  le  scuole  del  Degno.  Si  provò  che  questa  prescrizione  as- 
soluta di  un  libro  non  andrebbe  scevra  d'inconvenienti,  c parrebbe 
sovratutto  tirannica;  oltre  di  che,  gli  interessi  della  scienza  e quelli 
dell' istruzione  richiedono  che  debbano  esser  accolti  dal  Governo 
tutti  i libri  eccellenti  che  possono  essere  successivamente  pubblicati 
su  ciascuna  parte  degl’ insegnamenti  che  si  danno  nelle  scuole, 
perchè  i più  valorosi  cultori  del  sapere  concorrano  a migliorarli. 
Onde  si  conchiuse  che  possano  essere  approvati  parecchi  libri  per 
uno  stesso  insegnamento. 

Ma  questa  approvazione  in  genere  di  libri  scolastici’  lascia  essa 
facoltà  a’ singoli  maestri  di  scegliere  direttamente,  ovvero  la  loro 
scelta  può  essere  subordinata  al  consiglio  delle  Autorità  scolastiche 
provinciali?  Considerando  il  bisogno  che  nelle  varie  classi,  special  - 
mente  d’una  stessa  Provincia,  vi  abbia  un  certo  legame,  e per  non 
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lasciare  alla  scelta  de’libri  una  mutabilità  che  potrebbe  avvenire 
ogni  anno  con  manifesto  danno  degl'  interessi  delle  famiglie , ed 
infine  per  dare  maggior  unità  allo  insegnamento,  si  conchiuse  ehe 
per  ciascuna  Provincia,  massime  rispetto  alle  scuole  elementari, 
la  scelta  de’libri  dovesse  essere  sottoposta  all’approvazione  delle 
Autorità  scolastiche.  In  tutta  la  discussione  poi  si  mantenne  che 
l’approvazione  dei  libri  poteva  solo  riguardare  le  scuole  governa- 
tive, non  dovendosi  porre  vincolo  di  sorta  alle  scuole  private  e 
libere. 

Riassumendo  perciò,  rimase  definito  : che  nelle  scuole  cosi 

inedie  come  elementari  si  debba  insegnare  con  la  guida  di  libri 
appositi  fra  i migliori  possibili;  — 2<>  che  vi  possano  essere  diversi 
libri  dello  stesso  argomento  egualmente  approvati;  3*>  che  spe- 
cialmente per  le  scuole  elementari  la  scelta  sia  fatta,  sulla  proposta 
de'  maestri,  dagli  Ispettori  e dai  Consigli  provinciali,  i quali  deter- 
mineranno quelli  che  dovranno  usarsi  nelle  scuole  pubbliche  della 
propria  Provincia. 

Riconosciuta  la  necessità  di  libri  di  testo  da  approvarsi,  rima- 
nevano a studiare  i modi  che  può  avere  il  Governo  per  proporre 
alle  scuole  i migliori;  e si  convenne  che  varie  Commissioni  doves- 
sero prendere  ad  jjsamc  : 1°  i libri  presentemente  in  uso  nelle 
scuole  del  Regno;  — 2»  i libri  meritevoli  dell’approvazione,  quan- 
tunque non  introdotti  ancora  nelle  scuole;  — 3°  i libri  scolastici 
delle  più  civili  nazioni  d’Europa. 

Fatto  questo  esame,  le  Commissioni  dovranno  proporre  ul  Gover- 
no i libri  da  approvarsi,  ed  indicare  quali  si  desiderassero  ancora 
per  compiere  la  serie  di  tutti  i libri  necessari  all’  insegnamento, 
proponendo  mi  programma,  secondo  il  quale  dovrebbero  essere 
compilati.  Tale  programma  ben  lungi  dall'  essere  un  indice  del 
libro,  chiarirebbe  il  concetto  fondamentale  desunto  dalla  natura 
della  scienza  che  tratta,  dallo  scopo  a cui  è destinato,  e dalla  col- 
tura degli  alunni  che  se  ne  debbono  servire. 

Le  Commissioni  si  distinguerebbero  secondo  gli  insegnamenti 
elementare  o medio:  — il  primo  richiede  evidentemente  una  Com- 
missione specialissima; — il  secondo  invece  vuole  due  Commissioni, 
l’una  pe’ libri  letterari,  l’altra  perii scentifici. 

Riguardo  a questi  ultimi,  e sopratutto  per  quanto  spetta  alle 
arti  ed  alle  scuole  tecniche,  fu  stabilito  che  si  possano  scegliere 
fra  le  opere  straniere,  traducendoli  secondo  i casi,  e proponendone 
una  nuova  compilazione  sul  loro  modello. 
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Si  determinò  pure  clic  queste  Commissioni  debbano  in  un  tempo 
non  lungo,  e mediante  retribuzione,  porre  termine  al  loro  lavoro. 

Finalmente  ravvisando  ognuno  conveniente  che  i libri  scolastici 
debbano  al  possibile  essere  raccomandati  per  bontà  di  dettato,  si 
propose  e fu  accettato  da  tutti  che,  sì  per  gli  elementari,  come  per 
quelli  delle  scuole  medie,  si  nominasse  una  Commissione  composta 
d’uomini  di  lettere,  c specialmente  toscani,  perchè  riveggano  tutti 
i libri  che  s’intendono  approvare,  introducendo  all’ uopo  le  cor- 
rezioni che  per  conto  della  lingua  si  riputassero  necessarie. 

Venendo  ora  al  secondo -quesito,  si  pose  in  discussione  il  modo 
di  fare  una  ispezione  straordinaria  a tutti  i ginnasi  e licei  del 
Regno  secondo  alcune  nonne  generali.  La  utilità  delle  ispezioni  in 
genere  venne  chiarita  dalla  necessità  di  ben  governare  le  scuole, 
di  conoscere  i bisogni  della  pubblica  istruzione,  di  estimare  giu- 
stamente gli  ufficiali  a cui  è commessa,  e di  dare  un  indirizzo  co- 
mune a tutto  quanto  lo  insegnamento  governativo.  Ma  se  nessuno 
contraddiceva  a questi  vantaggi,  parve  a taluno  che  una  siffatta 
ispezione  potesse  rincrescere  agl' insegnanti,  mettendo  in  dubbio 
la  loro  idoneità,  rendendo  incerta  la  loro  sorte,  e togliendo  il  pre- 
stigio di  autorità,  elio  non  è mai  soverchia  al  cospetto  della  gio- 
ventù . 

Veramente  quando  queste  ispezioni  fossero  ordinate  per  fini 
politici,  o fatte  da  uomini  di  dubbia  o di  poca  riputazione,  potreb- 
bero per  avventura  seguirne  gli  effetti  temuti  : ma  un  Governo  li- 
berale, che  fonda  tutta  la  sua  forza  nel  rispetto  della  pubblica 
opinione,  si  guarderà  bene  di  affidare  questo  gelóso  incarico  per 
tali  fini  e con  tali  mezzi,  talché,  condotta  l’ ispezione  secondo 
norme  determinate  e da  uomini  esperti,  più  che  ad  avvilire  gl’in- 
segnanti, gioverà  anzi  a distruggere  le  suggestioni,  che  per  motivi 
tutt’altro  che  didattici  sono  spesse  Vojte  fatte  ai  Ministri  contro 
gl’  insegnanti,  e specialmente  òonlro  i migliori,  i quali  per  la  loro 
dignitosa  condotta  non  vanno  sempre  a’  versi  di  chi  accatta  po-  ^ 
polarità. 

Farà  inoltre  una  tale  ispezione  conoscere  al  Governo  il  vero 
merito  degl’insegnanti  delle  scuole  medie,  e di  quelli  specialmente 
che  sono  degni  di  percorrere  una  più  alta  carriera;  manifestandosi 
il  valore  del  maestro  molto  meno  negli  scritti  che  nella  parola  viva 
e spontanea  sulla  cattedra,  e nella  attività  che  sa  imprimere,  c 
nello  amore  che  sa  inspirare  ne’  suoi  alunni  per  la  scienza  e per 
Lt  virtù. 
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I buoni  insegnanti  non  hanno  quindi  nulla  a temere  dalle  visite 
ordinate;  verso  tutti  si  useranno  que’modi  che  valgano  a migliorare 
P insegnamento,  senza  offendere  il  loro  decoro,  e che  pongano  il 
Governo  in  condizione  di  rimediare  ai  mali  inevitabili  nel  numero 
grande  d’ istituti  che  si  dovettero  improvvisamente  aprire  in  se- 
guito ai  rivolgimenti  politici. 

Riguardo  al  tempo  in  cui  tali  ispezioni  si  debbano  effettuare,  si 
proponeva  da  taluno  che  si  cominciassero  al  principio  dell’anno, 
per  riscontrarle  con  nuove  visite  sul  fine.  11  Ministro,  senza  legarsi 
a questo  sistema,  prenderà  consiglio  e dal  tempo  che  si  dovrà 
impiegare,  e dalla  spesa  che  potrà  esser  sostenuta  dal  pubblico 
erario. 

A dover  eseguire  questa  generale  ispezione  il  Ministro  propo- 
neva dieci  Commissioni,  cioè:  una  pel  Piemonte  e Liguria;  una 
per  la  Sardegna;  una  per  la  Lombardia;  una  per  PEmilia,  Marche 
ed  Umbria;  una  per  la  Toscana;  tre  per  le  Provincie  napoletane  ; 
e due  per  le  Provincie  siciliane.  Ciascuna  Commissione  sarebbe, 
a parere  del  Ministro,  composta  di  due  persone,  cioè  una  per  la 
parte  scientifica,  l’altra  per  la  letteraria. 

Credettero  alcuni  eccessivo  il  numero  delie  Commissioni,  come 
fu  chi  opinò  che  ogni  Commissione  si  avesse  a comporre  di  tre 
persone,  di  cui  due  si  occupassero  dello  insegnamento  letterario 
del  ginnasio  e del  liceo,  e la  terza  dell’insegnamento  scientifico 
in  tutti  e due  gl’istituti.  Vinse  in  massima  il  partito  che  non 
meno  di  due  persone,  nè  più  di  tre  componessero  ciascuna  Com- 
missione. 

Per  la  scelta  poi  il  Ministro  troverà  nel  Corpo  insegnante  o nel 
dirigente,  o fra  gli  uomini  illustri  nelle  scienze  e nelle  lettere  chi, 
associandosi  all’opera  degli  Ispettori  del  Ministero,  voglia  e sappia 
condurre  a buon  termine  un  atto  di  tanto  rilievo  e di  tanta  dif- 
ficoltà. 

Si  determinò  infine  che  le  Commissioni  ispettrici  debbano  pren- 
dere fra  loro  concerti  per  procedere  con  metodo  ed  indirizzo  uni- 
forme. 

È evidente  che  ogni  ispezione,  fatta  nei  modi  e dalle  persone 
sovra  indicate,  gioverà  d’assai  a rialzare  la  condizione  delle  scuole 
e dell’  educazione,  ed  acquisterà  in  faccia  al  paese  quella  confidenza 
senza  di  cui  un  provvedimento  anche  eccellente  non  produce  tutto 
il  bene  che  può  da  esso  aspettarsi.  Anzi  sarà  questo  l’unico  modo 
di  por  rimedio  alle  necessità  in  cui  versano  specialmente  le  Pro- 
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viiicie  meridionali,  dove  molti  insegnanti  furono  nominali  prov- 
visoriamente. Il  Governo  non  ha  altra  via  di  venire  ad  una  nomina 
definitiva  che  quella  di  verificare  come  essi  adempiano  le  parti  del 
loro  ufficio,  come  non  ha  altro  modo  di  porre  in  chiaro  la  verità 
di  molte  lagnanze  che  pervengono  al  Ministero  intorno  ad  alcuni 
professori  di  quelle  Provincie,  lagnanze  non  sempre  fondate,  e 
sovente  mosse  da  studio  di  parte,  o dal  desiderio  di  occupare  i 
posti  di  quelli  che  si  calunniano.  11  Governo  ha  quindi  il  dovere  di 
accertar  le  cose,  e di  procurare  i mezzi  onde  poter  difendere 
dalle  false  accuse  quelli  che  prestano  l'opera  loro  alla  nazione. 
Aggiungasi  per  ultimo  che  alcuni  insegnanti  valorosi  e benemeriti, 
i quali  forse  sono  oggetto  di  queste  censure  o calunnie,  possono, 
altrove  collocati,  adempiere  il  loro  ufficio  con  più  autorità  e buon 
successo.  • 

Queste  ragioni,  che  non  sono  cosi  proprio  d’  una  Provincia  da 
non  potersi  eziandio  applicare  alle  altre  del  Regno,  dimostrano 
l’ importanza  e la  giustizia  di  tale  provvedimento. 

Rimane  ora  il  terzo  quesito,  indicato  dal  suddetto  R.  Decreto, 
intorno  a conferenze  autunnali  che  si  vorrebbero  istituire  per 
maestri  delle  scuole  medie.  Contro  le  quali  si  oppossero  i me- 
desimi dubbi,  che  già  furono  sciolti  riguardo  alla  seconda  que- 
stione. 

Fu  chi  credette  non  bastare  a queste  conferenze  le  sedi  fissate 
dal  R.  Decreto,  ed  aggiunse  perciò  alle  Università  di  Pisa,  di  Napoli 
e di  Torino  quella  di  Palermo,  sia  per  la  lontananza  di  questa 
città  dalle  altre,  sia  pel  numero  degl’insegnanti  che  vi  possono  ac- 
correre. 

Così  pure  si  osservò  che  sarebbe  stato  utile  non  escludere  dalle, 
conferenze  le  discipline  matematiche,  fìsiche  e naturali.  Fu  notato 
che  alcuni  abbastanza  dotti  in  siffatte  scienze  otterrebbero  un  t 
frutto  maggiore  ed  adeguato  senza  dubbio  al  loro  ingegno,  se  per  \ 
tempo  conoscessero  e seguissero  le  norme  che  sono  più  acconce  f 
all’ efficacia  dell’insegnamento  elementare,  là  dove  accade  sovente 
che  professori  di  scuole  medie  scambino  la  loro  cattedra  modesta 
con  quella  delle  Università  e delle  Accademie,  e dettino  lunghe 
dissertazioni,  dimentichi  del  grado  d’ istruzione  di  cui  gli  alunni 
loro  sono  capaci. 

A tali  conferenze  sarebbe  desiderabile  che  intervenissero  tutti 
gl’insegnanti,  per  cooperare  ciascuno  per  la  parte  sua  quasi  a un 
mutuo  insegnamento,  a che  sostanzialmente  si  deve  ridurre  lo  scopo 
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di  tale  provvedimento.  In  ogni  modo  il  Ministro  terrà  in  conto  di 
merito  lo  spontaneo  accorrere  che  essi  vi  faranno. 

Intanto,  siccome  le  ispezioni  faranno  conoscere  al  Ministro  i pro- 
fessori che  più  ne  abbisognino,  e siccome  è grande  il  numero  di  . 
quelli  che  sano  reggenti  ed  incaricati  provvisoriamente,  questi, 
volendo  essere  confermati,  sentiranno  il  benefizio  d’assistere  a 
tali  conferenze.  ‘ • « ’ 

Dalle  cose  dette  sulle  conferenze  magistrali  superiori  da  istituirsi 
pei  professori  delle  scuole  secondarie,  appare  dunque  chiaramente 
quale  debba  essere  l’indole  e lo  scopo  loro.  Esse  saranno  come 
una  scuola  normale,  temporanea  e improvvisata,  alla  quale  con- 
verranno i professori  non  per  imparare  le  scienze,  le  lingue  e let- 
c terature  classiche,  ma  per  il  metodo  col  quale  essi  debbono  insc- 
io gnarle  ai  giovani.  Non  saranno  lezioni  accademiche,  ma  conversa- 
zioni ed  esercizi  pratici  sia  nello  interpretare  i classici,  sia  nella 
esposizione  delle  dotti-ine,  e nell’  uso  degli  strumenti,  c nelle  ap- 
plicazioni scientifiche. 

E riguardo  al  disegno  di  questa  istituzione  ricordò  il  Ministro 
; che  a simili  conferenze  nel  1791  furono  chiamati  in  Parigi  tutti 
i maestri  delle  scuole  medie  di  Francia,  che  da  essa  ebbe  la 
prima  origine  la  celebre  Scuola  normale  di  quel  paese,  che  tali 
conferenze  furono  illustrate  da  Monge,  da  Lagrange,  da  Sicard,  da 
\ Laharpe  ed  altri,  i quali  diedero  il  primo  impulso  al  progresso 
degli  studi  secondarii  francesi;  esempio  illustre  e proficuo,  che 
all’  Italia  non  deve  essere  grave  l’ imitare  nelle  presenti  condizioni 
del  suo  insegnamento  secondario. 

Esposte  le  opinioni  che  prevalsero  nelle  conferenze  fiorentine, 
non  è uopo  estendersi  in  parole  per  provare  la  necessità  dei  due 
provvedimenti,  ai  quali  si  riferisce  l’unito  Decreto,  cioè:  — 4°  l’in- 
carico che  si  darebbe  .ad  una  Commissione  apposita  di  esaminare 
i libri  che  sono  in  uso,  o che  sono  proposti  per  le  nostre  scuole, 
a line  di  scegliere  quelli  che  meritano  d'esser  approvati  e rac- 
comandati agl’insegnanti;  — 2°  di  affidare  nei  primi  mesi  dell' anno 
scolastico  ad  un’altra  Commissione  un’ispezione  straordinaria  in 
tutte  le  scuole  secondarie  classiche  del  Regno,  mediante  la  quale, 
ben  conosciuta  la  condizione  di  tali  insegnamenti,  si  possano  dare 
così  ai  maestri  come  alle  Autorità  locali  quei  consigli  e quegli 
indirizzi  che  parranno  più  opportuni  e valevoli;  e per  tal  modo 
preordinare  quelle  conferenze  magistrali  di  cui  si  fa  parola  nel 
Decreto  del  5 ottobre,  ed  alle  quali  sarebbero  invitali  segnatamente 
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i reggenti  delle  cattedre  nelle  vacanze  autunnali  dell'anno  pros- 
simo. 

Ma  il  successo  di  questi  provvedimenti  potrebbe  tuttavia  essere 
dubbio,  se  a recarli  ad  effetto  non  fossero  chiamati  uomini  la 
cui  capacità  sia  universalmente  riconosciuta,  e il  nome  per  se 
solo  una  guarentigia  ; e il  sottoscritto  si  persuade  che  essi  al- 
T Italia  non  manchino,  designati  come  sono  parecchi  e dai  servizi 
resi  alla  pubblica  istruzione,  e dalla  bontà  delle  opere  didattiche 
da  loro  pubblicate. 

t , t *•<  * 

* ( ' * • > j t 

VITTORIO  EMANITELE  li 

, / « . > ' • , * . 

Visto  il  Decreto  del  5 ottobre  1862  relativo  alle  Conferenze 
tenute  in  Firenze  per  provvedere  ai  bisogni  più  urgenti  dell’in- 
segnamento secondario;  — Volendo  attuare  conformemente  al 
risultato  delle  medesime  Conferenze  i provvedimenti  indicati  nel 
suddetto  Nostro  Decreto:  — Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro 
Segretario  di  Stato  per  la  pubblica  Istruzione. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1 . Sono  istituite  due  Commissioni  : una  per  la  scelta  dei 
libri  da  approvarsi  per  le  scuole  elementari  c secondarie;  f altra 
perla  ispezione  straordinaria  da  eseguirsi  nei  primi  mesi  del  pre- 
sente anno  scolastico  1862-63  in  tutte  le  scuole  secondarie  del 
Regno,  con  incarico  di  accertarne  lo  stato  e di  fornire  i dati  neces- 
sari a preordinare  le  Conferenze  magistrali  superiori  da  tenersi 
presso  le  Università  di  Napoli,  Pisa  e Torino,  alle  quali  saranno 
segnatamente  invitati  e reggenti  ed  incaricati  delle  scuole  pre- 
dette. • 

Art.  2.  Con  Decreto  Ministeriale  saranno  eletti  i membri  delle 
predette  due  Commissioni  fra  le  persone  più  autorevoli  nelle  ma- 
terie scolastiche,  e saranno  stabilite  le  norme  ed  attribuzioni  relative 
al  loro  incarico. 

Art.  3.  Si  farà  fronte  alla  relativa  spesa  per  l’anno  corrente  con 
le  somme  impostate  al  capitolo  4°  del  Bilancio  del  Ministero  di 
pubblica  Istruzione  in  quanto  concerne  la  Commissione  per  la 
ispezione  straordinaria,  ed  al  capitolo  68u  in  quanto  riguarda  la 
Commissione  dei  libri  di  testo;  e per  gli  anni  successivi,  coi  fondi 
stanziati  nei  capitoli  corrispondenti. 

19 
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Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  pubblica  Istruzione 
è incaricato  ecc. 

Dato  a Torino,  addì  2 novembre  1862. 

VITTORIO  EMANUELE 

C.  Matteucci. 


DECRETO  MINISTERIALE 


in  data  del  4 novembre  1862.  — Nomina  della  Commis- 
sione per  esaminare  c riferire  sui  libri  di  testo  ad  uso  delle 
Scuole  elementari  e secondarie,  istituita  coll’ anzi  ripro- 
dotto R.  Decreto.  , . ..  , 


•*  • * • • / 

IL  MINISTRO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

. * * ' * * *-  ■ • •*  — 

Visto  il  R.  Decreto  del  2 novembre  1862;  — Volendo  provve- 
dere a quanto  in  esso  R.  Decreto  si  propone  pei  libri  di  testo, 

DETERMINA  : 

Art.  1 . È istituita  una  Commissione  incaricata  di  prendere  in 
esame  i libri  destinati  all’  insegnamento  nelle  scuole  elementari  e 
secondarie,  e di  fare  al  Ministro  le  proposte  atte  a procurare  alle 
scuole  suddette  i buoni  trattati  e testi  di  cui  abbisognano. 

Sono  parte  di  questa  Commissione  i Signori  : Tommaseo  Nicolò 
— Bernardi  abbate  Iacopo  — Rayneri  prof.  Antonio,  Membro  del 
Consiglio  Superiore  di  pubblica  istruzione  — Blaserna  professore 
Pietro  — Cornalia  prof.  Emilio  — Cremona,  prof.  Luigi  — Conti 
prof.  Augusto  — Bertini  prof.  Giovanni  Maria,  Membro  del  Con- 
siglio Superiore  di  pubblica  istruzione  — Vannucci  prof.  Atto  — 
Fornari  Vito,  Bibliotecario  in  Napoli. 
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Art.  2.  Questa  Commissione  si  divide  in  tre  sezioni,  cioè:  — una 
pei  libri  relativi  alle  scuole  elementari  composta  dei  signori  Tom- 
maseo, Bernardi,  Rayneri,  — due  pe’  libri  delle  scuole  secon- 
darie composta  : per  la  parte  scientìfica , dei  signori  Blaserna, 
Cornalia,  Cremona  ; per  la  parte  letteraria , de'  signori  Conti, 
Bertini,  Vannucci,  Foruari. 

Art.  3.  A ciascuna  di  queste  sezioni  saranno  trasmessi  i rispet- 
tivi libri,  perchè  si  proceda  all’  esame  dei  medesimi,  dividendoli 
fra  le  persone  che  le  compongono. 

Art.  4.  Sopra  ogni  libro  sarà  significato  in  iscritto  un  giudizio 
speciale,  e ciascuna  sezione  dovrà,  tre  mesi  dopo  l’emanazione  del 
presente  Decreto,  presentare  una  relazione  sul  lavoro  che  avrà 
compiuto,  accompagnandola  con  le  conclusioni  relative:  1°  ai  libri 
die  meritano  d’essere  approvati;  2°  alle  materie  per  cui  potrà  es- 
sere necessaria  la  compilazione  di  nuovi  libri,  istituendo  a tal 
uopo  opportuni  concorsi,  o dando  a persone  competenti  appositi 
incarichi,  o facendo  uso  di  libri  forestieri,  e ordinando  che  siano 
tradotti  e adattali  alle  nostre  scuole. 

Art.  5.  Le  suddette  relazioni  formeranno  il  soggetto  d una  pub-  • 
blicazione  da  distribuirsi  agli  Istituti  scolastici  del  Regno. 

Art.  6.  A ciascuno  de’  Membri  della  Commissione,  istituita  col 
presente  Decreto,  saranno  concesse  lire  500  d’ indennità  per  le 
spese  da  essi  sostenute  nel  compimento  del  loro  incarico. 

Dato  a Torino,  addì  4 novembre  1802. 

Il  Ministro 
MATTEUCC1. 
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del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  lì.  Provveditori 
agli  studi  ed  ai  Presidi  de ’ Licei,  in  data  del  5 novembre 
4862.  — Modificazione  all’orario  stabilito  dal  Regola- 
mento 22  settembre  4860,  per  quanto  riguarda  l'insegna- 
mento della  Matematica  ne’  Licei. 


Ne’  speciali  rapporti  sull’  andamento  degli  studi  liceali  fu  da  pa- 
recchi lamentato  che,  cosi  ripartito  com’  è ora,  l’ insegnamento 
della  matematica  o non  riceva  tutto  lo  svolgimento  che  è neces- 
sario, o patisca  nel  secondo  anno  di  corso  una  perniciosa  inter- 
ruzione. 

Certamente  il  pensiero  dell’autore  del  Regolamento  fi  settembre 
lKfiO  fu  quello  d’antivenire  siffatti  inconvenienti,  perocché  esso 
abbia  avvisato  che  gl"  insegnamenti  della  statica  e della  dinamica 
fossero  una  prosecuzione  di  quelli  della  matematica  impartiti  nel 
primo  anno  di  corso,  ed  un  anello  di  congiunzione  agli  altri  da  con- 
tinuarsi nel  terzo  anno. 

Tuttavia  poiché  nell’  attuazione  consimile  intento  non  fu  piena- 
mente raggiunto,  ed  essendo  di  tutta  importanza  che  gli  studi  di 
matematica  nei  corsi  liceali  facciansi  senza  interruzione  e robusta- 
mente, questo  Ministero  ha  reputato  conveniente  di  recare  per 
quest’  anno  scolastico,  a titolo  d’ esperimento,  una  lieve  modifica- 
zione nell’  orario  stabilito  dall’  art.  5 del  precitato  Regolamento 
in  quanto  riguarda  l’insegnamento  della  matematica. 

11  numero  delle  ore  settimanali  di  lezione  da  consacrarsi  ad  esso 
continuerebbe  ad  essere  per  tutto  il  corso  triennale  di  il;  sa- 
rebbe però  ripartito  nel  modo  seguente;  — 4°  anno,  ore  6,  Al- 
gebra c Geometria  secondo  i Programmi.  — 2°  anno,  ore  2, 
Trigonometria , Statistica , Dinamica  secondo  i Programmi. — 
3“  anno,  ore  3,  Le  proposizioni  d’ Algebra  e di  Geometria  se- 
gnate nei  Programmi  colla  indicazione  (3). 
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Per  tal  guisa  il  Professore  di  matematica  avrà  modo  di  guidare 
senza  intervallo  d’ interruzione  i propri  discepoli  per  tutto  intiero 
il  corso,  e di  proseguire  il  suo  insegnamento  più  gradatamente; 
ed  il  Professore  di  fisica  potrà  occuparsi  con  maggior  estensione 
della  parte  sperimentale  della  fisica. 

1 signori  Provveditori  e Presidi  avranno  cura  che  questa  modi- 
ficazione sia  attuata  diligentemente;  e poiché  essa,  come  fu  detto, 
debbe  servire  d’esperimento,  vorranno  tener  dietro  con  ispeciale 
attenzione  ai  risultati  di  essa  per  riferirne  poi  a questo  Ministero. 


Per  il  Ministre 
Brioschi. 


Digitized  by  Google 


! 


I ■ lì  ! . 
li,  ! ' 


) r.  ■ r ■ ■ft-.f..-,  r < r-  ' ri  Q 

lì*-!  i i . U iv  ‘ V v,  J .!{  ; 


Digilized  by  Google 


Digitized  by  Google 


■t 


* 


•'I  < J / 
• ....  f 


I ■» 


i » 

V • < ‘ i ■ ; a >i 


.‘i  l i « J.  / <1  J \> f il:  ?' 


Digìtized  by  Google 


ATTI  UFFICIALI 


SULLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

NELLE  ANTICHE  PROVINCIE 


R.  DECRETO  (N°  258  Parte  suppl.) 

in  data  2 febbraio  4862,  con  cui  pi  sopprime  la  Commis- 
sione incaricata  d’amministrare  le  rendite  del  R.  Col- 
legio-Convitto di  Cagliari. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Visti  i Reali  Decreti  4 ottobre  1848  e 25  agosto  1 8b0  ; — Rite- 
nuto che  il  Convitto  di  Cagliari  è stato  ordinato  secondo  il  piano 
dei  Convitti  nazionali;  — Sulla  proposizione  ecc. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

AnT.  1.  È soppressa  la  Commissione,  instiluita  con  R.  Decreto  4 
novembre  1851,  per  rarnministrazione  delle  rendite  del  Regio  Col- 
legio-Convitto di  Cagliari,  composta  dell’Intendente  generale  di 
quella  Divisione  amministrativa,  dell’avvocato  Pietro  Salaris  mem- 
bro del  Consiglio  universitario,  e del  Regio  Provveditore  agli  studi 
di  quella  Provincia. 

Art.  2.  L’amministrazione  stessa  sarà  quind’  innanzi  affidata  al 
Consiglio  del  Convitto  nazionale  medesimo,  il  quale  dovrà  unifor- 
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marsi  alle  disposizioni  già  stabilite  o da  stabilirsi  pei  Convitti  na- 
zionali. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Torino,  addì  2 febbraio  1862.  , • 

* V 

VITTORIO  EMANI; ELE 

K.  De-Sanctis. 


R.  DECRETO  (N*  938) 

in  data  30  ottobre  4862,  relativo  all'ordinamento  degli 
studi  secondari  della  città  di  Aosta. 


VITTORIO  EMANUELE  «* 

Visti  gli  articoli  190,  274  e 374  della  Legge  organica  sul  pub- 
blico insegnamento  del  13  novembre  1859;  — Viste  le  domande 
sporte  dal  Municipio  d' Aosta  relativamente  all’  ordinamento  degli 
studi  secondari  in  quel  capo-luogo  di  Circondario;  — Nell’intento 
di  conciliare  le  esigenze  della  pubblica  istruzione  colle  condizioni 
speciali  in  cui  trovasi  la  maggior  parte  del  Circondario  stesso  ; — 
Sulla  proposta  ecc. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  Gli  insegnamenti  dei  corsi  ginnasiali  e liceali  e della 
scuola  tecnica  della  città  d'Aosta  saranno  per  l’anno  scolastico 
1862-63  regolati  da  norme  speciali,  convenute  tra  il  predetto  Nostro 
Ministro  ed  il  Municipio  della  città  sopra  indicata,  da  approvarsi 
per  Decreto  ministeriale. 

Art.  2.  Il  concorso  dell'  erario  pubblico  nella  spesa  occorrente 
per  gli  insegnamenti  accennati  nel  precedente  articolo  continuerà 
ad  essere  sulle  basi  del  bilancio  del  Ministero  di  pubblica  Istru- 


Digitized  by  Google 


R.  DECRETO  30  OTTOBRE  1862  155 

zione  per  1’  esercizio  corrente,  salvi  que’  sussidi,  a cui  il  Municipio 
d’Aosta  potrà  aspirare  perla  scuola  tecnica  a norma  dell’art.  131 
del  Regolamento  approvato  con  Nostro  Decreto  del  19  settembre 
1860. 

Art.  3.  Nulla  è innovato  per  quanto  concerne  il  patrimonio  par- 
ticolare delle  scuole  d’Aosta. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Torino,  addi  30  ottobre  1862. 

VITTORIO  EMANUELE 


-,  C.  Matteucci. 

i • v ' / * , ' t « > ...  1 • ■ • 
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SOLLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

IN  LOMBARDIA 

— S?~>i  — - — 


/ 

R.  DECRETO  (N°  4783) 


in  dala  22  marzo  481)4,  col  quale  si  approva  il  seguente 
nuovo  Statuto  organico  pel  Collegio  Reale  delle  Fanciulle 
in  Milano. 


VITTORIO  EHAHCELE  II 


Visto  il  Decreto  19  settembre  1808,  con  cui  Napoleone  I istituiva 
in  Milano  il  Collegio  Reale  delle  Fanciulle;  — Visto  il  Regolamento 
generale  stabilito  successivamente  per  quell’Istilulo  con  Risoluzione 
del  l»  agosto  1818  di  S.  M.  l’Imperatore  d’Austria;  — Nell’inten- 
dimento d’ introdurre  nel  detto  Collegio  quelle  nuove  discipline 
che,  senza  alterarne  la  primitiva  indole,  valgano  a metterlo  in  ar- 
monia colle  istituzioni  nazionali,  ed  a procacciargli  maggior  pro- 
sperità; — Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  ece. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Art.  1.  È approvato  lo  Statuto  organico  pel  Collegio  Reale  delle 
Fanciulle  in  Milano,  annesso  al  presente  Decreto,  e firmato  d’ or- 
dine nostro  dal  Ministro  predetto. 
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Art.  2.  Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  anteriori  contrarie 
allo  stesso  Statuto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Torino,  addì  22  marzo  1861. 

VITTORIO  EMANUELE 

T.  Mamiani. 


STATUTO  ORGANICO 

DEL 

'*  » 

COLLEGIO  REALE  DELLE  FANCIULLE  IN  MILANO 

» 

Capo  I. 

* _ » < 

Insegnamenti. 

Art.  1.  Gl’ insegnamenti  nel  Collegio  Reale  delle  Fanciulle  in 
Milano  sono  ripartiti  in  due  corsi,  l’uno  elementare  di  quattro 
classi,  e l’altro  perfettivo  di  tre. 

Art.  2.  Il  corso  elementare  comprende  tutte  le  materie  pre- 
scritte per  le  scuole  femminili  dalla  Legge  13  novembre  1859,  e si 
compie  a norma  dei  veglianti  regolamenti  per  tutte  le  altre  scuole 
pubbliche.  Però  cominciando  dal  quarto  anno  di  corso  saranno 
aggiunti  gli  elementi  della  grammatica  francese. 

ART.  3.  Il  corso  perfettivo  comprende  le  seguenti  materie:  ca- 
techismo e storia  sacra; -nozioni  elementari  dei  doveri  e dei  dirìtt 
verso  la  famiglia  e la  civile  società  ; lingua  e letteratura  italiana; 
geografia  e storia,  e particolarmente  dell’Italia;  aritmetica,  siste- 
ma metrico,  e computisteria  casalinga  ; nozioni  elementari  di  scienze 
naturali  e d’ igiene  ; disegno  lineare  e d’ ornato  ; lingua  francese. 
A queste  materie  può  aggiungersi,  a talento  delle  alunne  e dei 
loro  genitori,  lo  studio  di  qualche  altra  lingua  straniera  vivente. 
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Art.  4.  In  ambo  i corsi  poi  sono  obbligatori  i lavori  donneschi, 
la  danza,  la  ginnastica  ed  il  canto  corale.  — A talento  pure  delle 
alunne  e dei  genitori,  potrà  aggiungersi  lo  studio  di  qualche  parte 
della  musica  e della  pittura.  — Gli  insegnamenti  liberi  si  daranno 
a spese  delle  famiglie  delle  fanciulle  a cui  saranno  impartiti. 

Capo  11. 

Aiutine. 

Art.  5.  11  numero  delle  alunne  è fissato  a centoventi.  Venti- 
quattro  sono  ammesse  gratuitamente. 

Art.  6.  1 posti  gratuiti  sono  serbati  alle  fanciulle  appartenenti 
a famiglie  civili,  ed  i cui  genitori  abbiano  reso  notevoli  servigi 
allo  Stato  o colle  opere  dell’ ingegno  o nelle  magistrature,  nella 
milizia,  nell’amministrazione  e nell'insegnamento  pubblico. 

Art.  7.  La  retta  annua  per  ogni  alunna  che  non  ha  posto  gra- 
tuito è di  lire  800,  pagabili  in  rate  trimestrali  anticipate. 

Art.  8.  Nell’entrare,  tanto  le  alunne  a posto  gratuito,  quanto  le 
paganti,  debbono  dare  per  una  sola  volta  lire  300  per  la  provvisto 
del  corredo.  — Debbono  ancora  e le  une  e le  altre  pagare  annual- 
mente, ed  a trimestri  anticipati,  la  somma  di  lire  200  per  la  con- 
servazione delle  vesti  e della  biancheria. 

Art.  9.  Non  sono  ammesse  nel  Collegio  prima  degli  anni  sette 
di  età,  e più  tordi  dei  dodici.  — Le  ammesse,  quando  non  incor- 
rano nella  pena  dell’esclusione,  possono  permanervi  fino  ai  diciotto 
anni.  — Ma  per  modo  eccettuativo,  il  Consiglio  di  vigilanza,  costi- 
tuito a norma  del  presente  Statuto,  potrà,  coll’assenso  del  Ministro 
della  pubblica  Istruzione,  concedere  che  rimangano  oltre  al  ter- 
mine di  quella  età  le  alunne  che  avessero  dato  prova  di  singolare 
attitudine  per  diventare  istitutrici  o maestre  nel  Collegio. 

Art.  10.  Il  Giornale  ufficiale  del  Regno  dà  avviso  dei  posti  va- 
canti, indicando  quali  e quanti  siano  i gratuiti,  quali  e quanti  gli 
altri.  • 

Art.  11.  Le  domande  d’ammissione  vogliono  essere  indirizzate 
al  Consiglio  d\  vigilanza  del  Collegio,  e accompagnate:  1°  dalla  fede 
di  nascita  ; 2°  dall’attestato  di  vaccinazione  o di  vaiuolo  naturale  ; 
3°  dalle  carte  provanti  la  condizione  del  padre  ; 4“  dall’obbliga- 
zione  del  padre,  o di  chi  ne  fa  le  veci,  all'adempimento  delle  con- 
dizioni prescritte  dagli  art.  7 ed  8. 
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Art.  12.  li  Consiglio  di  vigilanza  propone  all’ approvazioue  del 
Ministro  della  pubblica  Istruzione  le  alunne  da  ammettersi  a posto 
gratuito;  ed  all’approvazione  del  Governatore  della  provincia  di 
Milano  l’ammissione  delle  paganti. 

Art.  13.  Tutte  le  alunne  indistintamente  debbono  assoggettarsi 
alle  discipline  interne  del  Collegio,  vestire  alla  foggia  comune  pre- 
scritta, ed  avere  uguale  trattamento. 

Art.  14.  11  Collegio  sta  aperto  per  le  educande  tutti  i dodici  mesi 
dell’anno.  — Ma  per  gf  insegnamenti  è dato  un  mese  di  vacanza, 
durante  il  quale,  a richiesta  dei  parenti,  potranno  le  alunne  recarsi 
alle  famiglie  loro  per  uno  spazio  non  maggiore  di  venti  giorni.  — 
Il  tempo  passato  in  famiglia  non  è diffalcato  dalla  retta. 


Capo  III 

, , . » » • * • , 1 /*  * » 

Direttrice,  Vice-direttrici,  Insegnanti  ed  Istitutrici. 

Art.  15.  Al  governo  del  Collegio  è posta  una  Direttrice,  la  quale 
veglia  sul  buon  andamento  morale,  disciplinale  ed  economico  del- 
l’Istituto. 

Akt.  16.  È coadiuvata  nelle  sue  incumbenze  da  due  Vice-diret- 
tric,  di  cui  funi  attende  specialmente  agli  studi  ed  alla  disciplina 
delle  scuole,  e l’altra  all’ amministrazione  interna,  al  buon  ordine 
della  masserizia,  alla  nettezza  della  casa,  ed  alla  disciplina  fuori 
di  scuola.  .• 

Art.  17.  L’istruzione  elementare  è data  da  quattro  Maestre  in- 
terne. — La  perfettiva,  da  Maestre  interne  o da  persone  estranee. 

— Le  Maestre  interne  non  hanno  altri  obblighi  fuori  di  quello  di 
impartire  gl’  insegnamenti  loro  commessi. 

Art.  18.  Le  alunne  poi,  eccetto  le  ore  di  scuola,  sono  continua- 
mente  assistite  da  Istitutrici,  di  cui  ve  n’ha  una  per  ogni  sezione. 

— La  sezione  non  può  contenere  più  di  venti  alunne,  nè  meno  di 
di  dieci* 

Art.  19.  Esse  vengono  pure  assistite  durante  le  lezioni  dalla 
Vice- direttrice  degli  studi,  o da  una  Istitutrice  da  lei  deputata, 
sempre  quando  tali  lezioni  non  sieno  date  da  una  Maestra  interna. 

Art.  20.  La  Direttrice,  le  Vice-direttrici,  le  Maestre  interne  e le 
Istitutrici,  oltre  allo  stipendio  fissato  dalla  Tabella  annessa  al  pre- 
sente Statuto,  hanno  l'alloggio  in  Collegio,  il  vitto,  l’assistenza  me- 
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■dica,  le  medicine,  il  lume,  la  legna  e l’ imbiancatura  a spese  del 
Collegio.  * 

Art.  21.  La  Direttrice  riceve  dalle  due  Vice-direttrici  un  rap- 
porto verbale  giornaliero  sul  portamento  delle  alunne  e sull’ anda- 
mento del  Collegio,  ed  uno  settimanale  per  iscritto;  si  accerta  essa 
medesima  dello  stalo  delle  cose  con  diligenza  e cura  incessante  , 
ed  una  volta  al  mese  ne  rende  conto  al  Consiglio  di  vigilanza. 

Art.  22.  In  caso  di  malattia  o d’altro  impedimento  . ed  in  sua 
assenza  è rappresentata  dalla  Vice-direttrice  più  anziana  nel- 
le il'lic  io. 

Art.  23.  La  Direttrice  e le  Vice-direttrici  sono  nominate  per 
Decreto  Reale. 

Art.  24.  Le  Maestre  interne  sono  nominale  con  Decreto  mini- 
steriale, e prescelte  fra  le  alunne  di  cui  neH'ullimo  paragrafo  del- 
l’art.  9,  purché  siano  munite  della  patente  di  Maestra  elementare 
superiore,  o siano  Maestre  uscite  dalle  scuole  normali  governative. 

— Le  Istitutrici  sono  pur  nominate  con:  Decreto  ministeriale,  e 
scelte  tra  le  allieve  interne  sovraccennate,  o tra  le  giovani  nate 
od  educate  in  Toscana.  — In  ogni  caso  debbono  avere  la  patente 
di  Maestra  elementare  almeno  del  grado  inferiore. 

Art.  25.  I servigi  prestati  nel  Collegio  dalla  Direttrice,  dalle 
Vice-direttrici,  dalle  Maestre  interne  e dalle  Istitutrici  ; saranno 
loro  computati  per  la  pensione  a norma  delle  discipline  vigenti  , 
pegli  insegnanti  delle  scuole  mezzane  governative. 

Capo  IV. 

Dotazione  del  Collegio. 

Art.  2fi.  Al  mantenimento  del  Collegio  provvede  il  bilancio  pas- 
sivo del  Ministero  di  pubblica  Istruzione,  comprendendovi  la  spesa  • 
dei  ventiquattro  posti  gratuiti,  e quella  de’  premi.  — La  somma 
delle  retribuzioni  pagate  dalle  alunne  a norma  del  presente  Statuto 
sarà  esatta  per  conto  del  Governo,  ed  inscritta  nel  bilancio  attivo 
dello  Stato. 

Capo  V. 

Consiglio  di  vigilanza. 

Art.  27.  Ter  vegliare  1* amministrazione  e la  direzione  del  Col- 
legio è costituito  un  Consiglio  di  vigilanza,  le  cui  facoltà  sono  : 


Digitized  by  Google 


162  APPENDICE  AL  CODICE  DISTRUZIONE 

lo  di  esaminare  le  domande  delle  fanciulle  per  entrare  in  Collegio, 
di  proporre  al  Ministero  quelle  da  ammettersi  a posto  gratuito,  ed 
al  Governatore  di  Milano  quelle  a pagamento;  2°  di  compilare  ogni 
anno,  almeno  nel  mese  di  ottobre,  il  bilancio  di  previsione  del 
Collegio,  e di  proporlo  all’approvazione  del  Ministero;  3»  di  rive- 
dere, almeno  nella  prima  quindicina  d’aprile,  il  bilancio  passivo,  e 
trasmetterlo  colle  proprie  avvertenze  al  Ministero,  e prendere  o 
proporre  i necessari  provvedimenti  per  ogni  emergenza  economica; 
4°  di  ricevere  almeno  una  volta  al  mese  un  rapporto  dalla  Diret- 
trice sull’andamento  del  Collegio,  e curare  la  conservazione  del 
presente  Statuto  e dei  regolamenti  annessi;  5°  di  visitare  le  scuole 
per  farne  relazione  almeno  due  volte  ranno  al  Ministro  ; 6°  di 
compiere  tutti  quegli  altri  atti  che  sono  previsti  dal  presente  Sta- 
tuto e dagli  speciali  regolamenti. 

Art.  28.  La  vigilanza  sugli  studi  e su  tutto  quanto  si  attiene  al- 
l’istruzione delle  alunne  è in  particolar  modo  raccomandata  al  Pre- 
sidente del  predetto  Consiglio  di  vigilanza. 

Art.  29.  Onesto  Consiglio  è composto;  dell’alto  Ispettore  degli 
studi  superiori  in  Milano,  creato  col  1°  articolo  del  Regolamento 
approvato  col  Regio  Decreto  6 gennaio  1861;  del  Regio  Provvedi- 
tore agli  studi  della  Provincia  ; del  Regio  Ispettore  provinciale 
delle  scuole  primarie;  di  uno  appartenente  al  Consiglio  amministra- 
* tivo  della  Provincia,  eletto  dalla  Deputazione  provinciale  ; di  un 
Consigliere  comunitativo  della  città  di  Milano;  eletto  dalla  Giunta 
municipale  della  stessa  città;  di  due  persone  elette  dal  Ministero 
di  pubblica  Istruzione.  — I Consiglieri  eletti*  durano  in  carica  tre 
anni,  e possono  essere  confermati. 

Art.  30.  Alle  tornate  dei  Consiglio  ha  sempre  diritto  d’interve- 
nire la  Direttrice,  ma  senza  voto  deliberativo. 

Art.  31.  L’alto  Ispettore  degli  studi  superiori  è presidente  del 
Consiglio.  — Ogni  anno  viene  eletto  fra  i Consiglieri  dal  Ministro 
della  pubblica  Istruzione  un  Vice-presidente  ed  un  Segretario  del 
Consiglio  stesso.  — Il  Consiglio  si  raduna  a cura  del  presidente 
almeno  una  volta  al  mese,  ed  ogni  ora  che  l'interesse  del  Collegio 
Io  richiegga. 
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Capo  VI. 

Disposizioni  generali. 

Art.  32  Sono  addetti  al  Collegio  un  Direttore  spirituale  ed  un 
Segretario  economo,  ambedue  scelti  e nominati  dal  Ministro. 

Art.  33.  Con  regolamenti  ed  istruzioni  particolari  emanate  dal 
Ministero  della  pubblica  Istruzione  si  provvederà  a determinare 
specificamente  le  facoltà  del  Consiglio  di  vigilanza,  della  Direttrice, 
delle  Vice-direttrici,  del  Direttore  spirituale,  degli  Insegnanti,  del 
Segretario  economo  e delle  Istitutrici,  sulla  disciplina  interna,  sulla 
distribuzione  e sui  limiti  dell’ insegnamento,  e su  quanto  concerne 
ramministrazione  economica  del  Collegio. 

Art.  34.  È approvata  la  Tabella  annessa  al  presente  Statuto  circa 
gli  emolumenti  delle  persone  addette  al  Reale  Collegio  delle  Fan- 
ciulle. 

Torino,  22  marzo  1861. 

Visto  d’ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro 
T.  MAMIAN1. 
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TABELLA 


degli  emolumenti  per  il  personale  addetto  al  Reale  Collegio 
delle  Fanciulle  in  Milano,  annessa  allo  Statuto  organico 
approvato  con  R.  Decreto  22  marzo  1861. 


FUNZIONI 

HtOlMEJTO 

MHI 

1 

OSSEKV  AZIONI 

persona  .e 

i 

complessiva 

- 

Direttrice  .... 

4,000 

» 

4,000 

» 

’ l 

2 Vice-Direttrici . . . 

1,500 

» 

3,000 

» 

Direttore  spirituale  . 
2 Maestre  interne  delle 

800 

» 

800 

t> 

classi  elementari  su- 

periori 

1,000 

» 

2,000 

» 

2 Maestre  interne  delle 

• .1  j i.i'l-?  1^ 

classi  elementari  in- 
feriori   

800 

» 

1,600 

)) 

7 Istitutrici  . . 

500 

kJ 

3,500 

» 

Le  Istitutrici  avranno 

il  diritto  tl'un  au- 

Segretario-Economo  . 
Incaricato  dell'  inse- 

3,000 

1) 

3,000 

» 

mento  del  quinto 
ad  ogni  decennio. 

gnamento  religioso 
nel  corso  perfettivo. 

500 

» 

500 

» 

1 Insegnanti  speciali 

per  le  materie  prin- 
cipali nel  predetlo 

. 

corso 

1,500 

D 

6,000 

» 

Quando  alcunodi  qui-- 

sti  unici  sia  coni- 

3 Incaricati  straordi- 

messo  ad  una  Mae- 

nari  nel  predetto 

700 

2,100 

slra  interna , essa 
avi  A diritto  solo  ad 

corso  

» 

» 

uno  stipendio  di 
II.  1,109,  oltre  ai 
vantaggi  della  con- 

Medico 

600 

% 

600 

» 

Chirurgo 

300 

» 

300 

> 

vivenza  nel  Colle- 
gio. 

Totale  L. 

j 27,400 



- 

Gli  assegnamenti  del  Dentista,  del  Maestro  di  danza,  di  ginnastica, 
di  canto  corale,  della  Guardaroba,  dell'Infermiera,  e delle  persone 
dibasso  servizio,  saranno  fissati  dal  bilancio  annuale  del  Collegio/ 

Torino,  22  marzo  1861. 

VUlo  d’ordine  di  S.  il. 

Il  Ministro 
T.  MAMlANI. 
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REGOLAMENTO 

del  Reale  Collegio  delle  Fanciulle  di  Milano,  in  esecuzione 
dello  Statuto  organico  approvato  con  lt.  Decreto  del  22 
marzo  1801,  e in  data  dello  stesso  giorno. 


IL  MINISTRO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 


Visto  lo  Statuto  organico  del  Reale  Collegio  delle  Fanciulle  di 
Milano,  approvato  con  Regio  Decreto  del  22  marzo  1861  ; — Per 
l’esecuzione  del  medesimo,  ha  stabilito  quanto  segue  : 

CAPO  1. 

Direzione  ed  Amministrazione  del  Collegio. 


§ 1.  — Consiglio  di  vigilanza. 

Art.  1.  II  Consiglio  di  vigilanza  si  raduna  in  una  sala  del  Colle- 
gio. — Ha  pei  lavori  di  cancelleria  il  Segretario-economo  dell’Isti- 
tuto.  — Per  la  validità  delle  sue  deliberazioni,  ad  ogni  prima  con- 
vocazione si  richiede  la  presenza  almeno  di  quattro  Consiglieri.  — 
Alla  seconda  convocazione  per  lo  stesso  oggetto,  qualunque  sin  il 
numero  degli  intervenuti,  le  risoluzioni  saranno  valide.  — Il  Pre-- 
sidente  sulla  lettera  d’invito  nota  sempre  ciò  che  si  vuol  trattare 
nella  tornata. 

Art.  2.  Di  ogni  adunanza  si  distende  l’atto  dal  Segretario. 

Art.  3.  Il  Consiglio  cura  le  pubblicazioni  dei  posti  vacanti  del 
Collegio  e tutte  le  pratiche  convenienti  aH’ammessione  delle  alunne, 
a norma  dello  Statuto  organico. 

Art.  i.  Invigila  sull’andamento  economico  di  quello , e quando 
lo  creda  necessario,  chiama  dinanzi  a sè  la  Vice-direttrice  prepo- 
sta all’ amministrazione  interna,  ed  il  Segretario  economo  a render 
ragione  degli  atti  loro. 
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Art.  5.  Proponente  la  Direttrice,  elegge  il  medico,  il  chirurgo, 
il  maestro  di  hallo,  i maestri  straordinari  retribuiti  dalle  educande, 
l’infermiera  e la  guardarobiera  dell'Istituto. 

Art.  6.  Pronunzia  le  pene  disciplinali  di  sua  competenza,  a for- 
ma del  presente  Regolamento.  — Delibera  pure,  giusta  il  consiglio 
della  Direttrice,  intorno  al  conferimento  dei  prendi. 

Art.  7.  Ogni  anno  determina  su  ciò  clic  propone  la  Direttrice 
intorno  al  corredo  delle,  alunne. 

Art.  8.  Per  le  visite  nelle  scuole,  di  cui  al  $ 6 dell’ art.  27  dello 
Statuto  organico,  può  delegare  uno  de’  suoi.  — I rapporti  accen- 
nati nello  stesso  paragrafo  si  mandano  al  Ministro  entro  i mesi  di 
marzo  e d’agosto. 

Art.  9.  11  Presidente  del  Consiglio  che,  secondo  Pari.  28  dello 
Statuto  organico,  esercita  vigilanza  immediata  sugli  studi  del  Col- 
legio, tiene  corrispondenza  diretta  col  Ministero,  colla  Direttrice 
e cogli  insegnanti  per  quei  suggerimenti  o provvedimenti  che  re- 
puta necessari  al  bene  dell’istruzione.  — In  caso  di  vacanza  di 
qualche  insegnante,  fa  le  opportune  proposte  al  Ministro. 

§ 2.  — Direttrice. 

• • . * ' » 

Art.  IO.  La  sola  Direttrice  assume  tutta  la  malleveria  del  buon 
andamento  del  Collegio,  e l’autorità  esecutiva  d’ogni  legge,  rego- 
lamento ed  ordine  concernente  l’Instituto.  — Da  lei  ricevono  la 
norma  tutte  le  persone  che  gli  sono  addette. 

Art.  H.  Ella  sola  pratica  colle  famiglie  delle  alunne,  e permette 
a queste  d’uscir  di  Collegio. — Procura  in  ogni  modo  di  tener  vivo 
l’affetto  delle  alunne  verso  le  loro  famiglie,  ed  insinua  cotidiana- 
namente  un  amore  vivissimo  verso  la  patria  italiana. 

Art.  12.  Addita  al  Consiglio  di  vigilanza  le  persone  eh’  ella 
stima  doversi  eleggere,  secondo  gli  articoli  precedenti,  e gli  fa 
tutte  le  altre  proposte  e comunicazioni  volute  dallo  Statuto  orga- 
nico e dal  presente  Regolamento. 

Art.  13.  Ragguaglia  ogni  bimestre  i parenti  delle  educande  in- 
torno a’  portamenti  ed  allo  studio  delle  loro  figliuole,  e dà  loro 
notizia  delle  mancanze  gravi  e delle  infermità  con  sollecitudine. 

Art.  l i.  Ila  cura  particolare  che  nel  Collegio  si  parli  il  buon 
italiano,  e sia  bandito  qualunque  dialetto.  — Procura  la  nettezza 
maggiore  del  casamento  e delle  alunne,  e il  garbo  e la  gentilezza 
maggiore  del  contegno  e dei  modi. 
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Art.  15.  Per  mezzo  della  Vice-direttrice  preposta  alle  scuole  e 
sotto  l’alta  direzione  del  Presidente  del  Consiglio  di  vigilanza  so- 
printende ad  ogni  parte  dell’istruzione  e dell’educazione.  — Per 
mezzo  della  Vice-direttrice  preposta  all'ainministrazione  interna  e 
del  Segretario-economo  provvede  all'azienda,  stipula  contratti  coi 
fornitori,  ordina  a suo  tempo  le  provvigioni,  e bada  alla  regolarità 
dei  libri  dei  conti. 

Art.  16.  Alla  sola  Direttrice  s’appartiene  ordinare  le  spese  in 
conformità  del  bilancio  approvato  e delle  istruzioni  ministeriali  sul 
modo  di  tenere  i conti. 

Art.  17.  Adoperala  maggior  attenzione  su  le  persone  che  fre- 
quentano il  Collegio,  e raccomanda  ai  genitori  ogni  cautela  ed 
ogni  riserbo  possibile  pel  tempo  che  tengono  presso  di  sè  le  Rimine, 
e sul  modo  di  carteggiare  con  esse. 

Art.  18.  Veglia  sugl’ insegnanti,  e quando  creda  dover  avver- 
tire alcuna  cosa  intorno  ad  essi,  la  espone  al  Presidente  del  Con- 
siglio di  vigilanza.  — Il  Presidente  le  dà  istruzioni  di  buon  governo 
delle  scuole  nel  principio  d’ogni  anno  scolastico.  Dopo  di  che  ella 
convoca  gli  insegnanti  del  corso  perfettivo,  acciocché  tutti  insieme 
ed  alla  presenza  del  detto  Presidente  discutano  i loro  programmi 
d’insegnamento  particolareggiati,  e propongano  i libri  di  testo  o 
di  lettura  da  adoprarsi  nelle  scuole;  quindi  sottopone  programmi 
e libri  all’approvazione  del  Ministero  di  pubblica  Istruzione. 

Art.  19.  Sul  finire  dell’agosto,  Coi  rapporti  annuali  delle  mae- 
stre delle  classi  elementari  e degl’insegnanti  del  corso  perfettivo, 
e con  quelli  delle  Vice-direttrici,  compone  un  generale  rapporto 
al  Ministero  della  pubblica  Istruzione  su  lo  stato  dell'educazione  e 
dell’  insegnamento  nel  Collegio  durante  l’anno. 

AnT.  20.  Una  Istitutrice  soprannumeraria,  che  al  bisogno  sup- 
plirà straordinariamente  le  Istitutrici  assenti  od  impedite,  starà 
sempre  a requisizione  della  Direttrice  per  tenere  in  ordine  i regi- 
stri e il  carteggio,  • . 


§ 3.  — Vice-'lirelirioi. 

Art.  21.  Le  due  Vice-direttrici  sono  considerate  uguali  per 
grado. 

Art.  22.  La  Vice-direttrice  per  gli  studi  è incaricata  di  vegliare 
gli  esami  di  capacità  delle  alunne  novamente  ammesse,  di  procu- 
rare l’ordinamento  delle  classi  e l’osservanza  di  tutte  le  discipline 
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scolastiche,  e di  notare  in  tin  suo  registro  giornaliero  i voti  dati 
dagl’  insegnanti  alle  alunne.  — Ella  pensa  alla  libreria  e ad  ogni 
altro  corredo  scientifico  : fa  dalle  Istitutrici  distribuire  alle  alunne 
ciò  che  loro  abbisogna  per  gli  studi,  e tener  conto  delle  distribu- 
zioni. — Assiste  o fa  assistere  una  Istitutrice  da  lei  deputata  alle 
ezioni  date  da  persone  non  conviventi  neU’Istituto.  — Oltre  a fre- 
quenti ispezioni  nelle  classi,  visita  le  sale  di  studio  nelle  ore  che 
le  alunne  attendono  ai  loro  còmpiti.  — Riceve  altresì  le  relazioni 
giornaliere  delle  Istitutrici  sui  portamenti  e 'suH’attendimento  allo 
studio  di  ciascun’alunna  fuori  di  scuola. 

Art.  23.  La  Vice-direttrice  per  l’ amministrazione  interna  è mal- 
levadrice  dell’ordine  interno;  regola  F infermeria  e la  guardaroba; 
ha  cura  del  magazzino,  della  cantina,  della  cucina  e delle  spese 
giornaliere.  Perciò  visita  i dormitori,  le  sale  di  studio,  i luoghi  di 
ricreazione;  veglia  sulle  uscite  delle  alunne  dal  Collegio.  — Ha 
sotto  di  sé  l’infermiera  e la  guardarobiera,  e le  persone  di  servizio. 
— Tien  conto  di  tutte  le  provvisioni  fatte  per  ordine  della  Diret- 
trice e per  mezzo  del  Segretario-economo,  registra  quanto  in  cia- 
scun giorno  entra  ed  esce  dalla  dispensa,  e bada  che  nulla  si  porti 
fuori  del  Convitto,  e nulla  si  sprechi.  — Cura  diligentemente  sotto 
la  norma  della  Direttrice  la  nettezza  dei  luoghi  e delle  persone. 


§ 4.  — Direttore  spirituale. 

Art.  24.  Al  Collegio  è addetto  un  Direttore  spirituale , a cui  è 
più  specialmente  commessa  Fistruzione  e l’educazione  religiosa 
delle  alunne. 

Art.  25.  Ogni  mattina  egli  celebra  la  santa  Messa  nella  cappella 
del  Convitto. 

Art.  26.  Nei  dì  festivi  fa  inoltre  nell’Oratorio  la  spiegazione  del 
vangelo  e del  catechismo. 

Art.  27.  Prepara  le  alunne  alla  prima  confessione,  alla  prima 
comunione  ed  alla  cresima.  Le  dispone  all’adempimento  del  pre- 
cetto pasquale  e alla  frequenza  dei  Sacramenti.  — In  tutti  questi 
uffici  nessuna  specie  di  costringimento  sarà  usata  né  da  lui  nè 
dagli  altri  superiori. 

Art.  28.  Si  prende  cura  degli  arredi  e degli  oggetti  apparte- 
nenti al  culto;  ricorre  alla  Direttrice  per  le  provviste  e le  ripara- 
zioni. 
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Art.  29.  Facendo  d’uopo,  amministra  i conforti  religiosi  alle 
alunne  malate.  — Oltreciò  instruisce  dei  doveri  religiosi  le  per- 
sone di  servizio,  eccitandole  colla  persuasione  ad  adempirli. 

§ 5.  — Segretario-economo. 

Art.  30.  È pure  addetto  al  Collegio  un  Segretario-economo , il 
quale  è posto  immediatamente  sotto  la  dipendenza  della  Direttrice, 
e dà  malleveria  secondo  la  prescrizione  del  Regio  Decreto  15  lu- 
glio 1850.  < 

Art.  31.  Egli  tiene  la  cancelleria  del  Collegio,  tranne  la  parte 
che  la  Direttrice  riserva  al  proprio  scrittoio.  — Riscuote  le  entrate 
deU’Istituto,  e ne  paga  i debiti  sopra  particolari  ordini  spediti  dalla 
Direttrice.  — Fa  a tempo  conveniente  tutte  le  provviste  pel  biso- 
gnevole del  Collegio,  e le  consegna  alla  Vice-direttrice  deputata 
all' amministrazione  interna.  — Pel  modo  di  tenere  la  cassa  ed  i 
conti  si  conformerà  alle  istruzioni  che  gli  verranno  date  dal  Mini- 
stero o dal  Consiglio  di  vigilanza. 

^ 6.  — Istitutrici. 

Art.  32.  Le  Istitutrici  assistono  e vegliano  le  alunne  in  tutto  il 
tempo  che  queste  non  sono  nelle  scuole. 

Art.  33.  Esse  dipendono  dalla  Direttrice,  e sono  invigilate  dalla 
Vice -direttrice  degli  studi  per  quanto  si  attiene  all' insegnamento, 
e dalla  Vice-direttrice  dell’amministrazione  interna  per  ciò  che  ri- 
guarda la  disciplina  delle  alunne,  la  sanità,  il  vitto,  le  vesti,  i di- 
porti, le  visite  e le  passeggiate  fuor  di  Collegio. 

Art.  34.  Esse  dormono  nel  dormitorio  stesso  delle  alunne;  si 
levano  prima  di  loro,  e si  coricano  dopo. 

Art.  35.  Distribuiscono  alle  alunne  gli  oggetti  di  studio,  tenen- 
done nota  in  particolare  registro;  e badano  che  nessuna  ne  con- 
sumi più  del  bisogno. 

. Art.  36.  Tengono  un  registro  quotidiano,  su  cui  notano  i porta- 
menti di  ciascun'alunna. 

Art.  37.  Due  per  settimana  saranno  designate  l’ una  ad  assistere 
le  lezioni  date  da  persone  che  non  convivono  nel  Collegio,  e l’al- 
tra a vigilare  la  nettezza  e l’ordine  ne’  dormitori , nel  refettorio  , 
nel  parlatorio  e nelle  sale  di  studio. 
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Art.  38.  Fuori  di  questo  incarico,  esse  avranno  diritto  a tre  ore 
di  riposo  ne’ giorni  e nelle  ore  in  cui  le  alunne  sono  nelle  scuole. 
— Pel  rimanente,  oltre  all’adempiere  i doveri  del  loro  ufficio,  esse 
debbono  stare  a disposizione  della  Direttrice  e delle  Vice-direttrici. 

CAPO  li. 

Insegnamenti. 

§ 1.  — Distribuzione  delle  materie,  programmi,  esami. 

Art.  39.  L’anno  scolastico  pel  Collegio  è di  undici  mesi;  inco- 
mincia dal  1°  ottobre,  e finisce  con  tutto  agosto.  — Le  lezioni 
avranno  luogo,  salvo  i giovedì  e le  feste  religiose  e civili,  tutti  i 
giorni  della  settimana. 

Art.  40.  Per  le  quattro  classi  del  corsojelementare  sono  da  os- 
servarsi tutte  le  prescrizioni  del  Regolamento  15  settembre  1860 
intorno  ai  programmi,  all’orario,  alla  distribuzione  delle  matèrie, 
ed  alle  altre  discipline  interne  della  scuola. 

Art.  41 . Le  materie  del  corso  perfettivo  vorranno  essere  ripar- 
tite ed  esposte  a norma  della  seguente  Tabella  : 

'»  ,1 

\ , 
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Art.  42.  L'orario  e le  discipline  particolari  pei  lavori  femminili, 
per  la  ginnastica,  la  danza,  il  canto  corale  e gl’  iusegnamenti  la- 
sciati all’  arbitrio  delle  alunne  saranno,  dopo  la  proposta  della  Di- 
rettrice, determinate  dal  Consiglio  di  vigilanza. 

Art.  43.  Nell’entrare  in  Collegio  ogni  alunna  è sottoposta  ad 
esame  per  riconoscere  in  quale  corso  e classe  debba  locarsi. 

Art.  44.  Durante  l’anno  scolastico  si  fanno  esami  ogni  mese 
sulle  materie  principali,  ed  alla  metà  deU’anno  un  esame  orale  di 
tutte  le  materie;  i quali  esperimenti  debbono  provare  il  progresso 
negli  studi. 

Art.  45.  Sul  finire  dell’anno  scolastico  ha  luogo  un  esame  gene- 
rale per  iscritto  ed  orale  per  la  promozione  da  una  classe  inferiore 
a quella  immediatamente  superiore. 

Art.  46.  Un' alunna  non  è promossa  se  non  consegue  in  ciascuna 
materia  almeno  i sei  decimi  de’  voti,  ed  almeno  i sette  decimi  nella 
lingua  e nella  composizione  italiana. 

Art.  47.  Alle  promosse  sarà  concessa  un’  attestazione  de’  voli 
ottenuti  in  ciascuna  materia.  — Quando  un’allieva  attenda  pure  a 
qualche  studio  di  quelli  non  obbligatori,  l’ attestazione  riporterà 
eziandio  i voti  ottenuti  in  esso  studio. 

§ 2.  — Insegnanti. 

Art.  48.  Nelle  quattro  classi  del  corso  elementare  vi  sarà  una 
Maestra  per  ciascuna  classe.  — In  quelle  del  corso  perfettivo  vi 
sarà  un  Insegnante  speciale  pel  catechismo  e la  storia  sacra,  che 
potrà  essere  all’uopo  lo  stesso  Direttore  spirituale  del  Collegio  ; vi 
sarà  pure  un  Insegnante  speciale  per  la  lingua  e la  letteratura  ita- 
liana; un  Insegnante  speciale  per  la  geografia  e la  storia;  un  Inse- 
gnante speciale  per  l’aritmetica,  il  sistema  metrico  e la  computi- 
steria di  famiglia;  un  Insegnante  speciale  per  la  lingua  francese , 
coll’incarico  d’istruire  le  alunne  della  quarta  classe  del  corso  ele- 
mentare; un  Maestro  straordinario  pel  disegno;  uno  per  le  nozioni 
elementari  dei  doveri  e dei  diritti  verso  la  famiglia  e la  civile  so- 
cietà ; ed  uno  per  gli  elementi  di  scienze  naturali  e di  medicina 
preservativa. 

Art.  49.  Tutti  gl’insegnanti  predetti,  non  essendo  compresi  fra 
gli  interni,  sono  nominati  per  Decreto  ministeriale. 

Art.  50.  Sul  principio  dell’anno  scolastico  debbono  presentare 
il  programma  particolareggiato  del  proprio  insegnamento,  il  quale. 
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discusso  a forma  dell'art.  18,  sarà  sottoposto  all’approvazione  del 
Ministro.  — Propongono  pure  a detta  approvazione  i libri  di  testo, 
di  cui  intendono  valersi  nella  scuola. 

Art.  51 . Alla  fine  dell'anno  scolastico  fanno  una  relazione  alla 
Direttrice  sull'andamento  della  propria  classe  e del  proprio  inse- 
gnamento, accompagnandola  di  quelle  avvertenze  che  stimano  gio- 
vevoli al  miglioramento  degli  studi. 

Art.  52.  Essi  dipendono  dilettamente  dalla  Direttrice,  la  quale 

rappresentata  nelle  classi  dalla  Vice-direttrice  sopra  gli  studi,  a 
cui  perciò  dovranno  ogni  di  partecipare  le  note  scritte  nel  proprio 
registro  intorno  al  contegno,  allo  studio  ed  all'avanzamento  intel- 
lettuale di  ciascun' alunna. 

Art.  53.  Quando  loro  paia  di  concedere  qualche  attestato  di 
lode  ad  alcuna  alunna,  ne  fanno  proposta  per  iscritto  alla  Direttrice. 

Art.  54.  Nell’imporre  le  pene  seguiranno  le  norme  disciplinali 
stabilite  qui  appresso. 

Art.  55.  In  caso  di  malattia  o di  legittimo  impedimento  avvise- 
ranno prontamente  la  Direttrice  per  essere  in  tempo  suppliti. 

AiVr.  56:  Hanno  diritto  alia  vacanza  per  tutto  il  mese  di  settem- 
bre. — Quando  oltreciò  abbisognino  d-'un  congedo,  potranno  chie- 
derlo per  meno  di  cinque  giorni  al  Presidente  del  Consiglio  di  vi- 
gilanza, e per  più  al  Ministro  della  pubblica  Istruzione  per  mezzo 
dello  stesso  Presidente,  il  quale  in  ogni  caso  avrà  cura  di  farli 
supplire.  • • 1 ■ 

CAPO  III. 

Alunne. 

§ 1.  — Loro  distribuzione,  vestilo  e corredo. 

T * , 

Art.  57.  Le  alunne  sono  divise  in  ragione  del  loro  numero  in 
sezioni,  a norma  dell'art.  18  dello  Statuto  organico.  — Ogni  alunna 
sarà  distinta  mediante  un  numero,  ed  ogni  sezione  mediante  il  co- 
lore della  cintura  delle  alunne. 

Art.  58.  11  corredo  delle  fanciulle  sarà  ogni'  anno  determinato 
dal  Consiglio  di  vigilanza,  sulla  proposta  della  Direttrice , e de- 
scritto, per  norma  de’  parenti  e delle  alunne  stesse , in  una  nota 
particolare.  ** 
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Art.  59.  Ogni  alunna,  per  quanto  lo  comporti  l’età,  è malleva- 
drice  degli  oggetti  che  usa  del  proprio  corredo. 

§ 2.  — Del  vitto. 

Art.  60.  il  vitto  giornaliero  delle  alunne  è regolato  così:  al  mat- 
tino prima  colezione  di  caffè  e latte,  o zuppa;  al  mezzodì  seconda 
adozione  d’una  minestra  e d’una  pietanza;  alle  cinque  pomeridiane 
pranzo  d'una  minestra  e due  pietanze;  alla  seconda  colezione  ed 
a!  pranzo  sarà  pur  somministrata  una  parca  misura  di  vino. 

Art.  61.  Le  Vice-direttrici,  le  Maestre  interne  e le  Istitutrici 
hanno  mensa  comune  colle  alunne. 


§ 3.  — Discipline  particolari  alle  alunne. 

Art.  62.  Le  alunne  dovranno  sempre  eseguire  puntualmente  le 
prescrizioni,  ed  attenersi  alle  istruzioni  delle  Istitutrici,  degli  In- 
segnanti e delle  persone  preposte  alla  direzione  del  Collegio.  — 
Quando  credessero  aver  gualche  cosa  da  opporre,  dopo  eseguito 
l’ordine,  esporranno  le  loro  osservazioni  con  modestia  e conve- 
nienza. 

Art.  63.  Le  più  meritevoli  per  bontà,  diligenza  od  altre  qualità 
morali  saranno  incoraggiate  con  premii.  — Questi  non  saranno 
mai  pietanze  di  più,  insolita  diminuzione  di  studio,  sonno  prolun- 
gato, o altro  che  di  simile;  ma  saranno  libri  desiderati  ed  innocui, 
frequenza  di  visite  ai  parenti,  testimonianze  di  lode  o scritte  od  a 
voce,  al  cospetto  della  classe,  o di  tutte,  o del  Consiglio  di  vigi- 
lanza, o nella  solennità  della  distribuzione  de’  premii  alla  fine  del- 
l’anno. — Per  qualche  merito  singolare  è data  facoltà  al  Consiglio 
di  vigilanza,  proponendolo  il  Presidente  e la  Direttrice,  di  delibe- 
rare entro  i termini  della  discrezione  un  premio  straordinario,  e 
ragguagliarne  il  Ministro. 

Art.  64.  Le  pene  non  potranno  essere  se  non  le  seguenti: 
1°  privazione  di  parte  o dell’intera  ricreazione  per  uno  o più  giorni 
con  occupazione,  o senza,  di  lavoro  donnesco  od  attinente  allo 
studio;  2"  pasto  separato  dalle  compagne  e in  silenzio  ; 3°  priva- 
zione delle  visite  dei  parenti  nel  Collegio;  4°  privazione  delle  visite 
ai  parenti  e delle  passeggiate  fuori  di  Collegio'",  5°  ammonizione 
della  Direttrice  dinanzi  alla  sezione  od  alla  classi  6°  ammonizione 
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dinanzi  a tutte  le  alunne;  7°  ammonizione  solenne  dinanzi  al  Con- 
siglio  di  vigilanza,  e minaccia  di  espulsione;  8°  espulsione  dal  Col- 
legio. 

Art.  65.  Quando  le  due  ammonizioni,  di  cui  ai  numeri  5°  e 6° 
dell’articolo  precedente  non  giovassero,  le  alunne  godenti  un  posto 
gratuito  potranno  andar  soggette  alla  sospensione,  ed  anche  alla 
privazione  del  posto.  ' 

Art.  66.  Le  alunne  non  possono  carteggiare  se  non  coi  loro  ge- 
nitori, e con  quelle  persone  che  fossero  da  essi  indicate  alla  Diret- 
trice.— Similmente  s’intende  per  le  visite. 

Art.  67.  Le  lettere  delle  alunne  colle  persone  sovraccennate 
non  saranno  mai  aperte.  — Le  altre  lettere,  se  ne  capitano,  la 
Direttrice  avrà  sempre  diritto  di  dissuggellarle. 

CAPO  IV. 

Disposizioni  generali. 

* ‘ I \ . . V 

Art.  68.  Le  pene  stanziate  nei  numeri  1°,  2°,  3°,  i°  e 5°  del- 
l’art.  64  sono  pronunziate  dalla  Direttrice  sui  rapporti  degl’inse- 
gnanti o delle  Vice-direttrici;  quelle  dei  numeri  6°  e 7°  sono 
pronunziate  dal  Consiglio  di  vigilanza  sulla  proposta  della  Diret- 
trice ; quelle  del  N°  8°  e dell’articolo  successivo  spettano  al  giu- 
dizio del  Ministro  sulla  proposta  del  Consiglio  di  vigilanza. 

Art.  69.  La  Direttrice  potrà  dichiarare  più  particolarmente  in 
istruzioni  speciali  i doveri  delle  alunne,  e le  incumbenze  e facoltà 
di  tutti  gli  addetti  al  Collegio.  — Ma  per  avere  esecuzione , tali 
istruzioni  dovranno  sempre  essere  approvate  dal  Ministero. 

Dato  a Torino,  22  marzo  1861. 


Il  Ministro 
T.  MAMIANI. 
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in  data  9 agosto  18(51,  contenente  alcune  disposizioni  orga- 
niche  pel  Collegio  delle  Fanciulle  in  Milano. 


VITTORIO  ehìmcele  II 

V fé  ) f (.  ft  . i\  * i * W * * i J 

Visio  lo  Statuto  organico  approvato  con  nostro  Decreto  del  22 
marzo  del  corrente  anno  pel  Reale  Collegio  delle  Fanciulle  esi- 
stente in  Milano;  — Sulla  proposizione  ecc. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Ant.  1.  L’insegnamento  del  piauo-forte  da  darsi  alle  Allieve 
del  Collegio  suddetto  è gratuito  ; l’ insegnamento  del  canto  co- 
rale non'  è obbligatorio. 

Art.  2.  La  scelta  delle  Allieve  a pagamento  è fatta  dal  Con- 
siglio di  vigilanza  del  Collegio  stesso. 

Art.  3.  Lo  stipendio  annuo  delle  quattro  Maestre  interne  è di 
lire  mille  (1000)  per  ciascuna  ; e quello  delle  sette  Istitutrici,  di 
lire  seicento  (60D)  per  ciascuna. 

Art.  4.  I servizi  prestati  nel  Collegio  stesso  dal  Segretario- 
Economo  saranno  computati  per  la  pensione  di  riposo  a norma 
delle  discipline  vigenti  per  gli  altri  Impiegati  deH’Amministrazione 
civile.  v f 

Art.  5.  È derogato  ad  ogni  disposizione  in  contrario. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

/ 

Dato  a Torino,  addì  9 agosto  1861. 


VITTORIO  EMANUELE 


De-Sanctis. 
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R.  DECRETO  (N#  261) 


in  dota  19  settembre  18C1,  col  quale  la  Deputazione  am- 
ministrativa del  Collegio  Calchi-Taeggi  di  Milano  è di- 
sciolta. 


. v * t v-  • •;  v » • " 

VITTORIO  EMANITELE  II 

Sulla  proposizione  «lei  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  Istruzione,  , , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  La  Deputazione  amministrativa  del  Collegio  Calchi- 
Taeggi  è disciolta  (1). 

Art.  2.  È trasferita  nel  Municipio  di  Milano , sotto  la  sorve- 
glianza del  Governo,  l’amministrazione  dei  beni  del  dello  Collegio, 
che  dovrà  essere  riordinato  con  un  Convitto,  un  Ginnasio  ed  un 
Liceo,  sul  modello  di  quelli  dello  Stalo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Firenze,  addi  19  settembre  1801. 

VITTORIO  EMANUELE 

» . . . 

Migli  ktti 
Diì-Sanctis. 


(1)  li  Collegio  Calchi-Targgi  rii  Milano  è composto  ili  due  distinte  fondazioni,  die 
hanno  per  fine  l’istruzione  ilei  giovani  ili  quella  città.  Tenute  queste  separate  t er 
alcuni  anni,  nel  ri!)5,  sull’istanza  del  Municipio  ili  Mi  ano,  il  collegio  Calchi  fu  resti- 
tuito in  quella  città  da  Pavia  ove  era  stato  traslocalo,  ed  unito  al  collegio  Taeggi. 

Sebbene  poi  l’Istituto  Calchi-Taeggi  avesse  ainminislraz  otte  propria,  lunaria 
avendo  il  Municipio  milanese  legittimamente  comprovato  i suoi  diritti  ..li’ammini- 
strazione  e direzione  di  quel  Collegio,  ed  essendone  in  pari  tempo  constatato  il 
cattivo  andamento,  il  R.  Governo  prese  le  determinazioni  che  si  leggono  Mei  sovra 
riferito  Decreto. 
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' in  data  24  settembre  4 861, 

relativo  al  riordinamento  del  Collegio  Longone  in  Milano. 


VITTORIO  osimeli:  Il 


Visto  il  Decreto  Vicereale  del  22  giugno  1845,  col  quale  si  af- 
fidava la  dilezióne  del  Collegio  Longone  in  Milano  ai  Padri  Bar- 
nabiti, con  riserva  al  Governo  di  disporre  altrimenti  ove  lo  sti- 
masse opportuno  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  Istruzione, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Col  20  ottobre  prossimo  cesserà  ai  Padri  Barnabiti 
ogni  incarico  loro  affidato  col  suddetto  Decreto,  ed  il  Collegio 
Longone  sarà  mutato  in  un  Convitto  Nazionale,  dovendone  pas-, 
sare  nel  Governo  l'amministrazione  e la  direzione. 

Art.  2.  Il  detto  Convitto  dovrà  essere  riordinalo  con  un  Itego- 
golamento  speciale  (1). 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ere. 

Dato  a Firenze,  addi  24  settembre  1861.  ^ 

VITTORIO  EMANUELE 

Menabrua 

Db-Sanctis. 


(t;  Questo  Regolamento  è riferito  qui  appresso,  pagg  180  e segg. 
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Vi.  DECRETO  (N"  l.'v  Parte  puppl.) 


in  data  ih  ottobre  4 8 1> i , col  quale  è istituito  un  Consiglio 
di  vigilanza  sul? amministrazione  e la  direzione  del  già 
Collegio  Longone , ora  Convitto  nazionale  di  Milano. 


VITTORIO  EniKlELI!  Il 


Visto  il  nostro  Decreto  del  2 A settembre  prossimo  passato,  per 
tui  il  Collegio  Longone  di  Milano  si  muta  in  un  Convitto  Na- 
zionale, e l'amministrazione  0 la  direzione  del  medesimo  passa  al 
Governo; 

Sulla  proposizione  del  nostro  itlimslro  Segretario  di  Stato  per 
l'Istruzione  pubblica, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  (pianto  segue: 

Art.  t.  Per  vegliare  Pamministrazione  e la  direzione  del  già 
Collegio  Longone  di  Milano,  ora  Convitto  Nazionale,  è istituito 
un  Consiglio  di  vigilanza,  le  cui  facoltà  saranno  determinate  dal 
Ministro. 


Art.  2.  Faranno  parte  di  questo  Consiglio  : 

Il  IL  Provveditore  agli  studi  della  Provincia  , che  ne  sarà  il 
Presidente  ; 

Un  Consigliere  appartenente  al  Consiglio  ammi- 
nistrativo della.  Provincia  ; 

Un  altro  appartenente  al  Consiglio  municipale; 

Tre  persone  nominate  dal  Ministro  della  pubblica  Istruzione. 
Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 


^Eletti  Jolln  ri- 
I spi  1 1 i v .i  D.  put-i- 
\ zinne  proti ncii* - 
1 le  r Cium,  imi- 
; niripiile. 


Dato  a Torino,  addì  2i  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE 

De-Sanctis. 
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REGOLAMENTO 


del  Convitto  Nazionale  Longone  di  Milano , approvato 
con  R.  Decreto  (N°  456  Parte  suppl.).  in  data  3 novem- 
bre 4864. 


Art.  1.  Il  Convitto  nazionale  Longone  di  Milano  intende  alla, 
educazione  civile,  morale  e fisica  dei  giovani,  affinchè  riescano 
cittadini  costumati  e vigorosi. 

Art.  2.  Gli  alunni  del  Convitto  riceveranno  l’ istruzione  nei  Gin- 
nasi, Licei,  Scuole  tecniche  e Istituti  tecnici  dello  Stato.  Faranno 
però  nel  Convitto  i seguenti  studi  speciali  ed  esercizi,  obbligatori 
per  tutti  c gratuiti:  disegno,  lingua  francese,  esercizi  militari  e 
ginnastici,  schermii,  ballo,  nuoto.  : — Vi  saranno  scuole  interne  per 
quelli  che  non  avessero  compiuto  il  corso  elementare.  — Avranno 
pure  lezioni  di  musica,  di  cavallerizza,  di  lingue  inglese  e tedesca; 
ma  queste  saranno  libere  e a carico  delle  famiglie.  — Tutti  questi 
studi  ed  esercizi  saranno  alternali  secondo  le  diverse  stagioni,  e 
adattati  sopratutto  alle  esigenze  dell’età. 

Art.  3.  Gli  alunni  sono  o paganti,  o a posto  gratuito  c semigra- 
tuito. Dieci  sono  ammessi  gratuitamente,  venti  semigratuitamente. 

Art.  4.  II  governo  del  Convitto  è affidato  ad  un  Itetlore.  Esso 
è coadiuvato  da  un  Censore  di  disciplina  e da  un  Direttore  spiri- 
tuale. 

Art.  5.  A vegliare  l’amministrazione  e la  direzione  del  Conviti) 
è istituito  con  R.  Decreto  del  24  ottobre  1861  un  Consiglio  di  vi- 
gilanza, composto  del  FI.  Provveditore  agli  studi  della  Provincia  di 
Milano,  die  ne  è il  presidente,  di  un  Consigliere  comunale,  di  un 
Membro  del  Consiglio  provinciale,  e di  tre  autorevoli  cittadini  no- 
minati dal  Governo.  I Consiglieri  eletti  durano  in  carica  tre  anni , 
e ponno  essere  confermati.  < 

Art.  6.  Il  Consiglio  si  raduna  in  via  ordinaria  una  volta  al  mese, 
e straordinariamente  e sopra  convocazione  del  Presidente  ogni- 
volta  che1  il  bisogno  lo  richieda.  — Bastano  tre  membri  per  la  va- 
lidità delle  sue  deliberazioni. 
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Art.  7.  11  Consig'io  sceglie  ogni  anno  nel  proprio  seno  a plura- 
lità di  voti  un  Segretario. 

Art.  8.  Il  Cons g io  di  vigilanza  propone  all’approvazione  del 
Ministro  della  pubblica  Istruzione  gli  alunni  da  ammettersi  a posto 
gratuito  o semigratuito. 

Art.  9.  A proposta  del  Rettore  sceglie  gli  Istitutori,  i Ripetitori, 
il  Medico,  il  Chirurgo,  i Maestri  di  belle  arti,  e gli  istruttori  militari 
e di  ginnastica.  Tutto  ciò  che  riguarda  il  vitto  giornaliero  , ed  il 
corredo  che  ciascun  alunno  dovrà  portare,  sarà  stabilito  e definito 
dal  Consiglio  di  concerto  col  Rettore. 

Art.  10.  Il  Consiglio  invigila  il  regolare  andamento  economico 
del  Convitto;  approva  i contratti  annuali  stipulati  coi  fornitori,  le 
grosse  provviste;  e,  nei  limiti  fissati  dal  bilancio  annuale,  regola  e 
modifica  le  spese  con  piena  autorità  , e ne  autorizza  all’uopo  lo 
storno  da  una  ad  altra  categoria  del  bilancio.  — Rivede  i conti 
all’Economo  alla  fine  d’ogni  mese;  discute  il  bilancio  in  principio, 
esamina  il  conto  finale  al  termine  di  ciascun  anno  , e trasmette 
l’uno  e l’altro  per  l’approvazione  al  Ministero.  Mei  casi  straor- 
dinari ed  urgenti  provvede  straordinariamente,  autorizzando  mag- 
giori spese;  ma  ne  riferirà  tosto  all’Autorità  superiore. 

Art.  11.  Ogni  atto  legale  riguardante  l’amministrazione  del 
Convitto  non  ha  valore,  se  non  è validato  dalla  sottoscrizione  del 
Presidente  e di  un  Consigliere. 

Art.  12.  Il  Consiglio  può  valersi  dell’opera  dell’Economo  in  sus- 
sidio del  proprio  Segretario. 

Art.  13.  Il  Consiglio  stabilisce  il  salario  di  tutte  le  persone  ad- 
dette al  servizio  del  Convitto. 

Jtettore. 

Art.  14.  11  solo  Rettore,,  capo  e mallevadore  del  buon  anda- 
mento del  Convitto,  ha  l’autorità  esecutiva  d’ogni  legge,  regola- 
mento ed  ordine  concernente  il  Convitto. 

Art.  15.  Egli  soltanto  ha  relazione  con  le  famiglie  dei  Convit- 
tori, conrede  ad  essi  di  uscire  straordinariamente;  procura  in  tutte 
le  guise  di  tener  sempre  vivo  nell’animo  loro  Tuffetto  per  la  famiglia. 

Art.  16.  Ha  cura  della  biblioteca  e di  tutto  il  corredo  scientifico; 
fa  per  mezzo  degli  Istitutori  o Ripetitori  distribuire  agli  alunni 
quanto  loro  occorre  per  gli  studi,  e tener  conto  della  distribuzione. 

Art.  17.  Riceve  ogni  giorno  insieme  col  Censore  di  disciplina 
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le  relazioni  dei  Ripetitori  e degli  Istitutori,  e provvede.  Ogni  mese 
si  procura  le  relazioni  del  Direttore  del  Ginnasio,  della  Scuola  tee* 
nica,  del  Preside  del  Liceo  e dell'Istituto  tecnico  sul  portamento, 
sullo  studio  e sul  profitto  degli  alunni. 

Art.  18.  Ragguaglia  ogni  trimestre  i parenti  dei  Convittori  in- 
torno alla  condotta  dei  loro  figliuoli.  Dei  gravi  falli  e delle  gravi 
infermità  scrive  loro  immantinente. 

Art.  19.  11  Rettore  dirige  le  letture  dei  Convittori , ed  ha  cura 
che  da  questi  si  parli  sempre  il  buon  italiano. 

Art.  20.  Provvede  per  mezzo  dell’Economo  all’azienda;  stipula 
contratti  coi  fornitori,  riservandone  l’approvazione  al  Consiglio  ; 
ordina  a tempo  opportuno  le  provvisioni;  cura  la  masserizia  e la 
regolarità  dei  libri  de’  conti. 

Art.  21.  Presenta  al  Consiglio  di  vigilanza  i conti  mensuali,  il 
bilancio  preventivo,  e il  rendimento  annuale  dei  conti. 

Art.  22.  È suo  dovere  precipuo  di  vegliare  a custodia  della  mo- 
ralità e del  costume,  badando  alle  persone  che  praticano  nel  Con- 
vitto, alla  corrispondenza  che  gli  alunni  tengono,  la  quale  però  non 
sarà  mai  dal  Rettore  nè  da  altri  dissuggellata. 

Art.  23.  Provvede  perchè  nelle  ricreazioni  e in  tutto  il  corso 
della  giornata  le  compagnie  dei  Convittori  di  più  tenera  età  riman- 
gano separate  da  quelle  di  età  più  adulta. 

Art.  24.  Assente  il  Rettore,  ne  prende  le  veci  l’Ufficiale  subal- 
terno da  lui  a ciò  delegato. 

Censore  di  disciplina,  e Direttore  spirituale. 

Art.  25.  Il  Censore  vigila,  sotlo  la  dipendenza  del  Rettore,  la 
disciplina  del  Convitto  e l’osservanza  dell’orario. 

Art.  26.  Sopraintende  agl’istitutori  in  tutto  ciò  che  si  riferisce 
all’educazione.  Visita  di  notte  i dormitorii  ; è presente  al  coricarsi, 
al  levarsi,  al  pranzo  dei  Convittori,  alle  lezioni  di  ballo,  di  scher- 
ma, di  nuoto,  agli  esercizi  militari  ; interviene  alle  'ricreazioni 
indica  le  passeggiate;  invigila  l’andata  e il  ritorno  dalle  scuole;  è 
presente  quando  il  Rettore  raccoglie  i rapporti  dei  Ripetitori  e 
degli  Istitutori;  scrive  sul  registro  i castighi  inflitti;  cura  perchè 
sieno  eseguiti. 

Art.  27.  Ha  cura  dell’armeria  e degli  oggetti  che  servono  alla 
ginnastici  ed  alla  scherma.  Riceve  la  consegna  del  corredo  dei 
Convittori,  ne  invigila  la  conservazione  e la  distribuzione,  bada  alla 
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regolarità  dei  corrispondenti  registri,  provvede  alle  richieste  dei 
Convittori,  cura  la  nettezza  delle  loro  persone  e della  casa,  e la 
diligenza  dei  servigi.  Ha  sotto  la  sua  immediata  dipendenza  i ser- 
vienti d’ogni  maniera,  distribuisce  a ciascuno  le  opere  ordinarie  e 
straordinario.  Nella  notte  tiene  presso  di  sè  le  chiavi  del  Convitto, 
accertandosi  che  sieno  chiuse  tutte  le  porte.  Niuno  dei  servienti 
può  senza  permesso  di  lui  uscir  della  casa. 

Art.  28.  Al  Direttore  spirituale  è commessa  l'istruzione  religiosa 
degli  alunni.  Ne’ giorni  festivi  egli  fa  nell’Oratorio  la  spiegazione 
del  vangelo  e del  catechismo.  Prepara  i Convittori  a tutte  le  prati- 
che di  religione,  non  usando  però  coazione  di  sorta  alcuna. 

Art.  29.  Il  Direttore  spirituale  avrà  le..  sue  stanze  presso  all'in- 
Cermeria,  clic  gli  è specialmente  raccomandata;  assiste  alle  visite 
del  medico  e del  chirurgo,  veglia  l’esecuzione  delle  loro  ordina- 
zioni ; provvede,  d’accordo  col  Rettore,  ad  ogni  bisognevole  poi 
malati.  ' 

Art.  30.  Ha  cura  degli  arredi  e degli  oggetti  appartenenti  al 
cullo.  Ammaestra  nei  doveri  religiosi  anche  le  persone  che  hanno 
officio  di  servienti. 


Ripetitori,  e Istitutori. 

Art.  31.  1 Ripetitori  avranno  principale  incarico  di  assistere 
agli  studi,  di  preparare  gli  alunni  nelle  lezioni  giornaliere,  e di 
farle  ripetere. 

ART.  32.  Sorveglieranno  a che  dagli  alunni  non  si  leggano  altri 
libri  fuori  di  quelli  permessi  dal  Rettore. 

Art.  33.  Assisteranno  di  frequente  alle  ricreazioni,  e procure- 
ranno che  gli  alunni  nello  loro  conversazioni  usino  sempre  buòna 
lingua  italiana,  e modi  gentili  c cortesi. 

Art.  34.  1 Ripetitori  debbono  aver  grado  di  professore  in  qual- 
cuna delle  materie  d'insegnamento  dato  ai  Convittori.  Fra  i Maestri 
elementari  devono  essere  sempre  preferiti  coloro  che  escono  dalle 
Scuole  normali. 

Art.  35.  1 Ripetitori  che  avranno  dato  maggiori  prove  di  capa- 
cità per  l’istruzione  ed  educazione  dei  giovani,  saranno  proposti 
dal  Consiglio  di  vigilanza  al  Ministero  della  pubblica*  Istruzione 
per  professori  in  Istituti  governativi. 

Art.  36.  Gli  Istitutori  assistono  i Convittori  in  lutto  il  tempo  che 
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questi  non  sono  nelle  scuole  e allo  studio.  Essi  si  occuperanno 
principalmente  della  disciplina  e dell’ordine  da  mantenersi  negli 
esercizi  del  corpo  e nelle  passeggiate. 

Art.  37.  Gli  Istitutori  dormono  nel  dormitorio  stesso  dei  Convit- 
tori, e pranzano  con  essi  nel  medesimo  refettorio.  La  mattina  si 
levano  prima  dei  Convittori,  e la  sera  si  coricano  dopo  di  essi.  Non 
abbandonano  mai  nella  notte  i Convittori. 

Akt.  38.  Gli  Istitutori  devono  essere  gentili  ed  istrutti.  Hanno 
cura  dell’  igiene  dei  Convittori,  e devono  saperli  avvezzare  a tutu 
gli  esercizi  tendenti  a fortilicare  il  corpo. 

Aut.  39.  Lo  stipendio  degli  Istitutori  si  accrescerà  di  un  decimo 
ogni  tre  anni  di  servizio  effettivo  per  i primi  dodici  anni,  e di  un 
decimo  ogni  sei  anni  in  seguilo.  Quando  gl’istitutori  si  comportas- 
sero in  modo  da  meritare  singoiar  attenzione,  il  Consiglio  del 
Convitto  li  raccomanderà  al  Governo  per  alcun  ufiicio  più  lucroso. 

' Aut.  40.  1 Ripetitori  e gl’  Istitutori  riferiranno  giornalmente  al 
Rettore  circa  la  condotta  degli  alunni,  ciascuno  per  la  parie  che 
lì  concerne.  . . . , 

Art.  41.  L’Economo  è posto  sotto  1’autorità  del  Consiglio  di 
vigilanza,  e’immedialamente  sotto  la  dipendenza  del  Rettore.  Esso 
dà  quella  malleveria,  .che  il  Consiglio  crede  convenevole. 

Art.  42.  Riscuote  le  entrate  del  Convitto,  paga  i fornitori  sopra 
particolari  ordini  sottoscritti  dal  Rettore , e tiene  il  giornale  di 
cassa  e il  conto  corrente  settimanale. 

ART.  43.  A lui  è affidato  il  vegliare  sopra  tutte  le  cose  che  ap- 
partengono al  Convitto,  utensili,  arnesi,  arredi,  grasce,  biancheria. 
Provvede  a tempo  opportuno  al  bisognevole;  cura  che  nulla  si 
porti  fuori,  nulla  si  sprechi  o deteriori. 

. . i-  * 

Disciplina  ed  ammissione  degli  Alunni. 

Art.  44.  Ogni  Convittore  deve  puntualmente  attenersi  a quanto 
è prescritto  per  l’ordine  del  Convitto. 

Art.  45.  Le  pene  non  possono  esser  altre  che  le  seguenti:  1° 
privazione  di  parte  o dell’intera  ricreazione,  con  occupazione,  o 
senza,  in  lavoro  attinente  allo  studio;  2"  pranzo  separato  dagli  altri, 
in  silenzio;  3»  ammonizione  del  Rettore  al  cospetto  della  compa- 
gnia; io  privazione  dell’uscita  nelle  giornate  stabilite  dal  Rego- 
lamentò interno  ; 5“  sospensione  o perdita  dei  gradi  militari  ; 
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6“  ammonizione  al  cospetto  ili  tutti  i Convittori  ; 7°  espulsiorie  dal 
Convitto. 

Art.  46.  Il  Rettore  può  conferire  a’  subalterni  la  facoltà  d’ in- 
fliggere le  punizioni  minori.  Trattandosi  di  espulsione,  la  delibera- 
zione sarà  fatta  dal  Consiglio  di  vigilanza  sulla  proposta  del  Ret- 
tore, con  diligente  cognizione  di  causa. 

Art.  47.  I premii  al  merito  saranno  il  dono  di  qualche  libro  od 
oggetto  dì  studio,  gite  campestri,  straordinaria  visita  ai  parenti , 
attestati  di  lode  o scritti  o a voce  in  presenza  della  propria  com- 
pagnia, o di  tutte,  o del  Consiglio  adunato.  Per  circostanze  straor- 
dinarie è data  facoltà  al  Rettore  proporre  ne’ termini  del  convene- 
vole alcun  premio  straordinario,  e chiederne  al  Consiglio  l'appro- 
vazione. 

Art.  48.  Nel  tempo  delle  vacanze  i Convittori  faranno  dei  viaggi 
d’istruzione  a loro  spese,  qualora  le  famiglie  vi  acconsentano. 
Le  spese  pei  Superiori,  pei  Convittori  a posto  gratuito  e pei  servi 
saranno  a carico  del  Convitto. 

Art.  49.  Le  dimande  per  le  ammissioni  nel  Convitto  per  posti  a 
pagamento  si  porgono  al  Rettore,  al  quale  spetta  il  decidere  sopra 
di" esse.  — Debbono  essere  corredate  a)  dalla  fede  di  nascita;  b ) 
dall’attestato  di  vacinazione  o di  superato  vaiuolo;  c)  dall’ obbliga- 
zione del  padre,  o di  chi  ne  fa  le  veci,  di  soddisfare  a tutte  le  spese 
richieste  dai  Regolamenti.  * ’ 

Art.  50.  1 richiedenti  non  debbono  essere  in  età  minore  d’  anni 
otto,  nè  maggiore  d’  anni  dodici.  Il  Consiglio  potrà  in  casi  straor- 
dinari far  qualche  dispensa. 

Art.  51.  Il  Medico  del  Convitto  osserva  se  il  nuovo  alunno  sia 
di  sana  complessione,  scevro  d’ogni  cronica  infermità 

Art.  52.  I Convittori  avranno  due  uniformi  uno  per  l’interno,  e 
l’altro  per  il  passeggio;  c questi  avranno  foggia  militare. 

Art.  53.  La  pensione  sarà  di  lire  800,  e si  pagherà  a trimestri 
anticipati  per  l’intiero  anno;  nè  si  farà  alcuna  diminuzione  per 
qualunque  temporanea  assenza  dal  Convitto. 

Torino,  il  3 novembre  1861. 

V.o  d’ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione 
DE-SANCTIS. 
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degli  stipcndii  degli  Ufficiali  del  Convitto  Longone, 
< olire  il  villo  e l'alloggiò. 


Rettore  . . 

Direttore  spirituale  . 
Censore  di  disciplina 
Economo  . 

Ripetitori  per  ciascuno 
Istitutori  id.  * 


lire  annue  3,f  00 
> 1,200 

» 1,800 

» 1,800 

» 1,000 

» 800 


R.  DECRETO  (N°  157  Parte  suppl.) 

in  data  24  yttobre  1861  , contenente  alcune  disposizioni 
organiche  per  l’Istituto  tecnico  di  Milano. 


VITTORIO  EVI  IXUELE  II 

, * 

Veduti  gli  articoli  273  e 283  della  Legge  13  novembre  1859;  — 
Considerato  il  voto  emesso  dal  Consiglio  provinciale  di  Milano 
nella  sua  seduta  del  26  settembre  1861  per  un  migliore  ordina; 
mento  dcllTslitulo  tecnico  di  detta  città,  in  relazione  al  rapporto 
finale  per  l’anno  186  1-61  del  Preside  dell' istituto  medesimo; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  l’Istru- 
zione pubblica, 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  Nella  quattro  sezioni  dell'Istituto  tecnico  di  Milano  il 
corso  degli  studi  sarà  triennale.  Le  materie  d’insegnamento  di  eia- 


Digìtized  by  Googlc 


R.  DECRETO  24  OTTOBRE  lSGi 


187 


scuna  sezione  saraiiuo  ripartite  nel  triennio  nel  modo  indicato 
dalla  Tabella  unita  al  presente  Decreto,  firmata  d’ordine  Nostro  dal 
predetto  Ministro  della  pubblica  Istruzione. 

Art.  2.  Rimane  in  facoltà  della  Provincia  raggiungere  a proprie 
spese  a ciascuna  sezione  dell’  Istituto  quelle  altre  scuole  pratiche 
o di  perfezionamento,  che  credesse  convenienti.  Queste  scuole  sa- 
ranno considerate  come  libere. 

Art.  3.  Gli  Studenti  che  nell’anno  scolastico  1860-61  erano  iscritti 
al  primo  corso  di  una  delle  sezioni  amministraUvo-commerciale 
chimica,  ed  agronomica,  potranno  continuare  lo  studio  secondo 
l’ordine  degli  insegnamenti  vigente  all’atto  della  loro  iscrizione,  ed 
ottenere  perciò  l’attestato  di  licenza  alla  fine  dell'  anno  scolastico 
.1861-62. 

Art.  4.  È abrogata,  per  l’Istituto  tecnico  di  Milano,  ogni  disposi- 
zione del  Regolamento  19  settembre  1860  contraria  al  presente 
Decreto- 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Torino,  addi  24  ottobre  1861. 

« J;  * t I , * 

VITTORIO  EMANUELE 

1 De-Sanctis. 
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ORDINE  degli  insegnamenti  per  le  quattri) 
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R.  DECRETO  (N°  958) 

* r 

in  data  13  novembre  1862,  col  quale  è istituito  in  Milano 
un  Istituto  tecnico  superiore,  come  Scuola  d’applicazione 
per  Ingegneri  meccanici  ed  Ingegneri  agronomici. 


VITTORI#  EMANUELE  II 

* , 

Visto  l’articolo  310  della  Legge  13  novembre  1859;  — Visto  il 
Regolamento  generale  delle  Università  del  Regno,  ed  i Hegola- 
' menti  speciali  delle  Facoltà,  approvati  col  Nostro  Decreto  14  set- 
tembre 1862;  — Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  la  pubblica  Istruzione, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  È istituito  in  Milano  un  Istiluto'tecnico  superiore.  — 
Ksso  comprende  una  Scuola  d’applicazione  per  formare  Ingegneri 
meccanici  ed  Ingegneri  agronomici,  ed  insegnamenti  liberi  di  col- 
tura scientifica  e tecnica.  I' 

A in.  2.  Gli  studi  nella  Scuola  d'applicazione  durano  tre  anni, 
, e consistono  in  lezioni  orali  ed  in  esercizi  pratici. 

Art.  3.  Sono  ammessi  al  primo  anno  della  Scuola  d’applicazione 
gli  studenti  i quali  avranno  compiuti  in  una  delle  Università  del 
Regno  i primi  due  anni  delle  Facoltà  di  scienze  fisiche,  matemati- 
che e naturali  per  la  laurea  in  matematiche  pure,  o per  la  laurea 
in  scienze  fisico-matematiche,  purché  nel  primo  caso  abbiano  se- 
guito per  due  anni  il  corso  di  fìsica,  e nel  secondo  il  corso  di 
geometria  descrittiva,  e superati  i relativi  esami  speciali.  Coloro 
i quali  avranno  ottenuto  in  una  delle  Università  del  Regno  ('.at- 
testato di  licenza  per  le  scienze  matematiche,  potranno  essere  am- 
messi al  secondo  anno  della  Scuola  d’applicazione. 

Art.  4.  L’Istituto  tecnico  superiore  è governato  da  un  Consigli* 
direttivo,  presieduto  dal  Direttore  della  Scuoia  d' applicazione, 
scelto  dal  Re  fra  gl’insegnanti  della  Scuola  stessa. 
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R.  DECURTO  13  NOVEMBRE  1SG2 

Gli  stipendi  dei  Professori  della  Scuola  sono  parificati  a quelli 
delle  Università  di  Bologna,  Palermo,  Pavia,  Pisa,  Napoli  e Torino, 
a norma  della  Legge  31  luglio  1802;  e il  Direttore  è parificato  in 
grado  ed  emolumento  al  Beltore  della  Università  di  Pavia. 

Aut.  5.  Gli  insegnamenti,  i quali  saranno  dati  nell’Istituto  tecnico 
superiore,  sono  i seguenti:  — Meccanica  razionale  ed  esperimentale; 
— Meccanica  industriale  e Costruzione  di  macchine,;  — Scienza 
delle  costruzioni,  Costruzioni  idrauliche  ed  Idraulica  agricola;  — 
Geodesia  teorico- pratica;  — Fisica  tecnologica;  — Chimica  indu- 
striale; — Economia  industriale  ed  agricola;  — Elementi  di  diritto 
amministrativo  e Giurisprudenza  agricola;  — Botanica  ed  Agrono- 
mia; — Zoologia  applicata;  — Mineralogia  e Geologia  applicata;  — 
Disegno. 

A cura  del  Consiglio  direttivo  potranno  esser  dati  annualmente 
alcuni  corsi  speciali  straordinari. 

Art.  6.  La  tassa  annuale  d’iscrizione  alla  Scuola  d’applicazione 
sarà  la  stessa  di  quella  stabilita  per  lo  Facoltà  di  scienze  fisiche,  » 
matematiche  e naturali  delle  Università  del  Regno  (t).  Saranno 
inoltre  determinate  dal  Consiglio  direttivo  indennità  speciali  da 
pagarsi  dagli  allievi  per  gli  esercizi  pratici. 

Art.  7.  Saranno  presi  fra  il  Ministero  della  pubblica  Istruzione, 
il  Municipio  di  Milano  e la  Società  d’incoraggiamento  d’arti  e me- 
stieri opporlwii  accordi  per  armonizzare  ed  utilizzare  nell’interesse 
comune  tutto  ciò  che  spetta  al  locale  dell’  Istituto,  ai  gabinetti, 
alle  collezioni,  ed  agli  insegnamenti  già  esistenti  in  Milano,  e 
spettanti  alcuni  al  Governo,  altri  al  Municipio,  altfi  alla  suddetta 
Società. 

Art.  8.  Faranno  parte  del  Consiglio  direttivo,  stabilito  colle 
norme  che  saranno  prescritte  dal  Regolamento  dell’  istituto,  un 
rappresentante  del  Municipio  di  Milano  e un  rappresentante  della 
Società  d’incoraggiamento  d’arti  e mestieri. 

Art.  9.  Nell’Istituto  tecnico  superiore,  in  seguito  a studi  ed 
esami  che  saranno  determinati  nel  Regolamento,  si  conferiranno 
diplomi  d’abilitazione  all’  insegnamento  negli  Istituti  tecnici  sta- 
biliti col  titolo  tv  della  Legge  13  novembre  1859. 


. * 

(t;  Vedi  In  Tabella  annessa  alla  precitata  Legge  sulle  tasse  universitarie  pt9) 
SI  lug’io  1862;  e il  Decreto  Ministeriale  (951)  25  ottobre  successivo,  con  cui  fc  ap- 
provata un’altra  Tabella  di  riparto  delle  lasse  medesime. 
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Art.  10.  L'Istituto  tecnico  superiore  sarà  aperto  nel  gennaio  del  » 
1863.  Un  Decreto  Reale  ne  approverà  il  Regolamento  scolastico  e 
disciplinare. 

Art.  11.  Le  spese  di  primo  impianto  dell'Istituto  tecnico,  supe- 
riore saranno  prelevate  sul  capitolo  82  del  Bilancio  del  Ministero 
della  pubblica  Istruzione  per  l'anno  1862. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

* ’ , ‘ * * . * ■ i 

l ’ 

Dato  a Torino,  addì  13  novembre  1862. 

VITTORIO  EMANUELE 

C.  Màtteucci. 
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ATTI  UFFICIALI 

SOLLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

NELLE  PROVINCIE  DELL’  EMILIA 


R.  DECRETO  (N°  913) 

in  data  26  ottobre  1862,  col  quale  i Ginnasii  di  Modena, 
di  Reggio  nell’Emilia  e di  Massa  sono  dichiarali  gover- 
nativi. 


\ 

VITTORIO  EMANITELE  II 


Visti  gli  articoli  196  c 197  della  Legge  13  novembre  1859;  — 
Visti  i Decreti  27  giugno  1859  del  Nostro  Governatore  per  le  Pro- 
vincie modenesi,  e 3 ottobre  .'859  del  Dittatore  per  le  Provincie 
modenesi  e parmensi,  coi  quali  i beni  dell’  ivi  soppressa  Compa- 
gnia di  Gesù  suno  stati  affidati  all'Amministrazione  demaniale;  — 
Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato;  — Sulla  proposta  del 
Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  pubblica  Istruzione, 
Abbiamo  determinato  e determiniamo: 

Art.  1.  I Ginnasii  della  città  di  Modena,  Reggio  (Emilia)  e Massa 
sono  dichiarati  governativi. 

13 
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Art.  2.  1 medesimi  saranno  retti  dalie  disposizioni  contenute 
nella  Legge  13  novembre  1859,  nei  Regolamenti  ed  Istruzioni  suc- 
cessive. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Torino,  addì  20  ottobre  1862. 

VITTORIO  EMANUELE 


C.  Matteucci 


i 
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SULLA  PUBELIGA  ISTRUZIONE 

IN  TOSCANA 


R.  DECRETO  (N°  438) 

in  data  23  gennaio  1862,  che  aumenta  il  numero  delle  Scuole 
normali  in  Toscana,  e stabilisce  sussidii  a favore  degli 
Allievi  ed  Allieve  delle  medesime. 


'VITTORIO  i « m Il 

Visto  il  Regolamento  che  per  le  Scuole  normali  è stato  approvato 
con  Nostro  Decreto  del  9 novembre  ultimo  scorso  (1);  — Sulla 
proposizione  eco. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Alle  due  Scuole  normali  già  esistenti  nella  città  di  Fi- 
renze, le  quali  col  prossimo  venturo  anno  scolastico  potranno 
essere  riordinate  in  conformità  del  prescritto  dal  citalo  Regola- 
mento, saranno  aggiunte  altre  due,  di  cui  una  per  allieve  maestre 
si  aprirà  nella  città  di  Lucca , e l’altra  per  allievi  maestri  nella 
città  di  Pisa. 

Art.  2.  Sarà  annualmente  stanziata  nel  bilancio  dello  Stato  una 
somma  per  essere  distribuita  in  sussidii  di  11.  25<>  per  ciascuno 


;4)  V.  indietro,  tra  i Premi  dimenti  generali,  pag.  13. 
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degli  allievi  e delle  allieve  delle  Scuole  stesse,  e giusta  lo  Specchio 
unito  al  presente,  visto  dal  predetto  nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato. 

Art.  3.  Tali  sussidii  saranno  conferiti  per  esame  di  concorso  a 
norma  del  disposto  dall’art.  12  dello  stesso  Regolamento.  Però 
finché  non  siano  stabiliti  in  ogni  compartimento  i Consigli  provin- 
ciali per  le  scuole,  i suddetti  esami  di  concorso  saranno  dati  da 
una  Commissione  presieduta  dal  Prefetto,  o da  chi  ne  farà  le  veci, 
e composta  del  R.  Ispettore  e di  due  altri  esaminatori  scelti  dal 
Delegato  straordinario  dell’  Istruzione  fra  gli  insegnanti  delle  pub- 
bliche scuole  del  capoluogo. 

Art.  4.  Gli  allievi  e le  allieve  che  avranno  conseguito  il  sussidio 
dalle  Commissioni  di  Pisa,  Livorno,  Lucca  e Grosseto,  frequente- 
ranno rispettivamente  le  Scuole  normali  di  Pisa  e di  Lucca;  gli 
allievi  e le  allieve  che  avranno  conseguito  il  sussidio  dalle  Com- 
missioni di  Arezzo,  Firenze  e Siena,  frequenteranno  le  Scuole  nor- 
mali di  Firenze. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Torino,  addì  23  gennaio  4862. 


VITTORIO  EMANUELE 


F.  De  Sanctis. 


11.  DECRETO  23  GENNAIO  1862 
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SPECCHIO 


dei  sussi  dii  governativi  per  Allievi  ed  Allieve  delle  Scuole  normali 
delle  Provincie  o dei  Compartimenti  della  Toscana. 
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113,309 

2 

3 

5 

1,250 

i Lucca  .... 

262,542 

5 

6 

11 

2,750 

| Pisa.  , . . . 
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J 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
il  Ministro 
F.  DE-SANCTIS. 
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CIRCOLARE 

dd  Ministero  dell  Istruzione  pubblica  ai  Capi  e Direttori 
d’istituti  scolastici,  nelle  Provincie  toscane,  napoletane  e 
siciliane,  in  data  4 4 aprile  1802. — Si  comunica  la  sot- 
toriferita  Circolare  dd  Ministero  delle  Finanze  • rela- 
tiva alla  trasmissione  delie  tabelle  mensili  dimostrative 
delle  riscossioni  e dd  Versamenti  in  conto  di  proventi  dello 
Stato. 


Si  trasmette  qui  unito  un  esemplare  della  Circolare  del  Ministero 
delle  Finanze  del  27  marzo  ora  scorso,  diretta  a ben  determinare 
le  norme  secondo  cui  vuol  essere  eseguita  la  disposizione  dell’art. 
54  delle  Istruzioni  20  dicembre  1801  sulla  contabilità  generale. 

Per  l’esatto  adempimento  delle  discipline  ivi  stabilite , stima 
opportuno  il  sottoscritto  di  tracciare  succintamente  alla  S.  V.  i 
modi  coi  quali  ella  dovrà,  in  quanto  possono  riguardarla , darvi 
adempimento. 

Anzitutto  occorre  aver  presente  che  negli  stati  dimostrativi  qui 
richiesti  debbono  essere  contemplate  le  sole  particolari  entrate 
dell'Istituto,  le  quali  fanno  parte  delle  rendile  dello  Stato,  a carico 
del  quale  sobo  perciò  tutte  le  spese  occorrenti  all’Istituto  medesi- 
mo, tanto  pel  pagamento  degli  stipendi  del  personale  che  vi  è ad- 
detto, quanto  per  i lavori  e le  provviste  di  cui  abbisogna. 

Ciò  premesso,  il  sottoscritto  trova  opportuno  di  soggiungere  che 
i proventi  introitali  nella  cassa  di  colesta  Amministrazione  non 
debbono  in  verun  modo  essere  adoperati  per  sopperire  alle  spese 
che  potessero  esser  richieste  in  servizio  dell'  Amministrazione 
stessa,  alle  quali  si  farà  fronte  coi  fondi  stanziati  nel  bilancio  di 
questo  Ministero;  — che  quello»  riscossioni  debbono  entro  Io  stesso 
mese  essere  versate  nelle  cassa  del  Tesoro;  — che  tali  versamenti 
mensili  debbono  comprendere  indistintamente  i proventi  per  l’anno 
in  corso,  e quelli  dell’esercizio  anteriore  ; — che  mensilmente  cote- 
sta  Amministrazione  deve  trasmettere  alla  rispettiva  Direzione  spe- 
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ciale  del  Tesoro  una  particolareggiata  tabella,  in  cui  siano  distin- 
tamente contemplate  le  rendite  proprie  dell’anno  in  corso,  e quelle 
dell’anno  trascorso,  il  cui  esercizio  finanziario  è ancora  aperto;  — 
che  delta  tabella  presenti  le  somme  state  riscosse  nel  mese  a cui 
si  riferisce,  e nei  mesi  anteriori,  con  un  totale  per  ciascun  anno  ; 
— che  in  fine  di  essa  sia  pure  notata  la  quitanza  degli  eseguiti 
versamenti  entro  il  mese,  accennando  il  numero  e la  data  della 
medesima;  — che  un  esemplare  della  stessa* tabella  sia  pur  anco 
rimesso  alla  Segreteria  di  pubblica  Istruzione,  nel  cui  distretto 
trovasi  l’Istituto  stesso,  per  essere  tosto  trasmessa  a questo  Mini- 
stero, onde  possa  conoscere  la  situazione  della  relativa  contabilità, 
e attendere  dal  canto  suo  alle  comunicazioni  volute  presso  il  Mini- 
stero delle  Finanze. 

Giova  ancora  notare,  che  quando  trovansi  aperti  due  esercizi 
finanziari , debbonsi  compilare  mensilmente  due  distinte  tabelle 
fino  al  termine  dell’uno  di  detti  esercizi,  cioè  di  quello  di  cui  è già 
trascorso  l’anno,  segnando  su 'ciascuna  le  sómme  che  la  riguarda. 

Accadendo  che  in  qualche  mese  non  si  realizzasse  alcuna  di  dette 
operazioni  in  ordine  ad  un  esercizio  economico  sarà  rilasciata 
egualmente  la  tabella  suddetta,  ommettendo  però*  segnare  alcuna 
cifra  nella  colonna  del  mese  corrente,  a cui  essa  si  riferisce. 

Sulla  tabella  poi  che  concerne  i proventi  dell’anno  finanziario 
che  sta  per  scadere,  saranno  notate  le  somnje  riscosse  in  conto  dei 
proventi  rimasti  insoluti  alla  chiusura  dell’  esercizio  anteriore  ; e 
per  converso  nulla  sarà  indicato  nella  tabella  mensile  dell’anno  , 
nel  quale  sono  effettivamente  incassati'. 

In  questa  conformità  pertanto  dovranno  essere  compilate  le  di- 
stinte (abelle  per  ciascun  mese  dell’anno;  e dalla  piena  osservanza 
di  queste  norme  dipende  la  regolarità  del  lavoro  a ciascun  Istituto 
affidato.  • 

Converrà  quindi  che  il  contabile  di  cotest’  Amministrazione 
prenda  esatta  cognizione  delle  regole  medesime,  onde  possa  pro- 
cedere con  cognizione  di  causa  nell’  esecuzione  di  quanto  gli  è 
commesso. 

Ed  essendo  già  decorsi  tre  mesi  del  corrente  anno,  dovrà  il  detto 
contabile  tosto  compilare  le  relative  tabelle  distintamente , per 
mese  e per  esercizio  economico,  procedendo  intanto , se  pur  già 
non  lo  ha  compiuto,  al  versamento  di  quelle  somme  che  avesse  in 
detto  frattempo  riscosse,  per  essere  tosto  consegnate  in  conformità 
di  quanto  è sovra  stabilito,  onde  possano  aver  luogo  i confronti 
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menzionati  nella  prementovata  circolare  del  Ministero  delle  Finanze. 

Il  sottoscritto  non  aggiungerà  parola  per  la  sollecita  e regolare 
osservanza  delle  discipline  prescritte  dalla  stessa  Circolare,  per- 
suaso che  i Funzionari  della  Istruzione  pubblica , cui  tale  osser- 
vanza incumbe,  vorranno  gareggiare  cogli  altri  Uftiziali  contabili 
di  Stato  neir&dempiniento  della  parte  che  loro  spetta. 

Per  11  Ministro 
Bmoschì. 


CIRCOLARE 

* * * ■'  ; » • , , t 

del  Ministero  delle  Finanze  ( Direzione  generale  del  Tesoro), 
in  data  27  marzo  4862.  — Intorno  alla  dimostrazione 
delle  entrale  riscosse  c de’ versamenti  fatti  da  Ammini- 
strazioni esistenti  nelle  Provincie  toscane,  napoletane  e 
siciliane. 

* ‘ 

Per  l'articolo  4 del  Regolamento  di  contabilità  generale  annesso 
al  Regio  Decreto  del  3 novembre  1861,  N°  303,  e per  gli  articoli 
52  a 61  delle  Istruzioni  in  data  del  20  dicembre  successivo,  le  Di- 
rezioni speciali  del  Tesoro  in  Napoli , Firenze  e Palermo  hanno 
obbligo  di  trasmettere  a questo  Ministero  non  più  tardi  del  ali  15 
d'ogni  mese  un  prospetto  delle  riscossioni  fatte  dalle  diverse  Am- 
ministrazioni, in  conformità  dei  capitoli  del  Bilancio  e dei  versa- 
menti eseguiti  nelle  Gasse  dello  Stato. 

Esse  Direzioni  speciali  però  dichiarano  di  non  poter  soddisfare 
tale  compito,  stante  che  le  Amministrazioni  cui  incumbe  la  riscos- 
sione delle  entrate  pubbliche  non  hanno  loro  trasmesso  le  dimo- 
strazioni, alle  quali  pel  tenore  degli  articoli  stessi  sono  obbligate. 

Nè  il  Ministero  delle  Finanze,  nè  la  Corte  dei  conti  possono  pre- 
scindere dall’avere  alla  prefinita  scadenza  quei  prospetti  compilati  * 
in  modo  regolare. 

Allo  scopo  pertanto  che  le  incumbenze  delle  Direzioni  speciali  e 
delle  Amministrazioni  su  menzionate  possano  essere  disimpegnate 
con  prontezza  e con  precisione,  il  sottoscritto  è venuto  nella  deter- 
minazione di  ricordare  alle  Autorità  competenti  il  modo  onde  hanno 
da  procedere  in  argomento. 
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1°  Ogni  Amministrazione  generale  o compartimentale  residente 
nelle  Provincie  toscane,  napoletane,  e siciliane,  debbe  trasmettere 
alla  rispettiva  Direzione  speciale  del  Tesoro,  non  più  tardi  del  di  5 
di  ciascun  mese,  una  dimostrazione  delle  entrate  riscosse  nel  mese 
anteriore  sia  direttamente , sia  a mezzo  dei  propri  Agenti,  e dei 
versamenti  fatti  nelle  casse  dello  Stato  durante  lo  stesso  periodo 
da  ogni  Amministrazione,  o da  altri  persilo  conto. 

Nei  versamenti  si  dovranno  comprendere  le  quietanzf  spedite 
dai  Tesorieri  o Cassieri  tanto  pel'  danaro  materialmente  ver- 
sato , quanto  per  le  somme  derivanti  da  regolazione  di  carte  con- 
tabili. 

2°  La  differenza  fra  l’ammòntare  delle  riscossioni  e quello  dei 
versamenti  costituir  deve  il  resto  di  cassa  presso  gli  Agenti  dell’ Am- 
ministrazione. 

Il  resto  di  cassa  dovrà  decomporsi  nella  seguente  maniera  : — 
Contante  — Carte  contabili  da  regolare.  - E ove  risulti  qualche 
manco  presso  gli  Agenti,  vi  si  descriverà  la  somma  di  fronte  alla 
voce  manco  (deficit)  degli  Agenti. 

3°  A corredo  d’ogni  dimostrazione  dovranno  le  Amministra- 
zioni unire  un  prospetto  col  numero  e la  data  delle  quietanze  com- 
provanti i versamenti  fatti,  con  l’aggiunta  della  Cassa  che  ha  spe- 
dito le  quietanze  stesse. 

4°  Per  le  Amministrazioni  che  non  sono  ancora  unificate  (Con- 
tribuzioni dirette,  Demanio,  ecc.)  con  quella  centrale  del  Degno, 
la  Direzione  speciale  del  Tesoro  rispettiva  darà  debito  nell’  appo- 
sito registro  delle  somme  riscosse  in  ciascun  mese;  e confrontati  i 
versamenti  col  debito  preso  dal  Tesoriere  speciale  e dal  Ricevitore, 
o dal  Cassiere  di  Provincia,  eseguirà  le  operazioni  affidatele  col- 
l’art.  56  delle  Istruzioni  20  dicembre  1801. 

Quantunque  in  seguito  alle  fatte  verificazioni  della  Direzione 
speciale  del  Tesoro,  il  debito  e il  credito  delle  Amministrazioni 
non  unificate  non  abbia  d’uopo  di  ulteriori  riconoscimenti,  tuttavia 
le  Amministrazioni  stesse  dovranno  inviare  al  Ministro  da  cui  di- 
pendono una  copia  della  dimostrazione  riconosciuta  regolare  dalla 
Direzione  speciale  del  Tesoro. 

5°  Le  Amministrazioni  unificate  avranno  bensì  obbligo  di  pre- 
sentare la  dimostrazione  alla  Direzione  speci  ale  del  Tesoro  rispet- 
tiva, ma  questa  limiterà  il  suo  esame  e la  sua  dichiarazione  alla 
parte  soltanto  che  riguarda  i versamenti,  dei  quali  solo  dovrà  farsi 
carico  nel  prospetto  che  deve  presentare  al  Ministero  delle  Finanze. 
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Codeste  Amministrazioni  dovranno  trasmettere  al  Ministero  da 
mi  dipendono  le  proprie  dimostrazioni,  riconosciute  in  quanto  ai 
versamenti  dalla  Direzione  speciale  del  Tesoro,  affinchè  possano 
venire  da  esso  inserite  le  somme  delle  riscossioni  e dei  versamenti 
negli  stali  generali,  che  debbono  essere  mensilmente  trasmessi  al 
Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro). 

A documentazione  delle  dimostrazioni  stesse,  i Ministeri  potranno 
ordinare  che  sieno  allegate  le  quietanze  comprovanti  i fatti  versa- 
menti. 

fio  Le  Amministrazioni  centrali  dovranno  nei  prospetti  o stali 
generali  esporre  per  le  dette  Provincie  le  somme  dei  versamenti 
complessivamente  per  ogni  Cassa  (Tesoreria  speciale,  Ricevitoria 
o Cassa  provinciale)  in  cui  sono  stati  eseguiti. 

A rendere  sicuro  il  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale 
del  Tesoro)  che  le  somme  esposte  quali  versamenti  fatti  sono  rego- 
lari, saranno  uniti  agii  siali  generali  le  dimostrazioni  speciali  già 
riconosciute  e vidimate  dalle  Direzioni  speciali  del  Tesoro. 

7 o Riguardo  alle  entrale  della  Direzione  generale  del  Tesoro, 
incombe  ad  ogni  Direzione  speciale  del  Tesoro  di  esibire  mensil- 
mente al  Ministero  delle  Finanze  (Direzione  generale  del  Tesoro) 
la  dimostrazione  delle  somme  riscosse  e dei  versamenti  fatti  ; ed 
esse  lo  faranno  nella  forma  indicala  nel  foglio,  con  cui  viene  loro 
accompagnata  la  presente  Circolare. 

Le  Amministrazioni  centrali,  nel  dare  comunicazione  di  queste 
disposizioni  alle  Amministrazioni  particolari  nelle  menzionale  Pro- 
vincie. vi  aggiungeranno  quelle  maggiori  indicazioni  e quei  pre- 
cetti che  ravviseranno  più  convenienti  a far  conseguire  la  esattezza 
nel  lavoro,  e la  puntualità  nella  trasmissione  di  esso  alla  relativa 
Direzione  speciale  del  Tesoro. 

I signori  Direttori  speciali  del  Tesoro  poi  avranno  somma  cura 
die  il  prospetto  pervenga  a questo  Ministero  alla  scadenza  presta- 
bilita, e gli  faranno  rapporto  per  quei  provvedimenti  che  fossero  del 
caso,  ove  le  Amministrazioni  particolari,  sebbene  eccitate  diretta- 
mente,  non  inviassero  ad  essi  le  dimostrazioni  di  loro  incumbenza. 

S’intende  da  sè  che  sarà  data  mano  immediatamente  alla  com- 
pilazione delle  dimostrazioni  e dei  prospetti  riguardanti  i mesi  di 
quest'anno  già  passati,  e di  cui  le  Amministrazioni  e le  Direzioni 
speciali  del  Tesoro  sono  tuttora  in  difetto. 

Il  Ministro 
Q.  Sella. 
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del  Ministero  d' Istruzione  pubblica  ai  Prefetti , Sotto- 
prefetti.  lì.  Delegati  per  /’ Istruzione  pubblica,  R.  Ispet- 
tori delle  st  uoie,  e Gonfalonieri  dei  Commi  nelle  Provincie 
toscane,  in  data  2 giugno  I8(h2.  — Eccitamenti  e prov- 
videnze per  moltiplicare  il  numero  dei  maestri  e delle 
scuole  elementari. 


Rilevasi  dalle  relazioni  e dai  quadri  statistici  detlo  scorso  anno 
1861  . trasmessi  dagli  Ispettori  , che  con  una  popolazione  di 
1,815,243  abitanti  la  Toscana  non  ha  che  561  maestri  comunali 
pubblici  c 178  maestre,  mentre  secondo  quanto  si  verifica  nei 
paesi  più  civilizzati,  e nei  quali  l’istruzione  è più  diffusa,  vi  do- 
vrebb’  essere  almeno  un  maestro  ed  una  maestra  per  ogni  mille 
abitanti. 

È ben  vero  che  esistono  in  Toscana  molte  scuole  private,  ma 
queste  non  possono  giovare  alle  classi  ultime,  le  quali  mancano  di 
mezzi  per  pagarle. — É necessario  quindi  clic  si  provveda  in  modo 
più  confacente  ai  bisogni  del  popolo  per  la  gratuita  sua  istru- 
zione, e alle  esigenze  della  civiltà  presente  coll’ instituzione  di 
nuove  e ben  ordinale  scuole  pubbliche  coniugali. 

ha  Legge  del  Hi  marzo  1860,  che  governa  l’istruzione  elementare 
in  coleste  Provincie  toscane  (1),  agli  articoli  5,  14  e 12  prescrive  che 
in  tutte  le  Comunità  vi  dovrà  essere  almeno  una  scuola  elementare 
maschile,  ed  una  scuola  elementare  femminile,  e 'più  d’una  se  il 
numero  della  popolazione  lo  richieda,  a giudizio  del  Ministro  di 
pubblica  fstruzione;  che  il  mantenimento  di  queste  scuole  elemen- 
tari dev’essere  a carico  delle  Comunità;  e che  quando  l’ emolu- 
mento assegnalo  dalle  Comunità  ai  maestri  per  la  sua  tenuità  possa 
essere  cagione  di  danno  all’insegnamento,  il  Ministro  della  Istru- 
zione pubblica  potrà  stabilirne  uno  che  crederà  conveniente,  e che 
le  Comunità  dovranno  uniformarvisi. 


(t 


Vedila  a pai;.  153  e segg.  deìl’APPEMUCE  prim 
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Per  meglio  promuovere  l’applicazione  e l’eseguimento  delle  rife- 
rite disposizioni  di  legge,  questo  Ministero  ha  stabilito  due  Delega- 
zioni, una  in  Firenze  per  i compartimenti  di  Firenze,  Siena  ed 
Arezzo,  e l’altra  in  Pisa  per  i compartimenti  di  Pisa,  Lucca,  Li- 
vorno e Grosseto. 

Queste  Delegazioni  sono  rivestite  di  opportuni  poteri  per  appli- 
care la  legge,  e quindi  per  determinai*e  il  numero  delle  scuole  ne- 
cessarie in  ciascun  Comune,  e gli  stipendi  da  fissarsi  agli  inse- 
gnanti, come  altresì  per  concedere  appositi  sussidi  ai  Comuni 
poveri.  Ma  affinchè  le  disposizioni  che  queste  Delegazioni  adot- 
teranno, possano  avere  il  loro  pieno  effetto,  è necessaria  la  coope- 
razione attiva  e zelante  dei  signori  Prefetti , Sottoprefetti , e dei 
signori  Gonfalonieri. 

Facendo  pertanto  appello  al  loro  patriotismo , il  sottoscritto  li 
invita  a valersi  della  loro  autorità  ed  influenza  per  appoggiare  e 
far  ammettere  le  proposte  che  le  Delegazioni  suddette  invieranno 
ad  essi,  affinchè  in  ogni  Comunità  ed  in  ogni  Borgata,  parrocchia 
o frazione  di  Comune  eccedente  i 500  abitanti  siano  tosto  instituite 
le  necessarie  scuole  pubbliche,  ed  affinchè  ogni  padre  di  famiglia 
mandi  alla  scuola  i figli  dell’età  di  sei  anni  ai  dodici  almeno;  e qua- 
lora le  Delegazioni  si  trovassero  nella  necessità  di  dover  instituire 
scuole  d’ufficio,  di  secondare  altresì  c far  eseguire  i relativi  ordini, 
con  dare  insomma  alle  stesse  Delegazioni  quei  maggiori  aiuti  di 
cui  potranno  abbisognare,  e che  sono  consentiti  dalla  legge. 

Oltre  poi  alle  scuole  pei  fanciulli  d’ambo  i sessi,  il  sottoscritto 
si  raccomanda  altresì  affinchè  siano  favorite  e promosse  le  scuole 
serali  e domenicali,  fe  quali  avendo  per  oggetto  di  somministrare 
ai  giovani  ed  agli  adulti  quelle  primarie  cognizioni  che  essi  non 
furono  in  grado  di  procacciarsi  negli  anni  loro  infantili , giovano 
altresì  all’educazione  ad  alla  moralità  del  popolo. 

Se  mancassero  gli  insegnanti,  i Regii  Delegati  hanno  facoltà  di 
concedere  autorizzazioni  provvisorie  a tutti  ^quegli  aspiranti,  nei 
quali  riconosceranno  concorrere  i necessari  requisiti  per  divenire 
poi  buoni  maestri  elementari. 

Intanto  oltre  alle  due  scuole  normali  già  esistenti  nella  città  di 
Firenze,  altre  due  ne  ha  instituite  il  Governo,  una  nella  città  di 
Pisa  per  allievi  maestri,  e l’altra  nella  città  di  Lucca  per  allieve 
maestre  ; ed  ha  dotate  queste  e quelle  di  un  competente  numero 
di  sussidi  per  somministrare  agli  allievi  poveri  e più  meritevoli  i 
mezzi  d’attendere  al  necessario  corso  di  studi. 


Digitized  by  Google 


R.  DECRETO  17  AGOSTO  1862  205 

Spetta  dunque  principalmente  ai  M unicipii  della  Toscana  di 
adempiere  al  còmpito  loro,  siccome  vi  danno  opera  di  presente  con 
soddisfacente  sollecitudine  i Municipii  delle  Provincie  napoletane  e 
siciliane;  nè  può  il  sottoscritto  dubitare  del  loro  concorso,  giacché 
oltre  i grandi  e troppo  noti  vantaggi  che  l’istruzione  e l’educazione 
popolare  recano  alle  condizioni  morali  ed  economiche  d’un  popolo, 
sa  ognuno  come  al  grado  dell’  intelligenza  popolare  di  un  paese 
rispondano  necessariamente  la  stabilità  e i benefizi  delle  libere 
istituzioni,  la  grandezza  e la  prosperità  della  Nazione  intiera. 


Il  Ministro 

C.  Matteucci. 


R.  DECRETO  (N°  771) 

in  data  47  agosto  4862,  che  approva  il  Regolamento 
per  la  Regia  Scuola  normale  di  Pisa. 


VITTORIO  KHAKIELE  SI 


Visto  il  motuproprio  del  Governo  Granducale  di  Toscana  del 
28  novembre  1 840,  col  quale  è istituita  in  Pisa  una  Scuola  normale 
destinata  a formare  i Professori  e i Maestri  delle  scuole  secon- 
darie ; — Vista  la  convenienza  di  mettere  questa  istituzione  d’ac- 
cordo colle  nuove  condizioni  del  Regno,  e di  estenderne  i bene- 
fizi  à tuRé  le  ProvincTé'Ttnliann  ; — Sulla  proposta  ecc. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  4.  È approvato  per  In  Regin  Scuola  normale 
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di  Pisa  annesso  ai  presente  Decreto,  e limitilo  d'ordine  Nostro  dai 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  ia  pubblica  Istruzione. 

Art.  2.  Sono  abrogate  tutte  Je  disposizioni  contrarie. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  eoe. 

Dato  a Torino,  addì  17  agosto  1862. 

VITTORIO  EMANUELE 

C.  Matteuccj. 


REGOLAMENTO 

per  la  Regia  Scuola  normale  di  Pisa. 


Capo  I. 

Disposizioni  generali. 

Art.  1.  La  Scuola  normale  istituita  in  Pisa  col  motuproprio  del 
28  novembre  1846,  ha  per  oggetto  di  preparare  ed  abilitare  all’uf- 
ficio di  Professore  e Maestro  delle  scuole  secondarie. 

Art.  2.  La  scuola  normale  si  compone  di  due  sezioni  : — 1»  Let- 
tere e filosofia,  — 2»  Scienze  fisiche  e matematiche. 

Art.  3.  Appartengono  alla  prima  gli  alunni  convittori,  alla  se- 
conda gli  aggregati. 

. Art.  4.  lln  Decreto  ministeriale  determina  annualmente  il  numero 
degli  alunni  convittori  a posto  gratuito,  di  quelli  a pagamento,  e degli 
aggregati.  — Nello ^'stesso  Decreto  è stabilito  uu  cerio  numero  di 
sussidii  annui  per  gli  alunni  aggregati,  da  assegnarsi  con  norme 
speciali  a quelli  che  si  distinguono  maggiormente  negli  esami  della 
scuola.  — Gli  alunni  convittori  che  non  sono  a posto  gratuito,  pa- 
gano la  retta  di  11.  80  ai  mese  per  tutto  il  tempo  che  sta  aperta  la 
scuola. 
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Art.  5.  II  governo  della  scuola  è affidato  ad  un  Consiglio  diret- 
tivo, presieduto  dal  Rettore  dell’  Università  di  Risa. 

Art.  6.  11  corso  della  scuola  normale  è di  tre  anni.  1/  anno 
scolastico  comincia  il  l"  di  novembre,  e termina  l’ultimo  di  agosto. 

Art.  7.  Nei  primi  due  anni  gli  alunni  seguono  i corsi  della 
Università,  e danno  gli  esami  speciali  richiesti  per  1’  ammissione 
agli  esami  di  laurea.  — Gli  studi  fatti  nell’interno  della  scuola  sono 
diretti  a completare  le  cognizioni  acquistate,  specialmente  in  quel 
ramo  d’insegnamento  a cui  gli  alunni  si  destinano.  — Nel  terzo  ed 
ultimo  anno  gli  studi  universitari  e qu-  Ili  della  scuoia  sono  anche 
più  particolarmente  diretti  a perfezionare  1’  opera  dei  due  primi 
anni,  e ad  esercitare  gli  alunni,  secondo  la  loro  specialità,  nell'arte 
dell’insegnamento. — Entro  quest’anno  gli  alunni  prendono  l’esame 
di  laurea;  e alla  (ine  del  medesimo,  quello  di  idoneità  all’insegna- 
mento. 

Aht.  8.  L'ordine  e la  misura  degli  studi  e gli  esami,  tanto  nella 
Università  quanto  nell’  interno  della  scuola,  saranno  determinati 
in  un  Regolamento  apposito  (1  ) approvato  con  Decreto  ministeriale 
in  seguito  al  Regolamento  generale  delle  Università  stabilito  dal- 
1’  art.  i della  Legge  31  luglio  f8t)2  sulle  tasse  universitarie. 

Gapo  li. 

Dell’atnmissione. 

Art.  9.  Tutti  i posti  di  alunno  alia  scuola  normale  sono  dati 
p et  concorso. 

Art.  IO.  Le  iscrizioni  per  il  concorso  sono  aperte  presso  le 
Università  di  Bologna,  Palermo,  Pavia,  Pisa,  Napoli  e Torino.  — 
Queste  iscrizioni  sono  ricevute  entro  tutto  il  mese  di  luglio. 

Art.  fi.  Gli  aspiranti  devono  presentare  un’istanza  al  Rettore 
di  una  delle  suddette  Università,  indicando  la  sezione  a cui  aspi- 
rano, e se  a posto  gratuito  o a pagamento. 

Art.  12.  L'istanza  dev’essere  accompagnata:  — 1°  dalla  fede  di 
nascita  comprovante  l'età  non  minore  di  diciotto,  nè  maggiore  di 
ventitré  anni;— 2U  da  un  cei  liticato  di  buoni  costumi  rilasciato  dalla 
Autorità  politica  deU’ultimo  loro  domicilio;—  3“  dai  certificati  degli 


(t)  Vedilo  a pag.  215  e segg. 
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studi  universitari  fatti,  e degli  esami  superati  nelle  seguenti  mate- 
rie:—(A)  Per  la  sezione  di  lettere  e filosofia:  1°  Filosofiarazionale; 
2°  Lingua  e letteratura  italiana;  - 3U  Lingua  e letteratura  latina; — 
4°  Elementi  di  lingua  greca. — (B)  Per  la  sezione  di  scienze  fisiche  e 
matematiche:  1°  Fisica;  — 2n  Chimica;  — 3°  Algebra  superiore; — 
4»  Geometria  analitica.  . ' • ...... 

Art.  13.  I Rettori  delle  suddette  Università  trasmettono  imme- 
diatamente le  domande  e i relativi  documenti  degli  aspiranti  al 
Presidente  del  Consiglio  direttivo  della  scuola  normale  di  Pisa. 

Art.  14.  11  Consiglio  direttivo  esamina  i documenti,  e forma  le 
liste  degli  ammissibili  al  concorso,  le  quali  devono  essere  senza 
indugio  trasmesse  ai  Rettori  delle  rispetti„ve  Università. — A cura  di 
questi  sono  intimati  agli  aspiranti  ammessi  al  concorso  gli  esami, 
che  avranno  luogo  dal  15  al  3U  del  mese  di  agosto. 

Art.  15.  L’  esame  di  concorso  si  divide  in  due  parti,  in  verbale 
e scritto. 

Art.  16.  Per  gli  aspiranti  alla  sezione  di  lettere  e filosofia,  la 
prova  orale  comprende:  — 1‘*  l’ interpretazione  di  un  classico  latino 
e di  un  classico  greqp;  — 2U  quesiti  di  storia  della  letteratura  ita- 
liana, latina  e greca;  — 3°  quesiti  di  storia  c geografia  antica;  — i® 
quesiti  di  logica  e metafisica. 

Art.  17.  Per  gliaspiranti  alla  sezione  di  scienze  fisiche  e mate- 
matiche, l’esame  verbale  comprende:  — 1°  fisica;  — 2»  chimica; — 
3°  algebra  superiore  ; — 4°  geometria  analitica. 

Art.  18.  L’  esame  in  iscritto  si  compone  : Per  la  sezione  di  let- 
tere e filosofia:  — 1°  di  un  componimento  latino;  — 2°  di  un  com- 
ponimento ^italiano  ; 3°  d’una  dissertazione  filosofica. 

Art.  19.  Per  la  sezione  scientifica:  — 40  di  una  dissertazione 
sopra  un  tema  di  fisica  : — 2°  di  una  dissertazione  sopra  un  tema 
di  chimica  ; — 3°  di  una  soluzione  di  un  quesito  d’ algebra  o di 
geometria  analitica.  ' -, 

Art.  20.  Gli  esami  orali  per  ciascuna  sezione  sono  dati  da  una 
Commissione  composta  di  tre  membri,  scelti  dal  Rettore  fra  i Pro- 
fessori ordinarii  delle  relative  Facoltà.— Questi  esami  durano  un’ora. 
— Il  Rettore  aggiunge  alla  Commissione  esaminatrice  un  Segretario, 
il  quale  stende  i processi  verbali  degli  esami  dei  concorrenti  sulle 
singole  materie.  — Questi  processi  verbali  sono  firmati  dal  più  an- 
ziano dei  Professori  che  fa  le  funzioni  di  presidente  della  Commis- 
sione esaminatrice. 

Art.  21.  Nello  squiltinio  si  procede  secondo  le  norme  delle  vo- 
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tazioni  per  gli  esami  universitarii  stabilite  dal  Regolamento  delle 
Università. 

Art.  22.  Sono  ammessi  all’  esame  in  iscritto  quelli  fra  i can- 
didati che  hanno  riportato  i sei  decimi  nell’  esame  orale. 

Art.  23.  I temi  per  gli  esami  in  iscritto  sono  trasmessi  in  tempo 
debito  dal  Consiglio  direttivo  della  scuola  normale  di  Pisa  ai  Ret- 
tori delle  Università  presso  cui  gli  esami  si  danno.  — Questi  temi 
sono  aperti  dal  Presidente  della  Commissione  esaminatrice  in  pre- 
senza degii  aspiranti. 

Art.  24.  Sono  concesse  otto  ore  di  tempo  per  ogni  esame  in 
iscritto.  — I concorrenti  non  potranno  in  quel  tempo  avere  comuni- 
cazione tra  loro  né  con  persone  estranee,  e saranno  sorvegliati 
per  turno  da  due  Insegnanti  di  ciò  incaricati  dal  Rettore. 

Art.  25.  Le  dissertazioni  sono  immediatamente  raccolte  in  un 
piego  sigillato,  che  insieme  ai  processi  verbali  degli  esami  orali  è 
inviato  al  Consiglio  direttivo  della  scuola  normale  di  Pisa. 

Art.  26.  11  Consiglio  direttivo,  tenendo  conto  degli  esami  verbali 
e specialmente  degli  scritti,  classifica  tutti  i concorrenti  per  or- 
dine di  merito  : quest’  ordine  è stabilito  da  uno  squiltinìo  confor- 
me alle  norme  sopradelte. 

Art.  27.  Nella  lista  definitiva  degli  ammissibili  ai  posti  delia 
scuola  non  entrano  che  quelli,  i quali  avranno  ottenuto  dal  Consiglio 
direttivo  i due  terzi  dei  voli. 

Art.  28.  Il  Consiglio  direttivo,  nel  fare  le  proposte  relative  ai 
posti  assegnali  per  le  diverse  categorie  dal  Decreto  ministeriale, 
secondo  l’articolo  4 di  questo  Regolamento,  terrà  conto  della  clas- 
sificazione (art.  26)  sino  a concorrenza  dei  posti  suddetti. 

Capo  III. 

Della  Direzione  e degli  Insegnanti  della  Scuola. 

■ Art.  29.  Fanno  parte  del  Consiglio  direttivo,  oltre  il  Rettore 
della  Università  come  presidente,  il  Direttore  degli  studi,  il  Prov- 
veditore-economo della  scuola,  i Professori  ordinari  della  Facoltà 
di  lettere  e di  filosofia,  quelli  della  Facoltà  di  matematiche,  e i 
Professori  ordinari  di  fisica  e di  chimica  dell’  Università. 

Art.  30.  Il  Consiglio  direttivo  della  scuola  sopraintende  in  tutto 
al  buon  andamento  morale,  scolastico  ed  economico  della  scuola 
stessa. 

14 
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Art.  31.  Il  Consiglio  tiene  regolarmente,  sotto  la  presidenza  del 
Rettore  dell’Università,  una  seduta  ordinaria  nella  prima  settimana 
d’ogni  mese  dell’anno  scolastico,  e può  tenere  sedute  straordinarie 
in  seguito  all’istanza  del  Direttore  degli  studi. 

Art.  32.  Il  Consiglio  direttivo  è diviso  per  la  parte  scolastica 
in  due  sezioni,  formate  dagli  Insegnanti  addetti  alle  sezioni  stesse. 
— La  sezione  di  lettere  e filosofia  è presieduta  dal  Direttore  degli 
studi  : presiede  alla  sezione  fisico-matematica  il  più  anziano  degli 
Insegnanti  addetti  alla  sezione  stessa.  — Le  due  sezioni  si  adunano 
distintamente  e regolarmente  due  volte  al  mese  : possono  riunirsi 
straordinariamente  e collettivamente  per  l’ invito  del  Direttore 
degli  studi.  — I più  giovani  fra  gli  Insegnanti  delle  due  sezioni 
esercitano  le  funzioni  di  segretarii  in  queste  riunioni. 

Del  Presidente  del  Consiglio  direttivo. 

/ • . * 

Art.  33.  11  Rettore  dell’  Università  intima,  presiede  e regola  le 
adunanze  del  Consiglio  direttivo. 

Art.  34-.  Tutte  le  comunicazioni  fra  il  Ministro  della  pubblica 
Istruzione  e il  Consiglio  direttivo  della  scuola  si  fanno  per  mezzo 
del  Presidente  del  Consiglio  stesso. 

Del  Direttore  degli  studi. 

Art.  35.  Il  Direttore  degli  studi  è scelto  dal  Ministro  fra  i Pro- 
fessori ordinari  della  Facoltà  di  lettere  e filosofia.  È un  Insegnante 
> addetto  alla  scuola.  Dura  in  carica  tre  anni,  e può  essere  ricon- 
fermato. 

Art.  36.  Il  Direttore  degli  studi  vigila  e sopraintende  a tutto  ciò 
che  più  specialmente  si  riferisce  alla  direzione  letteraria  e scien- 
tifica della  scuola,  ed  alla  buona  disciplina  nei  locali  destinati  ai- 
1’  istruzione  e agli  esercizi. 

Art.  37.  Propone  al  Consiglio  i corsi  speciali  che  si  devono  dare 
nell’  interno  della  scuola,  e 1'  orario  annuale.  Sentiti  i rispettivi 
Insegnanti,  propone  all'  approvazione  del  Consiglio  i temi  e gli 
argomenti  che  debbono  formar  soggetto  degli  esercizi,  delle  con- 
ferenze, delle  dissertazioni  e delle  lezioni  degli  alunni.  Dirige  e 
sorveglia  gli  Assistenti  addetti  alle  due  sezioni,  e tien  nota  della 
diligenza  e del  profitto  degli  alunni. 

Art.  38.  Ha  alloggio  e vitto  nella  scuola. 
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Art.  ;ìy.  £ affidata  al  Direttore  degli  studi  la  custodia  della 
Biblioteca  della  scuola,  ed  è in  questo  officio  coadiuvato  da  due 
Assistenti.  , 

Art.  40.  11  Direttore  degli  studi  prende  i debiti  concerti  coi 
Direttori  degli  Stabilimenti  scientifici  dell’  Università  e coi  Capi 
delle  scuole  secondarie  della  città  per  ciò  che  spetta  agli  esercizi 
pratici  degli  alunni. 

Art.  41.  Il  Direttore  degli  studi  propone  al  Consiglio  direttivo 
le  punizioni  da  infliggersi  agli  alunni.  . . 

Degli  Insegnanti. 

Art.  42.  Sono  addetti  agli  insegnamenti  della  scuola  normale: 
— (A)  Per  la  sezione  di  lettere  e filosofia:  — i Professori  ordi- 
nari della  Facoltà  di  lettere  e filosofia , f Insegnante  di  lingue 
moderne  a ciò  incaricato,  e un  Assistente.  — (B)  Per  la  sezione 
fisico-matematica  : — i Professori  della  Facoltà  di  matematica,  i 
Professori  ordinari  di  tisica  e di  chimica  dell'  Università,  e un 
Assistente. 

Art.  43.  Gli  Assistenti  sono  nominati  dal  Ministro  per  un  anno 
sulla  proposta  del  Consiglio  direttivo,  e possono  essere  riconfer- 
mati. 

Art.  44.  Gli  Assistenti  dipendono  immediatamente  dal  Direttore 
degli  studi,  e ne  fanno  le  veci.  Essi  sono  obbligati  ad  assistere  alle 
conferenze  e a tutti  gli  esercizi  normalislici  propriamente  detti,  e 
in  generale  a coadiuvare  gli  alunni  negli  studi. 

Art.  45.  1 due  Assistenti  hanno  alloggio  e vitto  nella  scuola. 

Del  Provveditore-economo. 

Art.  4G.  Il  Provveditore-economo  convive  nella  scuola,  e sopra- 
intende  all’  andamento  economico  di  essa,  agli  inservienti  che  vi 
..sono  addetti,  e in  generale  a tutto  ciò  che  riguarda  la  disciplina 
interna. 

Art.  47.  Il  Provveditore-economo  fa  le  spese  nei  termini  pre- 
visti dal  bilancio  preventivo,  che  dev’essere  sottoposto  al  Consiglio 
direttivo  ; tiene  l’ inventario  dei  mobili  della  scuola,  e tutti  i libri 
d’  amministrazione. 
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Del  Segretario-computista. 

Art.  48.  Un  impiegato  d’ ordine  è addetto  alla  scuola  per  di- 
simpegnare le  attribuzioni  di  Segretario  e di  Computista.  — As- 
siste perciò  a tutte  le  adunanze  del  Consiglio  e delle  Commissioni 
esaminatrici,  ne  distende  le  deliberazioni,  e ne  raccoglie  i partiti. 
— Assiste  pure  il  Provveditore-economo  nella  parte  amministra- 
tiva ed  economica  della  scuola. 

Art.  49.  Un  regolamento  interno,  compilato  a cura  del  Diret- 
tore degli  studi  e del  Provveditore-economo  ed  approvato  dal  Con- 
siglio direttivo,  determina  le  attribuzioni  degli  inservienti  addetti 
alla  scuola.  < 

Della  disciplina.  -, 

Art.  50.  Gli  alunni  della  scuola  normale  avranno  un  posto  di- 
stinto nelle  scuole  dell’  Università,  il  quale  sarà  scelto  il  più  pros- 
simo alla  cattedra. 

Art.  51.  A cura  del  Consiglio  direttivo  è compilato  un  prospet- 
to, nel  quale  sono  stabilite  per  ogni  giorno  dell’  anno  le  ore  in  cui 
tanto  i convittori  quanto  gli  aggregati  debbono  seguire  i corsi  uni- 
versitari, le  conferente  e gli  esercizi  normalistici,  come  pure  il 
tempo  in  cui  gli  alunni  sono  liberi. 

Art.  52.  La  diligenza  con  cui  gli  alunni  assistono  tanto  alle  le- 
zioni universitarie  quanto  a quelle  date  nell’  interno  della  scuola, 
e in  generale  P assiduità  e l’amore  che  essi  dimostrano  allo  studio, 
sono  condizioni  necessarie  e rendersi  capaci  del  pubblico  insegna- 
mento. • 

Art.  53.  Gli  alunni  della  scuola  non  potranno  assentarsi  dalla 
città  che  dopo  ottenuto  dal  Direttore  degli  studi  il  permesso,  il 
quale,  meno  ragioni  speciali,  potrà  essere  accordato  per  tutti  i 
giorni  di  vacanza  stabiliti  nel  calendario  delle  Università.  — Oc- 
correndo di  allontanarsi  dalla  scuola  per  ragioni  urgenti,  o proprie 
o di  famiglia,  in  altre  epoche  dell’  anno,  il  permesso  dovrà  essere 
chiesto  al  Presidente  del  Consiglio  direttivo,  che  lo  concederà  per 
un  tempo  limitato,  e sentito  il  Direttore  degli  studi. 

Art.  54.  È assolutamente  vietalo,  senza  il  permesso  del  Diret- 
tore degli  studi  o del  Provveditore-economo,  l' ingresso  nelle  ca- 
mere dei  convittori  o nei  locali  della  scuola  a qualunque  persona 
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estranea  alla  scuola  normale.  iSelle  ore  in  cui  non  vi  sono  inse- 
gnamenti, gli  alunni  potranno  conferire  con  persone  estranee  in 
una  stanza  appositamente  destinata  al  ricevimento. 

Art.  55.  Le  mancanze  commesse  dagli  alunni  tanto  nello  studio, 
quanto  nella  condotta,  saranno  punite  coll*  ammonizione  pronun- 
ciata dal  Presidente  del  Consiglio  direttivo  ; coll'  allontanamento 
temporario  dalla  scuola,  che  sarà  pure  pronunciato  dal  Presidente 
in  presenza  degli  alunni,  e previo  il  parere  del  Consiglio  direttivo; 
e finalmente  coll’  espulsione  dalla  scuola  e colla  perdita  del  posto 
per  i convittori  a posto  gratuito,  che  verrà  proposta  al  Ministro 
con  deliberazione  del  Consiglio  direttivo. 

Dei  premii. 

Art.  56.  A tutti  gli  alunni  della  scuola  normale  che  avranno 
superato  gli  esami  annuali,  prima  di  lasciare  la  scuola  in  occasione 
delle  vacanze  autunnali,  sarà  assegnato  un  tema  che  dovranno 
trattare  con  una  estesa  dissertazione  durante  le  vacanze  stesse. — 
Vi  è un  tema  per  ognuna  delle  glassi  delle  due  sezioni. 

Art.  57.  Le  dissertazioni  sono  giudicate  dal  Consiglio  direttivo 
all1  apertura  della  scuola.  — Le  dissertazioni  giudicate  migliori 
per  ognuna  delle  classi  suddette -ottengono  un  premio,  che  consiste 
in  una  medaglia  d’argento,  sulla  quale  è scritto  il  nome  dell’alun- 
no premiato.  — La  distribuzione  delle  medaglie  è fatta  solenne- 
mente in  pubblico. 

Art.  58.  È approvata  1’  annessa  Pianta  del  personale  addetto 
alla  Scuola  normale. 

Pianta  del  personale  addetto  alla  Regia  Scuola  normale  di  Pisa 


Direttore  degli  studi  (oltre  il  vitto  e l’alloggio)  . L.  1200 

2 Assistenti  a lire  800  ciascuno  (idem)  . » 1600 

Provveditore-economo  (idem)  . » 800  ’ 

* Segretario-computista » 400 

Maestro  di  lingue  moderne » 800 


Personale  di  basso  servizio  (oltre  il  vitto  el’alloggio)  » 1000 

Torino,  17  agosto  1862.  • 

Il  Ministro 
C.  Matteucci. 
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DECRETO  MINISTERIALE  (N”  843) 

in  data  26  settembre  4862,  che  approva  il  Regolamento 
degli  sludii  e degli  esami  nella  Regia  Scuola  normale  di 
Pisa.. 


IL  MINISTRO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

Visto  il  R.  Decreto  del  17  agosto  1862,  che  approva  il  Regola- 
mento per  la  R.  Scuola  normale  di  Pisa;  — Visto  1’ art.  8 del 
suddetto  Regolamento,  il  quale  prescrive  che  l’ordine  e la  misura 
degli  studii  e degli  esami  relativi-  alla  medesima  Scuola  saranno 
determinati  da  un  Regolamento  apposito,  approvato  con  Decreto 
ministeriale  in  seguito  al  Regolamento  generale  delle  Università 
emanato  con  Decreto  Reale  del  14  settembre  1862  (1); 

Decreta  : 

Art.  unico.  È approvato  il  qui  annesso  Regolamento  degli 
studii  e degli  esami  nella  R.  Scuola  normale  di  Pisa. 

Ogni  disposizione  contraria  è abrogata. 

11  presente  Decreto  sarà  registrato  ecc. 

Dato  a Torino,  addi  26  settembre  1862. 

Il  Ministro 
C.  MATTEUCCI.  % 


(t)  Questo  R.  Decreto  (N°  8*2)  approvò  eziandio  i Regolamenti  delle  Facoltà  di 
Giurisprudenza,  di  Medicina  e Chirurgia,  di  Scienze  fìsiche,  matematiche  e natu- 
rali, e di  Filosofìa  e Lettere. — Una  Circolare  ministeriale  (Pi°  158}  del  ih  novembre 
successivo  risolse  parecchi  dubbii  elevatisi  sa  detti  nuovi  Regolamenti- 


i 

Digitized  by  Google 


REGOLAMENTO 


degli  sludii  e degli  esami  nella  Regia  Scuola  normale 
di  Pisa. 


Art.  1 . Gli  studi  che  si  fanno  dagli  Alunni  tanto  convittori  quanto 
aggregati,  sono  universitari  e norrnalistici. 

Art.  2.  Gli  studi  nell’interno  della  scuola  consistono:  — 1°  nel- 
l'assistenza a corsi  speciali  stabiliti  dal  Consiglio  direttivo,  e in 
esercizi  su  questi  corsi  e sugl’ insegnamenti  universitari;  — 2"'  nella 
compilazione  di  dissertazioni  sopra  temi  dati  a turno  dai  diversi 
Insegnanti,  e nei  sunti  delle  lezioni  scritti  pure  a turno  dagli  Alunni; 
— 3°  in  conferenze  sopra  le  dissertazioni,  a cui  prendono  parte 
tutti  gli  Alunni;  — 4°  in  lezioni  date  successivamente  dai  diversi 
Alunni  sopra  temi  stabiliti  dal  Consiglio  direttivo,  e dettate  ora  nel- 
l’interno della  scuola,  ora  nel  ginnasio  e liceo. 

Art.  3.  Gli  studi  tanto  universitari  che  norrnalistici  per  la  sezione 
di  lettere  e filosofia  si  compiono  in  tre  anni. 

Art.  4.  Questi  studi  per  ottenere  l’abilitazione  in  lettere  sono 
distribuiti  come  segue: 

Anno  i.° 

a)  Studi  universitari:  — Lezioni  del  2”  anno  della  Facoltà  di 
lettere. 

b)  Studi  norrnalistici:  — Esercizi  orali  e scritti  — t®  sulle  lingue 
greca,  latina  e italiana,  riassumendo  le  nozioni  grammaticali  pro- 
prie delle  medesime;  — 2°  sulla  storia  e geografia  antica;  — Corso 
di  fisica;  — Lingua  francese;  — Lezioni  ed  esercizi  sulle  lingue 
inglese  e tedesca. 

Anno  2.° 

a)  Studi  universitari:  — Lezioni  dell'anno  3°  della  PacoltA  di 
lettere. 
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b ) Studi  normalistici:  — Esercizi  orali  e scritti  — 1«  sulle  let- 
terature greca^  ialina  e italiana,  con  illustrazioni  filologiche  sugli 
autori  che  formeranno  di  giorno  in  giorno  soggetto  di  studio;  — 
2°  sulla  storia  moderna;  — 3y  sull'estetica;  — Corso  di  chimica; 
— Lezioni  ed  esercizi  sulle  lingue  inglese  e tedesca. 


Attuo  5.* 

а)  Stu3i  universitari:  — Lezioni  del  4°  anno  della  Facoltà  di 
lettere. 

б)  Studi  normalistici;  — 1°  Esercizi  orali  sulle  letterature  ita- 
liana, latina  e greca,  e sulla  grammatica  comparata; — 2Q  Illustra- 
zioni magistrali  di  autori  classici  italiani,  latini  e greci,  scelti  fra 
quelli  che  sono  studiati  ne’  licei  e ne’ ginnasi;  — 3“  Composizioni 
italiane  e latine  in  prosa  e in  versi  su  temi  dati,  e versioni  scritte 
dall’  italiano  in  greco;  — 4°  Saggi  di  lezioni  sopra  temi  compresi 
aei  programmi  di  retorica  e letteratura  de’ ginnasi  e de’licei;— 
5®  Saggi  di  lezioni  di  storia  e geografia  moderna  sopra  temi 
compresi  nei  programmi  de'licei  per  gli  aspiranti  all'abilitazione 
in  storia  e geografia;  — G°  Esercizi  sulle  lingue  inglese  e tedesca; 

— Corso  di  geologia. 

Art.  5.  Gli  studi  per  ottenere  1’  abilitazione  in  filosofia  sono 
distribuiti  cpme  segue:  , . 

Anno  1.» 

a)  Studi  universitari:  — Lezioni  del  2Q  anno  della  Facoltà  di 
filosofia. 

è)  Studi  normalistici:  — Esercizi  orali  e scritti  — 1°  sulla  fi- 
losofia e storia  della  filosofia,  riassumendo  le  materie  degli  in- 
segnamenti anteriori;  — 2°  sulla  sloria  e geografia  antica  e ar- 
cheologia; — 3°  sulla  lingua  e letteratura  greca;  — Corso  di  fisica; 

— Lingua  francese;  — Lezioni  ed  esercizi  sulle  lingue  inglese  e 
tedesca. 

Anno  2.° 

a)  Studi  universitari  : — Lezioni  dell’  anno  3°  della  Facoltà  di 
filosofia.  4 

b)  Studi  normalistici:  — Esercizi  orali  e scritti  — 1»  sulla  filo- 
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sofia  teoretica;  — 2°  sulla  filosofia  morale;  — 3°  sulla  storia  della 
filosofìa;  — 4°  sull’  estetica;  — 5°  sulla  lingua  e letteratura  greca; 
— Corso  di  chimica;  — Lezioni  ed  esercizi  sulle  lingue  inglese  e 
tedesca. 

Anno  3.° 

a)  Studi  universitari:  — Lezioni  del  i°  anno  della  Facoltà  di 
filosofia. 

b ) Studi  normalistici:  — 1<>  Esercizi  orali  sulle  lingue  e lette- 
rature comparate;  — 2°  Dissertazioni  scritte  ed  esercizi  orali 
sulla  storia  della  filosofia  e sulla  filosofia  della  storia;—  3°  Saggi 
di  lezioni  di  filosofia  teoretica  e di  filosofia  morale  sopra  temi 
compresi  nell’  insegnamento  filosofico  dei  licei;  — Corso  di  geo- 
logia. 

Art.  6.  Gli  esami  per  gli  aspiranti  all’  abilitazione  in  lettere 
sono  : 


Anno  1.° 

a ) Esami  universitari  dell'anno  2°; 

b ) 'Esami  normalistici  sulle  materie  specialmente  studiate  nella 
scuola  durante  l’anno. 

Questi  esami  comprenderanno:  una  versione  dal  greco  eseguita 
in  iscritto;  un  componimento  italiano  e un  componimento  latino; 
l’ interpretazione  orale  di  classici  greci  e latini  studiali  nel  corso 
dell’anno;  risposte  orali  a un  quesito  di  storia  e ad  uno  di  geo- 
grafia; versioni  orali  di  testi  francesi,  inglesi  o tedeschi. 

Amo  2.» 

. - * 

а)  Esami  universitari  dell’anno  3.<* 

б)  Esami  normalistici  sulle  materie  specialmente  studiate  nella 
scuola  durante  l’anno. 

Questi  esami  comprenderanno:  una  versione  dal  greco  eseguita 
in  iscritto;  risposta  orale  a un  quesito  di  storia  moderna;  una  dis- 
sertazione italiana  sopra  un  tema  di  estetica;  una  dissertazione 
latina  sopra  un  tema  di  letteratura  latina  o greca;  interpretazione 
orale  di  classici  latini  e greci  studiali  nel  corso  dell’anno;  versioni 
orali  e illustrazioni  di  testi  inglesi  o tedeschi. 
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Anno  3.* 

a)  Esame  universitario  di  laurea  in  lettere;  • 

b)  L’esame  normalistico  di  abilitazione  comprende  : — tre  lavori 
scritti  nelle  tre  lingue  italiana,  latina  e greca;  — illustrazioni  ma- 
gistrali di  autori  classici  italiani,  latini  e greci,  scelti  fra  quelli  che 
sono  studiati  nei  licei  e nei  ginnasi;  — lezione  pubblica  sopra  un 

. tema  scelto  nei  programmi  di  retorica  e letteratura  dei  ginnasi  e 
licei,  o sopra  un  tema  di  storia  e geografia  contenuto  negli  stessi 
programmi  per  gli  aspiranti  all'abilitazione  in  storia  e geografia. 

Art.  7.  Gli  esami  per  gli  aspiranti  all’ abilitazione  in  filosofìa 
sono  : 

Anno  1.° 

a)  Esami  universitari  dell’anno  2° 

b)  Esami  normalistici  sulle  materie  specialmente  studiate  nella 
scuola  durante  l’anno. 

Questi  esami  comprenderanno  una  dissertazione  sulla  storia 
della  filosofia  e una  sulla  filosofia  teoretica;  risposte  ai  quesiti  di 
filosofìa  e di  storia  della  filosofìa  studiati  durante  l’ anno;  versioni 
orali  di  testi  francesi,  inglesi  o tedeschi. 

Anno  2°  ^ 

а)  Esami  universitari  dell’anno  3°; 

б)  Esami  normalistici  sulle  materie  specialmente  studiate  nella 
scuola  durante  l’anno. 

Questi  esami  comprenderanno:  una  dissertazione  sulla  filosofia 
teoretica  o sulla  filosofia  morale;  una  dissertazione  sopra  un  tema 
di  storia  della  filosofia;  un’  altra  dissertazione  sopra  un  tema  di 
estetica;  risposte  orali  alle  interrogazioni  sulle  medesime  materie 
e sopra  le  suddette  dissertazioni;  versioni  orali  di  testi  inglesi  o 
tedeschi.  . 

Anno  3.* 

a)  Esame  universitario  di  laurea  in  filosofia; 

b)  L’  esame  normalistico  di  abilitazione  comprende  : — tre  lavori 
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scrìtti  sulla  filosofia  teoretica  o stilla  filoso  fia  morale,  sulla  storia 
della  filosofia  e sulla  filosofia  della  storia;  — interrogazioni  sui 
quesiti  trattate  in  queste  dissertazioni;  — lezione  in  pubblico  sopra 
un  tema  compreso  nei  programmi  filosofici  dei  licei. 

Art.  8.  Gli  studi  che  si  fanno  dagli  aggregati  di  fisico-matematica 
nei  tre  anni  del  corso  sono  universitari  e normalistici,  come  ap- 
presso: 

Anno  f.° 

a)  Studj  universitari:  — Lezioni  dell’anno?0  della  Facoltà  fisico- 
matematica. 

b)  Studi  normalistici:  — 1°  Esercizi  di  algebra  superiore;  — 2° 
Corsi  di  letteratura  italiana,  di  storia  e geografia;  — 3°  Esercizi 
pratici  nel  gabinetto  di  fisica  e nel  laboratorio  di  chimica;  — 4° 
Lingua  francese;  — 5°  Lingua  tedesca  g inglese. 

.Anno  2.® 

a)  Studi  universitari:  — Lezioni  dell’anno  3°  della  Facoltà  fisico- 
matematica. 

6)  Studi  normalistici:  — 1°  Esercizi  di  algebra  superiore;  — 2® 
Esercizi  pratici  nel  gabinetto  di  fisica  e nel  laboratorio  di  chimica; 

— 3°  Esercizi  pratici  di  geodesia;  — 4°  Lingua  inglese  e tedesca. 

Anno  3.® 

u)  Studi  universitari:  — Lezioni  dell’anno  4°  della  Facoltà  fisico- 
matematica; 

b)  Studi  normalistici:  — 1°  Esercizi  d’  analisi  e geometria  su- 
periore; — 2°  Esercizi  pratici  d’insegnamento  su  quelle  parti  delle 
matematiche  che  s’ insegnano  nei  licei;  — 3*  Studio  pratico  dei 
metodi  esperimentali  ed  analitici  di  fisica  e chimica. 

Art.  9.  Gli  esami  per  gli  aggregati  in  fisico-matematica  sono: 

Anno  1.° 

Esame  universitario  dell’anno  2»  della  Facoltà  fisico-matematica. 

— Esame  normalistico: 

a)  Sviluppo  in  iscritto  d’un  tema  di  geometria  analitica; 

b)  Esame  orale  sull’algebra  superiore; 
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c)  Esame  orale  di  fisica  dato  nel  gabinetto  di  tisica,  e accompa- 
gnato da  esercizi  sperimentali; 

d)  Esame  di  letteratura  italiana  o di  storia. 

Anno  2.o 


Esame  universitario  dell’  anno  3°  della  Facoltà  fisico-matema- 
tica. — Esame  normalistico  : 

a)  Sviluppo  in  iscritto  d’  un  tema  di  calcolo  differenziale  o inte- 
grale; 

b)  Esame  orale  sull’  algebra  superiore; 

c)  Esame  orale  di  chimica  nel  laboratorio  di  chimica  con  esecu- 
zione di  un'analisi  qualitativa  o d'una  preparazione; 

d)  Esame  di  lingua  inglese  o tedesca. 


.4 mio  o.° 

Esame  universitario  di  laurea. — L’esame  normalistico  di  abilita- 
zione comprende;  * 

a)  Una  dissertazione  sopra  un  tema  scelto  fra  tutte  le  materie 
trattate  nel  corso  normalistico; 

b)  Una  lezione  in  pubblico  sopra  un  argomento  di  quelle  parti 
di  matematiche  che  formano  soggetto  delle  lezioni  liceali; 

c ) Uso  degli  slromenli  di  fìsica  e di  geodesia. 


Art.  10.  Quelli  tra  gli  Alunni  che  non  otterranno  l’approvazione 
nell'esame  di  passaggio  dall’un  all’altro  anno,  saranno  rimandati 
dalla  scuola  : a quelli  poi  di  terzo  anno  che  nell’esame  di  abilita- 
zione non  siano  approvati,  sarà  sospeso  il  diploma  finché  non  ab- 
biano dato  prove  manifeste  del  loro  profitto  in  altro  esame  da  su- 
bire quattro  mesi  dopo  la  precedente  reiezione.  — I reietti  di 
primo  o secondo  anno  potranno  , quando  così  stimi  il  Consiglio 
direttivo,  essere  riammessi  a nuovo  esperimento,  . finito  il  quadri- 
mestre dalla  reiezione.  — Nel  caso  di  favorevole  successo  in 
questo  secondo  esame,  torneranno  a far  parte  della  scuola. 

Art.  44.  Delle  materie  come  sopra  prescritte,  tanto  per  gli 
studi  quanto  per  gli  esami,  saranno  preventivamente  fatti  i relativi 
programmi  dalle  sezioni  rispettive  del  Consiglio  direttivo,  a norma 
dell’  art.  32  del  Regolamento  organico  17  agosto  1862. 

Il  Ministro 
Matteucci. 
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R.  DECRETO  (N°*  541  Parte  suppl.) 


in  data  23  ottobre  Ì862,  concernente  il  riordinamento 
del  Reale  Collegio  Cicognini  di  Prato  (Toscana). 


VITTORIO  ERIGITELE  II 

Nell’  intento  di  dare  al  Reale  Collegio  Cicognini  di  Prato  tale 
assetto  che,  continuando  le  illustri  tradizioni  di  esso,  meglio  ri- 
sponda ai  presenti  ordini  scolastici , e conferisca  cosi  alla  buona 
disciplina  interna  come  al  retto  andamento  economico;  — Sulla 
proposta  ecc. 

Abbiamo  decretato  c decretiamo: 

Art.  1.  11  Reale  Collegio  Cicognini  di  Prato  comprende  : — a) 
un  convitto  per  alunni  interni  ; — b)  il  corso  di  studi  liceali  ; — 
c)  il  corso  di  studi  ginnasiali  ; d)  il  corso  di  studi  della  scuola 
tecnica  minore. 

Art.  2.  Il  Convitto  è governato  colle  stesse  norme  che  sono  sta- 
bilite pei  Convitti  nazionali  del  Regno. — Un  Regolamento  speciale, 
da  approvarsi  per  Decreto  ministeriale,  ne  determinerà  le  discipline 
interne. — La  retta  pegli  allievi  paganti,  a cominciare  dal  4°  gen- 
naio 1863,  è fissata  in  lire  italiane  55  per  ciascun  mese,  tutto  com- 
preso. 

Art.  3.  Gli  emolumenti  del  personale  addetto  al  Collegio  sono 
regolati  a norma  della  Tabella  qui  unita. 

Art..  4.  Il  personale  attualmente  appartenente  allo  stesso  Col- 
legio è disciolto,  e cesserà  dall’  esercizio  delle  sue  funzioni  con 
tutto  il  giorno  20  del  prossimo  novembre. 

Art.  5.  È aperto  fin  d’ora  un  concorso  di  titoli  per  la  nomina 
del  nuovo  personale  sulle  basi  stabilite  dal  presente  Decreto,  salvo 
per  quanto  concerne  il  Rettore  del  Collegio,  che  ci  riserbiamo  di 
eleggere  per  nomina  diretta.  - A tale  concorso  sono  ammessi, 
dietro  loro  domanda,  gli  impiegati  attuali. 
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Art.  6.  II  concorso  sarà  aperto  a tutto  il  giorno  t5  del  prossimo 
mese  di  novembre;  e chi  intende  prendervi  parte,  dovrà  indirizzare 
una  domanda  al  Rettore  del  Collegio  prima  dello  scadere  di  detto 
termine,  corredata  di  tutti  quei  titoli  i quali  possano  meglio  accer- 
tare l’attitudine  airuflìcio  a cui  aspira. 

Art.  7.  lina  speciale  Commissione,  istituita  d’accordo  tra  il 
Ministero  di  pubblica  Istruzione  ed  il  Municipio  di  Prato,  esaminerà 
i titoli  dei  concorrenti  ; e dopo  avere  espresso  il  suo  avviso  sui 
medesimi,  li  trasmetterà  al  Ministero  predetto  al  più  tardi  entro  il 
20  del  prossimo  novembre. 

Art.  8.  Gli  antichi  impiegati  del  Collegio,  che  non  aspirassero 
o non  fossero  ammessi  a far  parte  del  nuovo  personale  del  mede- 
simo, saranno  provveduti  dell'  assegno  vitalizio  quando  v’abbiano 
il  diritto  ; ed  in  caso  contrario  avranno  una  gratificazione  corri- 
spondente a tre  mesi  del  loro  emolumento  attuale.  — Alle  spese 
occorrenti  pel  Collegio  riordinato  nel  modo  sopradetto  si  farà 
fronte  colle  rendite  particolari  del  Collegio  medesimo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decretò  ecc. 

/ 

Dato  à Torino,  addì  23  ottobre  1802. 

VITTORIO  EMAINUELE 


C.  Matteucci. 
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TABELLA 

degli  emolumenti  del  Personale  addetto  al  Reale  Collegio  Cicognini 


errici» 

SUO- 
LI il  .ITO 

Osservazioni 

l ! 

(a)  Rettore 11. 

2,000 

Ha  la  direzione  cosi  del 

(a)  Direttore  spirituale 

1,000 

Convitto  come  delle  1 
scuole  del  Collegio.  : 
Ha  obbligo  di  adempiere 

4 

il  suo  ufficio  cosi  nel 
Convitto  come  nelle 

(a)  Economo-cassiere  ......  » 

1,200 

scuole 

Ha  obbligo  di  dare  cau- 

(a)  5 Istitutori  a II.  400  ciascuno  . . • 

2,000 

zione  di  II.  5,000. 

la)  Mastro  di  casa 

250 

(ai  Guardarobe » 

300 

(a)  Hanno  gli  utili  della 

(a!  Cuoco  

250 

convivenza  interna. 

(a)  Sottocuoco 

160 

(a)  Portiere 

200 

; 

(a)  5 Camerieri  a il.  150  ciascuno  . . • 

150 

Medino • 

200 

Chirurgo  . 

150 

Maestro  di  ginnastica • 

300 

ld.  di  scherma > 

300 

ld.  ' ' di  danza  . • 

300 

Personale  addetto 

alle  se 

uole 

Professore  di  filosofia II. 

1,800 

ld.  di  letteratura  italiana  e storia  » 

1,800 

. 

ld.  di  letteratura  latina  e greca  • 

1,800 

ld.  di  fisico-chimica  ....  » 

1,800 

Coll’incarico  d’insegnare 

ld.  di  matematica 

1,800 

si  nelle  scuole  liceali  | 

ld.  di  storia  naturale  ■ ...  t 

1,000 

come  nelle  ginnasiali. 

ld.  della  5*  ginnasiale  . . . > 

1,800 

ld.  della  4*  id.  . . . • 

1,000 

ld.  della  II*  id.  ...» 

1,000 

ld.  della  2“  id 

1,000 

Id.  della  1‘  id 

1,000 

Professore  deli’insegnamentodella  lingua 

Italiana,  storia  e geografia  nella  scuola 

tecnica • 

1,000 

• 

Professore  di  lingua  francese  ...» 

1,000 

ld.  di  disegno  lineare  e d’ornato 

nella  scuola  tecnica  . . « 

1,000 

Bidello  delle  scuole » 

400 

■ 

— 
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ATTI  UFFICIALI 

SULLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

NELLE  PROVINCIE  NAPOLETANE 


R.  DECRETO  (*) 

in  data  12  settembre  1861.  — È avocata  al  R.  Governo  la 
direzione  ed  amministrazione  di  vari  Collegi  e Convitti 
del  N.apoletano,  già  spettante  ad  alcuni  Ordini  religiosi. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Visti  i Decreti  Reali  del  18  ottobre  1840,  del  6 novembre  1849, 
del  26  aprile  1852,  del  6 aprile  1853,  del  2 gennaio  1854,  del  30 
ottobre  1856,  coi  quali  fu  concessa  a diversi  Ordini  religiosi  l’nm- 
ministrazione  e la  direzione  del  Convitto  annesso  al  R.  Liceo  di 
Catanzaro,  del  R.  Collegio  di  Teramo,  del  R.  Collegio  Vibonese  di 
Monteleone,  del  R.  Collegio  di  Avellino,  del  R.  Liceo  di  Chieti,  del 
R.  Collegio  di  Sant’Antonio  in  ìlladdaloni;  — Sulla  proposta  ecc. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Art.  1.  La  direzione,  rainmi lustrazione  ed  ogni  altra  ingerenza 
concessa  agli  Ordini  religiosi,  di  cui  è parola  nei  sopracitati  De- 
creti, è avocata  al  Governo. 


(*)  Questo  Decreto  non  fu  iuserito  nella  Raccolta  ufficiale  delle  Leggi. 


« 


15 


Digitized  by  Google 


226 


APPENDICE  Al.  CODICE  DISTRUZIONE 

Art.  2.  I Delegati  straordinarii  sono  incaricati  di  prendere  pos- 
sesso dei  sopradetti  Istituti  in  nome  del  Governo. 

Il  presente  Decreto  sarà  inserito  nella  Raccolta  ufficiale  delle 
Leggi  ecc. 

Dato  a Torino,  addì  12  settembre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE 


De  Sanctls. 


R.  DECRETO  (N°  321) 

in  data  2 ottobre  4861,  col  quale  T Istituto  distruzione  se- 
condaria in  Benevento  viene  elevato  a Liceo  ginnasiale , 
e si  danno  disposizioni  intorno  all’  assegnamento  dei 
beni  relativi. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Sulla  proposizione  ecc. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  L’Istituto  d’istruzione  secondaria  in  Benevento,  che  era 
già  affidato  all’Ordine  dei  PI1.  Gesuiti,  è elevato  a Liceo  ginna- 
siale, giusta  la' Legge  10  febbraio  1861  (1),  e posto  perciò  sotto  la 
dipendenza  del  Dicastero  della  Istruzione  pubblica. 

Art.  2.  1 beni  già  assegnati  al  predetto  Istituto,  e che  sono  at- 
tualmente sotto  l’Amministrazione  centrale  dei  beni  dell’abolito 


(1)  Vedila  nell’AppENDiCE  prim  a,  pag.  201. 
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Ordine  dei  Gesuiti,  rimangono  assegnati  al  nuovo  Liceo  nazionale. 
L'Amministrazione  suddetta  continuerà  ad  amministrarli  nell' in- 
teresse, del  Liceo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  eco. 

Dato  a Firenze,  il  2 ottobre  1801.  • 

VITTORIO  EMANUELE 

P.  Bastogi 
F.  DeSanctis. 


CIRCOLARE 

del  Ministero  dell Istruzione  pubblica  ai  RII.  Delegati  per 
la  pubblica  Istruzione  in  Napoli,  Bari,  Catanzaro,  Co- 
senza cd  Aquila,  inaiala  23  gennaio  1802.  — Norme 
direttive  per  l’istituzione  di  Scuole  tecniche  nelle  Provincie 
napoletane. 


Da  parte  dei  signori  Delegati  per  la  pubblica  Istruzione  nelle  Pro- 
vincie napoletane  vengono  inoltrate  proposte,  o domandate  direttive 
per  la  istituzione  di  Scuole  tecniche.  Non  essendo  queste  Scuole 
nelle  suddette  Provincie  regolate  da  Legge  alcuna,  lo  scrivente 
Ministero  crede  opportuno  di  segnare  in  questa  nota  alcune  mas- 
sime e principii,  che  possano  servire  di  norma  uniforme  ai  signori 
Delegati  nell’esercizio  delle  attribuzioni  loro,  anche  per  lo  stabili- 
mento di  esse  Scuole,  sia  che  le  medesime  sieno  dal  loro  zelo  pro- 
mosse, sia  che  spontaneamente  vengano  deliberate  dai  Municipii. 

La  notata  assenza  di  legge  che  Ordini  e regoli  le  Scuole?  suddette, 
impedisce  che  se  ne  stabiliscano  delle  governative,  ossia  a carico 
dello  Stato.  Le  dette  Scuole  pertanto  Hon  possono  che  dipendere 
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dalla  volontà  e dalle  deliberazioni  dei  Consigli  comunali,  ed  essere 

ordinate  come  Scuole  tecniche  comunali.  Lo  scrivente  Ministero 

però  non  rifiuta  ad  esse  ogni  aiuto;  e per  quelle  che  fossero  rico-1 

nosciute  veramente  utili  e ben  ordinate,  volentieri  accorderà  sotto 

• ' 

forma  di  sussidio  al  Comune  delle  somme,  che  però  non  potranno 
eccedere  la  metà  dell'importo  degli  stipendii  del  personale  inse- 
gnante per  quelle  Scuole  tecniche  che  fossero  stabilite  nel  capo- 
luogo della  Provincia,  o di  due  quinti  di  detto  importo  per  quelle 
che  si  aprissero  in  altri  Comuni. — L’ordinamento  delle  Scuole,  ap- 
punto perchè  non  havvi  ancora  legge  che  le  regoli , avrebbe  ad 
esser  lasciato  libero  ai  Municipii  che  le  istituissero.  Ma  sarà  cura 
degnissima  dei  Delegati  straordinarii  il  consigliare  le  Giunte  muni- 
cipali a non  scostarsi  da  quanto  nell’  argomento  prescrivono  la 
Legge  13  novembre  1859  ed  il  Regolamento  19  settembre  1860  in 
quelle  Provincie  dove  sono  in  vigore,  onde  possa  ottenersi  una  desi-, 
dcrabile  uniformità  nelle  scuole  delle  varie  Provincie  italiane.  Di 
questo  modo  d'ordinare  le  Scuole  tecniche  si  terrà  molto  conto  nel 
determinare  se  si  avrà,  o no,  ad  aiutarne  lo  stabilimento  e la  manu- 
tenzione con  sussidii  a carico  dello  Stato. — Quando  fosse  deliberato 
dalla  Giunta  municipale  d’  aprire  una  Scuola  tecnica,  dovrà  con- 
siderarsi se  per  la  coltura  della  popolazione,  e per  altri  istituti 
scolastici  già  esistenti,  possa  Nutrirsi  Infinga  d’avere  scolari  abba- 
stanza preparali  per  tutti  i corsi.  In  caso  diverso,  e ciò  avverrà  il 
più  spesso,  converrà  iniziare  la  Scuola  aprendone  soltanto  il  primo 
corso,  salvo  a venir  in  seguito  completandola,  aggiungendovi  nel 
prossimo  venturo  anno  scolastico  il  secondo,  e nell'anno  successivo 
il  terzo.  — Non  dovrà  in  nessun  caso  concedersi  licenza  d’aprire 
Scuole  tecniche  in  quelle  città  o Comuni,  che  non  abbiano  già  in 
tutto  soddisfatto  a quanto  la  Legge  prescrive  per  le  Scuole  elemen- 
tari maschili  e femminili  del  grado  inferiore  e del  grado  superiore. 
Per  questa  condizione  non  avrà  assolutamente  a concedersi  ecce- 
zione o facilitazione  alcuna.  — < Per  quanto  sia  desiderabile  che  le 
città  ed  i Comuni,  preparate  a vantaggio  della  popolazione  loro 
tutte  le  Scuole  elementari,  offrano  alle  classi  popolari,  mediante  le 
Scuole  tecniche,  quell’  istruzione  che  è la  più  confacente  a chi  deve 
dedicarsi  ai  lavori  dell’  industria,  del  commercio  e della  coltiva- 
zioa  delle  terre,  pure  sarà  prudente  per  ora  di  non  aprirne  in 
troppo  gran  numero,  ma  di  limitarne  la  istituzione  in  quei  soli 
luoghi  che,  o per  frequenza  di  abitanti,  o perle  abitudini  loro,  ab- 
biano maggior  bisogno  di  Sciale  del  genere  delle  tecniche.  In  caso 
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diverso  sarebbe  difficile  trovare  un  numero  sufficiente  di  buoni  ma- 
estri, senza  dei  quali  la  scuola  perderebbe  del  suo  credito  in  fac- 
cia alla  popolazione,  sarebbe  di  poca  o nessuna  utilità,  e non 
corrisponderebbe  ai  sacrifizi  che  il  Comune  avesse  a fare  per 
mantenerla.  i V 

Seguendo  questi  principi»,  i signori  Delegati  vorranno  per 
quelle  Scuole,  per  le  quali  già  vi  fu  qualche  trattazione,  ravviare 
le  pratiche  per  l'ordinamento  loro  in  conformità  dei  principii  me- 
desimi; e cosi  per  queste,  come  per  altre  Scuole  che  venissero  in 
seguito  deliberate,  fame  poi  oggetto  di  relazione  particolareggiata 
a questo  Ministero,  avvertendo  di  non  cumulare  in  una  stessa  re- 
lazione più  argomenti,  ma  riferendo  separatamente  per  ciascuna 
Stuoia. 

Il  Segretario  generale 
Brioso». 


R.  DECRETO  (N*  47-1) 

in  data  16  febbraio  1862,  relativo  all' apertura  d' una 
Scuola  normale  per  Aspiranti  maestri  nelle  città  di  Aquila, 
Bari,  Cosenza  e Napoli. 


VITTORI»  OlttU  I.i:  Il 

Visto  il  .Decreto  Prodittatoriale  del  31  ottobre  1860,  con  cui 
furono  istituite  nelle  Provincie  napoletane  scuole  normali  ma- 
schili e femminili,  e fu  fatta  facoltà  al  Governo  di  accordare  ap- 
positi sussidii  agli  allievi  poveri  (1);  — Visto  il  Regolamento  che 


(1)  V.  Appendice  prima,  pag  179. 
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per  ie  stesse  scuole  è stato  approvato  con  Nostro  Decreto  del  9 
novembre  1861  (1);  ■ — Sulla  proposta  eco. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Nelle  città  di  Aquila,  Bari,  Cosenza  e Napoli  sarà  aperta 
nel  prossimo  mese  di  marzo  una  scuola  normale  per  aspiranti 
maestri,  da  tenersi  secondo  le  discipline  stabilite  dal  citato  Regola- 
mento 9 novembre  1861. 

Art.  2.  Sono  assegnati  sul  bilancio  dello  Stalo  a ciascuna  delle 
suddette  quattro  scuole  normali  n.®  25  sussidii  di  annue  lire  250 
per  ogni  allievo. — A tali  sussidii  potranno  aspirare  tutti  i cittadini 
dello  Stato,  a qualunque  Provincia  appartengano,  purché  abbiano 
i requisiti  prescritti  dall'alt.  1(1  dello  stesso  Regolamento  9 no- 
vembre 1861 . * 

Art».  3.  11  conferimento  dei  sussidii  suddetti  sarà  fatto  a cura  del 
Consiglio  per  le  scuole  della  Provincia  ove  ha  sede  ciascuna  scuola, 
c secondo  le  norme  stabilite  dall'  art.  12  del  citato  Regolamento. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

.Dato  a Torino,  addì  16  febbraio  1862. 

. VITTORIO  EMANUELE 

De  Sanctis. 


;t)  V.  indietro,  pag  13  e tegg.  di  quesia  Appeuoice. 
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R.  DECRETO  (N°  475) 

in  data  46  febbraio  4862,  che  istituisce  una  scuola  prepa- 
ratoria per  Allieve  maestre  in  varie  città  del  Napoletano . 

VITTORIO  EmiXIJELE  II 

Vista  l'urgente  necessità  di  provvedere  all'istruzione  femminile 
nelle  Provincie  napoletane;  — Sulla  proposizione  ecc. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Nelle  città  di  Avellino,  Barletta,  Benevento,  Campo- 
basso, Caserta,  Catanzaro,  Chieti,  Foggia,  Lecce,  Paola’,  Potenza, 
Reggio,  Salerno,  Sessa,  Sulmona  e Teramo  sarà  instituila  una 
scuola  preparatoria  di  mesi  sei  (4)  per  Allieve  maestre,  in  cui  si 
svolgeranno  le  materie  principali  dei  programmi  delle  quattro  classi 
elementari. 

Art.  2.  Il  personale  insegnante  in  ciascuna  delle  dette  scuole 
sarà  composto  di  un  Professore  direttore,  di  un  Catechista,  di 
un  Maestro  di  calligrafia  e di  una  Maestra  assistente  che  dovrà 
anche  insegnare  i lavori  di  maglia  e di  cucilo.  — Allo  stipendio 
dei  detti  Insognanti  provvederà  il  Governo;  ed  ai,  locali,  arredi 
della  scuola,  ed  alle  altre  spese  relative  provvederà  il  Comune 
in  cui  c stabilita  la  scuola. 

Art.  3.  Per  essere  ammesse  a tali  scuole  dovranno  le  aspiranti 
far  fede:  — 1“  di  aver  compiuta  l’età  di  anni  quindici;  — 2°  d’es- 
sere di  buoni  costumi;  — 3°  d’essere  di  complessione  sufficiente- 
mente  robusta  per  resistere  alle  fatiche  dell’  insegnamento. 

Art.  4.  In  ogni  città  in  cui  debbono  aprirsi  tali  scuole  è insti-^ 
tuita  una  Commissione  di  vigilanza,  composta  del  Prefetto  o di  chi 
ne  fa  le  feci  che  ne  sarà  Presidente;  del  Sindaco;  dell’  Ispettore 
delle  scuole  primarie  del  Circondario;  del  Direttore  della  scuola; 
e di  altra  persona  eletta  dal  Prefetto  della  Provincia. 

Art.  5.  Le  iscrizioni  delle  aspiranti  si  faranno  presso  il  Diret- 
tore della  scuola,  il  quale  dovrà  tenerne  apposito  registro.  — Il 


(1)  Tedi  però  il  R.  Decreto  (876)  del  5 ottobre  1862,  piò  avanti  da  noi  riprodotto. 
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giorno  in  cui  dovranno  principiare  tali  iscrizioni,  e quello  in  cui 
dovrà  aprirsi  la  scuola,  saranno  annunziati  dal  Prefetto  della  ri- 
spettiva Provincia. 

Art.  6.  Sono  assegnati  a-  ciascuna  delle  suddette  scuole  n.°  IO 
sussidii  di  11.  25  al  mese,  da  conferirsi  dalla  Commissione  di  vigi- 
lanza a quelle  allieve  che  saranno  giudicate  più  bisognose  e più 
meritevoli,  escluse  quelle  appartenenti  alle  città  in  cui  è aperta  la 
scuola. 

Art.  1.  Terminata  la  scuola,  si  darà  un  esame  verbale  e per 
iscritto;  ed  a quelle  allieve  che  avranno  superato  tale  esame  con 
distinzione,  si  rilascierà  dalla  Commissione  di  vigilanza  un  atte- 
stato, che. servirà  alle  medesime  sia  per  essere  ammesse  ad  una 
scuola  normale,  sia  come  autorizz£izione  provvisoria  all’  esercizio 
di  una  scuola  femminile  inferiore, 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

• Dato  a Torino,  addi  Iti  febbraio  1862. 

VITTORIO  EMANUELE 

De  Sanctis. 


CIRCOLARE  (N°  119) 

del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  Prefetti,  Sotto- 
Prefetti.  R.  Delegati  per  l’Istruzione  pubblica , e R.  Ispet- 
tori delle  scuole  del  Napoletano , in  data  24  aprile  4862. 
— S’invitano  esse  Autorità  a promuovere  l’istituzione 
di  scuole  elementari  nei  Comuni  che  tuttora  ne  man- 
cano, e di  scuole  serali  e domenicali  per  gli  adulti. 


Nell’  annunziare  al  Parlamento  la  formazione  della  nuova  Am- 
ministrazione, e gli  intendimenti  che  la  guiderebbero  nell’  arduo 
incarico  ad  essa  affidato  dalla  fiducia  del  Re,  il  presidente  del 
Consiglio  prometteva  fra  le  altre  cose  di  estendere  anche  l’istru- 
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zione  e l’educazione  particolarmente  presso  quelle’popolazioni,  le 
quali  finora  non  hanno  potuto  goderne  i benefizi. 

Volendo  il  sottoscritto  mandare  ad  effetto  questa  promessa,  ha 
dovuto  primieramente  volgere  la  sua  attenzione  sulle  infelici  con- 
dizioni in  cui  versa  di  presente  l’istruzione  elementare  in  cotesto 
Provincie  meridionali. 

Questa  istruzione  che  non  ammette  eccezioni , che  cioè  esser 
deve  comune  tanto  all'  abitante  delle  splendide  città,  quanto  al- 
l’umile contadino,  è fondamento  della  moralità  e della  felicità  delle 
Nazioni.  Da  essa  hanno  vita  le  virtù  che  cementano  la  famiglia,  i 
sentimenti  e le  idee  religiose,  quelle  d’ indipendenti  nazionale,  di 
libertà,  d’ordine,  e tutte  quelle  doti  che  costituiscono  il  cittadino  di 
una  grande  e libera  Nazione;  senza  di  essa  il  popolo  non  potrà  mai 
sollevarsi  a comprendere  la  dignità  della  vita  umana,  ed  apprezzar 
degnamente  la  protezione  dell'  ordine  sociale;  senza  di  essa  le  in- 
dustrie, i commerci  e tutte  le  altre  sorgenti  di  prosperità  o non  si 
sviluppano,  o vengono  meno. 

Convinte  di  queste  grandi  verità  non  tardarono  le  popolazioni 
delle  Provincie  settentrionali  ad  accingersi  con  ogni  sorta  di  sa- 
crifizi all’opera  rigeneratrice,  sicché  si  può  dire  che  ivi  non. v’ha 
più  Comune,  per  quanto  piccolo  e meschino  eh"  egli  sia,  che  non 
abbia  almeno  una  scuola  pei  maschi  ed  un’altra  per  le  femmine. 

Ma  se  per  una  parto  è consolante  il  vedere  la  nobile  gara  che 
in  poco  tempo  si  è destata  in  tutti  quei  Municipii  per  provvedere 
delle  necessarie  scuole  elementari  pei  ragazzi  e di  acconce  scuole 
serali  e domenicali  per  gli  adulti,  riesce  per  altra  parte  di  grave 
sconforto  l’abbandono  quasi  completo  in  cui  è tuttora  lasciata 
l’istruzione  e l' educazione  di  coleste  popolazioni  delle  Provincie 
meridionali,  cui  natura  fu  sì  larga  di  tanta  intelligenza  e vivacità. 

11  sottoscritto  comprende  che  la  diversità  delle  disposizioni  di 
legge,  un  mal  inteso  sentimento*  di  economia,  e più  di  tutto  le 
inveterate  abitudini  del  pascalo  possono  essere  altrettanti  ostacoli 
ad  ottenere  prontamente  uguali  risultati  : ma  crede  tuttavia  che 
quando,  come  non  ne  dubita,  lo  zelo  delle  Podestà  amministrative 
e scolastiche  assecondi  gli  sforzi  del  Governo  del  Re,  si  possono 
anche  conseguire  copiosi  benefizi,  perocché  le  leggi  che  di  pre- 
sente governano  l’istruzione  elementare  in  codeste  Provincie  me- 
ridionali, provvedono  in  modo  molto  savio  ed  efficace  al  bisogno. 

In  fatti  la  Legge  comunale  del  23  ottobre  1859,  pubblicata  in 
coteste  Provincie  con  Decreto  del  2 gennaio  1861,  al  n.°  10  del- 
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l'al  t.  3 pone  fla  le  spese  obbligatorie  dei  Municipi!  quelle  per  l’i- 
struzione elementare  dei  due  sessi,  e la  Legge  del  7 stesso  mese 
di  gennaio  agli  articoli  3,  4,  5,  6,  9 e 10  prescrive  che  l'istruzione 
elementare  sia  data  gratuitamente  in  tutti  i Comuni;  che  in  ogni 
Comune  vi  debba  essere  almeno  una  scuola  elementare  del  grado 
inferiore  pei  fanciulli,  ed  un'altra  per  le  fanciulle;  che  una  simile 
scuola  debba  essere  parimente  aperta  almeno  per  una  porzione 
dell’ anno  nelle  borgate  o frazioni  di  Comune  che  hanno  oltre  a 50 
fanciulli  dell’uno  e dell’altro  sesso  atti  ;i  frequentarla,  e che  non 
possono  a cagione  della  distanza  o d’altro  impedimento  profittare 
della  scuola  tbmunale:  che  le  scuole  elementari  del  grado  supe- 
riore maschile  debbano  stabilirsi  in  tutti  i Comuni  che  hanno  oltre 
u 3000  abitanti  di  popolazione  agglomerata,  non  calcolando  le  bor- 
gate; che  tali  scuole  saranno  dirette  dai  rispettivi  Municipii,  i 
quafi  dovranno  delegarne  la  vigilanza  ad  una  Commissione  com- 
posta di  tre  a cinque  cittadini  scelti  fra  i padri  di  famiglia;  che 
i genilori  e coloro  che  ne  fanno  le  veci  debbano  procacciare  ai 
loro  tigli  de' due  sessi  l’istruzione  elementare  inferiore;  che  al 
principio  dell'anno  scolastico  il  Sindaco  dovrà  mandare  alla  Com- 
missione la  nota  dei  fanciulli  pervenuti  all’  età  prescritta  dalla 
Legge;  che  la  Commissione  comunale  dovrà  invitare  i genitori  ad 
adempiere  a quesl’obbligo:  e finalmente  all' art.  3 delle  disposizioni 
transitorie  la  stessa  Legge  stabilisce  che,  se  dopo  un  mese  dalla 
pubblicazione  di  essa  i Municipii  non  avranno  provveduto  alla  fon- 
dazione delle  scuole,  possa  il  Ministro  procedere  d’autorità  ad 
aprirle  obbligando  i Comuni  a far  le  sjpese,  e,  quando  a questi 
inanellino  i fondi,  le  Provincie. 

Comunque  le  riferite  disposizioni  di  Legge  siano  chiare  e precise, 
non  ebbero  però  finora  quella  pratica  applicazione  che  pur  do- 
vevano. Poco  o nulla  si  fece  Iniqui  onde  eseguirle  e provvedere  al 
bisogno  universalmente  sentito  di  una  ben  regolata  e generalo 
istruzione  del  popolo:  c necessario  quindi  che  un  sì  lagrimevol o 
vuoto  nelle  pubbliche  nostre  istituzioni  venga  prontamente  riem- 
pito. Mentre  il  Governo  non  tralascierà  di  venire  in  aiuto  dei 
Comuni  assolutamente  deficienti  di  mezzi,  invita  segnatamente  i 
Prefetti  delle  Provincie  ed  i Sotto-Prefetti  dei  Circondari  a dars  i 
pensiero  dell’importante  argomento,  ed  impiegare  tutte  le  vie  c i 
persuasione  e dell'autorità  loro  acciò  più  a lungo  non  si  trascui  i 
di  provvedere  alla  fondazione  in  ogni  Comune  della  necessari  ì 
scuole,  secondo  il  prescritto  della  legge  e l’estensione  dei  rispetti’  i 
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bisogni.  A questo  effetto  lo  scrivente  autorizza  gli  stessi  Prefetti  e 
Sotto-Prefetti  a proporre  d’accordo  coll’Autorità  scolastica  a favore 
dei  Comuni  più  poveri,  e che  dimostreranno  maggior  zelo  ed 
interessamento  in  proposito,  quel  sussidio  di  cui  potranno  abbi- 
sognare per  mettersi  tosto  in  grado  di  far  fronte  intanto  alle  spese 
di  primo  stabilimento  delle  scuole  stesse. 

Che  se  alcun  Comune,  malgrado  i fattigli  eccitamenti,  fosse  per 
mancare  al  suo  debito,  la  Legge  comunale  già  citala  fornisce  modo 
di  andarvi  al  riparo  coll'art.  135,  col  quale  è data  facoltà  alla 
Deputazione  provinciale  amministrativa  d’impostare  d’ufficio  le 
necessarie  spese. 

Ed  affinchè  non  manchino  all’uopo  gli  Insegnanti,  siccome  c 
evidente  che  quelli  che  vi  sono  non  possono  ancora  supplire  al 
bisogno,  i R.  Delegati  concederanno,  giusta  quanto  fu  già  loro 
ordinato,  facoltà  provvisoria  d’insegnare  a quei  Maestri  ne’  quali 
riconosceranno  concorrere  i necessarii  requisiti  per  divenire  poi 
buoni  Insegnanti  elementari.  Intanto,  oltre  a quattro  scuole  normali 
per  Allievi-maestri,  ed  a sedici, scuole  preparatorie  per  Allieve- 
maestre,  altre  scuole  magistrali  maschili  saranno  quanto  prima 
stabilite  onde  fornire  a tutte  le  scuole  il  personale  necessario. 

Oltre  poi  alle  scuole  pei  fanciulli  d’ambo  i sessi,  il  sottoscritto 
vedrebbe  anche  volentieri  che  gli  stessi  Prefetti  e Sotto-Prefetti 
si  facessero  a promuovere,  a benefizio  delle  *popolazioni  affidate 
alle  loro  cure,  l’instituzione  anche  di  scuole  serali  e domenicali  per 
gli  adulti;  il  che  non  potrà  essere  loro  difficile  di  ottenere,  quando 
per  tale  importante  servizio  si  assegni  qualche  tenue  gratificazione 
ai  Maestri  delle  scuole  diurne. 

Finalmente,  perchè  questo  Ministero  sia  poi  in  grader  di  conoscere 
' lo  svolgimento  progressivo  dclPistrazione  elementare  nei  singoli 
Comuni  dipendenti  dalla  rispettiva  Provincia,  e dare  le  debite  lodi 
ed  incoraggiamenti  a quei  Comuni  ed- Amministratori  che  più  si 
segnalarono  nell'adempimento  dell’importante  compito  loro  affidato, 
vorranno  i signori  Prefetti  trasmettere  a questo  Ministero  fra  un 
mese  uno  stato  numerico  delle  scuole  che’esistono  attualmente  nei 
singoli  Comuni  col  numero  degli  allievi  che  frequentano  le  mede- 
sime, e tenerlo  quindi  a giorno  d’ogni  scuola  che  si  aprirà  in 
seguito,  e dei  miglioramenti  che  saranno  introdotti  in  quelle  già 
esistenti. 

Il  Ministro 
MATTEUCCI. 
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CIRCOLARE  (N°  120) 


del  Ministero  dell' Istruzione  pubblica  ai  Sindaci  comunali 
delle  Provincie  napoletane,  in  data  24  aprile  18G2.  — 
Eccitamenti  a promuovere  V istruzione  elementare. 


Il  Ministro  sottoscritto,  profondamente  convinto  che  a rialzare 
le  condizioni  pur  troppo  non  liete,  nelle  quali  si  trovano  le  infime 
classi  delle  Provincie  meridionali,  nulla  più  giovi  che  promovere 
al  possibile  l’istruzione;  convinto  che  questo  è altresì  il  mezzo 
più  efficace  di  troncare  dalla  radice  i gravi  mali  che  politica- 
mente e moralmente  affliggono  quelle  popolazioni,  invita  la  S.  V. 
a voler  prendere  seriamente  a cuore  cotesto  ramo  importantis- 
simo della  sua  amministrazione,  cooperando  insieme  col  Governo 
allo  scopo  di  diffondere  l'educazione  popolare.  Tutte  le  cure  e 
diligenze,  ohe  Ella  mostrerà  per  secondare  questo  invito,  non 
faranno  che  viemeglio  interpretare  le  benigne  e illuminate  in- 
tenzioni del  Re,  che,  visitando  coteste  Provincie,  farà  sentire  i 
benefici  effetti  che  ovunque  arreca  l’augusta  sua  presenza. 

Il  sottoscritto  non  mancherà  di  dare  ai  signori  Prefetti  più 
particolareggiate  istruzioni,  onde  Ella  possa  averne  al  più  presto 
consigli  ed  aiuti:  intanto  la  prega  di  volere,  non  più  tardi  della 
metà  del  prossimo  maggio,  fornire  a questo  Dicastero  tutte  le 
notizie  che  occorrono  a dare  un  adeguato  concetto  dello  stato 
in  cui  è l’istruzione  primaria  nel  suo  Comune,  acciocché  si  pos- 
sano ordinare  pronti  ed  efficaci  provvedimenti. 


Il  Ministro 
MATJEUCCI. 
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R.  DECRETO  (N°  622) 


in  data  9 maggio  4862,  che  devolve  alla  Sezione  del  Consiglio 
superiore  di  pubblica  Istruzione  in  Napoli  le  attribu- 
zioni già  esercitate  dal  Delegalo  straordinario  agli  studi . 


VITTORIO  EMANUELE  II 

. Visto  il  Nostro  Decreto  del  25  luglio  1861.  col  quale  l'u  data 
facoltà  al  Ministro  di  pubblica  Istruzione  di  nominare  nelle  Pro- 
vincie napoletane  Delegali  straordinarii  per  ordinare  i licei ^ i 
ginnasi,  le  scuole  normali  c primarie;  — Sulla  proposta  ecc. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  Tutte  le  attribuzioni  esercitale  dal  Delegalo  straordi- 
nario agli  studi  residente  in  Napoli  per  le  Provincie  di  Napoli, 
Terra  di  Lavoro,  Principato  Citeriore,  Principato  Ulteriore,  e 
Benevento,  apparterranno  d'ora  innanzi  alla  Sezione  del  Consiglio 
superiore  di  pubblica  Istruzione  di  Napoli. 

Art.  2.  11  Ministro  di  pubblica  Istruzione  potrà  aggiungere 
alla  Sezione  del  Consiglio  superiore  di  Napoli  quel  numero 
d’ Impiegati  della  soppressa  Delegazione  straordinaria,  che  repu- 
terà conveniente. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

\ * 

Dato  a Napoli,  addì  9 maggio  1862. 


VITTORIO  EMANUELE 


U.  Rattazzi. 
C.  Matteuou. 
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R.  DECRETO  (N°  352  Parte  suppl.) 


in  data  9 maggio  1862,  con  cui  rivocandosi  quello  del  12 
settembre  1861,  l’Educandato  dell’ Immacolata  Concezione 
in  Napoli  è dichiarato  3°  Reale  Educandato  femminile. 


VITTORIO  EMiNUELE  II 


Visto  il  Nostro  Decreto  del  12  settembre  1861,  con  cui  l’Edu- 
candato femminile  esistente  in  Napoli,  detto  dell’  Immacolata 
Concezione,  è stato  convertito  in  Scuoia  normale  femminile  con 
convitto;  — Considerato  che  non  esiste  in  Napoli  altro  Collegio" 
femminile  per  l'educazione  ed  istruzione  delle  figlie  appartenenti 
alle  classi  meno  agiate,  e che  perciò  è indispensabile  che  sia  con- 
servato quello  di  cui  si  tratta;  — Considerato  per  altra  parte  che, 
esistendo  già  in  Napoli  una  Scuola  per  allieve  Maestre,  la  me- 
desima può  essere  convertita  in  una  regolare  Scuola  normale 
femminile;  — Sulla  proposizione  ecc. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue; 

Art.  1.  È revocala  la  disposizione  contenuta  nel  citato  Nostro 
Decreto  del  12  settembre  1861,  colla  quale  l’Educandato  del- 
rimmacolata  Concezione  è stato  convertito  in  Scuola  normale 
femminile  con  convitto. 

Art.  2.  Il  detto  Educandato  è dichiarato  3.°  Reale  Educandato 
femminile,  e l’amministrazione  del  medesimo  è affidata  al  Con- 
siglio direttivo  degli  altri  due  Regii  Educandati.  > 

Art.  3.  Sono  allo  stesso  3.°  Reale  Educandato  estese  le  dispo- 
sizioni contenute  nello  Statuto  organico  annesso  al  citato  Nostro 
Decreto  del  12  settembre  1861,  e nel  relativo  Regolamento  del 
25  novembre  successivo,  salve  le  modificazioni  richieste  dalle 
particolari  condizioni  di  esso,  che  saranno  fatte  con  Decreto  del 
predetto  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  pubblica  Istru- 
zione. 4 

Art.  4.  La  Scuola  che  attualmente  esiste  in  Najflli  per  allieve 
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Maestre  sarà  convertita  in  una  Scuola  normale  femminile  secondo 
le  discipline  stabilite  dal  Regolamento  del  9 novembre  ultimo 
scorso. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Napoli,  addi  9 maggio  18G2. 

VITTORIO  EMANUELE 

C.  Matteucci. 


DECRETO  MINISTERIALE 

in  data  9 giugno  i 8G2.  — Si  provvede  alla  esecuzione  del 
fì., Decreto  del  giorno  9 precedente  maggio,  relativo  alla 
soppressione  delle  Delegazioni  straordinarie  nel  Napoletano. 


IL  MINISTRO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

Visto  il  Regio  Decreto  del  9 maggio  ultimo,  col  quale  le  attri- 
buzioni del  Delegalo  straordinario  agli  studi  residente  in  Napoli 
per  le  Provincie  di  Napoli,  Terra  di  Lavoro,  Principato  Citeriore, 
Principato  Ulteriore  e Benevento  sono  assegnate  alla  Sezione  del 
Consiglio  superiore  di  pubblica  Istruzione  di  Napoli;  — Desiderando 
di  provvedere  all’esecuzione  di  quel  Decreto; 

dispone  : 

Art.  1.  Le  incombenze  dell’abolito  Delegato  straordinario  di 
Napoli  saranno  per  la  parte  amministrativa  ed  esecutiva  esercitate 
dal  Vice-Presidente  della  Sezione  del  Consiglio  superiore  di  Napoli. 
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Art.  2.  Jn  caso  di  assenza  o d’altro  impedimento  del  Vice- 
Presidente,  il  Consiglière  più  anziano  ne  terrà  le  veci. 

Art.  3.  Nelle  deliberazioni  più  importanti  il  Vice-Presidente 
consulterà  la  Sezione  del  Consiglio. 

Torino,  addi  9 giugno  1862. 

Il  Ministro 
MÀTTEUGCI. 


REGOLAMENTO 

approvalo  con  lì.  Decreto  1°  gnigno  1862  (N°  655),  pel 
conferimento  dei  posti  e.  mezzi  posti  gratuiti  nei  Convitti 
governativi  annessi  ai  Licei  ginnasiali  delle  Provincie  na- 
poletane. 


Art.  1.  1 posti  gratuiti  nei  Convitti  liceali  e ginnasiali  delle  Pro- 
vincie napoletane,  a cominciare  dal  nuovo  anno  scolastico  1862-63, 
saranno  conferiti  per  concorso  di  esame.  , 

Art.  2.  Il  concorso  avrà  luogo  o presso  il  Liceo  ginnasiale  del 
Convitto,  a cui  appartengono  i posti  gratuiti,  vacanti  appena  ter- 
minato l’anno  scolastico,  e compiuti  gli  esami  annuali  di  promo- 
zione o di  licenza,  avanti  ad  una  Commissione  composta  di  tre 
membri  e di  una  presidenza  da  nominarsi  dal  rispettivo  Regio  De- 
legato della  pubblica  Istruzione. 

Art.  3.  I Rettori  ilei  Convitti  annessi  ai  Licei  ginnasiali  faranno 
conoscere  annualmente,  non  più  tardi  del  mese  di  maggio,  ai  Regii 
Delegati  il  numero  dei  posti  che  rimarranno  vacanti  pel  line  del- 
l'anno scolastico.  — I Regii  Delegati,  conosciute  le  vacanze,  ititi- 
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meranno  nel  mese  di  giugno  il  concorso  con  apposito  manifesto  , 
che  verrà  pubblicato  nella  Gazzetta  uffiziale  del  Regno  e nel  Gior- 
nale ufficiale  della  Provincia,  dove  risiedono,  ed  affisso  in  tutti  gli 
Istituti  d’istruzione  secondaria  della  propria  giurisdizione. 

Art.  4.  Per  essere  ammessi  agli  esami  di  concorso  gli  aspiranti 
dovranno  presentare  al  Rettore  del  Convitto,  a cui  appartengono  i 
posti  vacanti:  — 1°  una  domanda  scritta  intierariiente  di  proprio 
pugno,  in  cui  dichiareranno  a quale  classe  dei  corsi  secondari  in- 
tendono essere  ascritti;  2°  l'atto  di  nascita  debitamente  legalizzato, 
da  cui  risulti  che  alla  prossima  apertura  dell’  anno  scolastico  i 
richiedenti  non  avranno  età  maggiore  di  dodici  anni;  3°  un  attestato 
degli  studi  fatti,  da  cui  si  vegga  che  gli  aspiranti  entrano  per  lo 
meno  alla  la  classe  ginnasiale;  4»  un  attestato  di  vaccino  o di  sof- 
ferto vaiuolo,  ed  un  altro  che  comprovi  avere  una  costituzione 
sana  e scevra  d'ogni  genere  di  malattia  attaccaticcia  e schifosa  ; 
5°  un  ordinato  del  Consiglio  municipale,  in  cui  si  dichiari  la  pro- 
fessione del  padre  - il  numero  e la  qualità  delle  persone  compo- 
nenti la  famiglia  - la  somma  pagata  a titolo  di  contribuzione  - il 
patrimonio  che  il  padre  o la  madre  posseggono. 

Art.  5.  Tutti  questi  documenti  debbono  essere  presentati  entro 
il  termine  prefìsso  dal  Manifesto  del  R.  Delegato. 

Art.  6.  Il  Rettore,  assistito  dal  Consiglio  d’aihministrazione , 
verifica  i documenti  presentati,  e delibera  sull’ammessione  al  con-, 
corso,  notificandola  agli  aspiranti. 

Art.  7.*  Il  concorso  comprende  due  specie  di  ^sami:  1°  per 
iscritto;  2»  orale. 

Art.  8.  Gli  esami  per  iscritto  consistono  in  una  composizione 
italiana  ed  in  un  quesito  d’aritmetica  per  gli  alunni  che  hanno  sola- 
mente compiuto  il  corso  elementare;  in  una  composizione  italiana 
ed  in  «na  versione  dal  latino  adattata  alla  classe  rispettiva,  da  cui 
provengono  gli  aspiranti,  per  tutti  gli  altri.  , 

Art.  9.  Gli  esami  orali  vertono  sulle  materie  che  sono  richieste 
pei*  la  promozione  alla  classe  a cui  aspirano  rispettivamente  i can- 
didali. 

Art.  10.  La  Commissione  esaminatrice,  appena  corretti  i com- 
piti per  iscritto,  e dati  gli  esami  orali,  compila  un  apposito  registro 
per  gli  uni  e gli  altri,  stende  un  resoconto  del  suo  operalo  classi- 
ficando per  meriti  gli  aspiranti,  e trasmette  ogni  cosa  al  R.  De- 
legato. 

Art.  U.  Ricevute  tutte  le  carte  relative  a’  concorsi  de’  vari  Licei 
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ginnasiali  della  propria  giurisdizione,  il  R.  Delegato,  assistito  da 
una  Giunta  di  propria  scelta,  esaminerà  l’operato  delle  varie  Com- 
missioni, e trasmetterà  le  carte  stesse  al  Ministero,  facendo  la  pro- 
posta dei  vincitori  dei  posti  gratuiti.  — Tali  proposte  dovranno 
esser  mandate  al  Ministero  non  più  tardi  del  1"  ottobre. 

Art.  12.  11  Ministro  procederà  in  seguito  alla  collazione  dei  posti 
gratuiti,  proclamando  con  un  Decreto  ministeriale  i vincitori,  il 
cui  nome  sarà  pubbicato  sulla  Gazzetta  ufficiale  del  Regno. 

Art.  13.  Quando  risulti  dai  rendiconti  delle  Commissioni  esami- 
natrici che  un  giovinetto  sopra  tutti  si  distingua  per  eccellenza 
d’ingegno,  e si  trovi  in  condizioni  molto  disagiate  di  fortuna,  il  Mi- 
nistro potrà  o,di  propria  iniziativa,  o sulla  proposta  del  R.  Dele- 
gato conferire  al  medesimo  due  mezzi  posti  gratuiti.  — Il  Ministro 
potrà  anche  servirsi  della  stessa  facoltà  in  favore  di  giovani,  i quali 
si  trovino  nelle  ora  indicate  condizioni  d’ingegno  e di  fortuna  , e 
che  già  fossero  per  anteriore  concessione  in  possesso  d’un  mezzo 
posto  gratuito. 

Art.  14.  1 posti  gratuiti  comunali  annessi  ai  Licei  ginnasiali 
delle  Provincie  napoletane  saranno  conferiti  dai  R.  Delegati,  sulla 
proposta  dei  Consigli  municipali  rispettivi,  dietro  concorso  di  titoli, 
e preferibilmente  di  esame  secondo  le  norme  tracciate  nel  presente 
Regolamento.  * 

Art.  15.  I vincitori  di  posti  gratuiti  avranno  diritto  di  goderli 
finché  abbiano  compiuto  il  corso  secondario  classico.  In  nessun 
caso  il  posto  o mezzo  posto  gratuito  potrà  convertirsi  in  sussidio  a 
domicilio. 

Art.  16.  Essi,  oltre  alle  pene  disciplinarie  stabilite  dal  Regola- 
mento 10  aprile  1861  per  le  Scuole  secondarie  e pei  Convitti  (1), 
andranno  soggetti  alla  perdita  del  posto:  1°  quando  per  gravi  man- 
canze fossero  espulsi  dal  Convitto  a termine  dell’alinea  10  jJeH'ar- 
ticolo  113  del  citato  Regolamento  10  aprile  1861;  2°  quando  per 
due  anni  di  seguito  non  ottenessero  la  regolare  promozione  negli 
esami  (inali. 

Art.  17.  I R.  Delegati,  per  assicurare  la  sincerità  del  concorso  e 
per  impedire  anche  il  sospetto  di  favore,  ad  ogni  intimazione  di 
concorso  riassumeranno  in  apposita  circolare,  da  mandarsi  alle 


(1)  Vedilo  a pag.  2U5  e segg.  dell’APPExn  ce  prima. 
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Commissioni  esaminatrici,  tutte  le  prescrizioni  contenute  negli  ar- 
ticoli 9,  IO,  11,  12  e 13  del  Regolamento  11  aprile  1859  sul  con- 
corso pe’  posti  gratuiti  istituiti  nei  Collegi-convitti  nazionali  delle 
antiche  Provincie  (1). 

Art.  18.  1 R.  Delegati,  appena  ricevuto  il  presehte  Regolamento, 
inizieranno,  i necessarii  procedimenti  per  poter  intimare  pel  line  del 
presente  anno  scolastico  il  concorso  a quei  posti  gratuiti,  che  si 
verificheranno  vacanti. 

Il  Ministro  * 
MATTEUCCI. 


R.  DECRETO  (N°  671) 

in  data  48  giugno  4862,  che  stabilisce  le  norme  per  gli 
esami  di  licenza  liceale  nelle  Provincie  napoletane. 


VITTORIO  E PIANTELE  II 


Visto  l’articolo  55  della  Legge  sull’  istruzione  superiore  nelle 
Provincie  napoletane  del  16  febbraio  1861,  il  quale  stabilisce  che 
per  essere  ^scritto  a titolo  di  studente  nell’  Università  e negli  Isti- 
tuti universitarii  occorre  presentare  la  licenza  liceale  ottenuta  a 
norma  della  Leg"e  sull’istruzione  secondaria;  — Visti  gli  articoli 
34  e 37  della  Legge  precedente  40  febbraio  1861  (2)  sull’  istru- 


« 

(1)  Vedilo  a pag.  232  e segg.  del  nostro  Codice. 

(2)  Questa  Legge  è riferita  neR’APPErtaiCE  prima,  pag.  201  e segg. 
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ione  secondaria  nelle  medesime  Provincie,  pei  quali,  stabilito 
obbligo  della  licenza  liceale,  è riservato  ad  un  Regolamento  il 
ieterminare  le  norme  dei  relativi  esami;  — Considerando  che 
ier  elTetto  delle  due  precitate  Leggi  cessarono  nelle  Provincie 
lapolelane  le  discipline -che  regolavano  precedentemente  le  prove 
il  conseguimento  dei  titoli  necessairi  all’  ammessione  ai  corsi 
universitari;  — Considerando  d’altra  parte,  che  in  questo  periodo 
li  riordinamento  degli  Istituti  d’istruzione  secondaria,  secondo  le 
move  discipline,  non  potrcbbcsi  di  presente  applicare  per  questa 
>arte  il  Regolamento  10  aprile  1801  (1),  non  essendo  equo  il  pre- 
endere  fin  d’ora  dagli  esaminandi  prove  sopra  materie  che  dagli 
irttichi  regolamenti  non  erano  prescritte;  — Nell’  intendimento  di 
lare  provvisioni  transitorie  lino  a che  i corsi  liceali  abbiano  il  loro 
lormale  avviamento;  — Sulla  proposizione  ecc. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Fino  all’aprirsi  dell’anno  scolastica  1864-65,  gli  esami 
li  licenza  liceale  nelle  Provincie  napoletane  saranno  dati  secondo 
e norme  stabilite  dal  presente  Decreto. 

Art.  2 Due  sessioni  avranno  luogo  per  tali  esami,  Luna  al 
chiudersi  dell’anno  scolastico,  e l'altra  nel  mese  di  ottobre.  Esse 
ivranno  principio  nei  giorni  fissali  dai  Delegati  straordinari  o da 
dii  ne  fa  le  veci,  e si  apriranno  in  tutte  le  città  dove  ha  sede  un 
Liceo  governativo  che  abbia  già  tutti  i corsi  compiutamente  ordi- 
rti. 

Art.  3.  Le  Commissioni  esaminatrici  consteranno  di  quattro 
membri,  e saranno  nominate  dal  Consiglio  provinciale,  e in  difetto 
li  esso  dal  Delegato  straordinario.  — Gli  esaminatori  saranuo 
scelti  fra  gli  insegnanti  del  Liceo.  Uno  di  essi  potrà  anche  essere 
nominato  fum  i degli  insegnanti  uflìziali.—  Le  Commissioni  saranno 
presiedute  dal  Preside  del  Liceo  o da  chi  ne  fa  le  veci,  e là  dove 
pel  grande  numero  dei  candidati  ne  occorra  più  d’una,  dal  Preside 
o da  quelle  altre  persone  che  saranno  appositamente  designate  da 
chi  nomina  le  Commissioni  stesse.  — Il  Preside  non  fola. 

Art.  4.  Le  iscrizioni  degli  aspiranti  agli  esami  di  licenza  si 
prendono  presso  il  Preside  del  Liceo,  il  quale  renane  pure  inca- 
ricato della  esazione  della  tassa  stabilita  dall'art.  34  della  preci- 
tata Legge  10  febbraio  1861. 


(i)  Vedilo  a pag.  245  e segg.  dell’APPEHWCE  prima. 
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Art.  5.  Dal  provento  delle  tasse,  pagate  e riscosse  dai  candidati 
nel  modo  indicato  neH’articolo  precedente,  saranno  prelevati  due 
terzi  da  distribuirsi  in  parti  eguali  tra  i membri  ed  il  Presidente 
della  Commissione  esaminatrice,  ed  il  terzo  residuo  sarà  versato 
alla  cassa  delie  lauree  della  Regia  Università  di  Napoli  a norma 
dell’art.  76  della  Legge  16  febbraio  1861  (1). 

Art.  6.  ,Gli  esami  . di  licenza  saranno  per'  iscritto  e orali.  — 
Quelli  in  iscritto  comprenderanno  due  prove,  cioè:  lu  una  com- 
posizione italiana;  2°  una  versione  dal  latino  di  un  tema  estratto 
da  autore  classico.  — Per  ogni  esame  in  iscritto  sono  assegnate 
quattro  ore  di. tempo.  — 1 temi  saranno  compilati  per  cura  dei 
Delegati  straordinari,  e da  essi  trasmessi  suggellati  al  Preside  della 
Commissione  esaminatrice,  il  quale  non  li  dissuggellerà  se  non  in 
presenza  dei  candidati  sul  cominciare  dell’esame. 

Art.  7.  La  prova  verbale  durerà  quaranta  minuti,  non  compresa 
la  lettura  degli  scritti;  e sarà  fatta  da  un  solo  candidato  per  volta 
.davanti  all’intiera  Commissione.  — Essa  verserà:  1°  sulla  lettera- 
tura latina;  2°  sulla  letteratura  italiana;  3°  sulla  storia;  4°  sulla 
tilosolia  razionale  e morale;  5®  sull’algebra  e sulla  geometria;  6° 
sulla  fìsica. 

Art.  8.  Le  votazioni  sulle  prove  sì  in  iscritto  come  orali  si  fa- 
ranno a norma  del  Regolamento  IO  aprile  1861. — i candidati  che, 
giusta  I’  art.  31  dello  stesso  Regolamento,  fossero  esclusi  dalla 
prova  orale,  hanno  diritto  al  rimborso  delki  metà  della  tassa  pagata 
all’atto  dell’iscrizione. 

Art.  9.  Ai  candidati  che  superarono  le  prove  sarà  rilasciato  un 
certificato  di  licenza  liceale  giusta  il  disposto  dall’art.  34  della 
Legge  10  febbraio  1861.  — Tale  certificato  indicherà  il  risultato 
della  .votazione  sì  nella  prova  per  iscritto,  come  in  quella  orale;  e 
sarà  spedito  e firmato  dal  Preside  del  Liceo. 

Art.  10.  A cominciare  dal  nuovo  anno  scolastico  1862-63,  isoli 
alunni  che  producono  il  certificato  della  licenza  liceale  riportato 
nei  modi  sovra  espressi,  o il  certificato  degli  esami  equivalenti  su- 
perati prima  del  corrente  anno,  saranno  regolarmente  ascritti  a 
titolo  di  studenti  nell’Università  e negli  Istituti  universitari.  — 


(11  Questo  articolo  fc  così  concepito:  • Faranno  parte  ancora  della  Cassa  delle  lauree 
le  tasse  pagate  per  le  licenze  ginnasiali  e liceali  date  nelle  Provincie,  detratte  le 
indennità  che  si  dovranno  accordare  ai  membri  delle  Commissioni  esaminanti.  « 

e 
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Tutti  gli  altri  che  avessero  preso  la  matricolazione  ai  corsi  univer- 
sitari senza  avere  adempiuto  tali  condizioni,  saranno  compresi 
nella  categoria  degli  Uditori  secondo  le  norme  fissate  dalla  Legge 
16  febbraio  1861. 

Art.  11.  Tutte  le  disposizioni  contrarie  alle  presenti  cesseranno 
dalfaver  vigore  nel  periodo  transitorio  stabilito  dall’art.  1. 
Ordiniamo  che  ’il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Torino,  addi  18  giugno  1862. 

VITTORIO  EMANUELE 

C.  Matteucci. 


ISTRUZIONI 

, I V ‘ 

del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  alla  Commissione 
incaricata  di  visitare  le  Provincie  napoletane  per  l’Istru- 
zione elementare,  le  Scuole  magistrali  e normali,  i Licei 
ècc.,  in  data  30  giugno  4862. 


Alle  istruzioni  officiali  che  già  vi  furono  comunicate,  crede  if  sot- 
toscritto di  dover  aggiungere  alcune  avvertenze,  che  muovono 
dàlia  cognizione  dello  stato  politico  di  quelle  popolazioni,  e tendono 
a rendere  la  missione  vostra  più  facile  e profittevole. 

Nelle  Provincie  meridionali  le  popolazioni,  benché  abbandonate 
dai  cattivi  Governi  nella  ignoranza  e nei  pregiudizi,  hanno  tuttavia 
molto  ingegno  naturale,  molta  vivacità  d’immaginazione,  e quindi 
un’alta  idea  di  loro  stesse.  Sarebbe  adunque  non  solamente  per- 
dere il  frutto  d’ogni  fatica,  ma  spesso  anche  andar  incontro  a un 
fine  opposto,  se  la  Commissione  disconoscendo  quelle  qualità  del- 
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l’intelletto  e del  cuore,  né  rigettando  sui  cessati  Governi  la  man- 
canza di  scuole  e di  buoni  metodi,  volesse  piuttosto  che  incorag- 
gile, muovere  rimproveri  pei  difetti  che  avesse  a trovare.  Importa 
più  che  mai,  per  riescire,  di  scegliere  convenientemente  mezzi  e 
persone,  di  non  offendere  la  giusta  suscettibilità  di  alcuno,  con- 
tentandosi sulle  prime  di  mettere  qualche  buon  fondamento,  senza 
esigere  che  quello  che  oggi  sorge  nelle  Provincie  napoletane  sia 
un'  imitazione  precisa  di  quello  che  si  è fatto  già  nelle  altre,  o che 
raggiunga  in  pochi  mesi  il  grado  massimo  di  perfezione.  La  cura 
e la  conservazione  di  quel  po’  di  bene  che  verrà  fatto  d’introdurre, 
sarà  il  più  sicuro  pegno  d’ogni  altro  miglioramento. 

Il  sottoscritto  ritiene  che  la  Commissione  debbe  intrattenersi  a 
Napoli  a conferire  cogli  Uffiziali  ivi  preposti  alle  scuole  onde  at- 
tingere notizie  esatte  sulle  Provincie,  ed  aver  sicure  indicazioni 
intorno'  alle  persone  atte  a coadiuvarla.  In  queste  conferenze  gio- 
verà determinar  bene  quali  sono  le  città  o le  grosse  terre,  che 
nel  suo  giro,  il  quale  non  può- superare  cinquanta  giorni,  sia  utile 
di  visitare,  quali  le  città  in  cui  la  Commissione  dovrà  alquanto  , 
più  soffermarsi. 

Sarà  forse  anche  buon  consiglio,  per  guadagnare  nel  tempo  e 
nello  spazio  da  visitare,  che  la  Commissione  dopo  gli  opportuni 
concerti  si  divida,  sicché  uno  dei  Commissari  vegga  un  luogo, 
l’altro  un  altro,  per  poi  ritrovarsi  di  nuovo  nei  punti  concertati. 

Una  raccomandazione  molto  importante,  e a cui  i Commissari 
non  dovranno  mai  mancare,  sarà  quella  diretta  ai  Sindaci  od  anche 
alle  persone  più  autorevoli  del  paese  d’istituire  sale  d’asilo.  L’os- 
servazione e la  esperienza  d’accordo  colla  ragione  hanno  provato, 
segnatamente  in  Inghilterra  e in  Francia  a questi  ultimi  anni,  che 
le  scuole  elementari  sono  molto  più  profittevoli  allorché  sono  pre-  * 
cedute  dagli  asili,  nei  quali  i bambini  acquistano  per  tempo  buone 
abitudini  e una  certa  attenzione  e curiosità  per  le  cose  insegnate. 

E veramente  è indubitato  che  colla  frequenza  degli  asili  infantili  i 
bambini  saranno  sottratti  all’influsso  dei  cattivi  esempi,  o all’ab- 
bandono, o alle  cagioni  di  malattia;  che  diventerà  più  presto  e 
agevole  il  loro  passaggio  nelle  scuole  primarie,  perchè  già  prepa- 
rati e istrutti  nei  primi  elementi;  e che  finalmente  con  questa  com- 
binazione si  pyp  raggiungere  una  certa  economia  nella  spesa,  im- 
perocché le  maestre  degli  asili,  necessarie  per  un  dato  numero  di 
"alunni,  sono- in  minor  numero  e costano  meno  dei  maestri  richiesti 
nelle  scuole  primarie.  1 
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La  Commissione  farà  molta  attenzione  ai  locali  delle  scuole  ele- 
mentari e degli  asili,  e raccomanderà  che  quelli  siano  salubri,  cioè 
ampi,  illuminati,  aerati  e decentemente  ammobiliati;  e procurerà 
clic  ad  ogni  scuola  sia  unito  un  pèfczo  di  terreno,  da  ridurre  a prato 
o a giardino  perchè  i bambini  vi  passino  le  ore  di  ricreazione. 

In  questo  intendimento,  giova  ricordarlo,  la  Francia  ha  in  questi 
ultimi  anni  accordato  sussidii  a tutti  quei  Comuni,  che  volessero 
costruire  un  locale  apposito  per  le  scuole  elementari. 

Un  altro  punto,  sul  quale  il  sottoscritto  attira  1’  attenzione  e Io 
zelo  della  Commissione,  è quello  di  promuovere  lo  stabiliménto  di 
scuole  serali  per  gli  aoulti.  Qui  è da  praticarè  il  consiglio  che 
sopra  si  è dato,  allontanando  ogni  sfoggio  di  apparecchi:  una 
stanza  con  poche  banche*  con  alcuni  lumi,  e due  o tre  persone 
ben  animate  ed  istruite,  le  quali  non  mancano  mai  in  nessuna 
terra  o città  italiana,  bastano  perchè  ivi  abbia  origine  una  scuola 
serale  per  gli  adulti.  Vi  sarà  chi  insegnerà  l’aritinetka  e un  poco 
di  geometria,  un  altro  esporrà  gli  elementi  delle  scienze  naturali 
e della  fisica,  un  altro  darà  qualche  nozione  d’agronomia,  d’eco- 
nomia politica,  d’igiene,  e dei  doveri  d’un  buon  cittadino!  E i buoni 
frutti  di  questo  primo  esperimento  assicureranno  l’avvenire  della 
scuola. 

bisogna  .guardarsi  sopratutto  dallo  spaventare  le  popolazioni  non 
abituate  alla  libertà  e a provvedere  da  loro  stesse  alle  cose  pro- 
prie, colle  trippe  formalità  e coll’apparecchio  di  dispendiosi  sta- 
bilimenti. 

Pur  troppo  non  accadrà  così  di  rado  che  gli  adulti,  chiamati  a t 
queste  scuole  serali,  non  sappiano  leggere  e scrivere:  ma  oltrecchè, 
ponendo  amore  a tali  insegnamenti,  essi  non  larderanno  a trovare 
da  se  medesimi  modi  acconci  per  imparare  quegli  elementi,  sarà 
sempre  facile  per  il  Comune,  con  una  piccola  aggiunta  di  stipendio 
data  al  maestro  della  scuola  elementare,  di  ottenerle  che  la  sera  o 
nei* giorni  festivi  servano  quelle  scuole  pei’  insegnare  a leggere  e 
scrivere  anche  agli  adulti. 

Dove  tutto  o quasi  tutto  è a creare  gioverà  raccomandare  l’eco- 
nomia, imperocché,  oltre  alle  tante  ragioni  che  la  consigliano,  non 
bisogna  dimenticare  che  in  molti  Comuni  poveri  non  si  otterrà 
niente  per  aver  tutto,  anzi  non  si  comincierà  nemmeno  se  si  vuole 
sin  da  principio  che  l’istituzione  diventi  subito  perfetta.  Da  ciò 
viene  l'altra  raccomandazione  che  dovrà  fare  la  Commissione  di 
riunire  gli  asili,  le  scuole  elementari,  le  scuole  serali,  le  magistrali 
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in  un  solo  stabilimento,  imperocché  la  direzione  è così  più  pronta 
ed  efficace,  e costa  meno. 

Deve  lilialmente  il  sottoscritto  ricordare  che  nelle  Provincie 
meridionali  sopratulto  è grande  l’ influenza  del  . Clero,  influenza 
che  noi  vogliamo  specialmente  attribuire  ad  aver  quello  ben  com- 
presa la  sua  missione,  che  è tutta  di  carità  e di  religione,  e al  non 
essersi  messo  in  urto  colle  giuste  aspirazioni  della  Nazione  italiana. 
Il  Clero,  quando  ha  influenza  per  le  sue  virtù,  quando  vive  estra- 
neo alla  politica,  quando  è devoto  come  dev’  essere  al  Re  che  la 
Nazione  ha  eletto,  e alle  istituzioni  fondamentali  dello  Stato,  di- 
viene lo  strumento  più  potente,  l’ausiliario  più  efficace  del  Governo 
nell’ufficio  dell'educazione  popolare.  Quindi  è che  la  Commissione 
farà  opera  utile  raccomandando  ai  Sindaci  di  non  trascurare  i 
buoni  Preti  nella  scelta  dei  maestri.  Sarà  pur  utile  che  la  Commis- 
sione consigli  qua  e là  di  stabilire  piccole  ■ biblioteche  comunali, 
dando  perciò  ai  Sindaci  la  nota  dei  libri  di  scienze,  di  storia,  di 
economia  politica,  die  stimerà  migliori. 

Il  sottoscritto,  nel  chiudere  queste  avvertenze,  non  crede  aver 
bisogno  di  difendersi  dall’accusa  di  avere  consigliato  agli  Ufficiali 
ili  questo  Ministero  d’allontanarsi  dalla  disciplina  e dai  regola- 
menti, e di  voler  introdurre  il  disordine  e l’arbitrio.  Senza  deci- 
dere qui  la  grande  e antica  questione  se  la  educazione  popolare 
e l’istruzione  elementare  debbano  essere  obbligatorie  o no,  que- 
stione che  può  avere  soluzioni  diverse  secondo  i tempi,  i paesi,  il 
grada  di  civiltà  dei  popoli,  e massimamente  secondo  le  istituzioni 
da  cui  sono  retti;  basti  il  dire  che  fra  noi  non  è obbligatoria,  ma 
gratuita  ed  estesa  a tutti  i Comuni,  perchè  si  veggano  le  conse- 
guenze alle  quali  si  mira  con  questi  avvertimenti. 

Per  poco  che  in  un  paese  sia  penetrala  l'industria,  e siasi  posto 
4 mano  ai  grandi  lavori  pubblici,  l’interesse  privato  diventa  un  tale 
sprone  per  far  sentire  il  bisogno  dell’istruzione,  che  è tolto  l’in- 
grato ed  il  più  spesso  inefficace  ufficio  d’obbligare  a procurarsela, 
e non  si  richiede  più  altro  che  di  fornirla  con  buoni  metodi  e con 
larghezza  proporzionata  alle  forze  economiche  dei  Comuni  che 
devono  mantenerla. 

Si  raccomanda  per  ultimo  alla  Commissione  di  raccogliere  in 
ogni  delegazione,  compresa  quella  di  Napoli,  tutti  i dati  statistici 
più  recenti  e più  sicuri  che  potrà  sul  numero  degli  asili,  delle 
scuole  elementari,  magistrali , normali , ginnasiali  e liceali,  come 
altresì  sul  numero  degli  alunni  di  ciascuna  di  esse  scuole , 
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tanlo  che  a!  suo  ritorno  sia  in  grado  di  formarne  uno  specchio 
generale.  ' 

Il  sottoscritto  non  aggiunge  parola  per  far  convinta  la  Commis- 
sione della  fiducia  che  in  essa  ripone  il  Governo,  e dei  vantaggi 
che  dalla  sua  opera  possono  ridondare.  Diffondere  i mezzi  dell’i- 
struzione  e dell’educazione  in  quelje  Provincie  non  è solamente 
far  un  gran  bene  ad  esse,  ma  è rendere  un  servizio  ali’  intera 
Razione. 

« • 

Il  Ministro 

♦ . MATTEUCCI  (i). 


R.  DECRETO  (N*  874) 

in  data  5 ottobre  1862,  col  quale  sono  prolungate  di  sei 
mesi  le  scuole  preparatorie  di  A llieve-maestre  aperte  in 
varie  città  delle  Provincie  napoletane. 


VITTORIO  ^ IVI .1  NULLE  II 


Visto  il  Decreto  del  16  febbraio  1862,  (N°  475),  con  cui  furono 
istituite  sedici  scuole  semestrali  preparatorie  di  allieve  maestre 
nelle  Provincie  napoletane (2);  —Visto  il  buon  numero  di  allieve  che 
vi  intervennero,  e per  molte  di  esse  il  bisogno  di  più  lunga  e com- 


(t)  Lo  stesso  sig.  Ministro  addi  28  novembre  1862  diede  pure  Istruzioni  parti- 
colari ai  Membri  della  Commissione  istituita  col  R.  Decreto  del  2 detto  mese  per 
l’ispezione  straordinaria  a tutte  la  Scuole  secondarie  del  Regno.  — Vedi  indielro, 
pag. 158  e segg. 

(ì)  Vedi  indietro,  pag.  231 . 


Digitizei 


1 

R.  DECRETO  5 OTTOBRE  1862  251 

piuta  istruzione  a fine  di  ottenere  lo  scopo  per  cui  tali  scuole  fu- 
rono istituite;  — Sulla  proposta  ecc. 

Abbiamo  determinato  e.  determiniamo: 

Art.  1.  Le  scuole  preparatorie  di  allieve  maestre,  aperte  nelle 
città  di  Caserta,  Salerno,  Avellino,  Benevento,  Campobasso,  Cliieti, 
Teraino,  Foggia,  Potenza,  Lecce,  Catanzaro  e Reggio,  sono  prolun- 
gate di  altri  sei  mwi.  . 

Art.  2.  Oltre  alle  allieve  che  non  saranno  giudicate  meritevoli 
dell’  attestato  di  cui  all'art.  7 del  Decreto  16  febbraio  1862,  po- 
tranno essere  ammesse  a questo  secondo  corso  altre  giovanotte, 
purché  siano  capaci  a progredire  negli  studi  con  quelle  che  già 
frequentarono  il  corso  precedente. 

Art.  3.  Quei  sussidii,  che  rimarranno  vacami  al  fine  del  1 .°  se- 
mestre, saranno  conferiti  alle  più  meritevoli  allieve  per  mezzo  di 
concorso. 

Art.  4.  Si  continuerà  in  questa  scuola  lo  svolgimento  delle  ma- 
terie obbligatorie  per  gli  esami  di  maestra  di  grado  inferiore. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

I 

Dato  a Torino,  addi  5 ottobre  1862. 

VITTORIO  EMANUELE 


Matteucci. 


r 
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R.  DECRETO  (N*  905) 


in  data  26  ottobre  1862,  col  quale  sono  abolite  le  Delega- 
zioni straordinarie  per  V Istruzione  pubblica  nelle  Pro- 
vincie napoletane,  e si  provvede  allacciatila  ammini- 
strazione. 


VITTORIO  EIIARI1ELE  If 

■f  * • ; 

Visti  gli  articoli  32  e seguenti  della  Legge  16  febbraio  1861  sul- 
l’amministrazione della  pubblica  Istruzione  nelle  Provincie  napo- 
litane,  e gli  articoli  44  e seguenti  della  Legge  10  febbraio  1861 
sull’  istruzione  secondaria  nelle  Provincie  stesse  ; — Visti  i Nostri 
Decreti  delli  25  luglio  e 4 agosto  1861,  ed  il  Decreto  del  9 maggio 
ultimo  scorso  (N°  622V,  — Nell’interito  di  rendere  vieppiù  regolare 
ed  efficace  l’azione  dei  Consigli  provinciali  scolastici  istituiti  colle 
Leggi  suddette;  — Sulla  proposta  ecc. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Le  Delegazioni  straordinarie  stabilite  nelle  Provincie 
napoletane  dal  Decreto  25  luglio  1861,  sono  abolite. 

Art.  2.  In  ciascuna  delle  Provincie  napoletane,  esclusa  quella 
di  Napoli,  è chiamato  a presiedere  a nome  Nostro  il  Consiglio  pro- 
vinciale scolastico  il  Prefetto  prò  tempore  della  Provincia,  il  quale 
. potrà  farsi  rappresentare  in  caso  d’impedimento  da  uno  dei  Membri 
del  Consiglio  stesso.  Nella  Provincia  di  Napoli  il  Consiglio  sopra  le 
scuole  sarà  presieduto  in  nome  Nostro  da  un  Delegato  straordinario, 
da  nominarsi  per  Decreto  Reale. 

Art.  3.  Faranno  anche  parte  del  Consiglio  provinciale  scolastico 
il  Direttore  della  Scuola  normale  o magistrale  ed  il  Rettore  del 
Convitto. 

Art.  4.  L’ Ispettore  del  Circondario  capo-luogo  di  Provincia 
sarà  alla  immediazione  del  Presidente  del  Consiglio  provinciale 
scolastico,  ed  avrà  l’incarico  speciale  di  curare  l’esatta  osservanza 
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delle  leggi  scolastiche,  di  vegliare  al  regolare  andamento  delle 
Scuole  normali,  magistrali,  elementari,  serali  e domenicali  della 
Provincia,  di  adempiere  per  le  Scuole  tecniche  e classiche  secon- 
darie quelle  particolari  incumbenze  che  gli  saranno  affidate  dal 
Presidente,  di  riferire  al  Consiglio  sopra  le  scuole  sulle  nomine  ed  il 
licenziamento  dei  Maestri,  sui  mancamenti  di  cui  fossero  imputati 
gli  Insegnanti,  sulle  contestazioni  che  potessero  insorgere  tra  questi 
ed  i Consigli  comunali,  come  altresì  di  dare  esecuzione  a tutte  le 
deliberazioni  del  Consiglio,  rilasciare  le  Patenti  ai  Maestri,  e fare 
tutti  quegli  altri  atti  che  gli  saranno  commessi  secondo  le  istru- 
zioni del  Ministero.  Gli  Ispettori  degli  altri  Circondari  saranno  sotto 
l'immediata  direzione  e dipendenza  del  medesimo. 

Art.  5.  Oltre  alle  spese  d’ufficio  pei  Consigli  provinciali  scola- 
stici e per  gli  Ispettori,  da  determinarsi  per  Decreto  Ministeriale, 
saranno  a ciascuno  degli  stessi  Ispettori  corrisposti  lo  stipendio 
e le  indennità  indicati  nell'unita  Tabella;  da  prelevarsi  dall’art.  3 del 
capitolo  7.c  del  Bilancio  passivo  della  pubblica  Istruzione. 

Art.  6.  Alle  spese  d'ufficio  per  i Consigli  scolastici  provinciali 
si  farà  fronte  coi  fondi  stanziati  al  capitolo  6.°  del  Bilancio  passivo 
della  pubblica  Istruzione,  modificando  con  Decreto  Ministeriale  il 
ripartimento  in  articoli  della  somma  iscritta  nel  capitolo  stesso. 

Art.  7.  È derogato  ad  ogni  disposizione  contraria  al  presente 
Decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Torino,  addi  26  ottobre  1862. 

' \ * 

VITTORIO  EMANUELE 

C.  Matteucci. 

t 


* 
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TABELLA 


elio  stipendio  e delle  indennità  assegnale  agli  Ispettori  delle  Scuole 
nei  Capoluoghi  di  provincia  nel  Napoletano. 


o>  " 

0 

Residenza 
dell’  Ispettore 

Stipendio 

attuale 

Indennità 

Totale 

OSSERVA- 

ZIONI 

1 

: 

1 

Napoli 

1,000 

2,000 

3,000 

2 

Caserta 

1,000 

1,600 

2,600 

) 

3 

Salerno 

1,000 

1,600 

2,600 

4 

Avellino  .... 

1,000 

1,600 

2,600 

j 5 

Bari 

1,000 

1,600 

2,600 

1 6 

Lecce  

1,000 

1,600 

2,600 

7 

Potenza  . . . . 

1,000 

1,600 

2,600 

| 

8 

Cosenza  . . . . 

1,000 

1,600 

2,600 

9 

Catanzaro .... 

1,000 

1,600 

2,600 

jl° 

Reggio 

1,000 

1,200 

2,200 

Benevento  . . . 

1,000 

1,200 

2,200 

12 

Foggia 

1,000 

1,200 

2,200 

,13 

Chieti 

1,000 

1,200  , 

2,200 

14 

Teramo  . . . . 

1,000 

1,200 

2,200 

15 

Aquila 

1,000 

1,200 

2,200 

16 

Campobasso..  . . 

1,000 

1,200 

2,200 

[' 

Totali  generali  . 

16,000' 

23,000 

39,200 

! 

^ | 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministrò  della  pubblica  Istruzione 
C.  MATTEUCCI. 
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del  Ministero  della  pubblica  Istruzione , in  data  ih  novembre 
1862.  — Norme  per  l' applicazione  delle  tasse  scolastiche 
nelle  Provincie  napoletane. 


A rimuovere  ogni  dubbio  circa  T importare  ed  il  pagamento  delle 
tasse  d’ iscrizione  ai  corsi  liceali  e ginnasiali  nelle  Provincie  napo- 
letane ed  in  quanto  riguarda  gl' Istituti  governativi,  il  Ministro  sot- 
toscritto reputa  conveniente  d’indicare  alle  Podestà  scolastiche  a * 
questi  preposte  le  seguenti  norme: 

a)  Le  predette  tasse  dovranno  essere  pagate  nella  quota  stabilita 
dall’  art.  66  del  Regolamento  10  aprile  1861  indistintamente  da 
tutti  quanti  gli  alunni,  siano  esterni  o siano  raccolti  nel  Convitto, 
in  due  rate  eguali,  di  cui  la  prima  entro  tutto  il  mese  di  novembre, 
e l’ altra  entro  tutto  il  mese  di  giugno; 

b)  Il  pagamento  vuol  esser  fatto  nelle  mani  dell'Economo  del- 
l’ Istituto,  il  quale  ne  rilascia  la  ricevuta,  che  dev’  essere  titolo 
necessario  per  poter  frequentare  la  scuola  e presentarsi  agli  esami; 

* c)  La  dispensa  dal  pagamento  di  dette  tasse  vuol  essere  accor- 
data dal  Consiglio  provinciale  d’istruzione,  dopo  aver  esaminati  i 
documenti  prolferti,  a norma  del  precitato  articolò  del  Regola-  . 
mento  10  aprile  1861,  e dopo  aver  preso  cognizione  delle  infor- 
mazioni somministrate  dal  Preside  dell’ Istituto  sulla  condotta  del 
postulante.^ 

Il  termine  utile  per  la  domanda  e la  concessione  della  dispensa 
è fissato  a tutto  il  20  novembre,  salvi  i casi  eccezionali. 

Quando  la  dispensa  è accordata,  il  Presidente  del*  predetto 
Consiglio  rilascia  un  certificato,  che  sarà  titolo  valevole  per  tener 
le  veci  della  ricevuta  di  cui  al  No  b. 

Il  provento  delle  tasse  sopraddette  entra  a far  parte  delle  rendite  * 
del  .rispettivo  Istituto;  e l’Economo  dovrà  rendernè  conto  al 
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Consiglio  direttivo  e d’  amministrazione,  il  quale  ne  riscontrerà 
1'  esattezza  tenendo  sott’  occhio  i registri  d’ iscrizione. 

Per  quanto  riguarda  le  tasse  di  licenza  liceale  e ginnasiale, 
nulla  è innovato  circa  il  modo  d' esazione  ed  il  riparto  dei  loro 
proventi.  Poiché  però  col  cominciare  del  prossimo  anno  1863 
cessa  la  Cassa  delle  lauree,  a cui  dovevasi  versare  il  terzo  so- 
pravanzante dalla  distribuzione  fatta  agli  esaminatori,  questo 
Ministero  si  riserva  di  promovere  gli  opportuni  provvedimenti 
perchè  detto  terzo  sia  direttamente  pagato  alle  Tesorerie  dello 
Stato. 


Il  Ministro 
MATTEUCCI. 


* 


i 
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ATTI  UFFICIALI 


SULLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

IN  SICILIA 

I 


RESCRITTO 

t 

del  Luogotenente  Generale  di  S.  M.  nelle  Provincie  siciliane, 
in  data  21  marzo  1861.  — Si  stabilisce  il  minimo 
degli  stipendii  pei  Maestri  e le  Maestre  delle  scuole  ele- 
mentari. 


Secondo  l’ari.  25  del  Decreto  Prodillatorialc  1 7 ottobre  1 860,  c 
l’art.  319  delia  Legge  sulla  pubblica  istruzione,  pubblicata  in  To- 
rino il  13  novembre  1859,  ed  adottata  in  Sicilia  col  detto  Decreto  17 
ottobre  (1)  in  ogni  Comune  dell’Isola  della  popolazione  di  5000  anime 
al  disotto,  vi  dovrà  essere  almeno  una  scuola,  nella  quale  verrà  data 
l’istruzione  elementare  del  grado  inferiore  ai  fanciulli,  ed  un'  altra 
per  le  fanciulle,  oltre  le  scuole  del  grado  elementare  superiore 
ne'  Comuni  al  di  sopra  di  5000  anime. — Ora  volendo  S.  E.  il  Luogo- 


fi)  Vedilo  a pag.  217  c segg.  dell*  Appendice  piuma, 

! 7 
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tenente  Generale  stabilire  il  minimum  delta  partita  d’  obbligo, 
che  dovrà  a tale  oggetto  essere  segnata  nel  bilancio  passivo  d’ogni 
Comune  a norma  dell'  art.  27  del  Decreto  stesso  17  ottobre  1860. 
tenute  altresì  presenti  le  attuali  ristrettezze  finanziarie  de'  Comuni, 
nel  Consiglio  del  dì  17  del  volgente  marzo  si  è determinata  sta- 
bilire: 

1.  Per  i Precettori  delle  scuole  rurali  poste  in  abitato  infra  2000 
anime,  il  minimo  stipendio  nella  somma  di  lire  300  annue. 

2.  Per  i Precettori  delle  scuole  rurali  ne’Comuni  al  di  là  di  2000 
sino  a 3000  anime,  nella  somma  di  lire  400  annue. 

3.  Per  i Precettori  delle  scuole  urbane  inferiori  de’  Comuni  da 
3000  a 6000  anime  in  lire  500,  ed  in  lire  700  per  quelli  delle 
scuole  superiori . 

4.  Finalmente  pei  Comuni  aventi  una  popolazione  di  6000  anime 
al  di  sopra,  lire  550  come  minimo  stipendio  ai  Precettori  delle  classi 
elementari  inferiori,  e lire  750  per  quelli  delle  classi  elementari 

1 superiori. 

Partecipo  a Lei  tale  superiore  determinazione  per  sua  intel- 
ligenza, e per  darne  sollecita  esecuzione  nella  parte  che  la  ri- 
guarda .... 


R.  DECRETO  (N°  269) 

in  data  2 ottobre  4801,  contenente  disposizioni 
relative  alle  Smole  normali  di  Sicilia. 


VITTORIO  KHAilIJKLK  II 

Visto  il  capo  5«  del  titolo  5°  della  Legge  13  novembre  1859  ; 
— Visto  l’art.  30  del  Decreto  17  ottobre  1860  del  Prodittatore 
delle  Provincie  siciliane;  — Sulla  proposizione  ecc. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  Alle  scuole  normali  che  col  citato  Decreto  Prodittato- 
riale furono  già  instituite  in  Palermo,  Catania  e Messina,  altra  sarà 
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aggiunta  da  instituirsi  in  tìirgenti.—  Le  scuole  normali  di  Palermo 
e Messina  saranno  per  allievi  maestri,  quelle  di  Catania  e di  Gir- 
genti  per  allieve  maestre;  e l’apertura  delle  une  e delle  altre  dovrà 
farsi  a cominciare  dal  prossimo  anno  scolastico  1861-62. 

Art.  2.  Saranno  stanziati  nel  bilancio  dello  Stato  i fondi  neces- 
sairi per  essere  ripartiti  in  sussidii  ad  alunni  e ad  alunne  delle 
scuole  stesse  nell'annua  somma  almeno  di  11.  250  ciascuno.  — Tali 
sussidii  saranno  ragguagliati  in  ragione  d'uno  per  ogni  venticin- 
quernila  abitanti. 

Art.  3.  li  riparlimento  dei  sussidii  e l'appiicazione  di  essi  a 
ciascuna  delle  suddette  souole  sarà  fatto  per  Decreto  ministeriale. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Firenze,  addi  2 ottobre  1861 . 

VITTORIO  EMANUELE 

* i 

P.  Bastogi. 

i F.  De  Sanctis. 


DECRETO  MINISTERIALE  (N°  .408  “uiB<uie8) 

t»  data  31  dicembre  1861,  che  determina  il  riparto  dei 
sussidii  agli  Allievi  ed  Allieve  delle  scuole  ìiormali,  della 
Sicilia. 


IL  MINISTRO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

Visto  il  Regio  Decreto  del  2 ottobre  ultimo  scorso,  concernente 
l'istituzione  delle  scuole  normali  nelle  Provincie  di  Palermo,  Ca- 
tania, Messina  e Girgenti;  — Visto  che  agli  articoli  2 e 3 dello 
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stesso  Regio  Decreto  fu  stabilito  che  nel  bilancio  dello  Stato  saran- 
no stanziati  i fondi  uecessarii  per  essere  ripartiti  in  sussidii  ad 
alunni  ed  alunne  delle  scuole  stesse  nell’annua  somma  di  11.  25# 
ciascuno  ed  in  ragione  di  uno  per  ogni  venticinquemila  abitanti, 
e che  il  ripartimento  e l'applicazione  di  tali  sussidii  sarà  fatta  per 
Decreto  ministeriale;  — In  eseguimento  di  tali  disposizioni  sta- 
bilisce : 

Art.  1.  Sono  assegnati  agli  Allievi  ed  alle  Allieve  delle  scuole 
normali  delle  suddette  Provincie  della  Sicilia  n.°  88  sussidii  di 
11.  250  ciascuno,  i quali  sono  distribuiti  nella  conformità  dello 
Specchio  unito  al  presente. 

Art.  2.  Gli  Allievi  e le  Allieve  che  avranno  conseguito  il  sussidio 
dai  Consigli  per  le  scuole  delle  Provincie  di  Palermo,  Trapani, 
Caltanisetta  e Girgenti,  frequenteranno  rispettivamente  le  scuole 
di  Palermo  e Girgenti  ; gli  Allievi  e le  Allieve  che  avranno  con- 
seguito il  sussidio  dai  Consigli  per  le  scuole  delle  Provincie  di 
Messina,  Catania  e Noto,  frequenteranno  rispettivamente  le  Scuole 
di  Messina  e Catania. 

Il  presente  Decreto  sarà  registrato  ecc. 

Torino,  il  31  dicembre  1861. 


Il  Ministro 
DE-SANCT1S. 
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SPECCHIO 


dei  susmlii  governativi  per  Allievi  ed  Allieve  delle  Scuole  normali 

di  Sicilia. 


: 

1 

PROVINCIA 

SÉ 

4 

£3 

< 

© 

fi, 

O 

fi. 

NUBI 

(1 

suss 

\ n 
co 

s 

■ 

ERO 

5Ì 

idii 

i 

E 

et 

! 

Totale  dei  sussidii 

Spesa  relativa  • ! 

J 

1 

1 

OSSERVAZIONI 

...  ....  1 

Palermo  . . . 

538,519 

' 

11 

11 

22 

5,500 

Messina  . . . 

378,003 

7 

8 

15 

3,750 

Catania .... 

408,529 

8 

8 

16 

4,000 

(Urgenti  . . . 

254,613 

5 

1 

10 

2,500 

Noto 

253,654 

5 

10 

2,500 

Trapani  . . . 

205,566 

4 

4 

8 

2,000 

Caltanisetta  . . 

184,592 

3 

4 

7 

1,750 

Totali  . . . 

2,223,476 

42 

45 

m 

22,000 

L . 

— 

— 

1 

— 



Il  Ministro 

DE  SANCTIS. 
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in  data  6 febbraio  186*2,  che  fissa  le  attribuzioni  dei 
Governo  centrale  circa  la  pubblica  Istruzione  in  Sicilia, 
ed  i rapporti  di  esso  calle  Autorità  locali. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Visto  il  Decreto  del  li  aprile  1861,  col  quale  fu  stabilito  nelle 
Provincie  siciliane  un  Dicastero  della  pubblica  Istruzione  retto  da 
un  Segretario  generale;  — Visto  il  Decreto  del  12  settembre  pros- 
simo passato,  col  quale  fu  ordinato  che  i Rettori  delle  Università 
delle  Provincie  siciliane  e il  Vice-Presidente  del  Consiglio  supe- 
riore della  pubblica  Istruzione  delle  stesse  Provincie  corrispondano 
direttamente  col  Ministro;  — Visto  il  Decreto  del  5 gennaio  ultimo, 
col  quale  fu  abolita  la  Luogotenenza  Generale  nelle  stesse  Provin- 
cie; — Desiderando  di  riordinare  l’amministrazione  dellTstruzione 
pubblica  in  Sicilia;  — Udito  ecc.  — Sulla  proposta  ecc. 

Abbiamo  determinato  e determiniamo: 

Art.  1.  Tutte  le  attribuzioni  che  dalle  leggi  sono  date  al  Capo 
della  pubblica  istruzione,  rappresentato  fin  qui  da  un  Segretario 
generale  residente  in  Palermo,  apparterranno  d’ora  innanzi  solo 
al  Ministro  della  pubblica  Istruzione. 

Art.  2.  Una  Segreteria  composta  d’ Impiegati  del  Dicastero  di 
pubblica  Istruzione  rimarrà  in  Palermo  in  diretta  corrispondenza 
col  Ministero  per  la  contabilità  e la  spedizione  degli  affari  che  le 
saranno  affidati. 

Art.  3.  Oltre  ai  Rettori  delle  Università  siciliane  ed  al  Vice- 
Presidente  del  Consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione,  che 
già  corrispondono  direttamente  col  Ministro,  corrisponderanno  di- 
rettamente con  lui:  - il  Presidente  della  Commissione  centrale 
di  Antichità  e Belle  Arti;  - il  Deputato  ammistratore  del  Conser- 
vatorio di  musica;  — il  Bibliotecario  della  Biblioteca  nazionale. 


* 
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Art.  i.  E data  facoltà  al  Ministro  di  nominare  Delegati  straor- 
dinarii per  ordinare  i licei,  i ginnasi,  le  scuole  normali  e pri- 
marie.'-- Gli  Ispettori  e tutte  le  Autorità  scolastiche  dell’ Istruzione 
secondaria  e primaria  corrisponderanno  coi  sopradetti  Delegati. 

Art.  5.  L’attuale  Consiglio  di  pubblica  Istruzione  in  Palermo  è 
considerato  come  Sezione  del  Consiglio  superiore  di  pubblica  Istru- 
zione. Esso  darà  il  suo  parere  negli  affari  di  cui  sarà  incaricato 
dal  Ministro. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Torino,  addi  6 febbraio  1862. 


VITTORIO  EMANUELE 

De  Sahctis 


R.  DECRETO  (N°  460) 


in  data  9 febbraio  1862,  contenente  disposizioni  circa  il 
personale  e le  spese  occorrenti  ai  Delegati  straordinarii 
per  distruzione  pubblica  nelle  Provincie  siciliani'. 


VITTORIO  EMUNUELE  II 

Visto  il  Nostro  Decreto  del  6 febbraio  1862,  col  quale  é data 
facoltà  al  Ministro  di  pubblica  Istruzione  di  nominare  nelle  Pro- 
vincie siciliane  Delegati  straordinarii  per  ordinare  i licei,  i ginnasi, 
le  scuole  normali  e primarie;  Sulla  proposta  ecc. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Art.  1.  A lato  di  ciascun  Delegalo,  e sotto  la  sua  immediata 
autorità,  sarà  posto  un  Ufficiale  che  lo  aiuti  e lo  rappresenti  nel- 
l'adempimento delle  sue  incumbcnae. 
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Adt.  2.  Tallio  i Delegali  quanto  gli  Ufficiali  posti  immediata- 
mente sotto  di  loro,  olire  allo  slipendio  che  godono  come  Impiegati 
stabili,  avranno  una  proporzionata  indennità  da  determinarsi  dai 
Nostro  Ministro  della  pubblica  istruzione. 

Aut.  3.  Presso  l'Ufficio  di  ciascun  Delegato  straordinario  è sta- 
bilita una  Segreteria  composta  di  alcuni  applicati  e d’un  servente, 
con  gli  stipendii  degli  Uffici  centrali  del  Ministero. 

Adt.  i.  Le  spese  per  le  Delegazioni  straordinarie  saranno  levale 
dalla  categoria  I .»  del  Bilancio  passivo  dell’anno  corrente. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Torino,  addì  9 febbraio  18G2. 

VITTORIO  EMANUELE 

De-Sanctis. 


R.  DECRETO  (N°  623) 

in  data  9 maggio  J862.  — Sono  aboliti  i Delegati  straor - 
dinarii  per  f Istruzione  pubblica  nelle  Provincie  siciliane, 
e trasferite  le  loro  attribuzioni  alla  Sezione  del  Consiglio 
superiore  residente  in  Palermo. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Vistò  il  Nostro  Decreto  del  G febbraio  1862,  col  quale  fu  data 
facoltà  al  Ministro  di  pubblica  Istruzione  di  nominare  nelle  Pro- 
vincie siciliane  Delegati  straordinarii  per  ordinare  i licei,  i ginnasi, 
le  scuole  normali  e primarie;  — Sulla  proposta  ecc. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo: 

Adt.  1 . I Delegati  straordinarii  per  le  Provincie  siciliane  sono 
aboliti,  e le  loro  attribuzioni  apparterranno  d’ora  innanzi  alla  Se- 
zione del  Consiglio  superiore  di  pubblica  Istruzione  di  Palermo. 
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H.  DECRETO  9 MAGGIO  1862 

Akt.  2.  fili  Ispettori  provinciali  agli  studii  in  Sicilia  corrispon- 
deranno colla  Sezione  del  Consiglio  superiore  di  Palermo  per  quegli 
affari  ed  in  quei  modi  che  saranno  determinati  dal  Ministro  della 
pubblica  Istruzione. 

Art.  3.  Il  Ministro  della  pubblica  Istruzione  potrà  aggiungere 
alla  Sezione  del  Consiglio  superiore  di  Palermo  quel  numero  d’im- 
piegati delle  soppresse  Delegazioni  straordinarie,  che  riputerà  con- 
veniente. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ecc. 

Dato  a Napoli,  addì  9 maggio  1862. 

VITTORIO  EMANUELE 


U.  Rattazzi. 
C.  Mattegcci. 
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tuto d*  istruzione  secondaria  in  Renovento  viene  elevato  n 
Liceo  ginnasiale,  e si  danno  disposizioni  intorno  a'IFasse- 
gnamento  dei  beni  relativi n 226 

R.  Decreto,  in  data  9 maggio  1862  (N°  352  Parte  suppl.), 
con  cui,  invocandosi  quello  del  12  settembre  1861, l’ edu- 
candato dell’  Immacolata  Concezione  in  Napoli  è dichia- 
rato 3°  Reale  Educandato  femminile  . . . » 238 

Regolamento,  approvato  con  R.  Decreto  1°  giugno  1862 

(N°  655),  pel  conferimento  dei  posti  e mezzi  posti  gratuiti 
nei  Convitti  governativi  annessi  ai  Licei  ginnasiali  delle 

Provincie  napoletane » 240 

R.  Decreto,  in  data  18  giugno  1862  (N<>  671),  che  stabilisce 
le  norme  per  gli  esami  di  licenza  liceale  nelle  Provincie 
napoletane . • » 243 

is 
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. . PARTE  TERZA. 

Dell'Istruzione  tecnica. 

Provvedimenti  generai.! 

lì.  Decreto,  ili  data  28  novembre  18G1  (N°  347),  co)  quale 
gli  Istituii  tecnici  sono  posti  sotto  la  dipendenza  del  Mi- 
nistero (l’Agricoltura,  Industria  e Commercio  . paci.  45 


R.  Decreto,  in  data  29  giugno  4862  (N°  675),  col  quale  ù 
aperto  un  concorso  per  esami  agli  Allievi  degli  Istituti 
tecnici  governativi  c privati  del  Regno  . . . » 97 

R.  Decreto,  in  data  30  ottobre  1862  (N®  940),  con  cui  ven- 
gono fondati  Istituti  tecnici  in  Bergamo,  Bologna,  Brescia, 
Cagliari,  Caltanissetta,  Carrara,  Catania,  Cremòna,  Mes- 
sina, Napoli,  Palermo,  Porto-Mauràio  e Vigevano  . » 137 


Provvedimenti  speciali. 

lì.  Decreto,  in  data  24  ottobre  1861  (N°  157  Parte  suppl.), 
contenente  alcune  disposizioni  organiche  per  I*  Istituto 
tecnico  di  Milano  . . . . . . . » 186 

i , ». 

lì.  Decreto,  in  data  13  novembre  1862  (No  958),  col  quale 
è istituito  in  Milano  un  Istituto  tecnico  superiore,  cóme 
Scuola  d'applicazione  per  gli  Ingegneri  meccanici  ed  In- 
gegneri agronomici » 190 

Circolare  del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  Regi 
Delegati  per  la  pubblica  Istruzione  in  Napoli,  Bari,  Ca- 
tanzaro, Cosenza  ed  Aquila,  in  data  23  gennaio  1862.  — 

Norme  direttive  per  T istituzione  di  Scuole  tecniche  nelle 
Provincie  napoletane » 227 
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PARTE  QUARTA. 
Dell'Istruzione  elementare. 


Provvedimenti  generaci 

Parere  del  Consiglio  di  Stato,  in  data  8 agosto  1861,  col 
quale  vien  dichiarato  che,  le  spese  per  l’istruzione  ele- 
mentare essendo  obbligatorie  pei  Comuni,  può  la  Depu- 
tazione provinciale,  sul  rifiuto  di  questi,  iscriverle  d’uf- 
ficio nei  rispettivi  bilanci,  ma  che  tali  provvidenze  deb- 
bono essere  precedute  da  relativo  atto  di  deliberazione 
dei  Consigli  comunali pag.  8 

Parere  del  Consiglio  di  Stato,  in  data  12  ottobre  1861,  col 
quale  si  proclama  l’identica  massima  (per  estratto,  in 
nota J ..........  0 

R.  Decreto,  in  data  9 novembre  1861  (N°  315),  che  ap- 
prova i Programmi  ed  il  Regolamento  ....  per  gli 
esami  di  patente  de’  Maestri  e delle  Maestre  delle  scuole 
primarie » 12 

Istruzione  Ministeriale  per  gli  Ispettori  delle  scuole  prima- 
rie, in  data  28  febbraio  1862  ...»  58 

Circolare  del  Ministero  della  pubblica  Istruzione,  in  data 

1°  maggio  1862  (N°  121).  — Distribuzione  dei  sussidii 
annuali  alle  Scuole  ed  ai  Maestri  elementari.  — Norme 
relative  . . . /.  . . . » 92 

Istruzione  Ministeriale,  in  data  15  luglio  1862,  per  gli  esami 
degli  Aspiranti  al  conseguimento  della  patente  di  Maestro 
elementare  e di  Maestro  normale . . . . . » ' 99 

Circolare  del  Ministero  della  pubblica  Istruzione,  in  data 
15  settembre  1862  (N°  127).  — Norme  sulla  scelta,  no- 
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mina,  licenziamento  e stipendi  di  Maestri  elementari,  c 
sulla  durata  delle  scuole  primarie  nei  Comuni  rurali;  ec- 
citamenti per  l’ istituzione  di  scuole  serali  e domenicali, 
c di  asili  infantili pag.  125 

Provvedimenti  speciali 

\ 

il.  Decreto,  in  data  22  marzo  1861  (N°  4783),  col  quale  si 
approva  il  nuovo  Statuto  organico  pel  Collegio  Reale  delle 
fanciulle  in  Milano „ , , , , , t 151 

Regolamento,  in  data  22  marzo  1861,  pel  R.  Collegio  delle 
fanciulle  di  Milano,  in  esecuzione  dello  Statuto  organico 
approvato  coll’or  citato  R.  Decreto  . . . ' » 165 

R.  Decreto,  in  data  9 agosto  1861  (N°  93  Parte  suppl.), 
contenente  alcune  disposizioni  organiche  pel  Collegio 
delle  fanciulle  in  Milano » 175 

Circolare  del  Ministero  dell’Istruzione  pubblica  ai  Prefetti, 
Sotto-Prefetti,  II.  Delegati  per  l’Istruzione  pubblica, 

R.  Ispettori  delle  Scuole,  e Gonfalonieri  dei  Comuni  nelle 
Provincie  toscane,  in  data  2 giugno  1862  (N°  122).  — 
Eccitamenti  e provvidenze  per  moltiplicare  il  numero  dei 
maestri  e delle  c di  scuole  elementari  in  quelle  provincie  > 203 

Circolare  del  Ministero  della  pubblica  Istruzione  ai  Prefetti, 

Sotto-Prefetti,  R.  Delegati  per  l’Istruzione  pubblica  e 

II.  Ispettori  delle  scuole  del  Napoletano,  in  data  21  aprile 

1862  (N“  119).  — S'invitano  esse  Autorità  a promuovere 

l’ istituzione  di  scuole  elementari  nei  Comuni  che  tuttora 

ne  mancano,  e di  scuole  serali  e domenicali  per  gli  adulti  » 232 

« 

Circolare  del  Ministero  dell’Istruzione  pubblica  ai  Snidaci 


comunali  delle  Provincie  napoletane,  in  data  21  aprile 

1862  (N®  120).  - 

- Eccitamenti  a promuovere  l’ istruzione 

elementare  . 

> 

Rescritto  del  Luogotenente  generale  di  S.  M.  nelle  Provin- 
cie siciliane,  in  data  21  marzo  1861.  — Si  stabilisce  il 
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minimo  degli  stipendi  pei  Maestri  e per  le  Maestre  delle 
scuole  elementari  nell’  Isola  ....  pag.  257 


PARTE  QUINTA. 

. Delle  Scuole  normali  e magistrali. 

Provvedimenti  generali 

« 

R.  Decreto,  in  data  9 novembre  1861  (N°  315),  che  ap- 
prova i Programmi  ed  il  Regolamento  per  le  Scuole 
normali  e magistrali,  e per  gli  esami  di  patente  de’  Maestri 
e delle  Maestre  delle  scuole  primarie  . . . » 12 

Regolamento  . t>  13 

Programmi  per  gli  esami  , * » 23 

Circolare  del  Ministero  dell’  Istruzione  pubblica,  in  data  30 
giugno  1862  (N°  124).  — Corso  magistrale  di  gin- 
nastica . » OS 

Istruzione  Ministeriale,  in  data  15  luglio  1862,  per  gli  esami 
degli  Aspiranti  al  conseguimento  della  patente  di  Maestro 
elementare  e di  Maestro  normale  . , , , 9 99 


Provvedimenti  speciali 


R.  Decreto,  in  data  23  gennaio  1862  (Nu  438),  che  aumenta 
il  numero  delle  scuole  normali  in  Toscana,  e stabilisce 
sussidii  a favore  degli  Allievi  ed  Allieve  delle  mede- 
synq/,,  . , . . . ■ . > 195 

R.  Decreto,  in  data  17  agosto  1862  (^°  7|l)à  che  .appr0\à  J . 
il  Regolamento  per  la  R.  Scuola  normale  di  felsa  » ~ y>'~'  2(fi  v* 


Regolamento  ...  . , . . . . » 2Q6 
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1 


Decreto  .Ministeriale,  in  data  26  settembre  1868  (N°  843), 
che  approva  il  Regolamento  degli  studii  e degli  esami 
- nella  R.  Scuola  normale  di  Pisa  . . . pag.  214 


R.  Decreto,  in  data  16  febbraio  1862  (N°  47 i),  relativo 
all’apertura  d’una  scuola  normale  per  Aspiranti  maestri 
nelle  città  di  Aquila,  Bari,  Cosenza  e Napoli  . . » 229 

R.  Decreto,  in  data  16  febbraio  1862  (N°  475),  che  isti- 
tuisce una  scuola  preparatoria  per  Allieve  maestre  in 
varie  città  del  Napoletano  . . . . . b 231 

R.  Decreto,  in  data  5 ottobre  1862  (N°  874),  col  quale  sono 
prolungate  di  sei  mesi  le  scuole  preparatorie  di  Allieve 
maestre  aperte  in  varie  città  delle  Provincie  Napoletane  » 250 

• 

R.  Decreto,  in  data  2 ottobre  1861  (N°  269),  contenente 
disposizioni  relative  alle  scuole  normali  di  Sicilia  ♦ » 258 

Decreto  Ministeriale,  in  data  31  dicembre!861  (N°A08i1>inialt*), 
che  determina  il  riparto  dei  sussidii  agli  Allievi  ed  Al- 
lieve  delle  scuole  normali  della  Sicilia  ...»  259 


fv/  A iJui  /$£%  /£/$  Aas' 


IVO?  /*-  pi/ 


Regolamento 


» 215 


» 

/ 


vJu 
Jui+& 

) m j> £/i'ty*  S* 

ArìtJa^ci' 


^iì  fnu)(i7an  t 
e ^/  &14&  ‘ y^ 
Corifa 

t e e+f£  éfò 

\ tM-$!} , t4$ & Jrf 

tntwu&à  <t$ 

e?<tit^ 


Digilized  by  Google 


, 4 /Uri  SC& 

)^/Zr  ÉT'ctzs  ^/c£  Ifc- 
t*>«  ■JÌcÌ  < sltU^L'b-  c)f  ' 

P //#  ^444^/*  f 

ftz*/rzjui£> 


1 


U4*#  if  n*Ì4*»S  ti?rKZi^\ 


? 


f yl<** 

^C4j/t  \/&0&sZS 

cì/cc  ^ <T  /sclC-f 


f &3  fi  /L  4&\ 


CJt 


I 

1 

J 

f 


Digitized  by  Google 


•v 

•v  • 
v , 

f 


i 

1 


t 

ì 


I 

l 


« 

i 

i 

i 

I 


Digitized  by  Goo^le 


Digitized  by  Google 


f 


Digitized  by  Google 


i 


Digitized  by  Google 


